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Barca d’Italia. «Senta, dalla 
mia villa ho un gran bel 
panorama, davanti a Punta 
Lada noto anche quest’anno 



molte barche. Se sono barche 
da ricchi vuol dire che ne 
abbiamo proprio tanti. Gli 
stipendi crescono più 


dell’inflazione, la ricchezza 
delle nostre famiglie non ha 
eguali in Europa» 

Silvio Berlusconi, La Stampa, 17 agosto 2005 




Vasco, Gabei; Nomadi, Battiato, Pino Daniele, 

Claudio Lotti, Vecchioni, 
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PIANGONO ANCHE I SOLDATI In un clima 
di tensione va avanti l’evacuazione dei coloni. 
Un oltranzista della Cisgiordania spara e ucci¬ 
de quattro palestinesi. Sharon dice: è terrori¬ 
smoebraico 

De Giovannangeli a pagina 2 

La prova di Sharon 


Fumo Colombo 


S e Ariel Sharon riuscirà in que¬ 
sta prova, la più dura della sua 
vita di ex militare e di leader politi¬ 
co, Israele e i Palestinesi saranno 
più vicini alla pace, forse più vicini 
di quanto in queste ore molti, tra 
quei due popoli e nel resto dell’opi¬ 
nione del mondo, abbiano il corag¬ 
gio di sperare. Infatti, così come ci 
sono eventi, anche apparentemen¬ 
te minori che possono scatenare se¬ 
quenze violente che spingono alla 


tragedia, allo stesso modo è possi¬ 
bile che lo sgombero di Gaza (che 
era apparso fino a ora troppo peri¬ 
coloso, troppo difficile) rimuova 
un primo grandissimo ostacolo al 
percorso di pace. Il fatto è che Sha¬ 
ron, proprio Sharon considerato il 
falco dei falchi e - da militare - un 
comandante deciso a tutto pur di 
proteggere la sua parte, adesso si 
espone alla impopolarità. 

segue a pagina 25 


La sesta uscita 

Din LoLLI 

in edicola dal 23 Agosto. 


Il pianto di un colono consolato da un soldato israeliano Foto di Oded Balilty/Ap 

Sgombero a Gaza: 
le lacrime di brade 


imam 


Ora anche Montezemolo 
scarica Fazio: si dimetta 


Iraq 



Il Reportage _ 

I fantasmi 

dell’obitorio 

Baghdad 


■ di Robert Fisk 


«Ha minato la correttezza e l’imparzialità del sistema» 


IL GOVERNATORE SEMPRE PIÙ ISOLATO Dopo aver difeso il «mandato senza limiti» del 
numero uno di Bankitalia, anche il presidente della Confindustria sfiducia Fazio e chiede che il 


successore venga scelto d’intesa da maggioranza e opposizione. L’Unione accoglie con sod¬ 
disfazione la novità, mentre il governo non ha ancora deciso cosa fare in attesa della riunione 
decisiva del prossimo 26 agosto 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


Licenziato. Il leader di Confmdu- 
stria non usa più allusioni (già fat¬ 
to), né mezzi termini. Approfitta 
della platea estiva di Cortina per 
mandare un messaggio chiaro al 
governatore di Bankitalia: deve 
dimettersi, per il bene del Paese e 
dell’istituzione che guida. «Mag¬ 
gioranza e opposizione dovrebe- 
bro scegliere assieme il nuovo go¬ 
vernatore», dichiara Montezemo¬ 
lo. Così, man mano che si avvici¬ 
na il Cicr (comitato per il credito e 
il risparmio) dove Fazio dovrà ag¬ 
giornare il governo sulle operazio¬ 
ni in corso, riparte il fuoco di fila 
sul numero uno di Bankitalia, tra¬ 
volto dall ’affaire AntonVeneta e 
dalle intercettazioni telefoniche 
ordinate dalla magistratura. L’op¬ 


posizione unanime chiede un ge¬ 
sto di responsabilità al governato¬ 
re. Divisa la maggioranza, dove in 
An e FI convivono diverse «ani¬ 
me». Anche se prende sempre più 
corpo l’idea di introdurre il man¬ 
dato a termine anche per via parla¬ 
mentare. Nel suo intervento Mon¬ 
tezemolo non perde l’occasione 
di lanciare frecciate alla «sini¬ 
stra» (parola sua) «rea» di pesanti 
silenzi sulle operazioni finanzia¬ 
rie. «È da fine luglio che il nostro 
partito dice che, in base a quello 
che è successo, Fazio deve rimet¬ 
tere il suo mandato - replica Van¬ 
nino Chiti (Ds) - È dal crack Par- 
malat che chiediamo l'introduzio¬ 
ne del mandato a termine del Go¬ 
vernatore». a pagina 7 


Unipol _ 

Dalle coop 
nuove risorse 
per il progetto 

■ Il mondo delle cooperative 
fa quadrato attorno a Unipol. 
Nella battaglia per la conqui¬ 
sta di Bnl le cooperative tirano 
fuori le unghie e anche il por¬ 
tafoglio. E Aldo Soldi, presi¬ 
dente di Unicoop Tirreno, una 
delle più esposte direttamente 
nell’operazione, dice che si 
«allarga il gruppo delle coope¬ 
rative che credono in questa 
impresa». 

Rossi a pagina 7 



Angius: indegna 
aggressione 
sapremo reagire 


Collini a pagina 6 


L J obitorio di Baghdad è un 
luogo atroce di caldo, fetore 
e dolore con le grida dei parenti 
che riecheggiano nella stretto, feti¬ 
do corridoio alle spalle del Centro 
Medico di mattoni giallastri dove 
le autorità hanno l’archivio infor¬ 
matico. I cadaveri che giungono 
all’obitorio sono talmente tanti 
che i resti umani vengono accata¬ 
stati gli uni sugli altri. I corpi non 
identificati debbono essere sepolti 
nel giro di qualche giorno per 
mancanza di spazio - ma il nume¬ 
ro degli omicidi in città è tale che il 
Comune non è più in grado di for¬ 
nire automezzi e personale per 
portare i resti nei locali cimiteri. 
Luglio è stato il mese più sangui¬ 
noso della storia moderna di Ba¬ 
ghdad - in totale sono arrivati al¬ 
l’obitorio 1.100 cadaveri; per lo 
più giustiziati, sventrati, pugnala¬ 
ti, uccisi a randellate o torturati a 
morte. Ma il dato è segreto. 

Non dovremmo sapere che il mese 
scorso il numero dei morti nella 
capitale irachena è stato di appena 
700 unità inferiore al totale dei ca¬ 
duti americani in Iraq dall’aprile 
2003. 963 erano uomini - molti 
con le mani legate, gli occhi ben¬ 
dati e i proiettili in testa - e 137 
erano donne. 

I dati sono vergognosi quanto tra¬ 
gici. Si tratta infatti degli uomini e 
delle donne che saremmo venuti a 
‘liberare’ - e del cui destino poco 
ci importa. 
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Beriusconi-FoDini 
Botte da orbi 

LA NAVE AFFONDA e nel centrodestra vo¬ 
lano botte. Berlusconi accusa di tradimento 
l’Udc di Casini. Foliini dice : parole miserevoli 

■ di Natalia Lombardo 


Lo scontro e violentissimo e sen¬ 
za esclusioni di colpi. Silvio Ber¬ 
lusconi in un’intervista accusa il 
partito di Casini: «C’è chi pensa 
di salvarsi offrendosi al vincito¬ 
re». Immediata la risposta del lea¬ 


der dell’Udc Marco Follini: «Mi¬ 
serevole l’accusa di tradimenti, 
smentisca». Anche Bondi spara 
bordate contro l’Udc, poi Bonaiu- 
ti tenta una marcia indietro. 

a pagina 4 


segue a pagina 24 


All’interno 


Iraq _ 

43 morti per le autobombe 
Una esplode all’ospedale 

Fontana a pagina 11 
Colonia _ 

La festa dei pellegrini 
Oggi arriva il Papa 

Sartori a pagina 11 
Feste Unità _ 

Trentamila volontari 
già 10 milioni di presenze 

Marra a pagina 6 
I CONIUGI SCOMPARSI _ 

Uccisi e fatti a pezzi 
Fermato il nipote 

Ripamonti a pagina 8 


Un Pupo ha in mano la FIai 


ENCICLOPEDIA TEMATICA DELL’ESPRESSO. 


Roberto Brunelli 

U na favola perfetta. Una 
parabola esemplare per 
la tv, per questo scorcio (de¬ 
vastato?) di storia tricolore. È 
la favola di un ex cantante 
chiamato Pupo, nato quasi 50 
anni fa a Ponticino di Lateri- 
na in provincia di Arezzo. 
Quasi una storia dickensiana, 
o giù di lì: il successo, il gio¬ 
co, la perdizione, l’oblio, 
l’amore, il perdono, la rina¬ 
scita, il trionfo. 

Parole chiave del perfetto 
soggetto televisivo, di una 
messinscena massmediatica, 
un regalo per una Rai sull’or¬ 
lo di una crisi di nervi, attac¬ 
cata ad una storia più forte di 
ogni «reality show». 

segue a pagina 19 



Truffe e corruzione 

In questo 
mondo di Ladri 

Elio Veltri 

O gni anno, a Ferragosto, il 
ministro Giuseppe Pisanu 
consegna al governo un rapporto 
sulla sicurezza in Italia. Leggen¬ 
do con attenzione le prime noti¬ 
zie di agenzia e il documento, 
quando diventa disponibile, si 
scopre il peggioramento delle 
condizioni di illegalità del paese, 
soprattutto riguardo ai reati finan¬ 
ziari e alle aree di economia ille¬ 
gale e criminale. 

segue a pagina 25 


IL 1 VOLUME A SOLO € 1 IN PIÙ 



Un grandioso lavoro editoriale, per 
riorganizzare il sapere dell’umanità. 


IN EDICOLA CON 


Il canta-presentatore Pupo 


Solaniapagina9 
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giovedì 18 agosto 2005 


Una donna si dà fuoco 
per protesta 
I militari accolti dal grido: 
siete peggio dei nazisti 



IL RITIRO DEI COLONI 


OGGI 


Anche il premier parla 
del suo dolore ma 
assicura: in Cisgiordania 
la colonizzazione continua 


Gaza, la resa fra insulti e lacrime 

Lo sgombero forzato continua. Piangono anche i soldati che cacciano dalle case altri ebrei 
Un colono della Cisgiordania spara e uccide quattro palestinesi. Sharon: è terrorismo ebraico 


U di Umberto De Giovannangeli inviato a Kissufim 

UN «CIMITERO» DI PNEUMATICI acco¬ 
glie l'esercito di Ariel Sharon. A erigerlo sono 
gli irriducibili di Eretz Israel, asserragliati all'in- 
terno di Nevè Dekalim, la «capitale» del Gush 



Madre e figlia si allontanoì 


in lacrime dalla colonia di Neve Dekalim Foto di Ronen Zvulun/Reuters [■V'mà v 



Un colono discute con i soldati ad un posto Soldati israeliani fermano un attivista 


di blocco a sud nella striscia di Gaza Foto di Alen Haikovski/Reuters _ che protesta contro il ritiro dalle colonie Foto di Stefan Zaklin/Ansa 


LA STORIA Era immigrata dagli Usa a Nevè Dekalim. «Qui ci aiutavamo tutti. Ma ora non provo odio » 

La nostalgia della pioniera Leah 


Katif, il blocco di inse¬ 
diamenti da evacuare 
nel sud della Striscia 
di Gaza. È l'alba 

quando undicimila soldati e poli¬ 
ziotti israeliani superano il valico di 
Kissufim e fanno irruzione nelle 
aree da sgomberare. I soldati avan¬ 
zano a fatica, circondati da decine di 
«ragazzi delle colline», i duri del 
movimento anti-ritiro. Più che la 
pressione fisica, è quella psicologi¬ 
ca che rende incerto l'avanzare dei 
soldati. «Perché ci sta cacciando 
dalla nostra casa? Perché vuoi con¬ 
segnarla ai terroristi che hanno ucci¬ 
so il mio fratellino?», urla una gio¬ 
vane «arancione» in faccia ad un 
suo coetaneo in divisa. Le strade 
presidiate da centinaia di agenti e 
militari; i coloni che hanno scelto la 
resistenza passiva, chiusi nelle loro 
abitazioni; gli «arancioni» che pre¬ 
mono senza però cercare ancora il 
contatto fisico: questa è Nevè Deka¬ 
lim alle prime luci del mattino nel 
«giorno della verità». Trecento co¬ 
loni si riuniscono in preghiera nella 
sinagoga yemenita della comunità. 
Alcune centinaia di infiltrati, re¬ 
sponsabili degli incidenti di questi 
giorni, si trincerano in altre sinago¬ 
ghe di Nevè Dekalim. 

Ma ciò che colpisce ed emoziona di 
più è il silenzio irreale che avvolge 
la piazze, le strade un tempo anima¬ 
te e festosamente chiassose del «pa¬ 
radiso» del Gush Katif. È il silenzio 
di un'«oasi delle palme» (Nevè 
Dekalim in ebraico) che si spegne. 
Che muore. Quel silenzio viene 
squarciato dalle grida degli oltranzi¬ 
sti. Contro i soldati piove di tutto: 
uova, sassi, barattoli di vernice. 
Gruppi di «arancioni» cominciano 
a incendiare copertoni e cassonetti e 
copertoni dell'immondizia. I soldati 
non reagiscono. In questa fase il lo¬ 
ro compito è quello di passare di ca¬ 
sa in casa per spingere i coloni rima¬ 
sti a lasciare. Le lacrime uniscono i 
due fronti. Le lacrime e la dispera- 

Un gruppo di 
oltranzisti asserragliati 
in una sinagoga ha 
minacciato di farsi 
esplodere 


zione della famiglia Klein, Moshe, 
Dalia e i loro sei figli, costretti a la¬ 
sciare la casa in cui, dice Moshe, 
«sono nati tutti i miei bambini». E le 
lacrime del giovane caporale Yoni 
Herzl i cui genitori vivono in un'al¬ 
tra colonia, Ariel, in Cisgiordania: 
«Ho imparato da loro - affenna - co¬ 
sa significhi costruirsi da zero non 
una casa o un lavoro, ma una vita». 
Ma nella «trincea» di Nevè Deka¬ 
lim non c'è tempo per piangere. 
L'evacuazione condotta da 4mila 
soldati e poliziotti deve andare 
avanti. Come nei piani. Nella matti¬ 
nata vengono fermati ed espulsi ol¬ 
tre 60 «arancioni». Col passare del¬ 
le ore, gli animi si surriscaldano. 
«Vi comportate come nazisti», vie¬ 
ne urlato da più parti aU'indirizzo 
dei soldati israeliani. «Anzi, siete 
peggio dei nazisti, perché prima 
pensavamo foste nostri fratelli». I 
soldati, tanti i militari di leva, per lo 
più tra i 18 e i 20 anni, hanno avuto 
ordine di non replicare. Ingoiano le 
offese impassibili, qualcuno ha gli 
occhi lucidi di lacrime. Ci sono 


spintoni, un inizio di rissa. «Va be¬ 
ne, mi arrendo - urla un giovane co¬ 
lono - aguzzini, mandatemi pure ai 
forni crematori». Sul marciapiedi 
osservano la scena alcune persone 
anziane. Sul petto mostrano la stella 
di Davide, color arancione. Si sento¬ 
no perseguitati, come all'epoca del¬ 
la Shoah. Una quindicina di giovani 
estremisti, aderenti ad una setta ul¬ 
traortodossa basata a New York, si 
barricano in un rifugio antiaereo e 
minacciano di compiere un suicidio 
collettivo. Proposito sventato pron¬ 
tamente dalle forze di sicurezza che 
irrompono nel rifugio, bloccano i 
quindici oltranzisti e li caricano su 
un autobus. Quella a cui assistiamo 
è la resa di Nevè Dekalim. Nel po¬ 
meriggio ad essere sgomberato è 
uno dei collegi rabbinici della «capi¬ 
tale» delle colonie della Striscia, e 
120 studenti hanno accettato di sali¬ 
re sugli autobus dell'esercito e di la¬ 
sciare l'insediamento. L'evacuazio¬ 
ne arriva dopo un negoziato fra il 
rabbino Tal, direttore della scuola 
religiosa, e i rappresentanti del! 
esercito. 

Al valico di Kissufim è un susse¬ 
guirsi ininterrotto di pulmini e auto 
stipati di persone e di scatoloni im¬ 
ballati che lasciano gli insediamen¬ 
ti, mentre, in direzione opposta, co¬ 
lonne di bulldozer e gru dell'eserci¬ 
to si avviano verso le colonie da 
sgomberare. Nei campi circostanti 
la polizia blocca centinaia di «aran¬ 
cioni» che cercano di entrare nella 
Striscia per dare man forte. Scatta la 
resistenza passiva: decine di giova¬ 
ni, poco più che adolescenti, si sdra¬ 
iano in terra e ostruiscono con i loro 
corpi la strada di passaggio tra Kis¬ 
sufim e la Striscia. I poliziotti li 
prendono di peso e li caricano su un 
pullman, uno dei tanti che vediamo 
transitare al valico con a bordo gli 
«arancioni» espulsi, oltre trecento 
nella sola mattinata. Un auto privata 
si fenna. L'autista, Meir Molem, si 
ferma a parlare con i giornalisti. 
«Abbiamo perso tutto, il lavoro, la 
casa, la nostra dignità - dice -. La no¬ 
stra vita è stata distrutta». È un tor¬ 
rente in piena, il signor Molem: 
«Quello che stanno compiendo - de¬ 
nuncia - è il più grande crimine con¬ 
tro il popolo ebraico commesso dal¬ 
la distruzione del secondo Tempio. 
È la vittoria di Hamas, di Hezbol- 
lah, dei gruppi terroristici nemici 
del popolo ebraico e del dittatore 
(Sharon, ndr) che è stato il mandan¬ 
te di questa pulizia etnica». Cosa fa¬ 
rete ora, chiediamo. A rispondere è 
Dora, la moglie: «Per dieci giorni - 
spiega - saremo ospitati in un alber¬ 
go a Gerusalemme. Poi finiremo 
sulla strada...». Mentre parliamo, 
la radio militare dà notizia di una 
donna che si è data fuoco per prote¬ 
sta in una manifestazione vicino al¬ 
la cittadina di Netivot, ad alcune de¬ 
cine di chilometri dalla Striscia di 
Gaza. 

È una cotona sessantenne prove¬ 
niente dalla Cisgiordania, ha ripor¬ 
tato ustioni sul 60% del corpo. 

Oltre a Nevè Dekalim, le operazioni 
di sgombero hamio avuto inizio, e 
in serata si sono concluse, anche a 
Morag, Bedolah, Tal Katifa e Ke- 
rem Atzmona. A Gerusalemme il 
premier Ariel Sharon, al termine di 
un incontro con il capo dello Stato 
Moshe Katzav, si dice profonda¬ 
mente scosso dalle immagini tra¬ 
smesse in diretta dalla Tv israelia¬ 
na: «Quando si vedono quelle fami¬ 
glie in lacrime, quei poliziotti in la¬ 
crime - ammette - è impossibile non 
piangere». Quel ritiro non significa 
però una inversione radicale della 
politica del premier: la cotonizza¬ 
zione ebraica in Cisgiordania conti¬ 


nuerà, assicura Sharon. L'ultimo 
messaggio è rivolto agli oltranzisti 
infiltratisi nella Striscia: «Sono io il 
responsabile di tutto ciò: colpitemi, 
accusatemi, ma non fate del male ai 
soldati e ai poliziotti», dice l'«ex ge¬ 
nerale bulldozer» appena informato 
di una soldatessa ferita con l'ago di 
una siringa da una giovane «aran¬ 
cione» nell'insediamento di Morag. 
L'evacuazione dei cotoni potrebbe 
essere completata in una settimana, 
invece delle tre previste inizialmen¬ 
te, ipotizzano il capo della polizia 
Moshe Karadi e il comandante del 
ramo operativo dell'esercito il gene¬ 
rale Yisrael Ziv. Di fallimento della 
resistenza nella Striscia parla anche 
Shaul Goldstein, uno dei leader del 
Consiglio degli insediamenti di Giu¬ 
dea e Samaria (Cisgiordania) e di 
Gaza. «Abbiamo fallito, visibilmen¬ 
te il Gush Katif è caduto», ammette 
Goldstein alla televisione israelia¬ 
na. Ma c'è chi non si arrende. In Ci¬ 
sgiordania. Quattro manovali pale¬ 
stinesi sono uccisi e altri due feriti 
dal fuoco di Asher Weisgan, 38 an¬ 
ni, un cotono israeliano nell'insedia¬ 
mento di Shilo, a nord di Ramallah. 
Il cotono, autista di un furgone e abi¬ 
tante nell'insediamento di Rahel 
Shvut, si è avvicinato a una guardia 
all'ingresso di Shilo. Con la scusa di 
chiedere un bicchiere d’acqua si è 
impadronito deH'arma della guardia 
e ha aperto il fuoco su un gruppo di 

Colonne di bulldozer 
avanzano 

verso gli insediamenti 
evacuati per 
distruggere le case 

manovali palestinesi che prima ave¬ 
va trasportato con il suo furgone nel 
settore industriale di Shilo, ucciden¬ 
do due di toro e ferendone uno. È 
quindi uscito dalla vettura e, corren¬ 
do, ha sparato contro altri operai pa¬ 
lestinesi, uccidendone uno e feren¬ 
done altri due, uno dei quali è morto 
successivamente in ospedale. Sul 
posto sono affluiti soldati e poliziot¬ 
ti che hanno arrestato il cotono. Sha¬ 
ron ha condannato il gesto, definen¬ 
dolo «terrorismo ebraico». Imme¬ 
diata la risposta dei gruppi armati 
dell'Intifada: «Questo crimine sarà 
duramente punito», avverte un por¬ 
tavoce di Hamas, Mushir Al-Masri. 
L'atto terroristico viene condannato 
da Abu Mazen: quel gesto crimina¬ 
le, dichiara il presidente dell'Anp, è 
stato compiuto per «sabotare» il riti¬ 
ro israeliano. Abu Mazen ha perciò 
esortato i palestinesi a non compie¬ 
re rappresaglie. Ma un colpo di mor¬ 
taio è stato sparato ieri sera contro le 
colonie, senza fare vittime. Il timore 
è che possa essere seguito nella not¬ 
te da altri attacchi. 


■ inviato a Kissufim 


Il suo volto racconta di una sof¬ 
ferenza indicibile. Il suo porta¬ 
mento, dolente e composto, ri¬ 
flette una dignità che resiste al 
precipitare degli eventi. Nulla 
in lei sa di fanatismo politico, di 
estremismo ideologico. A dar 
conto del dolore dei coloni del 
«pianeta buono» del Gush Ka¬ 
tif è una signora di 71 anni, Le¬ 
ah Rubinstein, ebrea americana 
emigrata nella Terra Promessa 
nel 1968. Leah ha deciso con la 
morte nel cuore di lasciare Nevé 
Dekalim, la «capitale» del bloc¬ 
co di insediamenti del Gush Ka¬ 
tif nel sud della Striscia, prima 
dell'ingresso dei 40mila soldati 
e poliziotti israeliani impegnati 
nell'attuazione del piano di di¬ 
simpegno. «Ho sentito ragazzi - 
dice - parlare di resistenza a ol¬ 
tranza, ho visto uomini anziani 
incatenarsi ai cancelli, donne e 
bambini opporsi con i loro corpi 
ai soldati... Comprendo la loro 
rabbia, ammiro la loro determi¬ 
nazione, ma insistere su questa 
strada finirebbe per aggiungere 
dolore a dolore, sofferenza a sof¬ 
ferenza. E nessuna resistenza, 
per quanto eroica, potrebbe fer¬ 
mare questa tragedia». Non in¬ 
voca la maledizione divina su 
«Arik il traditore», Leah, né si 
attendeva dal discorso alla Na¬ 
zione del premier «parole che 
riuscissero a conquistare il mio 
cuore o la mia mente... ». 

Nelle sue considerazioni non c'è 
spazio per sentimenti di odio né 


lei, una delle pioniere di Nevè 
Dekalim, ha mai pensato di esse¬ 
re strumento di una missione su¬ 
periore da portare a compimen¬ 
to. Leah parla di solidarietà, ri¬ 
corda il significato positivo dell' 
esperienza comunitaria vissuta 
nell'insediamento. Non si erge a 
giudice, non emette sentenze 
inappellabili. Solidarietà. E un 
termine che Leah Rubinstein ri¬ 
pete spesso quando fa riferimen¬ 
to alla quotidianità condivisa 
con gli altri cittadini israeliani 
di Nevè Dekalim. Lei odia il ter¬ 
mine settler (colono) perché, 
spiega, «questa parola ha ormai 
assunto una valenza dispregiati¬ 
va che francamente ritengo in¬ 
giusta e comunque non corri¬ 
spondente alla realtà che ho vis¬ 
suto, in cui ho vissuto». La real¬ 
tà di Leah, quella che l'ha spinta 
a restare per 38 anni nell'inse¬ 
diamento nonostante l’ostilità 
del milione e trecentomila pale¬ 
stinesi della Striscia e i ripetuti 
attacchi terroristici, è quella di 
una comunità che ha saputo co¬ 
niugare al proprio interno in 
ogni atto dell'agire collettivo il 
concetto dì solidarietà: «Non 
abbiamo droghe, non abbiamo 
crimini, qui una donna può usci¬ 
re da sola di notte, o quando 
vuole, e non le succede nulla di 
brutto», sospira. Si ferma un at¬ 
timo, e si corregge: «Sto parlan¬ 
do al presente, come se fossi an¬ 
cora là, ma l'oasi di pace (Nevè 
Dekalim in ebraico, ndr.) non 


esiste più». Un attimo di commo¬ 
zione e poi Leah torna a quella 
comunità solidale: «Se qualcu¬ 
no è ammalato, c'è subito chi lo 
aiuta, chi gli porta da mangiare, 
chi gli pulisce casa. Il giovedì se¬ 
ra gli si porta un pacco speciale 
per fare uno shabbat come si de¬ 
ve». Leah non si sente «usurpa¬ 
trice» di terra altrui né conside¬ 
ra i palestinesi in quanto tali 
una minaccia mortale: «Pur¬ 
troppo per loro - riflette - sono 
stati guidati da persone che han¬ 
no fatto solo i propri interessi e 
non quelli della povera gente. 
So bene delle condizioni disagia¬ 
te in cui vivono tanti palestinesi, 
ma mi chiedo: che uso è stato 
fatto del denaro che l'Europa, i 
Paesi arabi, gli stessi Stati Uniti 
hanno continuato a versare nel¬ 
le casse del signor Arafat? E poi 
l'odio istillato ai bambini: un 
giorno ho avuto modo di leggere 
il libro di scuola di un bambino 
palestinese di 6 anni. C'era que¬ 
sto problema di matematica da 
risolvere: ci sono nove ebrei, ne 
uccidi sei, quanti ne rimangono 
da eliminare?... ». 

Nel «pianeta» di Leah non sem¬ 
bra esserci posto per le brutture 
e le ingiustizie che hanno segna¬ 
to e continuano a segnare un 
conflitto senza fine. «Mi creda - 
riprende il suo racconto - non 
sto descrivendole il paradiso, 
non ve ne sarebbe ragione. Sto 
semplicemente parlando di ciò 
che io, Leah Rubinstein ho visto, 
dì cui sono stata nel mio piccolo 
partecipe. Le sto parlando dì un 


microcosmo in cui non circola¬ 
va droga, dover possibile lascia¬ 
re le case aperte e le chiavi della 
macchina nel cruscotto...A Ro¬ 
ma, la sua città, è possibile fare 
altrettanto?». Leah non sa cosa 
le riserverà il futuro. Per lei 
Israele era Nevè Dekalim. Lo 
era innanzitutto per i valori che 
ispiravano la vita di una comu¬ 
nità solidale. Forse ora andrà a 
vivere da una sua lontana cugi¬ 
na a Tel Aviv, o forse deciderà di 
far rientro negli Usa per vivere 
con sua figlia Sara e i suoi due 
amati nipotini: «Ma rientrare 
negli States - dice - equivarreb¬ 
be all'ammissione di un falli¬ 
mento esistenziale. Ed io non vo¬ 
glio arrendermi, non ancora al¬ 
meno...». Nelle prossime setti¬ 
mane Leah ha accettato l'invito 
della sua amica Shulamit ad an¬ 
dare a stare con lei a Tel Aviv: 
«Ma è solo una sistemazione 
temporanea, in attesa di ripren¬ 
dermi da questo terribile 
shock». 

L'ultimo pensiero di Leah va a 
un mondo definitivamente per¬ 
duto: «Spero solo che questo sa¬ 
crificio serva a qualcosa. Lo 
spero davvero, mi creda. Ma for¬ 
se non vivrò così a lungo per po¬ 
terlo scoprire». Nel frattempo, 
Leah volge il suo sguardo in di¬ 
rezione del «paradisoperduto»: 
«Un giorno - sussurra con gli 
occhi velati dalle lacrime - por¬ 
terò qui i miei nipoti e dirò loro, 
con orgoglio: guardate, un tem¬ 
po noi abitavamo lì». 

u.d.g. 
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Beilìn: vedrete 
Sharon 

non andrà oltre 

Il leader della sinistra plaude al ritiro: 
«Ma non sarà la destra a portare pace» 


di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 


DAL SUO UFFICIO ALLA KNESSET Yossi 
Beilin segue con apprensione lo smantella¬ 
mento dei primi insediamenti ebraici nella 
Striscia di Gaza. La tv mostra le immagini del¬ 


la resistenza degli ol¬ 
tranzisti, le lacrime di 
disperazione dei colo¬ 
ni che hanno deciso 

di partire, per i quali Beilin ha paro¬ 
le di comprensione e di solidarietà 
umana, ma il leader di «Yahad», il 
partito della sinistra sionista, che 
con i suoi voti è stato decisivo nel 
far passare in parlamento il piano di 
ritiro, pone soprattutto l'accento sul¬ 
la valenza politica di questo passag¬ 
gio cruciale: «Stiamo scrivendo - di¬ 
ce Beilin - una pagina importante, 
per quanto dolorosa, nella vita di 
Israele. Non stiamo distruggendo il 
passato, stiamo costruendo un futu¬ 
ro di pace. Un futuro che passa ine¬ 
vitabilmente per lo smantellamento 
degli insediamenti nei Territori». 
L'artefice dellTniziativa di Ginevra 
(il piano di pace messo a punto da 
politici, intellettuali, militari israe¬ 
liani e palestinesi) è perentorio nell' 
affermare che «il ritiro da Gaza va 
inteso come il primo passo di un 
percorso che deve investire anche la 
Cisgiordania; un percorso negozia¬ 
le che dobbiamo compiere assieme 
all'Anp di Abu Mazen». L'ex mini¬ 
stro laburista, protagonista di quella 
diplomazia «sotterranea» che portò 
alla firma degli Accordi di 
Oslo-Washington tra Rabin e Ara- 
fat, non crede nella possibilità che 
sia l'attuale governo a poter rilancia¬ 
re un negoziato a tutto campo: «Sha¬ 
ron e i suoi collaboratori - riflette 
Beilin - hanno ribadito che, almeno 
in un futuro prossimo, non vi saran¬ 
no altri ritiri dopo quelli di Gaza. È 
una posizione che rispetto ma che ri¬ 
tengo sbagliata. Per questo pensia¬ 
mo che sia necessario il ritorno al 
voto, perché sia l'opinione pubblica 
israeliana a decidere tra diverse stra¬ 
tegie per raggiungere una pace dura¬ 
tura. Una pace giusta, fondata sul 
principio di due Stati». 

Mente parliamo i soldati 
israeliani stanno attuando la 
prima fase dell'evacuazione 
forzata da Gaza. Cosa prova in 
questo momento? 

«Siamo ad un passaggio cruciale 
per Israele. Quei soldati stanno scri¬ 
vendo una pagina importante nella 
storia del Paese. Stiamo mostrando 


al mondo che Israele è una democra¬ 
zia che non si fa imprigionare da 
una minoranza oltranzista, che non 
cede al ricatto dei violenti; una de¬ 
mocrazia che non abbandona a se 
stessi quanti hanno lasciato le colo¬ 
nie ma che è capace di riflettere su¬ 
gli errori commessi, e non c'è dub¬ 
bio che la colonizzazione dei territo¬ 
ri occupati attuata dopo la Guerra 
dei Sei Giorni abbia rappresentato 
la ferita più grave inferta ai palesti¬ 
nesi e uno dei maggiori ostacoli sul 
cammino della pace». 

La destra nazionalista 
sostiene che questo ritiro 
metterà a repentaglio la 
sicurezza di Israele e la sua 
integrità territoriale. 

«Israele ha tutti i mezzi per garanti¬ 
re la propria sicurezza. Lasciare Ga¬ 
za non significa rinunciare a contra¬ 
stare eventuali attacchi terroristici. 



are una compiuta strategia di pace, 
allora è meglio tornare al voto». 
Dopo il ritiro da Gaza, il voto? 

«Dopo il ritiro sarà necessario un 
passaggio parlamentare per chiarire 
le mosse future. I voti dei deputati di 
Yahad hanno contribuito in misura 
decisiva a dare il via libera al piano 
di ritiro, bilanciando la fronda con¬ 
traria nel Likud. Ci siamo assunti le 
nostre responsabilità perché ritene¬ 
vamo il ritiro un passaggio impor¬ 
tante. Ora però è tempo che la sini¬ 
stra ritrovi identità e ruolo propo¬ 
nendo una strategia, sulla pace co¬ 
me sulle questioni sociali, alternati¬ 
va a quella delle destre. Do atto a 
Sharon del coraggio mostrato in 
questo caso, ma non sarà lui a con¬ 
durre in Israele fuori dal tunnel». 


LE INTERVISTE H deputato Ds: il ritiro da Gaza è un atto coraggioso 


L’ex ministro 
israeliano sollecita 
elezioni anticipate 
per dare forza al 
negoziato con l’Anp 


Ma il punto è che la sicurezza non 
può poggiarsi sulla sola forza milita¬ 
re. La sicurezza è parte di un accor¬ 
do di pace che porti a soluzione tutti 
i contenziosi aperti e offra ai palesti¬ 
nesi la certezza di un futuro degno. 
La sicurezza ha bisogno della politi¬ 
ca. Ma nelle posizioni oltranziste 
della destra anti-ritiro la questione 
della sicurezza è un argomento agi¬ 
tato strumentalmente per coprire le 
vere motivazioni che sono alla base 
della loro protesta. Ciò a cui non vo¬ 
gliono rinunciare è il disegno del 
Grande Israele, è la convinzione 
che la "pace" sia una concessione in¬ 
sopportabile fatta ad un nemico 
mortale del popolo ebraico». 

Il ritiro da Gaza, ha detto 
Sharon, non avrà un secondo 
tempo in Cisgiordania. 

«Sharon deve fare i conti con un 
partito, il Likud, lacerato al proprio 
interno e con una sfida lanciatagli 
da Netanyahu. Ma Israele non può 
rimanere a metà del guado. Se que¬ 
sto governo non è in grado di deline- 


PEPPINO CALDAROLA 


«Un evento storico 
Il premier 

meriterebbe il Nobel» 



di Marina Mastroluca / Roma 


«Un evento di portata storica». Peppino 
Caldarola, deputato dei ds, non ha esitazio¬ 
ni a definire il ritiro da Gaza un atto corag¬ 
gioso. E Sharon un uomo al quale assegne¬ 
rebbe il premio Nobel per la pace una volta 
«completato questo processo»: un premio 
non tanto alla biografia del generale, ma «al 
valore del gesto». 

Piero Fassino afferma che bisogna 
riconoscere il coraggio di Sharon e 
l’importanza del ritiro da Gaza. L’uomo 
del Muro, il generale delle stragi di 
Sabra e Chatila va rivalutato? 

«Direi di sì. Sharon ha almeno due meriti. 
Uno davanti al suo popolo per essere stato 
uno dei più intransigenti soldati di Israele. E 
il secondo - che non è di questi giorni, ma 
degli ultimi anni - è di aver saputo compiere 
un passo coraggioso: è la prima volta che 
vengono smantellati degli insediamenti. Mi 
ha colpito che Sharon, nel suo sofferto di¬ 
scorso alla nazione, abbia saputo citare tra 
le ragioni di questa decisione la sofferenza 
della popolazione palestinese». 

È un gesto che può riaprire il processo di 
pace in Medio Oriente, come dice 
Fassino - che però ricorda anche la 
necessità di un ritiro dalla Cisgiordania? 
«Penso di sì. Certo sarebbe necessario un 
analogo investimento dall’altra parte. Abu 
Mazen rappresenta una speranza, ma non 
ha ancora dimostrato la stessa determinazio¬ 
ne che ha avuto Sharon nel contrastare parti 
della sua stessa maggioranza. Credo che 


l’Italia e l’Occidente dovrebbero incorag¬ 
giare la leadership palestinese a disamare 
o a rompere in modo netto con l’ala più ra¬ 
dicale. E a prendere atto che gli uomini 
hanno una storia, che non si giudica solo al 
passato: oggi Sharon ha dato un contributo 
fondamentale alla pacificazione. Quanto 
alla Cisgiordania Fassino ha ragione a por¬ 
re il problema. Ma credo che non sia per 
oggi: prima sono necessari segnali molto 
netti da parte palestinese». 

La sinistra viene giudicata troppo 
silenziosa sul ritiro da Gaza. È per 
«provincialismo», come dice Fassino, o 
per «pregiudizi su Israele», come ha 
detto in un’altra occasione Furio 
Colombo? 

«Mi ritrovo di piùnelle parole di Colombo. 
C’è un antico pregiudizio che nasce da 
componenti anti-americane e forse anche 
terzomondiste e che ha impedito di com¬ 
prendere tutti gli aspetti della questione, 
persino emotivamente». 

Quanto sta accadendo in questi giorni 
cambierà il modo di sentire della 
sinistra? 

«Potrebbe, se si aprisse un dibattito pubbli¬ 
co. Fassino è un innovatore, mi aspetto che 
altri leader della sinistra si facciano avanti. 
E non solo della sinistra. Certi pregiudizi 
su Israele riguardano anche la componente 
cattolica del centro sinistra. Ecco, le consi¬ 
derazioni che ha fatto Fassino dovrebbe 
farle Prodi». 


L’eurodeputato dei comunisti italiani: non deve diminuire la pressione su Israele 


MARCO RIZZO 


«Erano circondati 
Hanno restituito 
un po’ del maltolto» 



/ Roma 


«Ancora troppo poco». Per Marco Rizzo, 
europarlamentare dei Comunisti italiani, 
il ritiro degli israeliani dalla Striscia di 
Gaza è solo un passo: il primo, certo, ma 
ancora limitato per parlare di una svolta 
storica. Nè tanto meno per riconsiderare 
il giudizio su Sharon. 

Fassino ha detto che per onestà 
bisognerebbe riconoscere la 
decisione di Sharon come un atto 
coraggioso di «straordinaria 
importanza». È d’accordo? 

«Non vedo dove sia l’urgenza di riabilita¬ 
re Sharon, responsabile di Sabra e Chatila 
e della passeggiata sulla Spianata delle 
Moschee, che ha scatenato la seconda In- 
tifada. Il ritiro da Gaza è solo uno dei pri¬ 
mi atti, ma dovrebbe essere seguito da 
ben altri come il ritiro degli insediamenti, 
l’abbattimento del Muro, l’avvio di un 
processo di pace basato sul principio 
“due popoli, due Stati”. Se questo avve¬ 
nisse, sarei ben contento di cambiare idea 
su Sharon». 

È comunque la prima volta che Israele 
fa un passo indietro, restituendo dei 
territori ai palestinesi. 

«Certo è la prima volta ed è una cosa che 
va nella direzione giusta. Ma non dobbia¬ 
mo dimenticare che quello che viene re¬ 
stituito oggi è solo una piccolissima parte 
del maltolto. E nulla ci vieta di pensare 
che dietro alla scelta di Sharon ci siano 
delle valutazioni tattiche: se Israele ritira 


i coloni è perché non poteva andare 
avanti così. Come ha detto Sharon, i co¬ 
loni erano circondati». 

L’abbandono di Gaza apre nuove 
prospettive alla pace? 

«Può essere un inizio, ma solo se non 
viene meno la pressione intemazionale. 
La scelta di Sharon è dipesa da questo 
come dal movimento di lotta palestine¬ 
se. Se si tirano i remi in barca, non si farà 
un solo passo avanti». 

La sinistra appare silenziosa sul 
ritiro da Gaza. Provincialismo o 
pregiudizio? 

«Chi ha a cuore la pace in Medio Oriente 
non può accettare qualsiasi forma di anti¬ 
semitismo o di attacco alla’esistenza del¬ 
lo Stato di Israele. Ma, fatta questa dove¬ 
rosa premessa, aggiungo: che cosa do¬ 
vremmo fare? Applaudire? Per quanto 
doloroso sia il ritiro, va ricordato che 
quelli che ora se ne vanno avevano inva¬ 
so un territorio non loro, avevano fatto 
una cosa non giusta. Chi sta dalla parte 
del torto sono i governi israeliani che si 
sono succeduti nel tempo, Certo errori, e 
anche enonni, li hanno fatti pure i pale¬ 
stinesi. Ma è lo scontro tra Davide e Go¬ 
lia, non una lotta tra pari. E finché sarà 
così, io starò dalla parte di Davide». 
Quindi pollice verso su Sharon. 

«Certo non gli darei il premio Nobel. Co¬ 
me dire, sono contento che il grande ban¬ 
dito Vallanzasca si sia redento, ma certo 
non lo metterei a capo di un convento di 
suore di clausura». ma.m. 


IL PERSONAGGIO Nel passato le sue scelte da falco, ora un passo avanti coraggioso. E domani? In questo secondo mandato da premier potrebbe aver voglia di entrare nella storia 

Per Ariel una metamorfosi a metà 


■ di Alon Altaras 


I leader della destra israeliana 
hanno strani rapporti con l'Ange¬ 
lo della Storia, che di tanto in 
tanto arriva e li costrìnge a muta¬ 
re visione politica. Quasi trent' 
anni fa, alcuni mesi prima dell' 
arrivo di Sadat a Gerusalemme, 
l'allorapremier israeliano Begin 
dichiarò che appena si fosse riti¬ 
rato dalla vita politica sarebbe 
andato a vivere in una delle colo¬ 
nie israeliane del deserto del Si¬ 
nai. Poi arrivò Sadat e il falco 
Begin, invece di attuare il suo di¬ 
segno, si trovò costretto ad ac¬ 
contentare l'Angelo della Storia 
e arrivare ad un accordo di pace 


con l'Egitto in cambio di tutti ì 
territori egiziani conquistati nel¬ 
la Guerra dei Sei Giorni. Guar¬ 
da caso, l'uomo responsabile del¬ 
lo sgombero della presenza isra¬ 
eliana nel Sinai era Ariel Sha¬ 
ron, che eseguì il compito con po¬ 
ca convinzione. 

Ora anche Sharon si trova da¬ 
vanti ad un bivio della Storia. 
Egli, che più di ogni altro leader 
israeliano ha aiutato i coloni e 
ha coltivato il loro sogno di una 
permanenza eterna a Gaza e in 
Cisgiordania, si trova a dover 
sgomberare luoghi che rappre¬ 
sentavano l'incarnazione della 


sua visione politica. A questa de¬ 
cisione è arrivato soltanto da 
premier. Prima del suo arrivo al¬ 
la carica di primo ministro, il suo 
nome era legato al totale rifiuto 
di ogni concessione ai palestine¬ 
si. Nessun primo ministro israe¬ 
liano che abbia lavorato con 
Sharon ha mai ottenuto il suo ap¬ 
poggio ad un piano di «pace in 
cambio di territori». Ma lo Sha¬ 
ron di oggi, oramai settantaset¬ 
tenne, ha capito nell'ultimo anno 
che il ritiro dalla Striscia di Ga¬ 
za costituisce per lui l'opportuni¬ 
tà di entrare nella Storia del Me¬ 
dio Oriente come colui che ha 
contribuito alla pace, e non sol¬ 
tanto alla guerra. Questa consa¬ 


pevolezza richiedeva, da parte 
sua, un grande coraggio politi¬ 
co, perché nel suo stesso partito, 
il Likud, Sharon si trova in mino¬ 
ranza. Il ritiro dalla Striscia di 
Gaza gode il sostegno della mag¬ 
gioranza della società del Paese, 
ma non nelle fila della destra, 
estremista e non. Begin venne 
trascinato alla storica pace con 
l'Egitto da due falchi convertiti 
come Moshè Dayan e Eiser Weiz- 
mann. Sharon, in questa decisio¬ 
ne, è più solo e può fare affida¬ 
mento sul partito laburista e sul¬ 
la sinistra sionista guidata da 
Beilin, sempre disposta ad ap¬ 
poggiare ogni passo che avvicini 
alla pace e metta fine all'occupa¬ 


zione israeliana nei Territori. 
Potrebbe venire in questi giorni 
la tentazione di leggere un picco¬ 
lo passo coraggioso come la 
completa metamorfosi di un lea¬ 
der politico. Sharon - lo ammet¬ 
teranno anche i suoi oppositori - 
ha compiuto un gesto che nem¬ 
meno YtzhakRabin dopo Oslo ha 
avuto coraggio di fare. La pre¬ 
senza israeliana nella Strìscia di 
Gaza ha visto, nella poltrona di 
primo ministro, persone assai 
più moderate di Sharon - Rabin, 
Peres, Barak - ma nessuno di lo¬ 
ro ha trovato il coraggio di con¬ 
frontarsi con la violenta dirigen¬ 
za dei coloni e mettere fine alla 
presenza di 7.000 israeliani in 


un territorio abitato da oltre 1 
milione di palestinesi. 

Iprossimi mesi, il prossimo anno 
ci mostreranno se lo sgombero 
dalla Striscia di Gaza sia stato 
un esperimento di Sharon per 
preparare l'estrema destra e i co¬ 
loni alla fine del sogno della bi¬ 
blica Eretz Israel. Il ritiro da Ga¬ 
za sarebbe allora il primo passo 
verso l'attuazione della «road 
map» e alla condivisione degli 
accordi di Tabu. Se questo è il 
suo piano polìtico, allora si po¬ 
trebbe pensare che il leader isra¬ 
eliano è pronto a compiere una 
metamorfosi vera e propria e a 
cominciare ad evacuare i quasi 
200.000 coloni della Cisgiorda¬ 


nia. Sono infatti i coloni della Ci¬ 
sgiordania il nucleo duro del mo¬ 
vimento, i più violenti, i meglio 
organizzati e armati. 

Le possibilità che si prospettano 
sono due: Ariel Sharon attua il ri¬ 
tiro da Gaza per non dover esse¬ 
re lui a compiere il grande passo 
che riguarda la Cisgiordania, 
oppure il falco di Shabra e Shatì- 
la, nel suo secondo mandato co¬ 
me primo ministro, ha deciso di 
entrare nella Storia del Medio 
Oriente come il leader che ha 
messo fine al conflitto israelo-pa- 
lestinese e ha concesso i Territo¬ 
ri per far nascere uno stato pale¬ 
stinese che viva in pace accanto 
allo stato di Israele. 
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Dopo la tempesta non c’è 
quiete. «Non saremo noi 
a lasciare ma se ci cacceranno 
non aspetteremo in ginocchio» 


=jfj= 

POLITICA 


Casini furioso: accuse 
ingiustificate. Faremo 
campagna elettorale per 
un centrodestra diverso 


Il giorno delle staffilate e dei veleni 

Berlusconi: Casini e Udc si offrono ai vincitori. Foliini, miserevole l’accusa di tradimento 
Bondi, vadano pure via, davanti alla Cdl c’è la fila. Poi le tardive smentite 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


IL SECONDO ROUND del match Berlusco- 
ni-Udc è violentissimo. Il premier in un’intervi¬ 
sta accusa il partito di Casini: «C’è chi pensa 
di salvarsi offrendosi al vincitore». Il leader 


Udc Foliini rompe il si¬ 
lenzio estivo: «Misere¬ 
vole l’accusa di tradi¬ 
menti, smentisca». 

La smentita di Bonaiuti arriva trop¬ 
po tardi per frenare l’attacco di 
Bondi che dice all’Udc: possiamo 
fare a meno di voi. 

Il clima è rovente nel centrodestra, 
non per il caldo (moderato) bensì 
per i sospetti avvelenati. Berlusco¬ 
ni, intenzionato a «stanare» Casini, 
parlando a La Stampa ha accusato 
rude di essersi venduta al centrosi¬ 
nistra. Letto il giornale è insorto tut¬ 
to l’arco dei centristi: dal «berlusco- 
nes» Giovanardi all’«anti-berlusco- 
nes» Tabacci, Il segretario Udc 
Marco Follini non ha potuto fare a 
meno di reagire, alle 13: «L'evoca¬ 
zione di doppigiochi, tradimenti e 
passaggi di campo» è « miserevo¬ 
le». La smentita tarda. Nel frattem¬ 
po Sandro Bondi, coordinatore di 
FI, rincara la dose con liriche indi¬ 
gnate: «Miserevole è il tentativo di 
logorare la leadership politica di 
Silvio Berlusconi, unica possibilità 
che abbiamo di vincere le elezio¬ 
ni». Accusa Casini di aver «dismes¬ 
so» l’abito super-partes «per indos¬ 
sare la casacca politica di partito». 
La Lega «è indispensabile» ma non 
lo è l’Udc: «Se alcuni si sottrarran¬ 
no dico che ci sono tanti altre forze 
politiche», pronte a far parte della 
nuova forza politica. Un benservito 
ai centristi, condito da approcci sua¬ 
denti verso i radicali. Subito si fan¬ 
no sentire la De di Rotondi e Ales¬ 
sandra Mussolini. I forzisti si arroc¬ 
cano attorno a Berlusconi: «Faccia¬ 
no il nome del candidato», sbotta 
Biondi; An invita a non cadere nel¬ 
la «sindrome da Tafazzi» (Urso), il 
leghista Calderoli avverte: diamoci 
da fare sulle cose concrete. 

Alle 18 arriva la smentita di Paolo 
Bonaiuti allertato in Grecia: nessu¬ 
no ha detto parole «legate al concet¬ 
to di tradimento, o di traditori». 
Peggio, commentano da Via due 
Macelli, «ci accusa di meretri¬ 
cio..». Finché i forzisti hanno «mo¬ 
strato i muscoli» o «tentato di inti¬ 
midirci» i centristi non hanno reagi¬ 


to, incassano la smentita sul «tradi¬ 
mento», il nodo politico resta. 

Ma i rapporti sono a zero. Casini è 
furibondo perché il tema del «cam¬ 
biamento nel centrodestra», invoca¬ 
to per vincere le elezioni, è stato let¬ 
to dal premier come un «tradimen¬ 
to». Ma come, siamo stati i primi a 
parlare di grande centro e ora «il 
centro sarebbe Berlusconi con la 
Lega e An dietro. E noi fuori?». Ci 
accusa di voler andare dall’altra 
parte? «Non sta né in cielo, né in 
terra», è il Casini-pensiero, che ri¬ 
pete quel «non c’è peggior sordo di 
chi non vuol sentire». L’Udc quindi 
si attrezza anche ad andare da sola 
alle elezioni: «Non saremo noi a 
uscire, ma se vogliono buttarci fuo¬ 
ri dalla porta non staremo in ginoc¬ 
chio a piangere. E faremo campa¬ 
gna elettorale per un centrodestra 
diverso», è la parola d’ordine. Casi¬ 
ni si era tirato indietro dalla corsa 
alla premiership, ma «ora il proble¬ 
ma è Berlusconi». Se ne dev’essere 
accorto anche Marcello Pera, ma il 
«sordo» ascolta solo i sondaggi. I 
suoi. 


Silvio Berlusconi e Pierferdinando Casini Foto di Corrado Giambalvo/Ap 
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Miserevole è 
tentare di logorare 
Berlusconi, 
unica possibilità 
di vincere 


♦ Il Presidente del consiglio lo ha 
detto nel corso di un’intervista alla 
Stampa, con chiaro riferimento 
all’UdceaCasini. 

Ieri, a metà pomeriggio, la smentita 
del portavoce Bonaiuti: «Nessuno, 
in Forza Italia, tanto meno il 
premier, ha pronunciato parole 
legate al concetto di tradimento, o 
di traditori, nei confronti dei nostri 
alleati». 


♦ «L'evocazione di doppigiochi, 
tradimenti e passaggi di campo nei 
confronti di un partito coerente e 
sicuro come l'Udc è 
semplicemente miserevole. Ci 
aspettiamo dal presidente del 
Consiglio una smentita chiara e 
netta». Edopo lasmentitadall’lldc 
si dice: «è sanata l'accusa di 
tradimento», ma «la partita politica 
resta aperta». 


♦ In Forza Italia c'è molta cultura 
politica, molta ragionevolezza, 
molto buonsenso. Ma forse 
qualcuno pensa che abbiamo gli 
anelli al naso, e non è così. Con la 
Lega l’alleanza è indispensabile 
per cambiare il paese. Se alcuni si 
sottrarranno, ci sono tanti soggetti, 
tante personalità, tante forze 
politiche disponibili a far parte di 
questa forza politica. 



L’INTERVISTA 


MARIO BACCINI 


Ministro della Funzione pubblica, Udc 

«Se non ci vogliono, pazienza 
il partito dei moderati 
noi lo faremo comunque» 


«In luglio, al congresso dell’Udc, 
abbiamo deciso la nascita di un 
nuovo soggetto politico dei mo¬ 
derati nel centrodestra, legato al 
Ppe e con un asse preferenziale 
con Forza Italia. E su questo noi 
andiamo avanti per diventare la 
vera alternativa alla sinistra. Al¬ 
tro che passare dall’altra parte». 
Mario Baccini, ministro della 
Funzione Pubblica, in questi gior¬ 
ni ha ventilato l’ipotesi che l’Udc 
andasse da sola al voto. 

La convince la smentita, 
tardiva, di Bonaiuti 
sull’accusa di «tradimento»? 
Mah, quando non c’è analisi poli¬ 
tica la tentazione di cadere nella 
battuta fuori luogo è forte». 
Andare soli alle elezioni non è 
un rischio? 

«Andare avanti col nostro proget¬ 
to non significa andare da soli. Se 
poi non ci vogliono, be’, allora il 
partito dei moderati lo facciamo 
comunque. Potremo perdere 
qualche pezzo, ma non l’anima». 
E con chi? Parti di FI, 
Formigoni? E la Lega? 

«Se lanciamo un manifesto del 
partito dei moderati, voglio vede¬ 
re chi non ci sta... Poi con la Lega 
per noi è meglio parlare di allean¬ 
za “tecnica”, elettorale». 

Mette An fuori dal «Manifesto 
dei moderati»? 

«An faccia bene la destra, noi il 
centro democratico e moderato 
che aggrega pezzi della società ci¬ 
vile». 

Se Casini davvero fosse il 
«terzo» candidato nel 2006, fra 
Berlusconi e Prodi, non 
rischierebbe di bruciarsi? 

«Il nostro non è un progetto a bre¬ 
ve termine. Casini è un patrimo¬ 
nio del centrodestra ora come fra 
qualche anno. Sta guidando i mo¬ 
derati verso lidi più sicuri, ma 
non vogliamo condizionare il no¬ 
stro leader». 

In quei lidi nuoterebbe bene 
una Balena Bianca in versione 
europea, magari aspettando 
Mastella o Rutelli? 


«La De è irripetibile. Ma una for¬ 
za moderata o è popolare o non è. 
La De anche nei tempi difficili sa¬ 
peva aprirsi all’esterno, alle asso¬ 
ciazioni cattoliche, alle fondazio¬ 
ni...». 

Berlusconi è il candidato 
premier? 

«Berlusconi è Berlusconi, nessu¬ 
no può dargli o levargli qualcosa. 
Che sia il candidato premier non 
è in discussione, sappiamo che 
senza di lui non si può vincere. 
Ma per primo ha detto che forse 
avrebbe fatto un passo indietro... 
Può anche candidarsi, ma se non 
ha un gruppo dirigente che ha del¬ 
le idee, non regge». 

Questa è la «discontinuità» di 
cui parla Casini? 

«Già, mettere altre cose davanti 
alla candidatura di Berlusconi. In- 
somma, appena siamo stati dispo¬ 
nibili al partito unico, lui ha detto 
di no a tutto: no alla legge eletto¬ 
rale, no al proporzionale, no al 
partito dei moderati. Possiamo 
anche essere messi in minoranza 
nella Cdl, ma non ci si insulti». 

Si vota fra sette mesi e 
Berlusconi ha rinviato il 
partito unico a dopo. 

«Le elezioni non hanno repliche, 
quindi si deve partire subito. E se 
non recuperiamo ora i valori 
espressi con il referendum finia¬ 
mo fuori gioco. Il ceto medio, le 
famiglie, i giovani cattolici oggi 
a Colonia a chi si rivolgono nel 
centrodestra? A nessuno, al di là 
delle pacche sulle spalle. Solo re¬ 
cuperandoli possiamo essere al¬ 
ternativi alla sinistra, sennò ab¬ 
biamo solo casacche diverse: ros¬ 
se, azzurre... Finora abbiamo fat¬ 
to solo una supplenza di governo, 
qualche riforma. Ora si tratta di 
governare sul serio sui valori». 

La battaglia sui collegi inizia 
subito. L’Udc dove si colloca? 
«Parlare di collegi è fuori luogo: 
puoi anche avere il candidato, ma 
se non hai la linea politica non 
vinci. Dove collocarci lo decide¬ 
remo negli organi di partito». n.l. 


Addio partito crudele. Anche Perlasca lascia An 

Nei partiti della Cdl, Forza Italia compresa, è uno stillicidio di abbandoni 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


L’OPPOSIZIONE 

Chiti: è violentissimo lo scontro 
nel Polo. Si anticipino le elezioni 


«MEGLIO STARE nell’estrema 
destra della sinistra che in un par¬ 
tito non più liberaldemocratico». 
Con queste parole Franco Perla¬ 
sca ha abbandonato Alleanza Na¬ 
zionale per l’Italia dei Valori. 

Più che una sorpresa, uno shock: Perla¬ 
sca, figlio di quel Giorgio che salvò mi¬ 
gliaia di ebrei ungheresi durante la 
guerra (cui Franco ha dedicato il libro 
«Mio padre»), militava nel partito di Fi¬ 
ni sin dalla fondazione. A Fiuggi, undi¬ 
ci ami fa, era stato firmatario con Enzo 
Palmesano di una risoluzione contro 
razzismo e antisemitismo. In quota An 
è stato assessore al Commercio e alle 
Attività Produttive del Comune di Pa¬ 
dova fino alPanno scorso. Adesso la 
svolta, clamorosa: sarà il nuovo coordi¬ 
natore provinciale di IdV. Lo ha annun¬ 


ciato lo stesso Antonio Di Pietro, il 27 
luglio a Padova per presentare la pro¬ 
pria candidatura alle primarie di otto¬ 
bre. 

Perlasca è tranquillo, la sua scelta defi¬ 
nitiva. I motivi, che comprendono mu¬ 
gugni con la gestione locale di An, li ha 
spiegati al Gazzettino : «Il partito di Fini 
non incarna più i valori che ritengo più 
vicini a me, quelli di un partito liberal¬ 
democratico di stampo europeo. E a chi 
mi dice che saremo alleati con Rifonda¬ 
zione, rispondo che il centrodestra si al¬ 
ierà con la Mussolini. Siamo sullo stes¬ 
so piano». A sua volta, Di Pietro, al¬ 
l’Ansa dice: «Fla appena aderito Perla¬ 
sca, figlio di un noto fascista ed espo¬ 
nente della direzione di An. Ponti d’oro 
a chi viene da esperienze diverse». E 
mentre si dibatte del ricongiungimento 
socialista nell’Unione, chiarisce: «Tra 
Perlasca e De Michelis, condannato 
con sentenza passata in giudicato, pre¬ 
ferisco Perlasca». 


Non è l’unico commiato estivo da An. 
Il 29 luglio, cioè con la Camera già in 
assetto balneare, anche il deputato Vin¬ 
cenzo Canelli, eletto a San Severo nel 
Foggiano, lascia per il gruppo misto, 
terra di nessuno e spesso trampolino 
verso nuove avventure. Quasi in conco¬ 
mitanza, l’addio (ampiamente annun¬ 
ciato) di un pezzo da novanta aennino: 
Publio Fiori, anche lui nel misto. E a li¬ 
vello locale, il passaggio nel misto del 
consigliere regionale di Pisa Virgilio 
Luvisotti, una vita nel Msi e in An, se¬ 
guito dai veleni degli ex compagni: «Ir¬ 
riconoscente, grazie ad An aveva avuto 
incarichi». 

Sempre il 29 luglio, potenza evocativa 
delle vacanze, o forse del caldo, il depu¬ 
tato napoletano Ciro Bomello, forzista 
di area martuscelliana, lascia gli azzurri 
per l’Udeur. A Capodanno, lamentan¬ 
do l’«odio costante di alcuni miseri po¬ 
litici verso Berlusconi», aveva auspica¬ 
to per il 2005 «un confronto serio e pri¬ 
vo di insulti tra maggioranza e opposi¬ 
zione». Sette mesi dopo lascia la CdL 


«senza rimpianti ma con tanta rabbia» 
perché dentro Forza Italia ha «subito 
contrasti che hanno bloccato ogni idea 
e progetto per costruire una Napoli di¬ 
versa». Per fortuna il suo «nuovo per¬ 
corso è scaturito anche dalla condivi¬ 
sione di tantissimi amici e colleghi». 
Tra questi, forse, l’ex deputato Fi Ciro 
Falanga, anche lui di torre del Greco e 
anche lui migrato da poco nel centrosi¬ 
nistra (con i Repubblicani di Luciana 
Sbarbati). 

NelTUdeur è approdato - come antici¬ 
pato dall ’Unità - l’ex assessore del La¬ 
zio Marco Verzaschi, feroce avversario 
di Tajani. Nonostante i tentativi di Via 
dell’Umiltà per trattenere lui e i suoi vo¬ 
ti, nonostante un pranzo con il premier 
in persona,Verzaschi sarà ospite della 
festa del Campanile a Telese a fine ago¬ 
sto. Sono le ultime - per ora - puntate 
della transumanza parlamentare e poli¬ 
tica, che a meno di 8 mesi dalle elezioni 
è nettamente diretta da destra a sinistra. 
Da gennaio sono 12 i deputati e senato¬ 
ri traslocati dalla CdL alTUnione. 


■ «Il governo Berlusconi e la destra 
hanno fallito. Prima si restituisce la pa¬ 
rola ai cittadini e la decisione di sceglie¬ 
re con il voto una nuova maggioranza 
di governo, meglio è nell'interesse dell' 
Italia». Così il coordinatore dei Ds, 
Vannino Chiti, commenta la bufera che 
si è abbattuta sulla maggioranza. 

E nel centrosinistra sono in molti a far 
notare che l’alleanza di governo ha or¬ 
mai fatto il suo tempo. «Lo scontro in 
atto nel centrodestra interessa tutti gli 
italiani. Poiché una maggioranza in cui 
ci si scambiano complimenti del tipo 
“traditori” e “miserevole” non è più ta¬ 
le», denuncia Pierluigi Castagnetta pre¬ 
sidente dei deputati della Margherita. 
«La Cdl sembra ormai un'opera di Bec- 
kett, dal partito unico alle scuse di Ber¬ 
lusconi, c’è sempre un Godot da aspet¬ 
tare», rincara il vice presidente DI alla 
Camera, Renzo Lusetti. «Prima la Cdl 
si renderà conto che la crisi della leader¬ 
ship di Berlusconi viene da ciò che il 
governo ha fatto e non invece da quanto 


non ha ancora fatto è meglio è», dichia¬ 
ra anche il loro compagno di partito, 
Arturo Parisi. Mentre Franco Monaco 
parla di un «indegno scaricabarile» al- 
Tintemo della Cdl, dove ormai «volano 
gli stracci». 

«Il centrodestra è ormai avvitato in una 
crisi irreversibile. Una crisi che mina al¬ 
le fondamenta la leadership di Silvio 
Berlusconi che cerca di zittire qualun¬ 
que voce che lo metta in discussione», 
commenta anche il Segretario del Pdci, 
Oliviero Diliberto, invitando nel con¬ 
tempo l’Unione a mettere fine alle pole¬ 
miche interne. 

«Tra insulti e minacce nella Cdl è ora¬ 
mai in corso una rissa da bar»: sarebbe 
bene che il centrodestra «gettasse la 
spugna» e si andasse al voto anticipato, 
dice il Presidente dei Verdi, Alfonso 
Pecoraro Scanio. Mentre Paolo Cento 
denuncia: «E sempre più evidente che 
la Cdl si sta sgretolando e, in assenza di 
ima destra moderna ed europea, emer¬ 
gono forti tentazioni neocentriste». 
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Le piste 


PAKISTAN 

17 guerriglieri 
uccisi sul confine 
afghano 

ISLAMABAD Le forze di sicurez¬ 
za pachistane hanno ucciso 17 
presunti militanti stranieri nella 
regione tribale vicino al confine 
con l'Afghanistan. Lo ha riferito 
ieri la televisione privata Geo. Ci¬ 
tando fonti anonime del governo, 
la Tv ha aggiunto che anche un 
soldato pachistano è morto nell' 
operazione. 

Un portavoce militare ha detto al¬ 
la Reuters che lo scontro a fuoco è 
avvenuto nella regione del Nord 
Waziristan. Residenti nella zona 
hanno precisato che i soldati han¬ 
no isolato un'area vicino a Miran- 
shah, la città principale del nord 
Waziristan, 300 chilometri a sud- 
ovest di Islamabad. Lo scontro è 
avvenuto dopo che le truppe ave¬ 
vano circondato i sospetti in due 
case. Il general-maggiore 
Shaukat Sultan, ha detto che i pre¬ 
sunti guerriglieri hanno aperto il 
fuoco sulle truppe dopo aver rifiu¬ 
tato la resa, come invece gli ave¬ 
vano chiesto alcuni anziani capi¬ 
tribù. 

Nello scontro, ha detto l'ufficiale, 
sono state impiegate granate. 

Gli abitanti di Miranshah hanno 
detto che le truppe hanno creato 
un cordone attorno alla zona. 
L'operazione è avvenuta dopo 
che due giorni fa le truppe ameri¬ 
cane in Afghanistan avevano uc¬ 
ciso 24 sospetti militanti di al Qai- 
da e Taleban nella stessa regione. 
La tensione è andata crescendo 
nella zona da mesi, dopo la con¬ 
clusione di una serie di offensive 
dell'esercito pachistano nella re¬ 
gione confinante, il Sud Waziri¬ 
stan. Il comandante militare del 
nord Waziristan la settimana scor¬ 
sa aveva ordinato ai capi tribali di 
consegnare i militanti stranieri 
che si nascondevano nella regio¬ 
ne per evitare un'offensiva milita¬ 
re. Stati Uniti, Afghanistan e 
Pakistan stanno concentrando la 
loro pressione su questa zona di 
confine, dove si ritiene che po¬ 
trebbe nascondersi anche il capo 
di al Qaida Osama bin Laden. 


Al Qaeda si muove 
sul mercato nero 
di materiale radioattivo 
e di tecnologie 
radiologiche 
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quella orientale, attraverso il 
Caucaso e verso l'Asia centrale, 
hanno visto gradualmente au¬ 
mentare la propria rilevanza. Si 
spiega anche in questa chiave il 
rafforzamento dei legami tra Al 
Qaeda e i gruppi indipendentisti 
islamici della regione caucasica, 
in particolare con quelli ceceni. 
Ma la pista più battuta dagli emis¬ 
sari di Osama bin Laden è quella 
georgiana. 

La tratta georgiana è infatti stata 
la più attiva durante gli ultimi an¬ 
ni. Per la sua posizione geografi¬ 
ca innanzitutto: snodo geografi¬ 
co naturale fra Russia, Asia Mi¬ 
nore e Turchia, la Georgia ha di 
fatto assicurato a traffici di diver¬ 
sa natura frontiere permeabili, al¬ 
ti livelli di connivenza delle poli¬ 
zie di confine, gruppi di ribelli se¬ 
paratisti che fanno del contrab¬ 
bando la fonte principale di auto¬ 
finanziamento. L'altra ragione è 
che la Georgia è anche un serba¬ 
toio naturale di materiale radioat¬ 
tivo di epoca sovietica. 

C'è poi una terza direttrice che 
cresce di importanza, quella 
orientale che passa per le ex re¬ 
pubbliche asiatiche dell'Unione 
Sovietica e che raggiunge piazze 
come il Pakistan, l'Afghanistan, 


Allah» presto potrebbero utilizza¬ 
re bombe sporche («Ordigni 
esplosivi associati a sostanze ra¬ 
diologiche») o «aggressivi chimi¬ 
ci e agenti biologici». Insomma, 
il prossimo attacco potrebbe ve¬ 
nire dall'aria. Pochi mesi prima 
di entrare in azione contro le 
Twin Towers, il capo della cellu¬ 
la-kamikaze dell' 11 settembre. 
Mohamed Atta, aveva effettuato 
ricerche per procedere all'acqui¬ 
sto di aerei per la disinfestazione 
agricola: una prova tangibile dell' 
intenzione di Al Qaeda di poten¬ 
ziare la sua capacità offensiva in 
questa direzione. 

Il rischio della «bomba sporca», 
annotano in un loro studio Char¬ 
les D.Ferguson e Alessandro An¬ 
droni, ricercatori al Monterey In- 
stitute, deriva soprattutto dai traf¬ 
fici di fonti che coinvolge spe¬ 
cialmente il materiale radioattivo 
non fissile. Sul mercato nero pri¬ 
meggiano i materiali «made in 
thè Soviet Union»; a questi si af¬ 
fiancano altre realtà più o meno 
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L’INCUBO PROSSIMO FUTURO si chia¬ 


ma attacco radiologico; un attacco che preve¬ 


da la detonazione di una «bomba sporca», ov¬ 


vero un ordigno esplosivo ordinario impac¬ 


chettato con materia¬ 
le radioattivo. Ed è 
proprio sul mercato 
nero di materiale ra¬ 
dioattivo e tecnologie radiologi¬ 
che che da almeno un decennio 
Al Qaeda si sta muovendo, come 
dimostrato dai documenti del 
gruppo jihadista ritrovati in Af¬ 
ghanistan. Ancora più inquietan¬ 
te è stata la scoperta (dicembre 
2001 ) da parte dei mujahiddin an- 
ti-talebani di uranio 238 e cianu¬ 
ro stipati, insieme ad altre sostan¬ 
ze pericolose, in centinaia di bi¬ 
doni trovati sotto terra, in un de¬ 
dalo di cunicoli scavati vicino all' 
aeroporto di Kandahar. 

Una conferma dei propositi di Al 
Qaeda, viene da uno degli ultimi 
messaggi lanciati da Osama bin 
Laden: «Noi - ha affermato il ca¬ 
po di Al Qaeda - non consideria¬ 
mo criminale il tentativo di pro¬ 
curarci armi nucleari, chimiche o 
biologiche». I rapporti dei servizi 
di intelligence occidentali, dalla 
Cia americana al MI5 britanni¬ 
co, non trasudano ottimismo: la 
minaccia delle «bombe sporche» 
è più questione di «quando» che 
di «se». Gli stessi rapporti indica¬ 
no che negli ultimi tempi prima 
in Afghanistan ed ora in Pakistan 
si sono mossi svariati piazzisti di 
materiale radioattivo. Bin Laden 
ha le motivazioni e i soldi per 
comprarne, e sarebbe un po' trop¬ 
po ottimistico sperare che non ci 
abbia almeno provato. Un'allar¬ 
me in questa direzione viene an¬ 
che dall'ultima Relazione seme¬ 
strale degli 007 italiani, nella qua¬ 
le si paventano «azioni per via 
marittima e non convenzionali»; 
il che significa che i «soldati di 


emergenti, quali quella delle fon¬ 
ti «orfane» delle più disparate ori¬ 
gini geografiche, la cui disloca¬ 
zione e il cui impiego sfuggono 
al controllo istituzionale, e quella 
dei materiali rubati da laboratori 
industriali piuttosto che da ospe¬ 
dali o centri di ricerca scientifica. 
Il traffico di materiali radioattivi 
di manifattura sovietica si è arti¬ 
colato per fasi successive lungo 
tre tratte principali. 

Verso ovest, passando per la Bie¬ 
lorussia o qualche Stato baltico, 
per giungere poi in Polonia o in 
Germania. Ed è stata proprio la 
Germania la principale piazza 
per questo genere di traffico al¬ 
meno fino alla metà degli anni 
Novanta. 

Altre due arterie di contrabban¬ 
do, quella meridionale, attraver¬ 
so la Georgia verso la Turchia, e 


la Thailandia e l'Indonesia. Il li¬ 
vello di traffico registrato è anco¬ 
ra lontano dai picchi georgiani, 
ma l'area è cresciuta di importan¬ 
za nel corso degli ultimi cinque. 
Quanto a Pakistan, Afghanistan, 
Thailandia ed Indonesia, si tratta 
di territori asiatici di prima scelta 
per il terrorismo di matrice isla¬ 
mica. Qui sono stati di recente re¬ 
cuperati materiali radioattivi a ri¬ 
schio «bomba sporca». 

Nel marzo del 200, al polizia di 
frontiera uzbeka riuscì a bloccare 
un veicolo diretto in Pakistan che 
viaggiava con a bordo dieci con¬ 
tenitori di stronzio-90. Fonti di 
intelligence statunitensi e britan¬ 
niche hanno in seguito identifica¬ 
to il destinatario del carico in una 
ditta pachistana che avrebbe agi¬ 
to semplicemente da intermedia¬ 
rio logistico per acquirenti legati 
ad Al Qaeda. Ed è proprio attor¬ 
no alla «bomba sporca» e al con¬ 
trabbando di materiale radioatti¬ 
vo non fissile che rischia di sal¬ 
darsi un'alleanza tra la «multina¬ 
zionale del terrore» e le «hol¬ 
ding» più ramificate della crimi¬ 
nalità organizzata. 

Di certo alla «Floly war, ine.» 
non mancano gli «argomenti» - i 
dollari - per acquisire sul mercato 
nero anni di distruzione di mas¬ 
sa. Oltre al contrabbando di dro¬ 
ga, i forzieri di Al Qaeda vengo¬ 
no costantemente riforniti dalle 
innumerevoli organizzazioni «ca¬ 
ritatevoli» musulmane sparse per 
il mondo e fortemente strutturate 
in Europa e negli Usa. 

Una quantità di minuscoli rivoli 
di denaro scorre dai vari mullah 
ortodossi verso altri mullah, con 
lo scopo di soccorrere i tanti fra¬ 
telli bisognosi, compresi i com¬ 
battenti di Allah sul campo. Le 
forme materiali di trasferimento 
ricalca lo schema dell'«hawala», 
compreso nella definizione di 
Imts (Informai Money Transfer 
System). L'architettura costruita 
dai banchieri islamici richiede 
l'intervento di un operatore 
«hawaladar» (broker) nella loca¬ 
lità di partenza ed in quella di de¬ 
stinazione. Tipicamente l'«hawa- 
ladar» incassa nella moneta loca¬ 
le del Paese di appartenenza ed il 
suo corrispondente paga nella di- 


Nella relazione 
semestrale dei servizi 
italiani si temono 
azioni marittime 
non convenzionali 


visa del luogo ricevente. Tutta¬ 
via, grazie alla circolazione pres¬ 
soché universale del dollaro, an¬ 
che la trasmissione in questa va¬ 
luta viene considerata una pratica 
generalmente utilizzabile, spesso 
supportata da società finanziarie 
«insospettabili», come 

al-Taqwa, una struttura societa¬ 
ria del Cantone Ticino nata come 
al-Taqwa e ribattezzata Nada 
Management Organization, i cui 
dirigenti Youssef Nada e Ali 
Ghaled Immad risiedevano nel 
Canton Ticino. Secondo il gover¬ 
no americano questa specifica 
compagnia è una «probabile» 
fonte di finanziamenti a favore di 
Osama bin Laden. Una pratica, 
quella dell'«hawaladar» che, se¬ 
condo stime attendibili, porta 
ogni anno nelle casse di Al Qae¬ 
da dai 300 ai 400 miliardi di dol¬ 
lari. Un fiume di denaro che la 
«multinazionale del terrore» usa 
per alimentare il Jihad globalizza¬ 
to. E per entrare in possesso dell' 
arma letale: la bomba «sporca». 
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OGGI 


Una telefonata nella notte 
ha cancellato 
le ultime speranze 
La famiglia sconvolta 


Il padre della ragazza 
era appena rientrato 
dall’Inghilterra 
«Una morte insensata» 


Atteso in settimana 
il rimpatrio della salma 
Forse una giornata 
di lutto cittadino 


Tra i morti dì Londra c’è anche Benedetta 


Identificato il corpo della ragazza italiana. Aspettava le nozze con il fidanzato pachistano 
Il dolore del padre: «Uccisa da criminali». La mamma: «Voglio vestirla da sposa» 


U di Marina Mastroluca 

UNA TELEFONATA NELLA NOTTE ha 

cancellato l’ultima speranza, caparbiamente 
coltivata per giorni, ricacciando indietro i dub¬ 
bi, la paura. «Purtroppo miafiglia non c’è più». 


Si scusa per le lacri¬ 
me che gli strozzano 
la voce, Roberto Ciac¬ 
cia, il padre di Bene¬ 
detta che a Londra aveva costruito 
pezzo a pezzo il suo futuro e che è 
rimasta uccisa nella stazione di Ald- 
gate: il suo corpo è stato ufficial¬ 
mente identificato tra gli 11 ancora 
senza nome, che aspettano nella 
morgue improvvisata nel cortile 
dell'Honourable Artillery Army, 
dove sono stati portati i resti delle 
vittime degli attentati del 7 luglio. 
Di dieci giorni di angoscia non re¬ 
sta che un dolore senza fine e le for¬ 
malità da sbrigare per rimpatriare 
le spoglie. Troppo e troppo poco 
per la famiglia che in questi giorni 
ha continuato a cercare Benedetta a 
Londra, sperando di ritrovarla im¬ 
memore in qualche ospedale, forse 
ferita o sotto shock, incapace di da¬ 
re notizia di sé. Suo padre era appe¬ 
na tornato dall Inghilterra, quando 
il telefono ha squillato. 

«Nessuno può capire che cosa sta 
passando la nostra famiglia, un do¬ 
li dolore dei familiari 
«Si era fatta strada 
da sola, era brava 
Non meritava 
una morte così» 


lore immenso, impossibile da con¬ 
tenere. Una morte che non si riesce 
ad accettare. Mia moglie non dor¬ 
me più da giorni», dice il padre del¬ 
la ragazza. La madre Nella non 
esce di casa, per lei quel che resta è 
il vuoto di un vestito da sposa già 
pronto per le nozze di quella figlia 
scomparsa e che oggi lei vorrebbe 
infilarle per seppellirla: un abito 
scelto insieme, Tll settembre pros¬ 
simo Benedetta avrebbe sposato 
Fiaz Bhatti, il fidanzato pachistano 
conosciuto a Londra tre armi fa, un 
musulmano. Il primo a dare l’allar¬ 
me quando il telefonino di Benedet¬ 
ta non squillava più, il primo a cer¬ 
carla. 

«Un bravo ragazzo, la sta ancora 
cercando», dice Roberto Ciaccia, 
che oggi vorrebbe raccontare di 
questa sua figlia così in gamba, una 
«che ha fatto tutto da sola», trovan¬ 
do la sua strada lavorando duro per 


diventare analista finanziaria di 
una grande casa editrice a Londra. 
Una donna di 31 anni felice e inna¬ 
morata. «Una ragazza che non me¬ 
ritava la morte che ha avuto - è il 
tormento del padre -, Uccisa da 
chi? Non si sa. Uccisa da criminali 
mentre andava al lavoro. Quella 
mattina il suo treno era in ritardo e 
sono sicuro che lei, così puntuale, 
abbia anche corso per riuscire a 
prendere la metropolitana ed arriva¬ 
re in tempo al lavoro». L’ultima im¬ 
magine che stringe il cuore, Bene¬ 
detta che corre sorridendo incontro 
alla morte, inconsapevole e inno¬ 
cente, dopo un ultima telefonata al 
fidanzato. Poi silenzio. 

Ora non ci sono che pratiche da 
sbrigare, forse un viaggio a Londra 
per accompagnare Benedetta sulla 
strada del ritorno. Le parole per di¬ 
re la verità alla sorellina di 13 armi, 
spedita al mare con una bugia. E 
poi mani da stringere, frasi di con¬ 
forto e di condanna, la visita del sin¬ 
daco Veltroni che in questi giorni è 
sempre stato in contatto con la fa¬ 
miglia, i messaggi dei presidenti 
della Camera e del Senato. «È stata 
uccisa da ragazzi della sua età acce¬ 
cati da un progetto terroristico», so¬ 
no le parole di Casini. 

Il rientro della salma potrebbe avve¬ 
nire già a metà settimana, forse po¬ 
trebbe essere decisa una giornata di 
lutto cittadino. «Ai funerali non ab¬ 
biamo ancora pensato - dicono i fa¬ 
miliari -, Sarà qualcosa di sempli¬ 
ce, come era lei». Si deciderà insie¬ 
me anche con il fidanzato - «siamo 
costantemente in contatto con lui, 
del resto sarebbe diventato il mari¬ 
to». 

È dura anche per lui, Fiaz Bhatti, 
che con Benedetta aveva sfidato le 
perplessità delle famiglie, le diffe¬ 
renze culturali, le distanze per pro¬ 
gettare quelle nozze: F11 settem¬ 
bre, chissà forse proprio per segna¬ 
re un nuovo inizio, quello della 
comprensione tra mondi che qual¬ 
cuno vuole inconciliabili. «Adesso 
il nostro sogno è fatto a pezzi», dice 
affranto, svuotato dalla stanchezza 
di una ricerca insonne e dal dolore, 
lui che sulla carta condivide religio¬ 
ne e nazionalità del kamikaze di 22 
anni che si è fatto esplodere sulla 
Circle Line: ShehzadTanweer,una 
telecamera lo ha ripreso con lo zai¬ 
no in spalla, un po’ piegato sotto il 
peso dell’esplosivo, il viso da ra¬ 
gazzino. «Non possono dirsi musul¬ 
mani - dice il fidanzato di Benedet¬ 
ta, commerciante di Norwich -. I 
musulmani non sono colpevoli qui, 
sono vittime come tutti gli altri». 



Roberto Ciaccia, papà di Benedetta, davanti alla sua abitazione di Roma dopo aver appreso la notizia della morte di sua figlia Foto Ap 


Lotta al terrorismo a Madrid 
Più controlli sui telefoni cellulari 


Londra, più crimini 
contro i musulmani 

Dal giorno degli attentati sui¬ 
cidi del 7 luglio sono avvenuti 
in Gran Bretagna più di 500 
crimini legati all'intolleranza 
razziale e all'odio religioso 
contro i musulmani. Normal¬ 
mente, secondo la polizia bri¬ 
tannica, i reati di questo gene¬ 
re sono circa 50-60 la settima¬ 
na. 

Le denunce vanno dagli incen¬ 
di dolosi nelle moschee agli 
sputi, soprattutto contro don¬ 
ne musulmane. Secondo 
Scotland Yard almeno 200 di 
questi incidenti sarebbero gra¬ 
vi abbastanza da poter scate¬ 
nare reazioni violente da parte 
della comunità musulmana. 

La polizia sta cercando di argi¬ 
nare il fenomeno, ma è forte la 
preoccupazione che da un 
momento all'altro capiti un in¬ 
cidente che dia l'avvio a scon¬ 
tri razziali veri e propri. I leader 
delle comunità musulmane, 
accusate la scorsa settimana 
di non fare abbastanza per 
isolare gii estremisti, hanno ri¬ 
petutamente invitato tutti alla 
calma. 


Agenti inglesi al Cairo 
per il «chimico» 

Agenti di Scotland Yard sono al 
Cairo per assistere agli interro¬ 
gatori del presunto artificiere egi¬ 
ziano degli attentati di Londra. 
Magdiel Nashar, 33 anni, è stato 
arrestato giovedì scorso, men¬ 
tre era nella moschea per l'ulti¬ 
ma preghiera della giornata. Il 
ministero dell'Interno egiziano 
ha escluso che il laureato in chi¬ 
mica e ricercatore nel Centro na¬ 
zionale abbia legami con al Qae- 
da e ha riferito che Nashar si di¬ 
chiara estraneo alia vicenda. 

Il procuratore generale Maher 
Abdel Wahed ha detto che la Co¬ 
stituzione egiziana impedisce 
l'estradizione e, fino a questo 
momento, non è arrivata nessu¬ 
na incriminazione ufficiale con¬ 
tro Nashar. In effetti, non risulta¬ 
no mandati di arresto internazio¬ 
nali, ma secondo la stampa bri¬ 
tannica nella abitazione di 
Nashar a Leeds sono stati trova¬ 
ti degli esplosivi. L'egiziano ha 
lasciato il 30 giugno ia città, do¬ 
ve vive da quattro anni come as¬ 
sistente nell'università locale, 
per passare un mese e mezzo 
conlafamiglia. 


MADRID II governo spagnolo 
potrebbe intensificare il control¬ 
lo legale delle telefonate fatte dai 
cellulari, per contrastare il peri¬ 
colo terrorismo. Lo riferisce il 
giornale spagnolo E1 Pais, ricor¬ 
dando come i dati sul traffico del¬ 
le chiamate fatte dai terroristi 
dell'll marzo sono stati cruciali 
perchè la polizia potesse chiarire 
la dinamica degli attentati sui tre¬ 
ni di Madrid. L'esecutivo di Josè 
Luis Rodriguez Zapatero potreb¬ 
be - secondo il quotidiano - co¬ 
stringere le società di telefonia 
cellulare a conservare per «alme¬ 
no un anno» finformazione sulle 
comunicazioni avvenute: orario, 
localizzazione e destinatari delle 
chiamate fatte dai telefonini. 
Perché questo sia possibile, sarà 
necessario modificare la Legge 
sui servizi delle società di infor¬ 
mazione, secondo la quale le 
compagnie telefoniche «dovran¬ 
no» immagazzinare questi dati 
nei loro archivi per un tempo 
«massimo» di 12 mesi. 


Non è la sola riforma sollecitata 
dalla polizia spagnola. Gli inve¬ 
stigatori degli attentati dell' 11 
marzo hanno segnalato ad esem¬ 
pio le difficoltà riscontrate nel¬ 
l’identificazione dei proprietari 
di cellulari che usano delle sche¬ 
de prepagate, acquistate in qual¬ 
siasi negozio senza bisogno di 
finnare nessun contratto: una 
pratica che potrebbe essere sotto¬ 
posta a normative diverse pro¬ 
prio per facilitare le indagini, an¬ 
che vista la diffusione delle sche¬ 
de prepagate nel mercato spagno¬ 
lo. 

Sui 39 milioni di utenti dei tele¬ 
foni cellulari in Spagna, ben 24 - 
sottolinea E1 Pais - usano schede 
prepagate. Di questi, le società 
telefoniche riescono a identifica¬ 
re (grazie alle diverse promozio¬ 
ni commerciali fatte, per cui i 
clienti debbono fornire i loro dati 
personali) circa il 30 per cento. I 
restanti 16 milioni sono total¬ 
mente anonimi. E la complessità 
delle procedure legali per poterli 


identificare è enorme, un ostaco¬ 
lo non indifferente per gli investi¬ 
gatori. 

In Europa - ricorda il quotidiano 
spagnolo - c'e solo un paese, la 
Svizzera, ad aver varato una ri¬ 
forma che impone l'identificazio¬ 
ne di tutti gli acquirenti di cellu¬ 
lari con scheda prepagata. 

Le misure all’esame dell’esecuti- 
ve spagnolo comporterebbero, 
come è evidente, un ridimensio¬ 
namento del diritto alla privacy, 
un sacrificio che gli spagnoli po¬ 
trebbero accettare di buon grado 
dopo la drammatica esperienza 
degli attentati di Madrid, doloro¬ 
samente rinverdita dal recente at¬ 
tacco a Londra. 

Nei giorni scorsi il ministro dell' 
interno spagnolo, escludendo la 
possibilità di ricorrere almeno 
per il momento alla sospensione 
del trattato di Schengen, ha soste¬ 
nuto che Madrid ha già adottato 
«tutte le misure necessarie», non 
solo alle frontiere ma su tutto il 
territorio nazionale. 


La stampa inglese accusa: i servizi conoscevano almeno due kamikaze 

Khan e Germaine non furono considerati pericolosi. Sei arresti vicino a Leeds. Londra: ritiro dall’Iraq entro 12 mesi 


M di Alfio Bernabei / Londra 

IL NOME DI UN attentato¬ 
re, Mohammed Sidique 
Khan, era noto ai servizi se¬ 
greti inglesi che però si di¬ 
menticarono di lui nonostan¬ 
te ci fosse un «collegamen¬ 
to indiretto» col tentativo di fare 
esplodere bombe nella capitale, in¬ 
clusa una davanti a un night club. 
Funzionari americani hanno inol¬ 
tre dichiarato al Sunday Times 
che un altro degli attentatori, Lind- 


say Germaine, era su una lista di 
sospetti terroristi. 

Sembrano dunque confennate le 
dichiarazioni fatte la settimana 
scorsa dal ministro francese Nico¬ 
las Sarkozy secondo il quale le au¬ 
torità britanniche erano a cono¬ 
scenza dei nomi di alcuni degli at¬ 
tentatori, ma «agirono con troppa 
cautela». Il ministro degli Interni 
britannico Charles Clarke accusò 
Sarkozy di essersi inventato tutto 
e per poco non scoppiò un inciden¬ 
te diplomatico. Ieri l’avvocato di 
Stato Lord Falconer, lo stesso che 
dichiarò legale la guerra all’Iraq 


per mettere in pace Tony Blair, ha 
detto che «adesso non è il momen¬ 
to di aprire un’inchiesta sui motivi 
per cui gli attentatori non furono 
individuati dai servizi di sicurez¬ 
za». Ma l’opposizione conservatri¬ 
ce ha già indicato che prima o poi 
sarà necessario prendere in esame 
la questione per scoprire come 
mai governo e servizi segreti sono 
stati apparentemente colti di sor¬ 
presa da un attentato che era stato 
così ampiamente predetto. 
Mohammed Sidique Khan è quel¬ 
lo che ha fatto esplodere la bomba 
alla stazione di Edgware Road 
causando la morte di sei passegge¬ 
ri. Era un insegnante ed assistente 


sociale, descritto come «una figu¬ 
ra di padre» in grado di influenza¬ 
re gli attentatori più giovani che 
frequentavano la palestra sotto la 
moschea di Leeds. Il suo nome ar¬ 
rivò sotto gli occhi dei servizi se¬ 
greti inglesi durante un’indagine 
su un presunto complotto per far 
esplodere un camion a Londra nel 
2004 davanti a un night club nel 
quartiere di Soho, a due passi da 
Piccadilly e Trafalgar Square. 

A capo di queste rivelazioni ci sa¬ 
rebbero sia il governo pachistano 
che Mohammad Junaid Babar, at¬ 
tualmente in prigione, che nel giu¬ 
gno dello scorso anno si dichiarò 
colpevole di aver istituito un cam¬ 


po di addestramento per terroristi 
di Al Quaeda in Afganistan. E li 
che sarebbe nato il piano di attac¬ 
care Londra con delle bombe in ri¬ 
storanti, pub, stazioni e night club. 
Giovedì scorso Babar avrebbe 
identificato Khan in una fotogra¬ 
fia e lo avrebbe descritto come 
uno che frequentò questo campo. 
Quando i servizi segreti inglesi in¬ 
vestigarono il piano contro Lon¬ 
dra presero nota del nome di Khan 
perché aveva frequentato la casa 
di uno che era coinvolto nel com¬ 
plotto, ma non fu considerato un 
rischio. Una fonte dei servizi se¬ 
greti ha detto al Sunday Times: 
«Come nel caso di centinaia di al¬ 


tri nel quadro di quel complotto, 
Khan venne giudicato un indivi¬ 
duo periferico che girava intorno 
al network di quella cellula. Fac¬ 
ciamo delle valutazioni per deci¬ 
dere se certe persone possono o 
meno costituire un rischio. Venne 
deciso che lui non lo era». 

Secondo un giornale israeliano il 
nome di Khan sarebbe venuto fuo¬ 
ri anche in quel Paese nel quadro 
di un attentato terroristico, ma non 
vengono citate le fonti e c’è stata 
una smentita dal governo. Quanto 
all’altro attentatore, Lindsay, le 
fonti americane hanno detto al 
Sunday Times che il suo nome sa¬ 
rebbe apparso nel quadro delle in¬ 


dagini sul complotto del camion 
da far esplodere a Londra e non si 
capisce perché «è stato fatto uscire 
dal radar». 

Nella serata di ieri la polizia bri¬ 
tannica ha arrestato sei persone 
nello Yorkshire, a Beeston, vicino 
a Leeds. Ma non ci sarebbe un col- 
legamento diretto tra gli arrestati e 
le stragi del 7 luglio. 

Il ministro della Difesa John Reid 
ha detto che il ritiro delle truppe 
britanniche dallTraq dovrebbe ini¬ 
ziare entro i prossimi 12 mesi. Le 
truppe, però, non se ne andranno 
«se gli iracheni non avranno preso 
il controllo della sicurezza e del¬ 
l’antiterrorismo». 
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Angius: non siamo votati al martirio 

«Subito un chiarimento nell’Unione, grotteschi gli attacchi a Unipol e ai Ds» 


«È STATO UN GRAVE ERRORE politico 
aver sollevato una questione morale nei con¬ 
fronti dei Ds». Per questo, secondo Gavino 
Angius, ora «è necessario un chiarimento al- 


II presidente dei Senatori Ds Gavino Angius Foto di Virginia Farneti/Ansa 


■ di Simone Collini / Roma 


l’interno dell’Unio¬ 
ne». Il capogruppo 
della Quercia al Sena¬ 
to era in Germania nei 

giorni in cui montava l’offensiva 
contro i Ds e Piero Fassino, reo di 
aver avuto colloqui telefonici 
con il presidente di Unipol Gio¬ 
vanni Consorte. «Stamattina - 
racconta appena tornato in Italia - 
ho ammirato a lungo alla Gemal- 
degalerie di Berlino il San Seba¬ 
stiano del Botticelli, un’opera 
bellissima. Legato al palo e trafit¬ 
to da sei frecce: ho pensato a noi. 
Solo che noi non abbiamo la vo¬ 
cazione al martirio. E neanche 
l’intenzione di porgere l’altra 
guancia». 

Senatore Angius, che idea si è 
fatto di questa vicenda? 

«Siamo stati colpiti da un attacco 
inatteso e immotivato. C’è stata 
una campagna indegna, con insi¬ 
nuazioni volgari da parte di setto¬ 
ri falliti del capitalismo italiano e 
da parte di alcune forze politiche 
dell’Unione. Noi oggi siamo ac¬ 
creditati come il primo partito ita¬ 
liano. Mi domando se sia questo 
ciò che dà fastidio». 

Ancora ieri Willer Bordon 
criticava la reazione di 
Fassino e ribadiva che la 
questione morale è un tema 
reale, che va affrontato. 
«Vorrei far notare che questa 
questione morale nei nostri con¬ 
fronti la si è agitata dopo che 
Claudio Petruccioli è diventato 
presidente della Rai - addirittura 
accusandolo di avere fatto ottene¬ 
re a Mediaset, non so con quali 
poteri, i diritti della Rai sul cam¬ 
pionato di calcio - e dopo che 
Unipol ha lanciato l’Opa su Bnl. 
Lo ha fatto in particolare Arturo 
Parisi, e ora allude in pratica a 
queste due cose anche il capo¬ 
gruppo della Margherita al Sena¬ 
to Bordon. Tra l’altro, domande¬ 
rei a Parisi perché non ha chiesto 
subito le dimissioni di Petruccio¬ 
li, avendo fatto a lui un’accusa 
così infamante, e perché non ab¬ 


bia sollevato la stessa questione 
morale quando Francesco Pizzet- 
ti è stato nominato, nello stesso 
modo in cui è stato nominato Pe¬ 
truccioli, presidente dell’Authori- 
typer la privacy». 

Ha ragione Bordon a dire che 
la questione morale esiste? 
«Mi dispiace dover constatare 
che Bordon non è preciso sulla 
esistenza di questa questione mo¬ 
rale: dove esiste? Chi coinvolge? 
Quali partiti e in quale modo? At¬ 
traverso quali episodi? Io so che 
il conflitto di interessi di Berlu¬ 
sconi ha sollevato una questione 
morale gigantesca, che ora sem¬ 
bra essere passata in secondo pia¬ 
no. E so che esistono in Italia or¬ 
ganizzazioni che mischiando reli¬ 
gione, politica e affari condizio¬ 
nano pesantemente la vita politi¬ 
ca italiana, eleggendo sindaci, 
presidenti di Regione, deputati, 
senatori e anche presidenti di 
banche. E nessuno solleva una 
questione di questo genere, viene 
considerato morale e normale. A 
me è qualcosa che ripugna la me¬ 
scolanza di religione, affari e po¬ 
litica, la considero altamente im¬ 
morale. Quindi bisogna essere 
cauti nell’usare questa materia. 

Sulla vicenda Unipol 
una campagna 
mediatica. E silenzio 
sul vero scandalo, 
Antonveneta-Bankitalia 


In ogni caso, per quanto mi ri¬ 
guarda, la respingo in radice». 

Chi la solleva, lo fa facendo 
riferimento all’operazione di 
Unipol sulla Bnl e 
all’atteggiamento dei Ds, 
vicini al mondo delle 
cooperative, in questa 
vicenda. 

«I Ds non hanno non dico com¬ 
piuto scorrettezze, ma anche mol¬ 
to più banalmente mescolato va¬ 
lutazioni di carattere politico con 
opportunità di scelta di queste or¬ 


ganizzazioni. La distinzione di 
compiti e di funzioni è chiara e 
netta. Sono stati sollevati grotte¬ 
schi interrogativi, ma io più pro¬ 
saicamente mi domando: cos’è 
che dà fastidio? Dà fastidio che 
nella crisi devastante del capitali¬ 
smo italiano Unipol produca ric¬ 
chezza e lavoro con i guadagni 
trasparenti e le risorse accumula¬ 
te? Perché non dovrebbe tentare 
di avere una banca, come avvie¬ 
ne per chiunque operi nel campo 
della finanza? Cos’è meglio, 
mantenere Bnl nelle mani del 
Banco di Bilbao e ridurla a quel 
mezzo cadavere che era fino 
adesso? La vicenda dell’Opa su 
Bnl è chiara, è tutta alla luce del 
sole. Si può condividere o meno, 
si può motivare un dissenso, una 
contrarietà, come è stato fatto da 
diverse autorevoli personalità. 
Ma da qui a sollevare una sorta di 
questione morale come se si trat- 


Noi Ds, bersaglio 
di offese come 
san Sebastiano 
Ma non offriremo 
l’altra guancia 

tasse di un malaffare, questo è as¬ 
solutamente inaccettabile. Come 
mi sembra intollerabile che con 
questa campagna mediatica sia fi¬ 
nita in secondo piano la ben di¬ 
versa vicenda di Antonveneta e 
quanto accaduto a Bankitalia, 
questioni che vanno assoluta- 
mente riportate in primo piano». 
C’è secondo lei una 
responsabilità anche da parte 
degli organi di informazione? 
«Ci sono stati gruppi del capitali¬ 
smo italiano che hanno a freddo 


deciso di lanciare una campagna 
tesa a colpire Unipol e assestare 
un colpo ai Ds. Da questo punto 
di vista ci sono stati organi di in¬ 
formazione che hanno sicura¬ 
mente avallato e sostenuto questa 
campagna. Il modo in cui sono 
state pubblicate le conversazioni 
telefoniche, alcune anche assolu¬ 
tamente banali, lo testimonia». 
Questa pagina l’ha aperta 
Parisi, che secondo diversi 
commentatori ha detto quello 
che Prodi voleva ma non 
poteva dire. 

«Vorrei dire una cosa a Parisi, 
che è un raffinato politologo: se¬ 
condo me rischia di aprirsi in Ita¬ 
lia una vera questione morale, 
che però è una questione demo¬ 
cratica, e che consiste nella prete¬ 
sa di comandare, di dettar legge e 
imporre il proprio punto di vista 
da parte di chi non ha il consenso 
democratico, da parte di chi, ma¬ 


gari, non si è mai neanche presen¬ 
tato alle elezioni. Questa è una 
forma intollerabile di disprezzo 
della democrazia, e rischia di es¬ 
sere un cancro per il bipolarismo. 
Ora è stato commesso un errore 
politico grave sollevando una 
questione morale nei confronti 
dei Ds. E io ritengo necessario su 
questo punto un chiarimento poli¬ 
tico nell’Unione». 

Fassino ha già risposto alle 
accuse. 

«Con parole totalmente condivi¬ 
sibili ed equilibrate. Però le rispo¬ 
ste date a Fassino sono state in¬ 
sufficienti. Si è parlato, in queste 
settimane, di codice morale da 
scrivere. Per chi? Io ho già un co¬ 
dice morale e non ho bisogno di 
aderire né oggi né domani a codi¬ 
ci morali scritti da altri. Ognuno 
lo scriva per sé se lo vuole scrive¬ 
re. Penso invece che sono stati 
portati all’interno dell’Unione 
problemi politici molto seri solle¬ 
vando questa questione. È stato 
dato un colpo alla nostra credibi¬ 
lità come forza di governo». 
“Nostra” dei Ds?" 

«No, parlo della credibilità di tut¬ 
ta l’Unione. Non è un caso che su 
questo polverone ci si siano but¬ 
tati a pesce i nostri avversari. E 
non nascondo preoccupazione 
anche per le primarie che abbia¬ 
mo davanti. Trovo incomprensi¬ 
bili alla mente umana le candida¬ 
ture di chi sostiene che Prodi va¬ 
da bene come premier». 

Teme il ripetersi di episodi 
come questi? 

«Temo per la tenuta dell’Unione. 
All’Italia, in questo mese di ago- 

È crollato il progetto 
di Berlusconi, è 
in discussione la sua 
leadership politica 
E noi ci si divide? 


sto, è stato dato un messaggio 
sbagliato, che ha messo a rischio 
la nostra credibilità come forza di 
governo. Oggi siamo a un passag¬ 
gio molto delicato, e questa azio¬ 
ne di sciacallaggio è nei nostri 
confronti ma non colpirà i Ds. 
Noi abbiamo la nostra forza, ci 
difenderemo, e lo sappiamo fare. 
Noi i nostri voti ce li zappiamo, 
non tutti fanno altrettanto. Noi ri¬ 
spondiamo di tutto agli elettori. 
In vacanza mi è capitato di essere 
fermato da diverse persone che 


volevano spiegazioni su dichiara¬ 
zioni rese da altri leader del¬ 
l’Unione. Ho sempre detto che 
non potevo rispondere di ciò che 
facevano altri. Così però non si 
va da nessuna parte, c’è un limite 
a tutto. Cosa si vuole? Colpire la 
nostra forza, la nostra funzione, 
racimolare qualche voto in più?» 
Qual è il punto? 

«Io penso seriamente che l’Italia 
è a un passaggio storico. Dopo il 
fallimento della destra davvero 
può nascere una nuova classe di¬ 
rigente. Ma il rapporto nuovo tra 
società e istituzioni lo determina 
anzitutto una classe dirigente al¬ 
l’altezza del compito, capace di 
trasmettere fiducia e speranza, 
capace di essere portatrice di 
una idea politica che si dota di un 
grande progetto di governo, al 
cui centro vi sia la credibilità del- 
1 ’Italia, un’idea moderna della 
sua crescita, un senso di giusti¬ 
zia per tutti. Ora si avverte inve¬ 
ce l’inadeguatezza di questa di¬ 
scussione politica agostana. Ab¬ 
biamo di fronte una crisi intema¬ 
zionale tesissima, la guerra al¬ 
l’Iraq, la minaccia del terrori¬ 
smo fondamentalista. Siamo un 
grande Paese rimasto senza gui¬ 
da, con un governo che non sa 
cosa fare a fronte di una crisi 
economica senza precedenti. Da 
cinque anni abbiamo lo stravol¬ 
gimento delle regole istituziona¬ 
li e una profonda crisi morale. 
Ora abbiamo la Casa delle liber¬ 
tà allo sbando, si mette in discus¬ 
sione, apertamente ormai, la lea¬ 
dership di Berlusconi, crolla un 
progetto politico, fallisce nel di¬ 
sastro un’esperienza di governo. 
E noi? Per tutto il mese abbiamo 
discusso di una questione mora¬ 
le che investirebbe il maggiore 
partito della coalizione. Come 
ha detto Franco Marini è una fol¬ 
lia». 

Lei parla di Cdl allo sbando: a 
Casini che chiedeva 
“discontinuità” Berlusconi ha 
risposto che il leader del 
centrodestra è lui e non c’è 
molto da discutere. 

«La solita risposta arrogante, che 
secondo la mia opinione è segno 
di una debolezza, non di una for¬ 
za. E tipica di chi non si misura 
con una crisi di consenso crescen¬ 
te, di chi vede la sconfitta vicina, 
di chi dice in sostanza “muoia 
Sansone con tutti i filistei”. Ma al 
di là di questo, io non so come 
adesso la Casa delle libertà af¬ 
fronterà la Finanziaria e tutte le 
prossime scadenze che abbiamo 
di fronte». 



RISPOSTA A PANNELLA 

Prodi: «Ho chiuso io 
l’era dei fondi neri Iri» 


Di Festa in Festa dell’Unità, fino a quella di Milano 

Trentamila volontari, 10 milioni di presenze da luglio a oggi, e potrebbero diventare 20 


■ Botta e risposta Pannella-Pro- 
di per interposti Fassino e Rutelli. 
Tema: dall’operazione Uni- 
pol-Bnl, a ritroso, ai fondi neri 
dell Tri. 

In un’intervista al Corsero il lea¬ 
der Radicale prende le difese di 
Fassino ma non entra nel merito 
della vicenda: «Dico solo che do¬ 
vrebbe ricordare a Rutelli che 
Prodi è stato allTri ai tempi dei 
fondi neri. E che la Margherita è 
il partito di De Mita e di altri illu¬ 
stri esponenti che lo stesso Rutelli 
ha definito per buona parte della 
sua vita (cioè, quando stava nei 
Radicali, ndr) corrotto e corrutto¬ 
re». 

Prodi, in questi giorni in vacanza 
in Maremma, lascia rispondere il 
suo ufficio stampa con una nota: 
«In questi giorni in cui tanto si 
parla di etica pubblica e di rappor¬ 
ti tra economia e politica Pannella 
ha fatto bene a ricordare quell'epi¬ 
sodio di tanti anni fa e il ruolo gio¬ 
cato da Prodi. Fu, proprio lui che, 
chiamato alla presidenza dellTri, 
fece chiarezza sui fondi neri costi¬ 
tuiti nel passato, chiudendo quel 
capitolo in pieno accordo con la 
magistratura. Con una decisione 
che equivalse ad un pubblico rico¬ 
noscimento del suo impegno per¬ 
sonale nella vicenda, fu proprio a 


Prodi che i magistrati, chiuse le 
indagini, consegnarono material¬ 
mente i cosiddetti fondi neri per 
re-immetterli in piena trasparen¬ 
za nelle casse dell'Istituto. Questa 
è la storia, quali che fossero le in¬ 
tenzioni che hanno spinto l'onore¬ 
vole Pannella alla sua dichiarazio¬ 
ne». 

La polemica ha una coda: l’accor¬ 
do di «ospitalità» nell’Unione 
che Pannella ha concluso con lo 
Sdi per le prossime elezioni. Sia il 
coordinatore dell’Udeur Mauro 
Fabris che la vicesindaco di Ro¬ 
ma Garavaglia (già su fronti op¬ 
posti rispetto ai Radicali durante 
la campagna per il referendum 
sulla procreazione) contestano 
l’alleanza con Pannella. Fabris: 
«Prodi è l’unico leader che ci uni¬ 
sce, non imbarchiamo guastatori 
che fanno insinuazioni su di lui». 
E la Garavaglia: «Come si per¬ 
mette Pannella di attaccare il no¬ 
stro candidato premier non su una 
questione politica, ma, con buona 
pace del garantismo, sul suo ope¬ 
rato come presidente dellTri». Da 
Cortina, Bruno Vespa ci mette 
una buona parola: «Prodi resta un 
capo di nessuno. Perchè le forze 
dietro di lui, Ds e Margherita, so¬ 
no sempre più forti». 

f. fan. 


M di Wanda Marra / Roma 

DIECI MILIONI di parteci¬ 
panti solo nelle prime 20 Fe¬ 
ste dell’Unità, e una cifra to¬ 
tale fino ad oggi che si po¬ 
trebbe aggirare intorno ai 20 
milioni. È il successo di un 

pezzo importante della storia socia¬ 
le d’Italia, che si ripete da 60 anni, 
quello delle kermesse legate al no¬ 
stro giornale e organizzate dai Ds 
nella stragrande maggioranza dei 
comuni, in ogni angolo della Peni¬ 
sola. Per l’estate 2005 sono stati 
messi in campo oltre 3000 appunta¬ 
menti, 50 del Circuito nazionale, 
più di 20 feste nazionali tematiche, 
che hanno ospitato spettacoli con i 
migliori nomi della scena musicale, 
prime cinematografiche, cabaret, 
presentazioni di libri, dibattiti con i 
leader della politica, dell’economia, 
della società. A rendere possibile 
tutto questo sono stati ben 300mila 
volontari (e in alcune realtà il 50% 
sono non iscritti al partito): per loro 
ci sarà una serata organizzata alla 
Festa nazionale di Milano, il 4 set¬ 
tembre. 

Le Feste più grandi, le provinciali, 
sono in corso in questi giorni, o de¬ 


vono ancora cominciare: è iniziata 
il 10 agosto con un dibattito sulla fi¬ 
nanza la Festa di Siena. Mentre oggi 
comincia quella di Reggio Emilia, 
organizzata dalla Sinistra Giovani¬ 
le, il 25 inizierà quella di Bologna, 
fino ad arrivare alla grande Festa 
Nazionale di Milano (dal 25 agosto 
al 19 settembre). Chi volesse avere 
un panorama completo delle mani¬ 
festazioni, può visitare il sito 
(wwww.festaunita.it). 

In attesa di altri grandi appuntamen¬ 
ti, intanto, si può fare qualche bilan¬ 
cio. Tra le feste tematiche più visita¬ 
te quella di Livorno (dal 7 al 24 lu¬ 
glio) dedicata alla Salute, la Festa 
Europea di Carrara (dal 7 al 18 lu¬ 
glio), la Festa sull'Informazione di 
La Spezia (dal 23 giugno al 17 lu¬ 
glio), aperta da Antonio Padellare. 
Molto visitata è stata la manifesta¬ 
zione di Roma, una sorta di «festa 
mostro», per dimensioni e durata 
(dal 22 giugno al 24 luglio). 

Successo 

a Firenze del dibattito 
D’Alema-Bertinotti, 
atteso a Reggio Emilia 
il concerto di Ligabue 


Tra le iniziative che hanno avuto 
più successo quella itinerante di 
Starno che ha portato in giro i 25 an¬ 
ni di Bobo, e quella sempre itineran¬ 
te di Paolo Haendel. Seguitissimi 
ovunque i dibattiti. Un successo par¬ 
ticolare ha avuto a Firenze il con¬ 
fronto D’Alema - Bertinotti, dove è 
stato sperimentato - con l’aiuto di 
Michele Santoro - il format dei di¬ 
battiti della Festa Nazionale, che 
verranno trasmessi da Iride Tv. Una 
partecipazione d’eccezione c’è sta¬ 
ta anche per Piero Fassino a Pesaro 
il 18 luglio, e Io stesso giorno per 
Romano Prodi alla Festa delle don¬ 
ne. «Sono andati molto bene anche i 
dibattiti settoriali, da quelli sulla 
scuola e sulla ricerca scientifica, a 
quelli sull’ agricoltura, sulla pesca, 
sulla riforma sanitaria - spiega il Re¬ 
sponsabile nazionale delle Feste dei 
Ds, Lino Paganelli - anche le cose 
meno popolari hanno trovato un in¬ 
teresse fortissimo. Le manifestazio¬ 
ni hanno messo in evidenza una 
grande voglia di partecipare». 
Grandissima attesa per il concerto 
di Ligabue, previsto per il 10 set¬ 
tembre a Reggio Emilia, per il quale 
sono state vendute decine di miglia¬ 
ia di biglietti. Il cantante si esibirà 
nello stesso campo voOIo dove il 20 
settembre del 1997 15Ornila giovani 
sentirono gli U2, un concerto che è 
stato il più venduto del mondo. 


Il programma della Festa di Milano 
è ancora top-secret, ma qualche par¬ 
ticolare si sa già. Alla manifestazio¬ 
ne finale prima di Fassino interverrà 
Prodi. E il leader dell’Unione sarà 
presente a una delle iniziative cen¬ 
trali, il Global Progressive Forum, 
promosso dai Ds e dall’ Intemazio¬ 


nale Sociale, con ospiti d’eccezione 
come Vandana Shiva e Rifkin. 

Le feste sono un’occasione anche 
per l’organizzazione delle primarie: 
infatti ci sarà la raccolta dei dati di 
chi vorrà partecipare alle consulta¬ 
zioni, insieme a un’ampia campa¬ 
gna di informazione. 


« Hiroshima 

la fisica 
riconosce 



il peccato 99 


La storia della "bomba". 

Gli scienziati che l'hanno 
inventata. 

Gli scienziati che hanno 
cercato di disinventarla. 

Il movimento che si è battuto, 
con successo, per evitare 
un nuovo olocausto nucleare. 
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Minacce all’Italia: un mese per lasciare l’Iraq 

Ultimatum delle brigate che hanno firmato le stragi di Madrid e Londra: colpiremo ancora 


■ di Gabriel Bertinetto 


VIA DALL’IRAQ ENTRO UN MESE, altri¬ 
menti colpiremo. È l’ultimatum che Al Qaeda 
lancia all’Italia e agli altri «paesi crociati». Una 
minaccia che le Brigate Abu Hafs Al-Masri, le 


stesse delle stragi del 
7 luglio scorso a Lon¬ 
dra, affidano a un co¬ 
municato via Inter¬ 
net. Nel messaggio si danno trenta 
giorni di tempo per il ritiro dei sol¬ 
dati stranieri dall'Iraq. «Dopo di 
ché -si legge nel testo- non vi saran¬ 
no altri avvertimenti e agiremo di¬ 
rettamente, toccando il cuore dell’ 
Europa e dando origine ad una 
guerra cruenta e sanguinosa». 

Non è la prima volta che sigle lega¬ 
te all’organizzazione di Osama Bin 
Laden, evocano scenari apocalittici 
e fissano scadenze ravvicinate per 
lo scatenamento di un attacco deva¬ 
stante. Un analogo avvertimento 
era stato lanciato all’Italia l’estate 
scorsa, senza che poi alle parole se¬ 
guissero i fatti. Ma a soli pochi gior¬ 
ni dai massacri di Londra, sarebbe 
pericoloso ora illudersi che si tratti 

Le vittime della strage 
nella moschea a sud 
di Baghdad sono 98 
I civili morti ormai 
sono 25.869 


pavano in casa. Bimbi salvati da 
una morte certa, per una morte pro¬ 
babile. È accaduto anche questo sa¬ 
bato sera a Mussayeb, dove l’esplo¬ 
sione di un’autocisterna piena di 
benzina, provocata da un attentato¬ 
re suicida, ha scatenato un inferno 
di distruzione e di fuoco nei pressi 
di una husseiniya, un luogo di pre¬ 
ghiera sciita. I morti sono stati 98, i 
feriti 156. 

Solo pochi giorni fa i comandi mili¬ 
tari americani avevano indicato nel 
diminuito numero di attentati (solo 
sei autobomba esplose nel giro di 
una settimana) il segno che le cose 
stavano migliorando. La smentita 
non si è fatta attendere, con i dieci 
attacchi che venerdì hanno provo¬ 
cato oltre 25 morti nella sola Ba¬ 
ghdad, con la terribile strage di sa¬ 
bato a Mussayeb, e con tutta un’al¬ 
tra serie di attentati, compresi i 
quattro attacchi suicidi che ieri han¬ 
no avuto per bersaglio, nella capita¬ 
le e a Mahmudiya, pattuglie della 
polizia e delle forze Usa. A Ba¬ 
ll ministro della Difesa 
britannico: il nostro 
ritiro potrebbe iniziare 
entro 12 mesi se 
gli iracheni vorranno 



Si lava il piazzale davanti alla moschea di Mosayeb dopo la strage Foto di Hassan Ali/Ansa 
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Pronto il processo a Saddam ma Bush ora frena 

Giudice iracheno chiude l’inchiesta sul massacro degli sciiti: «Presto la prima udienza» 

B di Bruno Marolo / Washington 


solo di un’offensiva mediatica dei 
terroristi per sfruttare il diffuso cli¬ 
ma di tensione e di paura. 

Intanto, mentre a Roma il governo 
esita ad affrontare di petto la que¬ 
stione del richiamo delle truppe, le 
autorità britanniche indicano per la 
prima volta in modo esplicito un li¬ 
mite cronologico per l’inizio dello 
sgombero. Secondo il ministro del¬ 
la Difesa John Reid esso dovrebbe 
cominciare entro i prossimi 12 me¬ 
si. Sottolineando che il Regno Uni¬ 
to «non ha ambizioni imperialiste a 
lungo termine», Reid ripete per 
l’ennesima volta che il ritiro avver¬ 
rà quando gli iracheni avranno mes¬ 
so a punto le proprie forze di sicu¬ 
rezza. Londra -dice- potrà allora 
«diminuire gradualmente la pro¬ 
pria presenza». Fin qui nulla di 
nuovo. Ma Reid aggiunge di crede¬ 
re «sia un processo che possa ini¬ 
ziare non oltre i prossimi 12 mesi». 
E spiega: «La ribellione potrebbe 
andare avanti per un tempo lunghis¬ 
simo, così quello che dobbiamo 
prevedere è un passaggio di conse¬ 
gne transitorio lungo un arco di 
tempo che consenta agli iracheni di 
prendere gradualmente il controllo 
della sicurezza e deU'antiterrori- 
smo». 

Tutto ciò all’indomani della spa¬ 
ventosa ecatombe di Mussayeb, do¬ 
ve i testimoni oculari hanno visto le 
madri gettare i figli dalla finestra 
per sottrarli alle fiamme che divam- 


ghdad i kamikaze sono entrati in 
azione vicino all'ex campo militare 
di Rashid, nella zona di Saidiya, 
nei pressi della stazione degli auto¬ 
bus di Baya e nel sobborgo orienta¬ 
le di Kan, uccidendo complessiva¬ 
mente 13 persone (sei agenti e sette 
civili). A Mahmudiya, un uomo al¬ 
la guida di un'autobomba si è fatto 
esplodere accanto a una pattuglia 
americana, uccidendo 11 civili. 
Con il solito comunicato diffuso at¬ 
traverso un sito islamico, l'Organiz¬ 
zazione di Al-Qaeda per la Jihad in 
Mesopotamia -il gruppo di Abu 
Musab al-Zarqawi- ha rivendicato 
la micidiale ondata di attentati sui¬ 
cidi che, in soli quattro giorni, ha 
provocato più di 200 morti. Contri¬ 
buendo ad alzare sino a 25869 il nu¬ 
mero dei civili morti in Iraq dal¬ 
l’inizio del conflitto. 

Non è sfuggita agli osservatori la 
coincidenza temporale tra la rinno¬ 
vata furia aggressiva contro gli 
americani ed il governo iracheno, 
ma anche contro i civili, soprattutto 
sciiti, e la visita del premier Jaafari 
a Teheran. Come se gli integralisti 
armati sunniti volessero funestare 
la simbolica riconciliazione fra 
Iraq e Iran, promossa dallo sciita 
Jaafari. Ieri era inoltre l’anniversa¬ 
rio di quella che ai tempi di Sad¬ 
dam si chiamava la rivoluzione di 
luglio, cioè il colpo di Stato con cui 
il 17 luglio 1968 il partito Baath 
prese il potere a Baghdad. 



Saddam Hussein 


TIRO ALLA FUNE sul prò 

cesso a Saddam Hussein. 
Le autorità irachene hanno 
fretta, e ieri hanno annuncia¬ 
to che potrebbero fissare la 
data «entro qualche gior¬ 
no». Gli Stati Uniti frenano: secon¬ 
do la Casa Bianca una condanna a 
morte sommaria in questo momen¬ 
to servirebbe soltanto a creare un 
martire. 

A Washington erano le sette della 
domenica mattina quando le televi¬ 
sioni hanno trasmesso una notizia 
urgente da Baghdad. Raed Juhi, 
presidente del tribunale speciale 
iracheno, in una conferenza stampa 
aveva detto: «L’inchiesta su uno 
dei crimini di Saddam, il massacro 
degli abitanti di Dujayl, è conclusa. 
L’atto di rinvio a giudizio è stato 
trasmesso al tribunale, che procede¬ 


rà contro di lui entro qualche gior¬ 
no». 

La possibilità di un processo immi¬ 
nente è esclusa dalle fonti america¬ 
ne. Il codice di procedura iracheno 
prevede un intervallo di almeno 45 
giorni tra il rinvio a giudizio e la pri¬ 
ma seduta del tribunale. E evidente 
tuttavia T intenzione di stringere i 
tempi. Il massacro di Dujayl, avve¬ 
nuto nel 1982, è soltanto una dei 
crimini di cui è accusato Saddam 
Hussein. Non è il più noto, ma è il 
più facile da documentare e potreb¬ 
be condurre rapidamente alla con- 

Gli Usa temono 
che una condanna 
a morte serva 
solo a creare 
un martire 


danna a morte. Le autorità irachene 
vorrebbero raggiungere questo 
obiettivo in settembre, senza aspet¬ 
tare la conclusione delle istruttorie 
più complesse sulle fosse comuni 
nel sud deUTraq e sulle popolazio¬ 
ni curde sterminate con i gas nel 
nord. 

Dujayl è un villaggio sciita, 60 chi¬ 
lometri a nord di Baghdad. L’8 lu¬ 
glio 1982 Saddam Hussein attraver¬ 
sava l’abitato con la sua scorta 
quando fu attaccato da una banda 
armata. Gli attentatori, una quindi¬ 
cina, furono catturati e fucilati sul 
posto. Gli uomini del villaggio, cir¬ 
ca 1500, furono gettati in carcere. 
Alla fine, 143 furono condannati a 
morte in un processo farsa. 

Nella conferenza stampa, il giudice 
Juhi ha annunciato che oltre a Sad¬ 
dam Hussein sono state rinviati a 
giudizio per questo massacro altri 
tre gerarchi del passato regime: il 
suo fratellastro Barzan Ibrahim, 
che all’epoca era capo dello spio¬ 
naggio; l’ex vice presidente del 
consiglio Taha Yassin Ramadan, e 


l’ex presidente del «tribunale rivo¬ 
luzionario» Awad Hamad al Ban- 
der, che pronunciò le condanne a 
morte. 

Gli atti dell’istruttoria sono segreti, 
ma secondo una lista ottenuta dal- 
l’Associated Press Saddam è accu¬ 
sato di altre 14 stragi, compiute du¬ 
rate la campagna contro i curdi tra il 
1987 e il 1988, e quella contro gli 
sciiti nel 1991. «L’istruttoria su 
questi avvenimenti continua - ha 
indicato il giudice Juhi - stiamo 
eseguendo esami di laboratorio sui 
resti delle vittime recuperati nelle 

Per il massacro 
dell ’82 rinviati 
a giudizio 
tre gerarchi 
del vecchio regime 

fosse comuni. Il nostro scopo è di 
fare giustizia per tutti». 

Saddam Hussein, catturato nel di¬ 
cembre 2003, ufficialmente è stato 
consegnato alla giustizia irachena 
ma di fatto è in mano alle forze 
americane in una prigione presso 
Baghdad. Il nuovo regime dà segni 
di impazienza, convinto che la sua 
esecuzione toglierebbe le speranze 
ai seguaci irriducibili. In diverse oc¬ 
casioni le autorità hanno annuncia¬ 
to l’inizio imminente del processo 
ma sono state costrette a smentirsi. 
Il punto di vista della Casa Bianca è 
diverso. I generali americani hanno 
avvertito che avrebbero bisogno di 
più truppe per garantire la sicurez¬ 
za del processo e nello stesso tem¬ 
po fare fronte all’ondata di attentati 
che esso provocherebbe. Alle attua¬ 
li autorità irachene gli Stati Uniti 
hanno assegnato altri compiti: pre¬ 
parare la nuova costituzione entro 
agosto, sottoporla a un referendum, 
e indire le elezioni in dicembre da 
cui dovrebbe uscire il primo gover¬ 
no veramente «rappresentativo». 


Cia-gate, sotto accusa il consigliere di Cheney 
«Coinvolto nella fuga di notizie sulla spia Piarne» 

WASHINGTON Dopo il consigliere del presidente George Bush il 
Ciagate coinvolge quello del vicepresidente Dick Cheney. Lo ha ri¬ 
velato Matt Cooper, il giornalista del settimanale Time che fu tra i 
primi a indagare sulla vicenda. 

In una intervista a «Meet thè Press», il salotto televisivo della Nbc, 
Cooper ha spiegato ieri che due fonti sono all’origine della fuga di 
notizie sull’agente della Cia Valerie Piarne. La prima fonte fu Karl 
Rove, consigliere politico di Bush, e la seconda fu Lewis Libby, 
braccio destro di Cheney. 

Fino alla settimana scorsa, la Casa Bianca negava con enfasi che 
Rove e Libby fossero coinvolti. Valerie Piarne è la moglie di Joseph 
Wilson, il diplomatico inviato nel Niger per indagare sui presunti 
tentativi di Saddam Hussein di acquistare uranio per una bomba 
atomica. Il rapporto di Wilson mise in imbarazzo Bush, che aveva 
dato false informazioni al congresso. La Casa Bianca rivelò allora 
ad alcuni giornalisti il ruolo della moglie. Sulla questa violazione del 
segreto di stato è in corso una inchiesta. 

Secondo Cooper, Rove gli fece capire in una telefonata che la mo¬ 
glie di Wilson era una spia, poi si interruppe esclamando: “Ho già 
detto troppo”. Inseguito Libby confermò l’indiscrezione e soltanto 
allora Time decise di pubblicarla. 


«Fondi neri Usa ai partiti iracheni fidati» 

Seymour Hersh, il giornalista che scoprì l’orrore di Abu Ghraib, accusa la Casa Bianca 


WASHINGTON La Casa Bianca aveva un 
piano segreto per influenzare il risultato delle 
elezioni irachene in gennaio. Il presidente Bu¬ 
sh in persona dette il via a una operazione 
clandestina per appoggiare partiti e candidati 
che promettevano di servire i suoi interessi. 
Le proteste del Congresso lo costrinsero a ri¬ 
nunciare, ma soltanto in parte. 

Il settimanale New Yorker ha rivelato l’ope¬ 
razione in un articolo di Seymour Hersh, il 
giornalista che scoprì il massacro di My Lay 
in Vietnam e per primo indagò a fondo sulle 
torture nel carcere di Abu Ghraib. Secondo 
Hersh la missione di appoggiare i partiti gra¬ 
diti a Washington venne affidata «ad agenti 
della Cia in pensione e ad altro personale non 
governativo, con fondi non necessariamente 
stanziati dal congresso». 

Il portavoce del consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza, Frederick Jones, ha letto una smentita 


che suona come una conferma. Ha sostenuto 
che l’Iran mandava soldi ai candidati estremi¬ 
sti sciiti. «Questa situazione - ha dichiarato - 
ci poneva di fronte a un dilemma. Dovevamo 
reagire? E in che modo? Alla fine il presiden¬ 
te Bush decise che gli Stati Uniti non avrebbe¬ 
ro cercato di influenzare il risultato delle ele¬ 
zioni sostenendo candidati individuali, e così 
Rifatto». 

Il senso è chiaro: niente soldi americani per i 
«candidati individuali», ma aiuti ai partiti di¬ 
sposti a collaborare con l’occupazione. I par¬ 
titi a loro volta finanziavano la propaganda 
dei candidati graditi a Washington. Dal punto 
di vista di Bush il risultato fu positivo: alta af¬ 
fluenza alle urne, un buon numero di seggi ai 
curdi alleati degli americani, e una maggio¬ 
ranza sciita relativamente moderata invece 
degli integralisti religiosi alleati dell’Iran. La 
distribuzione dei fondi neri della Casa Bianca 


tuttavia mette in dubbio la legittimità dell’at¬ 
tuale governo iracheno, e suscita inquietudi¬ 
ne sulle prossime elezioni che in dicembre 
dovrebbero completare la transizione verso la 
democrazia. 

L’articolo del New Yorker non precisa se il 
governo americano abbia chiesto a privati i 
soldi da mandare in Iraq. Documenta invece 
il tentativo, in parte fallito, di ottenere finan¬ 
ziamenti riservati dal Congresso. Il piano 
venne sottoposto alla commissione della Ca¬ 
mera per i servizi segreti. Secondo la ricostru¬ 
zione di Hersh, Nancy Pelosi, capogruppo del 
partito democratico, si oppose con «parole 
forti» in una telefonata a Condi Rice, che era 
allora consigliera per la sicurezza nazionale. 
La signora Pelosi non conferma e non smenti¬ 
sce. «Non ho mai discusso in pubblico - ha 
dichiarato - informazioni coperte dal segreto 
e non minaccerò mai di rivelarle». b.m. 
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Dalle Coop nuove risorse 
per il progetto Unipol-Bnl 

La finanziaria Holmo raddoppia il capitale sociale 
e apre le porte ad altre tre imprese 


di Roberto Rossi / Roma 


RADDOPPIO Nella battaglia per la conqui¬ 
sta di Bnl il mondo delle cooperative fa qua¬ 
drato attorno a Unipol. Holmo, la finanziaria 
che attraverso Finsoe controlla la compagnia 


L'opa Unipol su Bnl 


bolognese e che fa a 
capo proprio alle coo¬ 
perative, ha deciso di 
raddoppiare il suo 

capitale sociale e consentire l’in¬ 
gresso di tre nuovi soggetti. 

La Sacmi di Imola, leader mon¬ 
diale nei settori delle macchine 
per ceramica, del packaging, del¬ 
le macchine per l’industria ali¬ 
mentare, la Unieco di Reggio 
Emilia, attiva nelle costruzioni, e 
la Copma di Ferrara, società di 
servizi, andranno ad aggiungersi 
alle 29 cooperative e alla società 
Ariete già presenti in Holmo. Pa¬ 
rallelamente, in vista dell’offerta 
di pubblico acquisto di Unipol su 
Bnl, il capitale nominale della fi¬ 
nanziaria passerà da 557,67 a 
912,14 milioni con l’emissione 
di nuove azioni da offrire agli 
azionisti, ad un valore complessi¬ 
vo di 444,51 milioni. 

«È un segnale - ci spiega Aldo 
Soldi, presidente di Unicoop Tir¬ 
reno, una delle cooperative più 
esposte direttamente nell’opera¬ 
zione -. Vuol dire che si allarga il 
gruppo delle cooperative che cre¬ 
dono in questa impresa». Che è 
stata approvata con voto unani¬ 
me dei soci, la riunione si è svolta 
il 28 luglio scorso, anche se Coop 
Lombardia (che detiene il 
4,126%) e Unicoop Firenze 
(2,85%) non sottoscriveranno la 
ricapitalizzazione. «Questo 
smentisce - continua Soldi - che 
ci sia stato qualcuno che ha detta¬ 
to la linea. Le cooperative sono 
società che ragionano secondo la 
loro logica aziendale». 

Una logica che individua nell’of¬ 
ferta di Unipol, come ha specifi¬ 
cato ieri Giuliano Poletti, presi¬ 
dente della Lega delle cooperati¬ 


ve, «un vantaggio per tutta la coo¬ 
perazione e per le piccole medie 
imprese». Eppure in questi giorni 
proprio le cooperative sono state 
accusate di una miriadi di pecca¬ 
ti. Dalla speculazione finanzia¬ 
ria, alla svilimento della attività 
caratteristica, fino all’ipotesi di 
una vera propria bancarotta. 

«Il progetto industriale di Unipol 

- spiega Poletti - dimostra che è 
un’iniziativa mirata a durare nel 
tempo e che dovrebbe finalmente 
permettere di superare le accuse 
di speculazione finanziaria. Ri¬ 
spetto all’osservazione che que¬ 
sta si tratta di un’operazione non 
congruente con la loro attività ca¬ 
ratteristica, ribadisco che statua¬ 
riamente è previsto che le coope¬ 
rative possano assumere iniziati¬ 
ve in tutti quei contesti ed ele¬ 
menti che favoriscano il conse¬ 
guimento del proprio oggetto so¬ 
ciale. E del tutto evidente che la 
tutela del risparmio, il credito a 
buone condizioni, vanno in que¬ 
sta direzione». 

Quanto all’accusa di fare il passo 
più lungo della gamba, le coope¬ 
rative, secondo Soldi, «hanno im¬ 
pegnato risorse che non sono tali 
da metterle in difficoltà». «Que¬ 
sta è un’operazione molto grossa 

- fanno sapere da Coop Adriati¬ 
ca, altra società in prima linea -, 
senza paragoni, ma è stata calco¬ 
lata e verificata al centesimo». 
«Il fatto - dice ancora Soldi - è 
che permane una visione arcaica 
delle cooperative basata sul con¬ 
cetto supermercati e verdure o 
mattone e cemento. Non è più co¬ 
sì». 

Le cooperative tirano fuori le un¬ 
ghie e anche il portafoglio visto 
che la sottoscrizione dell’aumen¬ 
to di capitale di Finsoe comporta 
per Holmo un esborso di 574 mi¬ 
lioni in più rispetto a quella spet¬ 
tante nel diritto di opzione. 


•L'offerta 




del capitale ordinario di Bnl per 
/•> un valore di 4,96 miliardi di euro 


Un pool di banche garantirà un aumento 
di capitale pari a 4 miliardi di euro 

• L'obiettivo 0 

Creazione di un leader nella 4 gruppo finanziario 
bancassicurazione in Italia per ricavi totali 


3° gruppo assicurativo 
nel settore danni e vita 


6 a banca italiana per 
totale dell'attivo 


• Finsoe: La finanziaria che controlla Unipol ha già 
deliberato di sottoscrivere la quota di propria competenza 
delLaumento di capitale per un totale di 2,6 miliardi di euro 

• Gli istituti coinvolti 

Nomura, Carige, Popolare dell'Emilia, Popolare di Vicenza, Uoyd Tsb, 
Credit Suisse First Boston, Deutsche Bank, Bnp Paribas e Hvb _ 

• Il piano industriale 

488 milioni di curo di sinergie a regime 

con l’integrazione di Unipol nel gruppo Bnl p&G/unità 



Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


I NUMERI 


Mille filiali e 9,5 
milioni di clienti 


RICAVI II nuovo gruppo 
si piazzerebbe al quarto po¬ 
sto dopo Generali (53,8 mi¬ 
liardi); San Paolo-Imi 
(16,1 miliardi), Ras (15,5). 
Unipol-Bnl «totalizzereb¬ 
be» 12,3 miliardi annui, 
più di Unicredit ferma a 
10,7 miliardi. 

LA RETE 729 le filiali 
bancarie della Bnl presenti 
su tutto il territorio nazio¬ 
nale, a cui si aggiungereb¬ 
bero le 253 di Unipol ban¬ 
ca. In totale un migliaio di 
filiali bancarie cui si affian¬ 
cheranno 4.500 punti ven¬ 
dita assicurativi, di cui 
1.800 agenzie. I clienti tota¬ 
li arrivano a 9,5 milioni: 3 
di Bnl e 6 di Unipol. Il pro¬ 
getto prevede la costituzio¬ 
ne di sportelli «integrati», 
ovvero banca e assicurazio¬ 
ne nella stessa location, e 
sportelli «di prossimità», 
con una filiale bancaria cir¬ 
condata da punti vendita 
assicurativi nel la stessa zo¬ 
na. 

LE REGIONI In Lombar¬ 
dia Unipol banca ha 30 fi¬ 
liali contro le 89 di Bnl, in 
Piemonte la banca romana 
ne detiene 48 contro le 8 
dei bolognesi, nel Trivene¬ 
to ci sono 56 filiali della 
Bnl e 7 di Unipol banca. 


I capitali impegnati 
nell’operazione 
non mettono 
a rischio la stabilità 
delle aziende 


Nessuna awentura, 
alla base 
c’è un disegno 
chiaro 
e condiviso 


Obiettivo, creare il quarto gruppo finanziario del paese 

Nel piano industriale, l’integrazione tra banca e assicurazione. Senza sovrapposizioni 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


INTEGRAZIONE Questa 
la parola-chiave del piano in¬ 
dustriale di Unipol per Bnl. 
Servizi assicurativi e banca¬ 
ri combinati assieme in un 
polo destinato a piazzarsi ai 

primi posti della platea finanziaria 
italiana. Se l’offerta andrà in porto 
nascerà il quarto gruppo assicurati- 
vo-bancario e finanziario del Paese 
(secondo un calcolo che somma 
margini di intermediazione banca¬ 
ria e premi) dopo Generali, San Pa¬ 
olo-Imi, Ras e prima di Unicredit. 
«L’idea di bancassurance era la 
stessa che avevo quando ero all’Ina 
- dichiara Sergio Siglienti - Al¬ 
l’epoca era un anatema, ma in Eu¬ 
ropa è una formula già ampiamente 
sperimentata». Il retropensiero su 
quell’«anatema» è presto detto per 
Siglienti: due Authority che con¬ 
trollano lo stesso soggetto. Come 
dire: ciascuna si sente degradata. 
Per questo - forse - finora di esperi¬ 
menti del genere nel nostro paese 
se ne sono visti pochi, e sempre di 
dimensioni limitate rispetto a quan¬ 
to già si fa all’estero. «Generali 
vende qualche prodotto utilizzan¬ 
do la bancassurance - continua Si¬ 
glienti - ed Anche Toro. Ma il pro¬ 


getto Unipol-Bnl avrebbe dimen¬ 
sioni assolutamente maggiori. E 
un’operazione che apre all’Unipol 
le porte del Sud, dove i prodotti as¬ 
sicurativi non sono ancora molto 
diffusi». 

Non è un caso che la compagnia 
bolognese si sia mossa proprio 
quando si è vista la strada sbarrata 
dal Leone di Trieste, che negando 
di cedere la propria quota in Bnl e 
accordandosi con gli spagnoli ha di 
fatto decretato il rischio «chiusu¬ 
ra» delle attività di bancassurance 
di Unipol in BnlVita. Stando alle 
prime valutazioni comunicate dai 
bolognesi al momento dell’annun¬ 
cio dell’Opa (i dettagli del piano sa¬ 
ranno presentati - come di norma - 
quando tutte le autorizzazioni sa¬ 
ranno sul tavolo di Giovanni Con¬ 
sorte) il piano industriale prevede 
sinergie complessive a regime per 
488 milioni di euro. Tornando alle 
classifiche, con l’acquisizione Uni¬ 
pol-Bnl si piazzerebbe al terzo po¬ 
sto tra le compagnie del Paese e al 
sesto tra le banche. 

Con l’integrazione tra le due socie¬ 
tà ai 6,5 milioni di clienti dell’Uni- 
pol si aggiungeranno i 3 milioni 
della Bnl. In altre parole, 9,5 milio¬ 
ni di cittadini potranno usufruire di 
una vasta gamma di prodotti, dal ri¬ 
sparmio gestito alle polizze Vita, 
inclusi i settori della previdenza in¬ 


tegrativa individuale e collettiva 
(campo che offre interessanti pro¬ 
spettive in vista della riforma in vi¬ 
gore dal prossimo gennaio) e di 
quello sanitario. Molto forte la 
complementarietà tra i due gruppi: 
l’elevata professionalità di Bnl nel 
settore corporate (servizi all’impre¬ 
sa anche medio-piccola) si coniuga 
con l’esperienza Unipol nel retail. 
Tra gli aspetti più interessanti del 
«matrimonio», quello che riguarda 
la rete distributiva. In primo luogo 
non c’è rischio di sovrapposizioni 
né quindi pericolo di «tagli». Un 


migliaio di filiali bancarie (729 di 
Bnl e 253 di Unipol Banca) si af¬ 
fiancheranno ai 4.500 punti vendi¬ 
ta assicurativi (di cui 1.800 agen¬ 
zie) secondo un sistema già speri¬ 
mentato in Unipol. Circa la metà 
degli sportelli Unipol banca sono 
già «integrati», ovvero sono in sedi 
attigue a quelle dell’assicurazione. 
L’altra metà si dicono «di prossimi¬ 
tà», cioè si trovano al centro di 
un’area in cui si trovano agenzie as¬ 
sicurative. Il sistema permette il co¬ 
siddetto cross selling di prodotti 
bancari e assicurativi assieme. 


Stando a quanto già sperimentato 
con Unipol banca, il 20% dei clien¬ 
ti delle filiali bancarie integrate è 
diventato cliente delle assicurazio¬ 
ni. La Bnl sarebbe un trampolino 
eccezionale da questo punto di vi¬ 
sta. Basti pensare che Unipol sbar¬ 
cherebbe in regioni dove è comple¬ 
tamente assente (Val d’Aosta, 
Trentino, Calabria e Molise). In 
Lombardia a fronte delle 30 filiali 
Unipol Banca Bnl ne conta 89, in 
Piemonte a 8 filiali Unipol si ag¬ 
giungono le 48 Bnl, nel Triveneto 
il rapporto è 7 a 56. 


Quando la Cgil decise di lasciare le poltrone 

Ghezzi: il nostro mestiere è difendere i lavoratori, l’arbitro e il giocatore lo lasciamo fare a Fazio 


di Laura Matteucci / Milano 


«L’operazione in sè è legittima, 
anche se a nostro giudizio un po’ 
arrischiata. E per questo che la 
Cgil ha espresso dubbi e perples¬ 
sità. Ma il punto vero non è que¬ 
sto: la preoccupazione non è tan¬ 
to per questa o quella operazione, 
ma di ordine generale, e investe le 
scelte politico-economiche che si 
intendono fare in Italia. Bisogna 
che il centrosinistra, più di quanto 
faccia oggi, decida di dare batta¬ 
glia alla rendita e sostegno alle 
forze produttive. Le risorse devo¬ 
no venire indirizzate allo svilup¬ 
po industriale. Una questione che 
però, anche in questo momento, 
sembra rimanere in secondo pia¬ 
no». Parla Carlo Ghezzi, presi¬ 
dente della Fondazione Di Vitto¬ 
rio, che è stato l’ultimo a rappre¬ 
sentare la Cgil nel consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Unipol. Ricor¬ 
dando che la Cgil di categoria si è 


già espressa in senso negativo ri¬ 
spetto all’operazione Uni¬ 
pol-Bnl, mentre il giudizio speci¬ 
fico sul Banco di Bilbao (il rivale 
di Unipol nella scalata a Bnl) è 
stato fin da subito positivo. 

La Cgil uscì definitivamente dal 
cda del gruppo assicurativo nel 
‘99 (mentre rimasero Cisl e Uil, 
tuttora presenti), cioè quando 
Unipol prese parte alla cordata 
che diede inizio all’operazione 
Telecom. Perchè? «Era presumi¬ 
bile che da quell’operazione sa¬ 
rebbero derivati processi di rior¬ 
ganizzazione industriale da discu¬ 
tere con i sindacati - spiega Ghez¬ 
zi - E noi da che parte del tavolo 
avremmo dovuto sederci?». 
Questione di conflitto d’interessi, 
insomma. «Il nostro mestiere è 
contrattare per difendere i lavora¬ 
tori - dice Ghezzi - L’arbitro e il 
giocatore insieme lo lasciamo fa¬ 


re a Fazio». 

L’uscita fu comunque «serena», 
«nient’affatto polemica», e si ri¬ 
velò, secondo Ghezzi, «una scel¬ 
ta lungimirante». 

Il problema, peraltro, non era spe¬ 
cifico di Unipol. Ghezzi tiene a ri¬ 
cordare che in realtà nel corso de¬ 
gli anni Novanta la Cgil uscì dai 
cda di tuti gli enti - oltre 800 - in 
cui era rappresentata, dalla Scala 
all’Inps (che della Cgil ebbe an¬ 
che un presidente), dall’Inpdap al- 
l’Inail. Anzi, quello di Unipol fù 
l’ultimo dei cda da cui la Cgil si 
ritirò. Una scelta decisa dall’allo¬ 
ra segretario dell’organizzazione 
sindacale Bruno Trentin, e poi ge¬ 
stita nel corso del decennio dal 
suo successore, Sergio Cofferati. 
La Cgil, dunque, guarda all’inte¬ 
resse dei lavoratori, ed è solo su 
questo punto che ha sollevato al¬ 
cune perplessità sull’operazione 
Unipol-Bnl. «E una questione fi¬ 
nanziaria. Perchè non solo costa 


molto lanciare l’offerta su Bnl, 
ma ci sarà poi bisogno di ulteriori 
risorse, visto che il gruppo banca¬ 
rio va riorganizzato, ristrutturato 
e rilanciato», dice Ghezzi. 
Ancora: «La difesa dell’italianità 
è una banalità, in questo senso ha 
pienamente ragione Profumo 
(l’ad di Unicredit, ndr). E non ne 
faccio certo una questione mora¬ 
le, come non mi preoccupa nem¬ 
meno ci siano personaggi che si 
ritrovano in entrambe le scalate, 
quella a Bnl come ad Antonvene- 
ta». «Il problema semmai - chiu¬ 
de Ghezzi - è che in queste setti¬ 
mane di discussioni e polemiche 
intorno a temi economico-finan- 
ziari, non vedo spostare l’atten¬ 
zione sui temi fondamentali nem¬ 
meno da parte del centrosinistra: 
alzare il tiro contro la rendita e or¬ 
ganizzare buone politiche econo¬ 
miche, cioè che abbiano l’obietti¬ 
vo di creare occupazione e svilup¬ 
po». 


Attivo provinciale 
volontari delle Feste de FUnità 

“Io ci sono.” 

I volontari risorsa 
della democrazia 
e della buona politica 

Partecipano: 

Ugo Sposetti 

Tesoriere nazionale dei Democratici di Sinistra 

Lino Paganelli 

Responsabile nazionale Feste de l ’Unità 

Franco Cigna 

Tesoriere provinciale dei Democratici di Sinistra 

Festa de l’Unità 

Siena, sabato 20 agosto, ore 10.30 
Fortezza Medicea - Spazio dibattiti Enoteca 
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I boschi setacciati dalla 
Forestale, poi la scoperta: 
una gamba, un busto... 

Si cercano ancora le teste 


IN ITALIA 


Guglielmo Gatti, che aveva 
denunciato la scomparsa 
dei due parenti, accusato 
di omicidio aggravato 


Uccìsi e fatti a pezzi: fermato il nipote 


Ritrovati dentro sacchetti della spazzatura i resti dei due coniugi bresciani scomparsi 18 giorni fa 
Erano in un burrone della vai Camonica. Il giovane era stato notato in quella zona da una testimone 


U di Susanna Ripamonti inviata a Brescia 


CONIUGI UCCISI Guglielmo Gatti, 41 anni, 
il nipote di Luisa e Aldo Donegani, da ieri sera 
è nel carcere bresciano di Canton Mombello, 
accusato di duplice omicidio volontario e oc¬ 


cultamento di cada¬ 
vere. L’accusa è scat¬ 
tata dopo il ritrova¬ 
mento, avvenuto ieri 

mattina, dei corpi orrendamente 
straziati dei due coniugi brescia¬ 
ni scomparsi il 30 luglio scorso. 
Una sequenza di fatti che si è 
svolta in parallelo: a Brescia le in¬ 
dagini, che hanno stretto il cer¬ 
chio attorno a Gatti, principale in¬ 
diziato fin dall’inizio di questo 
film dell’orrore. Nell’alta vai Ca¬ 
monica, al passo del Vivione, 

I resti spogliati da abiti 
e documenti: ancora 
qualche giorno e 
gli animali avrebbero 
cancellato ogni traccia 


vento, come ha spiegato la Fore¬ 
stale, avevano bloccato le perlu¬ 
strazioni condotte dal Corpo Fo¬ 
restale su disposizione della Pro¬ 
cura. Ieri, di prima mattina, una 
sessantina di uomini della Fore¬ 
stale e del soccorso alpino ha cir¬ 
coscritto una zona. A colpo sicu¬ 
ro, evidentemente, sulla base di 
indicazioni precise. Gli uomini si 
sono suddivisi in quattro zone de¬ 
finite A, B, C e D a seconda della 
quota altimetrica. La macabra 
scoperta è stata fatta attorno alle 
9 in zona B, a 1.515 metri d'altez¬ 
za, da una squadra di sette uomini 
facente capo alla quinta delega¬ 
zione bresciana del Soccorso Al¬ 
pino. Una visione spaventosa. «È 
stata una scoperta che ci ha com¬ 
pletamente messi sotto choc - 
hanno commentato i volontari co¬ 
ordinati da Valerio Zani, vicepre¬ 
sidente nazionale del Soccorso 
Alpino -. Quando siamo arrivati 
nella zona prima abbiamo visto 
due sacchi della spazzatura sbrin¬ 
dellati e impigliati tra gli alberi. 
Poi, piano piano, abbiamo trova¬ 
to i resti di quelle che abbiamo ca¬ 


pito essere delle persone. Un pez¬ 
zo di gamba, una mano femmini¬ 
le con le unghie dipinte. È stato 
terribile. E non dimenticheremo 
mai 1' odore che ci ha indirizzato 
verso quello che restava di quei 
poveretti». I rocciatori si sono ca¬ 
lati per un centinaio di metri in un 
punto irraggiungibile a piedi. Sot¬ 
to alcune rocce la scoperta più 
raccapricciante: una mano fem¬ 
minile con le unghie laccate. E 
poi un busto maschile chiuso ac¬ 
curatamente in due sacchi neri. 
Quei boschi tranquilli e silenzio¬ 
si in cui Aldo e Luisa avevano 
tante volte trovato il piacere di 
ima passeggiata si erano trasfor¬ 
mati nella foresta degli orrori. 
«Si tratta di un lavoro che sembra 
essere stato fatto con estrema ac¬ 
curatezza e perizia - ha sottoline¬ 
ato Zani, da anni attivo nella ri¬ 
cerca dei dispersi in montagna -. 
Ancora qualche settimana e gli 
animali avrebbero fatto perdere 
ogni traccia di quei resti umani». 
Resti che erano stati spogliati da¬ 
gli abiti, dai gioielli e dai docu- 

Accanto ai corpi 
ritrovate buste della 
spesa: i due forse 
«rapiti» e portati 
a forza in montagna 


menti d'identità. Ancora ieri sera 
non si erano trovate le teste, che 
forse il killer ha gettato altrove, 
nel rozzo tentativo di rendere più 
difficile il riconoscimento. Ma 
accanto ai corpi straziati si sareb¬ 
bero trovati anche i sacchetti del¬ 
la spesa fatta in un supermercato 
di Brescia il 30 luglio, il giorno 
della scomparsa. E questo fa sup¬ 
porre che i due coniugi siano stati 
condotti a forza su quei monti, 
dopo che erano usciti di casa con 
l’intenzione di rientrare nel giro 
di poche ore, allontanandosi per 
fare la spesa e poi deviati, a 90 
chilometri da Brescia, per essere 
uccisi e martoriati. Nella bosca¬ 
glia si sono trovate anche due 
grandi cesoie, nuove, ma una era 
imbrattata di tracce di sangue. 
Mentre al passo del Vivione gli 
uomini della scientifica ricompo¬ 
nevano il macabro puzzle dei due 
corpi ritrovati, a Brescia, al pri¬ 
mo piano della villetta di via 
Ugolini, dove vivevano anche i 
coniugi Donegani veniva ferma¬ 
to Guglielmo Gatti. La prova che 
lo inchioda e che lo ha trasforma¬ 
to da testimone a indagato è la te¬ 
stimonianza. Gatti, interrogato 
per circa due ore, si è avvalso del¬ 
la facoltà di non rispondere e ha 
continuato a dichiararsi innocen¬ 
te. Mentre già era in carcere la 
sua abitazione è stata perquisita 
dai carabinieri di Brescia che so¬ 
no usciti dal suo appartamento 
con un piccolo sacchetto bianco. 


Guglielmo Gatti, il nipote di Aldo Donegani e Luisa Di Leo Foto di Felice Calabrò/Ap 



1600 metri d’altezza, proprio di 
fronte all’ Adamello, le perlustra¬ 
zioni lungo dirupi impervi, nella 
fitta vegetazione dei boschi dove 
quei corpi, fatti a pezzi, chiusi in 
sacchetti della spazzatura e lan¬ 
ciati nella scarpata profonda 400 
avrebbero potuto sparire per sem¬ 
pre se non ci fossero state segna¬ 
lazioni che già da qualche giorno 
avevano indirizzato gli inquirenti 
su quella pista. E stata una la te¬ 
stimonianza di una donna a far 
concentrare le ricerche in quella 
zona. La supertestimone ha riferi¬ 
to agli investigatori di aver visto 
Guglielmo Gatti, più volte ascol¬ 
tato nei giorni scorsi dagli inqui¬ 
renti, a bordo della sua Punto nei 
pressi del passo di Vivione. La te¬ 
ste è sicuro di averlo riconosciu¬ 
to: dice di averlo incrociato e che 
gli sarebbe apparso con una 
espressione molto tesa. 

Era difficile credere che i Done¬ 
gani si fossero allontanati volon¬ 
tariamente: in casa tutto era stato 
ritrovato come se si fossero mo¬ 
mentaneamente assentati, c’era 
perfino il resto di un pranzo nel 
forno, la loro auto con le chiavi 
nel cruscotto e quella pista si è ri¬ 
velata drammaticamente esatta. 
Le ricerche in alta Valle Camoni¬ 
ca, dopo inutili indagini in varie 
altre direzioni, avevano mosso i 
primi passi già sabato scorso: ma 
prima l'asperità della zona e poi il 


Hamdi, estradizioiie subito. Hanno ragione gli inglesi 

I giudici: «Grave il suo ruolo negli attentati di Londra». Aveva 121 schede telefoniche di paesi arabi 


B di Anna Tarquini / Roma 

TERRORISTA e non per caso. 
Non era solo un atto dimostrativo 
che non avrebbe dovuto provoca¬ 
re vittime quello del 21 luglio a Lon¬ 
dra. Hamdi Issac era una persona 
pericolosa, organicamente inserita 

aU’intemo di gruppi terroristici, e l’ordigno 
nascosto nel suo zainetto era altamente 
esplosivo. Solo menzogne dunque, di una 
persona influenzabile, forse, ma niente affat¬ 
to sprovveduta. Anzi, con un ruolo rilevante 
negli attentati. E quanto scrivono i giudici 
della IV sezione della Corte D’Appello che 
ieri hanno deciso per l’estradizione dell’Etio¬ 
pe arrestato a Roma il mese scorso acco¬ 
gliendo in pieno i capi d’imputazione raccol¬ 
ti dagli inquirenti inglesi nel mandato d’arre¬ 
sto europeo. 

Otto pagine fitte e una camera di consiglio 
durata tre ore. Niente estradizione tempora¬ 
nea per consentire ai giudici italiani di conti¬ 
nuare a indagare anche sui contatti in Italia. 


Solo 35 giorni per approfondire alcuni ele¬ 
menti, poi l’etiope sarà consegnato a 
Scotland Yard. I giudici d’appello nel moti¬ 
vare l’estradizione immediata hanno attinto 
a piene mani all’ordinanza del gip Zaira Sec¬ 
chi che aveva disposto la custodia cautelare 
di Hamdi Issac a Roma definendolo «una 
persona organicamente inserita all’interno di 
una associazione intemazionale dedita al 
compimento di atti terroristici». A supporto 
di questa tesi i documenti sequestrati dalla 
Digos nell’appartamento di Centocelle dove 
Hamdi aveva trovato rifugio, in fuga da Lon¬ 
dra dopo l’attentato. C’erano biglietti aerei 
per Dubai, Addis Abeba e Atene. Ma soprat¬ 
tutto carte telefoniche prepagate. Centoven- 
tuno in tutto: sei degli Emirati Arabi uniti, 
due sim card della Emirates Communication 
e della Etila Sat. Tre cellulari. Due tessere 
della metropolitana di Londra intestate al fra¬ 
tello Remzi, l’uomo che l’ha ospitato nella 
sua fuga a Roma. C’era anche una mappa del 
metrò di Parigi e il biglietto ferroviario con 
cui l’etiope era scappato da Londra, via Pari¬ 
gi. Hamdi Issac, insomma, non si poteva cer¬ 
to dire un isolato. Un disorganizzato. Uno 
che aveva solo contatti sporadici con gli 
estremisti islamici. 


«Non può non riconoscersi - si legge nel 
provvedimento dei giudici - che il quadro in¬ 
diziario di Issac rivesta una indubbia valenza 
quanto a consistenza e gravità». Lui avrebbe 
fabbricato l’ordigno che conteneva esplosi¬ 
vo insieme al «capo» del gruppo Muktar, lui 
avrebbe scelto il luogo e il mezzo di traspor¬ 
to pubblico dove provocare l’esplosione. «L' 
arrestato - scrivono ancora i giudici nella sen¬ 
tenza - ha inoltre indicato la casa di Yasin 
quale luogo di incontro con i suddetti com¬ 
plici per la preparazione degli ordigni; prepa¬ 
razione questa avvenuta, a suo dire, il 20 lu¬ 
glio 2005, giorno precedente alle compiute 
esplosioni». Un quadro indiziario giudicato 
dalla Corte «esaustivo», grazie alla docu¬ 
mentazione trasmessa dalla Gran Bretagna, 
con allegate alcune importanti testimonian¬ 
ze di persone che erano sulla metropolitana 
di Londra il 21 luglio. Adesso Hamdi Issac 
dovrà essere «restituito» a Londra. Il suo le¬ 
gale ha già annunciato che impugnerà la sen¬ 
tenza ricorrendo in Cassazione. Ha dieci 
giorni di tempo e altri dieci ne avrà la Cassa¬ 
zione per decidere. Poi, se il ricorso sarà ri¬ 
gettato, verrà estradato e processato in Gran 
Bretagna dove la pena prevista per le accuse 
che gli sono state rivolte è l’ergastolo. 


E DAVIDE SCAGLIONI 

Venezuela, c’è anche un italiano 
tra le vittime della sciagura aerea 


■ Si chiamava Davide Scaglioni 
ed era residente da dieci anni in 
Martinica l'italiano morto nell'inci¬ 
dente aereo in Venezuela nel quale 
hanno perso la vita centosessanta 
persone. Scaglioni era originario di 
Aosta dove risiede ancora un'anzia¬ 
na zia. Raggiunta al telefono dal¬ 
l’Ansa, la signora Renata Scaglio¬ 
ni, 82 anni - unica parente di Davi¬ 
de Scaglioni ancora residente ad 
Aosta - ha riferito di essere stata av¬ 
visata della morte del nipote da una 
funzionaria della Farnesina, che 
oggi si recherà in Martinica, dove 
risiede anche il fratello della vitti¬ 
ma, Marco. 

«Davide e suo fratello si sono tra¬ 
sferiti in Martinica una decina di 
anni fa e da allora non ci siamo più 


sentiti», ha spiegato l'anziana don¬ 
na che non ricorda con precisione 
quanti armi avesse il nipote. All'in- 
circa35,hadetto. 

Intanto ieri il capitano Alberto Pa- 
dilla, presidente della Associazio¬ 
ne colombiana dell’Aviazione civi¬ 
le (Acac), ha rivelato di aver ripetu¬ 
tamente avvertito le autorità aero¬ 
nautiche sui rischi in materia di si¬ 
curezza di alcune compagnie ae¬ 
ree, ed in particolare della West Ca- 
ribbean. 

Il responsabile della Acac ha detto 
che un precedente incidente della 
West Caribbean, nel marzo 2005 
nell'isola di Providencia, «aveva 
portato alla luce il mancato rispetto 
delle norme di sicurezza» da parte 
della compagnia. 




Cassino 

Masso dal cavalcavia, molti 
minorenni in commissariato 

Sotto torchio una decina di ragazzi, tra cui 
diversi minorenni, residenti tra Villa Santa 
Lucia, Piedimonte San Germano e Aqui¬ 
no, nell’ambito dell’indagine sulla banda 
che ha gettato il sasso di 41 kg dal caval¬ 
cavia dell 'Al per poi godersi lo spettacolo 
degli incidenti che hanno provocato un 
morto e diversi feriti. Il procuratore Morra: 
«Per ora nè sospettati e nè indagati». 

La spedizione del 1970 

Ritrovati sull’Himalayai resti 
del corpo del fratello di Messner 

Il ritrovamento sul Nanga Parbat, 
Reinhold avrebbe riconosciuto le scarpe 
e la giacca che Guenther indossava allo¬ 
ra. Si conclude una vicenda durata 35 an¬ 
ni e che aveva anche visto Reinhold accu¬ 


sato da alcuni compagni di avere abban¬ 
donato il fratello oramai allo stremo delle 
sue forze per poter raggiungere la vetta. 
Lui invece ha sempre sostenuto la tesi del¬ 
la morte accidentale nelle fasi di discesa. 

Ravenna 

Vandali contro la lapide 
che ricorda due partigiani 

Dalla targa che a Russi, in provincia di Ra¬ 
venna, ricorda il sacrificio di Luigi e Candi- 
na Bondi, martiri della Resistenza, nei 
giorni scorsi ignoti hanno divelto diverse 
lettere. 

Bologna 

Odore di bruciato sull’Airbus 
atterraggio d’emergenza 

Il velivolo della Easyjet è poi è ripartito alla 
volta di Londra Stansted dopo che i con¬ 
trolli avevano dato esito negativo. Si ipo¬ 
tizza che l’odore possa esser stato provo¬ 
cato dal surriscaldamento dei fornelli elet¬ 
trici utilizzati per riscaldare i pasti a bordo. 


NUOVE ACCUSE ALLA POLIZIA: NON STAVA SCAPPANDO 

Il giovane del metrò londinese 
ucciso a sangue freddo 


LONDRANon correva, non aveva saltato i 
cancelli della metropolitana e non indossa¬ 
va nemmeno un giaccone pesante sotto il 
quale avrebbe potuto nascondere una bom¬ 
ba. Jean Charles de Menezes, l’innocente 
brasiliano ucciso da agenti in borghese con 
otto colpi alla testa la mattina del 22 luglio, 
non si stava comportando come un ka¬ 
mikaze in fuga ed anzi si era persino fer¬ 
mato a prendere una copia di un quotidia¬ 
no gratuito prima di entrare nel metrò. Al¬ 
cuni documenti ottenuti da un’emittente 
britannica dalla Independent Police Com- 
plaints Commission, l’autorità indipenden¬ 
te che sta indagando sulle circostanze della 
morte del giovane 27enne, mettono in gra¬ 
ve dubbio l’operato e la veridicità delle di¬ 
chiarazioni fatte dalla polizia, nonché la 
stessa direttiva dello «sparare per uccide - 


MILANO 

Applicata la legge Pisanu 
ecco le prime condanne 

MILANO Sono stati condannati a un 
armo di reclusione per possesso di falsi 
documenti d'identità i due uomini arre¬ 
stati agli inizi d'agosto a Milano, i pri¬ 
mi in base al decreto antiterrorismo ap¬ 
pena entrato in vigore. Per Zoran H., 
croato di 24 anni, e Altin D., albanese 
di 31, il giudice ha deciso pene superio¬ 
ri a quelle richieste dal Pm (9 e 8 mesi, 
rispettivamente) e disposto anche il 
mantenimento della custodia cautelare 
in carcere. I due erano stati fermati dai 
carabinieri ai primi di agosto per un 
controllo di documenti e trattenuti ol¬ 
tre le 12 ore per fermo di identificazio¬ 
ne grazie alle nuove nonne introdotte 
dal decreto Pisanu. Dopo le verifiche, 
il passaporto del croato e la patente 
dell'albanese erano risultati uno rubato 
e l'altra falsa, facendo scattare l'arresto. 


re» adottata da Scotland Yard all’indoma¬ 
ni degli attentati del 7 luglio. 

Secondo il materiale ottenuto da ITV 
News, de Menezes si comportò normal¬ 
mente durante il tragitto verso la metropo¬ 
litana e - come dimostra una foto del cada¬ 
vere - indossava una giacca di jeans. L’uo¬ 
mo si sarebbe messo a correre solo quando 
aveva visto che il treno che doveva prende¬ 
re stava per partire ed era già seduto in una 
della carrozze quando è stato immobilizza¬ 
to dagli agenti che soltanto dopo gli hanno 
sparato alla testa. Sembra dunque che 
l’unica colpa di de Menezes sia stata quel¬ 
la di abitare in un grossa palazzina di Tulse 
Hill, nei pressi di Brixton, che era stata 
messa sotto sorveglianza da Scotland 
Yard. 

«Jean era un uomo innocente che è stato 
ucciso a sangue freddo. Ora sappiamo che 
non indossava un giaccone pesante, che 
non agiva in maniera sospetta e che la poli¬ 
zia non gli aveva ordinato di fermarsi. Lo 
stavano già immobilizzando quando gli 
hanno sparato e lo hanno ucciso», ha detto 
il cugino dell’uomo, Alex Pereira. II paren¬ 
te ha inoltre sottolineato che la polizia 
avrebbe potuto fermare de Menezes già 
quando era salito sull’autobus per raggiun¬ 
gere la stazione del metrò. 

In un comunicato l’autorità indipendente 
che sta indagando sull’incidente ha dichia¬ 
rato di non sapere da dove provengano i 
documenti ottenuti da ITV News e non ha 
fatto commenti sul contenuto. L’inchiesta 
sulla morte del giovane elettricista resta 
comunque ancora aperta e fino a quando 
non sarà conclusa, polizia e ministero de¬ 
gli Interni hanno dichiarato che non rila- 
sceranno dichiarazioni. Ma per la famiglia 
di de Menezes e per i molti gruppi che han¬ 
no espresso dubbi sulla validità della poli¬ 
tica dello «sparare per uccidere» adottata 
dalla polizia, le rivelazioni fatte da ITV 
rappresentano la prova della necessità di 
porre un limite alla messa in pratica di mi¬ 
sure così estreme. 
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«Il presidente della Calabria 
Loiero deve comprendere 
che serve una svolta 
radicale rispetto al passato» 


=jrj= 

POLITICA 


Attacchi a Bassolino? 
Apprezziamo il lavoro fatto 
da sindaco di Napoli 
e da presidente campano 


Chiti: ai governatoli chiedo più coraggio 

Per il coordinatore dei Ds l’Unione deve mostrare la propria «alterità» rispetto alla destra 
«Più commissioni non danno più efficienza, ma più lentezza e più burocrazia» 


■ di Simone Collini / Roma 


«ALLA FIDUCIA che ci è stata data dobbiamo ri¬ 
spondere dando una svolta di discontinuità. E più le 
Regioni in cui oggi governiamo sono massacrate per 
il malgoverno della destra, più la svolta deve essere 


visibile, profonda, radica¬ 
le». Vannino Chiti è stato 
per due legislature presi¬ 
dente della Regione To¬ 
scana. Ed è facendo riferimento a questa 
passata esperienza, «più che da dirigente 
di partito», che l’attuale coordinatore del¬ 
la segreteria Ds risponde alle crìtiche dei 
governatori sull’ordine del giorno votato 
all’unanimità dal Consiglio nazionale del¬ 
la Quercia venerdì, il documento cioè in 
cui si richiama chi amministra al «rigore 
morale e sobrietà nei comportamenti». 
Onorevole Chiti, diversi governatori 
criticano la vostra iniziativa e 
l’intervento fatto da Salvi al Consiglio 
nazionale. 

«Salvi ha il diritto di parola e quello di so¬ 
stenere ciò che ritiene giusto. Ma quanto 
ha detto all’assemblea non può essere 
scambiato con la relazione e le conclusio¬ 
ni del segretario, né con il documento ap¬ 
provato all’unanimità dal Consiglio. 


La lettera 


Il senatore Ds Cesare Salvi ha in¬ 
viato all ’Unità questa lettera di pre¬ 
cisazioni che pubblichiamo 

Cara Unità, 

state seguendo molto bene il di¬ 
battito sulla riforma della politica. 
Per completezza d’informazione 
vorrei solo precisare che nell’ordi¬ 
ne del giorno Mussi-Napolita- 
no-Salvi, presentato al consiglio 
nazionale dei Ds, non era contenu¬ 
to alcun riferimento esplicito alle 
Regioni Calabria, Campania e La¬ 
zio. Questo perché, da un lato non 
ci interessa personalizzare il di¬ 
battito (e in quelle Regioni ci sono 
tanti validi amministratori del¬ 
l’Unione) e dall’altro perché i ri¬ 
schi di degrado della politica non 
sono purtroppo limitati a quelle 
realtà. 

Cesare Salvi 


Salvi ha ragione. L ’ordine del giorno 
approvato dal consiglio nazionale dei 
ds non conteneva alcun riferimento 
diretto alle regioni da lui citate: l’Unità, 
del resto, ha riportato correttamente il 
documento. I riferimenti alla Calabria, 
alla Campania e al Lazio erano invece 
contenuti nell’intervento di Salvi al 
consiglio nazionale: anche su questo 
l'Unità ha riferito correttamente. 


Quel documento è un forte segnale che i 
Ds hanno voluto lanciare al sistema politi¬ 
co, rappresenta una richiesta di coerenza 
e di impegno per tutti noi. Non è un atto di 
accusa nei confronti di qualche provvedi¬ 
mento o Regione. E mi sorprende che a 
reagire in questo modo siano stati soltan¬ 
to i presidenti di Regione, visto che nel 
documento si fa riferimento alle istituzio¬ 
ni nazionali, regionali e locali». 
Probabilmente è perché riferimenti 
alla Calabria, alla Campania e al Lazio 
sono stati fatti durante gli interventi. 
Deve essere per questo che Loiero 
parla di autolesionismo, non crede? 
«Alcune reazioni, come quella di Loiero, 
mi hanno suscitato fortissime preoccupa¬ 
zioni. Un presidente di centrosinistra di 
una regione così disastrata dalla destra co¬ 
me la Calabria non può non comprendere 
la necessità di una svolta profonda e radi¬ 
cale. Mi preoccupa chi fa discorsi del ti¬ 
po: la destra ha fatto danni per 10, noi stia¬ 
mo limitando, siamo già ad 8. Non è que¬ 
sto il modo in cui si può governare né do¬ 
mani l’Italia né oggi le Regioni. L’investi¬ 
tura di fiducia che ci è stata data richiede 
non pannicelli caldi che migliorino i gua¬ 
sti provocati dal Polo. Si deve vedere ne¬ 
gli esempi piccoli e grandi la nostra alter¬ 
natività alla destra». 

Una critica che è stata fatta in alcuni 
interventi al Consiglio nazionale 
riguarda il proliferare delle 
commissioni. Non avranno ragione i 
governatori a dire che così si 
snelliscono i lavori dell’aula? 
«Moltiplicare le commissioni dei consi¬ 
gli regionali è un errore non solo in termi¬ 
ni di uso delle risorse ma anche di funzio¬ 
namento della macchina. Più commissio¬ 
ni non danno più efficienza o capacità di 
intervenire nella società, ma più lentezza 
e più burocrazia. E poi questa prolifera¬ 
zione è un errore anche dal punto di vista 
simbolico, perché il segnale che si dà è di 
chiusura interna». 

Ma allora è vero che l’iniziativa è un 
monito ai soli presidenti di Regione... 

«Niente affatto. Recentemente, anche 
Prodi ha sottolineato la questione dei co¬ 
sti della politica. Per esempio, non penso 
sia demagogia dire che se dovremo fare 
delle scelte di rigore per affrontare nei 
prossimi anni una situazione difficile, do¬ 
vremo fare in modo che i cittadini capi¬ 
scano bene il senso delle nostre decisioni. 

Non è demagogia dire 
che se vinciamo 
le elezioni dovremmo 
ridurre anche le indennità 
dei parlamentari 



Vannino Chiti insieme con Piero Fassino Foto di Dario Orlandi 


Lascheda 
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L’accusa dei Ds 
la difesa dei governatori 

Il consiglio nazionale Ds, 
venerdì, ha approvato un ordine 
del giorno che invita «i 
rappresentanti dei Ds in tutte le 
istituzioni, nazionali, regionali e 
locali a proseguire ed intensificare 
l’impegno per una rigoroso pratica 
politica ed amministrativa, come 
uno dei terreni primari della nostra 
sfida alle destre». Il risultato 
ottenuto alle regionali, continua il 
documento, impone una nuova 
responsabilità «anche in termini di 
sobrietà nei comportamenti e di 
rigore morale». 

I governatori di alcune regioni 
governate dall’Unione (Lazio, 
Campania e Calabria) chiamati in 
causa da alcuni interventi (come 
quello di Salvi uno dei promotori 
dell ’odg che portava anche le firme 
di Mussi e Napolitano) ieri hanno 
replicato respingendo le accuse di 
scarsa attenzione alle risorse 
pubbliche. Il presidente del Lazio 
Marrazzo all’Unità ha spiegato di 
aver già risparmiato oltre 3 milioni 
di euro e ha invitato a non seguire la 
propaganda della destra. E Loiero 
presidente della Calabria 
smentisce che di averfatto 
sprechi. 


Bondi prova a dividere l’Unione 

Chiede una posizione comune sull’Iraq. Verdi e Pro: «Impossibile» 


Non penso sia demagogia dire che dovre¬ 
mo ridurre Eindennità dei parlamentari. 
Non risolverebbe di certo i conti dello 
Stato, ma darebbe ai cittadini un impor¬ 
tante segnale di vicinanza, perché il rigo¬ 
re e i comportamenti virtuosi non posso¬ 
no essere soltanto chiesti ai rappresenta¬ 
ti». 

La vostra iniziativa ha suscitato 
l’irritazioneanchedi Bassolino. Crede 
che questa vicenda avrà conseguenze 
sul rapporto tra il presidente della 
Campania e il gruppo dirigente 
diessino? 

«Credo proprio di no, perché nessuno di 
noi non sa quanto di grande sia stato fatto 
prima a Napoli e poi in Campania proprio 
per dare una svolta a una situazione che 
era di malgoverno. E poi ripeto, nell’ordi¬ 
ne del giorno non c’erano riferimenti spe¬ 
cifici, ma un appello a tutto il centrosini¬ 
stra». 

Un riferimento alla Campania, sia 
Salvi che Mussi lo hanno fatto... 

«Il gruppo dirigente di un partito non si 
regge per il fatto che non si avanzano cri¬ 
tiche, ma per il fatto che la lealtà non vie¬ 
ne mai meno. Questo è un discorso che 
prescinde dal caso di cui discutiamo, e 
che ha invece a che fare con la sfida che ci 
attende. Noi ci sentiamo la forza che ha su 
di sé la responsabilità più grande per 
l’unità della coalizione, per lo sviluppo 
dei contenuti programmatici e per il rea¬ 
lizzarsi di un soggetto che sappia unire 
tutte le tradizioni riformiste. Questi com¬ 
piti richiedono che tra noi ci sia un rappor¬ 
to fondato sulla solidarietà e sulla lealtà, 
ma anche su un confronto vero e serio». 


U di Giuseppe Vittori / Roma 

SUSCITA POLEMICHE l’appel¬ 
lo al dialogo lanciato all'opposi¬ 
zione da Sandro Bondi. Citando 
le «coraggiose» riflessioni di alcu¬ 
ni esponenti del centrosinistra - 
quali Giorgio Tonini, Antonio 

Maccanico e Umberto Ranieri, il coordi¬ 
natore di Forza Italia sostiene che da que¬ 
ste posizioni può «scaturire un'ampia in¬ 
tesa in Parlamento sulla politica estera». 
Dimenticandosi in modo furbesco la lati¬ 
tanza del governo sulla sicurezza dei citta¬ 
dini e facendo finta che è stato Berlusconi 
a portare l’Italia nella guerra irakena, il 
coordinatore azzurro tenta di spaccare 
l’Unione. Unione che ha già detto che vo¬ 
terà no al rifinanziamento della missione 
in Iraq. Non a caso il verde Paolo Cento 
parla di «trappola». Altrettanto esplicito 
Pecoraro Scanio, secondo il quale «sulla 
guerra non ci può essere nessun inciu¬ 
cio». Mentre Fausto Bertinotti ammoni¬ 
sce gli alleati: «L’Unione - dice il leader 
di Rifondazione comunista - non ha biso¬ 


gno di una rincorsa moderata, ma di esse¬ 
re un’alternativa valida a Berlusconi». 
Sandro Bondi, coordinatore azzurro, af¬ 
ferma che «il prossimo dibattito parla¬ 
mentare sul rifinanziamento della missio¬ 
ne di pace italiana in Iraq può diventare 
l’occasione per un confronto autentico 
sulla politica estera del nostro Paese, so¬ 
prattutto in questo drammatico frangente 
in cui tutti siamo chiamati a costruire le 
condizioni di una solidarietà nazionale 
nella difesa dei valori della nostra civiltà 
e nell'impegno contro il terrorismo». «A 
tal proposito - aggiunge Bondi - le genui¬ 
ne e coraggiose riflessioni del senatore 
Giorgio Tonini, così come gli interessanti 
elementi di un possibile ordine del giorno 
dell’opposizione elaborati dagli on. Anto¬ 
nio Maccanico e Umberto Ranieri posso¬ 
no costituire un utile terreno di confronto 
da cui può scaturire, senza alcuna volontà 
di strumentalizzazione politica, un’ampia 
intesa in Parlamento sulla politica estera 
dell'Italia che rappresenti un punto di rife¬ 
rimento stabile aldilà del variare del qua¬ 
dropolitico» 

Immediata la bocciatura del leader dei 
Verdi. «Sulla guerra non ci può essere 
nessun inciucio, nessuna intesa bipartisan 
sulla nostra partecipazione all'occupazio¬ 


ne militare in Iraq. La Cdl ha condotto 
l'Italia in una guerra assurda contro la 
stragrande maggioranza dell'opinione 
pubblica ed ora ne deve rispondere» di¬ 
chiara Alfonso Pecoraro Scanio. «Le di¬ 
chiarazioni di Bondi - afferma ancora - di¬ 
mostrano che una Cdl in crisi, con la Lega 
che ha chiesto di ritirare le truppe, tenta di 
nascondere le proprie gravissime respon¬ 
sabilità e la propria scelleratezza cercan¬ 
do il sostegno dell'Unione in Parlamento. 
Non lo avrà perché, l’unica risposta è un 
no secco al rifinanziamento della missio¬ 
ne accompagnato dalla richiesta di ritiro 
delle truppe». 

Sulla stessa linea il coordinatore politico 
dei Verdi Paolo Cento che esclude intese 
con la Cdl sulla missione italiana in Iraq e 
liquida le aperture del coordinatore azzur¬ 
ro Sandro Bondi come «una trappola». 
«Nel prossimo dibattito parlamentare sul 
rifinanziamento di Antica Babilonia - so¬ 
stiene - non può esserci alcuna intesa sul¬ 
la politica estera con il centrodestra. La 
proposta avanzata dal coordinatore di 
Forza Italia Bondi è l'ennesima trappola 
con cui la CdL tenta di introdurre divisio¬ 
ni nell'Unione su temi di grande rilevanza 
come la politica estera e la lotta al terrori¬ 
smo». 
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Il mestiere delle truffe: 
in 4 anni +69,6% 

Sono la nuova frontiera del malaffare all’italiana: 
oggi rappresentano il 3,8% di tutti i reati 

U di Massimo Solarli / Roma 

ALLARME ROSSO Se nell’ultimo quadrien¬ 
nio in Italia sono diminuiti gli omicidi, le rapine 
e i furti (stando almeno al rapporto sullo stato 
della sicurezza presentato alla vigilia di Ferra- 


Andamento delle truffe 


Luglio '93-Giugno '97 Luglio'97-Giugno'01 Luglio '01 -Giugno '05 


181.467 

206.032 

349.375 


+13,5% 

+69,6% 



L'incidenza percentuale delle truffe sul totale generale dei delitti è risultata 
In crescita nei periodi in esame, passando dal 2% del periodo luglio 1993 
giugno 1997 ai 2,2% dei quadriennio luglio 1997-giugno 2001 e al 
3,8% del periodo luglio 2001-giugno 2005 



La protesta dei truffati da Parmalat Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


gosto dal ministro del¬ 
l’Interno Pisanu) c’è 
un dato in controten¬ 
denza che preoccu¬ 
pa e apre una falla nel carico di otti¬ 
mismo che il Viminale ha steso a 
pieno a mani. In Italia le truffe han¬ 
no segnato un aumento impressio¬ 
nante: dal luglio 2001 al giugno 
2005 sono state 349.375, contro le 
206.032 del quadriennio compreso 
fra il luglio ‘ 97 e il giugno 2001. Ol¬ 
tre 140mila casi in più, un aumento 
del 69,6% che il ministero dell’In- 
temo si è guardato bene dall’indica- 
re in un rapporto altrimenti zeppo di 
entusiastiche percentuale contrasse¬ 
gnate dal segno meno. E anche le 
parole usate sembrano studiate ap¬ 
positamente per disinnescare la mic¬ 
cia: «La truffa, tipico delitto fraudo¬ 
lento contro il patrimonio - si legge 
infatti nel rapporto - presenta negli 
ultimi anni un trend sostanzialmen¬ 
te in crescita dovuto, in parte, anche 


L’INTERVISTA 


RICCARDO TARGETTI 


sostituto procuratore di Milano: pene troppo morbide, prescrizione sempre dietro l’angolo 


«Legge “bucata”, si rischia di più se si ruba un’auto» 


all’elevata alfabetizzazione infor¬ 
matica dei cittadini». Parole dolci 
come il miele a smorzare la cruda 
realtà di un dato incontrovertibile: 
se quattro anni fa, rispetto al quadri¬ 
ennio precedente (luglio ‘93-giu- 
gno ‘97), le truffe erano aumentate 
del 13,5%, oggi la crescita si è asse¬ 
stata al 69,6%. Un po' troppo perché 
sia liquidata solo come un «trend». 
Una macchia che, per quanto i tecni¬ 
ci del Viminale si siano sforzati di 
nasconderla nelle pieghe del rappor¬ 
to ferragostano, rovina un quadro 
d’insieme presentato a bella posta 
per confermare ancora una volta 
«l’efficacia del lavoro svolto dal go¬ 
verno - ha spiegato Pisanu - per mi¬ 
gliorare gli standard di sicurezza e 
tranquillità del paese». Resta da 
spiegare soltanto il motivo per cui, 
se due anni fa il Viminale presentò i 
dati sulla criminalità confrontandoli 
con quelli del biennio precedente, 
lo scorso ferragosto il raffronto si fe¬ 
ce sul triennio ed oggi addirittura 
sul quadriennio. Che qualcuno stia 
cercando di «diluire» certe percen¬ 
tuali? 


■ / Roma 


«Un livello sanzionatorio molto basso dis¬ 
suade troppo poco. Aumentiamolo, e le cose 
cambieranno in fretta». Il sostituto procura¬ 
tore di Milano Riccardo Targetti, che da an¬ 
ni si occupa di reati economico-finanziari, 
ha una ricetta chiara contro l’aumento espo¬ 
nenziale delle truffe in Italia: pene più seve¬ 
re. 

Quindi secondo lei l’inasprimento è la via 
migliore per la prevenzione di questo 
genere di reati contro il patrimonio? 

«Io so soltanto che in Italia la truffa è punita 
con una pena molto bassa: si rischiano fino a tre 
anni di reclusione e con il meccanismo delle at¬ 
tenuanti si arriva facilmente alla prescrizione. 
Io penso che una delle ragioni della crescente 
diffusione di questo tipo di reati vada ricercato 
proprio in questo scarso effetto dissuasorio». 
Cambia la società, cambiano i reati. Le 
normative invece restano le stesse e 
diventano col tempo inadatte a 


contrastare i nuovi fenomeni criminali. 

«Certamente, basti pensare che allo stato dei 
fatti è molto più rischioso rubare un’automobi¬ 
le che tentare una truffa, seppur milionaria. 
L’articolo 640 del codice penale che punisce 
questi reati risale ad un’epoca a basso contenu¬ 
to commerciale, una società agricola in cui 
scarsa era l’occasione di compiere della truffe. 
Questo genere di reati venivano puniti poco 
perché non costituivano un reale allarme per la 
società». 

In un simile quadro, quali armi restano in 

Strumenti ormai antiquati 
contro gli imbrogli on-line 
E la politica non si muove: 
tanto anche dopo Parmalat 
non hanno fatto nulla... 


grado di contrastare efficacemente il 
fenomeno? 

«Quando ci troviamo di fronte a delle truffe 
condotte da società, la nostra speranza è che la 
società fallisca perché con la bancarotta le pene 
sono molto più severe. Ma se qualcuno ha l’ac¬ 
cortezza di non far transitare la truffa attraverso 
una situazione aziendale con insolvenza e quin¬ 
di con fallimento i rischi sono effettivamente 
pochi». 

Le truffe on line sono sempre più diffuse 
anche grazie all’aumentata 
«alfabetizzazione informatica dei 
cittadini», per dirla con le parole del 
ministero dell’Interno. Anche per quanto 
riguarda questi reati telematici la 
legislazione paga un grave ritardo? 

«Vale quanto abbiamo detto prima, ma in que¬ 
sti casi va messo l’accento anche sulla esigenza 
di adeguati strumenti tecnici di prevenzione e 
contrasto. Una cosa che notiamo è l’aumento 
delle truffe fatte a danno delle società finanzia¬ 
rie producendo false richieste di mutui e finan¬ 


ziamento: prendo il suo nome, mi procuro attra¬ 
verso banche dati il suo codice fiscale, falsifico 
i suoi documenti e faccio la richiesta di mutuo 
al posto suo. Sembra incredibile, ma raggiri di 
questo tipo si stanno diffondendo in maniera 
preoccupante, anche in virtù degli scarsi con¬ 
trolli operati dalle società finanziarie sui docu¬ 
menti dei potenziali clienti». 

Se ad aumentare con la stessa velocità 
fossero stati i furti nelle case oggi si 
parlerebbe di un allarme sociale. Non 
crede che riguardo alle truffe esista 
ancora una scarsa sensibilità? 

«Basta vedere che per i furti nelle case è stata 
fatta una modifica normativa soltanto pochi an¬ 
ni fa e sono state aumentate le pene previste. 
Per le truffe invece siamo fermi al palo: se ne 
parla ma sembra che nessuno faccia niente di 
concreto. Del resto se a due anni dallo scandalo 
dalla Parmalat non è stato ancora fatto niente 
per la tutela del risparmio, come meravigliar¬ 
si?». 

ma.so. 
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Silvio Berlusconi durante una deposizione nel processo Sme Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


Lascheda 


Tutte le tappe 
del processo Sme 

LA VICENDA: è il 1985, quando L’Iri (allora 
presieduto da Romano Prodi) si accorda per 
vendere alla Buitoni di Carlo De Benedetti la 
propria partecipazione in Sme (63%)per circa 
497 miliardi. La decisione però viene bloccata 
dall’allora presidente del Consiglio Bettino 
Craxi. L’accordo Iri-Buitoni è ritenuto non più 
vincolante in seguito a una comparazione con 
altre tre offerte sopraggiunte successivamente. 
Fra queste offerte c’è anche quella della lar 
(Barilla, Ferrerò e Fininvest). De Benedetti si 
rivolge al Tribunale di Roma per far valere la sua 
intesa con l’Iri. Mai giudici, presieduti da Filippo 
Verde (anche relatore della sentenza) annullano 
lacessione di Sme alla Buitoni. Secondo 
l’accusa la sentenza del Tribunale di Roma 
sarebbe stata “comprata”. 

GLI IMPUTATI: 

Silvio Berlusconi 
Cesare Previti 
Attilio Pacifico 
Renato Squillante 
Filippo Verde 

ILTRONCONE PRINCIPALE: 

Il processo inizia il 9 marzo 2000, il 16 maggio 
2003 viene stralciata la posizione di Silvio 
Berlusconi, il processo va avanti per gli altri 
imputati. 

La sentenza è emessa il 22 novembre 2003: 
Cesare Previti e l’avvocato Attilio Pacifico 
vengono condannati per corruzione 


-• 

rispettivamente a 5 e 4 anni di carcere. Otto anni 
all’ex capo dei gipdi Roma, Renato Squillante, 
per corruzione in atti giudiziari. Secondo i 
giudici, «il fatto non sussiste» per la vicenda 
Sme, ma la corruzione resta, seppure non legata 
alla mancata vendita del colosso 
agro-alimentare. 

LO STRALCIO PER BERLUSCONI: 

1116 maggio 2003 le troppe richieste di leggitimo 
impedimento opposte dal Premier bloccano il 
regolare svolgimento del processo. D’ora in 
avanti per Berlusconi si procederà 
autonomamente dagli altri imputati. 

Il 18 giugno 2003 il processo stralcio a 
Berlusconi viene sospeso perchè il Parlamento 
ha approvato il Lodo Schifarli che prevede che 
le più alte 5 cariche dello Stato (fra cui il 
Presidente del Consiglio) non possono essere 
sottoposte a processo finche rimangono in 
carica. Ma il 16 aprile 2004 il processo stralcio a 
Berlusconi può riprendere perché la Corte 
costituzionale ha giudicato incostituzionale il 
LodoSchifani perché violai principi di 
uguaglianza dei cittadini davanti alla legge e il 
diritto di difesa sanciti dalla Carta 
Costituzionale. Ilio dicembre 2004 arriva la 
sentenza. Berlusconi è assolto «per non aver 
commesso il fatto» dall’accusa di aver 
comprato la sentenza sulla Sme. Assolto e 
prescritto, grazie alle attenuanti generiche, per 
altri episodi di corruzione che gli erano stati 
contestati dalla procura. L’accusa aveva 
chiesto ( anni di reclusione e l’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 


Sme, Berlusconi torna 
davanti ai giudici 

Oggi in appello per la riunificazione del processo chiesta da Previti 
Il premier, prescritto per la tangente Fininvest, spera nell’assoluzione 


AVEVA iniziato la legislatura da imputato per 
corruzione di giudici e la conclude da imputa¬ 
to per corruzione di giudici. All'insegna della 
più assoluta continuità, Silvio Berlusconi 


M di Marco Travaglio 


compare oggi dinan¬ 
zi allaCorted'appello 
di Milano perii secon¬ 
do round del proces¬ 
so Sme-Ariosto. La stessa sezione 
(la seconda) e lo stesso presidente 
(Erminia La Bruna) stanno giudi¬ 
cando anche i suoi coimputati Pre¬ 
viti, Squillante, Pacifico e Verde, 
dai quali era stato separato con lo 
stralcio del 2003 per i suoi continui 
«impedimenti» istituzionali. Poi se 
la cavò grazie alle solite attenuanti 
generiche che fecero scattare la so¬ 
lita prescrizione, mentre Previti, Pa¬ 
cifico e Squillante furono condan¬ 
nati per la corruzione del giudice. 
Ora almeno in appello, Previti vor¬ 
rebbe ricongiungersi all'amico: a 
Cesare le generiche le negano sem¬ 
pre, Silvio le ha avute in omaggio in 
sei processi. Perché è «incensura¬ 
to» e per imprecisate «condizioni di 
vita individuale e sociale». Ma an¬ 
che Previti è ancora incensurato e 
gode di uno status sociale piuttosto 
rispettabile (è persino senatore del¬ 
la Repubblica). Ecco, in un solo 
processo la disparità di trattamento 
sarebbe più ardua. Come trattare di- 

II deputato forzista 
imputato spera 
nelle attenuanti 
già concesse 
al capo del governo 


versamente il mandante e l'esecuto¬ 
re materiale degli stessi fatti? Pro¬ 
spettiva agghiacciante, per il pre¬ 
mier: se gli negassero le generiche, 
sarebbe condannato. I suoi legali 
Ghedini e Pecorella, in rotta con 
Previti, fanno buon viso a cattiva 
sorte e confidano nella clemenza 
della Corte. 

La Corte sembra orientata al pro¬ 
cesso unico, mentre il Pg Piero De 
Petris è contrario: conoscendo Ber¬ 
lusconi, teme mesi di «impedimen¬ 
ti», con prescrizione per tutti. E poi 
l'appello Previti è iniziato il 17 giu¬ 
gno e oggi celebra la quarta udien¬ 
za; lo stralcio Berlusconi è alla pri¬ 
ma, e non è detto che cominci dav¬ 
vero. Con mossa azzardata, ma 
molto gradita a Previti, i giudici han 
trasmesso alla Corte gli atti del pro¬ 
cesso al premier prima che scades¬ 
sero i termini per impugnare la sen¬ 
tenza, fissando in fretta e furia il di- 
battimento per il 18 luglio. Così i 
due processi erano pronti per essere 
accorpati. Ma la procedura non era 
regolare, infatti le carte dovettero ri¬ 
tornare indietro per un po'. Intanto, 
nelle tre udienze Previti, si faceva 
melina con questioni preliminari, 
en attendent Berlusconi. Previti ha 
addirittura chiesto un rinvio al 29 
novembre, quando la Consulta si 
pronuncerà sul nuovo conflitto di 
attribuzioni sollevato dalla Camera 
contro il Tribunale (per alcune tap¬ 
pe dell'udienza preliminare celebra¬ 
te nel '99 in assenza di Previti, che 
diceva di esser impegnato a Monte¬ 
citorio): se desse ragione a Previti, 
il suo processo ormai agli sgoccioli 
ripartirebbe dall'ufficio del Gip. 
Con prescrizione assicurata per tut¬ 
ti, attenuanti o meno. 


\ 



Cesare Previti Foto Ansa 


Oggi tocca a Berlusconi, con tre 
scenari possibili. Il processo Previti 
slitta a novembre e il Berlusconi 
parte separatamente. Il Previti pro¬ 
segue regolare e viene accorpato al 
Berlusconi. I processi restano sepa¬ 
rati perché la citazione a giudizio 
del premier è irregolare a causa del¬ 
la fretta forsennata del tribunale e 
bisogna rifare la notifica. Quando 
poi si parlerà finalmente dei fatti, 
bisognerà riesaminare le due vicen¬ 
de oggetto del processo. La prima è 
la tangente Fininvest al giudice 
Squillante, 500 milioni transitati 
dai conti esteri del Biscione a quel¬ 
lo di Previti a quello di Squillante il 
6 marzo 1991. In tribunale Pre viti e 

In secondo grado 
si torna a parlare di 
quel bonifico partito 
da Fininvest e finito 
sul conto di Squillante 


Squillante sono stati condannati, 
mentre Berlusconi s'è salvato per 
prescrizione: era colpevole, era il 
mandante della mazzetta. Le prove 
- scrivono i giudici - sono «elemen¬ 
ti di significativa concordanza per 
escludere un'assoluzione» in quan¬ 
to «può dirsi acciarato» che l'ordine 
di pagare Squillante partì proprio 
dall'amico Silvio: «Non può creder¬ 
si che i dirigenti Fininvest abbiano 
in piena autonomia effettuato un 
bonifico all'apparenza già 'predesti¬ 
nato' a un magistrato, col quale non 
risulta abbiano avuto alcun contatto 
(...); diversamente è stato acciarato 
come Squillante avesse un rapporto 
di conoscenza con Silvio Berlusco¬ 
ni: è Squillante che possiede i nu¬ 
meri telefonici di Arcore e che ne fa 
uso per gli auguri di Natale, Squil¬ 
lante è il magistrato cui è stata offer¬ 
ta la candidatura nelle liste di Forza 
Italia». La seconda vicenda riguar¬ 
da la presunta corruzione del giudi¬ 
ce Verde per la sentenza del 1986 
che bloccò la scalata di Carlo De 
Benedetti alla Sme. Il tribunale ha 
assolto Previti, Pacifico e Verde 
con formula piena, ma Berlusconi 
solo per insufficienza di prove. An¬ 
che perché i giudici ammettono che 
dei soldi, per quella causa, ne gira¬ 
rono: sui conti di Previti, Pacifico e 
Squillante. Ma dicono che l'iniziati¬ 
va di pagare Squillante nel 1988 fu 
solo di Pietro Barilla (socio di Ber¬ 
lusconi nella cordata anti-De Bene¬ 
detti, ora defunto). Ora, Barilla fece 
passare i soldi sui conti di Previti e 
Pacifico, ma non li aveva mai cono¬ 
sciuti prima. Ma, secondo il Tribu¬ 
nale, non c'è prova che Berlusconi 
lo sapesse. Motivazioni che i pm 
Colombo e Boccassini demolisco¬ 
no nel loro ricorso in appello come 
prive di «rigore logico e consequen¬ 
zialità». Poi (come la parte civile 
Cir con l'avvocato Pisapia) chiedo¬ 
no di condannare Berlusconi, Previ¬ 
ti & C. anche per la Sme. E, per i 
soldi a Squillante, di revocare le at¬ 
tenuanti al Cavaliere «per il suo 
comportamento processuale e per 
la gravità dei fatti». Come Previti, 
l’inseparabile. 


Riccione, tra insulti e polemiche riapre la villa del duce 

Ieri l’inaugurazione con Romano Mussolini. Fuori le proteste dell’Anpi, di Re, dei no global e le minacce di Azione Sociale 


di Stefania Parmeggiani / Riccione 
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La villa di Benito Mussolini a Riccione Foto di Venanzio Raggi/Ap 


UN CANCELLO a separa¬ 
re il presente dal passato, la 
memoria dalla rabbia. Pochi 
passi a dividere chi, con la 
camicia nera, ieri ha marcia¬ 
to su Riccione per celebrare 

il fascismo e chi, con la bandie¬ 
ra rossa, ha gridato vergogna. 
In mezzo, il sindaco ds Daniele 
Imola e Romano Mussolini. 
Sorridono e sorvolano sulle po¬ 
lemiche mentre inaugurano il 
nuovo museo del turismo sul 
lungomare, proprio nella casa 
in cui trascorse le estati il capo 
del fascismo. Di proprietà della 
Fondazione Cassa di Rispar¬ 
mio di Rimini, la casa acquista¬ 
ta da Donna Rachele nel '34, or¬ 
mai ridotta un vecchio rudere, è 
stata restaurata dall'Ammini¬ 
strazione comunale di Riccione 
e ospiterà un museo dedicato al¬ 
la storia della balneazione. 

Ieri pomeriggio l'inaugurazio¬ 
ne, contestata dalla sinistra per 
il suo sapore un po' troppo no¬ 
stalgico e blindata da decine di 
carabinieri e poliziotti in asset¬ 
to antisommossa. I partigiani 
hanno scelto di starsene a di¬ 
stanza, a poco più di un chilo¬ 
metro. Hanno preferito il parco 
dedicato alla Resistenza per gri¬ 


dare la loro rabbia. Si sono al¬ 
ternati al microfono per spiega¬ 
re che cosa siano state nel ven¬ 
tennio le vacanze del Duce. 
Nazzareno Trappoli, presiden¬ 
te dell'Anpi di Riccione, ricor¬ 
da ancora oggi come l'arrivo di 
Mussolini nella Perla verde ab¬ 
bia coinciso con arresti e rastrel¬ 
lamenti. "Non siamo contrari al 
recupero di quella villa, ma 
l'inaugurazione - ha detto - è 
vergognosa. Ci aspettavamo da 
Imola, uno dei nostri, un giudi¬ 
zio netto sul passato. Invece ha 
fatto come tanti, troppi in Italia: 
si è dimenticato del sangue, 
dell'orrore, della perdita della li¬ 
bertà. Invitando il figlio del Du¬ 
ce, ha dato la possibilità alla de¬ 
stra di sdoganare un periodo 
storico, ci ha tradito". "Contro 
ogni forma di revisionismo noi 
stiamo con i partigiani", hanno 
ribadito nel loro volantinaggio 
la Cgil, i Verdi, la Sinistra gio¬ 
vanile, il Coordinamento pro- 

I partigiani ricordano: 
il dittatore passava qui 
le vacanze ma il suo 
arrivo coincise con 
arresti e rastrellamenti 


vinciale della sinistra Ds (mo¬ 
zione Mussi). E i Comunisti ita¬ 
liani si sono spinti ancora più in 
là, chiedendo di vedere la lista 
degli invitati perché tra quei 
quattrocento ospiti "ci sono tan¬ 
te, troppe camicie nere". 

Nel frattempo, sul lungomare, 
circondato da un cordone di for¬ 
se dell'ordine, il sindaco intrat¬ 
teneva i suoi ospiti, appunto 
quattrocento invitati seleziona- 
tissimi. Fuori dal cancello uno 
sparuto gruppetto di esponenti 
di Azione sociale, il partito fon¬ 
dato da Alessandra Mussolini, 


alternava il saluto romano agli 
sguardi di disprezzo per i comu¬ 
nisti di Rifondazione e per i di¬ 
sobbedienti del Laboratorio La 
Paz di Rimini. Una cinquantina 
in tutto, ma più che sufficienti a 
scaldare il pomeriggio. La voce 
di Imola è stata coperta dalle 
note di Bella Ciao. Pochi secon¬ 
di ed è arrivata la risposta, caoti¬ 
ca e scomposta, di Azione so¬ 
ciale. Hanno gridato insulti, ma 
anche minacce: "Sappiamo do¬ 
ve uscite, dove trovarvi". È in¬ 
tervenuta la polizia, ha separato 
i manifestanti, li ha dispersi. 


celebrazioni 

Secolo d'Italia 

Il giornale di An: 
restituita alla città 
la memoria storica 

Ovviamente il giornale di An 

non si lascia sfuggire la 
celebrazione dello storico 
appuntamento 
dell’inaugurazione di Villa 
Mussolini a Riccione. E lo 
celebra a modo suo: con la foto 
del Duceche nuota con 
mascella vigorosa nei flutti 
della riviera romagnola 


Dentro il cancello la cerimonia 
è continuata come se niente fos¬ 
se. Romano Mussolini è stato 
un fiume in piena. Ha stretto 
mani e riconosciuto l'anziana si- 

II taglio del nastro 
con blindati e agenti 
antisommossa 
Il sindaco: ci ricorderà 
errori da non ripetere 


gnora che fino al '43 portava i 
fiori a suo padre. È tornato con 
la memoria alla notte in cui, nel¬ 
lo studio al piano terra di quella 
villa, il Duce scrisse "Parlo con 
Bruno". Sono i ricordi emozio¬ 
nati di un figlio. Nulla a che ve¬ 
dere con le polemiche, quelle le 
ha liquidate con una battuta: 
"Chi mi vuole fischiare dovreb¬ 
be farlo quando suono". Come 
a dire che lui con la politica non 
ha nulla a che vedere. Il sindaco 
di Riccione, invece, il Duce 
non l'ha proprio citato. Apposi¬ 
tamente - ha spiegato - perché 
delle polemiche è ormai stanco. 
Un solo passaggio nel suo lun¬ 
go discorso ha ricordato la Sto¬ 
ria, quella con la esse maiusco¬ 
la: "La villa sarà preziosa per¬ 
ché ci ricorderà ogni giorno gli 
errori gravissimi che non si pos¬ 
sono ripetere e che le ferite, an¬ 
che quelle più intense, quando 
vengono superate non possono 
trascinarsi dietro odio, rancori 
o peggio ancora violenza, ma 
solo serenità, principi saldi e ri¬ 
spetto delle persone". Basterà 
questo per mettere a tacere il 
fiume di proteste rabbiose che 
ha infiammato l'estate roma¬ 
gnola? Certo che no, dicono i 
disobbedienti. E i partigiani ri¬ 
spondono a distanza: "Ex re¬ 
pubblichini ci governano e aiu¬ 
tano l'Italia a dimenticare, ma la 
nostra Riccione, lei no, non può 
perdere la memoria". 


Monaco (DI) 
ai rutelliani: 
«Indebolite 
Prodi» 

■ «Siamo aperti a ogni critica, 
ma ci siano almeno risparmiate 
le interessate prediche a non in¬ 
debolire Prodi che ci vengono 
proprio da chi si è applicato a in¬ 
debolirlo dando un colpo morta¬ 
le al suo progetto dell'Ulivo»: lo 
dice Franco Monaco,esponente 
dell'ala ulivista della Margherita. 
Il parlamentare critica «chi si se¬ 
gnala per la cura programmatica 
di distinguersi (distinguersiper 
distinguersi, un pò su tutto), ren¬ 
dendo quasi impossibile il com¬ 
pito affidato a Prodi di promuo¬ 
vere l'unità dell'Unione». Il suo 
invito è di «lasciare fuori Prodi 
dalle dispute interne alla Mar¬ 
gherita. Vediamocela tra noi, fa¬ 
cendo valere le nostre ragioni, se 
ne abbiamo. Ma sia chiaro: non 
ci faremo chiudere la bocca da 
chi, strumentalmente, chiama in 
causa Prodi». «Del resto - fa sa¬ 
pere - sarebbe impossibile anche 
per noi: ieri abbiamo misurato la 
serena detenninazione, il demo¬ 
cratico spirito combattivo di mil¬ 
le ulivisti che, a metà luglio e a 
proprie spese, convergendo da 
ogni parte d’Italia, hanno pro¬ 
messo di battersi contro la 
“gelata” e per un “nuovo inizio” 
dell'Ulivo. Essi sono una grande 
risorsa di intelligenza e di passio¬ 
ne per una Margherita da restitui¬ 
re all'Ulivo». 
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Il presidente e amministratore delegato di Unipol, Giovanni Consorte Foto Ansa 


La manovra impossibile 
del ministro Siniscalco 

«La recessione è finita» dice in spiaggia. Vuole 
tagliare Plrap e recuperare 3 miliardi dall’evasione 


U di Felicia Masocco / Roma 

NON È IL MOMENTO per 

tassare le rendite finanziarie 
né per introdurre il «quozien¬ 
te» familiare. Il governo ha 
scoperto che lo «sport nazio¬ 
nale», il «vizio» degli italia¬ 
ni è l’evasione fiscale e dai «por¬ 
toghesi» vuole indietro tre mi¬ 
liardi di euro nel 2006. Cinque 
invece li taglierà alle imprese e ai 
professionisti (rispettivamente 4 
e 1 miliardo) con una bella sfor¬ 
biciata all’Irap. Infine l’annun- 
cio: «La recessione è finita». Un 
annuncio che gli italiani proprio 
non si aspettavano, non dal mini¬ 
stro Domenico Siniscalco. Non 
risulta infatti che lui o altro mem¬ 
bro dell’esecutivo abbiano mai 
ammesso che la recessione era 
cominciata. 

Il ministro dell’Economia parla 
e dà i numeri al «Caffè della 
«Versiliana», a Marina Di Pietra¬ 
santa. Conferma che nel governo 
della Casa delle Libertà ci sono 
le solite divergenze. Lo fa indi¬ 
rettamente, ovvio, quando a di¬ 
spetto del collega al Welfare Ro¬ 
berto Maroni (e di Alleanza na¬ 
zionale che in questo caso lo so¬ 
stiene) afferma che l’introduzio¬ 
ne di quel «quoziente» è una ri¬ 
forma «molto costosa e profon¬ 
dissima, non è l’anno per farla». 
Siniscalco ha ricordato che in Ita¬ 
lia esiste già un sistema di ridu¬ 
zioni del carico fiscale a seconda 



Domenico Siniscalco Foto Ansa 


dei carichi familiari. «Il princi¬ 
pio - ha detto - c’è già, non sono 
contrario. È più problematico il 
coefficiente familiare, cioè divi¬ 
dere il reddito per il numero dei 
familiari, è molto costoso», non 
è il momento giusto per metterlo 
in cantiere considerato lo stato 
dei conti pubblici. Quanto a Ma¬ 
roni, mai fatto «polemiche con 
lui, men che meno su questo». 
Per il ministro non è neanche il 
momento di andare a toccare le 
rendite «non mi preoccuperei del 
tema - ha rassicurato chi le rendi¬ 
te ce l’ha - sono variabili delicate 
da toccare», non ora, non qui. 
Ma qualcosa in circostanze co- 

Non è il momento 
per il «quoziente 
familiare», né per 
tassare le rendite 
finanziarie 


me le attuali il governo dovrà pur 
farla. Siniscalco usa gli aggettivi 
«ambizioso» e «ragionevole» 
per definire l’obiettivo di recupe¬ 
rare tre miliardi di euro nel 2006 
con la lotta all’evasione fiscale. 
Glissa, il titolare dell’Economia, 
su quattro anni di condoni e sana¬ 
torie e di concime sparso dal go¬ 
verno a piene mani sulla cultura 
dell’irregolarità e delle furbizie. 
Glissa e lancia in resta ora dichia¬ 
ra guerra a quello che presenta 
come «lo sport nazionale», il «vi¬ 
zio conosciuto» che attecchisce 
di più «nei settori dove c’è meno 
controllo». Che scoperta. 

Infine Pottimismo. «Dai segnali 
che abbiamo la recessione è ef¬ 
fettivamente arrivata alla fine, 
ma questo non vuol dire che sia¬ 
mo entrati in un boom economi¬ 
co. L’Italia ha problemi di lenta 
crescita». «Se il terzo trimestre 
fosse negativo sarei molto sor¬ 
preso. Mi aspetto un terzo trime¬ 
stre positivo». A sentire l’inquili¬ 
no di di via Venti Settembre, a 
causare la fase «anormale di re¬ 
cessione» sarebbe il fatto che 
«esportiamo prodotti molto sen¬ 
sibili al cambio e sia a fine che 
inizio anno il cambio euro-dolla¬ 
ro era alto. Ha pesato anche il ca¬ 
ro greggio». Si è trattato comun¬ 
que «di una breve malattia, il pa¬ 
ese non ha motivi di fondo per es¬ 
sere in recessione». 

Ecco dunque tracciata la mano¬ 
vra per il prossimo anno. Dovrà 
aggiustare il rapporto deficit-Pil 
dello 0,8%, il che vuol dire una 
Finanziaria da 10 miliardi di eu¬ 
ro. 


L’affondo dell’Unipol 
per conquistare Bnl 

Offerta per acquistare il 27,4% della banca in mano 
agli immobiliaristi. L’annuncio atteso per oggi 


M di Giampiero Rossi / Milano 


ACCORDO È stata aggiornata a questa mat¬ 
tina la riunione del Contropatto Bnl, che do¬ 
vrebbe dare il via libera all’operazione che 
permetterà a Unipol di mettere a segno una 


mossa decisiva per il 
controllo di Bnl. «L'ac¬ 
cordo è impostato, 
ma non ancora chiu¬ 
so, ci sono piccoli dettagli da defi¬ 
nire», ha commentato ieri sera una 
fonte del Contropatto degli immo¬ 
biliaristi al termine dell’incontro 
con i vertici della compagnia. E la 
riunione è stata convocata per le 
7,30 di oggi perché se ci saranno 
cose da comunicare sarà fatto pri¬ 
ma dell’apertura della Borsa. 

La giornata di ieri è iniziata con la 
riunione del consiglio d'ammini¬ 
strazione di Unipol, in mattinata a 
Bologna, dove è stato approvato 
«all'unanimità dei presenti» (man¬ 
cavano il presidente di Montepa- 
schi Pier Luigi Fabrizi e quello 
della Confesercenti, Marco Ventu¬ 
ri) il piano di Unipol «teso a rileva¬ 
re il contatilo di Bnl». Si tratta di 
un accordo per l'acquisto delle 
azioni (27,4%) del Contropatto 
che fa capo a Francesco Gaetano 
Caltagirone, Il cda Unipol, in so¬ 
stanza, ha dato mandato ai vertici 
della compagnia per cercare di ac¬ 
quistare la quota degli immobilia¬ 
risti in Bnl. E l'acquisto da parte di 
Unipol delle azioni del Contropat¬ 
to renderebbe obbligatorio il lan¬ 
cio di un'offerta pubblica d’acqui¬ 
sto su Bnl. 

Unipol, che si trovava fino a ieri 
poco al di sotto del 10% in Bnl, ha 
già ricevuto dalla Banca d'Italia il 
via libera a salire fino al 14,99% di 
Bnl. A quel punto mancava la fase 
due dell’operazione: l’accordo 
con i soci del Contropatto per rile¬ 


vare, tutto o in parte, il 27,4% da 
loro detenuto nella banca romana, 
che avrebbe portato Unipol a supe¬ 
rare la soglia del 30% facendo 
scattare l'obbligo di Opa. E forse, 
si sussurra negli ambienti finanzia¬ 
ri, in questa operazione Unipol è 
forte del sostegno non solo degli 
istituti di credito, stranieri e italia¬ 
ni, ma anche di altri soci e delle co¬ 
operative più vicine a Consorte. E 
a questo proposito continua a cir¬ 
colare con insistenza il nome di 
Emilio Gnutti, già azionista trami¬ 
te Hopa di Finsoe, la finanziaria 
che controlla Unipol. 

A quel punto, ottenuto il via libera 
del cda, nel pomeriggio i vertici di 
Unipol, il presidente Giovanni 
Consorte e l'amministratore dele¬ 
gato Ivano Sacchetti sono partiti 
per Roma, per incontrare i rappre¬ 
sentanti del Contropatto per chiu¬ 
dere l'operazione. Ad attenderli, 
oltre al costruttore ed editore Fran¬ 
cesco gaetano Caltagirone, c’era¬ 
no gli altri soci: il presidente avvo¬ 
cato Giampiero Tasco. Stefano Ri¬ 
cucci, Danilo Coppola, Giuseppe 
Statuto, i fratelli Ettore e Tiberio 
Lonati, la Gefip di Vito Bonsigno- 
re e Giulio Grazioli. 

L’offerta per l’acquisto delle quo¬ 
te del Contropatto era di 2,70 euro 
per azione. In sostanza, agli immo¬ 
biliaristi, che uscirebbero dal capi¬ 
tale di Via Veneto dopo ima lunga 
contesa con il patto di sindacato 
guidato dagli spagnoli del Bbva, 
vanno plusvalenze milionarie che, 
nel caso di Caltagirone, Coppola e 
Statuto superano i 200 milioni di 
euro. E complessivamente, l'ope¬ 
razione vale oltre 2,2 miliardi di 
euro. 

A questo punto, a invertire l'iner- 


Gli assetti azionari 


Gli schieramenti nell'azionariato Bnl (dati in %) 
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Ricucci 

4,99 


Caltagirone 

4,96 


Coppola 

4,92 


Statuto 

4,90 


Bonsignore 

4,24 


Lonati 

2,48 




Grazioli 

1,00 


Totale 

27,49 


Fuori dal patto 

Unipol 

9,99 

Bper 

1,97 

Mps 

4,41 

Lodi 

1,70 

Pop. Vicenza 

3,63 

Banca Finnat 

1,30 
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zia di una partita che sembra orien¬ 
tarsi verso un successo di Unipol, 
potrebbe essere solo un colpo di 
coda del Bbva che già controlla 
quasi il 15% dell'istituto romano. 
Anche gli spagnoli, che hanno lan¬ 
ciato su Bnl un'offerta pubblica di 
scambio (Ops) del valore di 2,6 eu¬ 
ro ad azione, hanno infatti ottenu¬ 
to venerdì l'autorizzazione da 
Bankitalia per salire fino al 
29,9%, e hanno già annunciato di 


essere pronti a ricorrere alle vie le¬ 
gali qualora il fronte opposto non 
facesse ricorso a una contro-opa 
trasparente. 

Al Bilbao resta anche la possibili¬ 
tà di un rilancio del prezzo del- 
l’Ops che potrebbe puntare, in ex¬ 
tremis, a scompaginare il fronte 
degli immobiliaristi e a far quanto¬ 
meno vacillare l’elaborata l'impal¬ 
catura messa in piedi da Giovanni 
Consorte. 


Una valanga di soldi per Caltagirone e amici 

Per Ricucci e Statuto la possibilità di finanziare altri piani, tra Corriere della Sera e Mediobanca 


■ Dei loro (tanti) soldi, si discute già da tem¬ 
po, soprattutto da quando sono iniziate le 
grandi manovre attorno al Corriere della Se¬ 
ra. Ma da oggi, con ogni probabbilità, nelel 
casse della pattuglia degli «immobiliaristi» 
dovrebbe arrivare un’altra sostanziosa inie¬ 
zione di contante fresco. 

Secondo quanto prevede l’accordo «imposta¬ 
to ma non ancora chiuso» con Unipol, infatti 
ai soci del Contropatto andranno complessi¬ 
vamente circa 2,2 miliardi di euro. Plusvalen¬ 
ze ricche, giustificate dall’acquisto - da parte 
della compagnia assicuratrice - del 27,4% di 
Bnl al prezzo di 2,70 euro per ciascuna azio¬ 


ne. La parte del leone, come sempre, sarà que- 
la di Francesco Gaetano Caltagirone che do¬ 
vrà realizzare un guadagno di ben 255 milioni 
di euro ( circa 5000 miliardi delle vecchie li¬ 
re). I suoi colleghi Giuseppe Statuto e e Dani¬ 
lo Coppola dovrebbero incassare una plusva¬ 
lenza di poco superiore ai 200 milioni di euro, 
seguiti dall’uomo d’affari Vito Bonsignore 
con 180 milioni. Il neosposino Stefano Ricuc¬ 
ci si dovrà accontentare, si fa per dire, di un 
guadagno di 180 milioni di euro, mentre i bre¬ 
sciani fratelli Lonati, già protagonsiti di altre 
scalate, si porteranno a casa oltre 100 milioni 
di euro. 


Si tratta, come si vede, di somme davvero im¬ 
portanti che potranno essere giocate dagli im¬ 
mobiliaristi romani nelle diverse operazioni 
in cui sono impegnati. Non solo iniziative im¬ 
mobiliari, ma anche investimenti molto forti 
ai poteri editoriali, come Ricucci col Corriere 
della Sera senza dimenticare che Caltagirone, 
proprietario del Messaggero e del Mattino, 
intende allargare la sua area di influenza nella 
stampa italiana e il suo interesse sarebbe 
orientato ai grandi quotidiani del Nord. Infi¬ 
ne, ma è solo una voce di Borsa, si dice che il 
prossimo obiettivo degli immobiliaristi sarà 
Mediobanca, il tempio della finanza italiana 


—V— 


1 Unita presenta 



in collaborazione con 


cccp 

/ 


pOBO stwwwe, 

Una selezione di vignette, strisce, aneddoti, sui 25 anni di Bobo e della sua famiglia, 
raccontate in diretta da Sergio Staino con il commento musicale di Leonardo Brizzi 
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MURSIA 



Uno dei più sorprendenti libri della stagione. 

Alberto Bevilacqua - Grazia 

Un libro sorprendente e al di fuori degli schemi. 

Serena Gaudino - la Repubblica 

Brilla per il suo linguaggio immediato, sboccato se 
serve. Un romanzo di singolare fattura. 

Diego Zandel - La Gazzetta del Mezzogiorno 


Un’opera leggera e precisa. 

Vincenzo Aiello - Il Mattino 


Premio Selezione 

Bancarella 

2005 


Prologo 

presagi furono numerosi, in quell’anno. L’anno 
funesto 62. O, per usare le loro parole, «sotto il 
consolato di L. Afinius e P. Marius». 

A Napoli, una statua si screpolò. Passò anche una 
cometa, che fu vista persino nella lontana Cina. 

Nacquero bambini senza testa. 

Una donna venne colpita dal fulmine mentre 
faceva l’amore con il suo sposo. Una tigre fuggì. 
Un uccello lasciò cadere il suo sterco nel tempio di 
Apollo. 

Sì, i cattivi auspici furono numerosi, in quell’an¬ 
no, sotto il consolato di L. Afinius e di P. Marius. 

L’anno seguente fu relativamente tranquillo. 

Nell’anno infausto 64, sotto il consolato di G. 
Laecanius e M. Licinius, si verificarono, tuttavia, 
alcuni eventi di poco conto. L’imperatore Nerone 
rischiò di morire. Aveva assistito a una rappresen¬ 
tazione teatrale a Napoli. Appena uscì, il teatro 
crollò alle sue spalle. 

- A un pelo dalla morte! - si vantò Nerone. 

In seguito a questo incidente, si dichiarò favori¬ 
to dagli dei - solo perché aveva avuto salva la vita. 

Roma bruciò. Circolavano tre teorie. La prima 
sosteneva che fosse stato Nerone a dare fuoco alla 


città. La seconda - messa in giro dall’imperatore 
stesso - riteneva che i responsabili dell’incendio 
fossero i cristiani. Stando alla terza, invece, erano 
stati gli dei perché: 

1) erano scontenti di Nerone; 

2) erano scontenti dei cristiani; 

3) erano scontenti di Nerone e dei cristiani. 

L’incendio sarebbe stato dunque la risposta 

accalorata degli dei alla decadenza dei costumi. 

Si diffuse una quantità incredibile di teorie. 

Dopo l’incendio di Roma, Nerone decise che i 
cristiani sarebbero stati utilizzati come torce 
viventi per illuminare i combattimenti notturni dei 
gladiatori, provvedimento che non ottenne, tutta¬ 
via, grande successo perché ritenuto esagerato. 

Una fanciulla guarì improvvisamente dalla rini¬ 
te. Grazie a un raggio di luna. Sì, alcuni eventi di 
poco conto. 

Un uomo nudo fu squartato in due da un fulmi¬ 
ne mentre piangeva di nascosto. 

Quello stesso anno, l’imperatore Nerone prese 
in considerazione l’idea di abolire le imposte indi¬ 
rette, progetto soffocato sul nascere dal suo consi¬ 
gliere perché altrimenti l’Impero Romano sarebbe 
andato in rovina. Ci si limitò a una soppressione 
dell’imposta sul valore aggiunto sugli schiavi... 



...continua in libreria 














PIANETA 


il 

giovedì 18 agosto 2005 


I Papa-boys a Colonia, Ratzinger alla prova 

Tra Sms e Dio, tra voglia di pace e no all’aborto, i giovani aspettano il nuovo Papa 


U di Michele Sartori inviato a Colonia 

UN SALUTO FESTOSO. Chi si becca, tra 
mezzo milione di pellegrini? Lorenzo Rossi 
Doria, portavoce della Flai-Cgil. Sei qui per la¬ 
voro? «Ma no! Sono pellegrino». Pure lui. Coi 


Fratello Roger 
il priore del dialogo 

Ucciso da una squilibrata il prete 
che fondò la comunità di Tazié 


Lo scultore Georg Schmitt trasporta una sagoma di Benedetto XVI in una piazza di Colonia Foto di Michael Probst/Ap 


giovani della comuni- 
tàdiS.Egidio presidia 
la chiesa di Sant 1 Ur¬ 
sula, luogo di ricordo 

dei «martiri cristiani del XX seco¬ 
lo», dai lager ai gulag (sant'Ursula: 
venuta in pellegrinaggio a Colonia 
accompagnata da 11.000 vergini; 
tutte trucidate dagli Unni). Lorenzo 
è felicissimo. Splendide giornate, di 
incontri e confronti. È pure emozio¬ 
nato: domenica sarà tra i pochi eletti 
chiamati a parlare di fronte al Papa. 
Un olandese-sandwich, davanti alla 
stessa chiesa, inalbera un doppio 
messaggio: «Basta all'occupazione 
illegale in Iraq», «Romero santo!». 
Insomma, per dire che nella gioven¬ 
tù cattolica c'è davvero di tutto, e si 
sbaglierebbe a cercare dominanze 
integraliste. Infatti, piazza del Duo¬ 
mo, appena superati gli spot di Ra¬ 
dio Vaticana «Sintonizzati con 
Dio»), ecco un gruppetto di 13 ra¬ 
gazzi della parrocchia di Cittanova, 
Modena. Sono la band cattodemen- 
ziale «Tutti i buchi del groviera», 
gli autori di «Vita da maiali»: «Ispi¬ 
rata ai racconti di padre Alex Zano- 
telli: in Italia per crescere un maiale 
si spendono due dollari al giorno, 
con quella cifra in Africa ci campa¬ 
no un mese». Roba seria, nonostan¬ 
te tutto. Chiedono: «Di che giornale 
sei?». L'Unità. «Ah! Io voto Ds». 
«Io sono contro Berlusconi». «A 
proposito, ma Fazio lo tirano giù?». 
Filippo, Matteo, Simone, sono alle¬ 
gri assai. E impegnatissimi. Sono 
già stati in pellegrinaggio a Toron¬ 
to. Sono tornati a Colonia: «È come 
nascere una seconda volta». «Ci si 
sente parte di un'unica famiglia». E 
questo nuovo Papa, come vi pare? 
«E più tedesco». Bella forza. «Me¬ 
no estroso di Wojtyla. Più concreto, 
più deciso». «Struca i lavori». Eh? 
«Stringe i tempi. Vuol vedere risul¬ 
tati». 

Intanto sono passati un paio di pelle¬ 
grini con la t-shirt della «Marx Uni¬ 
versità!», barba di Karl inclusa. Da 
dubitare che esista. Gli italiani, mol¬ 
tissimi, certo la maggioranza relati¬ 
va, girano spesso con doppie ban¬ 
diere: il tricolore e l'arcobaleno del¬ 
la Pace. La stagione contro le guerre 
li ha segnati e li segna. Ecco un me¬ 
raviglioso gruppo abuzzese, 15 ra¬ 
gazzi da Cerchiara, Isola del Gran 
Sasso. A incontrarli di sera in un al¬ 
tro luogo sarebbero inquietanti. Ca¬ 
pelli à-la-punk, borchie da tutte le 
parti, tatuaggi, spilli infilati ovun¬ 
que, labbra, naso, sopracciglia. In¬ 
vece sono cattometal di parrocchia, 
tranne uno, il sognante Raffaello, 
chioma nazzarena, patito dei vecchi 
figli dei fiori. Sguardo competente: 
«Lei era un sessantottino vero? Ah, 
come vi invidio. Avevate dei valori, 
vi battevate...». Beh... «Quanto vor¬ 
rei essere nato allora». Ma il leader 


è Domenico, capelli da tritone, iro¬ 
nico. Perché sei venuto? «Per fare 
questa esperienza». Dài, sforzati di 
più. «Non avevo mai visto Colo¬ 
nia». Essù... «Perché ogni Papa è 
nazione». Che vuol dire? «Mah! Pe¬ 
rò suona bene, vero? Mi è venuta 
così». Cosa chiedereste al Papa? Ci 
pensano e ripensano. Uno conclu¬ 
de: «La pace nel mondo!». Domeni¬ 
co ghigna: «Questo lo chiedi pure a 
Babbo Natale». Quindi? Pensano 
ancora. Simone conclude: «Lo spiri¬ 
to di fratellanza, in tutti i campi, an¬ 
che in politica, anche tra gli stati. Pe- 
ace and love!». Peace and love, bye. 
La piazza del Duomo, epicentro del 
pellegrinaggio, è una piccola bol¬ 
gia. Dietro le transenne, code infini¬ 
te per andare a pregare sotto «l'urna 
dei re magi». Ogni gruppo sventola 
bandiere, scandisce slogan, balla, 
schitarra o suona gli immancabili 
bonghetti. Sarebbe vietato seguirli, 
«per non turbare il raccoglimento». 
Ma dài... Questi ragazzi sono un ec¬ 
citato putiferio ambulante. Schivati 
una «Papa Mobile» bianca in minia¬ 
tura e un gruppetto di australiani tra¬ 
vestiti da canguri, superati i tede¬ 
schi di «Mach it, Ratze!» (fallo, 

Ragazzi da tutto 
il pianeta più 
per testimoniare 
la fede che 
per convertire 


Razzi) e di «B16» (un Ratzinger in 
forma di bombardiere volante, dall' 
aria corrucciata), ecco i cinquanta 
romani della parrocchia di San Ber¬ 
nadette, guidati da don Maurizio, 
cappellino alla Crocodile Dundee 
in testa. Padre, perché sono venuti, 
questi ragazzi? «Io credo soprattut¬ 
to per il desiderio di incontrare cen¬ 
tinaia di migliaia di coetanei che 
condividono la stessa fede, e poter 
dire: ah, non sono solo...». Non di¬ 
ca che proprio a Roma si sentono 
minoranza. «E come no. Nella mia 
parrocchia ci saranno un duemila 
giovani, e non più di duecento fre¬ 
quentano. È tanto, ed è poco. Certo 
non siamo messi come i tedeschi. 
Comunque siamo qua, nel cuore 
dell'Europa, ad annunciare il Vange¬ 
lo con una testimonianza di gioia». 
Ecco: volete «testimoniare» o vole¬ 
te «convertire»? «Se intende con¬ 
vertire i protestanti, questo no. Noi 
vogliamo convertire tutti, è tutta 
l'Europa che deve convertirsi ai va¬ 
lori cristiani». È uno dei leit-motiv 
di questo raduno: orientato anche ad 
affermazioni concrete della fede 
cattolica, dei suoi valori, dei suoi 
simboli, non a pura testimonianza. 
Ma un filo comune è difficile co¬ 
glierlo. Uno dei ragazzi di don Mas¬ 
simo sbotta, in disaccordo: «Io non 


mi sento minoranza a Roma. L'Ita¬ 
lia è cattolica! Basta che guardi a co¬ 
me la Chiesa ha fatto perdere i refe¬ 
rendum!». Un'altra, Nicoletta, dice 
di Ratzinger: «Non ero contenta, 
quando lo hanno eletto. Conosceva¬ 
mo bene la sua rigidità». E adesso, 
dopo che ha parlato? «Mah, mi pare 
uno che ci prova, anche con entusia¬ 
smo. Vediamo quanto dura...». 


M di Toni Fontana 

SE IL 22 AGOSTO non ci 

sarà l’attesa svolta, cioè 
l’accordo sulla costituzione, 
l’Iraq, come ha ipotizzato 
nei giorni scorsi il Financial 
Times, scivolerà «lentamen¬ 
te verso la guerra civile». Appro¬ 
fittando del caos che regna nel 
palazzo dove è in corso il nego¬ 
ziato, i terroristi hanno sferrato 
un attacco violentissimo con 
l’obiettivo di moltiplicare il di¬ 
sordine. Tre autobombe (pare in 
questo caso non guidate da ka¬ 
mikaze) sono esplose ieri in rapi¬ 
da successione nel centro di Ba¬ 
ghdad uccidendo almeno 43 per¬ 
sone e ferendone più di ottanta. 


Il giorno 16 agosto si è spento 


GIOVANNI TANTILLO 

ne danno l’annuncio la moglie 
Almamaria e i figli Alessandra, 
Caterina, Filippo e Ignazio. 

I funerali avranno luogo il 18 
agosto alle ore 10,00 presso la 
chiesa di Cristo Re, viale Mazzi¬ 
ni, Roma. 

Roma, 17 agosto 2005 


La Direzione e la Redazione di 
Rai News 24 sono vicini alla fa¬ 
miglia di 


GIOVANNI TANTILLO 

Ricordandone con rimpianto 
lo straordinario impegno nella 
storia della Rai e per la nascita 
del Canale. 

Roma, 17 agosto 2005 


In tutte le chiese, gremitissime, ci 
sono grandi rotoli di carta per lascia¬ 
re messaggi. In Sant'Andrea dei 
texani hanno scritto: «We pray for 
an end to war and for peace in thè 
Middle East». Dei bostoniani: «For 
an end to abortion all over thè Wor¬ 
ld». Una madrilena: «Dios funcio- 
na! !». A Santa Maria: «Por la paz y 
la estabilidad de Venezuela», «Per¬ 


Ancora ima volta i terroristi, pro¬ 
babilmente agli ordini di Al Zar- 
qawi, hanno seminato la morte 
tra gli sciiti nell’intento di scate¬ 
nare la rabbia e la reazione delle 
milizie degli ayatollah. La prima 
carica esplosiva è stata fatta sal¬ 
tare alla stazione degli autobus, 
mentre un mezzo carico di pas¬ 
seggeri si stava mettendo un 
viaggio per Bassora, capitale 
delle regioni del sud a maggio¬ 
ranza sciita. La seconda auto- 
bomba è esplosa mentre stavano 
arrivando i soccorritori e la poli¬ 
zia. Tra le vittime vi sono alcuni 
poliziotti. 

I terroristi, dimostrando una vol¬ 
ta di più quanto disprezzano la 
vita dei civili, hanno poi voluto 
infierire non solo sui soccorrito¬ 
ri, ma addirittura sui feriti. Meno 
di mezz’ora dopo la terza auto- 
bomba ha infatti seminato la 


Gli amici di RaiSat si stringono 
intorno alla famiglia ricordando 
con grande affetto e nostalgia 


GIOVANNI TANTILLO 

che con tanto impegno e pro¬ 
fessionalità ha collaborato an¬ 
che al successo dei canali sa¬ 
tellitari. 

Roma, 17 agosto 2005 


Paola Martini seg. sez. Ds Rai 
a nome di tutti i compagni, col¬ 
pita dalla prematura scompar¬ 
sa ricorda con stima e affetto il 
compagno 


GIOVANNI TANTILLO 

Sempre dalla parte dei più de¬ 
boli, fu seg. Pei Prati-Mazzini e 
poi sez. Pei Rai; fine e garbato 
intellettuale dell’innovazione 
Tv ha guidato importanti strut¬ 
ture Rai; infine portavoce della 


ché le nazioni cattoliche europee 
tornino alla loro fede». I francescani 
della Minoritenkirche distribuisco¬ 
no bigliettini a forma di telefonino: 
«Manda un Sms a Dio». Sono mes- 
saggini scritti in tutte le lingue. 
«Rock'n roll, Benny!», «Liber 
Papst, per favore non essere dogma¬ 
tico», «Papa, pensa che tutte le reli¬ 
gioni devono essere rispettate». 


morte all’ingresso di un ospeda¬ 
le dove si erano dirette le ambu¬ 
lanze. Come è accaduto in occa¬ 
sioni analoghe i dirigenti sciiti 
non hanno commentato l’acca¬ 
duto, ma, negli ultimi tempi si 
sono moltiplicare le operazioni 
«segrete» delle bande che, se¬ 
condo i sunniti, operano agli or¬ 
dini degli ayatollah. La guerra ci¬ 
vile strisciante è dunque già in 
atto; in un reportage di Robert 
Fisk, pubblicato dal britannico 
The Independent, si legge che, 
nel solo mese di luglio, 1100 ca¬ 
daveri sono stati portati all’obi¬ 
torio di Baghdad. La «media» 
nel 2003 era di 700 corpi al me¬ 
se. La triplice strage avviene, 
non a caso, in un momento parti¬ 
colare per l’Iraq. 

La trattativa per la stesura della 
Costituzione prosegue, ma un 
accordo appare ancora lontano. 


Caritas. 

Un abbraccio alla famiglia e al¬ 
la moglie Almamaria. 


Roberto Morrione ricorda con 
affetto e rimpianto 


GIOVANNI TANTILLO 

Uomo integro, amico, compa¬ 
gno, dirigente vero. 

Roma, 17 agosto 2005 

Antonella, Luciana e Nicola so¬ 
no affettuosamente vicini ad Al¬ 
mamaria e alla sua famiglia per 
la scomparsa dell’amico 


GIOVANNI 


Daniela Valentini e i figli Raffae¬ 
le, Francesca e Stefano since¬ 
ramente colpiti dalla perdita si 
stringono affettuosamente alla 
moglie ed ai figli di 


GIOVANNI TANTILLO 


U di Gianni Marsilli / Parigi 


Era venuto nel borgo di Taizé, sui 
contrafforti di Borgogna, tre mesi 
dopo che le armate della Wermacht 
erano penetrate in Francia come un 
coltello nel burro, nel giugno del 
'40.1 nazisti s'installavano trionfan¬ 
ti, i francesi fuggivano a ovest o re¬ 
stavano, umiliati. Ma Roger Schu- 
tz non era al seguito dell'invasore. 
Era un prete svizzero venticinquen¬ 
ne, appassionato teologo, ed aveva 
in mente di fondare lì, a un tiro di 
schioppo da Cluny, una piccola co¬ 
munità monastica. L'affliggeva il 
tema della cristianità, e dell'Euro¬ 
pa, divise. Lo tormentava, soprat¬ 
tutto, l'idea che da 9 secoli ortodos¬ 
si e cattolici vivessero separati, e 
che dal '500 la Riforma avesse par¬ 
torito l'ulteriore strappo con prote¬ 
stanti e anglicani. Lui era protestan¬ 
te e figlio di pastore, ma il tarlo ecu¬ 
menico lo rodeva più di ogni altro. 
La minuscola comunità di Taizé 
visse appartata i suoi primi anni, 
per poi dedicarsi, negli anni '50, ad 
un embrione di conciliazione tra 
popoli che erano stati in guerra fino 
a uno o due lustri prima. Roger 
Schutz, oramai «fratello Roger», 
priore di Taizé, si fece conoscere 
attraverso i suoi scritti, sempre im¬ 
prontati a spirito ecumenico. La co¬ 
munità conobbe un momento di 
particolare buona fama nella prima 
metà degli anni '60, in concomitan¬ 


Ieri esponenti sciiti hanno rila¬ 
sciato ottimistiche dichiarazioni 
convinti che «entro la data fissa¬ 
ta» di giungerà all’intesa, ma di¬ 
rigenti sunniti hanno fatto inten¬ 
dere che non accetteranno mai la 
divisione del paese che si profi¬ 
la. Prende così corpo sempre più 
l’ipotesi di un accordo a due, 
cioè tra curdi e sciiti, con l’esclu¬ 
sione dei sunniti. Ma ciò com¬ 
porta inevitabilmente che, anche 
nelle nuove consultazioni (refe¬ 
rendum e voto politico) voteran¬ 
no solo curdi e sciiti. Per non au¬ 
mentare i dissidi il presidente 
dell’Iraq, il curdo Talabani, con¬ 
trario alla pena di morte, non ha 
firmato la condanna alla pena ca¬ 
pitale di tre presunti terroristi, 
ma ha delegato il suo vice, lo sci¬ 
ita Adel Abdel Mehdi a dare lu¬ 
ce verde all’esecuzione che av¬ 
verrà per impiccagione. 


e ricorderanno sempre l’amico 
e la sua intelligenza, umanità e 
passione costantemente al ser¬ 
vizio degli altri. 

Armando Cossutta, profondamente 
afflitto, partecipa al dolore per la 
scomparsa del Compagno 

RIZIERO GALLI 

militante comunista milanese 
capace e stimatissimo che ri¬ 
corderà sempre per il suo impe¬ 
gno e per la sua dedizione alla 
causa della libertà e della de¬ 
mocrazia. Un abbraccio affet¬ 
tuoso a Giovanna e ai loro cari. 


Dopo una malattia inesorabile che 
in breve tempo ne ha spezzato la 
fibra ancora forte e la mente lucidis¬ 
sima è morto il nostro caro 


KJELD KUND 
OSTERLING NIELSEN 

stretti nel dolore, lo piangono 
la moglie Vera Vegetti, i figli, 


za con il Concilio Vaticano II, per 
l'opera di riavvicinamento predica¬ 
ta e praticata tra i diversi filoni del 
Cristianesimo. A Taizé conviveva¬ 
no già «fratelli» di diversa osser¬ 
vanza, alquanto incuranti del corso 
bi o triforcuto della Storia e delle 
frontiere politiche e ideologiche. 
«Fratello Roger» invitava alla me¬ 
ditazione dei testi evangelici e alla 
contemplazione, e già all'epoca of¬ 
ficiava con una liturgia che nume¬ 
rosi testimoni laici trovavano «spo¬ 
glia e bella». 

Ma i giorni di gloria, per così dire, 
arrivarono più tardi, assieme al pa¬ 
pa polacco. A Wojtyla piaceva 
quel prete dal volto bonario. Piace¬ 
va che a Taizé arrivassero anche 
«fratelli» dell'altra parte, dalle co¬ 
siddette «Chiese del silenzio», da 
Praga, da Budapest, da Cracovia. 
Piaceva quest'idea di far respirare 
di nuovo l'Europa con i suoi due 
polmoni: l'oc¬ 
cidentale e 
l'orientale, il la¬ 
tino e il bizanti¬ 
no, il cattolico 
e l'ortodosso. 
Piaceva, infi¬ 
ne, quell'abitu¬ 
dine introdotta 
nel '78 da «fra¬ 
tello Roger», 
di chiamare a 
raccolta la gio¬ 
ventù credente ma insofferente del¬ 
le gerarchie, attratta più dai grandi 
testimoni epocali che dal funziona- 
riato clericale. Per questo nell'86 il 
Papa venne in visita e Taizé. Voi 
della comunità, disse, siete «una 
fonte straordinaria» del rinnova¬ 
mento ecumenico. Da Taizé prese 
l'esempio per convocare le Giorna¬ 
te mondiali della gioventù, come 
quelle in corso a Colonia. 

Nessuno dei presenti ha capito su¬ 
bito cosa sia accaduto martedì sera, 
alle 20.45, quando il novantenne 
Schutz, che presenziava alla rituale 
preghiera della sera con altri due¬ 
mila fedeli, si è accasciato con un 
urlo. Hanno capito dopo, quando il 
sangue ha cominciato ad uscire a 
fiotti dalla gola. Una donna rume¬ 
na di 36 anni l'aveva accoltellato 
gridando frasi sconnesse. Pare sia 
una squilibrata, e che non avesse 
accettato di non esser stata ricevuta 
in udienza da Schutz, che da qual¬ 
che mese, vista l'età e la salute mal¬ 
ferma, non incontrava più fedeli. 
«Fratello Roger» è spirato davanti 
all'altare, dopo dieci minuti, men¬ 
tre altri «fratelli» immobilizzavano 
e portavano via l'omicida. Strano 
destino, per un uomo che ha sem¬ 
pre predicato l'abbraccio tra i diver¬ 
si. 


Ditte, Lars Peter, Claudia e 
Chiara, con Jacob, Annette, 
Carmine, Redha, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Roma, 16 agosto 2005 
Ag. IFI srl - Tel. 06/5810000 

La direzione e la redazione de 
l’Unità abbracciano forte Vera 
Vegetti nostra indimenticabile 
collega duramente colpita dal¬ 
la morte del marito 


KJELD KUND 
OSTERLING NIELSEN 


GIANNA DI CARO 

ci ha lasciato. Per «La parola» 
è stata una maestra e un’ami¬ 
ca. Vogliamo onorare la sua 
memoria e ringraziarla per 
quanto ci ha saputo donare di 
impegno, sapienza, passione 
e simpatia. Associazione politi¬ 
co-culturale «La parola» - Ce¬ 
sena. 


Per la pubblicità su 

l’Unita 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, vìa Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80,Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Rameggiarli 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 0/0.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43,Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii», Tel. 0171.609122 
FIRENZE, vìa Don Mìnzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Altieri 10. Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Tre autobombe a Baghdad: 43 morti 

Le esplosioni sono avvenute in un parcheggio dei bus e in un ospedale 
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Ex criminali Ss salvati 
e «promossi» dalla Ga 

Negli Usa la commissione sulle stragi naziste: 
negli archivi anche il boia di piazzale Loreto 



yx.- 


Una fucilazione eseguita nella zona di S. Anna di Stazzema Foto di L.Zennaro/Ansa 


FORSE UN GIORNO SCOPRIREMO che il 

primo viaggio di un presidente del Consiglio 
italiano negli Stati Uniti stabilì sì, uno stretto 
rapporto di fiducia fra il nostro Paese e la su- 


■ di Claudio Lenzi / Roma 


perpotenza america¬ 
na, ma a caro prezzo. 
Il prezzo della giusti¬ 
zia. Quando Alcide 

De Gasperi si recò a Washington 
il 4 gennaio 1947 per incontrare 
il presidente Truman, la guerra si 
era conclusa da meno di due armi 
e ancora si contavano i morti del¬ 
la repressione nazifascista in Ita¬ 
lia. I responsabili di tante barba¬ 
rie attendevano di essere portati 
alla sbarra per processi che poi 
non si sarebbero mai celebrati. 
Una Commissione parlamentare 
d'inchiesta sta indagando da qua¬ 
si due anni sui perché del cosid¬ 
detto «Armadio della vergo¬ 
gna», sulle cause dell'occulta- 
mento di quasi mille fascicoli 
inerenti alle stragi perpetrate sul 
nostro territorio dopo l'8 settem¬ 
bre 1943. Molte scoperte sono 
state fatte e molte stanno per es¬ 
sere annunciate, in seguito alla 


missione che alcuni esponenti 
della Commissione stessa hanno 
appena concluso negli Usa. Dai 
documenti rinvenuti nel Natio¬ 
nal archives and records admini- 
strations e nel National security 
archi ve di Washington, unita¬ 
mente all'archivio della Commis¬ 
sione di guerra delle Nazioni 
Unite (che operò tra il 1943 e il 
1949) di New York, appare chia¬ 
ro che ex ufficiali nazisti furono 
assoldati nell'immediato dopo¬ 
guerra dai servizi segreti Usa in 
funzione antisovietica, con una 
garanzia ben precisa: l'impunità. 
37mila i nomi rinvenuti negli ar¬ 
chivi di Ny, 80mila a Washin¬ 
gton. In particolare Theodor Sae- 
vecke, ex capitano delle SS che 
il 10 agosto del 1944 ideò e orga¬ 
nizzò per rappresaglia l'esecuzio¬ 
ne di 15 partigiani a piazzale Lo¬ 
reto. Presente con altri 13 tede¬ 
schi e quattro italiani nel fascico¬ 
lo 2167 occultato nell'Armadio 
della vergogna (Fatti di Milano, 
violenza con omicidio), Saevec- 
ke fu reclutato dalla Cia e negli 


anni '50 fece controspionaggio 
per conto degli Stati Uniti nella 
Germania dell'Ovest dove poi, 
riammesso nei ranghi della poli¬ 
zia, procedette spedito per una 
carriera che lo vide ben presto di¬ 
ventare vicedirettore dei servizi 
di sicurezza. Nel 1999, cinque 
anni dopo la scoperta dell'arma- 
dio nascosto a Palazzo Cesi, l'uf¬ 
ficiale nazista fu condannato all' 
ergastolo dal tribunale militare 
di Torino. Sentenza emessa in 
contumacia e priva di effetti sul 
fronte dell'estradizione, non ac¬ 
colta dalla Germania. La sua 
morte, a dicembre del 2000, ha 
lasciato in sospeso molti interro¬ 
gativi. Uno su tutti: è stato grazie 
alla copertura dei servizi segreti 
Usa che Saevecke riuscì a non 
essere incriminato nell'immedia¬ 
to dopoguerra? E il governo 
americano di allora avvertì quel¬ 
lo italiano dell'eventuale «inop¬ 
portunità» di incriminare ex na¬ 
zisti passati al servizio del bloc¬ 
co occidentale? In sostanza, cosa 
chiese Truman a De Gasperi in 

Theodor Saevecke 
comandò la rappresaglia 
contro i partigiani: fu 
messo a capo dei servizi 
della Germania Ovest 


cambio degli aiuti passati all'Ita¬ 
lia? 

«È ancora presto per formulare 
ipotesi - commenta il capogrup¬ 
po Ds nella Commissione Carlo 
Carli - certo è che nuove carte a 
nostra disposizione lasciano in¬ 
tendere l'allineamento del nostro 
Paese al fianco degli Usa già con 
il viaggio di De Gasperi del 
1947, con gli effetti che questo 
può comportare nella gestione 
dei fascicoli riguardanti stragi. 
Non dimentichiamo che l'Italia 


uscì come perdente da quella 
guerra. Si tratta di capire, anche 
alla luce dei documenti appena 
rinvenuti negli Stati Uniti, quale 
fu Patteggiamento di questa 
Commissione, se lavorò in dire¬ 
zione di un sostanziale insabbia¬ 
mento». Che poi, puntuale, si ve¬ 
rificò nel 1960 con l'«archivia- 
zione provvisoria» di fascicoli 
inerenti a crimini che in Italia fe¬ 
cero più di 15 mila vittime, so¬ 
stanzialmente per la cosiddetta 
ragion di Stato. 


Difficile viaggiare 
Oggi stop dei voli 
Stasera beni fermi 

Il Sult: «In Alitalia caos organizzativo 
e incuria. A rischio la sicurezza» 


B di Virginia Lori / Roma 

SCIOPERI Oggi sarà diffici¬ 
le volare a causa dello scio¬ 
pero di 24 ore degli assisten¬ 
ti di volo dell'Alitalia procla¬ 
mato dal Sult. Mentre da 
stasera e 24 ore sarà com¬ 
plicato anche viaggiare in treno. La 
protesta riguarda tutti i voli in par 
tenza da Roma e Milano e per que¬ 
sto l'Alitalia ha annunciato la can¬ 
cellazione di 59 voli, 26 nazionali e 
33 intemazionali, mentre domani è 
previsto uno sciopero di 8 ore (dalle 
10.00 alle 18.00) del personale del¬ 
le società gestioni e servizi aeropor¬ 
tuali. 

Il Sult afferma di aver organizzato 
la protesta per tutelare l'incolumità 
e la sicurezza di hostess e steward e 
lamenta poi di essere stato escluso 
dalle trattative in corso tra Alitalia e 
Cgil,Cisl,Uil,Ugl e Anpav. In un 
comunicato il sindacato accusa la 
compagnia per «l'applicazione di 
norme unilaterali e istituti contrat¬ 
tuali non definiti completamente 
e/o parzialmente da parte azienda¬ 
le; la carenza di organici e conse¬ 
guente e costante partenza di voli 
con personale ridotto e l'utilizzo al 
limite dello stress psicofisico del 
personale precario con contratto a 
tempo determinato». 

A rendere un po’ meno pesanti i di¬ 


sagi per chi tenterà di prendere co¬ 
munque l'aereo c'è la decisione di 
differire al 19 settembre lo sciopero 
di 4 ore (dalle 10 alle 14) inizial¬ 
mente programmato per domani 
dai piloti Air One aderenti ad 
Anpac e Up. I due sindacati, si leg¬ 
ge in un comunicato, hanno raccol¬ 
to l'invito della Commissione di Ga¬ 
ranzia di differire ad altra data l'agi¬ 
tazione «a causa della concomitan¬ 
za con altri scioperi nel settore del 
trasporto aereo già previsti nello 
stesso giorno». 

A far salire la tensione tra Sult e 
Alitalia c'è anche la vicenda dei vo¬ 
li cancellati ieri da Fiumicino e 
Malpensa, fra cui il Roma-Caracas. 
Le cancellazioni «non sono la con¬ 
seguenza di uno sciopero bianco de¬ 
gli assistenti di volo ma della conti¬ 
nua programmazione di equipaggi 
incompleti in violazione delle nor¬ 
me contrattuali», ha protestato il se¬ 
gretario nazionale del Sult Paolo 
Maras. Il sindacalista ha accusato 
poi l'Alitalia di aver assunto sabato 
«fuori budget e quindi non previsti 
precedentemente, 60 assistenti di 
volo a tempo determinato con il 
chiaro tentativo di sostituire il per¬ 
sonale del Sult in sciopero doma¬ 
ni». Disagi anche per chi viaggia in 
treno: stasera alle 21.00 scatta infat¬ 
ti lo sciopero di 24 ore degli addetti 
FS proclamato dal Coordinamento 
12 gennaio dei macchinisti e ferro¬ 
vieri Fs a motivo dell'esigenza di 
maggior sicurezza dopo il disastro 
di Crevalcore. 




L’INTERVISTA 


GIUSEPPE LUMIA 


Era il 19 luglio del 1992 quando venne assassinato Borsellino. «Oggi la lotta alla mafia non è priorità» 


Verona 

Aggrediscono antagonisti 
arrestati 5 ultras di destra 

Cinque ultras di estrema destra, appartenenti alla tifoseria del Vero¬ 
na, sono stati arrestati l’altra notte dalla polizia, per lesioni gravi ag¬ 
gravate e danneggiamento. Insieme a loro è stato denunciato, per gli 
stessi reati, anche un minorenne. I giovani, di estrema destra, avreb¬ 
bero aggredito, insieme a un'altra ventina di persone, cinque ragazzi 
esponenti di gruppi alternativi che passavano con la loro macchina 
per il centro storico. I fermati avevano diverse armi. 

Roma 

Lite tra clochard finisce male 
Un rumeno perde la vita per le gravi lesioni 

Nessun testimone ha assistito l’altra notte alla lite tra barboni costata 
la vita ad un rumeno di 42 anni in un campo tra via Rocca d * 1 Arce e via 
Pisoniano al Prenestino. Una lite per futili motivi degenerata in ag¬ 
gressione furiosa tra due persone probabilmente ubriache, letali per 
il 42enne alcune ferite al capo. 

Giovani 

Viaggia su internet 
il disperato annuncio-suicidio 

«Voglio farla finita», «Mi sento solo», «Ormai non esisto» : voci anoni¬ 
me, forse richieste di aiuto, di tanti ragazzi su internet. Sono giovani, 
tra i 15 e i 30 anni, che di giorno lavorano e studiano, e di notte lascia¬ 
no le tracce della propria disperazione sui diari interattivi del web, i 
cosiddetti blog. Così ha fatto anche Mario, 26 anni, prima di uccidersi 
nella notte tra il 10 e I 1 11 luglio scorsi: nel suo blog aveva annunciato il 
gesto. Si è gettato nel fiume. 


«Via d’Amelio, 13 anni dopo non c’è il mandante» 


B di Sandra Amurri 

DOMANI l’orologio del¬ 
la memoria tornerà alle 
17,05 di domenica 19 lu¬ 
glio 1992 quando in via 
d’Amelio una bomba la¬ 
sciò sull’asfalto rovente 

i corpi senza vita del giu¬ 
dice Paolo Borsellino e 
degli agenti della sua 
scorta. A 13 anni di distanza è stata rico 
strutta la verità militare della strage mentre 
resta ancora da conoscere i volti dei man¬ 
danti esterni. «La responsabilità penale in 
una certa misura è stata esercitata ora mi au¬ 
guro che le indagini continuino con la dovu¬ 
ta severità per capire chi volle quelle stra¬ 
gi», afferma con forza l’onorevole diessino 
Giuseppe Lumia componente della Com¬ 
missione Antimafia «Occorre individuare i 
cosiddetti mandanti esterni, le possibili in¬ 
terferenze con gli organi istituzionali, le trat¬ 
tative intercorse in quegli ami tra Cosa No¬ 
stra e pezzi delle Istituzioni, eventuali rap¬ 
porti coni servizi». 

Compito della Commissione 
Antimafia..., 

«Sicuramente ma è un compito che non as¬ 
solve. L’indagine sulle stragi va avanti stan¬ 


camente senza l’utilizzo di tutti i poteri. 
Non è come avvenne nella scorsa legislatu¬ 
ra rispetto all’omicidio Impastato quando 
riuscimmo ad individuare i depistaggi e le 
responsabilità. Nel nostro Paese la lotta alla 
mafia non viene considerata una priorità, è 
una difficoltà di oggi che ci trasciniamo da 
tempo. Il rapporto mafia-politica costitui¬ 
sce un punto di svolta che, in questo clima, 
difficilmente si può affrontare con il corag¬ 
gio di chi è pronto ad accettare anche le più 
terribili verità pur di offrire alla nostra de¬ 
mocrazia l’alto e insostituibile valore della 
conoscenza piena di quegli ami». 

Lei crede alla sola pista degli appalti? 
«Può essere stata una causa ma non certa¬ 
mente l’unica per decidere di alzare il livel¬ 
lo dello scontro al punto da eliminare Falco¬ 
ne, Borsellino, le loro scorte e per mettere le 
bombe nel 2003 a Roma, Firenze e Milano. 
Di certo hanno concorso cause diverse, col¬ 
lusioni con settori dell’economia e della po¬ 
litica che vanno verificate indagate per far 
emergere, oltre alle responsabilità penali, 
quelle politiche. Ma per fare questo la politi¬ 
ca deve dotarsi di codici etici di autoregola¬ 
zione rigorosi nel selezionare i propri grup¬ 
pi dirigenti e le candidature. Se un politico 
ha rapporti con boss mafiosi il partito non 
deve attendere l’esito del processo per deci¬ 


dere di espellerlo o per non candidarlo. Mol¬ 
ti ci chiedono un passo in avanti non ricon¬ 
ducibile ad una generica dichiarazione anti¬ 
mafia dei partiti. Da tempo lo fa Libera di 
Don Ciotti, di recente lo hanno fatto settori 
del mondo delfassociazionismo e della 
Chiesa come il “Movimento politico per 
l’Unità” che si ispira al movimento di Chia¬ 
ra Lupich dei Focolarini. I Ds nella confe¬ 
renza nazionale antimafia del 30 aprile in 
occasione della ricorrenza della morte di 
Pio La Torre e dell’autista, Rosario Di salvo 
hanno deciso di procedere in tale direzione 
e quindi di dotarsi di un proprio codice etico 
di autoregolazione, mi auguro che altri par¬ 
titi facciano lo stesso senza indugi perché 
solo cosi la politica potrà diventare credibile 
e dare una svolta seria alla lotta alla mafia 
colpendo le mafie il giorno prima che colpi¬ 
scano non rincorrerle il giorno dopo che lo 
hanno fatto. L’appello di Fassino, che con¬ 
divìdo a pieno,suona come necessario in Si¬ 
cilia, più che altrove, dove la spesa pubblica 
è ritornata ad essere spesa intermediata tesa 
ad alimentare la clientela, il sistema delle 
collusioni, un meccanismo perverso in cui 
non c’è un rapporto automatico tra i bisogni 
che si intendono coprire, i diritti che si inten¬ 
dono promuovere, gli incentivi che si pro¬ 
pongono agli imprenditori e la spesa pubbli¬ 


ca. Mentre esiste in maniera devastante l’in¬ 
termediazione politica che si fa intermedia¬ 
zione burocratica clientelare e a volte affari¬ 
stica mafiosa. Vi sono importanti segnali di 
novità che arrivano dal mondo delle impre¬ 
se che puntano a creare codici etici per im¬ 
pedire la sottomissione delle imprese al piz¬ 
zo o al racket. Ora tocca alla politica racco¬ 
gliere questa domanda innovando la rispo¬ 
sta riempiendo la parola legalità di valori 
concreti capaci di far superare al Paese la 
stagione delle leggi vergogna prodotta da 
questo governo. Dobbiamo costruire, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, uno sviluppo so¬ 
stenibile capace di rilanciare le attività pro¬ 
duttive e l’occupazione. Nel periodo del do¬ 
po stragi abbiamo dato l’impressione che la 
partita si giocasse solo sul terreno della lega¬ 
lità e le energie che spingevano questo im¬ 
pegno erano l’indignazione e lo sdegno. Og¬ 
gi dobbiamo spingere sia sul versante della 
legalità che su quello dello sviluppo recupe¬ 
rando le grandi motivazioni ideali con pro¬ 
getti credibili per ribaltare la cultura di que¬ 
sto Governo secondo cui lo sviluppo si può 
ottenere abbassando l’asticella della legali¬ 
tà attraverso i condoni, l’invito a convivere 
con la mafia, abbandonando una lotta seria 
al racket e all’usura, ridimensionando il 
controllo di legalità sugli appalti». 



estate uniti. 


l’Unità non vi lascia mai, 
basta abbonarsi a wwwunita.it: 
un mese 15 euro, 

3 mesi 40 euro, 

6 mesi 66 euro, 

1 anno 132 euro. 

con la carta di credito bastano 48 ore. 

offerta valida fino al 30 settembre 2005 
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giovedì 18 agosto 2005 


■ di Luca Bottura 



orso del Popolo, praticamente 
l'unica arteria di Chioggia, somi¬ 
glia a un fiume di calce bianca che 
a un certo punto si butta in mare. 
Senza preavviso. E rafforza quel 
sottotesto lusitano di cui la città è 
pervasa. Non che il Portogallo, le 
sue atmosfere, la sua architettura, 
abbiano realmente qualcosa a che 
spartire con questo angolino di la¬ 
guna. Ma è quello che non c'è a fa¬ 
re la differenza, e la comunanza. 
Lisbona incarna il monumento a 
una potenza perduta, con quei con¬ 
quistatori di marmo che scrutano 
inutilmente il Tejo e le colonie che 
furono. Chioggia è la potenza sfio¬ 
rata. Il parallelo continuo e fru¬ 
strante con Venezia, che le sta ac¬ 
canto. A nord. E insieme a una pic¬ 
cola grandezza riflessa le ha rega¬ 
lato distruzioni (quella portata da 
Genova nel '400), l'incancellabile 
sfottò di Goldoni, e la storica ten¬ 
denza a cavillare coi foresti. Siano 
pure di Sottomarina, che sta al di là 
del ponte. Ci misero duecento anni 
a costruirlo. Non si mettevano d'ac¬ 
cordo se farlo in legno o con le ta¬ 
vole, che è poi la stessa cosa. E 
manco c'era di mezzo Galan. 
Mentre mi balocco con questa pro¬ 
sa goldoniana (nel senso di Luca) 
un boato attrae la mia attenzione. 
Mi reco a passo spedito sul luogo 
del disastro, e realizzo la natura in¬ 
nocua dell'esplosione: è semplice- 
mente una discussione da bar, il 
cui impatto in decibel, da queste 
parti, può agevolmente coprire il 

Rispetto agli anni 80? 
Più benessere, ma 
il lavoro è a Padova 
o a Venezia. E la Lega 
adesso annaspa 


rumore di un elicottero in decollo. 
Il gazebo esterno è il primo di una 
teoria lunga mezzo chilometro, 
che verso sera sarà occupata dalla 
variante locale della generazione 
Mtv: la AperiTv generation. Alle 
tre del pomeriggio è il campo di 
battaglia dei pensionati. Che dibat¬ 
tono ferocemente di tutto: da Berti¬ 
notti, che pretende un euro da chi 
firma per la sua candidatura alle 
primarie. A Ibrahimovic. Sparan¬ 
do in cielo bestemmie così potenti 
che il crocefisso sopra la cassa s'è 
messo le dita nelle orecchie. 

Per zittirli, anche se un attimo sol¬ 
tanto, è necessario che arrivi un ti¬ 
petto con lo zaino e una domanda 
senza senso: cosa è cambiato qui 
rispetto a vent'anni fa? Ci pensano 
lungamente almeno un decimo di 
secondo, poi il crocchio assordan¬ 
te riparte. Con una decina di com¬ 
parse e quattro attori principali. 
Essi sono: un signore non identifi¬ 
cato intorno ai settanta, montatura 
dorata, acconciatura alla Licio Gel- 
li, camicia bianca generosamente 
aperta a lasciar intravedere la cate¬ 
nina, bermuda beige. Elvezio Via- 
nello, militante di rifondazione, ca¬ 
micia blu, occhiali, capello bianco, 
bermuda beige. Pilotava vaporetti. 
Guglielmo Bellè, impiegato a Ve¬ 
nezia, sui 50, polo a righe bianche 
e blu, bermuda beige. Elio Nordio, 
Alex per le amiche, ex cameriere 
nel Motta di piazza del Duomo a 
Milano, t-shirt rossa aderentissi¬ 
ma, stomaco imponente, sandali 
neri, bermuda beige. Vanno molto 
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e m salsa di cozze 


i bermuda beige, a Chioggia. 

Per ricostruire la discussione sa¬ 
rebbe necessario il Ris di Panna. O 
un buon traduttore. Diciamo allora 
che in un'oretta metto alcuni capo¬ 
saldi al mio parallelo col 1985. 
Punto primo: Chioggia è governa¬ 
ta dal centrosinistra perché c'è un 
bravo sindaco che ha fatto dimenti¬ 
care la Lega. Tutti, qui, l'avevano 
votata dieci anni fa. Poi li hanno vi¬ 
sti all'opera. Punto secondo: c'è 
molto più benessere sia rispetto all' 
immediato dopoguerra, quando si 
tocciava la polenta nel caffelatte, 
sia rispetto agli anni Ottanta. Pun¬ 
to terzo: il benessere cresce perché 
la pesca tiene. Punto quarto: alme¬ 
no il venti per cento della popola¬ 
zione tutte le mattine va a cercarsi 
il benessere a Venezia, o a Padova. 
Punto quinto: gli autobus che par¬ 
tono da Chioggia per Venezia so¬ 
no spesso in ritardo, spesso sovraf¬ 
follati, spesso caldi d'estate e gelati 
d'inverno. E questo genera males¬ 
sere. Punto sesto: i giovani voglio¬ 
no la vita comoda, e a Sottomarina 
si procurano facilmente marijuana 
e pasticche. Benessere indotto. 
Punto settimo: il depuratore che 
sta all'ingresso della città serve a 
poco se poi uno fa pipì a Verona e 
se la ritrova appena diluita in mare. 
Punto ottavo: Chioggia - questa la 
dice Elvezio - è un mondo chiuso 
in cui solo da poco ci si scambiano 
le ragazze con Sottomarina. Punto 
nono: forse si stava meglio quando 
non ci si scambiavano le ragazze e 
questa era una fortezza omogenea 
e non globalizzata. Ah, la gioven¬ 
tù. Punto decimo: ad Alex piaccio¬ 
no molto due cose: andare al Casi¬ 
nò di Gorizia e la mona. Se ho ben 
capito. 

All'epoca, il Serra trovò rifugio 
mWhalf tonner privato di un im¬ 
prenditore milanese, che lo con¬ 
dusse in gita tra le meraviglie e i di¬ 
sastri della Laguna. Non avendo la 
più pallida idea di come imitarlo, 
investo 8 euro e mi imbarco sul pri¬ 
mo vaporetto per Pellestrina. Il ma¬ 
re, che allora veniva descritto di un 
bel marrone, vira sul verdastro. E 
probabile che nel frattempo sull' 
Adige abbiano aperto una fabbrica 
di vernici. 

Il comandante del mezzo è un ra- 


Le tappe 



gazzo di 37 anni. Si chiama Marco 
Varagnolo, pilota da sei anni. 
Nell'88 aveva cominciato, come 
molti, da marinaio. Poi è salito di 
categoria. A pieno carico, ha la re¬ 
sponsabilità di 230persone. Guida 
un mezzo relativamente recente, 
del '96. Ma gli capita di governare 
anche vaporetti del '45, ristruttura¬ 
ti. Ha moglie, due figli. E passio¬ 
ne: del Mose, per dire, sa tutto. 
Della morfologia lagunare pure. 
Quel che non conosce, e quale sarà 
il combinato disposto tra morfolo¬ 
gia e barriera artificiale: «Quella 
non la sanno neanche loro». 

Col brevetto che ha, Marco potreb¬ 
be teoricamente girare il mondo. 
Starsene via mesi. Ma rimane qui a 
Chioggia, dove è nato. La fami¬ 
glia, lo stipendio sicuro. Mettendo 
in conto la noia di un mare sempre 
uguale, in cui il solo imprevisto è il 
portato di un traffico asfissiante. 
Come ora, con le navi da diporto 
che ci sorpassano da ogni dove: «È 
il tempo delle seppioline, sono tut¬ 
ti in giro. Anche i rambo. Se doves¬ 


si rifarmi ai regolamenti impazzi¬ 
rei. Ma ormai ho smesso di arrab¬ 
biarmi: chi ha più giudizio, lo usi». 
Ques'ultima frase, che mia madre 
mi avrà ripetuto almeno un miliar¬ 
do di volte, getta involontariamen¬ 
te un ponte tra questa generazione, 
che è pure la mia, e il quartetto di 
Chioggia che lamentava sazietà e 
disperazione. Con una consapevo¬ 
lezza in più. «Il modo per fare mol¬ 
ti soldi e subito - mi dice Marco, 
mentre attracchiamo nella meravi¬ 
gliosa riserva naturale di Caroman 
- c'è: caparozzoli e cozze. Non cre¬ 
dere a chi ti parla della pesca, quel¬ 
la non esiste quasi più. I bragozzi 
sono barche da antiquariato, la pe¬ 
sca d'altura soffoca, e i pescatori ri¬ 
masti sono nelle mani di chi i soldi 
non li fa col pesce, ma con le age¬ 
volazioni statali. I padroni raccol¬ 
gono i favori del governo per ri¬ 
strutturare le barche, per cambiar¬ 
le. Ma chi lavora per loro non ne 
trae alcun beneficio. Allora dim¬ 
mi: chi è che va per mare quando 
può prendere gli stessi soldi restan- 



Fotoelaborazione di Antonio Viola 


LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI 

Il «calendario» di Carrara 
E il calcio è nudo... 

■ di Gene Gnocchi 


Ore 8: mi chiama Julio Cesar, il 
portiere deìl'Inter e mi dice: «Su- 
pergnocchi, tu che sei un po' il 
ras della zona, quanto costa rom¬ 
pere un femore a Toldo così gio¬ 
co titolare tutto il campionato?». 
«Ma guarda che io non sono mi¬ 
ca il tuo amico Rodrigues Morei- 
ra, certe cose non le faccio». «E 


perché no. Se le fa anche anche 
Kakà... ». «Come Kakà?». «Gli 
ho dato quindicimila euro per 
rompere una spalla a Buffon». 
«E perché?». «Così finalmente 
Lippi finalmente mi convoca in 
Nazionale». «Ma tu sei brasilia¬ 
no, non puoi giocare nella Nazio¬ 
nale italiana!». «Ho capito: ma 


ci gioca Camoranesi... ». «Eh, 
ma Camoranesi ci gioca perché 
ha un bisnonno che fu insignito 
della cittadinanza italiana quan¬ 
do arrivò in pedalò da Gabicce 
mare a Gabicce Monti». 
«Quand'è così faccio ricorso al 
Tat • del Lazio». «Meglio di no: 
stanno ancora decìdendo sul re¬ 
ferendum tra Monarchia e Re¬ 
pubblica». E riaggancio. 

Ore 9 squilla il telefono. Prima 
di ancora di sentire la voce, capi¬ 
sco che si tratta di Franco Carfa¬ 
ro, perché dalla cornetta spunta 
un sopracciglio. «Supergnocchì 
- mi dice - ma ce l'hai mandato tu 
Julio Cesar al Tar del Lazio? Ci 
mancava solo questa... ». «Non 
ti preoccupare, Frankie, gli ho 
consigliato di prendersi come av¬ 


vocato Alfredo Biondi, così sia¬ 
mo sicuri che non solo perde la 
causa ma gli tolgono anche la pa¬ 
tria potestà. Ma di cosa hai biso¬ 
gno?». «Volevofare uscire un ca¬ 
lendario che mettesse finalmente 
d'accordo Reggina e Bologna, 
Napoli e Messina, Preziosi e Lil¬ 
lo Foti. Puoi aiutarmi?». 

Punto nel vivo dal grido d'allar¬ 
me del presidentefederale, mi re¬ 
co in volo al cervellone del Vimi¬ 
nale e inserisco la frase «Fare 
qualcosa per Carfaro». Dal cer¬ 
vellone esce subito la risposta: 
«L'occupazione è in aumento, so¬ 
prattutto al sud». Allora dò un 
superpugno sul cervellone, e su¬ 
bito esce un'altra risposta: «Ire¬ 
ati sono in calo, il cittadino è si¬ 
curo, e la mafia sconfitta». Pro¬ 


vo con un supercalcio: «Il leader 
sono io e se non vi va bene potete 
anche andare». 

Da questa frase capisco che il 
cervellone non è affidabile e de¬ 
cido di fare da solo. Con la mia 
supervista rintraccio il noto foto¬ 
grafo Fabrizio Ferri mentre sta 
ritraendo Flavia Vento in un una 
posa inusuale, completamente 
vestita, lo prelevo, lo porto al co¬ 
spetto di Carraro nella sede del¬ 
la Figc e concordo con lui alcuni 
scatti che renderanno il calenda¬ 
rio di A 2005 indimenticabile. E 
fatta. 

Mi strucco da Supergnocchì e, vi¬ 
sto che ho tutto il pomeriggio li¬ 
bero, telefono a Tìzianasat e dila¬ 
pido tutti i mie super-averi in nu¬ 
meri del lotto. 


do a terra?». 

Tu, per esempio. Perché non hai 
provato con i caparozzoli? «Per¬ 
ché sono adulto, ormai so quel che 
è bene o male. Quando mi alzo la 
mattina voglio essere sicuro che 
nessuno ha avuto mal di pancia, di¬ 
ciamo, per colpa mia. Il problema 
è che le cozze le coltivano dove 
non si può, dove il mare è inquina¬ 
to. Anche a Marghera. I mitili vi¬ 
vono di quella roba: rifiuti indu¬ 
striali, rifiuti umani. Per quanto li 
lavino, sono impregnati. Pieni. Tra 
l'altro così s'ingrossano pure. E sic¬ 
come poi li vendono a peso... ». 

Il guadagno, invece, magari è puli¬ 
to. «Esatto. Il nero è una tentazione 
irresistibile. A metter su un alleva¬ 
mento non ci vuole niente. Tutto 
subito, guadagno facile. In una not¬ 
te raccolgono 6-700 chili di vongo¬ 
le a barca, poi li vendono a 3-4 eu¬ 
ro al chilo... Se almeno li spendes¬ 
sero come si deve... Invece fatti 
un giro per Chioggia: Suv, maxi¬ 
moto, nessuno che investa in im¬ 
mobili per impedire che, ad esem¬ 
pio, se li vengano a comprare i fo¬ 
resti». 


La rivalità con i vicini 
veneziani corre 
anche sui vaporetti: 
«Scambiano il servizio 
per un servizietto... » 


Fatto. Il filo tra corso del Popolo e 
la grossa nave alla quale fa da ter¬ 
minal è riannodato. In un italiano 
perfetto, forbito, il chioggiotto gio¬ 
vane è arrivato alle stesse conclu¬ 
sioni vemacolari dei suoi genitori. 
Che vorrebbe un po' più educati. 
«Gli stranieri no, sono rispettosi. 
Ma i veneziani sono peggiorati tan¬ 
tissimo. Sei il loro servetto. Scam¬ 
biano il concetto di servizio con 
quello di servizietto. Ci trattano co¬ 
me i turisti. Male. Non gli basta pa¬ 
gare meno: vorrebbero l'apartheid, 
i vaporetti solo per loro. Ma Vene¬ 
zia è per tutti». 

Per tutti, sì. Dopo una breve sosta 
sotto il diluvio a Pellestrina - ripa¬ 
rato da un chiosco, corroborato da 
tè al limone e giambonetti, infine 
frastornato da una voragine di luce 
che sfondava il cielo con esiti di 
imprevedibile bellezza - muovo al¬ 
la volta del Lido, dove ho in mente 
di scoprire se esiste almeno un film 
del quale Anna Praderio del Tg5 
non abbia parlato in termini entu¬ 
siastici. Prima di avviare l'indagi¬ 
ne, un passaggio in bagno. Pubbli¬ 
co. Gestito dalla municipalizzata. 
Costo: un euro. E non ho neppure 
la card-abbonamento che, proba¬ 
bilmente, prevede una minzione 
gratis ogni cinque. Ispirato dal con¬ 
testo cinefilo, decido che rifarò la 
scena di Nanni Moretti in Caro 
diario, quando arriva a Panarea in¬ 
sieme a Renato Carpentieri. E ri¬ 
salgo sul primo vaporetto. Subito. 

23 - continua 
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Sharon prepara 
l’offensiva su Gaza 
«Basta terrore» 


Piano per bloccare gli attacchi alle colonie 
Abu Mazen: fermeremo Hamas 


di Umberto De Giovannangeli 


L’ORDINE E IMPARTITO L invasione di 
Gaza è pronta. Carri armati e unità speciali di 
Tzahal sono ammassati al valico di Eretz e a 
ridosso del blocco di insediamenti di Gush 


Il primo ministro israeliano Ariel Sharon Foto di Gii Cohen Magen/Reuters 


Katif. Obiettivo dell' 
offensiva: porre fine 
ai continui lanci di raz¬ 
zi Qassam (oltre 40 

negli ultimi tre giorni) contro gli 
insediamenti ebraici nella Striscia. 
«Non ci ritireremo sotto il fuoco 
dei terroristi», aveva avvertito nei 
giorni scorsi Ariel Sharon. Israele, 
aggiunge, resta «sempre fortemen¬ 
te interessato a un'intesa politica 
ma questa non sarà possibile fino a 
quando il terrorismo continuerà a 
imperversare lungo i nostri confi¬ 
ni». Le parole del premier israelia¬ 
no hanno messo in moto la potente 
macchina militare di Tzahal. Ai 
moniti di Sharon replica il capo ne¬ 
goziatore dell'Anp, Saeb Erekat: 


un’operazione militare a largo rag¬ 
gio, avverte Erekat, «avrà risultati 
disastrosi sulle prospettive del di¬ 
simpegno (israeliano) da Gaza e 
sul processo di pace nel suo com¬ 
plesso». Israele offre l'ultima chan¬ 
ce al presidente palestinese Abu 
Mazen: agire rapidamente e con la 
massima determinazione contro 
gli irriducibili dell'Intifada, altri¬ 
menti, taglia corto il ministro della 
Difesa israeliano Shaul Mofaz, 

Carri armati 
e unità speciali 
di Tzahal sono 
ammassati 
al valico di Eretz 


«faremo noi il lavoro di ripulitura 
che l'Anp si rifiuta di assolvere». 
La replica di Abu Mazen: «Fare¬ 
mo tutto ciò che potremo per impe¬ 
dire questi attacchi: vogliamo fer¬ 
mare a tutti costi i razzi Qassam». 
Se questo non avverrà, la risposta 
israeliana sarà questione di giorni, 
forse di ore. Il linguaggio della di¬ 
plomazia viene soppiantato da 
quello, sinistro, delle armi. Sei ci¬ 
vili israeliani sono stati feriti, due 
in maniera grave, da una bomba di 
mortaio sparata da miliziani pale¬ 
stinesi e caduta sull'insediamento 
di Neve Dekalim, nella Striscia di 
Gaza. L'attacco è rivendicato da 
Hamas. Guerra totale ai gruppi ar¬ 
mati dell'Intifada, aveva promesso 
Sharon dopo l'attentato suicida di 
Netanya (rivendicato dalla Jihad 
islamica, cinque israeliani uccisi). 
La traduzione operativa è la ripre¬ 
sa delle «eliminazioni mirate». In 
mattina, a Khan Yunes, roccaforte 
integralista nella Striscia, un capo 
militare delle Brigate Ezzedin 
al-Qassam, braccio armato di Ha¬ 
mas, Said Siam, 30 anni, viene col¬ 
pito mortalmente al collo da una 
pallottola sparata da un cecchino 
israeliano. Poche ore dopo, un mi¬ 
liziano palestinese è ucciso dal fuo¬ 
co dei soldati israeliani mentre ten¬ 


tava di infiltrarsi nell'insediamen¬ 
to di Nezarim. Un altro membro di 
Hamas è sfuggito per un soffio ad 
un tentativo di «eliminazione mira¬ 
ta». 

La minaccia integralista non è la 
sola a impensierire Ariel Sharon. 
Oggi il premier israeliano dovrà 
far fronte alla «marcia su Gaza» in¬ 
detta dall'ala oltranzista del movi¬ 
mento dei coloni e dai partiti della 
destra nazionalista. «L'esercito - 
annuncia Sharon - ha ricevuto l'or¬ 
dine di impedire qualsiasi provoca¬ 
zione». Ma dentro l'esercito cresce 
il fenomeno dei «refusenik», i mili¬ 


tari che si rifiutano di attuare il pia¬ 
no di smantellamento dei 21 inse¬ 
diamenti della Striscia. Il capo di 
stato maggiore Dan Halutz ha ordi¬ 
nato ieri lo scioglimento di una 

Negli ultimi 3 giorni 
sono stati 40 
i razzi lanciati 
contro gli insediamenti 
ebraici nella Striscia 


compagnia di 120 soldati, dopo 
che nelle sue file si sono verificati 
numerosi casi di militari che, per 
motivi ideologici, hanno rifiutato 
di partecipare alle operazioni di 
sgombero degli insediamenti 
ebraici nella Striscia e nel nord del¬ 
la Cisgiordania. L'altra notte, altri 
dodici soldati si sono rifiutati di 
partecipare ai posti di blocco che 
isolano la Striscia di Gaza per im¬ 
pedirvi l'ingresso di militanti della 
destra nazionalista e religiosa deci¬ 
si a ostacolare lo sgombero degli 
insediamenti, che comincerà il 17 
agosto. 


SPAGNA 

Le fiamme 
uccidono 
14 pompieri 

GUADALAJARA Erano tutti pom¬ 
pieri le 14 persone morte nell’in¬ 
cendio che sta devastando le foreste 
della Spagna centrale, su un fronte 
di più di 17 chilometri. Lo afferma¬ 
no i media locali, mentre le autorità 
finora hanno confermato il decesso 
di 11 vigili del fuoco. Di un altro 
hanno detto che è in condizioni 
molto gravi. Secondo i media spa¬ 
gnoli, i pompieri sono rimasti bloc¬ 
cati senza via di scampo tra le fiam¬ 
me che hanno già mandato in fumo 
almeno 5.000 ettari di bosco nella 
zona di Guadalajara, a est di Ma¬ 
drid. Intanto migliaia di persone so¬ 
no state costrette ad abbandonare le 
loro case. L’incendio, divampato 
sabato, è stato scatenato da un bar¬ 
becue spento in modo inadeguato. 

REGNO UNITO 

Morto Heath 
Portò Londra 
nella Cee 

LONDRA È morto sir Edward Hea¬ 
th, l’ex primo ministro britannico 
che all’inizio degli anni ‘70 portò il 
Regno Unito nella Comunità Eco¬ 
nomica Europea (Cee). Lo ha an¬ 
nunciato la Bbc precisando che ave¬ 
va 89 anni. Heath fu primo ministro 
dal 1970 al 1974 e in quegli anni ne¬ 
goziò con successo l’ingresso di 
Londra nella Cee. Finito il mandato 
a Downing Street fu spodestato alla 
guida del partito conservatore da 
Margaret Thatcher e vide così il 
proprio partito allontanarsi dalla vi¬ 
sione pro-europeista.Nato nel 1916 
a Broadstairs, fu eletto deputato nel 
1950 e gettò la spugna solo nel 
2001, a 84 anni. Della Thatcher dis¬ 
se: «Non riconosco a questa signo¬ 
ra una sola decisione ragionevole». 



Strage in Turchia, sul minibus dei turisti nessuna kamikaze 

Bomba attivata a distanza o con un timer. Pkk: non siamo stati noi. Sospettato un altro gruppo curdo 


AFGHANISTAN 

Finisce in cella 
un rapitore 
di Clementina 


U di Gabriel Bertinetto 

NON È STATO UN KA¬ 
MIKAZE a provocare la 
strage sul minibus, sabato a 
Kusadasi, in Turchia. Il go¬ 
vernatore provinciale Mu- 
stafa Malay ha dichiarato 

all’agenzia di notizie statale Anado- 
lu che l’ordigno era nascosto in una 
borsa di piccole dimensioni abban¬ 
donata sotto uno dei sedili, ed è sta¬ 
to attivato con un congegno a tem¬ 
po o con un comando a distanza. 
Cinque esperti di una squadra inve¬ 


stigativa speciale stanno lavorando 
sodo per esaminare ogni dettaglio 
dello scempio provocato dallo 
scoppio, e trarne elementi utili a ca¬ 
pire chi siano gli assassini. 

Sino a ieri sera, nessuno aveva ri¬ 
vendicato la paternità dell’impresa 
criminale. Non si è fatto vivo nem¬ 
meno il Tak (Falchi per la liberazio¬ 
ne del Kurdistan), che solo il 10 lu¬ 
glio scorso si era attribuito la re¬ 
sponsabilità di un altro attentato 
nella vicina Cesme. 

Allora la deflagrazione aveva pro¬ 
vocato venti feriti. Nel comunicato 
rivendicativo, il Tak sosteneva di 
avere avvertito le autorità nell’im¬ 
minenza dello scoppio. 

Gli attentatori di sabato invece era¬ 


no evidentemente determinati ad 
uccidere. Potrebbero essere quelli 
del Tak, che, come si suol dire, han¬ 
no alzato il tiro, ma allora non si ca¬ 
pisce il ritardo nell’annunciare di 
essere stati loro a causare il massa¬ 
cro. Oppure i colpevoli vanno cer¬ 
cati altrove. 

Al momento si può solo aggiungere 
che la più importante organizzazio¬ 
ne dei separatisti curdi, il Pkk (Par¬ 
tito dei lavoratori del Kurdistan), ha 
negato sia ogni implicazione nel¬ 
l’attentato, sia ogni legame con il 
Tak. 

Più precisamente, a pronunciarsi è 
stato il braccio armato del Pkk, de¬ 
nominato Forza di difesa popolare, 
in un comunicato fatto pervenire al¬ 


l’agenzia Mesopotamia, che ha se¬ 
de in Europa. 

Se l’intento dei terroristi era di sco¬ 
raggiare l’afflusso turistico a Kusa¬ 
dasi, per ora il loro obiettivo non è 
stato raggiunto. Nella cittadina sul 
mare Egeo ieri sono continuati gli 
arrivi di stranieri che avevano pre¬ 
notato precedentemente la loro va¬ 
canza in loco. La vita e le attività tu¬ 
ristiche sono riprese e all'apparenza 
tutto appariva normale. I traghetti 
zeppi di europei, soprattutto tede¬ 
schi, inglesi, russi, hanno attraccato 
al porto con la consueta frequenza e 
nei soliti orari. Gran parte dei pas¬ 
seggeri, una volta sbarcati, hanno 
effettuato la consueta visita al ba¬ 
zar, prima di salire sugli autobus di¬ 


retti alla vicina Efeso ed alla Casa 
della Madonna. 

L’unica differenza rispetto ai giorni 
scorsi era un’accresciuta e più visi¬ 
bile presenza di poliziotti al porto, 
lungo le strade, alle fermate dei 
pullman ed anche sulle spiagge. I 
bagagli e i documenti di identità 
delle persone che salivano sui mini¬ 
bus venivano accuratamente con¬ 
trollati. Vigilanza rafforzata anche 
negli aeroporti, a cominciare da 
quello di Smirne, il più vicino a Ku¬ 
sadasi. 

Il bilancio della strage riname fer¬ 
mo a 5 morti, fra cui tre donne: una 
giovane turca, un’inglese, un’irlan¬ 
dese. I feriti sono tredici, cinque dei 
quali di nazionalità britannica. Il 


pullmino era diretto alla «spiaggia 
delle dorme», ed è saltato in aria in 
piazza Ataturk, poco prima di giun¬ 
gere a destinazione. 

In tutt’altra zona del paese, nel- 
l’Anatolia orientale, che gli indi¬ 
pendentisti chiamano Kurdistan, 
dieci ribelli del Pkk sono stati ucci¬ 
si durante scontri armati con le for¬ 
ze armate di Ankara. Tra le vittime, 
affermano le autorità turche, ci sa¬ 
rebbe anche un individuo specializ¬ 
zato nel confezionamento di mine. 
Le autorità sottolineano che i guer¬ 
riglieri erano in possesso oltre che 
di armi leggere anche di plastico 
del tipo C-3 e C-4. Quest’ultimo ti¬ 
po di esplosivo è lo stesso usato a 
Kusadasi. 


KABUL Un uomo sospettato di 
essere stato coinvolto nel rapi¬ 
mento di Clementina Cantoni è 
stato arrestato ieri a Kabul dalle 
forze di sicurezza afghane. Lo ha 
riferito ieri la televisione di stato 
afghana. 

Clementina Cantoni, che lavora¬ 
va a Kabul come cooperante, fu 
rapita il 16 maggio e rilasciata il 9 
giugno scorsi. 

Il rapitore, identificato dalla tv 
solo con il nome di 
Asadullah, è stato arrestato nella 
provincia orientale di 
Nangahar. In un intervista alla tv 
afghana l'uomo ammette di esse¬ 
re coinvolto nel rapimento.. 
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Romanzo d’appendice ben infiammata 

Correttori di Bozze e Revisori di Pulci: Paolo Hendel e Adriano Sofri 

Capitolo XVIII: “Fatiguée sogna 1’hammam. 
Gina fa la dolce. Aisha e Nadine perquisiscono 
la giacca di BonBon , e salta fuori Lia. BonBon 

casca dalle nuvole. ” 


n a Monsieur Fatiguée si era dav¬ 
vero distratto. Abbandonato al suo 
destino Philippe Bon-Bon, la sua 
mente sprofondava dentro abissi 
liquidi e sensuali. Quella semplice 
parolina, hammam, aveva risvegliato in lui la 
memoria di mollezze inebrianti, o come volete 
chiamarle. Si rivide sdraiato sul diamante in 
marmo di un antico bagno di Istanbul, che 
gli aveva regalato —non proprio regalato, del 
resto- momenti indimenticabili: i raggi del 
sole scendevano dagli oblò del tetto tagliando 
i fitti vapori e facendo luccicare la schiuma di 
sapone odoroso di sandalo che mani sapienti e 
robuste passavano su tutto il suo corpo. Rivide 
il magico hammam di Arbash, scintillante di 
lapislazzuli e sospeso in una quiete voluttuosa 
e, allo stesso tempo, quasi religiosa. Ritornò 
nei grandi templi moreschi di Budapest, depo¬ 
siti addormentati di lussuriose decadenze, 
ambizioni di Impero universale e collettivismo 
da Condominio socialista. Alla fine di questo 
volo, riatterrò nella cucina, e si accontentò di 
chiedere ad Antonio: “Dove si trova questo 
bagno turco?”. 

“Non lo conoscete? -si meravigliò 
Antonio- E’ proprio dietro la pensione Agadir!” 
Fatiguée non conosceva neanche la pensione 
Agadir, ma non lo diede a vedere. “E com’è?” 
chiese ancora. “Buono - rispose ’o professore¬ 
molto economico e, mi dicono, con ottimi 
massaggi”. Fatiguée non stava più nella pelle. 
“Potremmo venire con voi”, disse con entu¬ 
siasmo infantile. Come ogni verace marxista, 
Antonio era sempre lusingato dall’idea di gui¬ 
dare qualcuno, foss’anche a un semplice bagno 
turco. “Con piacere!”, disse quindi con pron¬ 
tezza, dimenticando le più elementari regole 
di vigilanza e aggiungendo al programma un 
attraente optional: “Fanno anche delle tagine 
di pesce formidabili, lì vicino”. “Allora, bagno, 
massaggio e tagine per tutti?”, domandò fidu¬ 
cioso Henry ai due compagni di avventura. 
Ma Antonio ridimensionò subito la propria 
partecipazione: “Io vi accompagno, ma mas¬ 
saggi non ne faccio, non ci sono abituato”. Lo 
seguì a ruota Pierre: “Non me la sento, sono 
troppo stanco per accompagnarvi”. “Questo 
è un tradimento! -esclamò Henry. “Io da solo 
non posso andarci, non vedo un cazzo nor¬ 
malmente, figuratevi in mezzo a quei vapori! 
Rischio di rompermi una gamba!” “Di questo 
non dovete preoccuparvi —garantì ’o profes¬ 
sore- vi affido io all’uomo giusto, un amico che 
lavora lì, un certo Aziz. In mano sua sarete al 
sicuro”. “Poi pranziamo insieme?”, volle assi¬ 
curarsi Henry, avviandosi al telefono per chia¬ 
mare il giornale. 


“Mi sono dato malato fino a lunedì”, 
disse poi ai due suoi amici che, intanto, si 
erano alzati e stavano sostando nell’ingresso, 
ai piedi della scala dalla quale, proprio in quel 
momento, scendeva Gina. Sembrava tutt’altra 
persona dalla Gina piombata poc’anzi in cucina. 
Indossava un tailleur di lino crudo dal taglio 
sobrio, una camicetta color carta da zucchero 
sempre in lino, molto scollata, e dei sandali in 
corda abbastanza alti. Aveva raccolto i lunghi 
capelli dietro la nuca, e sul collo luccicava la 
sua collana prediletta, in oro rosso peruviano. 
Portava una piccola borsa in paglia multicolore 
e l’immancabile frustino, nonostante il quale 
un trucco leggero la rendeva particolarmente 
dolce. Fatiguée si sentì orgoglioso di lei: era 
la Gina per la quale avrebbe potuto affron¬ 
tare e rovesciare il mondo. Gina sorrise gen¬ 
tilmente ai tre uomini, poi si rivolse a Pierre: 
“Ho incontrato Aisha sulla spiaggia —gli disse- 
era con Nadine. Domani ci vedremo qui per il 
compleanno di Bon-Bon, non è così?” Henry 
e Pierre si scambiarono uno sguardo imbaraz¬ 
zato ma poi pensarono bene di confermare. 
“Certo, stavo appunto andando a comprare 
qualcosa per la cena di domani -disse Pierre- 
Per Philippe ho già una testa di cernia colos¬ 
sale”. 

“Lo farete felice”, disse Gina, poi si 
rivolse al marito: “Amore, non aspettarmi a 
pranzo, tornerò tardi”. “Anch’io pranzo fuori 
e tornerò un po’ tardi”, replicò Fatiguée. Lei 
sembrò contenta che anche il marito pran¬ 
zasse fuori e tornasse tardi. Dette disposi¬ 
zioni a Josefa: “Quando hai finito puoi andare, 
nessuno rimane in casa, oggi”. Poi si ricordò 
dell’ospite segreto e, scusandosi, gli chiese: 
“Forse voi, Antonio...” “Per carità, signora! 
—si schermì ’o professore con ampi gesti delle 
mani- esco anch’io con suo marito, non si 
preoccupi per me”. 


L a camera di Bon-Bon era immersa in 
una calda penombra mattutina. Le 
persiane accostate facevano entrare 
sottili strisce di sole insieme a un fri¬ 
nire di cicale sugli alberi circostanti. 
Dal palazzo di fronte arrivava invece il suono 
della tromba del giovane Flammariòn, appren¬ 
dista rampollo e apprendista musicista. “Non 
vedo l’ora che torni l’inverno e si possano 
chiudere le finestre -sbottò Nadine- Questa 
tromba è un vero strazio”. Quasi a convalidare 
le sue parole, Mimi e Filù saltarono sul grande 
letto di Philippe esibendosi in una danza vaga¬ 
mente epilettica. “Dà fastidio anche a voi, 
eh?”, osservò Nadine con tono materno. Poi si 
rivolse ad Aisha: “Fanno sempre così quando 
qualcosa gli dà noia. Dovresti vedere quando 
Bon-Bon si mette al piano... Povere bestie! 
Impazziscono proprio!”. “Ma Philippe suona 


bene il piano”, obiettò Aisha. “A quanto pare 
no- decretò secca Nadine- altrimenti i gatti 
non impazzirebbero in quel modo”. Intanto 
aveva tirato fuori dal guardaroba di Philippe 
una giacca e un paio di pantaloni. “Ecco qua 
i corpi del reato”, e li gettò sul letto, accanto 
ai gatti. I quali si misero comodi sul letto per 
osservarli bene. 

La giacca era di un panno rosso vinac¬ 
cia quasi cardinalizio, di un taglio un po’ antico, 
molto stretta in vita, le spalle larghe imbottite 
e i lembi inferiori esageratamente arroton¬ 
dati. “Sembra la giacca di uno chansonnier”, 
osservò Aisha. “Di un gagà”, tradusse asciutta 
l’amica. Aisha cercò l’etichetta nella parte 
interna e lesse: Sartoria Amilcare Scajola e 
Figli, Sanremo. “Visto? -trionfò Nadine- è una 
giacca italiana!” “Sì, e fatta da un parente del 
farmacista di quelle pillole miracolose!”, con¬ 
fermò ridendo Aisha. Nadine, però, non ci 
trovò nulla da ridere. 

Cominciarono a studiarla con più attenzione: 
la stoffa del collo era più liscia del resto, senza 



essere lisa, e con qualche minuscolo cerchietto 
di peluzzi persi per strofinìo. La stessa cosa 
appariva sulla parte inferiore dei polsini e del 
gomito e, inoltre, i fili dei bottoni erano già 
molto allentati. “E’ chiaro che è stata usata più 
volte”, concordarono. Passarono ai pantaloni 
che, di buon cotone inglese, avevano retto 
meglio all’uso. Solo le asole dei bottoni sotto la 
patta erano un po’ slabbrate e la stoffa intorno 
più lucida. “Si vede che la signora glieli fa sbot¬ 
tonare spesso”, fu il commento sarcastico di 
Nadine che, nel frattempo, aveva trovato anche 
la camicia di quel fatidico giorno. Aveva un bot¬ 
tone diverso dagli altri, segno inequivocabile 
che era stato sostituito all’originale, eviden¬ 
temente perso. “La signora taglia e cuce, a 
quanto pare!”, rincarò Nadine. Le due donne 
si guardarono compiaciute. Come aveva previ¬ 
sto Gina, l’ispezione aveva dato i suoi frutti. 


Ormai c’erano indizi sufficienti ad 
avere la certezza che quei capi d’abbiglia¬ 
mento non erano usciti da un magazzino o da 
un negozio, bensì da un guardaroba privato. 
Che poi questo guardaroba privato fosse il 
secondo guardaroba di Philippe, le due signore 
lo deducevano dalla mancanza di ipotesi alter¬ 
native plausibili. L’ispezione stava per finire lì, 
quando, dalla tasca interna della giacca, saltò 
fuori la fotografia di una donna e di un bam¬ 
bino, uno vicino all’altra, sorridenti all’obiet¬ 
tivo. 

Nel silenzio calato sulla stanza irruppe 
una forte stecca della tromba di Bebé Flam¬ 
mariòn, quasi a sottolineare, come in un avan¬ 
spettacolo, il colpo di scena. Mimi e Filù, atter¬ 
riti da quel barrito meccanico e ignorati dalla 
padrona, tentarono di attirarne l’attenzione 
infilandosi, insieme, sotto la sua gonna. Nadine 
non se ne accorse nemmeno, ipnotizzata 
com’era da quell’immagine sorta a tradimento 
davanti ai suoi occhi. La foto era stata scattata 
in un torrente di montagna, in una giornata 
d’estate. Si vedevano i grossi massi e le pietre 
più piccole lambiti dall’acqua corrente e, sullo 
sfondo, una ripida e scura abetaia. Il bimbo, 
che doveva avere attorno ai dieci anni, era alto, 
assai magro, e indossava solo un costume da 
bagno, molto più largo di lui. Sorrideva di un 
sorriso triste, stringendo con una mano un 





“Un nodo prese alla gola Nadine: il bambino era identico a quello che lei aveva sognato, e 
dunque somigliava come una goccia d’acqua al suo Gerard, il figlio segreto dì Bon-Bon. ” 


retino da pesca e con l’altra il braccio di quella 
che sembrava essere la sua mamma. Un nodo 
prese alla gola Nadine: il bambino era identico 
a quello che lei aveva sognato, e dunque somi¬ 
gliava come una goccia d’acqua al suo Gerard, 
il figlio segreto di Bon-Bon. La donna, invece, 
era completamente diversa: assai più magra 
di quella del sogno e con i capelli cortissimi e 
biondi. Anche lei sorrideva, ma di un sorriso 
felice, con i piedi nudi nell’acqua e i jeans tirati 
su fino al ginocchio. Sul retro, scritta con una 
penna a sfera, la frase: Al mio petit Philippe 
con un bacio, Lia. 

“E così abbiamo un volto e un nome”, 
disse alla fine con artificiosa freddezza Nadine. 
Aisha era pietrificata: veder concretizzato 
in un’immagine precisa il fantasma di donna 
suscitato attraverso il sogno dell’amica la ecci¬ 
tava e insieme la turbava nel profondo: tanto 
dunque poteva quella scienza psicanalitica che 
aveva maneggiato, finora, con una sventata 
disinvoltura? “Questo non può essere che suo 
figlio” —Nadine , illustrò all’amica come fosse 
identico al ragazzo del sogno e quanto somi¬ 
gliasse al suo Gerard da piccolo. “Però tu sei 
molto più bella di questa Lia!”, osservò Aisha, 
forse per consolarla un po’. “In compenso lei 
sarà assai più troia”, non si risparmiò Nadine 
che, per umanissimo risentimento, stava però 
inviperendosi oltre il segno. Si guardarono nuo¬ 
vamente in faccia: la scoperta metteva loro un 
fuoco addosso. Si chiesero all’unisono quanti 
misteri potessero ancora celare la camera e il 
guardaroba e, come se un mossiere avesse dato 
loro il via, si gettarono nella caccia a tappeto 
all’indizio. 

Dopo un quarto d’ora la stanza era un 
campo di battaglia. Cassetti rovesciati, vestiti 
capovolti, borselli svuotati meticolosamente, 
quadri e lampade spostati. Mimi e Filù parte¬ 
cipavano al grande gioco saltando da un muc¬ 
chio all’altro con allegria, anche perché il Bebé 
Flammariòn aveva cessato l’esercitazione mat¬ 
tutina. Ma, con gran delusione delle due amiche, 
non spuntarono altre sorprese, né di grande né 
di piccola importanza. Solo la ricevuta di un 
benzinaio di Bordighera per un cambio d’olio 
all’auto, il che tutt’al più confermava il viag¬ 
gio in terra italiana. Più singolare fu il ritrova¬ 
mento di una ricevuta di pagamento della cena 
al “Crazy Elephant Two” della sera prima. “Ma 
non gliela aveva offerta l’amico proprietario?”, 
si chiese Nadine, ma solo di passaggio e senza 
voglia di approfondire. Rimisero paziente- 
mente a posto tutto e passarono in cucina per 
il tè. Insieme al tè Nadine servì anche biscotti 
al burro e fette biscottate. Mentre mangiuc¬ 
chiavano sorseggiando la bevanda calda la foto 
passava da una mano all’altra, scrutata e com¬ 
mentata ogni volta più impietosamente. L’età 
presuntiva della signora passò velocemente dai 
35 ai 50 anni, i capelli da biondi a chiaramente 
ossigenati, fu notata senz’altro la cellulite sulle 
braccia scoperte; quanto agli occhi piccolis¬ 
simi e troppo ravvicinati, dimostravano senza 
ombra di dubbio un’intelligenza meno che 
mediocre. “E pensare che per anni ho sofferto 
del complesso di non essere abbastanza bella 
ed elegante per lui-sogghignava Nadine- E 
guarda di che cessi si innamora!” 

Poco prima dell’una arrivò l’imman¬ 
cabile telefonata di Bon-Bon. Era al Café 
Lumière, in attesa di un importante incontro 
e, dunque, non lo si aspettasse per il pranzo. 
A sentire quella che suonava come l’ennesima 
scusa, il rancore di Nadine nei confronti di 
lui toccò picchi da vertigini. “Lo dico o non 
lo dico?” si chiese: ma fu un lampo. La ferita 
era così acerba e la rabbia così grande che non 
resistette: “Hai avvisato solo me o anche Lia?” 
“Come? -fece lui- non ho capito!” Nadine, 
digrignando i denti: “Se hai avvisato anche 
Lia!” “Via? -disse Philippe- Quale via?” “Non 
via, Lia! Lia!” “Lia? Cos’è Lia? Non capisco! 
C’è troppa confusione. Puoi farmi lo spel- 
ling?”. Nadine riattaccò di brutto. “Ha fre¬ 
quentato l’Actor’s Studio. Ci puoi giurare”, 
sibilò all’amica che la guardava con sguardo 
severo. “Ho sbagliato, vero?”, chiese poi con 
la voce della scolaretta di fronte alla maestra. 
“Certo-confermò seria Aisha- queste cose non 
servono a niente. Devi chiarire tutto con lui, 
fino in fondo. Ma dove, come e quando fare 
questo chiarimento, lo decideremo con calma 
noi! Anzi -si corresse all’ultimo momento- 
Lo deciderai tu!” Nadine annuì in silenzio e 
Aisha concluse: “E comunque dopo la cena 
di domani sera”. L’amica sorrise sarcastica e 
triste: “L’ultima cena”. Il Marocco, adesso, era 
davvero dietro l’angolo. 
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Altra sfida per la conquista del web. Dopo 
la corsa alla ricerca più ampia possibile, 
Yahoo lancia ora la versione pilota del 
motore di ricerca locale che fornisce gli 
strumenti per le informazioni limitate a 
quartieri o a determinate aree. Una risposta 
a Google, con occhio alla pubblicità locale 


nternet 



IL SULT: LEGITTIMO LO SCIOPERO 
ALITALIA DEL 30 E 31 AGOSTO 

Per il Sult la Commissione di garanzia ha 
torto. L'astensione dal lavoro degli assistenti 
di volo del 30 e 31 agosto è legittima. 
Secondo gli autonomi i «poliziotti degli 
scioperi», infatti, non tengono conto delle 
«novità emerse con con 1 1 ultimo atto 
compiuto dall’Alitalia. Per la prima volta nel 
nostro Paese - scrive il Sult in una lettera 
inviata ieri alla Commissione- è stato 
cancellato il diritto ad esistere al sindacato di 
categoria più rappresentativo». 


NUOVO INCIDENTE MORTALE 
ALLA LUCCHINI DI PIOMBINO 

Incidente mortale sul lavoro a Piombino. Un 
saldatore di 60 armi, Orlando Simonetti, è 
stato trovato morto ieri mattina, intorno alle 
8, nel reparto cokeria dello stabilimento 
Lucchini, dove lavorava alla muntenzione 
delle macchine. Simonetti avrebbe dovuto 
concludere il suo turno di lavoro nel tardo 
pomeriggio di martedì. Dall’inizio del 2005 è 
il secondo incidente mortale sul lavoro che 
avviene nello stabilimento siderurgico di 
Piombino. 


Anche Montezemolo chiede le dimissioni di Fazio 


«Il governatore di Bankitalia ha minato la correttezza e l'imparzialità del sistema» 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


DIMISSIONI «Antonio Fazio dovrebbe di¬ 
mettersi». Luca Corderò di Montezemolo alza 
il tiro sul governatore a pochi giorni dalla riu¬ 
nione del Cicr fissata per il 26 agosto. «Quan¬ 


do si mina così forte¬ 
mente la credibilità e 
l'imparzialità del siste¬ 
ma, non SÌ PUÒ non te¬ 
nerne conto». Il leader degli indu¬ 
striali non usa più né allusioni (già 
fatto), né mezzi tennini. Chiede che 
il governatore si ritiri in nome della 
credibilità della Banca d’Italia e del 
Paese. Il patron della Ferrari appro¬ 
fitta della platea estiva di Cortina 
per rimettere il «caso Fazio» al cen¬ 
tro del dibattito politico, chiedendo 
a maggioranza e opposizione di de¬ 
cidere insieme il nome del successo¬ 
re, come avvenuto nel caso di Bini 
Smaghi alla Bce. 

L’uscita di Montezemolo arriva pro¬ 
prio mentre il vertice di Via Nazio¬ 
nale lancia segnali di segno contra¬ 
rio. Nessun nuovo Statuto, nessuna 
intenzione di dimettersi. Ma fuori 
dal fortino assediato si moltiplicano 
gli «inviti» a Bankitalia a cambiare 
«inquilino». «Credo che la Banca 
abbia bisogno di una faccia diversa 
per riacquistare la credibilità scema¬ 
ta» sostiene a stretto giro di posta 
Savino Pezzotta. 

«Quello che sta avvenendo nel mio 
Paese mi preoccupa e mi rattrista - 
aggiunge Montezemolo - Alcuni 
mesi fa all'assemblea di Confindu- 
stria richiamai con toni allarmati il 
rischio di perdita di credibilità inter¬ 
nazionale per quanto stava accaden¬ 
do a Via Nazionale e inoltre accen¬ 
nai ai troppi silenzi di alcuni espo¬ 
nenti della sinistra, allora, su opera¬ 
zioni poco trasparenti e fuori dalle 
regole, come poi è clamorosamente 
emerso». Piazzata così l’ennesima 
bordata alla Quercia, in questa guer¬ 
ra politico-finanziaria che ha più il 
sapore del potere che del diritto. 
Peccato che quattro mesi prima del¬ 
le «dolorose» estremazioni di Mon¬ 
tezemolo il centro-sinistra avesse 


votato una riforma (presentata già 
un armo prima dai Ds) del mandato 
del governatore e dei suoi poteri, e 
che invece proprio Montezemolo la 
avesse considerata fuori luogo. Evi¬ 
dentemente ciascuno ha i suoi tem¬ 
pi (e i suoi interessi) per tacere o 
parlare. Quanto alle operazioni «po¬ 
co trasparenti» e «fuori dalle rego¬ 
le», come quella su AntonVeneta, è 
notorio che la magistratura e le Au¬ 
torità competenti la stanno bloccan¬ 
do. «È da un anno, e cioè dal crack 
Parmalat che chiediamo l'introdu¬ 
zione nella legge sul risparmio del 
mandato a termine del governatore 
della Banca d'Italia oltre al conferi¬ 
mento di più poteri alla Consob - 
commenta a caldo Vannino Chiti 
della segreteria della Quercia - È da 
fine luglio che il nostro partito dice 
le stesse cose che ha detto oggi 
Montezemolo ». Con i Ds, è tutta 
l’opposizione a chiedere al governa¬ 
tore un passo indietro. 

Diverso il caso della maggioranza, 
dove c’è chi chiede di attendere Fin¬ 
tervento di Fazio al Cicr (Maurizio 
Gasparri), chi accusa Montezemolo 
di «intervento a gamba tesa» (Ric¬ 
cardo Pedrizzi, An), chi invoca il 
mandato a termine per via parla¬ 
mentare (Gianni Alemanno). A que¬ 
sto punto l’appuntamento del 26 di¬ 
venta cruciale. È probabile che fini¬ 
sca con un compromesso soft (auto¬ 
riforma della Banca, con un manda¬ 
to a Fazio per gestire la transizione). 
Non si escludono colpi di scena, vi¬ 
sto che a spingere stavolta c’è anche 
Domenico Siniscalco. 

Chiti (Ds): è da un 
anno che insistiamo 
sul mandato a termine 
Ma da via Nazionale 
finora nessun segnale 



II governatore della Banca d'Italia, Antonio Fazio Foto di Dino Ferretti/Ansa 


Sondaggio: imprenditori, manager e politici vogliono il ricambio 


MILANO Oltre l'80% dei partecipanti al sondag¬ 
gio organizzato da Radiocor ritiene opportune le 
dimissioni del governatore della Banca d 1 Italia, An¬ 
tonio Fazio. E oltre il 90% è favorevole all'introdu¬ 
zione del mandato a termine. Il panel di 75 intervi¬ 
stati (imprenditori, manager, professionisti, politi¬ 
ci) è quindi schierato a favore di una riforma ampia 
della banca centrale preceduta dall'uscita di Fazio. 
Alla domanda sull'opportunità delle dimissioni 61 
intervistati rispondono «sì» (81,3%) e 13 «no» 
(17,3%), mentre uno ha preferito non rispondere. 
Sull'eventualità di una riforma della Banca d'Italia 
5 intervistati preferiscono un intervento del gover¬ 
no (6,6%), 42 sono a favore di un intervento biparti- 
san (56%) e 27 ritengono opportuna l'autoriforma 
da parte della stessa banca centrale (36%). Anche 
in questo caso un partecipante al sondaggio ha 
preferito non rispondere. Quasi un plebiscito, infi¬ 
ne, perii mandato a termine: 70 intervistati a favore 
(93,3%), 4 contro (5,3%), uno non risponde. 

Da parte sua la Fabi invita il Cicr a non farsi distrar¬ 


re e a non «spostare l'attenzione dal problema 
prioritario della successione del governatore». In 
una nota, il responsabile del sindacato autonomo 
a Palazzo Koch, Angelo Maranesi, «si dice convin¬ 
to che il 26 agosto prossimo «il governatore saprà 
dare convincenti spiegazioni nella parte tecnica di 
competenza» sulle operazioni bancarie più recen¬ 
ti. 

Il sindacalista della Fabi sottolinea anche che il ve¬ 
ro problema è definire la successione ad Antonio 
Fazio che «deve con coscienza prendere atto che 
non gode più della fiducia di larga parte degli ope¬ 
ratori e dei mercati». Su questo fronte, peraltro, la 
Fabi non manca di lamentare le pressioni del mon¬ 
do politico sulla scelta del nuovo governatore. «L 1 
autonomia e l'indipendenza della Banca d'Italia in¬ 
site nelle regole scritte dello Statuto - afferma il co¬ 
municato - prevedono che la nomina del governa¬ 
tore, indicata dall'interno venga, in un secondo 
momento verificata dal Governo e ratificata dal 
presidente della Repubblica». 


Antonveneta, 
ritorna Abn Antro 

Bpi potrebbe cedere agli olandesi 
la sua quota nell’istituto padovano 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


CHE FARE La questione 
Antonveneta agita le acque 
della Banca Popolare Italia¬ 
na (ex Popolare di Lodi). Per 
domani dovrebbe essere 
convocato il consiglio di 

amministrazione dell’istituto gui¬ 
dato da Gianpiero Fiorani (attual¬ 
mente sospeso nelle sue funzioni 
per due mesi da un’ordinanza del 
Gip di Milano, Clementina For¬ 
leo) con all’ordine del giorno pro¬ 
prio la questione Antonveneta. 

I titoli della banca padovana in 
mano alla Bpi sono pari a poco 
meno del 30% del capitale e sono 
stati posti sotto sequestro da par¬ 
te della Procura di Milano e affi¬ 
dati alla custodia dell'avvocato 
Emanuele Rimini. 

Bpi è ora al lavoro per trovare 
una soluzione all'impasse deter¬ 
minato dal sequestro delle azioni 
e dalla sospensione delle offerte 
su Antonveneta da parte di Con¬ 
sob e Bankitalia. Su quest'ultimo 
fronte la Consob ha promesso 
una decisione rapida che però, al 
momento, non sembra imminen¬ 
te. 

II presidente Giovanni Beneven¬ 
to e l’amministratore delegato 
Giorgio Olmo (che ha sostituito 
Fiorani) sono da giorni al lavoro 
per vagliare le diverse strade per¬ 
corribili. 

Le alternative, al momento, sem¬ 
brano essere solo due: la meno 
probabile prevede la ricerca di un 
partner straniero che aiuti la ban¬ 
ca lodigiana a riprendere in mano 


i progetti di conquista su Anton¬ 
veneta. Più realistico pensare alla 
cessione delle azioni. 

Escluso, perché troppo comples¬ 
so, il ricorso ad un’asta, l’ipotesi 
più probabile è che Bpi ceda la 
sua quota a Abn Amro. Da parte 
loro gli olandesi, dopo il falli¬ 
mento della loro Opa su Antonve¬ 
neta, hanno fatto saspere di non 
essere interessati a rimanere nel¬ 
l’istituto padovano da soci di mi¬ 
noranza e di essere invece dispos- 
sti a valutare l’acquisto di pac¬ 
chetti azionari a un prezzo non 
superiore ai 26,5 euro offerti in 
Opa. 

Nella trattativa con gli olandesi è 
probabile che rientri Interbanca, 
la merchant bank di Antonvene¬ 
ta, destinata a finire sotto il cap¬ 
pello lodigiano insieme a un nu¬ 
mero ancora non definito di spor¬ 
telli. 

Questa soluzione quindi, alla lu¬ 
ce del sequestro delle azioni e 
della sospensione delle offerte da 
parte di Bankitalia e Consob, 
sembra incontrare il benestare di 
entrambe le parti. 

Intanto Capitalia ieri ha smentito 
«qualsiasi contatto o interesse» 
per la quota detenuta da Bpi in 
Antonveneta. La smetita è venu¬ 
ta in seguito a voci di mercato 
che parlavano di un possibile in¬ 
teressamento del gruppo capitoli¬ 
no alla quota di Antonveneta nel¬ 
le mani di Bpi. 

Da parte sua Deutsche Bank ha 
negato che ci siano state ispezio¬ 
ni interne alla banca o richieste 
da parte della Gdf in relazione ai 
suoi rapporti con la Banca popo¬ 
lare italiana. 


Benzina, è nuovo record. La «verde» supera quota 1,30 euro 

Pezzotta: il governo riduca le accise. I consumatori: per ogni famiglia un aggravio di spesa di 270 euro all’anno. In allarme anche i petrolieri 


B di Luigina Venturelli /Milano 


Il paese rischia il collasso sotto i 
colpi del caro greggio mentre il 
governo resta inerte a guardare. 
La benzina ha sfondato sulle stra¬ 
de italiane la soglia psicologia 
delle 2.500 lire, segnando il re¬ 
cord di 1,292 euro al litro nei di¬ 
stributori della Q8, ma il carbu¬ 
rante in autostrada ha già segnato 
un nuovo primato, infrangendo 
quota 1,3 euro per litro. 

In virtù dei differenziali previsti 
per gli impianti autostradali, un 
pieno di un auto di medio-alta ci¬ 
lindrata vola così a 65 euro, pro¬ 
prio nel momento clou dell’esta¬ 
te con milioni di automobilisti in 
viaggio tra esodo e controesodo. 


Vale a dire circa 8 euro in più di 
quanto era necessario spendere 
solo un anno fa, a cavallo del Fer¬ 
ragosto 2004. Un salasso per cit¬ 
tadini e imprese. 

Il segretario della Cisl Savino 
Pezzotta toma a parlare di «que¬ 
stione morale», chiedendo al go¬ 
verno di «intervenire rapidamen¬ 
te per evitare speculazioni», an¬ 
che utilizzando la leva fiscale per 
neutralizzare l’impatto del caro 
greggio sui prezzi di carburanti 
ed energia elettrica. Durissimi gli 
accenti di critica verso la «disat¬ 
tenzione della politica» nei con¬ 
fronti dei cittadini più disagiati: 
«La vera questione morale - af¬ 


ferma Pezzotta- non viene dal fat¬ 
to che i politici parlano con gli 
esponenti della finanza, ma dalla 
loro disattenzione verso le perso¬ 
ne. Penso sia giunto il momento 
di ristabilire le vere priorità, cioè 
occorre vedere come salvaguar¬ 
dare la vita di migliaia, milioni di 
persone». 

Cittadini che non riescono a far 
quadrare i bilanci di casa: secon¬ 
do l’Intesa dei consumatori gli 
aumenti dei prezzi del carburante 
comporteranno un «aggravio an¬ 
nuo per i singoli cittadini di circa 
270 euro annui, non solo per l’uti¬ 
lizzo del proprio automezzo, ma 
anche per le ricadute che questi 
rincari avranno su una serie di 
servizi e di prodotti che utilizza- 


La benzina in Europa 


Prezzo della benzina verde (95 ottani) 
in euro al litro nei diversi Paesi europei \ 
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no le famiglie, a partire dal riscal¬ 
damento che costerà oltre 140 eu¬ 
ro all’anno in più fino ad elettrici¬ 
tà e gas per 70 euro all’anno. Il 
governo ha aumentato l’accisa 
per tre volte di quattro centesimi 
dal 2002 al 2005, ribadiamo che 
le accise si possono bloccare». 
Anche l’ex ministro dell’Indu¬ 
stria Alberto Ciò definisce «in- 
comprensibile» l’inerzia dell’ese¬ 
cutivo, immobilizzato da «una vi¬ 
sione miope che rischia di provo¬ 
care un crollo verticale dei consu¬ 
mi». 

Sugli stessi toni persino gli opera¬ 
tori del settore. L’allarme prezzi 
è infatti ufficiale anche per le 
compagnie benché, ammette Pa¬ 
squale De Vita presidente del¬ 


l’Unione Petrolifera, gli spazi 
d’intervento per contenerne la 
corsa siano limitati: «Oltre a fre¬ 
nare i rincari diluendo nel tempo, 
come stanno facendo da mesi, il 
trasferimento dei rialzi intema¬ 
zionali sui prezzi al consumo, 
non possono fare». Di fronte a 
questo incalzare delle quotazioni 
intemazionali, «l’unica carta da 
giocare» per evitare un salasso ai 
consumatori e un’ulteriore perdi¬ 
ta di produttività alle imprese «re¬ 
sta quella fiscale, in mano al go¬ 
verno». «Sono saltati gli schemi - 
conclude De Vita - ormai la corsa 
del barile è all'inseguimento di 
sempre nuove quote da superare 
ed ogni previsione è fuori logi¬ 
ca». 


COMUNE DI CERVIA 

(RA) 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Vendita di terreno sito in Cervia- 
Milano Marittima - Anello del 
Pino: Asta pubblica ai sensi degli 
artt. 73 lett. C) e 76 del R.D. 
23.05.1924 n. 827 a mezzo di offer¬ 
ta segreta solo ed esclusivamente in 
aumento sul prezzo a base d asta di 
€ 2.380.000,00. Termine presenta¬ 
zione offerte: 22.09.2005 h. 12; 
GARA: 23.09.2005 h. 9.00. Bando 
integrale: Albo Pretorio. Sito 
INTERNET HYPERLINK 

"http://www.comunecervia.it" 
www.comunecervia.it Informazioni 
Tecniche: Servizio Urbanistica Tel. 
0544/913811 e Servizio Patrimonio 
Tel. 0544/979305 - Informazioni 
sul bando: Ufficio Contratti Tel. 
0544/979218. 

Il Capo Servizio 
Segreteria Gen.le Delibere 
e Contratti 
D.ssa Ivonne Fiumana 
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Il dvd dello spettacolo 

sui 25 anni di Bobo 


sui 25 anni di Bobo 

in edicola 

con l’Unità « € 9,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

con l’Unità a € 9,90 in piu 



L’imbarcazione con cui il ministro 
di Giustizia, Roberto Castelli, stava 
gareggiando nella regata «100 games» 
nelle acque antistanti Gargnano, 
sul lago di Garda, è stata urtata 
da un’altra barca provocando la caduta 
in acqua di un operatore tv, Dino Zanin 
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IN TV 


■ 07,30 RaiDue 

Mondiali di nuoto, sintesi 
gare notturne 

■ 08,00 SkySport2 

Volley, World grand prix 
Brasile-ltalia 

■ 13,00 Italial 

StudioSport 

■ 13,30Sportltalia 

Beach volley, World tour, 
finale maschile.Portogallo 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Currie Cup: 
AtlanticPumas-Griquas 


■ 14,30EuroSport 

Calcio, Peacecup: 

Boca Jrs - Reai Sociedad 

■ 16,00EuroSport 

Mondiali di Nuoto,da 
Montreal, tuffi 

■ 17,55 RaiDue 

Mondiali pallanuoto 
maschile: Spagna-ltalla 

■ 18,00EuroSport 

Calcio, Europeo Underl 9 
Francia-Inghilterra 

■ 0,35 RaiDue 

Mondiali di Nuoto 


Basso stacca tutti, a parte Armstrong 

lappone pirenaico a Hincapie, il varesino scavalca Rasmussen dietro al texano in giallo 


NEL TOUR a stelle e strisce l’unico che man¬ 
tiene la parola è Ivan Basso. Attacco aveva 
promesso e attacco è stato. Se il gruppo non 
avesse lasciato andare una fuga con 20 minu- 



Lance Armstrong con un bracciale per ricordare Fabio Casartelli morto durante una tappa del Tour del 1995 Foto di Gero Breloer/Ansa 


L’OPINIONE Confronto a distanza tra l’americano e Merckx, campioni in epoche diverse 


Ma Lance non è forte come il «Cannibale» 


■ di Massimo Franchi 


ti di vantaggio, il vare¬ 
sino avrebbe anche 
potuto vincere. Inve¬ 
ce è il gregario stori¬ 
co di Armstrong, George Hincapie, 
che non tira un metro e si aggiudica 
facilmente lo sprint con Pereiro. 
Nel giorno in cui si passa dove Fa¬ 
bio Casartelli morì 10 anni fa nella 
discesa del Col du Portet d’Aspet, 
Basso si consola con il secondo po¬ 
sto in generale, staccando Ullrich di 
l’24” e Rasmussen di l’28”. 

Fuga buona per Armstrong, che 
avendo un compagno non fa tirare 
la squadra, e per Rasmussen, che 
vede i fuggitivi (e non i suoi diretti 
inseguitori Moreau e Boterò) vince¬ 
re sui 6 gran premi della montagna 
assicurandosi così la maglia a pois. 
E così mentre i T-Mobile promette¬ 
vano fulmini e saette in gruppo non 
succedeva niente fino alla terzulti¬ 
ma salita con Basso mette i suoi a 
tirare quando i buoi sono già scap¬ 
pati. Davanti intanto i 14 fuggiti al 
29 km sono rimasti in sei (Boogerd, 
Pereiro, Caucchioli, Sevilla, Hinca¬ 
pie e Brochard) e vanno di buon 
passo. 

Sul Col de Val Louron Azet inizia¬ 
no le scintille ed è Basso a fare il bu¬ 
co con Armstrong che lo segue e 
Ullrich che arriva dopo qualche 
centinaia di metri con la lingua per 
terra salendo di pura volontà. Si ve¬ 
de subito che Basso è in buona gior¬ 
nata, la faccia rilassata e la pedalata 
dei giorni migliori. L’anno scorso 
si limitò quasi sempre a tenere il 
passo del cowboy (unico a farlo in 
salita), ma quest’anno ha messo in 
repertorio anche un allungo che sul 
momento sembra fiacco ma che 
viene seguito da un’accelerazione 
continua che fa male alle gambe al¬ 
trui. Rasmussen si stacca subito ar¬ 
rivando in cima con l'IO” di ritar¬ 
do. In discesa il terzetto perde qual¬ 


che secondo, ma appena la strada 
verso l’arrivo a Saint Lary Soulan 
toma a salire Basso dà un nuovo 
colpo d’acceleratore. Questa volta 
Armstrong non risponde subito e 
sembra quasi faticare a tornare sot¬ 
to al varesino. La risposta (volonta¬ 
riamente) ritardata del cowboy met¬ 
te in difficoltà Ullrich che si stacca 
con ancora 9 chilometri all’arrivo. 
Per qualche chilometro Ivan deve 
fare tutto da solo perché Armstrong 
non dà cambi. Il tedesco rimane al 
gancio a 20” di ritardo. Preso fiato 
il cowboy si mette a tirare e Ullrich 
non affonda solo perché l’ammira¬ 
glia fa fermare l’ex fuggitivo Sevil¬ 
la per fare da traino al capitano in 
difficoltà. Dietro Vinokourov ha un 
altro lampo d’orgoglio e sorpassa 
Rasmussen, ma è un attimo perché 
il danese si riprende e lo stacca. 

In testa intanto i sei si giocano la 
tappa. Alla sesta salita le gambe 
sono al lumicino e chi prova a par¬ 
tire rischia di spegnersi dopo po¬ 
chi metri. Capita sia a Sevilla che a 
Caucchioli con Boogerd, Pereiro e 
Hincapie a sorpassarli in tromba. 
Il veronese riesce a ritornare sui 
tre con un grande sforzo e a 5 dalla 
vetta prova addirittura a salutare la 
compagnia. Ancora ima volta si 
spegne con Pererio e Hincapie che 
lo superano e arrivano da soli. Lo 
sprint è una formalità per chi è ar¬ 
rivato secondo alla Roubaix che 
può alzare le braccia con 50 metri 
d’anticipo. «Sono entrato nella fu¬ 
ga solo per la strategia di squa¬ 
dra». Dal ‘99 è con Armstrong che 
ieri ha festeggiato «l’amico di una 
vita» e lo ha paragonato ad Hi- 
nault («va forte tutto l’anno»), di¬ 
cendosi tranquillo («ora devo solo 
gestire il vantaggio»). 

Caucchioli chiude terzo mentre 
Rasmussen arriva appena dietro a 
Ullrich. Oggi riposo, giovedì ulti¬ 
ma tappa di montagna, venerdì 
megacrono e domenica festa-ad¬ 
dio per Amstrong. La storia è que¬ 
sta. 


■ di Gino Sala 


Al di là dell ’espulsione di Da¬ 
rio Frigo, pescato con le mani 
nel sacco in compagnia della 
moglie, mi domando se nella 
sua generalità il Tour de 
France è pulito. 

Il dubbio nasce dalle medie al¬ 
tisonanti, quasi incredibili re¬ 
alizzate in molte tappe, il dub¬ 
bio aumenta e diventa certez¬ 
za quando sappiamo che i la¬ 
boratori dove si effettuano i 
controlli antidoping non sono 
in grado di scoprire porcherie 
e veleni di varia specie. 

Si è arrivati ad identificare la 
presenza dell’Epo, ma ecco 


che un ’altra sostanza denomi¬ 
nata Cera svolge la stessa fun¬ 
zione senza esporre chi ne fa 
uso perché introvabile nel san¬ 
gue e nell ’urine degli atleti. 

E così continua ad imperare 
la farmacia del male, così fan¬ 
no quattrini medici disonesti, 
furfanti ai quali purtroppo 
danno credito i loro assistiti. 
Si mormora che il doping è 
sempre esistito, ma è una dice¬ 
ria a sostegno dei misfatti di 
oggi, è un sistema guastato da 
sporchi interessi, è un mondo 
che ha perso la semplicità e la 
santa povertà dei tempi lonta¬ 
ni. 

Il Tour del 2005 ha già detto 


tutto o quasi, ha detto che Lan¬ 
ce Armstrong è vicino al setti¬ 
mo trionfo consecutivo. 
Questo il responso di una set¬ 
timana con tre arrivi in salita. 
La prossima sarà l’ultima e 
prima della conclusione di Pa¬ 
rigi avremo una lunga prova 
a cronometro, ben 55 chilome¬ 
tri con il tic tac delle lancette 
dove Lance avrà modo di riba¬ 
dire la sua superiorità. 

Poi l ’addio al ciclismo con un 
record strepitoso e con tutta 
probabilità ineguagliabile, 
però la mia opinione non cam¬ 
bia. Per meglio dire penso che 
i valori del pedalatore ameri¬ 
cano non siano paragonabili 


ai suoi illustri predecessori 
che nell’arco di una attività 
immensamente superiore han¬ 
no realizzato una sequenza di 
trionfi spaziando da una com¬ 
petizione all 'altra. 

Armstrong, pur ammirevole 
nella sua vittoriosa battaglia 
contro il cancro, si è sempre 
limitato alla gara per la ma¬ 
glia gialla a differenza di An- 
quetil, Merckx, Hinault e In- 
durain primattori nel Giro 
d’Italia e nel Tour. Adesso 
cercasi un campione capace 
di aggiudicarsi le due corse 
nello stesso anno. Tre volte 
c ’è riuscito Merckx, due Cop¬ 
pi, Indurain e Hinault, una 


Ordine 


1. George Hincapie (USA) in 6:06:38” 


(media 33,7 km/h) 

2. Oscar Pereiro (SPA) 62” 

3. Pietro Caucchioli (ITA) 38” 

4. Michael Boogerd (OLA) 57” 

5. Laurent Brochard (FRA) 2:19” 

6. Ivan Basso (ITA) 5:04” 

7. Lance Armstrong (USA) s.t. 

8. Oscar Sevilla (SPA) 6:28” 

9. Jan Ullrich (GER) s.t. 


10. Michael Rasmussen (DAN) 6:32” 

11. Francisco Mancebo (SPA) 6:32” 

12. Alexandre Vinokourov (KAZ) 7:33” 

13. Levi Leipheimer (USA/GRL) 7:54 

14. Christophe Moreau (FRA) 8:14” 


Classifica 


1. Lance Armstrong (USA) 62:09:59” 


2. Ivan Basso (ITA) a 2:46” 

3. Michael Rasmussen (DAN) a 3:09” 

4. Jan Ullrich (GER) a 5:58” 

5. Francisco Mancebo (SPA) a 6:31” 

6. Levi Leipheimer (USA) a 7:35” 

7. Floyd Landis (USA) a 9:33” 

8. Alexandre Vinokourov (KAZ) a 9:38” 

9. Christophe Moreau (FRA) a 11:47” 

10. Andreas Kloeden (GER) a 12:01” 

11. Cadel Evans (AUS) 12:57” 

12. Yaroslav Popovych (UCR) 14:27” 

13. Haimar Zubeldia (SPA) 15:26” 

14. Eddy Mazzoleni (ITA) 17:56” 

15. Jorg Jaksche (GER) 18:16” 

16. BobbyJulich(USA) 19:03” 


volta Anquetill, Roche e Pan¬ 
tani. 

Temo che questo elenco non 
avrà un seguito anche perché 
il ciclismo si è impoverito di 
uomini disponibili e sufficien¬ 
temente armati per affrontare 
il doppio impegno. 

E comunque da lodare Ivan 
Basso. Anche ieri il varesino 
si è mostrato un fiero attac¬ 
cante conquistando il secon¬ 
do posto in classifica, posto 
che dovrebbe conservare sino 
alla fine della “Grande Bou¬ 
cle”. E via Armstrong, nel 
2006 Basso potrebbe essere 
l’italiano che ci riporta sul 
trono del Tour. 


INCHIESTA Per la partita contro il Venezia reato d’illecito sportivo per Preziosi e società: penalizzazione o retrocessione 

Genoa, arrivano i deferimenti. I rossoblù rischiano la serie A 


U di Massimo De Marzi 

BRUTTE NOTIZIE per il 

Genoa. Il procuratore fede¬ 
rale Frascione ha chiuso 
con una pioggia di deferi¬ 
menti l'inchiesta sulla pre¬ 
sunta combine tra la società 

rossoblu e il Venezia. La partita in¬ 
criminata è quella dell'11 giugno 
scorso (ultima giornata del cam¬ 
pionato di B), finita 3-2 per i liguri, 
che grazie a quel successo si sono 
assicurati il ritorno in serie A. De¬ 
ferito con l'accusa di illecito sporti¬ 
vo il presidente genoano Enrico 


Preziosi e l'ex amministratore dele¬ 
gato del Venezia, per responsabili¬ 
tà diretta sono state deferite anche 
le due società. Stesso provvedi¬ 
mento per Matteo Preziosi, figlio 
del patron rossoblu, e Stefano Ca¬ 
pozucca, direttore generale del Ge¬ 
noa, per Michele Dal Cin e Pino 
Pagliara, direttore generale e con¬ 
sulente del Venezia. 

Nel mirino di Frascione sono finiti 
anche due calciatori del Venezia, 
Massimo Borgobello e Martin Lej- 
sal. Deferiti per violazione dell'ar¬ 
ticolo 1, comma 1, del Codice di 
Giustizia Sportiva (per violazione 
dei principi di lealtà, correttezza e 
probità) e per dichiarazioni reticen¬ 
ti e non veritiere il giocatore vene¬ 
ziano Massimiliano Esposito e l'ex 


direttore sportivo del Torino Ro¬ 
berto Cravero. 

Con il Venezia fallito (i lagunari ri¬ 
partiranno dalla C2 con una nuova 
proprietà), rischia soltanto il Ge¬ 
noa. E rischia grosso. Sabato il 
club rossoblù si presenterà a Mila¬ 
no davanti alla Disciplinare con la 
pesante accusa di illecito sportivo. 
Tutto ruota attorno alla cessione 
del difensore paraguayano Ruben 
Maldonado e alla valigetta conte¬ 
nente 250 mila euro sequestrata a 
Pagliara fuori dagli uffici di una 
società di Preziosi. Se la Discipli¬ 
nare accerterà che quei soldi face¬ 
vano realmente parte di un affare 
di mercato, il Genoa ne uscirà in¬ 
denne. In caso contrario, il club 
rossoblu potrebbe anche perdere la 


serie A conquistata sul campo do¬ 
po dieci anni di attesa, oppure ri¬ 
manere nella massima categoria 
ma con una pesante penalizzazio¬ 
ne (-10?). 

Tra le reazioni, quella più stizzita è 
stata quella del veneziano Esposi¬ 
to: «Ci sono anch'io di mezzo? C'è 
ben poco da commentare: sentirò i 
miei avvocati per vedere come agi¬ 
re, il botto lo farò scoppiare io, per¬ 
ché è impossibile che vada avanti 
una storia del genere». Il presiden¬ 
te del Genoa Preziosi, durante la 
presentazione della nuova squadra 
a Marassi, sabato sera aveva mo¬ 
strato grande ottimismo: «Presto il 
vento della giustizia spazzerà le 
nuvole». Ma tra una settimana la 
sua squadra potrebbe essere spaz¬ 


zata via dal campionato di serie A 
dalla bufera scommesse. Uno dei 
legali del club rossoblu, l'avvocato 
(nonché deputato di Forza Italia) 
Alfredo Biondi, si è detto «rispet¬ 
toso e fiducioso» in una assoluzio¬ 
ne del Genoa e di tutti i tesserati: 
«Abbiamo preso atto del deferi¬ 
mento della Procura Federale, ma 
le ipotesi accusatorie restano solo 
ipotesi e vanno confrontate con le 
argomentazioni che verranno mes¬ 
se in campo dalla difesa». 

Tra sabato e domenica arriverà il 
giudizio sportivo di primo grado, 
mentre parallelamente prosegue 
l'inchiesta della magistratura ordi¬ 
naria portata avanti dai PM Lari e 
Arena, che hanno già iscritto sei 
persone nel registro degli indagati. 




Calcio 

Intertoto, tutto facile per la Lazio 
Tampere battuto 3-0 all'Olimpico 

Buon 3-0 della Lazio sul Tampere, nella gara di andata del terzo 
turno di Intertoto, in un Olimpico deserto per la squalifica per cori 
razzisti. I gol: pt 28' Belleri, 29’ Rocchi. Nel stai 2' Di Canio. 

Nuoto 

Prima medaglia italiana ai mondiali di Montreal 
Simone Ercoli bronzo nella 5km di fondo 

Nella giornata inaugurale nella 5 km di fondo Simone Ercoli ha con¬ 
quistato la medaglia di bronzo alle spalle del tedesco Lurz, e all 1 
americano Peterson che lo battuto di un solo centesimo. 

Olimpiadi 

Veltroni: «Nel 2016 Roma si può candidare 
se tutto il paese la sostiene» 

La città di Roma potrebbe avanzare la candidatura per le olimpiadi 
del 2016. Veltroni: «La candidatura potrebbe essere avanzata solo 
se Coni, governo, industriali e tutto il paese dovesse sostenerla». 



















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

giovedì 18 agosto 2005 


Cambi in euro 1 


1,2296 

dollari 

-0,002 

134,8500 

yen 

+0,220 

0,6793 

sterline 

-0,002 

1,5486 

fra. svi. 

-0,003 

7,4588 

cor. danese 

-0,003 

29,4440 

cor. ceca 

+0,090 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9215 

cor. norvegese 

-0,030 

9,3309 

cor. svedese 

+0,022 

1,6103 

dol. australiano 

+0,006 

1,4773 

dol. canadese 

-0,004 

1,7518 

dol. neozelandese 

+0,003 

244,2400 

fior, ungherese 

+0,390 

0,5730 

lira cipriota 

-0,000 

239,5000 

tallero sloveno 

-0,010 

4,0333 

zloty poi. 

+0,017 

Bot 1 



Bot a 3 mesi 99,69 

1,75 

Bot a 6 mesi 99,00 

1,77 

Bota 12 mesi 97,94 

1,84 

Bota 12 mesi 98,14 

1,84 


Borsa 

Penalizzata Rcs 

Seduta negativa in piazza Affari, 
in linea con il resto d'Europa. 

L ’ indice Mibtel ha perso lo 
0,42% e l’indice S&PMib lo 
0,31. Fra i pochi segni positivi, 
Banca Popolare di Milano e Pop 
Unite con guadagni dello 0,50% 
sulla prima e dello 0,91 % sulla 
seconda. Fra i titoli più 
penalizzati, Rcs, che perde il 
2,04%, con volumi comunque 
limitati, e Italcementi (meno 
1,94%). In deciso calo anche 
Capitalia (meno 1,85%), mentre 
tra le altre banche Mediobanca 
recupera parte delle perdite e 


chiude in calo dello 0,55%. 
Stabile Monte Paschi, che ha 
smentito con Holmo le voci di 
stampa circa un rinnovo 
anticipato per l'accordo Finsoe. 
Bnl lima lo 0,47%, mentre 
Unipol risale e porta a casa un 
guadagno dell' 1,20. Fra gli 
assicurativi realizzi di beneficio 
appesantiscono Ras (meno 
1,11%), dopo i guadagni messi a 
segno sull'onda dei risultati di 
Allianz. Prese di profitto anche 
suFondiaria-Sai(meno 1,35%), 
mentre Generali guadagna lo 
0,15%. In discesa i petroliferi 
dopo i massimi delle scorse 
settimane. 


Banca Intesa 

20% Finpart in pegno 

Banca Intesa detiene come 
pegno, direttamente e 
indirettamente (tramite la Cassa 
di risparmio di Biella e Vercelli 
per lo 0,005%), il 19,5% di 
Finpar. L'operazione porta la 
data del 10 agosto. 

Il passaggio a Banca Intesa della 
quota Finpart è frutto delle 
garanzie prese dall'istituto nei 
confronti del presidente Gianni 
Mazzola, detentore del 29% 
della società. L'imprenditore, 
infatti, verso Banca Intesa ha 
un'esposizione debitoria critica: 
per questo lo scorso 10 agosto la 


banca ha deciso di prendere a 
pegno il 19%. Finpart sta 
attraversando un momento 
delicato. Il recente piano di 
rilancio della società punta a 
specifici segmenti del settore 
immobiliare e alle attività 
industriali o di servizi ad alto 
contenuto patrimoniale. È 
comunque intenzione della 
società mantenere partecipazioni 
di minoranza in attività 
riconducibili alla precedente 
attività nel settore tessile. Il piano 
industriale sarà presentato entro 
il primo trimestre 2006 e avrà un 
orizzonte temporale da tre a 
cinque anni. 


Alenia 

Acquisti in Russia 

Alenia Aeronautica (controllata 
di Finmeccanica) e Indiàs 
Hindustan Aeronautics sono in 
trattativa con Sukhoi per rilevare 
fra il 10 e il 15% della controllata 
costituita dalla società russa per 
sviluppare la produzione degli 
aerei civili regionali. Lo ha detto 
al salone intemazionale di 
aerospazio e difesa di Mosca, 
Viktor Subbotin, manager del 
Rrj (Russianregional Jet). La 
legislazione russa prevede che 
alle società straniere è consentito 
rilevare al massimo sino al 25% 
del capitale di imprese locali. 


Sukhoi ha costituito la divisione 
civile in previsione di 
un'espansione del mercato degli 
aerei regionali (da meno di 100 
posti ) nell'ex Urss che - secondo 
una previsione di Boeing - sarà di 
oltre 520 velivoli entro il 2024. Il 
mercato degli aerei regionali è 
oggi coperto dalla brasiliana 
Embraer e dalla canadese 
Bombardier. «Il progetto ha un 
grande potenziale in termini di 
ricavi» ha confermato B. 
Banerjee, generai manager della 
società indiana aggiungendo che 
è in corso l'approfondimento dei 
dettagli finanziari 
dell'operazione. 


In sintesi 


Airbus e Irkut hanno 
raggiunto un'intesa 
preliminare per la 
partecipazione russa al 
programmaa350, il nuovo 
jet la cui 

commercializzazione è 
prevista per il 2010, e ad 
altri programmi futuri del 
consorzio europeo. Al 
programma, la cui 
progettazione comincerà 
nelle prossime settimane, 
è interessata anche Alenia 
Aeronautica (gruppo 
Finmeccanica) con una 
quota di almeno il 5 
percento. 

Pirelli si è aggiudicata 
lagaraperlafornituradi 
pneumatici peri veicoli 
blindati e gli autocarri 
dell'esercito tedesco 
indetta dal ministero 
federale della Difesa. 

La commessa, spiega una 
nota della società, 
riguarda la fornitura degli 
pneumatici «Ps22 Pista» 
per i veicoli blindati e degli 
«Fr25» per 

l'equipaggiamento degli 
autocarri. 

Il colosso alimentare 
Nestlè ha realizzato un 
utile netto pari a 2,92 
miliardi di euro nel primo 
semestre del 2005, 
nonostante il rincaro delle 
materie prime e la 
contrazione della 
domandadialcuni 
mercati-chiave come la 
Francia, la Germania e 
l'Italia. Il fatturato del core 
businness è invece 
cresciutodel5,2%, 
battendo le aspettative 
degli analisti. 

Adecco, società 
leader mondiale del lavoro 
interinale, ha tagliato gli 
obiettivi di margine lordo 
nel 2005 nonostante la 
lieve crescita. La società 
haannunciatodinon 
poter raggiungere 
l'obiettivo di crescita del 
17,2%. Ad incidere sono 
state soprattutto le difficili 
condizioni del mercato 
francese, un mercato 
chiave in cui il gigante 
dell'interinale ha 
registrato solo un rialzo 
del 4% nei fatturati. 

Hewlett-Packard ha 
archiviato il terzo trimestre 
con un utile netto in calo 
dell’88% a 73 milioni di 
dollari. La Borsa ha però 
reagito positivamente 
grazie a un forte 
miglioramento della 
divisione business 
computer. 

Zegna si schiera con 
per il rispetto dell’accordo 
tra Uè e Cina per la 
limitazione dell’import di 
prodotti tessili e di 
abbigliamento da 
Pechino. Una revisione è 
stata auspicata da alcuni 
settori delal grande 
distribuzione europea. 
Nortel Networks, il 
maggior fornitore 
mondialedi 

apparecchiature pertlc, e 
LG Electronics hanno 
siglato un accordo per la 
creazione nella Corea del 
Sud di una joint venture di 
apparecchiature tic del 
valore di 295 milioni di 
dollari, al fine di 
conquistare i mercati 
asiatici. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1110 

0,57 

0,57 

2,48 

-7,29 

33 

0,47 

0,63 


75,96 

Acea 

17572 

9,07 

9,07 

0,30 

12,93 

141 

7,97 

9,76 

0,3780 

1932,66 

Acegas-Aps 

16600 

8,57 

8,62 

0,17 

-6,41 

6 

8,37 

10,04 

0,2900 

470,16 

Acq Marcia 

981 

0,51 

0,51 

0,80 

31,35 

7 

0,38 

0,55 

0,0207 

195,79 

Acq Nicolay 

7501 

3,87 

3,81 

-1,04 

50,45 

0 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,98 

Acq Potabili 

35434 

18,30 

18,30 

2,75 

1,67 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

149,19 

Acsm 

4676 

2,42 

2,40 

-0,83 

-7,01 

43 

2,36 

2,96 

0,0700 

90,55 

Actelios 

17839 

9,21 

9,24 

0,20 

45,34 

7 

6,31 

9,75 


207,85 

AdF 

23870 

12,33 

12,31 

-1,52 

28,82 

6 

9,57 

13,93 

0,0600 

111,38 

Aedes 

11864 

6,13 

6,19 

0,67 

55,43 

146 

3,94 

6,44 

0,1500 

613,75 

AEM 

3328 

1,72 

1,72 

0,70 

0,23 

1431 

1,56 

1,91 

0,0530 

3094,28 

AEM To w08 

1038 

0,54 

0,53 

-0,43 

21,21 

6 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3948 

2,04 

2,04 

0,15 

9,56 

72 

1,86 

2,27 

0,0410 

959,74 

Alerion 

933 

0,48 

0,48 

0,08 

1,32 

72 

0,46 

0,51 

0,0050 

192,77 

Alitalia 

466 

0,24 

0,24 

0,58 

-5,05 

1963 

0,22 

0,27 

0,0413 

932,79 

Alleanza 

18127 

9,36 

9,36 

-0,96 

-9,04 

4521 

8,68 

10,63 

0,3600 

7923,46 

Amga 

3297 

1,70 

1,70 

-0,87 

16,40 

224 

1,46 

1,91 

0,0200 

592,69 

Amplifon 

104694 

54,07 

53,81 

-2,16 

31,62 

3 

37,78 

56,15 

0,2400 

1069,00 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

4999 

2,58 

2,59 

0,35 

2,58 

270 

2,47 

3,05 

0,1000 

1999,26 

Astaldi 

10003 

5,17 

5,15 

-1,90 

49,65 

139 

3,45 

5,43 

0,0750 

508,46 

Auto T0 MI 

32934 

17,01 

17,00 

-0,63 

-9,87 

164 

15,41 

20,94 

0,2000 

1496,79 

Autogrill 

21636 

11,17 

11,21 

-0,19 

-9,65 

661 

10,64 

12,83 

0,2000 

2842,67 

Autostrade 

40120 

20,72 

20,75 

-0,34 

4,21 

1507 

19,17 

23,24 

0,5100 11845,86 

Azimut 

12371 

6,39 

6,39 

-1,51 

62,16 

137 

3,94 

6,51 

0,0500 

922,44 

B 

B Antonveneta 

49704 

25,67 

25,67 

-0,35 

31,72 

69 

19,49 

27,60 

0,4500 

7924,28 

B Bilbao 

27191 

14,04 

14,00 

- 

8,02 

0 

11,94 

14,10 

0,1150 


B Carige 

5813 

3,00 

3,00 

-0,83 

1,45 

528 

2,83 

3,08 

0,0723 

2881,61 

B Carige r 

6583 

3,40 

3,40 

-1,16 

0,32 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

521,66 

B Desio-Br 

12748 

6,58 

6,60 

0,35 

17,72 

55 

5,54 

7,03 

0,0830 

770,33 

B Desio-Br r 

11730 

6,06 

6,09 

0,98 

16,12 

6 

5,22 

7,02 

0,1000 

79,98 

B Fideuram 

8005 

4,13 

4,14 

-0,34 

8,30 

909 

3,82 

4,35 

0,1600 

4052,52 

B Finnat 

2341 

1,21 

1,21 

0,33 

88,44 

276 

0,64 

1,28 

0,0100 

438,72 

B Intermobil 

13809 

7,13 

7,15 

0,70 

30,05 

12 

5,44 

7,21 

0,1750 

1092,33 

B Intesa 

7617 

3,93 

3,93 

-0,91 

11,35 

10977 

3,52 

4,09 

0,1050 23538,59 

B Intesa r 

7038 

3,63 

3,62 

-1,74 

14,38 

3866 

3,13 

3,81 

0,1160 

3389,60 

B Lombarda 

21357 

11,03 

11,01 

-0,48 

12,04 

71 

9,85 

11,37 

0,3500 

3546,90 

B Profilo 

3851 

1,99 

1,98 

-0,95 

12,18 

52 

1,77 

2,07 

0,1100 

245,60 

B Santander 

19494 

10,07 

9,98 

-2,25 

9,08 

0 

8,96 

10,23 

0,0930 


B Sardegna r 

33217 

17,16 

17,07 

-1,31 

16,53 

11 

14,72 

17,43 

0,5100 

113,22 

Banca Ifis 

22041 

11,38 

11,43 

-1,17 

17,69 

24 

9,18 

11,74 

0,1400 

244,17 

Banca Italease 

31162 

16,09 

16,00 

-0,90 

- 

213 

10,72 

16,09 


1227,05 

Basicnet 

1007 

0,52 

0,52 

1,54 

7,50 

346 

0,47 

0,55 

0,0930 

31,72 

Bastogi 

614 

0,32 

0,32 

-0,06 

115,43 

1109 

0,14 

0,32 


214,20 

Bayer 

55242 

28,53 

28,63 

-0,83 

13,12 

17 

23,67 

30,31 

0,5500 


Beghelli 

1313 

0,68 

0,67 

-0,44 

18,98 

224 

0,56 

0,68 

0,0258 

135,66 

Benetton 

15591 

8,05 

8,08 

-0,52 

-17,55 

172 

7,06 

10,10 

0,3400 

1461,91 

Beni Stabili 

1716 

0,89 

0,89 

-0,14 

17,08 

1792 

0,74 

0,92 

0,0200 

1508,51 

Biesse 

11012 

5,69 

5,70 

0,33 

118,39 

71 

2,60 

5,69 

0,1200 

155,78 

Bipielle Inv 

11618 

6,00 

6,00 

-0,50 

1,18 

4 

5,90 

6,71 

0,3500 

1648,12 

Bnl 

5164 

2,67 

2,66 

-0,45 

21,78 

1266 

2,01 

2,86 

0,0801 

8093,43 

Bnl rnc 

4357 

2,25 

2,22 

-2,16 

20,39 

81 

1,77 

2,50 

0,0415 

52,20 

Boero 

30787 

15,90 

15,90 

-0,62 

19,55 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,01 

Bon Ferraresi 

60354 

31,17 

31,05 

-1,37 

57,50 

5 

19,52 

34,75 

0,1200 

175,33 

Brembo 

11848 

6,12 

6,09 

-0,96 

10,77 

25 

5,52 

6,64 

0,1800 

427,35 

Brioschi 

854 

0,44 

0,44 

0,57 

89,47 

588 

0,23 

0,50 

0,0038 

213,84 

Brioschi w 

152 

0,08 

0,08 

1,94 

415,79 

3140 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17986 

9,29 

9,35 

0,34 

1,07 

752 

8,37 

10,01 

0,2200 

2763,49 

Burani F.G. 

21318 

11,01 

11,01 

-0,36 

34,09 

5 

8,21 

11,23 

0,1100 

308,28 

Buzzi Unic r 

17636 

9,11 

9,08 

-2,03 

19,23 

20 

7,60 

9,77 

0,3140 

369,54 

Buzzi Unicem 

24802 

12,81 

12,79 

-2,00 

18,07 

355 

10,77 

13,02 

0,2900 

2004,96 

C 

C Latte To 

8804 

4,55 

4,56 

0,07 

-3,64 

3 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,47 

Caltag Edit 

14166 

7,32 

7,30 

-0,48 

1,71 

32 

6,82 

7,54 

0,2000 

914,50 

Caltagiron r 

13316 

6,88 

6,70 

- 

20,65 

0 

5,70 

6,97 

0,0800 

6,26 

Caltagirone 

13201 

6,82 

6,84 

0,35 

19,76 

11 

5,69 

7,04 

0,0600 

738,32 

Camfin 

3936 

2,03 

2,04 

-1,55 

3,69 

360 

1,95 

2,46 

0,0300 

703,32 

Camfin w06 

518 

0,27 

0,27 

-1,85 

32,33 

45 

0,20 

0,34 



Campari 

12874 

6,65 

6,56 

-2,23 

41,26 

216 

4,49 

6,70 

0,1000 

1930,87 

Capitalia 

9015 

4,66 

4,64 

-1,84 

37,22 

19808 

3,29 

4,91 

0,0800 10340,75 


Nuovo mercato 

r 








NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotel Group 

27596 

14,25 

14,20 

0,05 

-2,80 

10 

12,15 

16,64 

0,4000 

59,43 

Aisoftware 

2329 

1,20 

1,21 

- 

5,25 

42 

1,08 

1,28 


18,64 

Algol 

4430 

2,29 

2,30 

-1,03 

22,48 

32 

0,93 

2,92 


12,21 

Art'e' 

28254 

14,59 

14,76 

1,91 

-3,37 

166 

13,60 

15,78 

0,4000 

52,24 

BB Biotech 

90598 

46,79 

46,67 

-1,25 

4,05 

4 

41,63 

49,05 

2,4000 


Buongiorno V 

5412 

2,80 

2,79 

-0,64 

70,12 

105 

1,58 

2,88 


233,01 

Cad It 

20366 

10,52 

10,53 

-1,30 

37,44 

39 

7,65 

11,12 

0,3300 

94,45 

Cairo Communicat 

89127 

46,03 

46,09 

0,20 

17,90 

6 

38,05 

46,35 

1,6000 

360,61 

Cdb Web Tech 

7282 

3,76 

3,76 

-1,49 

30,27 

1229 

2,64 

4,62 


379,22 

CDC 

18311 

9,46 

9,59 

2,70 

-12,61 

40 

9,00 

11,75 

0,5600 

115,98 

Celi Therap 

4275 

2,21 

2,21 

0,36 

-62,58 

251 

2,08 

8,01 



CHL 

608 

0,31 

0,31 

0,77 

16,83 

1034 

0,25 

0,33 


37,62 

Dada 

27071 

13,98 

14,01 

-0,69 

154,34 

18 

5,45 

14,24 


219,10 

Data Service 

12135 

6,27 

6,30 

-0,57 

-34,43 

17 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,45 

Datalogic 

45657 

23,58 

23,51 

-0,63 

31,78 

6 

17,85 

24,19 

0,2200 

288,82 

Datamat 

18493 

9,55 

9,55 

-0,08 

29,59 

47 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,38 

Digital Bros 

8516 

4,40 

4,41 

-0,50 

36,80 

6 

3,17 

4,55 


62,06 

DMail Group 

15374 

7,94 

8,01 

0,57 

45,85 

8 

5,44 

9,13 

0,1000 

60,74 

EI.En. 

58359 

30,14 

30,06 

-0,89 

68,78 

19 

17,86 

30,26 

0,2500 

140,52 

Engineering 

63161 

32,62 

32,64 

-0,91 

36,20 

10 

23,89 

33,25 

0,3609 

407,75 

Esprinet 

11641 

6,01 

6,00 

-1,36 

36,33 

56 

4,37 

6,33 

1,0000 

297,02 

Euphon 

13171 

6,80 

6,77 

0,30 

29,66 

14 

5,16 

7,59 

0,6000 

48,57 

Eutelia 

15703 

8,11 

8,17 

0,29 

-21,77 

5 

7,52 

11,96 


493,34 

Fastweb 

66879 

34,54 

34,59 

-0,03 

-13,93 

285 

33,57 

41,81 


2744,94 

Fidia 

9298 

4,80 

4,80 

0,25 

16,55 

3 

4,10 

5,37 

0,1400 

22,57 

Fullsix 

14108 

7,29 

7,40 

5,91 

120,39 

438 

3,29 

7,29 


73,69 

I.Net 

79058 

40,83 

40,90 

-0,34 

10,44 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,40 

ITWAY 

14572 

7,53 

7,57 

-1,07 

34,90 

10 

5,56 

9,22 

0,0800 

33,24 

Kaitech 

1174 

0,61 

0,61 

-0,67 

-19,19 

104 

0,59 

0,76 


31,02 

Mondo Tv 

52589 

27,16 

27,51 

4,24 

-3,49 

45 

25,59 

33,27 

0,3500 

119,62 

Poligraf S F 

74508 

38,48 

38,70 

-0,74 

4,91 

6 

31,47 

42,97 

0,3615 

40,88 

Prima Industrie 

20288 

10,48 

10,45 

-1,05 

53,21 

2 

6,84 

10,83 

0,1400 

48,20 

Reply 

31875 

16,46 

16,45 

-0,97 

41,49 

4 

11,63 

16,65 

0,1500 

138,19 

Retelit 

679 

0,35 

0,35 

0,09 

30,70 

495 

0,23 

0,39 


143,58 

TAS 

50827 

26,25 

26,06 

-1,14 

40,95 

25 

17,34 

26,25 

1,7500 

46,52 

Tiscali 

4748 

2,45 

2,46 

-0,49 

-10,64 

1619 

2,28 

2,86 


972,80 

TXT 

54564 

28,18 

28,01 

-0,74 

31,38 

16 

21,04 

28,39 


71,65 

Vicuron Pharma 

44321 

22,89 

22,92 

-0,13 

79,42 

3 

11,34 

23,40 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

8173 

4,22 

4,18 

-1,88 

16,09 

15 

3,62 

4,59 

0,1250 

177,28 

Cattolica As 

75611 

39,05 

38,95 

-1,86 

14,72 

87 

32,75 

39,90 

1,3500 

1850,63 

Cembre 

6943 

3,59 

3,62 

-0,85 

21,11 

5 

2,95 

3,78 

0,1000 

60,96 

Cementir 

7975 

4,12 

4,10 

-1,84 

5,16 

108 

3,82 

4,55 

0,0700 

655,42 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Cir 

4771 

2,46 

2,45 

-1,49 

12,92 

1880 

2,05 

2,60 

0,0500 

1917,31 

Class Editori 

3563 

1,84 

1,84 

-0,05 

1,15 

61 

1,65 

1,97 

0,0100 

169,92 

Cofide 

2211 

1,14 

1,14 

-1,13 

23,79 

2920 

0,88 

1,16 

0,0130 

821,34 

Cr Artigiano 

6452 

3,33 

3,39 

1,92 

6,62 

139 

3,08 

3,42 

0,1126 

474,46 

Cr Bergamasco 

55939 

28,89 

29,00 

-0,07 

48,34 

6 

19,30 

29,00 

0,8200 

1783,29 

Cr Firenze 

4357 

2,25 

2,25 

0,58 

24,58 

1058 

1,77 

2,26 

0,0520 

2558,28 

Cr Valtellinese 

22257 

11,49 

11,48 

-0,97 

22,95 

104 

9,35 

12,47 

0,4000 

902,00 

Credem 

16724 

8,64 

8,69 

0,98 

17,75 

232 

7,34 

9,36 

0,2500 

2393,91 

Cremonini 

4542 

2,35 

2,35 

-0,17 

24,06 

44 

1,89 

2,81 

0,0610 

332,71 

Crespi 

1682 

0,87 

0,87 

0,58 

-3,70 

16 

0,81 

1,00 

0,0350 

52,12 

CSP 

2064 

1,07 

1,06 

0,09 

-15,13 

33 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,12 

Cucirini 

2033 

1,05 

1,05 

-1,69 

-8,70 

80 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,60 

D 

Danieli 

10069 

5,20 

5,20 

-1,87 

7,57 

58 

4,58 

5,51 

0,0465 

212,57 

Danieli rnc 

7073 

3,65 

3,65 

-1,48 

16,23 

104 

3,06 

3,83 

0,0672 

147,67 

De Ferrari 

12237 

6,32 

6,32 


-2,62 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,42 

De Ferrari r 

9526 

4,92 

4,92 


17,90 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

74,11 

De'Longhi 

4998 

2,58 

2,58 

-0,92 

-22,91 

99 

2,58 

3,37 

0,0600 

385,86 

DMT 

52996 

27,37 

27,51 

-1,61 

32,16 

14 

20,29 

27,98 


307,42 

Ducati 

2167 

1,12 

1,12 

-1,32 

25,99 

233 

0,89 

1,20 


178,32 

E 

Edison 

3578 

1,85 

1,85 


16,59 

3063 

1,51 

1,85 


7678,76 

Edison r 

3373 

1,74 

1,74 

-0,11 

13,71 

33 

1,50 

1,79 


192,65 

Edison w07 

1676 

0,87 

0,87 

0,13 

49,83 

40 

0,52 

0,87 


- 

Emak 

8862 

4,58 

4,60 

0,26 

17,63 

1 

3,85 

4,91 

0,1450 

126,57 

Enel 

13341 

6,89 

6,88 

-0,28 

-5,12 

25530 

6,88 

7,67 

0,3600 42366,10 

EnerTAD 

6103 

3,15 

3,15 

-0,38 

-1,50 

53 

3,10 

3,48 

0,0207 

299,02 

Eni 

45851 

23,68 

23,71 

-0,63 

28,88 

15856 

17,98 

24,21 

0,9000 94825,68 

Erg 

35037 

18,09 

18,01 

-1,46 

106,23 

574 

8,08 

18,88 

0,3000 

2720,04 

Ergo Previde 

9809 

5,07 

5,09 

-1,15 

7,81 

60 

4,43 

5,94 

0,1740 

455,94 

Espresso 

9083 

4,69 

4,70 

-0,40 

5,20 

437 

4,39 

4,94 

0,1300 

2032,87 


F 


Fiat 

12981 

6,70 

6,71 

-0,37 

12,20 

5123 

4,61 

7,16 

0,3100 

5366,00 

Fiat priv 

11600 

5,99 

5,96 

-2,10 

48,99 

197 

3,52 

6,50 

0,3100 

618,82 

Fiat rnc 

12119 

6,26 

6,25 

-2,07 

42,77 

217 

3,89 

6,67 

0,4650 

500,17 

Fiat w07 

412 

0,21 

0,21 

-1,44 

47,13 

66 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19231 

9,93 

9,88 

-2,16 

5,76 

78 

9,35 

11,73 

0,3500 

334,10 

Fil Pollone 

1837 

0,95 

0,98 

10,30 

72,68 

393 

0,54 

0,95 

0,0500 

10,10 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Finarte Aste 

1708 

0,88 

0,89 

-0,34 

-4,32 

27 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,17 

Fineco 

15008 

7,75 

7,73 

-1,52 

34,75 

560 

5,75 

8,15 

0,2000 

2446,74 

Finmeccanica 

28469 

14,70 

14,75 

-0,09 

8,91 

871 

13,50 

15,96 

0,0130 

6204,04 

Fond-Sai 

46780 

24,16 

24,10 

-1,35 

21,60 

357 

18,86 

24,55 

0,7500 

3135,93 

Fond-Sai r 

35776 

18,48 

18,36 

-0,93 

31,77 

175 

13,41 

18,54 

0,8020 

772,84 

Fond-Sai r w 

2494 

1,29 

1,28 

-0,78 

42,34 

113 

0,79 

1,29 



Fond-Sai w08 

10675 

5,51 

5,50 

-2,17 

30,39 

43 

4,12 

5,64 



G 

Gabetti 

8097 

4,18 

4,19 

-1,16 

88,12 

19 

2,21 

4,43 

0,0600 

133,82 

Garboli 

4647 

2,40 

2,40 


- 11,11 

58 

1,75 

4,24 

0,1033 

64,80 

Gefran 

9464 

4,89 

4,89 

2,00 

6,28 

62 

4,59 

6,01 

0,2200 

70,39 

Gemina 

3543 

1,83 

1,83 

-1,35 

100,81 

957 

0,90 

1,95 

0,0500 

666,99 

Gemina rnc 

3292 

1,70 

1,70 


60,38 

1 

1,02 

1,77 

0,1100 

6,40 

Generali 

50827 

26,25 

26,38 

0,27 

4,50 

4983 

23,45 

27,27 

0,4300 33494,99 

Geox 

14098 

7,28 

7,29 

-0,75 

23,85 

34 

5,44 

7,67 

0,0600 

1882,14 

Gewiss 

9542 

4,93 

4,92 

-0,36 

1,65 

10 

4,65 

5,40 

0,0800 

591,36 

Gim 

1862 

0,96 

0,96 


5,28 

402 

0,91 

1,17 

0,0200 

203,80 

Gim rnc 

2103 

1,09 

1,09 

4,10 

27,96 

60 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,84 

Gim w08 

649 

0,34 

0,33 

-1,42 

- 

201 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2265 

1,17 

1,17 

-1,02 

9,04 

30 

0,95 

1,23 

0,0200 

52,65 

Granitifiandre 

14747 

7,62 

7,61 

0,12 

14,03 

9 

6,50 

7,87 

0,1200 

280,75 

Gruppo Coin 

4990 

2,58 

2,58 

0,39 

-3,63 

31 

2,39 

2,83 


341,89 

H 

Hera 

4450 

2,30 

2,30 


7,53 

240 

2,05 

2,46 

0,0600 

1930,10 


I 


Ifi priv 

24399 

12,60 

12,66 

-0,51 

15,35 

36 

10,56 

12,99 

0,6300 

967,78 

Ifil 

6891 

3,56 

3,58 

-0,39 

5,95 

755 

3,15 

3,70 

0,0683 

3696,42 

Ifil rnc 

6581 

3,40 

3,40 

-0,29 

4,75 

121 

3,16 

3,62 

0,0890 

127,06 

IGD 

3578 

1,85 

1,85 

-0,54 

- 

178 

1,52 

1,91 

0,0200 

521,60 

lm Lomb w05 

152 

0,08 

0,08 

14,51 

176,76 

54232 

0,03 

0,08 


- 

Im Lombarda 

539 

0,28 

0,28 

4,40 

63,67 

16393 

0,17 

0,28 


187,09 

Ima 

20887 

10,79 

10,81 

-0,16 

0,50 

12 

9,85 

11,31 

0,4000 

389,41 

Immsi 

3276 

1,69 

1,69 

-0,65 

2,11 

189 

1,51 

1,78 

0,0300 

483,91 

Impregilo 

6308 

3,26 

3,26 

-0,55 

100,26 

1320 

1,57 

3,36 

0,0300 

1294,06 

Impregilo r 

6676 

3,45 

3,45 

-1,43 

68,15 

0 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,57 

Indesit Com 

18937 

9,78 

9,78 

-1,41 

-23,99 

165 

9,78 

13,36 

0,3610 

1104,93 

Indesit Com rnc 

18710 

9,66 

9,70 

-0,92 

-22,63 

1 

9,66 

12,49 

0,3790 

4,94 

Intek 

1448 

0,75 

0,75 

-1,37 

28,47 

54 

0,58 

0,83 

0,0075 

137,72 

Interpump 

10655 

5,50 

5,54 

-1,37 

28,76 

180 

4,08 

5,71 

0,1300 

439,80 

i P i 

13339 

6,89 

6,81 

0,15 

24,82 

0 

5,52 

7,22 

0,1890 

280,96 

Irce 

5749 

2,97 

2,96 

-1,07 

2,45 

5 

2,78 

3,41 

0,0600 

83,51 

Isagro 

29391 

15,18 

15,18 

-1,01 

108,53 

41 

7,28 

15,91 

0,2400 

242,86 

It Holding 

3478 

1,80 

1,80 

7,21 

-16,70 

393 

1,42 

2,16 

0,0258 

441,59 

Italcement r 

18160 

9,38 

9,33 

-1,78 

10,63 

95 

8,48 

10,48 

0,3300 

988,84 

Italcementi 

25553 

13,20 

13,15 

-1,89 

11,11 

468 

11,88 

13,79 

0,3000 

2337,42 

Italmobil 

116215 

60,02 

59,58 

-1,52 

16,00 

10 

47,03 

60,78 

1,1000 

1331,40 

Italmobil r 

87190 

45,03 

44,81 

-0,42 

19,44 

12 

36,15 

45,44 

1,1780 

735,93 


J 


Jolly Hotels 

15496 

8,00 

8,00 

-1,36 

38,92 

1 5,67 

9,07 

0,0500 

159,45 

Juventus FC 

2792 

1,44 

1,44 

0,77 

-2,04 

62 1,32 

1,58 

0,0120 

174,38 


L 


La Doria 

4812 

2,48 

2,48 

-1,43 

12,04 

7 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,03 

La Gaiana 

6936 

3,58 

3,53 


50,76 

0 

2,32 

3,58 

0,0600 

64,32 

Lavorwash 

6401 

3,31 

3,26 

-3,10 

65,05 

62 

1,90 

3,52 

0,0200 

44,08 

Lazio 

687 

0,36 

0,36 

-0,28 

-11,69 

26 

0,28 

0,49 


24,05 

Linificio 

6012 

3,10 

3,11 

-0,96 

3,85 

31 

2,81 

3,51 

0,2500 

85,85 

Lottomatica 

58282 

30,10 

30,12 

-0,82 

10,87 

114 

24,78 

32,31 

1,7000 

2679,18 

Luxottica 

36017 

18,60 

18,62 

-0,69 

22,42 

529 

15,13 

19,33 

0,2300 

8492,75 

M 

Maffei 

3890 

2,01 

2,01 

-0,69 

19,94 

36 

1,62 

2,04 

0,0470 

60,27 

Marcolin 

6223 

3,21 

3,28 

1,80 

130,89 

73 

1,38 

3,35 

0,0290 

145,84 

MARR 

13021 

6,72 

6,74 

0,63 

- 

155 

6,46 

6,91 


444,32 

Marzotto 

8849 

4,57 

4,56 

1,13 

173,74 

2278 

1,65 

4,78 

0,3600 

311,71 

Marzotto ris 

8128 

4,20 

4,20 

-0,05 

132,76 

4 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,79 

Marzotto rnc 

8078 

4,17 

4,21 

3,75 

184,94 

465 

1,44 

4,17 

0,4200 

10,40 

Mediaset 

19446 

10,04 

10,08 

0,02 

6,08 

2597 

9,38 

11,18 

0,3800 11863,07 

Mediobanca 

30099 

15,54 

15,63 

-0,55 

30,27 

3726 

11,93 

16,49 

0,4000 12375,37 

Mediolanum 

10409 

5,38 

5,39 

-0,28 

1,40 

1508 

4,95 

5,92 

0,1400 

3909,82 

Meliorbanca 

5958 

3,08 

3,09 

1,21 

-9,07 

111 

2,88 

3,44 

0,1000 

291,85 

Meta 

5638 

2,91 

2,91 

-0,61 

8,66 

69 

2,51 

3,13 

0,1000 

501,75 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mil Ass w07 

860 

0,44 

0,44 

-2,78 

318,47 

665 

0,08 

0,48 



Milano Ass 

10588 

5,47 

5,43 

-1,36 

30,44 

585 

4,12 

5,52 

0,2600 

2340,62 

Milano Ass r 

10057 

5,19 

5,19 

0,46 

20,04 

116 

4,27 

5,19 

0,2800 

159,66 

Mirato 

14503 

7,49 

7,49 

-0,60 

9,97 

12 

6,30 

7,70 

0,2400 

128,83 

Mittel 

7788 

4,02 

4,04 

1,00 

13,68 

11 

3,52 

4,10 

0,1000 

265,45 

Mondadori 

15883 

8,20 

8,23 

-0,07 

-3,55 

443 

7,75 

8,83 

0,3500 

2128,10 

Monrif 

2670 

1,38 

1,37 

-1,22 

49,70 

24 

0,92 

1,45 

0,0320 

206,85 

Monte Paschi 

6184 

3,19 

3,19 

-0,09 

22,05 

2801 

2,44 

3,39 

0,0860 

7820,48 

Montefibre 

624 

0,32 

0,33 

3,17 

10,00 

167 

0,29 

0,36 

0,0300 

41,90 

Montefibre r 

739 

0,38 

0,38 

-0,26 

13,16 

11 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,93 

N 

Nav Montanari 

5501 

2,84 

2,83 

-2,31 

21,72 

86 

2,30 

2,99 

0,0800 

349,04 

Negri Bossi 

3818 

1,97 

1,97 

-0,10 

-7,24 

12 

1,97 

2,19 

0,0400 

43,38 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1773 

0,92 

0,92 

-0,44 

5,54 

17 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,14 

p 

P Etr-Lazio 

24846 

12,83 

12,82 

-0,90 

19,18 

67 

10,44 

13,30 

0,3300 

692,10 

PIntra 

25861 

13,36 

13,32 

-1,06 

9,70 

50 

12,02 

13,89 

0,2000 

643,55 

P Milano 

15449 

7,98 

8,00 

0,64 

20,78 

1913 

6,34 

8,71 

0,1300 

3311,56 

P Spoleto 

17475 

9,03 

9,00 

-0,33 

28,40 

3 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,30 

P Unite 

32882 

16,98 

16,99 

0,87 

13,01 

929 

14,87 

17,13 

0,6700 

5838,53 

P Ver-Nov 

28157 

14,54 

14,55 

0,08 

-2,31 

427 

13,75 

15,24 

0,5000 

5405,96 

Pagnossin 

1520 

0,78 

0,78 

-0,65 

-10,67 

28 

0,59 

0,88 

0,0250 

15,70 

Panariagroup 

10599 

5,47 

5,50 

0,79 

-3,88 

4 

5,25 

6,26 

0,1800 

246,33 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1117 

0,58 

0,56 

1,94 

92,30 

4570 

0,30 

0,65 

0,0050 

27,95 

Permasteelisa 

26542 

13,71 

13,71 

-0,29 

7,95 

72 

12,49 

13,86 

0,3000 

378,34 

Pininfarina 

45599 

23,55 

23,25 

-1,48 

7,44 

3 

21,56 

24,30 

0,3400 

219,42 

Pirei &C w06 

205 

0,11 

0,11 

0,38 

-6,29 

121 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

92089 

47,56 

47,42 

-1,41 

22,61 

39 

38,79 

50,14 

1,7000 

1993,90 

Pirelli&Co 

1602 

0,83 

0,83 

0,65 

-9,29 

15528 

0,81 

1,01 

0,0210 

4286,98 

Pirelli&Co r 

1668 

0,86 

0,87 

0,65 

-2,81 

269 

0,83 

1,01 

0,0364 

116,09 

Poi Editoriale 

3683 

1,90 

1,89 

-2,22 

11,03 

53 

1,64 

2,21 

0,0240 

251,06 

Pop Italiana 

15186 

7,84 

7,84 

-0,94 

-3,45 

1765 

7,70 

8,85 

0,2750 

3788,95 

Premafin 

3588 

1,85 

1,81 

-2,95 

39,85 

656 

1,31 

1,85 

0,0100 

581,89 

Premafin w05 

1108 

0,57 

0,56 

-0,74 

136,21 

435 

0,24 

0,57 

- 

- 

Premuda 

3276 

1,69 

1,68 

-1,87 

30,73 

296 

1,24 

1,75 

0,0600 

238,17 

R 

R DeMedici 

1337 

0,69 

0,69 

0,04 

-10,58 

73 

0,68 

0,82 

0,0165 

185,91 

R DeMedici r 

1514 

0,78 

0,78 


0,90 

0 

0,75 

0,98 

0,0275 

0,40 

Ras 

32651 

16,86 

16,89 

-1,14 

0,91 

2558 

15,56 

18,21 

0,8000 11313,17 

Ras rnc 

41727 

21,55 

21,55 

-1,15 

23,89 

0 

17,25 

28,05 

0,8200 

28,88 

Ratti 

1036 

0,54 

0,53 

0,87 

31,06 

4 

0,40 

0,72 

0,0516 

27,82 

RCS MedGr r 

7267 

3,75 

3,74 

-1,94 

5,78 

163 

3,30 

4,23 

0,0600 

110,15 

RCS MediaGr 

11420 

5,90 

5,85 

-2,12 

34,17 

2099 

4,16 

6,69 

0,0400 

4321,28 

Recordati 

12123 

6,26 

6,25 

-0,41 

38,62 

213 

4,52 

6,33 

0,1100 

1272,88 

Reti Bancarie 

66588 

34,39 

34,44 

-0,46 

-9,60 

9 

34,39 

40,95 

2,0000 

1672,15 

Ricchetti 

3141 

1,62 

1,63 

0,74 

10,87 

4 

1,43 

1,75 

0,0400 

86,86 

Rich Ginori 

1164 

0,60 

0,59 

-1,15 

-7,20 

244 

0,49 

0,65 

0,5200 

60,02 

Risanamento 

6454 

3,33 

3,33 

0,09 

66,65 

185 

1,99 

3,45 

0,0280 

914,36 

Roncadin 

1008 

0,52 

0,52 

0,54 

22,00 

239 

0,40 

0,60 

0,0413 

67,83 

Roncadin w07 

461 

0,24 

0,24 

0,63 

65,28 

127 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

33379 

17,24 

17,20 

-1,15 

-10,55 

7 

15,42 

19,36 

0,4800 

195,38 

Sadi 

3454 

1,78 

1,76 

-2,17 

27,25 

103 

1,36 

1,92 

0,1500 

18,38 

Saes Gett rnc 

25183 

13,01 

12,99 

-0,82 

10,23 

4 

11,50 

14,16 

1,0161 

97,03 

Saes Getters 

32585 

16,83 

16,73 

-1,63 

-6,17 

2 

14,89 

19,06 

1,0000 

257,00 

Saipem 

24769 

12,79 

12,81 

-0,78 

44,72 

2541 

8,69 

13,29 

0,1500 

5644,25 

Saipem ris 

25772 

13,31 

13,31 


52,29 

0 

8,74 

13,31 

0,1800 

2,37 

Save 

43140 

22,28 

22,30 

-1,50 

- 

4 

20,23 

23,59 

- 

616,49 

Schiapparelli 

107 

0,06 

0,06 

4,90 

25,57 

11661 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,84 

Seat PG 

667 

0,34 

0,34 

-1,15 

1,29 

21757 

0,30 

0,37 

0,4337 

2794,88 

Seat PG r 

593 

0,31 

0,31 

-0,65 

-7,07 

66 

0,28 

0,34 

0,4337 

41,67 

SIAS 

21620 

11,17 

11,16 

-1,00 

11,46 

107 

9,80 

11,80 

0,1300 

1423,66 

Sirti 

4178 

2,16 

2,16 

-0,09 

11,93 

247 

1,83 

2,29 

0,5000 

479,02 

Smi metal r 

909 

0,47 

0,47 


4,01 

180 

0,45 

0,50 

0,0408 

26,86 

Smi metalli 

1222 

0,63 

0,63 

0,13 

29,66 

163 

0,49 

0,68 

0,0080 

203,49 

Smurfit Sisa 

4819 

2,49 

2,47 

-1,16 

9,26 

6 

2,25 

2,77 

0,0100 

153,32 

Snai 

20120 

10,39 

10,35 

-2,07 

58,50 

122 

6,29 

12,71 

0,0387 

570,91 

Snam Gas 

8566 

4,42 

4,43 

-0,05 

2,79 

2830 

4,20 

4,66 

0,2000 

8650,46 

Snia 

201 

0,10 

0,10 

-0,29 

-11,43 

1420 

0,10 

0,14 

0,0487 

54,23 

Snia wlO 

57 

0,03 

0,03 

0,68 

- 

973 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25671 

13,26 

13,30 

0,37 

81,82 

172 

7,09 

13,37 

0,0400 

504,14 

Sogefi 

9130 

4,71 

4,71 

0,47 

31,37 

409 

3,54 

4,83 

0,1600 

527,46 

Sol 

8653 

4,47 

4,47 

0,13 

6,25 

6 

4,07 

5,09 

0,0610 

405,34 

Sopaf 

1310 

0,68 

0,68 

1,65 

208,96 

1043 

0,21 

0,88 

0,0620 

285,43 

Sorin 

4771 

2,46 

2,46 

-0,36 

6,48 

98 

2,25 

2,68 


872,82 

SPaolo Imi 

22842 

11,80 

11,80 

-0,63 

10,60 

4526 

10,23 

12,52 

0,4700 17478,29 

Stefanel 

8192 

4,23 

4,21 

-2,39 

139,04 

82 

1,75 

4,41 

0,0300 

229,31 

Stefanel rnc 

8287 

4,28 

4,28 


163,38 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,43 

STMicroel 

26420 

13,64 

13,78 

1,88 

-5,01 

10490 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10640 

5,50 

5,45 

-0,60 

18,43 

6 

4,43 

5,83 

0,1400 

99,84 

Telecom it 

5077 

2,62 

2,63 

0,27 

-14,37 

74964 

2,48 

3,17 

0,1093 35055,63 

Telecom it r 

4198 

2,17 

2,18 

0,51 

-10,15 

15114 

2,05 

2,54 

0,1203 13064,63 

Telecom Me 

892 

0,46 

0,46 

-0,37 

37,62 

6303 

0,33 

0,47 

- 

1678,44 

Telecom Me r 

745 

0,39 

0,39 

0,26 

40,00 

65 

0,28 

0,40 

- 

23,51 

Tenaris 

15887 

8,21 

8,29 

0,82 

127,60 

1276 

3,45 

8,50 

0,1240 

- 

TERNA 

4058 

2,10 

2,09 

-0,52 

-1,13 

4553 

2,03 

2,31 

0,1150 

4192,00 

Tod's 

88914 

45,92 

45,55 

-3,13 

31,28 

57 

32,60 

47,01 

0,4200 

1389,08 

Toro 

26186 

13,52 

13,56 

-0,73 

- 

185 

11,97 

13,94 

- 

2459,23 

Trevi Finanz 

5360 

2,77 

2,75 

-3,04 

141,33 

259 

1,14 

2,94 

0,0150 

177,15 

Trevisan Com 

7292 

3,77 

3,75 

-1,57 

-1,39 

28 

3,60 

4,49 

0,0700 

102,76 

u 











UniCredit 

8878 

4,59 

4,59 

-0,54 

8,42 

31930 

4,08 

4,62 

0,2050 29038,52 

UniCredit r 

9238 

4,77 

4,76 

-1,08 

10,57 

21 

4,32 

4,94 

0,2200 

103,56 

Unipol 

5834 

3,01 

3,04 

1,10 

-11,59 

895 

2,92 

3,72 

0,1400 

1800,23 

Unipol p 

4328 

2,23 

2,26 

2,40 

-14,66 

2180 

2,11 

2,96 

0,1452 

822,54 


V 


V Ventaglio 

2058 

1,06 

1,06 

-1,49 

1,33 

130 

1,04 

1,44 

0,0700 

82,17 

Valent FG rn 

30829 

15,92 

15,81 

-1,67 

- 

3 

14,80 

16,34 

- 

39,69 

Valenti FG r 

38036 

19,64 

19,63 

0,07 

- 

1 

18,89 

23,95 

- 

64,52 

Valentino FG 

38603 

19,94 

19,97 

-1,52 

- 

183 

18,59 

20,68 

- 

1362,27 

Vemer Siber 

722 

0,37 

0,37 

-1,46 

-26,42 

9 

0,35 

0,59 

0,0516 

36,41 

Vianini Indus 

6092 

3,15 

3,17 

1,86 

18,85 

16 

2,53 

3,15 

0,0300 

94,71 

Vianini Lavori 

15291 

7,90 

7,95 

-0,09 

24,93 

17 

6,32 

8,37 

0,1000 

345,87 

Vittoria Ass 

15992 

8,26 

8,22 

-1,53 

27,16 

8 

6,48 

8,93 

0,1400 

247,77 

Volkswagen 

84228 

43,50 

43,48 

-1,05 

28,13 

7 

32,04 

44,79 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

35937 

18,56 

18,56 


18,53 

1 

15,66 

20,07 

0,7000 

464,00 

Zucchi 

6825 

3,52 

3,53 

-0,20 

-4,65 

11 

3,39 

4,25 

0,0300 

85,93 

Zucchirnc 

6711 

3,47 

3,47 

1,70 

-10,16 

2 

3,42 

4,31 

0,2800 

11,88 
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rUnità 15 


lunedì 18 luglio 2005 


Cera una volta Gaucci: l’epoca dì Big Luciano 

Da autista dell’Atac all’attuale «esilio» a Santo Domingo: dieci anni di calcio, soldi e tribunali 



Luciano Gaucci in due immagini affiancate sul lungomare di Napoli 


SANTO DOMINGO FC, difficile credere che 
non ci abbia già pensato. Difficile escludere 
che “Big Luciano” non annunci a giorni un ri¬ 
corso al Tar competente per iscrivere d’ur- 


■ di Francesco Luti 


genza un club nuovo 
di zecca nella serie A 
della Repubblica Do¬ 
minicana, suo recen¬ 
te esilio d’oltreoceano. Chi lo co¬ 
nosce bene giura che cambiati 
continente, residenza e fidanzata, 
la passione per il calcio no, quella 
non si sia affatto mutata. 

L’uomo che, negli ultimi dieci an- 

Si è trasferito ai Caraibi 
con la nuova fidanzata 
lasciando il Perugia 
in mano ai figli: «Vanno 
dritti in serie A...» 


ni, ha dato più calci al pallone ita¬ 
liano, se ne sta dall’altra parte del 
mondo; un po’ per amore (la nuo¬ 
va giovanissima compagna Iris 
sembra non apprezzi le ruvidità 
metereologiche del centro Italia), 
un po ’ perché, in effetti, a Perugia 
come a Napoli, a Catania come ad 
Ancona (passando da S.Benedet¬ 
to del Tronto), il barometro, per 
Luciano Gaucci s’è messo a brut¬ 
to. 


Non più tardi di un anno fa, l’ex 
autista dell’Atac e proprietario 
della romana impresa di pulizie 
“la Milanese” («se l’avessi chia¬ 
mata “La romana” non avrei mai 
lavorato» spiegò lui), già vicepre¬ 
sidente della Roma, presidente 
del Perugia, patron di Catania, 
Sambenedettese e Viterbese pun¬ 
tava dritto dritto sul moribondo 
Napoli. L’idea, ancora una volta 
geniale, quella di iscrivere “il 
ciuccio” in B nonostante la mon¬ 
tagna di debiti che la gestione Fer¬ 



iamo prima e quella Corbelli-Nal- 
di s’erano portati dietro. Il tutto 
attraverso un fitto di ramo 
d’azienda che avrebbe permesso 
alla nuova dirigenza di iscrivere 
la squadra tra i cadetti, rimandan¬ 


do il discorso debiti a data da de¬ 
stinarsi. Il “no” secco, e una volta 
tanto definitivo, della Federcal- 
cio scatenò l’inimmaginabile. 
Una guerra a colpi di carte bollate 
(e qualche auto blu presa a calci) 
persa da Gaucci dopo tre mesi di 
battaglia con la Figc di Carrara, 
storico nemico della famiglia 
Gaucci. 

A Napoli sembrò non interessare 
che l’anno precedente (estate 

2003) l’imprenditore romano se 
ne stesse ai piedi dell’Etna a recla¬ 
mare la retrocessione degli 
“azzurri” per far spazio al suo Ca¬ 
tania. Troppo forte la voglia di ri¬ 
manere attaccati al calcio delle 
“grandi”; troppa la paura di un fu¬ 
turo anonimo per dubitare del¬ 
l’uomo che, alla guida del Peru¬ 
gia, aveva minacciato di ritirare 
la sua squadra dal campionato per 
presunti torti arbitrali (aprile 

2004) ; era stato coinvolto in una 

Patron e presidente 
che tuonava contro 
il palazzo tenendo 
in pugno diversi club 
e svariati giocatori 


presunta truffa ai danni della Fi¬ 
gc, in concorso con F allora presi¬ 
dente dell’Ancona Pieroni (otto¬ 
bre 2004), aveva comprato la Vi¬ 
terbese, affidandola per la prima 
volta nel calcio professionistico 
ad una donna, Carolina Morace, 
cacciata dopo tre mesi, come 
un’altra trentina di allenatori in 
dieci anni di presidenze varie. 

Il Napoli, è storia nota, a fine esta¬ 
te non ha potuto dire «Grazie» al¬ 


leammo Luciano» come (presi¬ 
denziali 2000) aveva fatto Geor¬ 
ge W. Bush Junior, «ringraziando 
il presidente del Perugia per il suo 
affettuoso e solido sostegno alla 
candidatura». «Bush mi ha chia¬ 
mato per dire “Forza Catania”» 
spiegò il presidente negli stessi 
giorni in cui esonerava l’ennesi¬ 
mo allenatore della Sambenedet¬ 
tese (roba sua, naturalmente) e re¬ 
clamava un posto in B per gli et¬ 
nei retrocessi d’ufficio. 

Poi a Catania, dopo un ripescag¬ 
gio dell’ultimo istante che Franco 
Carrara stenta ancora a digerire 
del tutto, arrivarono un paio di ri¬ 
tiri punitivi in hotel a due stelle 
(«senza tv e senza telefono» pro¬ 
testarono inviperiti i giocatori). 
Non arrivarono i risultati attesi, e 
Big Luciano, per non pensarci 
troppo, delegò a suo figlio Ales¬ 
sandro il compito di punire i col¬ 
pevoli delle delusioni successive. 



C’era da accogliere (a Perugia) 
Al Saadi Gheddafi, figlio del li- 
der maximo africano, professio¬ 
ne ingegnere, con l’hobby per il 
calcio giocato. Due anni di per¬ 
manenza in Umbria, una presen¬ 
za (contro la Juventus di cui era, 


Catania 


Nel 2003 è bufera 
La B a 24 squadre 

Primavera 2003: il senese 
Martinelli viene squalificato in 
B e deve saltare la gara del 5 
aprile. Lo fa ma viene schierato 
nella «Primavera». Martinelli 
paga il suo debito, ma la norma 
è ambigua. Così il Catania di 
Luciano Gaucci argomenta 
che il suo pareggio del 12 
aprile col Siena sia falsato dalla 
presenza di Martinelli. La 
Disciplinare respinge il ricorso. 
La Caf rovescia a sorpresa il 
verdetto, dà partita vinta ai 
siciliani, provocala 
sollevazione dei club in lotta 
per non retrocedere in C. Otto 
dei quali si appellano alla Corte 
federale per difendere i loro 
diritti. La Corte dà torto alla 
Caf, ma, anziché rinviarle la 
pratica, sentenzia che siano 
tolti al Catania i due punti in più 
concessigli, rispedendolo in C. 
Il 14 agosto il Tar accoglie il 
nuovo ricorso del Catania e lo 
ammette in B. Il Consiglio 
Federale della Figc allarga la B 
a24 squadre, cambiando per 
la prima volta nella sua storia le 
regole agiochi in corso. 


ed è, azionista), una sospensione 
per doping (nandrolone). 

Quelli che si stupirono per l’arri¬ 
vo del mediocre centrocampista 
libico non avevano ancora assisti¬ 
to all’annuncio del tesseramento 
nella prima squadra biancorossa 
di una donna (luglio 2003). «È al¬ 
ta e bionda» si limitò a far sapere 
Gaucci prima di scontrarsi ancora 
una volta con le carte federali che 
non permisero alla talentuosa Bir- 
git Prinz, bomber tedesca, di ve¬ 
dersela con Maldini o Cannava¬ 
ro. 

Poi, dopo la delusione più grossa, 
quella napoletana «c’ho rimesso 
46 milioni di euro», Luciano 
Gaucci ha detto basta. «Mi metto 
a riposo per qualche mese. Il Pe¬ 
rugia è in ottime mani, quelle dei 
miei figli, e andrà dritto dritto in 
serie A» (due giorni fa gli umbri 
non sono stati iscritti e c’è chi du¬ 
bita sulla possibilità di ripartire 

A Napoli la delusione 
più grossa, nel caso 
Catania ha coinvolto 
anche l’«amico» Bush 
«Fa il tifo per noi» 


dalla C/l con il lodo Petrucci, 
ndr). «Al calcio non mancherà 
Gaucci e il calcio non mancherà a 
Gaucci» aggiungeva il patron, 
mentendo platealmente sul secon¬ 
do concetto. A chi un istante dopo 
gli chiedeva quando e dove sareb¬ 
be tornato ad occuparsi di calcio, 
Gaucci rispondeva: «Nessuno 
può dirlo, fra un po’ di tempo ne 
riparleremo». A Santo Domingo 
tremano già in molti... 


Viterbo 


-• 

Mister Carolina 
Morace dura 3 mesi 

La storia tra Carolina 
Morace e la Viterbese comincia 
il 21 giugno 1999, data in cui il 
patron Luciano Gaucci 
annuncia di averla ingaggiata 
come allenatore della squadra, 
impegnata nel campionato di 
serie C/1. Carolina è il primo 
allenatore donna a sedere su 
una panchina di una squadra 
maschile di professionisti. La 
tifoseria accoglie freddamente 
la notizia, ma Gaucci afferma 
convinto: «Ci porterà in alto». 
Nel precampionato la 
Viterbese, zeppa di calciatori 
chefanno su e giù da Perugia, 
ottiene due vittorie e una 
sconfitta, ma è il campionato il 
banco di prova più importante. 
Alla prima giornata Carolina 
non stecca, davanti a 3000 
persone la Viterbese supera in 
casa per 3-1 il Marsala. Dopo 
tanto clamore arriva la 
seconda di campionato ed 
anche i primi problemi. La 
Viterbese perde 5-2 a Crotone 
e Gaucci, furioso la licenzia, poi 
a fine anno vende tutto e 
compra il Catania. 


■ Ha sempre preferito i cavalli 
ai calciatori, «meno esosi eppoi 
non hanno i procuratori». Gli in¬ 
croci tra il mondo dell’ippica e 
quello di Luciano Gaucci sono 
stati tanti e in qualche caso peri¬ 
colosi. 

Un innegabile fiuto per gli affari 
portò un Luciano Gaucci ancora 
giovane ad acquistare “Tony 
Bin”, cavallo sconosciuto ai più, 
per appena sei milioni delle vec¬ 
chie lire. Nel giro di pochi anni, il 
cavallo diventò uno dei più im¬ 
portanti del trotto mondiale. Al¬ 
l’apice del successo, il vincitore 
dell’Are de Triomphe (era il 3 ot¬ 
tobre 1988, lo stesso giorno in cui 
Gelindo Bordili diventava il pri¬ 
mo italiano a vincere la maratona 
olimpica) fu ceduto ai giapponesi 
per la cifra record di sei miliardi, 
ma la gigantografia della stella 
della White Star (la scuderia di fa¬ 
miglia) rimase per sempre alle 
spalle del presidente. Scenario 
ideale del grande hobby di fami¬ 
glia, la tenuta agricola Torre Alfi- 
na, un vero e proprio castello nel 
verde, a 600 metri di altezza e un 
tiro di schioppo da Orvieto. E pro¬ 
prio per due cavalli il presidente 
del Perugia rischiò di essere disar¬ 
cionato nella primavera del '93. Il 
magistrato napoletano, Bruno 


Ancona 


-• 

A processo per una 
truffa da 3,5 miliardi 

Ufficialmente Luciano 
Gaucci e l’Ancona calcio non 
si conoscono. Il gup di 
Ancona Alberto Pallucchini 
ha però rinviato agiudizio nei 
giorni scorsi l'ex presidente 
dell'Ancona Ermanno Pieroni 
(giàdsdel Perugia), l'ex 
patron del Perugia Gaucci e 
suo figlio Alessandro per 
concorso in una truffa di 3,5 
miliardi di vecchie lire ai danni 
della Figc. Secondo il 
magistrato, Gaucci nel 
campionato '97-'98 sarebbe 
stato, per interposta persona, 
il vero proprietario della 
società marchigiana tramite 
la ditta “Overseas”, che a sua 
volta controllava la Findorica 
srl, socio di maggioranza del 
club. In questo modo 
avrebbe procurato a sé e ad 
altri un ingiusto profitto nelle 
erogazioni di contributi per 
Perugia e Ancona militanti 
nello stesso campionato di 
serie B, Il processo inizierà il 
30 novembre. La 
Federcalcio, parte lesa, si è 
già costituita parte civile. 


D’Urso, oggi numero uno degli 
affari penali al tribunale di Nola, 
a quel tempo membro dell’ufficio 
inchieste della Federcalcio riuscì 
a trovare prove certe sul tentativo 
di corruzione di un arbitro a cari¬ 
co di Gaucci. Due cavalli, la con¬ 
tropartita. La sanzione fu l’inibi¬ 
zione perfino ad entrare negli spo¬ 
gliatoi della sua squadra. Cosa 
che regolarmente Gaucci non ri¬ 
spettò, pagando una multa di die¬ 
ci milioni di lire a partita. 

Il Perugia aveva appena vinto lo 
spareggio per la promozione dal¬ 
la CI alla serie B (2-1 contro 
l’Acireale), ma saltò fuori il cla¬ 
moroso caso di corruzione. Per 
avere qualche agevolazione il pre¬ 
sidente degli umbri, prima di una 
trasferta a Siracusa, aveva con¬ 
vinto un arbitro (il signor Senzac- 
qua della sezione di Ascoli Pice¬ 
no) ad accettare due cavalli in re¬ 
galo. A nulla valsero le argomen¬ 
tazioni del numero uno biancoros¬ 
so «se l’avessi comprato davve¬ 
ro, questo signore non ci avrebbe 
negato un rigore grande come 
una casa». I giudici sportivi retro¬ 
cessero il Perugia in CI e un quo¬ 
tidiano di quel tempo sintetizzò 
felicemente a tutta pagina: «Peru¬ 
gia Senzacqua e senza B». 

fra.lu. 


PERSONAGGIO Passione, affari e inchieste 

Pallone e ippodromi 
Da Tony Bin ai cavalli 
regalati a un arbitro 


Scacchi 


Adolivio Capece 

Kasparov, per mezz’ora 
fuori dalle bombe di Londra 

■ Kasparov, vivo per mezz’ora 

Garry Kasparov ha rischiato di essere coinvolto nell’attentato di 
Londra. Il campione di scacchi si trovava infatti nella capitale 
britannica quella tragica mattina ed è passato dalla stazione di King’s 
Cross solo mezz’ora prima dello scoppio degli ordigni. Lo ha 
dichiarato ai giornalisti lo stesso Kasparov, confermando di voler 
continuare nella sua battaglia politica contro Putin, anche se gli 
vengono attribuite ben poche possibilità di successo. Intanto nei 
giorni scorsi Garry ha trovato il tempo per sposarsi per la terza volta: 
la nuova moglie, che ha una quindicina di anni meno di lui, si chiama 
DariaTarasovaed è di San Pietroburgo. 

■ La partita della settimana 

Nel supertomeo di Dortmund il giovane tedesco Naiditsch ha 
sconvolto le previsioni della vigilia lottando brillantemente fino alla fine 
per il primo posto. Qui lo vediamo battere Leko; nel diagramma la 
conclusione della partita persa con Topalov. 


Naiditsch- Leko (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 Cc6 3. Ab5 g6 4.0-0 
Ag7 5. c3 Cf6 6. e5 Cd5 7. d4 c:d4 8. c:d4 0-0 9. Cc3 C:c310. 
b:c3 d611. Tel Dc712. e:d6 e:d613. Af4Af514. Da4Tfd815. 

Da3a616. Afl Tac817. Cd2Ca718.Taci Cb519. Db3Ca720. 
Ce4A:e4 21. T:e4Te8 22. T:e8+T:e8 23. Tbl Te7 24. h4 Cc6 25. 
Dd5Td7 26. A:a6 Ca5 27. Afl Af8 28. g3Td8 29. c4 Cc630. h5 
Ag731.Ae3Ta832. h6Af833. Db5Ce734. Ad3Ta335.Tb3T:a2 
36. D:b7Ta1 + 37. Rg2 Da538. Db4 Dh5 39. Tbl T:b1 40. A:b1 d5 
41. c5 A:h6 42. A:h6 D:h6 43. Db8+Df844. Dd6De845. Aa2Cc6 
46. A:d5 C:d4 47. A:f7+ R:f7 48. D:d4 Dc6+ 49. f3 Re6 50. g4 Da6 
51. De4+ Rf6 52. c6 Da2+ 53.Rg3 Da7 54. g5+ Rf7 55. Dd5+ Re7 
56. De5+ Rf7 57. Df6+ Rg8 58. De6+ Rf8 59. Dc8+1 -0. 

■ Biel 

Iniziato ieri il tradizionale festival di Biel in Svizzera; nel torneo Grandi 
Maestri giocano Gelfand, Volokitin, Bauer, Pelletier, il quattordicenne 
Magnus Carisen e il campione americano Nakamura. C’è anche un 
forte torneo femminile nel quale gioca la nostra Elena Sedina. 
Conclusione il 29 luglio. 

■ Calendario 

Tornei: Dal 22 al 24 luglio Folio d'Ischia, tei. 081 -7692364; 
anticipiamo afine mese i tornei a Roma (Hotel Petra, 27-31 ) e 
Bergamo (29-31 ). Semilampo; sabato 23 luglio: Varese, tei. 

347-7163980; Pulsano (Taranto) Aquafolies, tei. 339-2695756. 


T opalov - Naidtisch 


Domenica24: Napoli (lampo) tei. 338-4776323; Trentivara 
(Salemo) presso Proloco; Vigevano (Pv) Parco Robinson, ore 9; 
Cemobbio (Co) Villa Erba, ore 14. Altri dettagli sui siti 
www. italiascacchistica.com e www.federscacchi. it 

■ Cortina 

Completiamo le notizie dal Campionato Giovanile Under 16 con le 
classifiche finali perle prime posizioni. Tornei femminili. Under 10- 
ElisaChiarion di Modena, Sharon Rombaldoni di Pesaro, Edith 
Tìttarelli di Macerata. Under 12 - Marina Brunello di Bergamo, 
Rosamaria Casolino di Bari, Roberta Messina di Salemo. Under 14 - 
Roberta Brunello di Bergamo, Sabrina Reginato di Treviso, terza 
Chiara Beltrami di Alessandria per spareggio su llaria Vocaturo di 
Roma. Under 16-GiuliaTonel diTrieste per spareggio su Mandy 
Sommacal (Belluno) e Marianna Chierici (Re).Tomei maschili. Under 
10 - Alessandro Fagnani di Bologna, per spareggio su Nicholas 
Paltrinieri di Bolzano, terzo Simone De Filomeno di Prato. Under 12 - 
Diego Puleo Palermo per spareggio su Marco Fiducioso di Trapani e 
AdrianoTestadi Roma. Under 14 maschile-Axel Rombaldoni di 
Pesaro, Gabriele Pesce di Savona, terzo Matteo D’Apa di Milano per 
spareggio su Giacomo Paolinelli (Lucca) Mattia De Agostani (Bo) 
Alberto Pomaro (Pd). Under 16 maschile - Niccolò Ronchetti di 
Ravenna per spareggio su Daniele Vocaturo di Roma, terzo 
Giuseppe Lettieri di Salemo per spareggio su Danil Dvimy di Treviso. 


Dortmund, luglio 2005 


■ Il Bianco 
muove e vince 


La conclusione 
è fulminea! 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


16 l’Unità 

giovedì 18 agosto 2005 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

112,900 

112,620 

BTP FB 04/20 

109,120 

108,710 

BTP MG 99/31 

132,920 

132,050 

BTP ST 03/08 

103,680 

103,500 

CCTGN 03/10 

100,690 

100,700 

B Intesa 04/14 

98,190 97,950 

Bei/14 EIBF 

99,710 99,640 

Comit 97/27 Zc 

38,450 38,350 

IntBci 02/07 Mix 

110,810 111,060 










BTP ST 03/08 

103,150 

103,100 

CCT LG 00/07 

100,790 

100,850 

B Intesa tv IAPC 

99,910 99,740 

Bei/15 EIBF 

98,500 98,500 

Comit 98/28 Zc 

36,740 36,560 

lnterb/21 359 Cr 

94,060 94,360 

BTPAG02/17 

116,970 

116,570 

BTP FB 05/08 

100,990 

100,930 

BTP MZ 01/06 

101,480 

101,430 

B lntesa/06 Euri 

99,400 99,230 

Bei/15eu var 

98,920 98,940 

Council Europe Sdf/19 Sd 

96,140 96,010 

MedLom/18RfC75 

104,900 104,430 

BTP AG 03/13 

107,690 

107,470 

BTP FB 96/06 

103,200 

103,220 

BTP MZ 01/07 

103,570 

103,560 

BTPST10S 

100,980 

100,860 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,820 

B lntesa/07 Europ3 

102,710 102,710 

Bei/15 Euro Inv 

97,730 97,750 

Credem/08 Concer 

110,040 110,110 

MedLom/191 Sd 

92,610 92.570 


96,090 96,010 

Bei/16 EFCL 

97,750 97,730 

Crediop/09BaNik 

97,800 97,490 

Med Lom /19 3 Rfc 

99,530 99,420 

BTP AG 03/34 

117,140 

116,680 

BTP FB 97/07 

106,460 

106,460 

BTP NV 01/11 

99,350 

98,990 

BTPST 14ind 

107,370 

107,050 

CCT LG 02/09 

100,630 

100,630 

B lntesa/08 Bask 

101,970 102,120 

Bei/20 EIBCFR 

98,500 98,400 

Crediop /19 Floatl 

104,430 103,730 

Medio Cen 18 Step Down 

98,510 98,600 










BTP ST 35ind 

111,800 

111,600 

CCT LG E2/09 

100,700 

100,700 

B lntesa/08 Goal 

97,130 97,270 

Bei/20 EIB CMS 

99,670 99,500 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

110,810 109,540 

Medio/06 tri opz 

120,720 1 20,990 

BTP AG 04/14 

107,500 

107,180 

BTP GE 03/08 

102,750 

102,680 

BTP NV 93/23 

168,850 

168,150 


95,680 95,370 

Bei/20 EIB CMS 

98,650 99,000 

Deut Bahn/09 

105,900 105,800 

Medio/07 V Puro 

108,910 108,710 








BTP AG 05/15 

102,880 

102,650 

BTP GE 04/07 

100,830 

100,780 

BTP NV 96/06 

106,530 

106,460 

BTPST 95/05 

100,070 

100,230 

CCT MG 04/11 

100,760 

100,750 

B lntesa/08 IAPC 

101,190 101,050 

Bei/20 EIBCF 

99,960 99,970 

DexiaCr/BotUnk 

99,830 99,860 

Medio/13 Rend Pr 

100,690 100,490 

CCT AG 00/07 

100,390 

100,390 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 IT03 

101,100 101,060 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,000 99,000 

DexiaCred Euro Var 

96,890 96,950 

Medio/14 Rend TP 

98,000 97,890 

BTP AP 04/09 

101,670 

101,530 

BTP GE 05/10 

101,440 

101,350 

BTP NV 96/26 

148,780 

148,160 

B lntesa/08 ST1N 

101,270 101,060 

Bei/20 ElBeuF 

97,970 97,840 

EBRD/25 

96,080 96,000 

Mediob/08 Russia 

92,130 92,060 

CCT AG 02/09 

100,670 

100,660 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,130 


99,720 99,480 

Bei/25 EIBF 

97,750 97,750 

Efibanca/061 Callable 

100,230 100,600 

Mediob/19StDown 

94,910 95,400 











BTP DC 00/05 

100,980 

100,990 

BTP GN 04/07 

101,400 

101,300 

BTP NV 97/07 

107,810 

107,820 







B lntesa/09 Sprint 

102,800 102,880 

Bei/35 EIBF CMS 

99,400 99,250 

Efibanca/140ptCms 

98,420 99,500 

Mediob 05/15 ind 

97,860 0,000 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP GN 05/08 

100,290 

100,200 

BTP NV 97/27 

138,300 

137,610 

CCT AP 01/08 

100,480 

100,500 

CCT NV 04/11 

100,750 

100,770 

B lntesa/09 STAP04 

99,310 99,490 

Bers /18 Life 

99,920 99,020 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

106,780 108,330 

Mediob 96/06 Zc 

98,130 98,120 

CCT AP 02/09 

100,630 

100,610 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,650 

B lntesa/09 STEG 

99,710 99,540 

Bers /24 Sd Life 

96,310 96,240 

Enel TF 05/12 

102,850 102,950 

Mediob 96/11 Zc 

82,210 82,070 











98,990 98,630 

Bnl/06 Bis 0ICR 

101,570 101,490 

EnenV05/12 

101,060 101,020 

Mediob 98/08 Tt 

100,230 100,130 

BTP FB 01/12 

111,970 

111,760 

BTP GN 05/10 

100,150 

99,990 

BTP NV 98/29 

119,810 

119,440 








CCT DC 03/10 

100,700 

100,710 

CCT 0T 98/05 

100,020 

100,020 


98,890 98,690 

Bnl/07 Val Puro 

106,000 106,050 

Fiat Step up/11 

95,810 96,050 

Mediocr C/13 Tf 

104,080 104,520 











BTP FB 02/13 

111,020 

110,650 

BTP LG 96/06 

105,610 

105,560 

BTP NV 99/09 

106,490 

106,350 

CCT DC 99/06 

100,260 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,600 

100,580 

B lntesa/09 STOT04 

99,820 99,690 

Bnl/08 Flash 

114,250 114,260 

HVB/06 BPm IV 3a 

101,420 101,410 

P Ital Prest Sub 

99,240 99,110 










B lntesa/14 STEuro 

98,600 98,620 

CaplT/081 bim 

103,970 103,940 

HVB/07 BPm 13a 

99,260 99,230 

Pltal/07 MIX2 

98,920 98,920 

BTP FB 02/33 

129,540 

128,990 

BTP LG 97/07 

108,190 

108,080 

BTP NV 99/10 

113,180 

113,000 

CCT FB 03/10 

100,670 

100,660 

CTZ AG 03/05 

99,920 

99,920 

B lritesa/14 ST0T04 

98,240 98,520 

CaprT/08 III bim 

101,620 101,610 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,990 98,830 

Pop ltal/06 ind 

107,860 107,860 

BTP FB 03/06 

100,270 

100,370 

BTP MG 03/06 

100,460 

100,430 

BTP 0T 02/07 

105,690 

105,530 

CCT GE 96/06 

100,450 

100,450 

CTZAP 04/06 

98,590 

98,580 

Bei/19 Eu. St B. 

95,450 95,580 

Centrob/13Elc 

94,840 95,140 

HVB/09 BPm 15a 

99,130 99,020 

R Ellenica/20 GF 

97,250 97,250 

Bei 96/16 Zc 

68,900 69,170 

Centrob/18Rfc 

102,450 102,490 

HVB/09 BPr II 5a 

101,500 101,370 

RepAus/15 Flo.Ra 

98,560 98,000 

BTP FB 03/19 

106,680 

106,380 

BTP MG 98/08 

106,830 

106,780 

BTP ST 02/05 

100,090 

100,050 

CCT GE 97/07 

100,750 

100,690 

CTZ AP 05/07 

96,350 

96,290 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,620 113,800 

Centrob/19SdiTse 

92,490 92,480 

IADB 98/18 cr 

126,900 127,950 

Spaolo/13 St Down 

112,500 111,950 
















Bei 99/29 Fixed 

101,930 101,110 

Comit/09 

104,950 104,870 

IADB 98/18 rfc 

108,050 106,910 

UniCr/10 ind 

99,540 99,460 

BTP FB 04/15 

107,220 

107,080 

BTP MG 98/09 

106,890 

106,760 

BTP ST 03/06 

100,560 

100,610 

CCT GE2 96/06 

100,180 

100,170 

CTZ LG 04/06 

98,040 

98,010 

Bei/09 eubot 

99,920 99,770 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,910 99,840 

IBRD/20 

96,110 95,830 

UniCr/10 S-U 

109,480 109,410 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


MAMasterAz.lt 

16,757 

16,813 7,727 24,439 

Alberto Primo Re 

8,905 

8,893 3,655 24,720 

Alboino Re 

7,885 

7,848 8,355 30,828 

ApuliaAz.ttaJia 

13,010 

13,062 6,692 22,102 

Arca Azttalia 

23,428 

K 

UT 

i 

i 

Aureo Azioni Italia 

22,172 

22,246 7,584 25,492 

Azimut Crescita Ita 

26,934 

26,972 7,064 24,631 

Bim Az.Small Cap It 

9,018 

9,013 6,697 31,784 

Bim Azion.ltalia 

8,592 

8,627 6,892 23,965 

Bipielle F.ltalia 

25,959 

26,032 6,059 19,566 

Bipiemme Italia 

18,496 

18,558 8,826 28,000 

Bnl Azioni It PMI 

6,926 

6,921 8,371 31,348 

Bnl Azioni Italia 

22,732 

22,835 7,186 24,511 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,020 

6,038 7,462 24,896 

BPVi Az. Italia 

5,318 

5,337 9,289 26,861 

C.S.AZ. Italia 

14,350 

14,412 8,220 26,320 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,777 

22,888 7,251 22,642 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,651 

5,652 6,542 26,110 

Capitalg. Italia 

19,666 

19,751 6,747 27,263 

Cange Az tt 

6,058 

6,085 6,975 23,456 

Ducato Geo Italia 

15,753 

15,806 7,120 25,093 

DWS Azionario Italia 

13,880 

13,920 6,238 23,006 

DWS Azionario Italia Le 

22,719 

22,778 6,452 23,985 

Dws F&F Italia 

24,778 

24,846 6,220 22,718 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,517 

14,562 7,366 23,855 

Dws Italian Equity Risk 

20,652 

20,715 7,591 25,430 

EuroconsultAz.ltal 

12,737 

12,781 6,657 21,920 

Eurom. Az. Italiane 

25,403 

25,460 6,525 22,089 

Fineco AM Az Italia 

15,934 

15,980 7,728 26,601 

Fineco AM SC Italy 

5,307 

5,301 9,085 36,147 

Rnoco Italia Opportunità 

15,224 

15,279 7,803 24,481 

Fondersel Italia 

22,664 

22,747 6,981 24,596 

Fondersel P.M.I. 

17,498 

17,480 5,946 26,604 

Generali Capital 

58,611 

58,776 7,911 25,756 

Gestìelle Italia 

15,788 

15,850 6,994 23,267 

Gestnord Az.ltalia 

12,317 

12,365 6,668 22,168 

Grifoglobal 

13,461 

13,517 8,173 22,495 

Imi Italy 

25,001 

25,094 8,643 28,085 

Leonardo az. Italia 

10,289 

10,316 7,637 24,248 

Leonardo small caps 

10,416 

10,423 5,308 27,663 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,508 

19,578 8,384 25,655 

Nextam P.Az.ltalia 

6,112 

6,120 5,144 19,890 

Nextra Az.ltalia 

14,370 

14,411 7,528 24,924 

Nextra Az.ltalia Din 

21,272 

21,321 8,062 27,545 

Nextra Az.PMI Italia 

6,497 

6,506 10,324 35,921 

Optima Azionario Italia 

6,577 

6,598 6,683 22,866 

I 

I 

I 

7,001 

7,007 9,322 33,734 

Pioneer Az. Crescita A 

16,579 

16,622 8,715 25,125 

Pioneer Az. Crescita B 

16,322 

16,365 8,589 24,729 

Pioneer Az. Italia A 

19,750 

19,810 7,471 22,617 

Pioneer Az. Italia B 

19,426 

19,485 7,356 22,115 

Prim.TradingAz.tL. 

5,982 

5,994 7,648 25,146 

Ras Capital L 

25,777 

25,872 6,662 24,113 

Ras Capital T 

25,554 

25,649 6,586 23,611 

Sai Italia 

22,365 

22,431 7,856 24,312 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,923 

32,025 6,527 23,651 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,535 

14,574 7,285 25,464 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,221 

5,238 6,377 24,398 

Vegagest Az.ltalia 

7,305 

7,331 7,807 23,667 

Zenit Azionario 

12,744 

12,764 6,958 29,697 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

9,136 

9,142 7,306 15,150 

Alto Azionario 

18,677 

18,718 7,661 20,575 

Aureo E.M.U. 

11,061 

11,133 8,793 21,764 

Bipielle F.Euro 

10,761 

10,798 8,216 20,707 

Bipielle F.Mediteran 

15,056 

15995 8,037 20941 

BPU Pra.Az.Euro 

5,457 

5,469 10,399 28,946 

BSI Azionario Euro 

4,731 

4,730 9,895 21,776 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,644 

5,666 11,409 27,003 

Capges FF Eur Sect 

4,984 

5,011 9,155 22,217 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

13,763 

13,845 11,324 0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,371 

6,406 9,940 18,486 

DWS Azionario Euro 

4,413 

4,436 8,882 20,212 

Epsilon QEquity 

4,914 

4,945 11,707 28,841 

Eurom. Euro Equity 

3,778 

3,795 8,439 21,596 

Fineco Euro Growth 

11,534 

11,580 3,919 9,879 

Fineco Euro Value 

5,857 

5,890 11,753 26,174 

Generali Euro Innovation 

2,959 

2,956 10,452 27,598 

Intra Azionario Area Euro 

5,950 

5,980 8,596 21,553 

Kairos Partners S.C. 

8,700 

8,689 6,240 22,483 

Leonardo Euro 

5,767 

5,789 9,910 24,557 

Prim.Azioni Growth 

5,506 

5,528 11,412 26,546 

Sanpaolo Euro 

15,859 

15,944 8,937 21,702 

Vegagest AzAreaEqr 

7,552 

7,588 8,490 21,278 

Zenit Eurostoxx 501 

5,105 

5,143 10,116 24,847 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

5,929 

5,946 9,009 19,923 

Abis Europa 

5,250 

5,234 4,603 0,000 

Anima Europa 

4,336 

4,339 6,903 18,438 

ArcaAzEuropa 

9,875 

9,900 8,803 19,465 

Astese Euroazioni 

5,535 

5,554 9,691 21,755 

Azimut Europa 

14,947 

14,954 8,769 20,404 

Bim Azionario Europa 

9,853 

9,864 10,373 23,240 

Bipielle H.Europa 

6,998 

7,008 9,532 20,448 

Bipiemme Europa 

13,307 

13,331 7,906 19,657 

Bipiemme In.Europa 

6,680 

6,670 11,893 34,868 

Bnl Azioni Europa 

11,68/ 

11,717 9,194 18,638 

BPVi Az. Europa 

4,095 

4,106 9,521 18,114 

Caphalg. Europa 

7,077 

7,091 8,327 18,742 

Cange AzEu 

5,716 

5,729 9,502 0,000 

Consultinvest Azione 

9,413 

9,434 8,758 18,031 

Ducato Geo Eur. Pmi 

17,779 

17,748 12,618 35,500 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

1,576 

1,579 1 0,364 24,684 

Ducato Geo Europa 

9,642 

9,671 9,307 19,910 

DWS Azionario Europa Le 

4,500 

4,502 7,527 16,279 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,146 

6,154 8,817 25,943 

Dws F&F Europa 

19,083 

19,130 8,915 20,611 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,290 

6,296 7,155 16,202 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,561 

3,571 10,453 20,101 

Epsilon QValue 

5,592 

5,609 12,515 26,088 

EuroconsultAz.Eur. 

5,212 

5,226 8,358 18,240 

Eurom. Europe E.F. 

15,625 

15,659 7,907 19,202 

Fineco AM Az.Europa 

12,573 

12,648 12,762 25,755 

Fineco AM Europe Research 

6,277 

6,307 10,745 22,335 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,882 

6,875 15,354 30,911 

Fineco Europe Equity 

8,498 

8,539 9,412 19,220 

Fondersel Europa 

13,390 

13,432 9,601 22,833 

Generali Europa 

4,294 

4,297 10,870 23,143 

Generali Europa Value 

25,826 

25,876 11,401 23,985 

Geo European Ethical 

3,898 

3,898 0,594 10,456 

Gestìelle Europa 

12,190 

12,228 8,365 19,183 

Gestnord Az.Europa 

8,71/ 

8,741 9,140 19,526 

Grifoeurope Stock 

6,267 

6,284 11,473 27,068 

Imi Europe 

19,049 

19,085 10,519 23,127 

InvesHon Europa 

5,183 

5,192 9,949 23,611 

Kairos Eu Bn 

5,408 

5,412 8,160 0,000 

Laurin Eurostock 

3,/26 

3,736 9,299 21,250 

MCGes. FdFEur. 

6,465 

6,453 11,044 27,439 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,022 

6,034 8,505 19,984 

Mediolanum Europa 2000 

16,598 

16,642 9,255 19,893 

Nextam P .Az.Europa 

5,391 

5,387 5,768 18,562 

Nextra Az.Europa 

3,881 

3,889 8,864 19,305 

Nextra Az.Europa Din 

18,457 

18,487 8,348 20,382 

Nextra Az.PMI Europa 

7,392 

7,378 12,597 28,489 

Open Fund Az Europa 

3,876 

3,882 10,553 22,464 

Optima Azionario Europa 

3,149 

3,156 8,887 19,055 

Pioneer Az Eur DisA 

9,013 

9,033 9,368 23,550 

Pioneer Az. Europa A 

16,693 

16,751 9,743 20,902 

Pioneer Az. Europa B 

16,399 

16,456 9,663 20,528 

Prim.Trading Az.Eur 

4980 

4,986 9,378 23,881 

Ras Europe Fund L 

15,989 

16,020 9,717 22,221 

Ras Europe Fund T 

15,855 

15,886 9,609 21,765 

Ras Multip.MultiEur. 

7,398 

7,400 10,024 23,733 

Sai Europa 

10,734 

10,762 9,252 20,121 

Sanpaolo Europe 

8,306 

8,329 8,845 19,597 

Talento comp. Europa 

121,956 

122,165 10,748 25,846 

Uniban Az. Europa 

5,931 

5,941 8,866 19,528 

Vegagest A.Europa 

4,913 

4,921 8,960 21,579 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,358 

5,363 4,915 8,947 

Alto America Az. 

4,668 

4,674 5,946 8,281 

Anima America 

5,609 

5,604 8,177 15,888 

Arca AzAmerica 

17,387 

17,404 5,934 8,621 

Aureo Americhe 

3,330 

3,323 5,047 8,752 

Azimut America 

10,674 

10,665 5,631 9,544 

Bim Azionario Usa 

6,006 

6,044 2,526 7,154 

Bipielle HAmerica 

7,686 

7,673 6,014 15,232 

Bipiemme Americhe 

9,349 

9,343 4,260 7,583 

Bnl Azioni America 

17,203 

17,247 6,751 10,015 

BPU PraAz.Usa 

4,159 

4,177 12,314 19,477 

Capitalg. America 

8,666 

8,677 7,186 10,017 

Carige Azionario America 

2,709 

2,704 5,820 0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,423 

15,479 5,608 14,592 

Ducato Geo America 

4,922 

4,938 5,171 10,881 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,226 

11,266 5,597 

10,492 

Eurocons.Az.Am. 

4,625 

4,629 4,026 

5,401 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,531 

15,536 4,911 

/,944 

Fineco AM Az.NordA 

10,704 

10,709 4,859 

8,560 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,620 

6,629 11,111 

21,870 

Fineco Usa Growth 

6,366 

6,371 5,223 

9,891 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,451 

6,467 8,859 

20,220 

Fineco Usa Value 

4,512 

4,512 6,717 10,183 

Fondersel America 

11,369 

11,368 5,660 

9,296 

Generali America Value 

17,652 

17,678 6,350 

9,790 

Generali Usa Growth 

2,508 

2,512 6,047 11,665 

Gestìelle America 

12,613 

12,633 4,925 

8,183 

Gestnord AzAm. 

13,197 

13,215 4,721 

8.084 

Imiwest 

18,796 

18,824 8,104 

14,095 

Investitori America 

3,919 

3,922 5,463 10,146 

Kairos US Fund 

6,058 

6,051 2,107 

7,469 

MC Gest. FdF Ame. 

5,804 

5,823 6,966 12,481 

Mediolanum America 2000 

11,060 

11,077 6,122 

11,661 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,484 


12,/69 

Nextam PAzAmerica 

3,832 

3,819 2,817 

6,150 

Nextra Az.N Am. 

5,8// 

5,982 4,402 

6,/32 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

18,726 

18,737 4,486 

6,695 

Nextra Az.PMI NAm. 

19,773 

19,751 10,593 21,605 

Open Fund Az America 

3,175 

3,165 8,584 14,580 

Optima Azionario America 

4,39/ 

4,404 6,233 

8,221 

Pioneer Az. Am. A 

8,646 

8,670 10,168 13,883 

Pioneer Az. Am. B 

8,514 

8,538 10,057 

13,384 

Prim.Trading Az.NAm 


3,891 5,216 10,065 

Ras America Fund L 

14,521 

14,531 5,884 10,476 

Ras America Fund T 

14,405 

14,415 5,795 10,155 

Ras Multip.MultAm. 

5,773 

5,753 8,760 14,226 

Sai America 

13,245 

13,232 5,977 

/.«/ 

Sanpaolo America 

9,245 

9,312 5,802 

9,344 

Talento comp. America 

108,265 108,236 7,167 13,582 

Vegagest AzAmerica 

4,074 

4,065 5,818 11,220 

Zenit S&P 100 Index 

4,040 

4,035 3,803 

6,963 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,920 

4,850 12,431 

16,781 

Anima Asia 

6,055 

6,008 8,106 16,824 

ArcaAzFarEast 

5,894 

5,842 9,799 

15,910 

Aureo Pacifico 


3,588 10,006 

15,83/ 

Azimut Pacifico 

6,918 

6,888 8,077 14,196 

Bipielle H.Giappone 

5,192 

5,140 8,642 

9,076 

Bipielle H.Oriente 

4,0// 

4,055 13,724 30,006 

Bipiemme Pacifico 

4,569 

4,546 10,389 

17,818 

Bnl Azioni Pacifico 

5,987 

5,924 10,380 

14,870 

BPU PraAz.Pacif. 

6,036 

5,986 12,675 23,815 

Capitalg. Pacifico 

3,277 

3,253 7,974 11,538 

Ducato Geo Asia 

5,337 

5,308 12,571 

28,201 

Ducato Geo Giappone 

3,416 

3,378 8,824 

10,443 

Dws F&F Pacifico 

7,502 

7,458 11,124 

16,835 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,999 

3,980 12,743 29,543 

Eurom. Tiger 

10,809 

10,832 10,318 26,599 

Fineco AM AzPacifico 

4,028 

4,584 9,357 14,668 

Fineco Pacific Equity 

4,949 

4,908 10,125 

17,164 

Fondersel Oriente 

4,724 

4,711 12,449 24,120 

Generali Pacifico 

13,203 

13,066 10,875 15,119 

Gestìelle Giappone 

4,768 

4,709 9,811 

11,039 

Gestìelle Pacifico 

10,657 

10,593 12,096 27,966 

Gestnord Az.Pac. 

6,672 

6,627 10,592 19,015 

Imi East 

0,003 

6,523 11,896 19,663 

Investitori Far East 

4,875 

4,826 11,174 18,096 

MC Gest. FdF Asia 

Z.3/4 

7,335 7,555 

21,064 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,751 

5,678 12,721 

18,5// 

Mediolanum Oriente 2000 


8,320 12,362 

1/,060 

Nextra Az. Asia 

7,417 

7,426 10,718 28,633 

Nextra Az.Gtappone 

3,820 

3,776 5,292 

6,318 

Nextra AzPacifico Din. 

3,766 

3,735 9,572 16,486 

Open Fund Az Pacific 

3,314 

3,287 9,662 16,567 

Optima Azionario Far East 

3,429 

3,398 9,798 17,231 

Pioneer Az. Giap. A 

4,897 

4,848 10,392 

15,278 

Pioneer Az. Giap. B 

4,820 

4,772 10,247 

14,083 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,129 

5,127 11,403 

27,334 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,644 

10,641 11,374 

26,338 

Prim.Trading Az.Giap 

5,424 

5,349 5,834 11,835 

Ras Far East Fund L 

5,413 

5,357 11,036 

17,393 

Ras Far East Fund T 

5,371 

5,316 10,971 

16,990 

Ras Multìp.MultìPac. 

6,872 

6,812 8,786 16,791 

Sai Pacifico 

3,802 

3,756 12,319 20,507 

Sanpaolo Pacific 

5,086 

5,066 9,188 

14,395 

Talento CAs 

110,218 109,366 9,883 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,542 

5,477 11,307 

17,590 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,513 

6,503 9,628 

26,392 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,541 

6,536 15,240 

38,171 

Aureo Merc.Emerg. 

5,281 

5,255 15,105 

36,143 

Azimut Emerging 

5,385 

5,403 13,464 

32,/34 

Bipielle HPaesiEm 

10,790 

10,760 11,077 34,606 

Bnl Azioni Emergenti 

6,665 

6,649 16,216 35,357 

BPU PraAz.Merc.em. 


6,664 17,141 

42,460 

Capitalg. EqEM 

16,772 

16,749 12,323 34,715 

Ducato Geo Paesi Em. 

. .i’. 368 

4,358 14,887 35,484 

DWS Azionario Emergenti 

4,978 

4,980 12,168 30,451 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,000 

6,615 13,505 33,617 

Eurom. Em.M.EP. 

6,346 

6,340 12,478 30,362 

Fineco Emerg. Markets 

5,900 

5,893 16,440 40,577 

Generali Emerging Mkt 

/.340 

7,329 1 4,081 

33,164 

Gestìelle Em. Market 

9,596 

9,580 13,953 36,171 

Gestnord Az.P. Em. 

0,020 

6,619 15,090 35,378 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,542 

7,519 14.117 35,965 

Nextra AzPaesi Emer 

5,739 

5,722 12,640 31,931 

Pioneer Az. Am. LaL A 

9,788 

9,713 21,289 49,962 

Pioneer Az. Am. LaL B 

9,890 

9,814 21,275 48,968 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,453 

7,446 16,290 40,094 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

/,349 

7,342 16,171 

38,765 

Prim.Trading Az.Emer 

7,634 

7,615 13,483 34,425 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

/.214 


Sas Em. Mkts Equity F. L 

7,268 

7,260 15,402 39,394 

Sai Paesi Emergenti 

4,629 

4,600 15,928 31,768 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,139 

9,162 14,970 37,594 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,390 

11,434 10,949 

30,544 

Dws Francoforte 

10,320 

10,399 9,160 

21,141 

Dws Londra 

5,507 

5,525 7,015 

15,089 

Dws New York 

9,411 

9,500 3,989 

9,240 

Dws Pungi 

13,679 

13,751 8,297 18,741 

DWS Swiss Le 

25,009 

25,592 10,555 20,360 

Dws Tokyo 

5,392 

5,373 8,338 

9,039 

Eurom. Japan Equity 

3,18/ 

3,149 10,201 

11,590 

Generali Japan 

2,775 

2,738 12,897 14,339 

Gestìelle Cina 

5,453 

5,413 15,042 27,645 

Gestìelle East Europ 

10,759 

10,452 26,190 

43,626 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az.lnL 10,000 

10,003 6,349 

10,473 

Alpi AzJntemaz. 

5,979 

5,927 6,521 

10,866 

Alto Intem. Az. 

4,335 

4,332 7,462 

12,832 

Anima Fondo Trading 

13,967 

13,937 7,430 

15,909 

Apulia Az.lntemaz. 

6,708 

6,704 7,328 

13,215 

Arca 27 

12,126 

12,129 7,643 

12,664 

Arca 5Stelle E 

3,777 

3,768 9,067 

18,364 

Arca Multfifondo F 

4,345 

4,348 6,235 

12,071 

Aureo Blue Chips 

4,036 

4,040 8,875 

12,643 

Aureo Global 

9,696 

9,673 7,554 

14,678 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,370 

5,361 7,875 

9,63/ 

Azimut Borse InL 

12,385 

12,376 6,989 

14,825 

Azimut C Acc 

5,689 

5,704 6,237 

14,077 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,052 

3,649 9,440 

16,827 

BdS Arcob.Crescita 

6,388 

6,365 9,534 20,347 

Bim Azion.Globale 

4,003 

3,996 8,748 16,434 

Bipielle H.GIobale 

17,579 

17,561 6,902 

13,868 

Bipielle Profilo 5 

4,122 

4,117 7,176 

15,204 

Bipiemme Comparto 90 

4,312 

4,308 9,664 

17,911 

Bipiemme Globale 

20,728 

20,708 6,527 

12,965 

Bnl Azioni Inter. 

9,357 

9,381 9,644 

11,712 

BPU PraAz.G.Opp. 

4,243 

4,243 8,461 

18,719 

BPU Pra.Az.Globalì 

4,818 

4,820 9,450 

18,963 

BPU Pra.Priv 5 

5,806 

5,808 10,254 

0,000 

BPVi Az. Intemaz. 

3,06/ 

3,667 6,537 

12,450 

BPVI Equity 

0,000 

0,000 0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,752 

4,744 7,951 

11,497 

Bussola FdF Glb Growth 

2,975 

2,964 10,267 

18,715 

Bussola FdF Glb Value 

4,244 

4,231 9,863 

20,329 

C.S. Az. Intemaz. 

7,341 

7,341 9,584 

15,02/ 

CA-AM MidaAz. InL 

3,279 

3,281 7,227 

15,90/ 

Capges F Glob.SecL 

4,547 

4,538 7,520 15,318 

Cange Az 

6,252 

6,235 7,998 

15,308 

CariPa Nextra Az.SR 

4,175 

4,176 9,523 

0,000 

Consultinvest Global 

4,143 

4,141 8,598 16,018 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

3,734 

3,734 7,422 21,787 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,876 

2,892 5,387 

6,282 

Ducato Geo Globale 

21,693 

21,724 9,285 18,664 

Ducato Geo Tendenza 

2,868 

2,871 7,055 11,726 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,886 

3,875 9,650 

19,827 

DWSAzion. Intem. Le 

12,806 

12,820 6,957 

13,609 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Dws F&F Globale 

13,251 

13,269 6,923 13,987 

Dws F&F Top 50 

5,223 

5,232 6,008 11,365 

Dws Paniere Borse 

5,453 

5,462 6,442 12,479 

Effe Un. Aggressiva 

4,221 

4,217 7,624 19,002 

EuroconsultAz.Int. 

4,799 

4,802 3,852 6,267 

Eurom. Blue Chips 

11,665 

11,662 5,824 11,042 

Eurom. Growth E.F. 

6,708 

6,702 6,257 11,931 

Fideuram Azione 

13,604 

13,603 9,181 18,522 

Fineco AM Az Intem. 

12,265 

12,274 7,767 15,338 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,111 

6,101 11,170 24,587 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,405 

7,394 12,916 29,867 

Fineco Global Growth 

6,697 

6,690 4,185 7,135 

Fineco Global Value 

4,671 

4,669 8,552 19,097 

G.P. AII.Serv.ComA 

3,865 

3,870 7,901 15,304 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,384 

6,398 9,540 19,193 

Generali Global 

12,799 

12,822 7,845 13,436 

Generali Special 

8,230 

8,223 2,785 6,482 

Geo Equity Globale 1 

5,521 

5,523 7,246 0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,476 

5,413 8,716 0,000 

Gestìelle Intemaz. 

10,641 

10,645 6,463 12,342 

Gestnord Az.lnL 

2,883 

2,881 7,254 13,683 

Grifoglobal Intem. 

8,343 

8,312 5,594 12,652 

Intra Azionario Intemaz. 

5,639 

5,628 7,104 15,199 

Leonardo Equity 

3,245 

3,245 7,736 13,940 

MC GesL FdF Mega. W 

7,046 

7,036 12,055 26,159 

MC GesL FdF Mega.H 

5,119 

5,122 5,852 9,521 

Mediolanum Borse Int. 

15,761 

15,/// 8,465 15,847 

Mediolanum Elite 95L 

5,786 

5,773 8,985 17,126 

Mediolanum Elite 95S 

11,355 

11,330 8,910 16,677 

Mediolanum Top 100 

12,097 

12,111 5,347 11,298 

MGreciaAz. 

5,824 

5,826 10,976 19,100 

ML MSeries Equities 

4,369 

4,357 9,940 18,081 

Multìfondo C. DI 0/90 

4,498 

4,480 8,937 16,559 

Nextam PAzJntemaz 

4,496 

4,484 4,998 12,766 

Nextra AzJnter. 

14,808 

14,781 7,444 12,961 

Nextra Az.PMI InL 

14,154 

14,091 11,370 23,239 

Nextra PorLMul.Eq. 

3,668 

3,660 8,233 15,093 

Open Fund Az InL 

3,247 

3,235 9,290 17,263 

Optima Azionario Intem. 

4,879 

4,880 7,847 12,809 

Pioneer Az. InL A 

13,233 

13,245 7,011 12,727 

Pioneer Az. InL B 

13,024 

13,037 6,886 12,344 

PIXel Multìfund - Globale 

3,568 

3,565 6,190 11,885 

PIXel Multìfund - Tematico 

3,825 

3,819 7,233 15,664 

Prim. Azioni Value 


4,826 8,380 19,141 

PrimAzioni PMI 

7,013 

6,982 14,873 31,428 

Ras Blue Chips L 

3,604 

3,606 5,689 10,961 

Ras Blue Chips T 

3,582 

3,584 5,601 10,624 

Ras Global Fund L 

12,980 

12,971 8,547 16,496 

Ras Global Fund T 

12,879 

12,870 8,473 16,100 

Ras Multìpartner90 

3,959 

3,949 8,973 19,355 

Ras Research L 

3,610 

3,597 8,768 22,706 

Ras Research T 

3,581 

3,568 8,680 21,969 

Sai Globale 

10,420 

10,420 6,729 10,055 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,561 

10,600 8,274 13,657 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,198 

12,223 8,119 13,501 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,880 

7,905 8,153 16,465 

Sanpaolo Strat.90 

6,679 

6,671 7,121 14,799 

Sofid Sim Blue Chips 

6,265 

6,279 11,259 21,532 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime _ 5,480 5,524 16,621 27,058 


Azimut Energy 

6,667 

6,747 

14,553 

27,965 

Bipiemme Ris. Base 

5,850 

5,908 

15,135 

24,257 

Gestnord Az.En. 

6,584 

6,687 : 

23,52/ 

42,111 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,896 

7,960 

14,934 

23,144 

Ras Energy L 

7,748 

7,839 : 

20,105 

34,795 

Ras Energy T 

7,692 

7,781 

19,869 

34,241 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,139 

4,124 

4,838 

9,353 

Azimut Consumers 

4,982 

4,977 

4,095 

8,564 

Gestìelle W.Consumer 

4,704 

4,703 

7,545 

14,092 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,693 

3,700 

/,699 

8,938 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,893 

6,881 

/,585 

13,953 

Ras Consum.Goods L 

6,181 

6,154 

3,/95 

10,237 

Ras Consum.Goods T 

6,151 

6,125 

3,692 

9,957 

Ras Luxury L 

3,447 

3,438 

8,090 

12,831 

RasLuxuryT 

3,433 

3,424 

/,990 

12,594 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

3,984 

3,970 

3,052 

9,994 

Capitalgest Health Care 

11,926 

11,909 

2,943 

11,281 

Eurom. Green E.F. 

9,570 

9,553 

3,225 

10,969 

Gestìelle Pharmatech 

2,983 

2,977 

6,422 

9,548 

Gestnord Az.BioL 

3,834 

3,839 

10,394 

16,890 

Gestnord Az.Farm. 

3,654 

3,647 

0,633 

4,043 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,880 

6,868 

3,4/4 

11,093 

Ras Individuai Care L 

6,584 

6,567 

2,315 

9,079 

Ras Individuai Care T 

6,543 

6,527 

2,218 

8,742 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,618 

15,646 

3,355 

10,586 

AZ. FINANZA 





Aureo Finanza 

4,405 

4,380 

8,337 

14,505 

Azimut Reai Estate 

7,780 

7,738 

10,826 

30,668 

Bipiemme Finanza 

4,512 

4,486 

8,046 

15,485 

Generali Financials Europa 

4,357 

4,362 

9,99/ 

24,025 

Gestìelle World Fin 

4,262 

4,243 

/,436 

13,502 

Gestnord Az.Banche 

10,869 

10,804 

5,843 

15,187 

Nextra Az.Finanza 

6,552 

6,517 

6,/2/ 

12,134 

Ras Financial Serv. L 

5,389 

5,364 

9,1// 

17,356 

Ras Financial Serv. T 

5,360 

5,335 

9,0/6 

16,928 

Sanpaolo Finance 

25,047 

25,072 

/,1/6 

13,407 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg. H. Tech 

1,763 

1,760 

6,526 

12,436 

Eurocons.Tecnol. 

3,683 

3,691 

5,3/9 

10,967 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,290 

11,293 

5,593 

10,329 

Gestìelle High Tech 

1,834 

1,833 

5,889 

11,354 

Gestnord Az.Tecn. 

1,057 

1,058 

5,1/4 

9,875 

Nextra Az.TecAvan. 

3,363 

3,355 

6,390 

12,100 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,549 

3,540 

6,353 

13,170 

Ras High Tech L 

2,162 

2,159 

6,502 

13,312 

Ras High Tech T 

2,152 

2,149 

6,429 

12,966 

Sanpaolo High Tech 

4,271 

4,300 

6,2/0 

11,602 

Zenit High Tech 

1,630 

1,630 

2,969 

9,030 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,194 3,201 6,184 17,470 

Gestìelle World Comm 5,890 5,886 6,548 8,312 

GestnordAz.Tel. 4,138 4,133 6,760 12,354 

Nextra Az.Telecomu. _ 9,174 9,166 8,209 19,096 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,883 

1,879 6,204 10,570 

Azimut Generation 

5,436 

5,423 5,431 12,500 

Azimut Multi-Media 

3,197 

3,190 6,673 15,833 

Bipiemme Benessere 


4,472 4,178 11,725 

Bipiemme Innovazione 

7,312 

7,298 6,496 12,753 

Bipiemme Tempo L 

4,426 

4,405 8,348 13,487 

Ducato Immobiliare 

9,203 

9,123 10,255 26,172 

Dws F&F EuroTech. 

1,701 

1,701 3,910 14,161 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,109 

6,053 10,231 23,439 

Gestìelle Wqfid Net 

1,477 

1,475 4,975 11,640 

Gestìelle World Utì 

4,893 


Gestnord AzAmb. 

6,835 

6,809 8,097 15,612 

Gestnord Az.Ed. 

6,447 

6,418 11,675 29,901 

Optima Tecnologia 

2,850 

2,846 6,185 10,895 

Ras Advanced Serv. L 

2,821 

2,811 8,625 18,231 

Ras Advanced Serv. T 

2,804 

2,794 8,514 17,815 

Ras Multimedia L 

4,795 

4,786 5,501 10,841 

Ras Multimedia T 

4,765 

4,755 5,444 10,480 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,814 

3,814 6,925 10,743 

Aureo FF Aggressivo 

3,800 

3,811 7,863 18,270 

Aureo Mutazioni 


7,917 7,532 16,427 

Bipielle H.Crestita 

3,773 

3,772 6,733 14,995 

Bipielle H.Valore 

4,409 

4,411 6,343 14,312 

Bnl Azioni Dividendo 


3,632 8,318 21,690 

Bussola FdF Eur. New F. 



Capitalg. Small Cap 


6,959 5,581 23,593 

Ducato Etico Geo 

3,570 

3,568 6,187 12,441 

Eurom. Risk Fund 

33,538 

33,603 6,093 19,263 

Gestìelle Etico Az. 

5,262 

5,262 6,669 11,060 

ML MSeries Sp.Equit 

4,522 

4,510 10,320 19,377 

Sanpaolo Az.InLEtì 

6,487 

6,510 7,205 13,014 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,217 

4,207 7,276 15,503 

Arca Multfifondo E 

4,522 

4,520 4,700 10,266 

Aureo FF Dinamico 

3,868 

3,875 5,597 13,166 

Azimut C Equ 

5,592 

5,600 4,270 11,173 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,724 

5,718 5,745 13,167 

BdSArcob.Energia 

6,133 

6,113 6,996 15,217 

Bipielle Profilo 4 

4,703 


Bipiemme Comparto 70 

4,601 

4,592 8,132 15,140 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Valore 

4,853 

4,838 8,061 

17,591 

BPU Pra.Priv 4 

5,686 

5,683 8,284 

6,060 

BPU PraPrtLAggr. 

4,974 

4,978 7,592 20,203 

Bussola FdF Sviluppo 

3,669 

3,599 8,248 17,366 

Ducato Mix 75 

4,255 

4,256 4,238 

7,504 

Ducato Portf. Equity 75 

4,345 

4,330 7,390 15,466 

DWS Bilanciato 50-90 

3,565 

3,566 5,349 

10,303 

Dws F&F Quadrante 4 

4,732 

4,732 4,737 

9-/91 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,315 

4,325 6,150 

11,875 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,185 

4,189 6,651 

13,353 

Imindustria 

12,603 

12,609 5,730 13,184 

Multìfondo C.C30/70 

4,581 

4,563 7,233 

13,560 

Nextra Team 5 

4,065 

4,058 6,469 

12,/91 

PIXel Multìfund - Aggress. 

4,045 

4,038 7,351 

14,137 

Ras Multìpartner70 

4,418 

4,407 7,129 16,294 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,425 

20,466 6,541 

14,195 

Sanpaolo Strat.70 

6,390 

6,382 5,672 

12,758 

Vitamin Long T.PIus 

6,045 

6,044 7,371 

13,692 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,516 

18,509 3,853 

9,342 

Alto Bilanciato 

16,102 

16,115 5,084 

12,965 

Arca 5Stelle C 

4,642 

4,629 5,404 

12,044 

ArcaBB 

31,875 

31,894 4,597 

12,704 

Arca Multfifondo D 

4,673 

4,669 3,522 

7,921 

Aureo Bilanciato 

24,682 

24,641 4,665 

12,703 

Azimut Bil. 

21,551 

21,562 4,156 

14,123 

Azimut Bilan.lntem. 

6,875 

6,859 4,009 

9,877 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,583 

5,578 4,025 

9,923 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,882 

5,863 5,299 

11,698 

Bim Bilanciato 

21,054 

21,066 4,819 

13,953 

Bipielle Profilo 3 

11,522 

11,515 4,356 

8,432 

Bipiemme Comparto 50 

4,980 

4,974 5,957 13,079 

Bipiemme Intemaz. 

12,106 

12,081 3,807 

9,171 

Bnl Strategia 90 

4,584 

4,596 2,688 

4,562 

Bnl Strategia Mercati 

13,812 

13,803 4,257 

9,854 

BPU PraPriv 3 

5,575 

5,562 6,373 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,051 

5,046 5,581 

14,405 

Bussola FdF Crescita 

4,376 

4,368 4,315 

9,236 

Bussola FdF Dinamica 

3,938 

3,929 6,317 13,422 

Capitalg. Bilanc. 

18,486 

18,518 4,076 10,754 

Cange Bilanciato Euro 

5,611 

5,626 5,391 

15,216 

Consultìn. Bilanciato 

5,303 

5,296 5,010 

7,326 

Ducato Mix 50 

4,522 

4,517 3,266 

6,200 

Ducato Portf. Equity 50 

4,567 

4,550 5,425 

11,991 

DWS Bilanciato 30-70 

4,774 

4,771 4,099 

8,921 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,159 

4,158 5,291 

12,955 

DWS Bilanciato Le 

16,958 

16,944 4,229 

9,435 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,028 

22,059 5,357 

12,929 

Dws F&F Professionale 

53,090 

53,111 6,397 

10,699 

Dws F&F Quadrante 3 

4,918 

4,914 3,997 

8,661 

Effe Un. Dinamica 

4,606 

4,599 4,920 

12,809 

Epsilon DLongRun 

5,973 

5,990 6,395 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,706 

5,710 2,130 

7,925 

Euroconsult Bil.lnte 

5,250 

5,237 3,042 

5,868 

Eurom. Capitalfit 

29,819 

29,816 3,971 

10,457 

Fideuram Performance 

11,638 

11,609 4,904 

9,813 

Fin Et40EqGI 

5,229 

5,215 3,238 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,104 

19,156 5,210 13,748 

Fineco Global Balanced 

4,978 

4,968 3,860 

8,500 

Fondersel 

44,541 

44,591 3,975 10,496 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,620 

4,621 5,143 

10,579 

Generali Rend 

25,998 

25,945 4,159 10,156 

Geo Global Bal.1 

6,756 

6,689 8,356 

18,797 

Gestìelle GI.Ass.3 

11,455 

11,433 5,343 

10,602 

Gestnord Bil.Euro 

14,219 

14,241 5,396 

14,429 

Gestnord Bil.InL 

12,076 

12,040 4,265 

8,695 

Grifocapital 

18,574 

18,574 5,128 

10,258 

Imi Capital 

30,452 

30,471 4,109 

16,229 

MC GesL FdF Bilan. 

6,074 

6,058 6,022 

12,377 

Mediolanum Elite 60L 

5,544 

5,532 5,923 11,819 

Mediolanum Elite 60S 

10,867 

10,843 5,834 11,434 

Multìfondo C.B50/50 

4,755 

4,732 5,269 

10,943 

Nextam P.Bilanciato 

5,707 

5,700 2,681 

11,836 

Nextra Bil. Inter. 

8,855 

8,820 4,054 

8,730 

Nextra Bilan.Euro 

34,941 

34,924 5,222 13,430 

Open Fund Bil.lnt. 

4,284 

4,271 5,830 11,592 

Open Fund Gestnord 

4,178 

4,167 5,585 

10,558 

Pioneer Bil. Europa A 

20,872 

20,885 4,795 

10,305 

Pioneer Bil. Europa B 

20,527 

20,541 4,698 

9,841 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,136 

14,117 4,828 

9,378 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,880 

13,862 4,707 

8,897 

PIXel Multìfund - Moderato 

4,261 

4,255 4,257 

9,312 

Prim.Bil.Euro 

5,585 

5,584 4,961 

12,374 

Ras Bil Globale T 

12,059 

12,043 5,531 

16,268 

Ras Bil. Europa L 

26,246 

26,248 5,609 

13,946 

Ras Bil. Europa T 

26,045 

26,048 5,518 

13,550 

Ras Bil. Globale L 

12,135 

12,118 5,614 

10,539 

Ras Multìpartner50 

4,865 

4,852 5,554 

13,140 

Sai Bilanciato 

3,835 

3,819 6,203 

12,004 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,077 

6,079 4,040 

10,571 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,175 

25,197 4,905 

11,646 

Sanpaolo Strat50 

6,091 

6,083 4,244 

10,544 

Veg Sin Din 

5,423 

5,431 4,469 

0,000 

Vitamin Long Terni 

5,899 

5,895 5,565 

11,597 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,057 

9 045 1 936 

4,972 

Arca 5Stelle A 

5,307 

5,291 2,729 

/.616 

Arca 5Stelle B 

4,968 

4,954 4,064 

9,814 

Arca Multfifondo B 

5,033 

5,020 1,677 

6,316 

Arca Multfifondo C 

4,808 

4,799 2,472 

6,537 

Arca TE 

15,558 

15,536 3,259 

8,192 

Aureo FF Ponderato 

4,855 

4,854 2,426 

6,539 

Azimut C Con 

5,341 

5,340 1,869 

6,014 

Azimut Protezione 

7,154 

7,146 2,054 

6,366 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,465 


/,642 

BDS Are. Etico 

5,078 

5,074 1,560 

6,666 

BdS Arcob.Opportun. 

5,614 

5,601 3,370 


Bipielle Profilo 2 

7,710 

7,694 2,896 

6,169 

Bipiemme Comparto 30 

5,126 

5,114 4,124 

9./1/ 

Bipiemme Mix 

5,593 

5,603 4,875 13,104 

Bipiemme Visconteo 

30,542 

30,517 2,600 

7,873 

Bnl Strategia 95 

19,878 


3,038 

BPU PraBil.E.R/C 

5,395 

5,397 3,452 

8,661 

BPU PraPriv 1 

5,338 

5,326 3,130 

6,666 

BPU PraPriv 2 

5,478 

5,465 4,862 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,267 

5,258 3,315 

9,183 

Bussola FdF Evoluzione 

4,844 

4,838 2,432 

5,511 

Ducato Mix 25 

4,944 

4,927 2,233 

4,172 

Ducato Portf. Equity 25 

4,729 

4,708 3,366 

8,563 

DWS Bilanciato 10-50 

5,377 

5,370 2,302 

6,181 

Dws F&F Quadrante 2 

5,569 

5,562 2,447 

5,834 

Fin Et EuBal 

5,156 

5,150 2,180 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,082 

11,070 1,577 

6,119 

Fineco AM Valore Pr85 

4,855 

4,863 2,448 

4,341 

Fineco AM Valore Pr90 

5,174 

5,179 1,790 

3,212 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,183 

5,181 2,350 

6,144 

Geo Global Bal.3 

5,806 

5,773 2,943 

8,916 

Gestìelle Et.Bil.30 

5,470 

5,460 2,224 

7,487 

Gestìelle GI.Ass.2 

11,814 

11.//3 3,170 

7,645 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,265 

5,259 2,532 

5,680 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,317 

5,311 3,484 

7,262 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,223 

5,220 1,674 

4,272 

Mediolanum Elite 30L 

5,329 

5,318 3,155 

7,223 


10,495 

10,474 3,023 

6,711 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,123 

5,124 2,768 

0,000 

Multìfondo C.A70/30 

4,904 

4,887 3,876 

9,002 

Ras Multìpartner20 

5,559 

5,545 3,021 

8,595 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,419 

6,420 1,326 

4,272 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,834 

6,833 2,168 

6,283 

Sanpaolo Strat30 

5,466 

5,460 2,860 

8,173 

Veg Sin Aud 

5,252 

5,255 2,518 

0,000 

Vitamin Medium Terni 

5,628 

5,621 3,115 

7,734 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,148 9,143 0,318 

1,599 

Alto Monetario 

6,462 

6,461 0,342 

1,508 

ArcaMM 

13,182 

13,170 0,427 

2,123 

Astese Monetario 

5,369 

5,365 0,336 

1,779 

Aureo Monetario 

5,689 

5,686 0,282 

1,574 

Bancoposta Monetario 

5,529 

5,526 0,308 

1,711 

Bim Obbliq.BT 

5,828 

5,825 0,344 

1,710 

Bipielle F.Monetario 

13,268 

13,260 0,340 

1,725 

Bipielle F.TassoVar 

8,654 

8,651 0,278 

1,34/ 

Bipiemme Monetario 

10,858 

10,856 0,286 

1,505 

Bipiemme Tesoreria 

6,177 

6,176 0,341 

1,562 

Bnl Obbl Euro BT 

6,658 

6,652 0,483 

1,867 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,459 

5,456 0,257 

1,468 

BPVi Breve Termine 

5,622 

5,621 0,232 

1,266 

C.S. Mon. Italia 

7,129 

7,127 0,338 

1,293 

Capitalg. BqndBT 

9,424 

9,419 0,373 

1,683 

Cange Mon. 

10,487 

10,479 0,421 

1,717 

Canparma Nextra Mon 

6,627 

6,623 0,348 

1,641 

Consultìn. Monetario 

5,034 

5,032 0,600 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,350 

6,345 0,379 

1,844 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,223 

5,221 0,327 

1,615 

Ducato Fix Euro BT 

5,704 

5,700 0,387 

1,621 

Ducato Fix Euro TV 

5,539 

5,537 0,272 

1,280 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Riserva Euro 

7,661 

7,658 

0,288 

1,511 

DWS Monetai io 

7,608 

7,606 

0,184 

1,049 

Dws Monetario Euro 

8,724 

8,722 

0,172 

1,066 

EfcaVal.RBsp.Man. 

5,237 

5,234 

0,306 

1,689 

Euroconsult Ob.E.B/T 

7,958 

7,955 

0,328 

1,869 

Eurom. Contovivo 

11,128 

11,120 

0,171 

0,870 

Eurom. Rendifit 

7,692 

7,687 

0,339 

1,719 

Fideuram Security 

8,832 

8,831 

0,136 

0,879 

Fineco AM Monetario 

11,989 

11,985 

0,242 

1,105 

Fineco Breve Termine 

8,212 

8,206 

0,318 

1,558 

Fondersel Reddito 

12,878 

12,871 

0,343 

1,634 

Generali Monetario Euro 

15,114 

15,107 

0,412 

1,943 

Geo Europa ST Bond 1 

6,119 

6,114 

0,377 

2,530 

Geo Europa STBond 2 

6,135 

6,127 

0,491 

2,523 

Geo Europa ST Bond 3 

6,142 

6,133 

0,507 

2,829 

Geo Europa ST Bond 4 

6,104 

6,099 

0,428 

2,519 

Geo Europa ST Bond 5 

6,202 

6,195 

0,486 

2,801 

Geo Europa ST Bond 6 

6,163 

6,158 

0,440 

2,631 

Gestìelle BT Euro 

6,851 

6,847 

0,307 

1,632 

Grifocash 

6,650 

6,047 0,116 

1,158 

Imi 2000 

15,642 

15,640 

0,173 

0,884 

Int SistLq2 

5,037 

5,035 

0,299 

0,000 

Int SistLq3 

5,041 

5,038 

0,318 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,110 

5,107 0,373 

1,915 

Laurin Money 

6,338 

6,333 0,348 

1,815 

Leonardo Monetario 

5,280 

5,277 0,380 

2,068 

Mediolanum Ri.Co. 

12,425 

12,417 0,380 

1,686 

MGrecMon. 

8,782 

8,777 0,251 

1,385 

Nextra Euro Mon. 

14,080 

14,071 

0,349 

1,653 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,373 

6,371 

U.2U4 

1,239 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,083 

8,078 

0,260 

1,469 

Optima Reddito B.T. 

6,012 

6,007 0,367 

1,967 

Passadore Monetario 

6,418 

6,414 0,360 

1,679 

Perseo Rendita 

6,421 

6,421 

0,234 

1,582 

Pioneer Monet. Euro A 

11,920 

11,913 

0,303 

1,620 

Pioneer Monet. Euro B 

11,820 

11,814 

0,246 

1,398 

Ras Cash L 

6,239 

6,237 0,241 

1,250 

Ras Cash T 

6,208 

6,206 0,178 

0,992 

Ras Monetario 

14,220 

14,215 

0,240 

1,268 

Sai Euromonetario 

15,556 

15,551 

0,29/ 

1,780 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,931 

6,928 0,273 

1,694 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,056 

9,052 

0,266 

1,707 

Teodorico Monetario 

6,664 

6,660 0,377 

1,756 

Uniban Monetario 

5,142 

5,139 

0,351 

1,681 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,246 

5,243 

0,383 

2,023 

Zenit Monetario 

6,674 

6,6/1 

0,240 

1,167 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,275 

5,266 0,572 

3,839 

Anima Obbl. Euro 

6,099 

6,094 0,977 

2,384 

Apulia Obb.Euro MT 

7,171 

7,157 0,702 

4,366 

ArcaRR 

8,114 

8,096 0,958 

5,637 

Astese Obbligazion. 

5,351 

5,341 0,785 

4,967 

Aureo Rendita 

18,546 

18,509 0,673 

5,477 

Azimut Fixed Rate 

9,278 

9,260 0,542 

4,517 

Azimut Reddito Euro 

14,232 

14,211 0,367 

3,671 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,194 

6,181 0,962 

6,025 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,295 

5,287 0,723 

3,844 

Bim Obblig.Euro 

6,034 

6,019 0,684 

4,939 

Bipielle F.Cedola 

6,573 

6,562 0,720 

4,699 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,625 

14,598 0,786 

4,786 

Bipiemme Europe Bnd 

6,417 

6,405 0,769 

4,341 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,283 

6,266 0,721 

5,208 

BPU PraEuro M/L Te 

5,916 

5,907 0,801 

5,043 

BPVi Obbl. Euro 

6,057 

6,045 0,765 

4,539 

C.S. Obbl. Italia 

8,281 

8,262 0,791 

6,262 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,151 

17,112 0,918 

5,519 

Capitalg. Bqqd Bar 

9,737 

9,719 0,975 

4,095 

Cange Obbl 

9,723 

9,707 0,736 

3,701 

Cariparma Nextra Obbl 

8,950 

8,935 0,607 

3,636 

Ducato Fix Euro MT 

6,809 

6,792 1,279 

3,402 

Dws Euro Risk 

12,088 

12,075 0,524 

3,635 

Dws F&F Euroreddito 

12,224 

12,212 0,493 

3,620 

Dws Obbligazion. Euro 

6,264 

6,257 0,385 

2,976 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,685 

16,650 0,518 

3,724 

Epsilon Qincome 

6,535 

6,514 1,114 

6,729 

Eurocons.Obb.NVLT. 

5,541 

5,527 0,911 

5,422 

Eurom. Euro LongTerm 

7,509 

7,493 0,873 

4,538 

Eurom. Reddito 

13,923 

13,895 0,753 

3,965 

Fin Et Eu Bd 

5,076 

5,060 0,834 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,374 

8,358 0,661 

4,16/ 

Fineco AM Eurobb MT 

5,774 

5,766 0,662 

3,495 

Fineco Reddito 

14,411 

14,373 0,833 

5,544 

Fondaco Eurogov Beta 

103,059 

103,059 0,784 

0,000 

Fondersel Euro 

7,182 

7,175 0,913 

5,015 

Generali Bond Euro 

9,073 

9,055 0,744 

5,623 

Gestìelle Etico Obb. 

5,589 

5,578 0,739 

5,133 

Gestìelle LT Euro 

7,182 

7,163 0,970 

6,8/5 

Gestìelle MT Euro 

13,268 

13,247 0,523 

3,56/ 

Imirend 

8,993 

8,979 0,514 

4,307 

Intra Obb. Euro 

5,291 

5,284 0,704 

5,084 

Leonardo obbl. 

6,608 

6,593 0,839 

6,255 

Mediolanum Euromoney 

6,918 

6,903 0,682 

3,8// 

Mediolanum Italmoney 


6,795 0,633 


Nextra BondEuro 

6,916 

6,893 1,082 

6,254 

Nextra BondEuro MT 

9,410 

9,394 0,642 

3,/94 

Nextra Long Bond E 

8,581 

8,544 1,418 

9,048 

Nextra SR Bond 

5,385 

5,374 0,617 

4,502 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,564 

15,532 0,718 

4,520 

Nordfondo Obb.Europa 

/,859 

7,838 0,886 

4,745 

Open F.Obb.Euro 

5,601 

5,592 0,701 

4-/31 

Optima Obbligazionario Euro 


6,277 0,721 

4,3/3 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,442 

7,428 0,991 

4,965 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,379 

7,365 0,944 

4-/41 

Pioneer Obb.Euro GovA 

6,372 

6,361 0,951 

4,8/0 

Prim.Bond Euro 

5,295 

5,278 0,992 

3,838 

Prof Eu Bond 

6,146 

5,130 1,120 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,08/ 

29,003 0,818 

3,663 

Ras Obbl. T 


28,779 0,743 

5,305 

Sai Eurobblig. 

11,789 

11,772 0,657 


Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,414 

12,392 0,943 

6,421 

Sanpaolo Ob. Euro LT 



9,196 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

/,22U 

7,214 0,571 

3-/31 

Uniban Obb. Euro 

5,247 

5,238 0,556 

3,552 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,604 

5,594 0,846 

6,723 

Vegagest Obbl.Euro 

5,878 

5,869 0,789 

5,359 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,031 

5,030 

0,660 

1,821 

Aureo Corp.Europa 

5,434 

5,422 

0,891 

4,100 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,570 

6,561 

1,061 

4,868 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,618 

4,609 

1,428 

4,079 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,377 

6,362 

1,190 

5,196 

Capitalg. Bond Corp. 

6,585 

6,573 

1,059 

4,259 

Carige Corporate Euro 

6,109 

6,095 1,243 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,174 

5,161 

1,292 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,118 

6,099 

1,848 

4,796 

DWS Corporate Bond Le 

6,449 

6,435 0,987 


Effe Ob. Corporate 

6,026 

6,014 1,362 

5,019 

Generali Corp. Bond Euro 

6,216 

6,200 

1,818 

6,039 

Gestìelle Corp. Bond 

5,976 

5,964 

0,742 

3,876 

Nextra BondCorp.Euro 

6,611 

6,594 

1,365 

4,953 

Nextra Corp. BreveT. 

7,410 

7,403 

0,584 

2,405 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,530 

6,514 

1,650 

4,681 

Pioneer Ob Euro Crp ELA 

5,349 

5,337 1,192 

5,436 

Prim.Bond C-Euro 

5,391 

5,376 

1,107 

4,234 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,530 

5,525 

1,152 

4,814 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,316 

6,315 

0,302 

1,121 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,536 

6,521 

4,693 

8,770 

Gestìelle H.R. Bond 

5,083 

5,077 

4,438 

6,517 

Nextra BondHY Europa 

5,830 

5,819 

4,649 

9,752 

Nordfondo ObbAlto R 

4,962 

4,957 

4,883 

5,935 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari 6,536 6,489 2,013 

0,740 

Generali Bond Dollari 

5,695 

5,655 

1,751 

-0,140 

Gestìelle Cash Dir 

5,433 

5,392 2,471 

1,684 

Nextra CashDollaro 

12,031 

11,935 

2,270 

0,923 

Nextra CashDollaro-$ 

14,830 

14,838 2,337 

0,9/8 

OB. DOLLARO GOV. M/L 

Arca Bond Dollari 7,876 

7,814 

2,140 

2,074 

Aureo Dollaro 

5,456 

5,396 2,191 


Azimut Reddito Usa 

5,549 

5,501 

1,966 

1,66/ 


pielle H.ObbAmer 

7,126 

7,078 2,004 

1,88/ 


piemmeUSBond 

4,771 

4,726 2,075 


B 

1 Obbligazioni Dollaro 

5,579 

5,538 2,086 

2,142 

Capitala. Bond-$ 

6,381 

6,323 

1,982 

1,576 

D 

cato Fix Dollaro 

6,892 

6,831 

2,210 


Eurom. North Am.Bond 


8,148 2,224 

2,1/3 

Fineco PuLUSA Bond 

6,111 

6,063 

1,901 

0,180 

Fondersel Dollaro 

7,977 

7,900 2,125 

2,112 


7,837 

7,770 

1,845 

2,058 

Nextra BondDollaro 

7,583 

7,513 2,279 


Nextra BondDollaro $ 

9,347 

9,341 

2,340 



rdfondo Obb.Doll. 

12,779 

12,666 

2,077 

2,437 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund L 

5,555 

5,509 

2,076 

1,908 

Ras Us Bond Fund T 

5,515 

5,470 

1,997 

1,622 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,540 

6,500 

2,830 

3,826 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. InL 8,145 8,100 

0,979 

4,223 

Alpi ObbligazJnt. 

7,000 

6,976 

1,258 

5,026 

Alto Intem. Obbl. 

5,585 

5,552 

1,104 

4,217 

Arca Bond 

11,283 

11,222 

1,120 

4,077 

Arca Multfifondo A 

5,303 

5,289 

0,417 

3,031 

Aureo Bond 

7,286 

7,239 

1,223 

4,470 

Aureo FF Prudente 

5,310 

5,303 

0,397 

2,688 

Azimut Rend. InL 

8,641 

8,593 

0,923 

3,871 

Bini Obblig Globale 

5,620 

5,579 

0,861 

3,537 

BipiqlleH.Obb.Glob 

10,303 

10,252 

1,178 

3,579 

Bipiemme Pianeta 

8,279 

8,226 

1,087 

4,335 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,024 

4,992 

1,372 

3,802 

BPVI Bond 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. totem. 

5,287 

5,259 

1,167 

4,013 

C.S. Obbl. Intemaz. 

7,564 

7,517 

1,150 

3,973 

CA-AM Mida Obb.InL 

11,386 

11,301 

1,254 

3,934 

Capitala. Global B 

8,315 

8,264 

1,070 

4,815 

Carige Obbl. Intemazionale 

5,213 

5,176 

1,361 

4,302 

Canparma Nextra Bond 

8,615 

8,560 

1,068 

4,386 

Ducato Fix Globale 

7,931 

/,882 

1,006 

2920 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,057 

5,030 

1,302 

4,570 

DWS Bond Risk 

9,819 

9,756 

1,342 

3,817 

Dws F&F Reddito totem. 

7,613 

7,570 

1,5/4 

4,689 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,913 

13,835 

1,3// 

3,813 

Dws Obblig. Intemaz. 

11,079 

11,018 

1,040 

3,359 

Euroconsult Obb.InL 

6,672 

6,635 

1,091 

3,667 

Eurom. Inter. Bond 

9,001 

8,943 0,908 

3,258 

Rneco AM Global Bd 

13,495 

13,420 

1,177 

4,588 

Fondersel totem. 

12,450 

12,367 

1,318 

3,802 

Generali Bond Intemaz. 

13,081 

13,005 

1,121 

4,181 

Gestìelle Bond 

9,748 

9,694 0,974 

4,35/ 

Gestìelle BTOcse 

6,365 

6,340 

0,856 

1,257 

Gestìelle Obb. Inter 

5,822 

5,791 

1,252 

4,920 

Imi Bond 

13,984 

13,907 0,866 

3,862 

Laurin Bond 

5,501 

5,473 

1,028 

3,792 

Leonardo Bond 

5,432 

5,401 

1,042 

4,865 

Mediolanum Intermoney 

6,730 

6,693 0,968 

3,338 

ML MSeries Bnd 

5,427 

5,419 

0333 

4,105 

Nextra Bondlnter. 

8,205 

8,151 

1,084 

4,403 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,886 

11,817 

0,926 

4,154 

Opima Obbl. Ebro Giobbi 

6,202 

6,195 

0,437 

3,799 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,090 

11,021 

1,455 

4,791 

Pioneer Obbl. tot. Gov. B 

11,000 

10,932 

1,411 

4,553 

Prim.Bond tot. 

4,677 

4,648 

0,516 

1,365 

Ras Bond Fund L 

14,523 

14,427 

1,199 

4,768 

Ras Bond Fund T 

14,427 

14,333 

1,107 

4,422 

Sai Obblig. totem. 

7,968 

7,910 1,310 3,967 

Sanpaolo Obbligaz. InL 

10,991 

10,943 



Sofid Sim Bond 

6,733 

6,690 

1,066 

4,226 

Vegagest Obb.lntem. 

5,157 

5,124 

1,217 

4,456 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,243 

6,229 

0,938 

3,963 

Arca Corporate BT 

5,096 

5,093 

0,751 

1,676 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,590 

4,578 

0,548 

3,192 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,966 

5,956 

1,445 

4,137 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,133 

7,123 

5,487 

10,503 

MCGes. FdF H.Y. 

6,303 

6,291 

4,130 

8,318 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,268 

4,234 

-0,070 

1,474 

Capitalg. Bond Yen 

4,966 

4,929 

-0,221 

0,792 

Ducato Fix Yen 

4,377 

4,345 

-0,182 

1,980 

Eurom. Yen Bond 

7,951 

7,888 

-0,376 

1,029 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

11,008 

10,971 

3,663 

10,334 

Aureo Alto Rend. 

7,087 

7,011 

4,698 

9,927 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,098 

8,071 

3,/6/ 

10,568 

Bnl Obbl Emergenti 

18,534 

18,412 

5,050 10,275 

Capitalg. BqndEM 

7,//3 

7,738 4,420 10,522 

Oucatq Fix Emergenti 

11,118 

11,076 

3,088 

8,638 

Eurom. Risk Bond 

5,974 

5,957 

2,393 

0,000 

Gestìelle E.Mkts Bnd 

8,007 

7,982 

3,383 

9,251 

Nextra BondEm.VAttìv 

10,309 

10,197 

5,907 

11,208 

Nextra BondEm.VCop. 

9,272 

9,249 

2,919 

9,327 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,027 

6,9/9 

3,965 

9,200 

Optima Obb. Em. Market 

6,249 

6,191 

5,415 

10,426 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,128 

9,065 

5,673 

15,982 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,213 

5,172 4,385 

7,863 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,175 

5,135 4,272 

7,499 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,109 

6,094 

4,143 

9,245 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,673 

15,654 

0,326 

2,118 

Anima Convertìbile 

5,571 

5,550 4,326 

4,856 

Aureo Gestiobb 

9,395 

9,346 

1,108 

4,715 

Azimut Floating Rate 

6,915 

6,914 

0,072 

0,758 

Azimut Reai Value 

5,109 

5,090 0,690 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,132 

8,125 

0,160 

2,560 

BnlStrat.Uq.Piu' 

9,250 

9,248 

0,228 

1,082 

BnlTes Ljquid. 

5,012 

5,010 0,240 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,423 

4,382 

2,717 

3,148 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,039 

5,003 

6,017 

7,258 

Ducato Fix Convertìbili 

8,015 

8,022 

3./04 

4,853 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,831 

5,823 0,344 

2,155 

Fineco Global HY 

6,363 

6,325 

4,517 

9,707 

GAM ILBnd.Sel.Fd 

5,346 

ò,326 

0,925 

2,827 

Generali Conv. B. Europa 

5,299 

5,309 4,806 

6,792 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,081 

5,069 

0,415 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,067 

5,062 

0,456 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,264 

3,236 

1,348 

0,000 

Gestìelle Glob.Conv. 

6,265 

6,26/ 

3,571 

4,713 

Mediolanum Ri.Re. 

12,683 

12,638 

2,183 

5,345 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,909 

10,884 

1,439 

4,479 

MGreciaObb 

6,974 

6,944 

1,087 

4,746 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,113 

5,120 

4,028 

5,401 

Ras Cedola L 

6,234 

6,225 

0,368 

2,570 

Ras Cedola T 

6,190 

6,181 

0,306 

2,239 

Ras Spread Fund L 

5,821 

5,810 

2,699 

7,339 

Ras Spread Fund T 

5,772 

5,761 

2,613 

6,968 

Sanpaolo Currency Risk 

7,577 

7,560 

0,771 

0,584 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,842 

6,835 

3,369 

8,242 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,629 

5,622 

0,969 

6,007 

SanPaolo Reddito 

6,078 

6,077 

0.2/9 

1,368 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5,661 

5,655 

1,071 

4,273 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,068 

6,064 0,487 

3,506 

SolidITAS 

5,111 

5,110 0,908 

3,535 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,560 

5,558 

0,252 

0,981 

Alleanza Obbl. 

5,663 

5,654 

1,848 

7,958 

Alto Obbligazionario 

7,965 

7,954 

1,323 

6,755 

Anima Fondimpiego 

17,852 

17,821 

3,604 

5,721 

Arca Obbligaz. Europa 

7,727 

7,709 

1,6/1 

7,290 

Azimut C Pro 

5,250 

5,247 

1,039 

3,816 

Azimut Solidity 

7,364 

7,354 0,891 

3,645 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,239 

5,237 

2,324 

5,370 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,357 

5,350 

1,535 

5,266 

Bim Corporate Mix 

5,156 

5,143 

2,099 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,398 

9,385 

2,075 

6,820 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,365 

10,362 

0,945 

3,660 

Bipielle Profilo 1 

4,866 

4,849 

1,948 

4,690 

Bipiemme Plus 

5,677 

5,676 

2,307 

7,154 

Bipiemme Sforzesco 

8,742 

8,729 

1,498 

5,085 

Bnl per Telethon 

5,414 

5,391 

2,344 

9,706 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,425 

5,419 

1,592 

5,565 

CAMulLDif 

5,058 

5,055 

0,958 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,146 

5,146 

0,803 

2,653 

CanPa Nextra Pr Dinl 

5,144 

5,144 

1,520 

2,450 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,104 

5,103 

1,411 

2,244 

Cr.Cento Misto Best 

5,389 

5,384 1,126 

3,6/4 

DWS Bilanciato 0-20 

5,565 

5,558 

1,090 

4,468 

Dws F&F Quadrante 1 


9,114 

1,321 

4406 

DWS Reddito Le 

7,144 

7,148 

1,218 


Effe Un. Prudente 

4,929 

4,918 

1,923 

6,412 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,350 

5,344 0,772 

4,146 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,035 

6,623 

2,218 

/,869 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,929 

5,916 

1,368 

6,369 

Fineco AM Valore Pr95 

5,376 

ò,3/8 

1,0/2 

1,85/ 

Fineco Impiega 

6,623 

6,604 

1,830 

6,926 

Generali Cash 

6,252 

6,23/ 

1,477 

6,945 

GeoGI.Conv.Bond 

3,362 

5,337 4,339 

6,452 

Gestìelle GI.Ass.1 


8,297 

1,441 

4-/80 

Gestìelle Obbl. Misto 

10,166 

10,145 

1,044 

4,043 

Grifobond 

7,139 

7,116 

1,005 

3,075 

Griforend 

7,490 

7,481 

0,6/2 

1,468 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,127 

5,126 0,786 

2,581 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,157 

5,155 

0,762 

2,64/ 

Intesa CC ProLDinamica 



1,434 

2,146 

Leonardo 80/20 

5,644 

5,641 

1,420 

6,110 


Descr. Fondo 

Ultimo 

5,092 

Prec. 

5,088 

Rend. 
3 mesi 

1,576 

Rend. 

Anno 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,561 

5,553 

1,441 

4,669 

«a Equilibrio 

7,335 

'.293 

2,145 

5,982 

Nextra Rendita 

6,332 

6,324 

1,301 

5,2/4 

Nextra SR Equity 10 

5,402 

5,389 

1,809 

4,995 

Nextra SR Equity 20 

5608 

559/ 

2,61/ 

7,166 

Nordfondo ELObb.M. 

6,063 

6,948 

1/62 

6,705 

Pioneer Obb. Misto A 

8,361 

8,344 2,200 

6/41 

Pioneer Obb. Misto B 

8,292 

8,275 2,143 

6,513 

Prim.Obb.Misto 

5,420 

5,411 

2,516 

8,335 

Ras LongTerm B. F. L 

6,157 


1,819 

5,3/4 

Ras LongTerm B. F. T 

6,118 

6,10/ 

1/46 

5,948 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,294 

5,292 

1,146 

5,186 

Sanpaolo Protezione 95 

5,245 

5251 

1/85 

4,996 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,604 

5,59/ 

2,1/9 

6,520 

Veg Sin Mod 

5,193 

5,191 

1,485 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,469 

5,458 

1./11 

5,315 

Zenit Obbligazionar. 

7,437 

7,429 

1,335 

4,953 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,042 

6,027 

0,801 

5,833 

Bipiemme Risp Ced 

5,197 

5,192 

0,503 

2,718 

Bipiemme Risparmio 

7,999 

7,989 

0,629 

2,934 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,855 

7,825 

0,281 

1,068 

CA-AM Mida Dinamic 

5,133 

5,126 

0,313 

1,923 


9,183 

9,183 

1,236 

1,762 

Consultìn. High Yield 

5,252 

5,227 

3,041 

5,802 

Consultìn. Reddito 

7,072 

7,000 

1,014 

2,522 

Ducato Rx Rendita 

18,087 

17,986 2,400 

3,280 

Eurom. Total Return Bd 

6,090 

6,083 

0,744 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,156 

7,148 0,590 

9,633 

Generali InsLBond 

5,130 

5,121 

0.628 

4,435 

Geo Global Bond TR 1 

5,854 

5,851 

0,412 

1,844 

Geo Global Bond TR 2 

5,765 

5,762 

0,436 

1,873 

GestCPITRO 

5,076 

5,075 0,894 

1,520 

Ritorni Reali 

5,138 

5,125 

1,702 

0,000 

Sanpaplq Global B.Risk 

8,352 

8,328 

1,236 

3,932 

Vega Ob FI 

5,024 

5,020 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Anima Uquidita' 

5,841 

5,840 

0,430 

1,848 

ArcaBT 

7,965 

7,964 0,201 

1,181 

Arca BT-Tesoreria 

5,185 

5,184 0,290 

1,507 

Aureo Uquidita 

5,194 

57I93 

07309 

1,426 

Azimut Garanzia 

11,388 

11,385 

0,158 

1,155 

Bipielle F.Uquidìla 

7,391 

7,389 0,244 

1,330 

Bnl Cash 

20,196 

20,194 

0,293 

1,330 

Bnl Uquidita Euro 

5,438 

5,438 0,240 

1,041 

BPU Pra.Uquidita' 

5,125 

5,124 0,313 

1,405 

CA-AM Mida Monetar. 

11,183 

11,181 

0,323 

1,249 

Capitalg. Liquid. 

6,602 

6,601 

0,334 

1,382 

Carige Uquidita Euro 

5,753 

5,753 0,296 

0,000 

Ducato Rx Uquidita 

6,122 

6,120 0,311 

1,677 

Ducato Rx Monetario 

7,743 

7,741 

0,259 

1,375 

Dws Crescita Risparmio 

7,476 

7,476 0,201 

1,000 

Dws F&F Moneta 

6,562 

6,561 

0,306 

1,469 

Dws Uquidita 

6,781 

6,780 0,325 

1,436 

Dws Tesoreria Imprese 

7,578 

7,577 0,278 

1,33/ 

Epsilon Cash 

5,642 

5,641 

0,409 

1,566 

Eurom. Tesoreria 

10,302 

10,300 

0,253 

1,238 

Fideuram Moneta 

13,430 

13,429 0,261 

1,084 

Rneco AM Cash 

5,690 

5,690 0,282 

1,192 

Fineco AM Uquidita' 

5,634 

5,634 

0,392 

1,697 

Fondaco Euro Cash 

101,022 

100,984 

0,412 

o,0oo 

Fondersel Cash 

8,309 

8,307 0,314 

1,589 

Generali Uquidita 

5,996 

5,996 0,335 

1,507 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,084 

5,090 

0,594 

1,802 

Gestìelle Cash Euro 

6,488 

6,487 0,309 

1,391 

tot SistLql 

5,036 

5,035 0,299 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,432 

5,431 

0,349 

1,426 

Nextam P.Uquidita 

5,286 

5,284 0,266 

1,498 

Nextra Tesoreria 

6,969 

6,968 

0,288 

1,338 

Nordfondo Liquidità 

5,627 

5,626 

0,303 

1,314 

Optima Money 

5,618 

5,617 0,268 

1,171 

Perseo Monetario 

6,761 

6,760 0,207 

0,986 

Pioneer Uquidita A 

7,634 

7,632 

0,302 

1,462 

Pioneer Liquidità B 

7,570 

7,568 0,252 

1,230 

Ras Uquidita' A 

5,080 

5,078 0,316 

1,357 

Ras Liquidità'B 

5,104 

5,102 0,393 

1,714 

Sai Uquidita' 

10,447 

10,445 

0,394 

1,664 

Sanpaolo Uq.CIB 

6,784 

6,784 0,311 

1,269 

Sanpaolo Uquidita' 

6,709 

6,709 0,254 

1,009 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Uquidita Dollaro 

4,773 

4,737 

2,403 

0,866 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,888 

4-892 

0659 

2,474 

Abis Ressibile 

5,330 

5,332 3,015 

3,535 

SgòraFt* 

5,707 

5,714 3,126 

5,412 

Alarico Re 

5,222 

5,229 3,735 27,615 

Anima Fondattivo 

13,913 

«,881 

5,722 11,563 

Aureo Ressibile 

5,699 

5,709 5,615 20,156 

Azimut Str. Trend 

5,215 

5,214 4,656 

orno 

Azimut Trend 

21,463 

21,469 6,882 20,093 

Azimut Trend Italia 

17,882 

17,884 

7,866 28,833 

Bim Ressibile 

4,519 

4,486 

7,111 

16,170 

Bipielle F.Free 

4,184 

4,194 6,926 12,172 

Bipiemme Trend 

2,925 

2,925 3,576 5,178 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,056 

5,055 0,577 0,858 

Bnl Flessibile 

20,655 

20,706 

7.556 

11,679 

Bnl Strategia Rend. 

5,429 

5,425 

0,537 

1,991 

Bnl Tes Rendimen. 

5,031 

5,028 

0,620 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,185 

5,185 

2,673 0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,287 

5,280 

1,225 

5,088 

Capitalg. Red.Piu' 

6,629 

6,626 

1,222 

4,989 

Capitalg. Risk 

7,082 

7,076 

5,012 

10,484 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,180 

5,179 0,583 

0,000 

Ducato Etico Rex Civita 

4,543 

4.531 

T793 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,321 

10,317 

w 

6,976 

Ducato Rex 30 

16,674 

16,626 

2-232 4,526 

Ducato Portf. Flessibile 

4,430 

4,422 

4,654 10,722 

Dws High Risk 

6,658 

6,661 

3/417 

7,909 

Dws Trend 

4,172 

4,176 7,804 

13,062 

Epsilon QRetum 

5,387 

8.4» 

7,161 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,379 

4,369 6,390 12,311 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,168 


Fineco AM Obiettivo 2007 

5,274 

5,271 

1,677 

3,901 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,474 

5,471 

2,875 

6,789 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,682 

5,686 

4,641 

9,882 

Rneco AM Prof Att. 

5,026 

5,019 

4,295 

7,508 

Formulai Balanced 

6,641 

6,643 

JA21 

7,773 

Formula 1 Conservat 

6,517 

6,515 

1337 

-gsr 

Formula 1 High Risk 

6,494 

6,497 

5,149 13,810 

Formulai LowRisk 

6,443 

6,441 

3273- 

11 

Formula 1 Risk 

6,395 

6,398 

4,442 12,272 

Generali InstEquity 

5,528 

5,540 8,286 25,762 

Generali Medium Risk 

5,381 

5,377 

1,452 

5,242 

Generali Risk 

5,528 

5,531 

2,427 

6,945 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,564 

5,497 

9,312 

23,288 

Gestìelle Flessibile 

12,196 

T » 

5,758 

6,964 

Gestìelle T.RAmeric 

5,103 

5.132 

2,883 

2,265 

Gestione T.R.Giapp 

5,561 

5,536 

4,256 

5,202 

Gestnord Asset Al 

5,424 

5,420 3,275 

8,632 

Grifoplus 

5,453 

5-454 4,644 

7,469 

Intesa Premium 

5,154 

5,153 0,980 

3,349 

Intra Assoluto 

5,024 

5.834 

O460 

0,000 

Intra Flessibile 

5,132 

5.131 

0726 

3,405 


5,938 

5,942 3,540 

8,934 

Iride 

5,095 

5,092 

2,022 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1023,151 1 

010,401 

0.000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,198 

6,196 

1.523 

5,158 

I 

I 

1 

6,154 

6,154 

5,359 

20,454 

Leonardo Flex 

2,232 

2,236 

1,871 

5,582 

M.Gestìon Trend Global 

5,073 

5,071 

4,185 

5,724 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,502 

6,494 

7,311 

15,468 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,009 

3,011 

2,000 

5,579 

Nextra Obiettivo Red 

7,490 

7,488 

0,794 

1,477 

Nextra Team 1 

5,541 

5.540 

0,654 

2,440 

Nextra Team 2 

5,174 

5/i68~ 

w 

5,056 

Nextra Team 3 

4,606 

4,601 

2384 

6,596 

Nextra Team 4 

4,061 

4,057 4,881 

11,474 

Nextra Top Approach 

5,576 

5,574 

0,850 

L4£ 

Nextra Top Dynamic 

5,637 

5,644 

3,034 

7,147 

Paritalia Orchestra 

69,381 

69,252 

2,386 

zm 

Prim.Trading FI.G 

4,848 

4,853 

2,996 

7,471 

Prof El Fle 

5,355 

5,343 

4,305 

0,000 

Prof Eur TR 

4,851 

4 - 851 

-0,411 

0,000 

Profilo Best F. 

5,715 

5,708 4,231 

11,556 

Ras Opport. L 

4,886 

4,897 

5,234 

4,446 

Ras Opport. T 

4,857 

4,867 

5,153 

4,160 

Ras TR Dinamico L 

5,100 

5,102 

2,041 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,088 

5,091 

1,964 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,071 

5,071 

1,298 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,059 

5,060 

1,220 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,200 

4,204 

2,140 

5,767 

Tank Ressibile 

5,507 

5,516 

3,730 

10,272 

Vegagest Flessib. 

5,987 

5,986 

1,768 

6,587 

Zenit Absolute Return 

6,305 

6,304 

2,754 

5,771 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































16 l’Unità 

lunedì 18 luglio 2005 


LO SPORT 


Walter Magnifico 
«I miei venfanni 
con la Scavolini» 

L’ex bandiera tra passato e fallimento 
«La città e il basket presi in giro» 

M di Luigi Bertelli 

C’È SOLO un numero che nella storia del 
basket pesarese è considerato intoccabile. È 
la maglia numero 6. È appesa al soffitto del 
Bpa Palas. Un esempio, una bandiera, un sim- 



Hanno Mottola, finlandese della Scavolini che ha concluso la stagione senza centrare i play-off 


bolo. Dietro quella ma¬ 
glia venti anni di storia 
Scavolini, la colonna 
dei successi pesaresi, 

Walter Magnifico. Una storia 
«bruciata da una gestione irre¬ 
sponsabile» come scrive il Co¬ 
mune. La Scavolini non si è 
iscritta al campionato di serie A. 
Sessant’anni di basket cancellati 
da una mancata firma sulle «ga¬ 
ranzia dei debiti contratti» dalla 
gestione Amadio. Un buco di 
quasi tre milioni di euro che ha 
condannato la Vuelle al fallimen¬ 
to. Amarezza, delusione e ricor¬ 
di. Vittorie, flash e immagini tut¬ 
te scolpite nella mente di Magni¬ 
fico. «Ci si può aspettare di tutto, 
ma scomparire in un tempo così 
breve, due anni, è una cosa trau¬ 
matica che colpisce dentro. Tutto 
per demerito di una persona che 
non ha avuto passione per lo 
sport e per la città dopo una ge¬ 
stione Scavolini perfetta, organiz¬ 
zata nel rispetto degli impegni 
presi. È stato un giocare a prende¬ 
re in giro la città e la società in 
maniera così disonesta. Ora resta 
solo l’amarezza». 

Come erano gli anni della 
gestione Scavolini e che cosa 
è cambiato con il tempo? 


«Sono stati vent’anni vissuti tra 
pallacanestro e rapporti personali 
con il presidente e la società. I con¬ 
tratti prima ancora di essere firmati 
venivano fatti con un abbraccio e 
una stretta di mano. Tutto era lega¬ 
to ad un fattore sentimentale verso 
la città. Erano anni in cui i valori 
per lo sport erano alla base della 
costruzione di una squadra. Per 
questo anche le permanenze dei 
giocatori duravano anni e la gestio¬ 
ne era impeccabile. Ora i giocatori 
mandano avanti gli agenti, ci sono 
meno legami con i tifosi. Scavolini 
ha vissuto in maniera traumatica il 
passaggio e ha lasciato». 

Assieme alle altre bandiere, 
Gracis e Costa, avevate 
proposto di rilevare la 
società... 

«Avevamo pensato un progetto, 
sempre con l’appoggio di Scavoli¬ 
ni, di crescita graduale negli inve¬ 
stimenti con il coinvolgimento di 
imprenditori locali, ma non se n’è 
fatto nulla. Amadio aveva una di- 

«Scomparire in così 
poco tempo è 
traumatico, ora si deve 
metabolizzare lo choc 
e ripartire con calma» 


sponibilità istantanea e si è optato 
per quella soluzione». 

Qualcuno oggi rimpiangerà 
quel giorno? 

«Col senno di poi è facile dirlo. 
Non avremo garantito due anni 
come questi, soprattutto con 
un’ottima prima stagione. Ma for¬ 
se oggi non ci saremo trovati in 
questa condizione». 

Quali sono state le tappe 
fondamentali della sua 
carriera e della squadra? 
«Arrivai nell’80. L’idea di Skansi 
e del presidente Palazzetti era di 
dare una svolta alla pallacanestro 
locale dopo le difficili stagioni de¬ 
gli anni precedenti con spareggi 
salvezza. Poi arrivarono Costa, 
Gracis, Zampolini, Vecchiato (le 
fondamenta della squadra-scudet¬ 
to ndr). E Cook e Daye». 

Furono gli anni degli scudetti: 
che cosa le è rimasto 
addosso? 

«Arrivò Valerio Bianchini che ci 
trasformò psicologicamente. La 
finale scudetto del 1988 fu memo¬ 
rabile. Sfidavamo Milano, McA- 
doo, Meneghin, Premier. E stata 
la soddisfazione più grande: la vit¬ 
toria poi la tavolata di tre chilome¬ 
tri sul lungomare per festeggiare, 
il calore dei tifosi. Erano gli anni 
dell’hangar di via dei Partigiani. 
Venivano i brividi a sentire il calo¬ 
re del pubblico. Tante partite le 
abbiamo vinto grazie alla pressio¬ 
ne della gente sugli avversari. 
L’anno successivo ci fu l’episo¬ 
dio della monetina in testa a Me¬ 
neghin. Dalla delusione arrivò il 
secondo scudetto, nel '90. Vin¬ 
cemmo in maniera autoritaria con¬ 
tro Varese». 

Qual è il ricordo più bello? 

«Era la mattina dopo la vittoria 
scudetto. Era molto presto. Erava¬ 
mo tutti stanchi e ha squillato il 


campanello. Alla porta c’era Agi- 
de Fava, giocatore simbolo di Pe¬ 
saro che era venuto per ringraziar¬ 
mi per lo scudetto. Rimasi sbalor¬ 
dito». 

Poi arrivarono gli anni '90. 

«Furono gli anni di Myers e della 
sconfitta con Bologna con rissa 
nello spogliatoio fra McLoud e 
Coldebella. Però il gruppo fonda¬ 


mentale stava invecchiando, si 
stava chiudendo un ciclo e il ram¬ 
marico fu quello di non ricostruire 
su Myers. Ci toccò anche la A2, 
ma poi grazie a Scavolini risalim¬ 
mo. Furono anni alterni, ma il 
pubblico deve essere comunque 
onorato di aver visto giocare Al- 
phonso Ford. Un ricordo di una 
grande importanza per tutti». 


«I contratti si facevano 
stringendosi la mano 
Adesso i giocatori 
mandano avanti 
i loro procuratori» 


Futuro 


Si riparte dalla B1 
col ritorno del patron 

Fra i possibili scenari è 
quasi scontato il fallimento 
dellaScavolini. Il presidente 
Amadio e il vice Angelini hanno 
rassegnato le dimissioni, 
dando così in pratica il via alla 
disgregazione della società, 
gravatada2 milioni e 900 mila 
eurodi debiti. Che 
probabilmente nessuno 
pagherà, ragion per cui sarà 
avviata la procedura 
fallimentare. Da oggi se ne 
tornerà a parlare in Comune. I 
diritti sportivi per la serie A sono 
persi e significherebbe 
presentare un’istanza per 
tentare di ripartire dalla B 
d’Eccellenza - un po’ come 
successo a Bologna con la 
Virtus 1934 - e attendere la 
decisione del Consiglio 
Federale del 23 luglio. Tra le 
altre ipotesi c’è un 1 unione con 
la Spar Pesaro, l'altra società 
che già milita in B1. Il patron 
Scavolini sarebbe comunque 
intenzionato a ricominciare 
daccapo. L’ipotesi lodo 
Petrucci non è applicabile al 
basket perché il regolamento 
federale già contemplava la 
possibilità di riassegnare il titolo 
sportivo prelevato da una 
società fallita ad un altro club. Il 
basket italiano perde una 
squadra con il pubblico più 
numeroso in serie A, un club 
con una bacheca di due 
scudetti, una Coppa delle 
Coppe e due Coppa Italia. Molti 
dei giocatori in organico sono 
già liberi, visto che non hanno 
percepito alcun stipendio 
quest’anno. Tra questi ci sono 
giocatori del calbibro di Tomas 
Ress, 24enne centro appena 
convocato in Nazionale, 
Simone Flamigni, ala in prestito 
alla Virtus Bologna, dove 
dovrebbe rimanere. In più ci 
sono giovani del settore 
giovanile molto interessanti per 
i quali si sta già scatenando 
un’asta fra i vari club. Il 
brasiliano Marqhuinos e i due 
fratelli Cianciarini. I.b. 


Ed ora che ne sarà di Pesaro? 

«Si dovrà metabolizzare lo choc. 
Ora la società fallirà e quando Tre¬ 
viso, Roma, Milano non verranno 
più al palazzetto e non ci sarà più 
la domenica con la serie A, ci si 
accorgerà ancora di più quanto 
manca il basket alla città. Va ri¬ 
pensato tutto, ma ragionando con 
calma per ritornare ai vertici». 


RETROSCENA L’imprenditore protagonista dei due «flop» cestistici 

Da Roseto a Pesaro 
i «buchi» di Amadio 


■ Che Enzo Amadio fosse un tipo volu¬ 
bile, a Roseto si sa da un pezzo. Stagione 
2002/2003, Amadio rileva il Roseto 
Basket da Michele Martinelli (cifra in li¬ 
re dell’accordo, circa 1,5 miliardi) e con¬ 
tatta subito Mario Boni, idolo dei tifosi. 
Colloquio, stretta di mano e contratto 
triennale sulla parola, per diventare defi¬ 
nitivamente la bandiera del Lido delle 
Rose. SuperMario era stato addirittura 
precedentemente convocato dal Sindaco 
di Roseto, che gli aveva anticipato i desi¬ 
deri del nuovo Patron. Poi Amadio assu¬ 
me Valerio Bianchini, affidandogli il ruo¬ 
lo di vicepresidente operativo e il Vate ta¬ 
glia subito corto: «Chi ha detto che rico- 
minceremo da Mario Boni?». Amadio 
sceglie la via del silenzio e del telefonino 
sordo alle chiamate di Boni e Marione, 
amareggiato, capisce l’antifona, guarda a 
nord e svolta a sinistra, scegliendo la Le- 
gaDue della neopromossa Teramo ed ini¬ 
ziando l’ennesima pagina gloriosa della 
sua eterna carriera. Altro esempio? Fine 
stagione 2002/2003. Amadio punta il di¬ 
to contro la sua Euro Roseto, eliminata al 
primo turno dei play off, subendo il ribal¬ 
tamento del fattore campo ad opera della 
Viola Reggio Calabria di coach Lino Lar¬ 
do. Enzino ne ha per tutti, ma sembra par¬ 
ticolarmente adirato nei confronti di 
Marko Milic e coach Phil Melillo. Risul¬ 
tato? Nel giro di qualche settimana Ama¬ 
dio lascia Roseto, rileva a costo zero Pe¬ 
saro e si porta dietro, appunto, coach Me¬ 
lillo e Milic. Si dirà: che c’è di male a 
cambiare idea? Enzo Amadio, imprendi¬ 


tore classe 1957, che da Pescara aveva 
deciso di dare l’assalto al mondo del 
basket facendo vedere a tutti come si fa¬ 
ceva, ha sempre ammesso di fare sport 
nell’ottica di un business più ampio lega¬ 
to alla sua attività di generai contractor. 
Come dire: lo sapevano tutti. A Pesaro 
aveva riportato TEurolega e parlato di 
scudetto, dovevano vincere i grandi lavo¬ 
ri, le opere da fare in sinergia con le istitu¬ 
zioni locali. Invece, purtroppo per tutti, 
hanno vinto i debiti. Amadio ci ha pensa¬ 
to e, all’ultimo, ha cambiato idea, stac¬ 
cando il respiratore alla «Scavo». Ricor¬ 
da, Amadio, un po’ l’imprenditore televi¬ 
sivo Eduardo Fiorillo, che rilevò la Serie 
A di Verona dallo storico proprietario Vi- 
cenzi e che aveva grandi idee, rimaste pe¬ 
rò nella sua testa visto che Verona chiuse 
i battenti. Da una chiusura all’altra, diver¬ 
sa la situazione di Madrigali, inciampato 
con la sua Virtus Bologna (che aveva 
portato al Grande Slam) in un sistema di 
bond e altra finanza creativa, che portò al¬ 
l’esplosione delle Vu Nere, nonostante il 
tentativo in extremis di Claudio Sabatini, 
che comunque non si perse d’animo com¬ 
prando prima Castelmaggiore, poi la ba¬ 
checa e il marchio e, infine, tornado, sul 
campo, in Serie A. Ed è lo stesso Sabatini 
a ricordare che Amadio aveva già un pas¬ 
sato tormentato e che la Legabasket pote¬ 
va evitare che finisse in questo modo, an¬ 
che se la stessa Lega, il giorno prima del¬ 
l’ultimo giorno Vuelle, aveva dichiarato 
ammissibile (sic!) la società pesarese al 
prossimo campionato. Luca Maggitti 



Dan Gay con la Filodoro nella stagione 1995/96: a Bologna ha giocato 7 stagioni 


PERSONAGGIO Resta a Cantù l’americano che non ama Bush 

L’eterno Dan Gay 
capitano a 44 anni 


I II suo segreto? Difficile dirlo. Anni 
fa, tra il serio e il faceto, la sparò grossa 
e disse «Birra». E birra fu. Nel senso 
che lui, Dan Gay, ne ingurgitò una die¬ 
tro l’altra. Potrebbe essere un buon te¬ 
stimonial per una bionda, perché non 
sono molte le persone che continuano a 
giocare avendo scollinato abbondante¬ 
mente quota 40. E il fatto è che merco¬ 
ledì le primavere saranno addirittura 
44. Nella prossima stagione il capitano 
di Cantù sarà ancora lui: di lungo corso 
in tutti i sensi. 

Quarantaquattro anni per Dan Gay III: 
nessuno straniero, nemmeno Sugar Ri- 
chardson o Mike Mitchell, due leggen¬ 
de Nba, è durato tanto. Il fatto è che 
Dan Gay è un tipo un po’ speciale. Uno 
che, senza tanti giri di parole, sembrava 
già vecchio nel 1993, quando Scariolo 
lo scelse per il progetto Fortitudo. Sem¬ 
brava talmente vecchio e logoro che do¬ 
dici anni dopo è ancora lì, sulla breccia, 
capace di stupirci. Diavolo d’un Gay. 
Uno che ha vinto il primo trofeo a 36 
anni, la Coppa Italia, senza nemmeno 
giocare un minuto. Eppure negli spo¬ 
gliatoi era il più sudato di tutti. «Mi ero 
preparato con tanto scrupolo» disse 
«che le ginocchia mi fanno pure male». 
E il fatto è che il suo masseur di fiducia, 
Abele Ferrarmi, il ghiaccio sulle ginoc¬ 
chia lo mise davvero. 

A 36 anni la prima Coppa Italia, dopo 
aver vinto, a 35, la medaglia d’argento 
agli Europei di Barcellona. Con la ma¬ 
glia azzurra addosso. Perché Dan Gay, 


che pure è nato a Tallahassee, in Flori¬ 
da, ha il passaporto italiano, perché da 
più di vent’anni cerchiamo di rispedirlo 
al mittente. Da più di vent’anni resta 
qui. Chissà, forse gli Stati Uniti non lo 
vogliono perché lui è un democratico e 
nel 2000 fu uno di quelli che aveva vo¬ 
tato da casa, nel distretto della Florida. 
Uno di quelli che costrinse gli scrutato¬ 
ri a stelle e strisce a nuovi conteggi per¬ 
ché lui, Dan Gay III, non ama proprio 
George W. Bush. Nel 2000, a quasi 39 
anni, avrebbe poi vinto il suo primo 
scudetto. Cinque anni dopo, anche sen¬ 
za saltare - durante la sua prima espe¬ 
rienza canturina, negli ami Ottanta, era 
stato ribattezzato il vetraio perché «pu¬ 
liva» i tabelloni -, Dan è sempre lì. Sul¬ 
la breccia. 

Non salta più, non segna più, ma ha un 
fisico scolpito nella roccia (merito dei 
lunghi allenamenti ai quali si sottopone 
e, forse, della famosa birra). Difende 
ancora, Dan, e nello spogliatoio è ma 
presenza. Perché tutti lo stanno ad 
ascoltare in religioso silenzio. Quello 
che dice Dan è legge. Ma non aspettate¬ 
vi mai che vi offra ma birra. Lui, con 
un’arte che ogni tanto ci fa pensare che 
non sia nato in Florida ma dalle nostre 
parti, riuscirà a scroccarvela. Come? 
Nessuno lo sa. Ma se lo incontrate al 
bar o al pub mettete mano al portafogli. 
Riuscirà sempre a farsi offrire una bir¬ 
ra. Forse il segreto della sua grandezza 
è proprio questo. O no? 

PinoBartoli 
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Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

112,900 

112,620 

BTP FB 04/20 

109,120 

108,710 

BTP MG 99/31 

132,920 

132,050 

BTP ST 03/08 

103,680 

103,500 

CCTGN 03/10 

100,690 

100,700 

B Intesa 04/14 

98,190 97,950 

Bei/14 EIBF 

99,710 99,640 

Comit 97/27 Zc 

38,450 38,350 

IntBci 02/07 Mix 

110,810 111,060 










BTP ST 03/08 

103,150 

103,100 

CCT LG 00/07 

100,790 

100,850 

B Intesa tv IAPC 

99,910 99,740 

Bei/15 EIBF 

98,500 98,500 

Comit 98/28 Zc 

36,740 36,560 

lnterb/21 359 Cr 

94,060 94,360 

BTPAG02/17 

116,970 

116,570 

BTP FB 05/08 

100,990 

100,930 

BTP MZ 01/06 

101,480 

101,430 

B lntesa/06 Euri 

99,400 99,230 

Bei/15eu var 

98,920 98,940 

Council Europe Sdf/19 Sd 

96,140 96,010 

MedLom/18RfC75 

104,900 104,430 

BTP AG 03/13 

107,690 

107,470 

BTP FB 96/06 

103,200 

103,220 

BTP MZ 01/07 

103,570 

103,560 

BTPST10S 

100,980 

100,860 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,820 

B lntesa/07 Europ3 

102,710 102,710 

Bei/15 Euro Inv 

97,730 97,750 

Credem/08 Concer 

110,040 110,110 

MedLom/191 Sd 

92,610 92.570 


96,090 96,010 

Bei/16 EFCL 

97,750 97,730 

Crediop/09BaNik 

97,800 97,490 

Med Lom /19 3 Rfc 

99,530 99,420 

BTP AG 03/34 

117,140 

116,680 

BTP FB 97/07 

106,460 

106,460 

BTP NV 01/11 

99,350 

98,990 

BTPST 14ind 

107,370 

107,050 

CCT LG 02/09 

100,630 

100,630 

B lntesa/08 Bask 

101,970 102,120 

Bei/20 EIBCFR 

98,500 98,400 

Crediop /19 Floatl 

104,430 103,730 

Medio Cen 18 Step Down 

98,510 98,600 










BTP ST 35ind 

111,800 

111,600 

CCT LG E2/09 

100,700 

100,700 

B lntesa/08 Goal 

97,130 97,270 

Bei/20 EIB CMS 

99,670 99,500 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

110,810 109,540 

Medio/06 tri opz 

120,720 1 20,990 

BTP AG 04/14 

107,500 

107,180 

BTP GE 03/08 

102,750 

102,680 

BTP NV 93/23 

168,850 

168,150 


95,680 95,370 

Bei/20 EIB CMS 

98,650 99,000 

Deut Bahn/09 

105,900 105,800 

Medio/07 V Puro 

108,910 108,710 








BTP AG 05/15 

102,880 

102,650 

BTP GE 04/07 

100,830 

100,780 

BTP NV 96/06 

106,530 

106,460 

BTPST 95/05 

100,070 

100,230 

CCT MG 04/11 

100,760 

100,750 

B lntesa/08 IAPC 

101,190 101,050 

Bei/20 EIBCF 

99,960 99,970 

DexiaCr/BotUnk 

99,830 99,860 

Medio/13 Rend Pr 

100,690 100,490 

CCT AG 00/07 

100,390 

100,390 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

B lntesa/08 IT03 

101,100 101,060 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,000 99,000 

DexiaCred Euro Var 

96,890 96,950 

Medio/14 Rend TP 

98,000 97,890 

BTP AP 04/09 

101,670 

101,530 

BTP GE 05/10 

101,440 

101,350 

BTP NV 96/26 

148,780 

148,160 

B lntesa/08 ST1N 

101,270 101,060 

Bei/20 ElBeuF 

97,970 97,840 

EBRD/25 

96,080 96,000 

Mediob/08 Russia 

92,130 92,060 

CCT AG 02/09 

100,670 

100,660 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,130 


99,720 99,480 

Bei/25 EIBF 

97,750 97,750 

Efibanca/061 Callable 

100,230 100,600 

Mediob/19StDown 

94,910 95,400 











BTP DC 00/05 

100,980 

100,990 

BTP GN 04/07 

101,400 

101,300 

BTP NV 97/07 

107,810 

107,820 







B lntesa/09 Sprint 

102,800 102,880 

Bei/35 EIBF CMS 

99,400 99,250 

Efibanca/140ptCms 

98,420 99,500 

Mediob 05/15 ind 

97,860 0,000 

BTP DC 93/23 

155,000 

155,000 

BTP GN 05/08 

100,290 

100,200 

BTP NV 97/27 

138,300 

137,610 

CCT AP 01/08 

100,480 

100,500 

CCT NV 04/11 

100,750 

100,770 

B lntesa/09 STAP04 

99,310 99,490 

Bers /18 Life 

99,920 99,020 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

106,780 108,330 

Mediob 96/06 Zc 

98,130 98,120 

CCT AP 02/09 

100,630 

100,610 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,650 

B lntesa/09 STEG 

99,710 99,540 

Bers /24 Sd Life 

96,310 96,240 

Enel TF 05/12 

102,850 102,950 

Mediob 96/11 Zc 

82,210 82,070 











98,990 98,630 

Bnl/06 Bis OICR 

101,570 101,490 

EnenV05/12 

101,060 101,020 

Mediob 98/08 Tt 

100,230 100,130 

BTP FB 01/12 

111,970 

111,760 

BTP GN 05/10 

100,150 

99,990 

BTP NV 98/29 

119,810 

119,440 








CCT DC 03/10 

100,700 

100,710 

CCT 0T 98/05 

100,020 

100,020 


98,890 98,690 

Bnl/07 Val Puro 

106,000 106,050 

Fiat Step up/11 

95,810 96,050 

Mediocr C/13 Tf 

104,080 104,520 











BTP FB 02/13 

111,020 

110,650 

BTP LG 96/06 

105,610 

105,560 

BTP NV 99/09 

106,490 

106,350 

CCT DC 99/06 

100,260 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,600 

100,580 

B lntesa/09 STOT04 

99,820 99,690 

Bnl/08 Flash 

114,250 114,260 

HVB/06 BPm IV 3a 

101,420 101,410 

P Ital Prest Sub 

99,240 99,110 










B lntesa/14 STEuro 

98,600 98,620 

CaplT/081 bim 

103,970 103,940 

HVB/07 BPm 13a 

99,260 99,230 

Pltal/07 MIX2 

98,920 98,920 

BTP FB 02/33 

129,540 

128,990 

BTP LG 97/07 

108,190 

108,080 

BTP NV 99/10 

113,180 

113,000 

CCT FB 03/10 

100,670 

100,660 

CTZ AG 03/05 

99,920 

99,920 

B lritesa/14 ST0T04 

98,240 98,520 

CaprT/08 III bim 

101,620 101,610 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,990 98,830 

Pop ltal/06 ind 

107,860 107,860 

BTP FB 03/06 

100,270 

100,370 

BTP MG 03/06 

100,460 

100,430 

BTP 0T 02/07 

105,690 

105,530 

CCT GE 96/06 

100,450 

100,450 

CTZAP 04/06 

98,590 

98,580 

Bei/19 Eu. St B. 

95,450 95,580 

Centrob/13Elc 

94,840 95,140 

HVB/09 BPm 15a 

99,130 99,020 

R Ellenica/20 GF 

97,250 97,250 

Bei 96/16 Zc 

68,900 69,170 

Centrob/18Rfc 

102,450 102,490 

HVB/09 BPr II 5a 

101,500 101,370 

RepAus/15 Flo.Ra 

98,560 98,000 

BTP FB 03/19 

106,680 

106,380 

BTP MG 98/08 

106,830 

106,780 

BTP ST 02/05 

100,090 

100,050 

CCT GE 97/07 

100,750 

100,690 

CTZ AP 05/07 

96,350 

96,290 

Bei 99/14 Cms Linked 

114,620 113,800 

Centrob/19SdiTse 

92,490 92,480 

IADB 98/18 cr 

126,900 127,950 

Spaolo/13 St Down 

112,500 111,950 
















Bei 99/29 Fixed 

101,930 101,110 

Comit/09 

104,950 104,870 

IADB 98/18 rfc 

108,050 106,910 

UniCr/10 ind 

99,540 99,460 

BTP FB 04/15 

107,220 

107,080 

BTP MG 98/09 

106,890 

106,760 

BTP ST 03/06 

100,560 

100,610 

CCT GE2 96/06 

100,180 

100,170 

CTZ LG 04/06 

98,040 

98,010 

Bei/09 eubot 

99,920 99,770 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,910 99,840 

IBRD/20 

96,110 95,830 

UniCr/10 S-U 

109,480 109,410 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


MAMasterAz.lt 

16,757 

16,813 7,727 24,439 

Alberto Primo Re 

8,905 

8,893 3,655 24,720 

Alboino Re 

7,885 

7,848 8,355 30,828 

ApuliaTtz.ltalia 

13,010 

13,062 6,692 22,102 

Arca Azttalia 

23,428 

K 

UT 

i 

i 

Aureo Azioni Italia 

22,172 

22,246 7,584 25,492 

Azimut Crescita Ita 

26,934 

26,972 7,064 24,631 

Bim Az.Small Cap It 

9,018 

9,013 6,697 31,784 

Bim Azion.ltalia 

8,592 

8,627 6,892 23,965 

Bipielle F.ltalia 

25,959 

26,032 6,059 19,566 

Bipiemme Italia 

18,496 

18,558 8,826 28,000 

Bnl Azioni It PMI 

6,926 

6,921 8,371 31,348 

Bnl Azioni Italia 

22,732 

22,835 7,186 24,511 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,020 

6,038 7,462 24,896 

BPVi Az. Italia 

5,318 

5,337 9,289 26,861 

C.S.AZ. Italia 

14,350 

14,412 8,220 26,320 

CA-AM Mida Az.ltalia 

22,777 

22,888 7,251 22,642 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,651 

5,652 6,542 26,110 

Capitalg. Italia 

19,666 

19,751 6,747 27,263 

Cange Az tt 

6,058 

6,085 6,975 23,456 

Ducato Geo Italia 

15,753 

15,806 7,120 25,093 

DWS Azionario Italia 

13,880 

13,920 6,238 23,006 

DWS Azionario Italia Le 

22,719 

22,778 6,452 23,985 

Dws F&F Italia 

24,778 

24,846 6,220 22,718 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,517 

14,562 7,366 23,855 

Dws Italian Equity Risk 

20,652 

20,715 7,591 25,430 

EuroconsultAz.ltal 

12,737 

12,781 6,657 21,920 

Eurom. Az. Italiane 

25,403 

25,460 6,525 22,089 

Fineco AM Az Italia 

15,934 

15,980 7,728 26,601 

Fineco AM SC Italy 

5,307 

5,301 9,085 36,147 

Rnoco Italia Opportunità 

15,224 

15,279 7,803 24,481 

Fondersel Italia 

22,664 

22,747 6,981 24,596 

Fondersel P.M.I. 

17,498 

17,480 5,946 26,604 

Generali Capital 

58,611 

58,776 7,911 25,756 

Gestìelle Italia 

15,788 

15,850 6,994 23,267 

Gestnord Az.ltalia 

12,317 

12,365 6,668 22,168 

Grifoglobal 

13,461 

13,517 8,173 22,495 

Imi Italy 

25,001 

25,094 8,643 28,085 

Leonardo az. Italia 

10,289 

10,316 7,637 24,248 

Leonardo small caps 

10,416 

10,423 5,308 27,663 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,508 

19,578 8,384 25,655 

Nextam P.Az.ltalia 

6,112 

6,120 5,144 19,890 

Nextra Az.ltalia 

14,370 

14,411 7,528 24,924 

Nextra Az.ltalia Din 

21,272 

21,321 8,062 27,545 

Nextra Az.PMI Italia 

6,497 

6,506 10,324 35,921 

Optima Azionario Italia 

6,577 

6,598 6,683 22,866 

I 

I 

I 

7,001 

7,007 9,322 33,734 

Pioneer Az. Crescita A 

16,579 

16,622 8,715 25,125 

Pioneer Az. Crescita B 

16,322 

16,365 8,589 24,729 

Pioneer Az. Italia A 

19,750 

19,810 7,471 22,617 

Pioneer Az. Italia B 

19,426 

19,485 7,356 22,115 

Prim.TradingAz.tL. 

5,982 

5,994 7,648 25,146 

Ras Capital L 

25,777 

25,872 6,662 24,113 

Ras Capital T 

25,554 

25,649 6,586 23,611 

Sai Italia 

22,365 

22,431 7,856 24,312 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,923 

32,025 6,527 23,651 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,535 

14,574 7,285 25,464 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,221 

5,238 6,377 24,398 

Vegagest Az.ltalia 

7,305 

7,331 7,807 23,667 

Zenit Azionario 

12,744 

12,764 6,958 29,697 


AZ. AREA EURO 


Alpi Az.Area Euro 

9,136 

9,142 7,306 15,150 

Alto Azionario 

18,677 

18,718 7,661 20,575 

Aureo E.M.U. 

11,061 

11,133 8,793 21,764 

Bipielle F.Euro 

10,761 

10,798 8,216 20,707 

Bipielle F.Mediteran 

15,056 

15995 8,037 20941 

BPU Pra.Az.Euro 

5,457 

5,469 10,399 28,946 

BSI Azionario Euro 

4,731 

4,730 9,895 21,776 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,644 

5,666 11,409 27,003 

Capges FF Eur Sect 

4,984 

5,011 9,155 22,217 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

13,763 

13,845 11,324 0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,371 

6,406 9,940 18,486 

DWS Azionario Euro 

4,413 

4,436 8,882 20,212 

Epsilon QEquity 

4,914 

4,945 11,707 28,841 

Eurom. Euro Equity 

3,778 

3,795 8,439 21,596 

Fineco Euro Growth 

11,534 

11,580 3,919 9,879 

Fineco Euro Value 

5,857 

5,890 11,753 26,174 

Generali Euro Innovation 

2,959 

2,956 10,452 27,598 

Intra Azionario Area Euro 

5,950 

5,980 8,596 21,553 

Kairos Partners S.C. 

8,700 

8,689 6,240 22,483 

Leonardo Euro 

5,767 

5,789 9,910 24,557 

Prim.Azioni Growth 

5,506 

5,528 11,412 26,546 

Sanpaolo Euro 

15,859 

15,944 8,937 21,702 

Vegagest AzAreaEqr 

7,552 

7,588 8,490 21,278 

Zenit Eurostoxx 501 

5,105 

5,143 10,116 24,847 

AZ. EUROPA 

AM Master AzEu 

5,929 

5,946 9,009 19,923 

Abis Europa 

5,250 

5,234 4,603 0,000 

Anima Europa 

4,336 

4,339 6,903 18,438 

ArcaAzEuropa 

9,875 

9,900 8,803 19,465 

Astese Euroazioni 

5,535 

5,554 9,691 21,755 

Azimut Europa 

14,947 

14,954 8,769 20,404 

Bim Azionario Europa 

9,853 

9,864 10,373 23,240 

Bipielle H.Europa 

6,998 

7,008 9,532 20,448 

Bipiemme Europa 

13,307 

13,331 7,906 19,657 

Bipiemme In.Europa 

6,680 

6,670 11,893 34,868 

Bnl Azioni Europa 

11,68/ 

11,717 9,194 18,638 

BPVi Az. Europa 

4,095 

4,106 9,521 18,114 

Caphalg. Europa 

7,077 

7,091 8,327 18,742 

Cange AzEu 

5,716 

5,729 9,502 0,000 

Consultinvest Azione 

9,413 

9,434 8,758 18,031 

Ducato Geo Eur. Pmi 

17,779 

17,748 12,618 35,500 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

1,576 

1,579 1 0,364 24,684 

Ducato Geo Europa 

9,642 

9,671 9,307 19,910 

DWS Azionario Europa Le 

4,500 

4,502 7,527 16,279 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,146 

6,154 8,817 25,943 

Dws F&F Europa 

19,083 

19,130 8,915 20,611 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,290 

6,296 7,155 16,202 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,561 

3,571 10,453 20,101 

Epsilon QValue 

5,592 

5,609 12,515 26,088 

EuroconsultAz.Eur. 

5,212 

5,226 8,358 18,240 

Eurom. Europe E.F. 

15,625 

15,659 7,907 19,202 

Fineco AM Az.Europa 

12,573 

12,648 12,762 25,755 

Fineco AM Europe Research 

6,277 

6,307 10,745 22,335 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,882 

6,875 15,354 30,911 

Fineco Europe Equity 

8,498 

8,539 9,412 19,220 

Fondersel Europa 

13,390 

13,432 9,601 22,833 

Generali Europa 

4,294 

4,297 10,870 23,143 

Generali Europa Value 

25,826 

25,876 11,401 23,985 

Geo European Ethical 

3,898 

3,898 0,594 10,456 

Gestìelle Europa 

12,190 

12,228 8,365 19,183 

Gestnord Az.Europa 

8,71/ 

8,741 9,140 19,526 

Grifoeurope Stock 

6,267 

6,284 11,473 27,068 

Imi Europe 

19,049 

19,085 10,519 23,127 

InvesHon Europa 

5,183 

5,192 9,949 23,611 

Kairos Eu Bn 

5,408 

5,412 8,160 0,000 

Laurin Eurostock 

3,/26 

3,736 9,299 21,250 

MCGes. FdFEur. 

6,465 

6,453 11,044 27,439 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,022 

6,034 8,505 19,984 

Mediolanum Europa 2000 

16,598 

16,642 9,255 19,893 

Nextam P .Az.Europa 

5,391 

5,387 5,768 18,562 

Nextra Az.Europa 

3,881 

3,889 8,864 19,305 

Nextra Az.Europa Din 

18,457 

18,487 8,348 20,382 

Nextra Az.PMI Europa 

7,392 

7,378 12,597 28,489 

Open Fund Az Europa 

3,876 

3,882 10,553 22,464 

Optima Azionario Europa 

3,149 

3,156 8,887 19,055 

Pioneer Az Eur DisA 

9,013 

9,033 9,368 23,550 

Pioneer Az. Europa A 

16,693 

16,751 9,743 20,902 

Pioneer Az. Europa B 

16,399 

16,456 9,663 20,528 

Prim.Trading Az.Eur 

4980 

4,986 9,378 23,881 

Ras Europe Fund L 

15,989 

16,020 9,717 22,221 

Ras Europe Fund T 

15,855 

15,886 9,609 21,765 

Ras Multip.MultiEur. 

7,398 

7,400 10,024 23,733 

Sai Europa 

10,734 

10,762 9,252 20,121 

Sanpaolo Europe 

8,306 

8,329 8,845 19,597 

Talento comp. Europa 

121,956 

122,165 10,748 25,846 

Uniban Az. Europa 

5,931 

5,941 8,866 19,528 

Vegagest A.Europa 

4,913 

4,921 8,960 21,579 

AZ. AMERICA 

AM Master Az Am 

5,358 

5,363 4,915 8,947 

Alto America Az. 

4,668 

4,674 5,946 8,281 

Anima America 

5,609 

5,604 8,177 15,888 

Arca AzAmerica 

17,387 

17,404 5,934 8,621 

Aureo Americhe 

3,330 

3,323 5,047 8,752 

Azimut America 

10,674 

10,665 5,631 9,544 

Bim Azionario Usa 

6,006 

6,044 2,526 7,154 

Bipielle HAmerica 

7,686 

7,673 6,014 15,232 

Bipiemme Americhe 

9,349 

9,343 4,260 7,583 

Bnl Azioni America 

17,203 

17,247 6,751 10,015 

BPU PraAz.Usa 

4,159 

4,177 12,314 19,477 

Capitalg. America 

8,666 

8,677 7,186 10,017 

Carige Azionario America 

2,709 

2,704 5,820 0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,423 

15,479 5,608 14,592 

Ducato Geo America 

4,922 

4,938 5,171 10,881 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,226 

11,266 5,597 

10,492 

Eurocons.Az.Am. 

4,625 

4,629 4,026 

5,401 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,531 

15,536 4,911 

/,944 

Fineco AM Az.NordA 

10,704 

10,709 4,859 

8,560 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,620 

6,629 11,111 

21,870 

Fineco Usa Growth 

6,366 

6,371 5,223 

9,891 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,451 

6,467 8,859 

20,220 

Fineco Usa Value 

4,512 

4,512 6,717 10,183 

Fondersel America 

11,369 

11,368 5,660 

9,296 

Generali America Value 

17,652 

17,678 6,350 

9,790 

Generali Usa Growth 

2,508 

2,512 6,047 11,665 

Gestìelle America 

12,613 

12,633 4,925 

8,183 

Gestnord AzAm. 

13,197 

13,215 4,721 

8.084 

Imiwest 

18,796 

18,824 8,104 

14,095 

Investitori America 

3,919 

3,922 5,463 10,146 

Kairos US Fund 

6,058 

6,051 2,107 

7,469 

MC Gest. FdF Ame. 

5,804 

5,823 6,966 12,481 

Mediolanum America 2000 

11,060 

11,077 6,122 

11,661 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,484 


12,/69 

Nextam PAzAmerica 

3,832 

3,819 2,817 

6,150 

Nextra Az.N Am. 

5,8// 

5,982 4,402 

6,/32 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

18,726 

18,737 4,486 

6,695 

Nextra Az.PMI NAm. 

19,773 

19,751 10,593 21,605 

Open Fund Az America 

3,175 

3,165 8,584 14,580 

Optima Azionario America 

4,39/ 

4,404 6,233 

8,221 

Pioneer Az. Am. A 

8,646 

8,670 10,168 13,883 

Pioneer Az. Am. B 

8,514 

8,538 10,057 

13,384 

Prim.Trading Az.NAm 


3,891 5,216 10,065 

Ras America Fund L 

14,521 

14,531 5,884 10,476 

Ras America Fund T 

14,405 

14,415 5,795 10,155 

Ras Multip.MultAm. 

5,773 

5,753 8,760 14,226 

Sai America 

13,245 

13,232 5,977 

/.«/ 

Sanpaolo America 

9,245 

9,312 5,802 

9,344 

Talento comp. America 

108,265 108,236 7,167 13,582 

Vegagest AzAmerica 

4,074 

4,065 5,818 11,220 

Zenit S&P 100 Index 

4,040 

4,035 3,803 

6,963 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,920 

4,850 12,431 

16,781 

Anima Asia 

6,055 

6,008 8,106 16,824 

ArcaAzFarEast 

5,894 

5,842 9,799 

15,910 

Aureo Pacifico 


3,588 10,006 

15,83/ 

Azimut Pacifico 

6,918 

6,888 8,077 14,196 

Bipielle H.Giappone 

5,192 

5,140 8,642 

9,076 

Bipielle H.Oriente 

4,0// 

4,055 13,724 30,006 

Bipiemme Pacifico 

4,569 

4,546 10,389 

17,818 

Bnl Azioni Pacifico 

5,987 

5,924 10,380 

14,870 

BPU PraAz.Pacif. 

6,036 

5,986 12,675 23,815 

Capitalg. Pacifico 

3,277 

3,253 7,974 11,538 

Ducato Geo Asia 

5,337 

5,308 12,571 

28,201 

Ducato Geo Giappone 

3,416 

3,378 8,824 

10,443 

Dws F&F Pacifico 

7,502 

7,458 11,124 

16,835 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,999 

3,980 12,743 29,543 

Eurom. Tiger 

10,809 

10,832 10,318 26,599 

Fineco AM AzPacifico 

4,028 

4,584 9,357 14,668 

Fineco Pacific Equity 

4,949 

4,908 10,125 

17,164 

Fondersel Oriente 

4,724 

4,711 12,449 24,120 

Generali Pacifico 

13,203 

13,066 10,875 15,119 

Gestìelle Giappone 

4,768 

4,709 9,811 

11,039 

Gestìelle Pacifico 

10,657 

10,593 12,096 27,966 

Gestnord Az.Pac. 

6,672 

6,627 10,592 19,015 

Imi East 

0,003 

6,523 11,896 19,663 

Investitori Far East 

4,875 

4,826 11,174 18,096 

MC Gest. FdF Asia 

Z.3/4 

7,335 7,555 

21,064 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,751 

5,678 12,721 

18,5// 

Mediolanum Oriente 2000 


8,320 12,362 

1/,060 

Nextra Az. Asia 

7,417 

7,426 10,718 28,633 

Nextra Az.Gtappone 

3,820 

3,776 5,292 

6,318 

Nextra AzPacifico Din. 

3,766 

3,735 9,572 16,486 

Open Fund Az Pacific 

3,314 

3,287 9,662 16,567 

Optima Azionario Far East 

3,429 

3,398 9,798 17,231 

Pioneer Az. Giap. A 

4,897 

4,848 10,392 

15,278 

Pioneer Az. Giap. B 

4,820 

4,772 10,247 

14,083 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,129 

5,127 11,403 

27,334 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,644 

10,641 11,374 

26,338 

Prim.Trading Az.Giap 

5,424 

5,349 5,834 11,835 

Ras Far East Fund L 

5,413 

5,357 11,036 

17,393 

Ras Far East Fund T 

5,371 

5,316 10,971 

16,990 

Ras Multìp.MultìPac. 

6,872 

6,812 8,786 16,791 

Sai Pacifico 

3,802 

3,756 12,319 20,507 

Sanpaolo Pacific 

5,086 

5,066 9,188 

14,395 

Talento CAs 

110,218 109,366 9,883 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,542 

5,477 11,307 

17,590 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,513 

6,503 9,628 

26,392 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,541 

6,536 15,240 

38,171 

Aureo Merc.Emerg. 

5,281 

5,255 15,105 

36,143 

Azimut Emerging 

5,385 

5,403 13,464 

32,/34 

Bipielle HPaesiEm 

10,790 

10,760 11,077 34,606 

Bnl Azioni Emergenti 

6,665 

6,649 16,216 35,357 

BPU PraAz.Merc.em. 


6,664 17,141 

42,460 

Capitalg. EqEM 

16,772 

16,749 12,323 34,715 

Ducato Geo Paesi Em. 

. .i’. 368 

4,358 14,887 35,484 

DWS Azionario Emergenti 

4,978 

4,980 12,168 30,451 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,000 

6,615 13,505 33,617 

Eurom. Em.M.EP. 

6,346 

6,340 12,478 30,362 

Fineco Emerg. Markets 

5,900 

5,893 16,440 40,577 

Generali Emerging Mkt 

/.340 

7,329 1 4,081 

33,164 

Gestìelle Em. Market 

9,596 

9,580 13,953 36,171 

Gestnord Az.P. Em. 

0,020 

6,619 15,090 35,378 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,542 

7,519 14.117 35,965 

Nextra AzPaesi Emer 

5,739 

5,722 12,640 31,931 

Pioneer Az. Am. LaL A 

9,788 

9,713 21,289 49,962 

Pioneer Az. Am. LaL B 

9,890 

9,814 21,275 48,968 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,453 

7,446 16,290 40,094 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

/,349 

7,342 16,171 

38,765 

Prim.Trading Az.Emer 

7,634 

7,615 13,483 34,425 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

/.214 


Sas Em. Mkts Equity F. L 

7,268 

7,260 15,402 39,394 

Sai Paesi Emergenti 

4,629 

4,600 15,928 31,768 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,139 

9,162 14,970 37,594 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,390 

11,434 10,949 

30,544 

Dws Francoforte 

10,320 

10,399 9,160 

21,141 

Dws Londra 

5,507 

5,525 7,015 

15,089 

Dws New York 

9,411 

9,500 3,989 

9,240 

Dws Pungi 

13,679 

13,751 8,297 18,741 

DWS Swiss Le 

25,009 

25,592 10,555 20,360 

Dws Tokyo 

5,392 

5,373 8,338 

9,039 

Eurom. Japan Equity 

3,18/ 

3,149 10,201 

11,590 

Generali Japan 

2,775 

2,738 12,897 14,339 

Gestìelle Cina 

5,453 

5,413 15,042 27,645 

Gestìelle East Europ 

10,759 

10,452 26,190 

43,626 

AZ. INTERNAZIONALI 

AM Master Az.lnL 10,000 

10,003 6,349 

10,473 

Alpi AzJntemaz. 

5,979 

5,927 6,521 

10,866 

Alto Intem. Az. 

4,335 

4,332 7,462 

12,832 

Anima Fondo Trading 

13,967 

13,937 7,430 

15,909 

Apulia Az.lntemaz. 

6,708 

6,704 7,328 

13,215 

Arca 27 

12,126 

12,129 7,643 

12,664 

Arca 5Stelle E 

3,777 

3,768 9,067 

18,364 

Arca Multfifondo F 

4,345 

4,348 6,235 

12,071 

Aureo Blue Chips 

4,036 

4,040 8,875 

12,643 

Aureo Global 

9,696 

9,673 7,554 

14,678 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,370 

5,361 7,875 

9,63/ 

Azimut Borse InL 

12,385 

12,376 6,989 

14,825 

Azimut C Acc 

5,689 

5,704 6,237 

14,077 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,052 

3,649 9,440 

16,827 

BdS Arcob.Crescita 

6,388 

6,365 9,534 20,347 

Bim Azion.Globale 

4,003 

3,996 8,748 16,434 

Bipielle H.GIobale 

17,579 

17,561 6,902 

13,868 

Bipielle Profilo 5 

4,122 

4,117 7,176 

15,204 

Bipiemme Comparto 90 

4,312 

4,308 9,664 

17,911 

Bipiemme Globale 

20,728 

20,708 6,527 

12,965 

Bnl Azioni Inter. 

9,357 

9,381 9,644 

11,712 

BPU PraAz.G.Opp. 

4,243 

4,243 8,461 

18,719 

BPU Pra.Az.Globalì 

4,818 

4,820 9,450 

18,963 

BPU Pra.Priv 5 

5,806 

5,808 10,254 

0,000 

BPVi Az. Intemaz. 

3,06/ 

3,667 6,537 

12,450 

BPVI Equity 

0,000 

0,000 0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,752 

4,744 7,951 

11,497 

Bussola FdF Glb Growth 

2,975 

2,964 10,267 

18,715 

Bussola FdF Glb Value 

4,244 

4,231 9,863 

20,329 

C.S. Az. Intemaz. 

7,341 

7,341 9,584 

15,02/ 

CA-AM MidaAz. InL 

3,279 

3,281 7,227 

15,90/ 

Capges F Glob.SecL 

4,547 

4,538 7,520 15,318 

Cange Az 

6,252 

6,235 7,998 

15,308 

CariPa Nextra Az.SR 

4,175 

4,176 9,523 

0,000 

Consultinvest Global 

4,143 

4,141 8,598 16,018 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

3,734 

3,734 7,422 21,787 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,876 

2,892 5,387 

6,282 

Ducato Geo Globale 

21,693 

21,724 9,285 18,664 

Ducato Geo Tendenza 

2,868 

2,871 7,055 11,726 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,886 

3,875 9,650 

19,827 

DWSAzion. Intem. Le 

12,806 

12,820 6,957 

13,609 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Dws F&F Globale 

13,251 

13,269 6,923 13,987 

Dws F&F Top 50 

5,223 

5,232 6,008 11,365 

Dws Paniere Borse 

5,453 

5,462 6,442 12,479 

Effe Un. Aggressiva 

4,221 

4,217 7,624 19,002 

EuroconsultAz.Int. 

4,799 

4,802 3,852 6,267 

Eurom. Blue Chips 

11,665 

11,662 5,824 11,042 

Eurom. Growth E.F. 

6,708 

6,702 6,257 11,931 

Fideuram Azione 

13,604 

13,603 9,181 18,522 

Fineco AM Az Intem. 

12,265 

12,274 7,767 15,338 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,111 

6,101 11,170 24,587 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,405 

7,394 12,916 29,867 

Fineco Global Growth 

6,697 

6,690 4,185 7,135 

Fineco Global Value 

4,671 

4,669 8,552 19,097 

G.P. AII.Serv.ComA 

3,865 

3,870 7,901 15,304 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,384 

6,398 9,540 19,193 

Generali Global 

12,799 

12,822 7,845 13,436 

Generali Special 

8,230 

8,223 2,785 6,482 

Geo Equity Globale 1 

5,521 

5,523 7,246 0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,476 

5,413 8,716 0,000 

Gestìelle Intemaz. 

10,641 

10,645 6,463 12,342 

Gestnord Az.lnL 

2,883 

2,881 7,254 13,683 

Grifoglobal Intem. 

8,343 

8,312 5,594 12,652 

Intra Azionario Intemaz. 

5,639 

5,628 7,104 15,199 

Leonardo Equity 

3,245 

3,245 7,736 13,940 

MC GesL FdF Mega. W 

7,046 

7,036 12,055 26,159 

MC GesL FdF Mega.H 

5,119 

5,122 5,852 9,521 

Mediolanum Borse Int. 

15,761 

15,/// 8,465 15,847 

Mediolanum Elite 95L 

5,786 

5,773 8,985 17,126 

Mediolanum Elite 95S 

11,355 

11,330 8,910 16,677 

Mediolanum Top 100 

12,097 

12,111 5,347 11,298 

MGreciaAz. 

5,824 

5,826 10,976 19,100 

ML MSeries Equities 

4,369 

4,357 9,940 18,081 

Multìfondo C. DI 0/90 

4,498 

4,480 8,937 16,559 

Nextam PAzJntemaz 

4,496 

4,484 4,998 12,766 

Nextra AzJnter. 

14,808 

14,781 7,444 12,961 

Nextra Az.PMI InL 

14,154 

14,091 11,370 23,239 

Nextra PorLMul.Eq. 

3,668 

3,660 8,233 15,093 

Open Fund Az InL 

3,247 

3,235 9,290 17,263 

Optima Azionario Intem. 

4,879 

4,880 7,847 12,809 

Pioneer Az. InL A 

13,233 

13,245 7,011 12,727 

Pioneer Az. InL B 

13,024 

13,037 6,886 12,344 

PIXel Multìfund - Globale 

3,568 

3,565 6,190 11,885 

PIXel Multìfund - Tematico 

3,825 

3,819 7,233 15,664 

Prim. Azioni Value 


4,826 8,380 19,141 

PrimAzioni PMI 

7,013 

6,982 14,873 31,428 

Ras Blue Chips L 

3,604 

3,606 5,689 10,961 

Ras Blue Chips T 

3,582 

3,584 5,601 10,624 

Ras Global Fund L 

12,980 

12,971 8,547 16,496 

Ras Global Fund T 

12,879 

12,870 8,473 16,100 

Ras Multìpartner90 

3,959 

3,949 8,973 19,355 

Ras Research L 

3,610 

3,597 8,768 22,706 

Ras Research T 

3,581 

3,568 8,680 21,969 

Sai Globale 

10,420 

10,420 6,729 10,055 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,561 

10,600 8,274 13,657 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,198 

12,223 8,119 13,501 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,880 

7,905 8,153 16,465 

Sanpaolo Strat.90 

6,679 

6,671 7,121 14,799 

Sofid Sim Blue Chips 

6,265 

6,279 11,259 21,532 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime _ 5,480 5,524 16,621 27,058 


Azimut Energy 

6,667 

6,747 

14,553 

27,965 

Bipiemme Ris. Base 

5,850 

5,908 

15,135 

24,257 

Gestnord Az.En. 

6,584 

6,687 : 

23,52/ 

42,111 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,896 

7,960 

14,934 

23,144 

Ras Energy L 

7,748 

7,839 : 

20,105 

34,795 

Ras Energy T 

7,692 

7,781 

19,869 

34,241 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,139 

4,124 

4,838 

9,353 

Azimut Consumers 

4,982 

4,977 

4,095 

8,564 

Gestìelle W.Consumer 

4,704 

4,703 

7,545 

14,092 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,693 

3,700 

/,699 

8,938 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,893 

6,881 

/,585 

13,953 

Ras Consum.Goods L 

6,181 

6,154 

3,/95 

10,237 

Ras Consum.Goods T 

6,151 

6,125 

3,692 

9,957 

Ras Luxury L 

3,447 

3,438 

8,090 

12,831 

RasLuxuryT 

3,433 

3,424 

/,990 

12,594 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

3,984 

3,970 

3,052 

9,994 

Capitalgest Health Care 

11,926 

11,909 

2,943 

11,281 

Eurom. Green E.F. 

9,570 

9,553 

3,225 

10,969 

Gestìelle Pharmatech 

2,983 

2,977 

6,422 

9,548 

Gestnord Az.BioL 

3,834 

3,839 

10,394 

16,890 

Gestnord Az.Farm. 

3,654 

3,647 

0,633 

4,043 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,880 

6,868 

3,4/4 

11,093 

Ras Individuai Care L 

6,584 

6,567 

2,315 

9,079 

Ras Individuai Care T 

6,543 

6,527 

2,218 

8,742 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,618 

15,646 

3,355 

10,586 

AZ. FINANZA 





Aureo Finanza 

4,405 

4,380 

8,337 

14,505 

Azimut Reai Estate 

7,780 

7,738 

10,826 

30,668 

Bipiemme Finanza 

4,512 

4,486 

8,046 

15,485 

Generali Financials Europa 

4,357 

4,362 

9,99/ 

24,025 

Gestìelle World Fin 

4,262 

4,243 

/,436 

13,502 

Gestnord Az.Banche 

10,869 

10,804 

5,843 

15,187 

Nextra Az.Finanza 

6,552 

6,517 

6,/2/ 

12,134 

Ras Financial Serv. L 

5,389 

5,364 

9,1// 

17,356 

Ras Financial Serv. T 

5,360 

5,335 

9,0/6 

16,928 

Sanpaolo Finance 

25,047 

25,072 

/,1/6 

13,407 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg. H. Tech 

1,763 

1,760 

6,526 

12,436 

Eurocons.Tecnol. 

3,683 

3,691 

5,3/9 

10,967 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,290 

11,293 

5,593 

10,329 

Gestìelle High Tech 

1,834 

1,833 

5,889 

11,354 

Gestnord Az.Tecn. 

1,057 

1,058 

5,1/4 

9,875 

Nextra Az.TecAvan. 

3,363 

3,355 

6,390 

12,100 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,549 

3,540 

6,353 

13,170 

Ras High Tech L 

2,162 

2,159 

6,502 

13,312 

Ras High Tech T 

2,152 

2,149 

6,429 

12,966 

Sanpaolo High Tech 

4,271 

4,300 

6,2/0 

11,602 

Zenit High Tech 

1,630 

1,630 

2,969 

9,030 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,194 3,201 6,184 17,470 

Gestìelle World Comm 5,890 5,886 6,548 8,312 

GestnordAz.Tel. 4,138 4,133 6,760 12,354 

Nextra Az.Telecomu. _ 9,174 9,166 8,209 19,096 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,883 

1,879 6,204 10,570 

Azimut Generation 

5,436 

5,423 5,431 12,500 

Azimut Multi-Media 

3,197 

3,190 6,673 15,833 

Bipiemme Benessere 


4,472 4,178 11,725 

Bipiemme Innovazione 

7,312 

7,298 6,496 12,753 

Bipiemme Tempo L 

4,426 

4,405 8,348 13,487 

Ducato Immobiliare 

9,203 

9,123 10,255 26,172 

Dws F&F EuroTech. 

1,701 

1,701 3,910 14,161 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,109 

6,053 10,231 23,439 

Gestìelle Wqfid Net 

1,477 

1,475 4,975 11,640 

Gestìelle World Utì 

4,893 


Gestnord AzAmb. 

6,835 

6,809 8,097 15,612 

Gestnord Az.Ed. 

6,447 

6,418 11,675 29,901 

Optima Tecnologia 

2,850 

2,846 6,185 10,895 

Ras Advanced Serv. L 

2,821 

2,811 8,625 18,231 

Ras Advanced Serv. T 

2,804 

2,794 8,514 17,815 

Ras Multimedia L 

4,795 

4,786 5,501 10,841 

Ras Multimedia T 

4,765 

4,755 5,444 10,480 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,814 

3,814 6,925 10,743 

Aureo FF Aggressivo 

3,800 

3,811 7,863 18,270 

Aureo Mutazioni 


7,917 7,532 16,427 

Bipielle H.Crestita 

3,773 

3,772 6,733 14,995 

Bipielle H.Valore 

4,409 

4,411 6,343 14,312 

Bnl Azioni Dividendo 


3,632 8,318 21,690 

Bussola FdF Eur. New F. 



Capitalg. Small Cap 


6,959 5,581 23,593 

Ducato Etico Geo 

3,570 

3,568 6,187 12,441 

Eurom. Risk Fund 

33,538 

33,603 6,093 19,263 

Gestìelle Etico Az. 

5,262 

5,262 6,669 11,060 

ML MSeries Sp.Equit 

4,522 

4,510 10,320 19,377 

Sanpaolo Az.InLEtì 

6,487 

6,510 7,205 13,014 

BIL. AZIONARI 

Arca 5Stelle D 

4,217 

4,207 7,276 15,503 

Arca Multfifondo E 

4,522 

4,520 4,700 10,266 

Aureo FF Dinamico 

3,868 

3,875 5,597 13,166 

Azimut C Equ 

5,592 

5,600 4,270 11,173 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,724 

5,718 5,745 13,167 

BdSArcob.Energia 

6,133 

6,113 6,996 15,217 

Bipielle Profilo 4 

4,703 


Bipiemme Comparto 70 

4,601 

4,592 8,132 15,140 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Valore 

4,853 

4,838 8,061 

17,591 

BPU Pra.Priv 4 

5,686 

5,683 8,284 

6,060 

BPU PraPrtLAggr. 

4,974 

4,978 7,592 20,203 

Bussola FdF Sviluppo 

3,669 

3,599 8,248 17,366 

Ducato Mix 75 

4,255 

4,256 4,238 

7,504 

Ducato Portf. Equity 75 

4,345 

4,330 7,390 15,466 

DWS Bilanciato 50-90 

3,565 

3,566 5,349 

10,303 

Dws F&F Quadrante 4 

4,732 

4,732 4,737 

9-/91 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,315 

4,325 6,150 

11,875 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,185 

4,189 6,651 

13,353 

Imindustria 

12,603 

12,609 5,730 13,184 

Multìfondo C.C30/70 

4,581 

4,563 7,233 

13,560 

Nextra Team 5 

4,065 

4,058 6,469 

12,/91 

PIXel Multìfund - Aggress. 

4,045 

4,038 7,351 

14,137 

Ras Multìpartner70 

4,418 

4,407 7,129 16,294 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,425 

20,466 6,541 

14,195 

Sanpaolo Strat.70 

6,390 

6,382 5,672 

12,758 

Vitamin Long T.PIus 

6,045 

6,044 7,371 

13,692 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,516 

18,509 3,853 

9,342 

Alto Bilanciato 

16,102 

16,115 5,084 

12,965 

Arca 5Stelle C 

4,642 

4,629 5,404 

12,044 

ArcaBB 

31,875 

31,894 4,597 

12,704 

Arca Multfifondo D 

4,673 

4,669 3,522 

7,921 

Aureo Bilanciato 

24,682 

24,641 4,665 

12,703 

Azimut Bil. 

21,551 

21,562 4,156 

14,123 

Azimut Bilan.lntem. 

6,875 

6,859 4,009 

9,877 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,583 

5,578 4,025 

9,923 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,882 

5,863 5,299 

11,698 

Bim Bilanciato 

21,054 

21,066 4,819 

13,953 

Bipielle Profilo 3 

11,522 

11,515 4,356 

8,432 

Bipiemme Comparto 50 

4,980 

4,974 5,957 13,079 

Bipiemme Intemaz. 

12,106 

12,081 3,807 

9,171 

Bnl Strategia 90 

4,584 

4,596 2,688 

4,562 

Bnl Strategia Mercati 

13,812 

13,803 4,257 

9,854 

BPU PraPriv 3 

5,575 

5,562 6,373 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,051 

5,046 5,581 

14,405 

Bussola FdF Crescita 

4,376 

4,368 4,315 

9,236 

Bussola FdF Dinamica 

3,938 

3,929 6,317 13,422 

Capitalg. Bilanc. 

18,486 

18,518 4,076 10,754 

Cange Bilanciato Euro 

5,611 

5,626 5,391 

15,216 

Consultìn. Bilanciato 

5,303 

5,296 5,010 

7,326 

Ducato Mix 50 

4,522 

4,517 3,266 

6,200 

Ducato Portf. Equity 50 

4,567 

4,550 5,425 

11,991 

DWS Bilanciato 30-70 

4,774 

4,771 4,099 

8,921 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,159 

4,158 5,291 

12,955 

DWS Bilanciato Le 

16,958 

16,944 4,229 

9,435 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,028 

22,059 5,357 

12,929 

Dws F&F Professionale 

53,090 

53,111 6,397 

10,699 

Dws F&F Quadrante 3 

4,918 

4,914 3,997 

8,661 

Effe Un. Dinamica 

4,606 

4,599 4,920 

12,809 

Epsilon DLongRun 

5,973 

5,990 6,395 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,706 

5,710 2,130 

7,925 

Euroconsult Bil.lnte 

5,250 

5,237 3,042 

5,868 

Eurom. Capitalfit 

29,819 

29,816 3,971 

10,457 

Fideuram Performance 

11,638 

11,609 4,904 

9,813 

Fin Et40EqGI 

5,229 

5,215 3,238 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,104 

19,156 5,210 13,748 

Fineco Global Balanced 

4,978 

4,968 3,860 

8,500 

Fondersel 

44,541 

44,591 3,975 10,496 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,620 

4,621 5,143 

10,579 

Generali Rend 

25,998 

25,945 4,159 10,156 

Geo Global Bal.1 

6,756 

6,689 8,356 

18,797 

Gestìelle GI.Ass.3 

11,455 

11,433 5,343 

10,602 

Gestnord Bil.Euro 

14,219 

14,241 5,396 

14,429 

Gestnord Bil.InL 

12,076 

12,040 4,265 

8,695 

Grifocapital 

18,574 

18,574 5,128 

10,258 

Imi Capital 

30,452 

30,471 4,109 

16,229 

MC GesL FdF Bilan. 

6,074 

6,058 6,022 

12,377 

Mediolanum Elite 60L 

5,544 

5,532 5,923 11,819 

Mediolanum Elite 60S 

10,867 

10,843 5,834 11,434 

Multìfondo C.B50/50 

4,755 

4,732 5,269 

10,943 

Nextam P.Bilanciato 

5,707 

5,700 2,681 

11,836 

Nextra Bil. Inter. 

8,855 

8,820 4,054 

8,730 

Nextra Bilan.Euro 

34,941 

34,924 5,222 13,430 

Open Fund Bil.lnt. 

4,284 

4,271 5,830 11,592 

Open Fund Gestnord 

4,178 

4,167 5,585 

10,558 

Pioneer Bil. Europa A 

20,872 

20,885 4,795 

10,305 

Pioneer Bil. Europa B 

20,527 

20,541 4,698 

9,841 

Pioneer Bil. Glob.A 

14,136 

14,117 4,828 

9,378 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,880 

13,862 4,707 

8,897 

PIXel Multìfund - Moderato 

4,261 

4,255 4,257 

9,312 

Prim.Bil.Euro 

5,585 

5,584 4,961 

12,374 

Ras Bil Globale T 

12,059 

12,043 5,531 

16,268 

Ras Bil. Europa L 

26,246 

26,248 5,609 

13,946 

Ras Bil. Europa T 

26,045 

26,048 5,518 

13,550 

Ras Bil. Globale L 

12,135 

12,118 5,614 

10,539 

Ras Multìpartner50 

4,865 

4,852 5,554 

13,140 

Sai Bilanciato 

3,835 

3,819 6,203 

12,004 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,077 

6,079 4,040 

10,571 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,175 

25,197 4,905 

11,646 

Sanpaolo Strat50 

6,091 

6,083 4,244 

10,544 

Veg Sin Din 

5,423 

5,431 4,469 

0,000 

Vitamin Long Terni 

5,899 

5,895 5,565 

11,597 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,057 

9 045 1 936 

4,972 

Arca 5Stelle A 

5,307 

5,291 2,729 

/.616 

Arca 5Stelle B 

4,968 

4,954 4,064 

9,814 

Arca Multfifondo B 

5,033 

5,020 1,677 

6,316 

Arca Multfifondo C 

4,808 

4,799 2,472 

6,537 

Arca TE 

15,558 

15,536 3,259 

8,192 

Aureo FF Ponderato 

4,855 

4,854 2,426 

6,539 

Azimut C Con 

5,341 

5,340 1,869 

6,014 

Azimut Protezione 

7,154 

7,146 2,054 

6,366 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,465 


/,642 

BDS Are. Etico 

5,078 

5,074 1,560 

6,666 

BdS Arcob.Opportun. 

5,614 

5,601 3,370 


Bipielle Profilo 2 

7,710 

7,694 2,896 

6,169 

Bipiemme Comparto 30 

5,126 

5,114 4,124 

9./1/ 

Bipiemme Mix 

5,593 

5,603 4,875 13,104 

Bipiemme Visconteo 

30,542 

30,517 2,600 

7,873 

Bnl Strategia 95 

19,878 


3,038 

BPU PraBil.E.R/C 

5,395 

5,397 3,452 

8,661 

BPU PraPriv 1 

5,338 

5,326 3,130 

6,666 

BPU PraPriv 2 

5,478 

5,465 4,862 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,267 

5,258 3,315 

9,183 

Bussola FdF Evoluzione 

4,844 

4,838 2,432 

5,511 

Ducato Mix 25 

4,944 

4,927 2,233 

4,172 

Ducato Portf. Equity 25 

4,729 

4,708 3,366 

8,563 

DWS Bilanciato 10-50 

5,377 

5,370 2,302 

6,181 

Dws F&F Quadrante 2 

5,569 

5,562 2,447 

5,834 

Fin Et EuBal 

5,156 

5,150 2,180 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,082 

11,070 1,577 

6,119 

Fineco AM Valore Pr85 

4,855 

4,863 2,448 

4,341 

Fineco AM Valore Pr90 

5,174 

5,179 1,790 

3,212 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,183 

5,181 2,350 

6,144 

Geo Global Bal.3 

5,806 

5,773 2,943 

8,916 

Gestìelle Et.Bil.30 

5,470 

5,460 2,224 

7,487 

Gestìelle GI.Ass.2 

11,814 

11.//3 3,170 

7,645 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,265 

5,259 2,532 

5,680 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,317 

5,311 3,484 

7,262 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,223 

5,220 1,674 

4,272 

Mediolanum Elite 30L 

5,329 

5,318 3,155 

7,223 


10,495 

10,474 3,023 

6,711 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,123 

5,124 2,768 

0,000 

Multìfondo C.A70/30 

4,904 

4,887 3,876 

9,002 

Ras Multìpartner20 

5,559 

5,545 3,021 

8,595 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,419 

6,420 1,326 

4,272 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,834 

6,833 2,168 

6,283 

Sanpaolo Strat30 

5,466 

5,460 2,860 

8,173 

Veg Sin Aud 

5,252 

5,255 2,518 

0,000 

Vitamin Medium Terni 

5,628 

5,621 3,115 

7,734 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,148 9,143 0,318 

1,599 

Alto Monetario 

6,462 

6,461 0,342 

1,508 

ArcaMM 

13,182 

13,170 0,427 

2,123 

Astese Monetario 

5,369 

5,365 0,336 

1,779 

Aureo Monetario 

5,689 

5,686 0,282 

1,574 

Bancoposta Monetario 

5,529 

5,526 0,308 

1,711 

Bim Obbliq.BT 

5,828 

5,825 0,344 

1,710 

Bipielle F.Monetario 

13,268 

13,260 0,340 

1,725 

Bipielle F.TassoVar 

8,654 

8,651 0,278 

1,34/ 

Bipiemme Monetario 

10,858 

10,856 0,286 

1,505 

Bipiemme Tesoreria 

6,177 

6,176 0,341 

1,562 

Bnl Obbl Euro BT 

6,658 

6,652 0,483 

1,867 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,459 

5,456 0,257 

1,468 

BPVi Breve Termine 

5,622 

5,621 0,232 

1,266 

C.S. Mon. Italia 

7,129 

7,127 0,338 

1,293 

Capitalg. BqndBT 

9,424 

9,419 0,373 

1,683 

Cange Mon. 

10,487 

10,479 0,421 

1,717 

Canparma Nextra Mon 

6,627 

6,623 0,348 

1,641 

Consultìn. Monetario 

5,034 

5,032 0,600 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,350 

6,345 0,379 

1,844 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,223 

5,221 0,327 

1,615 

Ducato Fix Euro BT 

5,704 

5,700 0,387 

1,621 

Ducato Fix Euro TV 

5,539 

5,537 0,272 

1,280 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Riserva Euro 

7,661 

7,658 

0,288 

1,511 

DWS Monetai io 

7,608 

7,606 

0,184 

1,049 

Dws Monetario Euro 

8,724 

8,722 

0,172 

1,066 

EfcaVal.RBsp.Man. 

5,237 

5,234 

0,306 

1,689 

Euroconsult Ob.E.B/T 

7,958 

7,955 

0,328 

1,869 

Eurom. Contovivo 

11,128 

11,120 

0,171 

0,870 

Eurom. Rendifit 

7,692 

7,687 

0,339 

1,719 

Fideuram Security 

8,832 

8,831 

0,136 

0,879 

Fineco AM Monetario 

11,989 

11,985 

0,242 

1,105 

Fineco Breve Termine 

8,212 

8,206 

0,318 

1,558 

Fondersel Reddito 

12,878 

12,871 

0,343 

1,634 

Generali Monetario Euro 

15,114 

15,107 

0,412 

1,943 

Geo Europa ST Bond 1 

6,119 

6,114 

0,377 

2,530 

Geo Europa STBond 2 

6,135 

6,127 

0,491 

2,523 

Geo Europa ST Bond 3 

6,142 

6,133 

0,507 

2,829 

Geo Europa ST Bond 4 

6,104 

6,099 

0,428 

2,519 

Geo Europa ST Bond 5 

6,202 

6,195 

0,486 

2,801 

Geo Europa ST Bond 6 

6,163 

6,158 

0,440 

2,631 

Gestìelle BT Euro 

6,851 

6,847 

0,307 

1,632 

Grifocash 

6,650 

6,047 0,116 

1,158 

Imi 2000 

15,642 

15,640 

0,173 

0,884 

Int SistLq2 

5,037 

5,035 

0,299 

0,000 

Int SistLq3 

5,041 

5,038 

0,318 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,110 

5,107 0,373 

1,915 

Laurin Money 

6,338 

6,333 0,348 

1,815 

Leonardo Monetario 

5,280 

5,277 0,380 

2,068 

Mediolanum Ri.Co. 

12,425 

12,417 0,380 

1,686 

MGrecMon. 

8,782 

8,777 0,251 

1,385 

Nextra Euro Mon. 

14,080 

14,071 

0,349 

1,653 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,373 

6,371 

U.2U4 

1,239 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,083 

8,078 

0,260 

1,469 

Optima Reddito B.T. 

6,012 

6,007 0,367 

1,967 

Passadore Monetario 

6,418 

6,414 0,360 

1,679 

Perseo Rendita 

6,421 

6,421 

0,234 

1,582 

Pioneer Monet. Euro A 

11,920 

11,913 

0,303 

1,620 

Pioneer Monet. Euro B 

11,820 

11,814 

0,246 

1,398 

Ras Cash L 

6,239 

6,237 0,241 

1,250 

Ras Cash T 

6,208 

6,206 0,178 

0,992 

Ras Monetario 

14,220 

14,215 

0,240 

1,268 

Sai Euromonetario 

15,556 

15,551 

0,29/ 

1,780 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,931 

6,928 0,273 

1,694 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,056 

9,052 

0,266 

1,707 

Teodorico Monetario 

6,664 

6,660 0,377 

1,756 

Uniban Monetario 

5,142 

5,139 

0,351 

1,681 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,246 

5,243 

0,383 

2,023 

Zenit Monetario 

6,674 

6,6/1 

0,240 

1,167 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA Master Obb Euro M-LT 

5,275 

5,266 0,572 

3,839 

Anima Obbl. Euro 

6,099 

6,094 0,977 

2,384 

Apulia Obb.Euro MT 

7,171 

7,157 0,702 

4,366 

ArcaRR 

8,114 

8,096 0,958 

5,637 

Astese Obbligazion. 

5,351 

5,341 0,785 

4,967 

Aureo Rendita 

18,546 

18,509 0,673 

5,477 

Azimut Fixed Rate 

9,278 

9,260 0,542 

4,517 

Azimut Reddito Euro 

14,232 

14,211 0,367 

3,671 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,194 

6,181 0,962 

6,025 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,295 

5,287 0,723 

3,844 

Bim Obblig.Euro 

6,034 

6,019 0,684 

4,939 

Bipielle F.Cedola 

6,573 

6,562 0,720 

4,699 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,625 

14,598 0,786 

4,786 

Bipiemme Europe Bnd 

6,417 

6,405 0,769 

4,341 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,283 

6,266 0,721 

5,208 

BPU PraEuro M/L Te 

5,916 

5,907 0,801 

5,043 

BPVi Obbl. Euro 

6,057 

6,045 0,765 

4,539 

C.S. Obbl. Italia 

8,281 

8,262 0,791 

6,262 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,151 

17,112 0,918 

5,519 

Capitalg. Bqqd Bar 

9,737 

9,719 0,975 

4,095 

Cange Obbl 

9,723 

9,707 0,736 

3,701 

Cariparma Nextra Obbl 

8,950 

8,935 0,607 

3,636 

Ducato Fix Euro MT 

6,809 

6,792 1,279 

3,402 

Dws Euro Risk 

12,088 

12,075 0,524 

3,635 

Dws F&F Euroreddito 

12,224 

12,212 0,493 

3,620 

Dws Obbligazion. Euro 

6,264 

6,257 0,385 

2,976 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,685 

16,650 0,518 

3,724 

Epsilon Qincome 

6,535 

6,514 1,114 

6,729 

Eurocons.Obb.NVLT. 

5,541 

5,527 0,911 

5,422 

Eurom. Euro LongTerm 

7,509 

7,493 0,873 

4,538 

Eurom. Reddito 

13,923 

13,895 0,753 

3,965 

Fin Et Eu Bd 

5,076 

5,060 0,834 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,374 

8,358 0,661 

4,16/ 

Fineco AM Eurobb MT 

5,774 

5,766 0,662 

3,495 

Fineco Reddito 

14,411 

14,373 0,833 

5,544 

Fondaco Eurogov Beta 

103,059 

103,059 0,784 

0,000 

Fondersel Euro 

7,182 

7,175 0,913 

5,015 

Generali Bond Euro 

9,073 

9,055 0,744 

5,623 

Gestìelle Etico Obb. 

5,589 

5,578 0,739 

5,133 

Gestìelle LT Euro 

7,182 

7,163 0,970 

6,8/5 

Gestìelle MT Euro 

13,268 

13,247 0,523 

3,56/ 

Imirend 

8,993 

8,979 0,514 

4,307 

Intra Obb. Euro 

5,291 

5,284 0,704 

5,084 

Leonardo obbl. 

6,608 

6,593 0,839 

6,255 

Mediolanum Euromoney 

6,918 

6,903 0,682 

3,8// 

Mediolanum Italmoney 


6,795 0,633 


Nextra BondEuro 

6,916 

6,893 1,082 

6,254 

Nextra BondEuro MT 

9,410 

9,394 0,642 

3,/94 

Nextra Long Bond E 

8,581 

8,544 1,418 

9,048 

Nextra SR Bond 

5,385 

5,374 0,617 

4,502 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,564 

15,532 0,718 

4,520 

Nordfondo Obb.Europa 

/,859 

7,838 0,886 

4,745 

Open F.Obb.Euro 

5,601 

5,592 0,701 

4-/31 

Optima Obbligazionario Euro 


6,277 0,721 

4,3/3 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,442 

7,428 0,991 

4,965 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,379 

7,365 0,944 

4-/41 

Pioneer Obb.Euro GovA 

6,372 

6,361 0,951 

4,8/0 

Prim.Bond Euro 

5,295 

5,278 0,992 

3,838 

Prof Eu Bond 

6,146 

5,130 1,120 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,08/ 

29,003 0,818 

3,663 

Ras Obbl. T 


28,779 0,743 

5,305 

Sai Eurobblig. 

11,789 

11,772 0,657 


Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,414 

12,392 0,943 

6,421 

Sanpaolo Ob. Euro LT 



9,196 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

/,22U 

7,214 0,571 

3-/31 

Uniban Obb. Euro 

5,247 

5,238 0,556 

3,552 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,604 

5,594 0,846 

6,723 

Vegagest Obbl.Euro 

5,878 

5,869 0,789 

5,359 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

5,031 

5,030 

0,660 

1,821 

Aureo Corp.Europa 

5,434 

5,422 

0,891 

4,100 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,570 

6,561 

1,061 

4,868 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,618 

4,609 

1,428 

4,079 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,377 

6,362 

1,190 

5,196 

Capitalg. Bond Corp. 

6,585 

6,573 

1,059 

4,259 

Carige Corporate Euro 

6,109 

6,095 1,243 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,174 

5,161 

1,292 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,118 

6,099 

1,848 

4,796 

DWS Corporate Bond Le 

6,449 

6,435 0,987 


Effe Ob. Corporate 

6,026 

6,014 1,362 

5,019 

Generali Corp. Bond Euro 

6,216 

6,200 

1,818 

6,039 

Gestìelle Corp. Bond 

5,976 

5,964 

0,742 

3,876 

Nextra BondCorp.Euro 

6,611 

6,594 

1,365 

4,953 

Nextra Corp. BreveT. 

7,410 

7,403 

0,584 

2,405 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,530 

6,514 

1,650 

4,681 

Pioneer Ob Euro Crp ELA 

5,349 

5,337 1,192 

5,436 

Prim.Bond C-Euro 

5,391 

5,376 

1,107 

4,234 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,530 

5,525 

1,152 

4,814 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,316 

6,315 

0,302 

1,121 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,536 

6,521 

4,693 

8,770 

Gestìelle H.R. Bond 

5,083 

5,077 

4,438 

6,517 

Nextra BondHY Europa 

5,830 

5,819 

4,649 

9,752 

Nordfondo ObbAlto R 

4,962 

4,957 

4,883 

5,935 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari 6,536 6,489 2,013 

0,740 

Generali Bond Dollari 

5,695 

5,655 

1,751 

-0,140 

Gestìelle Cash Dir 

5,433 

5,392 2,471 

1,684 

Nextra CashDollaro 

12,031 

11,935 

2,270 

0,923 

Nextra CashDollaro-$ 

14,830 

14,838 2,337 

0,9/8 

OB. DOLLARO GOV. M/L 

Arca Bond Dollari 7,876 

7,814 

2,140 

2,074 

Aureo Dollaro 

5,456 

5,396 2,191 


Azimut Reddito Usa 

5,549 

5,501 

1,966 

1,66/ 


pielle H.ObbAmer 

7,126 

7,078 2,004 

1,88/ 


piemmeUSBond 

4,771 

4,726 2,075 


B 

1 Obbligazioni Dollaro 

5,579 

5,538 2,086 

2,142 

Capitala. Bond-$ 

6,381 

6,323 

1,982 

1,576 

D 

cato Fix Dollaro 

6,892 

6,831 

2,210 


Eurom. North Am.Bond 


8,148 2,224 

2,1/3 

Fineco PuLUSA Bond 

6,111 

6,063 

1,901 

0,180 

Fondersel Dollaro 

7,977 

7,900 2,125 

2,112 


7,837 

7,770 

1,845 

2,058 

Nextra BondDollaro 

7,583 

7,513 2,279 


Nextra BondDollaro $ 

9,347 

9,341 

2,340 



rdfondo Obb.Doll. 

12,779 

12,666 

2,077 

2,437 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond Fund L 

5,555 

5,509 

2,076 

1,908 

Ras Us Bond Fund T 

5,515 

5,470 

1,997 

1,622 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,540 

6,500 

2,830 

3,826 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. InL 8,145 8,100 

0,979 

4,223 

Alpi ObbligazJnt. 

7,000 

6,976 

1,258 

5,026 

Alto Intem. Obbl. 

5,585 

5,552 

1,104 

4,217 

Arca Bond 

11,283 

11,222 

1,120 

4,077 

Arca Multfifondo A 

5,303 

5,289 

0,417 

3,031 

Aureo Bond 

7,286 

7,239 

1,223 

4,470 

Aureo FF Prudente 

5,310 

5,303 

0,397 

2,688 

Azimut Rend. InL 

8,641 

8,593 

0,923 

3,871 

Bini Obblig Globale 

5,620 

5,579 

0,861 

3,537 

BipiqlleH.Obb.Glob 

10,303 

10,252 

1,178 

3,579 

Bipiemme Pianeta 

8,279 

8,226 

1,087 

4,335 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,024 

4,992 

1,372 

3,802 

BPVI Bond 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. totem. 

5,287 

5,259 

1,167 

4,013 

C.S. Obbl. Intemaz. 

7,564 

7,517 

1,150 

3,973 

CA-AM Mida Obb.InL 

11,386 

11,301 

1,254 

3,934 

Capitala. Global B 

8,315 

8,264 

1,070 

4,815 

Carige Obbl. Intemazionale 

5,213 

5,176 

1,361 

4,302 

Canparma Nextra Bond 

8,615 

8,560 

1,068 

4,386 

Ducato Fix Globale 

7,931 

/,882 

1,006 

2920 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,057 

5,030 

1,302 

4,570 

DWS Bond Risk 

9,819 

9,756 

1,342 

3,817 

Dws F&F Reddito totem. 

7,613 

7,570 

1,5/4 

4,689 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,913 

13,835 

1,3// 

3,813 

Dws Obblig. Intemaz. 

11,079 

11,018 

1,040 

3,359 

Euroconsult Obb.InL 

6,672 

6,635 

1,091 

3,667 

Eurom. Inter. Bond 

9,001 

8,943 0,908 

3,258 

Rneco AM Global Bd 

13,495 

13,420 

1,177 

4,588 

Fondersel totem. 

12,450 

12,367 

1,318 

3,802 

Generali Bond Intemaz. 

13,081 

13,005 

1,121 

4,181 

Gestìelle Bond 

9,748 

9,694 0,974 

4,35/ 

Gestìelle BTOcse 

6,365 

6,340 

0,856 

1,257 

Gestìelle Obb. Inter 

5,822 

5,791 

1,252 

4,920 

Imi Bond 

13,984 

13,907 0,866 

3,862 

Laurin Bond 

5,501 

5,473 

1,028 

3,792 

Leonardo Bond 

5,432 

5,401 

1,042 

4,865 

Mediolanum Intermoney 

6,730 

6,693 0,968 

3,338 

ML MSeries Bnd 

5,427 

5,419 

0333 

4,105 

Nextra Bondlnter. 

8,205 

8,151 

1,084 

4,403 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,886 

11,817 

0,926 

4,154 

Opima Obbl. Ebro Giobbi 

6,202 

6,195 

0,437 

3,799 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,090 

11,021 

1,455 

4,791 

Pioneer Obbl. tot. Gov. B 

11,000 

10,932 

1,411 

4,553 

Prim.Bond tot. 

4,677 

4,648 

0,516 

1,365 

Ras Bond Fund L 

14,523 

14,427 

1,199 

4,768 

Ras Bond Fund T 

14,427 

14,333 

1,107 

4,422 

Sai Obblig. totem. 

7,968 

7,910 1,310 3,967 

Sanpaolo Obbligaz. InL 

10,991 

10,943 



Sofid Sim Bond 

6,733 

6,690 

1,066 

4,226 

Vegagest Obb.lntem. 

5,157 

5,124 

1,217 

4,456 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,243 

6,229 

0,938 

3,963 

Arca Corporate BT 

5,096 

5,093 

0,751 

1,676 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,590 

4,578 

0,548 

3,192 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,966 

5,956 

1,445 

4,137 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,133 

7,123 

5,487 

10,503 

MCGes. FdF H.Y. 

6,303 

6,291 

4,130 

8,318 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,268 

4,234 

-0,070 

1,474 

Capitalg. Bond Yen 

4,966 

4,929 

-0,221 

0,792 

Ducato Fix Yen 

4,377 

4,345 

-0,182 

1,980 

Eurom. Yen Bond 

7,951 

7,888 

-0,376 

1,029 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

11,008 

10,971 

3,663 

10,334 

Aureo Alto Rend. 

7,087 

7,011 

4,698 

9,927 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,098 

8,071 

3,/6/ 

10,568 

Bnl Obbl Emergenti 

18,534 

18,412 

5,050 10,275 

Capitalg. BqndEM 

7,//3 

7,738 4,420 10,522 

Oucatq Fix Emergenti 

11,118 

11,076 

3,088 

8,638 

Eurom. Risk Bond 

5,974 

5,957 

2,393 

0,000 

Gestìelle E.Mkts Bnd 

8,007 

7,982 

3,383 

9,251 

Nextra BondEm.VAttìv 

10,309 

10,197 

5,907 

11,208 

Nextra BondEm.VCop. 

9,272 

9,249 

2,919 

9,327 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,027 

6,9/9 

3,965 

9,200 

Optima Obb. Em. Market 

6,249 

6,191 

5,415 

10,426 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,128 

9,065 

5,673 

15,982 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,213 

5,172 4,385 

7,863 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,175 

5,135 4,272 

7,499 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,109 

6,094 

4,143 

9,245 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,673 

15,654 

0,326 

2,118 

Anima Convertìbile 

5,571 

5,550 4,326 

4,856 

Aureo Gestiobb 

9,395 

9,346 

1,108 

4,715 

Azimut Floating Rate 

6,915 

6,914 

0,072 

0,758 

Azimut Reai Value 

5,109 

5,090 0,690 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,132 

8,125 

0,160 

2,560 

BnlStrat.Uq.Piu' 

9,250 

9,248 

0,228 

1,082 

BnlTes Ljquid. 

5,012 

5,010 0,240 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,423 

4,382 

2,717 

3,148 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,039 

5,003 

6,017 

7,258 

Ducato Fix Convertìbili 

8,015 

8,022 

3./04 

4,853 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,831 

5,823 0,344 

2,155 

Fineco Global HY 

6,363 

6,325 

4,517 

9,707 

GAM ILBnd.Sel.Fd 

5,346 

ò,326 

0,925 

2,827 

Generali Conv. B. Europa 

5,299 

5,309 4,806 

6,792 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,081 

5,069 

0,415 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,067 

5,062 

0,456 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,264 

3,236 

1,348 

0,000 

Gestìelle Glob.Conv. 

6,265 

6,26/ 

3,571 

4,713 

Mediolanum Ri.Re. 

12,683 

12,638 

2,183 

5,345 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,909 

10,884 

1,439 

4,479 

MGreciaObb 

6,974 

6,944 

1,087 

4,746 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,113 

5,120 

4,028 

5,401 

Ras Cedola L 

6,234 

6,225 

0,368 

2,570 

Ras Cedola T 

6,190 

6,181 

0,306 

2,239 

Ras Spread Fund L 

5,821 

5,810 

2,699 

7,339 

Ras Spread Fund T 

5,772 

5,761 

2,613 

6,968 

Sanpaolo Currency Risk 

7,577 

7,560 

0,771 

0,584 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,842 

6,835 

3,369 

8,242 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,629 

5,622 

0,969 

6,007 

SanPaolo Reddito 

6,078 

6,077 

0.2/9 

1,368 

Sanpaolo StraL Obb. 100 

5,661 

5,655 

1,071 

4,273 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,068 

6,064 0,487 

3,506 

SolidITAS 

5,111 

5,110 0,908 

3,535 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,560 

5,558 

0,252 

0,981 

Alleanza Obbl. 

5,663 

5,654 

1,848 

7,958 

Alto Obbligazionario 

7,965 

7,954 

1,323 

6,755 

Anima Fondimpiego 

17,852 

17,821 

3,604 

5,721 

Arca Obbligaz. Europa 

7,727 

7,709 

1,6/1 

7,290 

Azimut C Pro 

5,250 

5,247 

1,039 

3,816 

Azimut Solidity 

7,364 

7,354 0,891 

3,645 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,239 

5,237 

2,324 

5,370 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,357 

5,350 

1,535 

5,266 

Bim Corporate Mix 

5,156 

5,143 

2,099 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,398 

9,385 

2,075 

6,820 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,365 

10,362 

0,945 

3,660 

Bipielle Profilo 1 

4,866 

4,849 

1,948 

4,690 

Bipiemme Plus 

5,677 

5,676 

2,307 

7,154 

Bipiemme Sforzesco 

8,742 

8,729 

1,498 

5,085 

Bnl per Telethon 

5,414 

5,391 

2,344 

9,706 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,425 

5,419 

1,592 

5,565 

CAMulLDif 

5,058 

5,055 

0,958 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,146 

5,146 

0,803 

2,653 

CanPa Nextra Pr Dinl 

5,144 

5,144 

1,520 

2,450 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,104 

5,103 

1,411 

2,244 

Cr.Cento Misto Best 

5,389 

5,384 1,126 

3,6/4 

DWS Bilanciato 0-20 

5,565 

5,558 

1,090 

4,468 

Dws F&F Quadrante 1 


9,114 

1,321 

4406 

DWS Reddito Le 

7,144 

7,148 

1,218 


Effe Un. Prudente 

4,929 

4,918 

1,923 

6,412 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,350 

5,344 0,772 

4,146 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,035 

6,623 

2,218 

/,869 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,929 

5,916 

1,368 

6,369 

Fineco AM Valore Pr95 

5,376 

ò,3/8 

1,0/2 

1,85/ 

Fineco Impiega 

6,623 

6,604 

1,830 

6,926 

Generali Cash 

6,252 

6,23/ 

1,477 

6,945 

GeoGI.Conv.Bond 

3,362 

5,337 4,339 

6,452 

Gestìelle GI.Ass.1 


8,297 

1,441 

4-/80 

Gestìelle Obbl. Misto 

10,166 

10,145 

1,044 

4,043 

Grifobond 

7,139 

7,116 

1,005 

3,075 

Griforend 

7,490 

7,481 

0,6/2 

1,468 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,127 

5,126 0,786 

2,581 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,157 

5,155 

0,762 

2,64/ 

Intesa CC ProLDinamica 



1,434 

2,146 

Leonardo 80/20 

5,644 

5,641 

1,420 

6,110 


Descr. Fondo 

Ultimo 

5,092 

Prec. 

5,088 

Rend. 
3 mesi 

1,576 

Rend. 

Anno 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,561 

5,553 

1,441 

4,669 

«a Equilibrio 

7,335 

'.293 

2,145 

5,982 

Nextra Rendita 

6,332 

6,324 

1,301 

5,2/4 

Nextra SR Equity 10 

5,402 

5,389 

1,809 

4,995 

Nextra SR Equity 20 

5608 

559/ 

2,61/ 

7,166 

Nordfondo ELObb.M. 

6,063 

6,948 

1/62 

6,705 

Pioneer Obb. Misto A 

8,361 

8,344 2,200 

6/41 

Pioneer Obb. Misto B 

8,292 

8,275 2,143 

6,513 

Prim.Obb.Misto 

5,420 

5,411 

2,516 

8,335 

Ras LongTerm B. F. L 

6,157 


1,819 

5,3/4 

Ras LongTerm B. F. T 

6,118 

6,10/ 

1/46 

5,948 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,294 

5,292 

1,146 

5,186 

Sanpaolo Protezione 95 

5,245 

5251 

1/85 

4,996 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,604 

5,59/ 

2,1/9 

6,520 

Veg Sin Mod 

5,193 

5,191 

1,485 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,469 

5,458 

1./11 

5,315 

Zenit Obbligazionar. 

7,437 

7,429 

1,335 

4,953 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,042 

6,027 

0,801 

5,833 

Bipiemme Risp Ced 

5,197 

5,192 

0,503 

2,718 

Bipiemme Risparmio 

7,999 

7,989 

0,629 

2,934 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,855 

7,825 

0,281 

1,068 

CA-AM Mida Dinamic 

5,133 

5,126 

0,313 

1,923 


9,183 

9,183 

1,236 

1,762 

Consultìn. High Yield 

5,252 

5,227 

3,041 

5,802 

Consultìn. Reddito 

7,072 

7,000 

1,014 

2,522 

Ducato Rx Rendita 

18,087 

17,986 2,400 

3,280 

Eurom. Total Return Bd 

6,090 

6,083 

0,744 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,156 

7,148 0,590 

9,633 

Generali InsLBond 

5,130 

5,121 

0.628 

4,435 

Geo Global Bond TR 1 

5,854 

5,851 

0,412 

1,844 

Geo Global Bond TR 2 

5,765 

5,762 

0,436 

1,873 

GestCPITRO 

5,076 

5,075 0,894 

1,520 

Ritorni Reali 

5,138 

5,125 

1,702 

0,000 

Sanpaplq Global B.Risk 

8,352 

8,328 

1,236 

3,932 

Vega Ob FI 

5,024 

5,020 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Anima Uquidita' 

5,841 

5,840 

0,430 

1,848 

ArcaBT 

7,965 

7,964 0,201 

1,181 

Arca BT-Tesoreria 

5,185 

5,184 0,290 

1,507 

Aureo Uquidita 

5,194 

57I93 

07309 

1,426 

Azimut Garanzia 

11,388 

11,385 

0,158 

1,155 

Bipielle F.Uquidìla 

7,391 

7,389 0,244 

1,330 

Bnl Cash 

20,196 

20,194 

0,293 

1,330 

Bnl Uquidita Euro 

5,438 

5,438 0,240 

1,041 

BPU Pra.Uquidita' 

5,125 

5,124 0,313 

1,405 

CA-AM Mida Monetar. 

11,183 

11,181 

0,323 

1,249 

Capitalg. Liquid. 

6,602 

6,601 

0,334 

1,382 

Carige Uquidita Euro 

5,753 

5,753 0,296 

0,000 

Ducato Rx Uquidita 

6,122 

6,120 0,311 

1,677 

Ducato Rx Monetario 

7,743 

7,741 

0,259 

1,375 

Dws Crescita Risparmio 

7,476 

7,476 0,201 

1,000 

Dws F&F Moneta 

6,562 

6,561 

0,306 

1,469 

Dws Uquidita 

6,781 

6,780 0,325 

1,436 

Dws Tesoreria Imprese 

7,578 

7,577 0,278 

1,33/ 

Epsilon Cash 

5,642 

5,641 

0,409 

1,566 

Eurom. Tesoreria 

10,302 

10,300 

0,253 

1,238 

Fideuram Moneta 

13,430 

13,429 0,261 

1,084 

Rneco AM Cash 

5,690 

5,690 0,282 

1,192 

Fineco AM Uquidita' 

5,634 

5,634 

0,392 

1,697 

Fondaco Euro Cash 

101,022 

100,984 

0,412 

o,0oo 

Fondersel Cash 

8,309 

8,307 0,314 

1,589 

Generali Uquidita 

5,996 

5,996 0,335 

1,507 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,084 

5,090 

0,594 

1,802 

Gestìelle Cash Euro 

6,488 

6,487 0,309 

1,391 

tot SistLql 

5,036 

5,035 0,299 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,432 

5,431 

0,349 

1,426 

Nextam P.Uquidita 

5,286 

5,284 0,266 

1,498 

Nextra Tesoreria 

6,969 

6,968 

0,288 

1,338 

Nordfondo Liquidità 

5,627 

5,626 

0,303 

1,314 

Optima Money 

5,618 

5,617 0,268 

1,171 

Perseo Monetario 

6,761 

6,760 0,207 

0,986 

Pioneer Uquidita A 

7,634 

7,632 

0,302 

1,462 

Pioneer Liquidità B 

7,570 

7,568 0,252 

1,230 

Ras Uquidita' A 

5,080 

5,078 0,316 

1,357 

Ras Liquidità'B 

5,104 

5,102 0,393 

1,714 

Sai Uquidita' 

10,447 

10,445 

0,394 

1,664 

Sanpaolo Uq.CIB 

6,784 

6,784 0,311 

1,269 

Sanpaolo Uquidita' 

6,709 

6,709 0,254 

1,009 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Uquidita Dollaro 

4,773 

4,737 

2,403 

0,866 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,888 

4-892 

0659 

2,474 

Abis Ressibile 

5,330 

5,332 3,015 

3,535 

SgòraFt* 

5,707 

5,714 3,126 

5,412 

Alarico Re 

5,222 

5,229 3,735 27,615 

Anima Fondattivo 

13,913 

«,881 

5,722 11,563 

Aureo Ressibile 

5,699 

5,709 5,615 20,156 

Azimut Str. Trend 

5,215 

5,214 4,656 

orno 

Azimut Trend 

21,463 

21,469 6,882 20,093 

Azimut Trend Italia 

17,882 

17,884 

7,866 28,833 

Bim Ressibile 

4,519 

4,486 

7,111 

16,170 

Bipielle F.Free 

4,184 

4,194 6,926 12,172 

Bipiemme Trend 

2,925 

2,925 3,576 5,178 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,056 

5,055 0,577 0,858 

Bnl Flessibile 

20,655 

20,706 

7.556 

11,679 

Bnl Strategia Rend. 

5,429 

5,425 

0,537 

1,991 

Bnl Tes Rendimen. 

5,031 

5,028 

0,620 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,185 

5,185 

2,673 0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,287 

5,280 

1,225 

5,088 

Capitalg. Red.Piu' 

6,629 

6,626 

1,222 

4,989 

Capitalg. Risk 

7,082 

7,076 

5,012 

10,484 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,180 

5,179 0,583 

0,000 

Ducato Etico Rex Civita 

4,543 

4.531 

T793 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,321 

10,317 

w 

6,976 

Ducato Rex 30 

16,674 

16,626 

2-232 4,526 

Ducato Portf. Flessibile 

4,430 

4,422 

4,654 10,722 

Dws High Risk 

6,658 

6,661 

3/417 

7,909 

Dws Trend 

4,172 

4,176 7,804 

13,062 

Epsilon QRetum 

5,387 

8.4» 

7,161 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,379 

4,369 6,390 12,311 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,168 


Fineco AM Obiettivo 2007 

5,274 

5,271 

1,677 

3,901 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,474 

5,471 

2,875 

6,789 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,682 

5,686 

4,641 

9,882 

Rneco AM Prof Att. 

5,026 

5,019 

4,295 

7,508 

Formulai Balanced 

6,641 

6,643 

JA21 

7,773 

Formula 1 Conservat 

6,517 

6,515 

1337 

-gsr 

Formula 1 High Risk 

6,494 

6,497 

5,149 13,810 

Formulai LowRisk 

6,443 

6,441 

3273- 

11 

Formula 1 Risk 

6,395 

6,398 

4,442 12,272 

Generali InstEquity 

5,528 

5,540 8,286 25,762 

Generali Medium Risk 

5,381 

5,377 

1,452 

5,242 

Generali Risk 

5,528 

5,531 

2,427 

6,945 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,564 

5,497 

9,312 

23,288 

Gestìelle Flessibile 

12,196 

T » 

5,758 

6,964 

Gestìelle T.RAmeric 

5,103 

5.132 

2,883 

2,265 

Gestione T.R.Giapp 

5,561 

5,536 

4,256 

5,202 

Gestnord Asset Al 

5,424 

5,420 3,275 

8,632 

Grifoplus 

5,453 

5-454 4,644 

7,469 

Intesa Premium 

5,154 

5,153 0,980 

3,349 

Intra Assoluto 

5,024 

5.834 

O460 

0,000 

Intra Flessibile 

5,132 

5.131 

0726 

3,405 


5,938 

5,942 3,540 

8,934 

Iride 

5,095 

5,092 

2,022 

0,000 

Kair M-Ma Gl 

1023,151 1 

010,401 

0.000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,198 

6,196 

1.523 

5,158 

I 

I 

1 

6,154 

6,154 

5,359 

20,454 

Leonardo Flex 

2,232 

2,236 

1,871 

5,582 

M.Gestìon Trend Global 

5,073 

5,071 

4,185 

5,724 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,502 

6,494 

7,311 

15,468 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,009 

3,011 

2,000 

5,579 

Nextra Obiettivo Red 

7,490 

7,488 

0,794 

1,477 

Nextra Team 1 

5,541 

5.540 

0,654 

2,440 

Nextra Team 2 

5,174 

5/i68~ 

w 

5,056 

Nextra Team 3 

4,606 

4,601 

2384 

6,596 

Nextra Team 4 

4,061 

4,057 4,881 

11,474 

Nextra Top Approach 

5,576 

5,574 

0,850 

L4£ 

Nextra Top Dynamic 

5,637 

5,644 

3,034 

7,147 

Paritalia Orchestra 

69,381 

69,252 

2,386 

zm 

Prim.Trading FI.G 

4,848 

4,853 

2,996 

7,471 

Prof El Fle 

5,355 

5,343 

4,305 

0,000 

Prof Eur TR 

4,851 

4 - 851 

-0,411 

0,000 

Profilo Best F. 

5,715 

5,708 4,231 

11,556 

Ras Opport. L 

4,886 

4,897 

5,234 

4,446 

Ras Opport. T 

4,857 

4,867 

5,153 

4,160 

Ras TR Dinamico L 

5,100 

5,102 

2,041 

0,000 

Ras TR Dinamico T 

5,088 

5,091 

1,964 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,071 

5,071 

1,298 

0,000 

Ras TR Prudente T 

5,059 

5,060 

1,220 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,200 

4,204 

2,140 

5,767 

Tank Ressibile 

5,507 

5,516 

3,730 

10,272 

Vegagest Flessib. 

5,987 

5,986 

1,768 

6,587 

Zenit Absolute Return 

6,305 

6,304 

2,754 

5,771 
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Il dvd dello spettacolo 

sui 25 anni di Bobo 


sui 25 anni di Bobo 

in edicola 

con l’Unità a € 9,90 in più 

IN SCENA 

in edicola 

con l’Unità a € 9,90 in piu 



uerra 


UN GRANDE BLOB, DURO COME BOB DYLAN 
UN CAMPOLUNGO SULLA GUERRA INGRJSTA 

Immagini come parole di un racconto frenetico, eccitato, come 
una poesia che srotola veloce lungo lo scivolo di un «aquafun» 
senza fondo, senza arrivo. Così era il gigantesco Blob dell’altra 
sera, un Blob speciale sulla guerra, sui destini di guerra, sugli 
inganni, sulla crudeltà, sulla politica, sul sangue, sul tempo, sui 
corpi, sulle civiltà. Una pesia dura e spietata come un vecchio 
pezzo di Bob Dylan, quando i suoi versi erano 
una pallottola di verità conficcata nel blob di 
bugie dei Padroni della Guerra. Che gran 
miracolo vedere e rivedere, frantumati dal ritmo, 
accatastati come i corpi del carcere democratico 



di Abu Graib inchiodati da una celebre fotocolor, Bush col suo 
volto fisso e spento, Berlusconi con i suoi denti da 
Gambadilegno, e poi Fini e tutti quelli che la guerra l’hanno 
imposta al mondo e anche a noi che non la volevamo. Occhi e 
sorrisi, decapitazioni, bimbi falciati da bombe senza cuore, aule 
istituzionali, guerre sante sporche di letame, guerre di civiltà che 
puzzano di cadavere, slogan, parole d’ordine di regime, affari 
zozzi, e ancora e sempre bugie di potere. Nelle carceri e fuori, 
nella democrazia dei cannoni, nella violenza di chi dice di avere 
la verità in tasca e intanto succhia il sangue di chi il potere non ce 
l’ha. Una immensa ruota senza fortuna, un gran transatlantico 
alla deriva mosso da un motore ipocrita e stupido. E noi a bordo, 
come clandestini. Grazie Blob. 

Toni Jop 


DISSENSI IN MUSICA Tocca 
a Vasco Rossi aprire il «coro» di 
cuori ribelli che da domani trove¬ 
rete in edicola con l'Unità. Va¬ 
sco non ha bisogno di presenta¬ 
zioni. lldiscoè«C’èchidice no», 
roba dell’87. Un segno forte dei 
tempi che sarebbero venuti 

U di Giordano Montecchi / Segue dalla prima 



on perché Vasco sia un anticristo, ci manchereb¬ 
be, ma perché con le sue canzoni, il suo modo 
d'essere impersona un potere mediatico vero, po¬ 
tente, capace di parlare ai cuori - proprio così: ai 
cuori - con un linguaggio che è fortissimo, coin¬ 
volgente e inesorabilmente antitetico a tutti colo¬ 
ro che invece parlano da sogli, cattedre e palazzi 
del potere. Se non altro, Vasco Rossi, l'indefmibi- 
le per definizione, è il nemico involontario ma 
acerrimo - e forse invincibile - di tutti coloro che 
predicano le retoriche ideologiche, confessiona- 









I lasco Rossi durante un recente concerto 


Grazie Vasco: c è ancora chi dice no 



? 

‘ f ; 

H—— 


La copertina 
del cd 
di Vasco 
Rossi 
prima 
uscita 
della collana 
in vendita 
con «l’Unità » 


li, fideistiche. Non antagonista (Vasco non ga¬ 
reggia), bensì semplicemente altro, fuori, antiteti¬ 
co e fors'anche eterologo. Con Vasco, semplice- 
mente, vi guardate - ci guardiamo - attorno e ci 
accorgiamo che, almeno per stasera, non c'è nien¬ 
te da credere. Domani vedremo. Eppure Blasco, 
lui così fuori, da trent'anni ormai, si porta dentro 
una sua verità cruda, assolutamente quotidiana, 
trasversale, impolitica, che passa attraverso le 
ideologie e le generazioni. Troppa responsabilità 
forse, per uno come lui che appena cerchi di dime 
la sostanza ti senti mezzo cretino e mezzo bab- 

II suo è da sempre 
un linguaggio 
trasversale e senza 
ideologie. Capace di 
parlare direttamente 
al cuore della gente 


bione. E così succede a chi vuole «capire» il suo 
mondo, a chi lo intervista, a chi vuole magari le¬ 
gittimarlo come opinion leader, o addirittura dar¬ 
gli una laurea ad honorem. Capiremo fino in fon¬ 
do questi perché (e Vasco con noi) il giorno in cui 
genitori e figli, studenti e presidi, gente del bar e 
gente del palazzo andranno d'amore e d'accordo, 
intendendosi al volo. Cioè mai. Con le sue canzo¬ 
ni così sapientemente viscerali e antipoetiche, 
maldestramente sentimentali o focosamente ri¬ 
belli, Vasco è ciononostante un poeta, un poeta 
«inintenzionale», che si è costmito pezzo a pezzo 


la sua immagine di trasgressore incallito, rintro¬ 
nato come siamo rintronati tutti quando ci gira 
storta, con qualche grillo e qualche bollicina di 
troppo per la testa, il brivido del non sapere mai 
se riusciremo a frenare in tempo. E un nichilismo 
speciale il suo, così umano, così antifilosofico 
eppure così profondo e interiore, così interiore 
che quando viene fuori balbetta malamente come 
i testi di tante sue canzoni. Disagio, rifiuto, con¬ 
flitto. Certo il Vasco Rossi nel quale milioni di 
persone si identificano (e decidiamoci una buona 
volta a togliere questa musica da quel ghetto gio- 

La sua disillusione 
sarà forse 
una medicina 
contro la virulenta 
aggressività dei nuovi 
credo fondamentalisti 


vanile che ormai le sta stretto di molte taglie), di 
cui sentono di condividere l'irregolarità e il fasti¬ 
dio per tutto ciò che è fuori dal proprio gruppo, 
nasce con un inconfondibile marchio di negativi¬ 
tà, quella spremuta di freak, televisione e perife¬ 
ria di cui si alimenta la combriccola del bar sotto 
casa (e andatevi a riascoltare La combrìccola del 
Blasco). Ma via via quel carattere ha svelato una 
potente energia interna, la vitalità di chi sbuffa, 
non capisce, sbatte la testa, si sforza e alla fine ne 
esce: ciò che in lingua aliena si chiama «valore». 
C'era una volta il poeta che, come ci hanno inse¬ 
gnato Benedetto Croce e tanti altri, trovava le pa¬ 
role per dire quello che tutti provavamo ma non 
riuscivamo a dire. Oggi funziona diverso. Il poe¬ 
ta è proprio quello che meglio di chiunque altro 
sa sbatterci davanti la nostra comune incapacità 
di dire e di sentire o forse di vivere. In questo sen¬ 
so Vasco Rossi è un maestro autentico. Nel 1987, 
quando uscì l'album C'è chi dice di no, questo 
giornale era l'«organo del Partito Comunista Ita¬ 
liano». Dubito che allora sarebbe stato politica- 
mente accettabile diffondere insieme a V Unità il 
qualunquismo giovanilista di Vasco Rossi. Ma è 


passato un secolo e quella lingua, quell'identità 
che appariva allora così ribelle, intrattabile, disil¬ 
lusa di tutto, era poco meno che una profezia, un 
sentire in anticipo gli slittamenti ulteriori e ineso¬ 
rabili di un cambiamento rispetto al quale Vasco 
già ci ispira una calda e sentita nostalgia per co¬ 
me eravamo, quando ci facevamo le canne senza 
nessun rimorso. La sua disillusione - che è forse 
un'ultima propaggine popolare ed estrema di illu¬ 
minismo - è forse una medicina contro la virulen¬ 
ta aggressività dei tanti nuovi credo fondamenta¬ 
listi. 

Quello che sembrava 
qualunquismo da 
ventenni si è rivelato 
poco meno di una 
profezia sul destino 
del nostro tempo 


IL CD Ha diciotto anni e non li dimostra. Anzi, ancora sembra incredibile che un unico ellepì possa contenere «C’è chi dice no», «Ridere di te» e «Vivere una favola» 

Un disco denso d’amore e rabbia. Velato d’ironia 


M di Andrea Carugati 


A riguardarlo oggi, questo disco del 1987, 
sembra incredibile che sia un Ellepì. E cioè 
che non sia una raccolta, uno dei tanti live o 
tracks che sono arrivati negli ultimi anni. Perché è 
così denso di successi e di parole famose, di musica 
che sta scolpita nella nostra vita di tutti i giorni, che 
non ci si crede che gli siano venute tutte insieme, 
queste canzoni. Che ci sia stato un momento così 
fertile da buttar fuori C ’è chi dice noe Ridere di te. 
Vivere una favola e Ciao. La prima, certo, è diven¬ 
tata quasi un manifesto del Vasco-pensiero, una co¬ 
lonna portante dei megaraduni negli stadi. Per la 
sua partenza così «silenziosa» che poi esplode in 
quel «tanta gente è convinta che ci sia nell’aldilà 
qualche cosa chissà...» che fa urlare ogni volta, ma¬ 


gia che non fatica a ripetersi, le masse stipate sul 
rettangolo verde. 

La rabbia, certo, «qualcosa che non va in questo 
cielo», quel qualcuno che «non sa più che ore so¬ 
no». Ma c’è molto altro in questo disco. C’è, l’amo- 


Otto canzoni che 
non raccontano mai 
le storie per intero 
ma solo attraverso 
flash e immagini 
di vita vissuta 


re, ad esempio. L’amore alla Vasco, con quell’aria 
di fragilità e nostalgia anche quando è appena nato 
e dovrebbe correre. L’amore di lui che, come sem¬ 
pre, ha «qualche anno in più» ma invidia la sicurez¬ 
za di lei, che sembra così sicura «di tutto intorno a 
sé», che sa sempre cosa fare e che cosa è giusto o 
no. L’amore che si aggrappa alle certezze di lei, che 
poi in fondo sono un’illusione, visto che anche lei 
alla fine non riesce a essere onesta con se stessa. 
Restano loro due sotto le stelle, che stanno in cielo. 
E i sogni? «I sogni non lo so solo che son pochi 
quelli che si avverano», risponde Vasco, con una di 
quelle sue frasi che restano, che magari in bocca a 
un altro potrebbero suonare come banalità, ma lui 
riesce a dircele con quei suoi occhi luminosi e spau¬ 
riti che ti viene voglia di dargli retta. Come quell’al- 
tra, «cosa non darei per stare su una nuvola...». 


Si diceva di un disco densissimo. Anche di ironia. 
Come Lunedì, quel «la ragazza mi ha lasciato e so¬ 
no stato anche bocciato e non andrò via». Facile 
pensare ai tanti liceali che forse oggi non sono più 
bocciati e neanche rimandati, a differenza del 
1987, ma che continuano a odiare il lunedì, in que¬ 
sto solidali con i loro cugini più grandi che ormai 
sono al lavoro. Vasco ha sempre dichiarato che lui, 
a differenza dei cantautori più adulti come Guccini 
e De André, le storie non le racconta per intero, ma 
solo per immagini, flash. Tipo «Toffee, passami 
l’asciugamano bianco sul divano». Eccolo qui il 
flash che ti racconta una storia: «E adesso basta va¬ 
do fuori, sempre se trovo i pantaloni». C’è tutta la 
noia e lo «scazzo» di un pomeriggio di inizio esta¬ 
te... Una storia accennata e perfetta per parlare del¬ 
le storie dei ragazzi del prato. 


Sette dischi con l’Unità 


Il numero è biblico: sono sette i dischi che, a 
partire da domani, con l’Unità 
accompagneranno la vostra estate. Sette dischi 
non qualunque per sette artisti non qualunque, 
tanto per fare cassetta. Com’è nelle nostre 
abitudini editoriali. Con un’ideadi fondo che li 
contiene e li solidarizza nel loro senso profondo. 
Li abbiamo raccolti sotto l’ombrello delle 
«Canzoni del dissenso». Il che non significa che 
siano dischi e musica di lotta, ma semplicemente 
testimoniano un disadattamento rispetto alle 
regole del sistema denso di riflessi in senso lato 
«politici». Sono arti e vite che non stanno al gioco 
così come il potere loro richiederebbe. Vite e arti 
che sanno dire di no. Come quella di Vasco 
Rossi, del quale da domani presentiamo «C’è chi 
dice no», Un lavoro pubblicato nell’87. Da allora 
sono passati quasi venf anni, eppure... Poi 
toccheràa Giorgio Gaber, ai Nomadi, a Pino 
Daniele, a Claudio Lolli, a Roberto Vecchioni, a 
Franco Battiato. «La libertà - cantava Gaber - 
non è uno spazio libero». Provate a vivere senza 
questi magnifici sette. 
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“La fisica riconosce 
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“La fisica riconosce 

il peccato” 


il peccato” 
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con l’Unità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

con l’Unità « € 5,90 in più 



La Juventus ha ingaggiato Abbiati 
Il portiere è stato dato dal Milan 
in prestito dopo l’infortunio 
(causato da Kakà) che ha costretto 
Buffon a tre mesi di stop. L’ad 
bianconero Antonio Giraudo 
ha ringraziato ufficialmente 


iparazione 



■ 08,30 Eurosport 

XtremeSports 

■ 11,00Sportltalia 

Rally, camp, del mondo 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 13,00 SkySport2 

WrestlingWwe 

■ 13,00 SkySportl 

Beach Soccer 

■ 13,00 Eurosport 

Tennis Wta 

■ 14,00 Eurosport 

Biliardo 


■ 16,00 RaiSportSat 

Vela 

■ 16,30 Rai3 

Ciclismo, Coppa 
Bernocchi 

■ 17,00 Eurosport 

Tennis Wta, daToronto 

■ 18,00Sportltalia 

Superbike Magazine 

■ 19,00 SkySportl 

Sport Time 

■ 19,45Sportltalia 

Calcio, speciale ritiri: 
Messina 


Italia a due facce: prima vola, poi soffre 

A Dublino gli azzurri vincono 2-1.1 gol (Pirlo e Guardino) all’inizio. Nella ripresa solo confusione 


UN’ITALIA bella a metà. Gli azzurri onorano 
l’appuntamento di metà agosto in Irlanda 
con un gran primo tempo. Poi, complici i trop¬ 
pi cambi di Lippi, i padroni di casa, nonostan- 



Alberto Guardino, autore del secondo gol, contrastato nell’area irlandese Foto di Andrew Medichini/Ap 

LE PAGELLE II gruppo verso l'affiatamento. Il milanista suggerisce, combatte, segna. Vieri è tonico ma sprecone 

Ok Pirlo e Roma, Alex si sacrifica 


■ di Francesco Luti 


te l’evidente divario 
tecnico, salvano 
l’onore sfiorando a 
più riprese la rimonta. 

Dopo appena 10’ Vieri ha già avu¬ 
to tre occasioni: nelle prime due 
l’attaccante del Milan difetta nello 
stop, nella terza colpisce il portie¬ 
re Given cercando di piazzare il 
pallone invece di scaraventare in 
porta con la consueta violenza. A 
sbloccare il risultato ci pensa allo¬ 
ra Pirlo (11’), ribadendo in rete 
una sbilenca respinta della retro- 
guardia dei “verdi”. 

La difesa di casa in realtà, sembra 
essersi conosciuta da poco e in cir¬ 
costanze misteriose: nessuno sa 
cosa fare e quel poco che fa, lo fa 
male. Anche l’esterno O’Shea, di 
stanza a Manchester (sponda Uni¬ 
ted) non fa una gran figura, rego¬ 
larmente limitato, sulla fascia, da 
Zaccardo. L’Italia insomma non 
fa una gran fatica a controllare la 
partita ed affondare, anche se Gi¬ 
lardino appare meno ispirato, e 
più defilato, del solito. Qualche 
grattacapo arriva allora dalla metà 
campo in giù, perché Nesta e Can¬ 
navaro sono lontani dalla piena 
forma e faticano un po’ contro il 
velocissimo Duff. Al 27’ Nesta pe¬ 
sca Vieri con un lancio da trenta 
metri: stavolta Bobo decide di non 
stoppare e indovina un sinistro al 
volo bellissimo e sfortunato (tra¬ 
versatile convince all’applauso 

Grande avvio 
tre occasioni 
e due gol 
Un errore riapre 
però la partita 


anche gli scetticissimi irlandesi. 
Passano altri tre minuti e la sem¬ 
pre più allegra difesa irlandese re¬ 
gala a Gilardino una doppia chan¬ 
ce per raddoppiare. L’attaccante 
piemontese spreca malamente la 
prima, ma sfrutta la seconda, ge¬ 
lando il Lansdowne Road. A 
“salvare” l’ora abbondante che 
manca alla fine ci pensa Zaccardo 
(ottimo fino a quel momento) gof¬ 
fo e impacciato su un innocuo 
cross dalla sinistra che consente a 
Andy Reid di accorciare le distan¬ 
ze. L’Irlanda, a corto di fantasia 
(assenti Robby e Roy Keane) met¬ 
te nel match quel che ha: molta 
grinta e tanta buona volontà. Arri¬ 
vano un paio di incursioni di Duff 
(decisamente il migliore dei suoi) 
e qualche conclusione da fuori su 
cui Roma è attento. Nel secondo 
tempo Lippi rivoluziona la forma¬ 
zione facendo spazio a Diana, 
Iaquinta, Grosso e Materazzi. La 
partita ne risente un po’, la perico¬ 
losità offensiva degli azzurri (nel¬ 
la circostanza nell’inguardabile di¬ 
visa bianca) anche. L’Irlanda non 
da mai la sensazione di poter pren¬ 
dere per mano la partita, ma è più 
convinta nel provarci. Gli uomini 
di Lippi si limitano a controllare 
affidando a Pirlo (il migliore) il 
compito di dettare tempi e modi 
del contropiede. A tre minuti dalla 
fine mi autentico miracolo di Ro¬ 
ma su tiro di Eliot nega all’Irlanda 
un pareggio meritato, ma visto il 
primo tempo e considerati gli as¬ 
senti, il prossimo impegno in Sco¬ 
zia, fa decisamente meno paura. 

Nella ripresa sei 
i cambi effettuati 
Lippi è soddisfatto 
«Sono contento 
del carattere» 


■ di Massimo Franchi 


ROMA 6,5 II 31 enne del Monaco 
sfata il mito che vuole sfavoriti in 
Nazionale gli “italiani all’estero”. 
Un’uscita un po’ a farfalle riscatta¬ 
ta dalla dimostrazione di riflessi 
sul tiro deviato al 41’e dal miraco¬ 
lo sull’ultimo affondo irlandese. 
Incolpevole sul gol di Reid. Non è 
Buffon, ma non lo fa rimpiangere 
troppo. 

ZACCARDO 6,5 L’ex rossoblù 
sostituisce Bonera con piglio, deci¬ 
sione e nessuna emozione. Liscio 
clamoroso sul gol irlandese quan¬ 
do va troppo sicuro per colpire di 
esterno un pallone che andrebbe 
spazzato. Si riprende nel secondo 
tempo con Lippi che gli dà fiducia. 
NESTA 6,5 Sicuro come al solito 
si fa notare anche per il lancio per 


Vieri che colpisce la traversa. 

Dal 1’ st MATERAZZI 5,5 II più 
utilizzato nella gestione Lippi non 
ha la stessa sicurezza del milani¬ 
sta. 

CANNAVARO 6 Meno deciso del 
compagno di reparto, scivola trop¬ 
po spesso sull’erba di Dublino. Lo 
stacco però è quello dei tempi mi¬ 
gliori e i giganti irlandesi di testa 
non fanno paura. Esce per un affa¬ 
ticamento muscolare. 

Dal 18’ st BARZAGLI 5,5 Molto 
titubante. 

ZAMBROTTA 6,5 Buona l’intesa 
con Del Piero. Si sovrappone spes¬ 
so sfruttando la velocità che Io ren¬ 
de unico al mondo. Diventa capita¬ 
no dopo l'uscita di Cannavaro. 
PIRLO 7,5 Vertice basso dei tre di 


centrocampo è il playmaker di 
ogni azione azzurra. Lanci e buona 
presenza nonostante qualche ap¬ 
poggio sbagliato. Bel gol al volo. 
Una sicurezza, oramai. 

Dal 31’ st BARONE S.v. Entra nel¬ 
la tormenta. 

GATTUSO 5,5 Un po’ confusiona¬ 
rio e spesso in ritardo a centrocam¬ 
po. La solita (a volte eccessiva) fo¬ 
ga che gli costa un’ammonizione. 
DE ROSSI 6 Come al solito gene¬ 
roso in fase di interdizione, copre 
bene la zona sinistra dove c’è Del 
Piero. Poche volte si propone in 
avanti, ma non è il suo mestiere. 
Dal 1 ’ st DIANA 6 La fascia destra 
è il suo pane, tanta corsa, qualche 
limite tecnico. 

DEL PIERO 6,5 Era il più atteso e 
non delude. Gioca fuori ruolo, lar¬ 
go a sinistra, ripiegando ben oltre 


la metacampo. Grande assist a Gi¬ 
lardino, meno bene nell’uno con¬ 
tro uno. 

Dal 1 ’ st GROSSO 6 Secondo dei 
cinque palermitani in squadra ad 
entrare in campo fa tornare l’Italia 
ad un più canonico 4-4-2. 

VIERI 6 Tre nitide palle gol nei pri¬ 
mi 10’. Tutte fallite. La condizione 
c’è (corre come mai in carriera), la 
freddezza meno. Sfortunato al 27’ 
nel tiro al volo che finisce sulla tra¬ 
versa. 

GILARDINO 6,5 Un gol di fino 
con un cucchiaio degno di Totti do¬ 
po aver sbagliato un facile gol. 
Sempre presente nelle azioni deci¬ 
sive,un po’ fuori dal gioco. 

Dal 1 ’st IAQUINTA 6 Dimostra su¬ 
bito di possedere piedi ben educati 
e fisico (naso compreso) da lottato¬ 
re pure a livelli intemazionali. 


NAPOLI Per il rilanciare 
il club 

De Laurentiis 
«Un network 
di intellettuali» 

■ «Le istituzioni napoletane? 
Voglio smetterla di criticarle. Ora 
inizia una sorta di anno zero e, co¬ 
sì come vorrei un network di in¬ 
tellettuali, gradirei anche l’appog¬ 
gio delle istituzioni ma non con 
lettere e cose simili. In maniera 
concreta perché noi, tutti insie¬ 
me, dobbiamo autosupportarci». 
E l’auspicio espresso dal presi¬ 
dente del Napoli, Aurelio De Lau¬ 
rentiis, nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri a Capri. 

«Ho visto - ha ricordato il patron 
azzurro - un solo uomo politico 
appoggiare un club e si tratta di 
Leonardo Dominici, sindaco di 
Firenze. Lui è stato il grande suc¬ 
cesso della Fiorentina». Il presi¬ 
dente del Napoli ha anche lancia¬ 
to la proposta di creare un 
«network di intellettuali e giuristi 
napoletani: Io alle intelligenze, al¬ 
la borghesia importante dico che 
gradirei vedere da parte loro un 
maggior senso di appartenenza al 
club ed una maggiore presenza al¬ 
lo stadio, perché siamo tutti legati 
in una battaglia rappresentativa 
della nostra città. Sapeste - ha ag¬ 
giunto - quanto ci rimangono ma¬ 
le i nostri virtuali nemici quando 
vedono il San Paolo pieno e pul¬ 
sante di quella vita che non si può 
uccidere e non si può cancellare. 
Restiamo tutti uniti, popolo ed in¬ 
tellettuali, perché io vi posso solo 
rappresentare. Noi abbiamo co¬ 
minciato un viaggio che sapeva¬ 
mo complicato, anche perché ci 
sono le regole sbagliate». Secon¬ 
do De Laurentiis «in un paese co¬ 
me questo è impensabile che i sol¬ 
di pubblici debbano garantire le 
fideiussioni verso l’ufficio delle 
imposte. È ridicolo, squalifican¬ 
te, amorale. Quindi se c’è tutto da 
riscrivere bisogna che gli intellet¬ 
tuali frequentino lo stadio perché 
rappresentano la nostra guida. Bi¬ 
sogna che si stabilisca una coesio¬ 
ne perché noi siamo i portatori del 
lecito, una ricetta che alla fine 
vince». 


I PALLONARI Prende le squadre con l'intento di rilanciarle ma le rovina. Così ha fatto con il Saronno, il Como e il Genoa. Come fosse un gioco. E forse è proprio questo il suo segreto... 


Enrico Preziosi, quel Re Mida al contrario del pallone italiano 


di Ivo Romano 




Un bel giorno s'arrabbiò, si chiu¬ 
se in se stesso, partorì la grande 
idea. Fu così che Enrico Preziosi 
lanciò sul mercato «Il gioco del 
ca... Icio». Del resto, lui coi gio¬ 
chi ci sa fare: ci ha costruito su le 
proprie fortune, mettendo in pie- 
jdi una florida (a quan¬ 
to pare) azienda, 
leader in quel 
segmento di 
mercato. Ma 
quei tre puntini 
1 sospensivi era¬ 
no più che un 'al¬ 
lusione, anche 
un po ’ volga¬ 
re. Lì c’era 



tutto, forse l'idea stessa che del 
calcio s'era fatta questo figlio del 
meridione d'Italia trapiantato al 
nord. Perché quel gioco era una 
sorta di Monopoli applicato al fo¬ 
otball, dove basta tirar fuori i 
quattrini per andare avanti. Com¬ 
pi qualunque tipo di malefatta? 
Niente paura, basta tirar fuori i 
soldi, si salta l’ostacolo e si va 
avanti. Solo che non sempre real¬ 
tà e finzione si fondono. Magari 
si assomigliano pure, ma da qui a 
essere identiche ce ne corre. Solo 
che forse Enrico Preziosi in quel 
gioco vi si è immedesimato con 
fin troppa leggerezza. Paghi e ot¬ 
tieni ciò che ti serve. Ma se nel 


gioco una valigetta piena di soldi 
vale il lasciapassare per saltare 
l'ostacolo e tirare avanti, nella 
realtà a volte le cose vanno diver¬ 
samente. Perché magari quella 
valigetta, consegnata in altrui 
mani con esagerata 
“nochalance ", viene intercettata 
da chi è stato messo per tempo sul 
chi va là. E il cammino invece di 
accelerarsi si ferma d’improvvi¬ 
so, proprio sul più bello. Anzi, si è 
costretti a innestare la retromar¬ 
cia, tornare indietro, ripartire 
dalle retrovie. Quelli del Genoa 
sono arrabbiati neri: una storia 
ultracentenaria calpestata, l ’atte¬ 
so ritorno tra i grandi perso nelle 
aule di tribunale. Quelli della 
Sampdoria godono: sono già 


comparsefoto formato santino dì 
Enrico Preziosi, sfoggiate al col¬ 
lo dei tifosi blucerchiati, che han¬ 
no inoltre attivato suonerie dei te¬ 
lefoni cellulari col celebre ritor¬ 
nello "non mollo, non mollo, non 
mollo", pronunciato da Preziosi 
la sera della festa per la promo¬ 
zione. 

Il problema di Preziosi è questo: 
dove passa lui, non cresce più 
l'erba. E una sorta di re Mida al 
contrario: trasforma in metallo 
scadente tutto l’oro che tocca. 
Lasciando in lacrime intere tifo¬ 
serie, che magari in lui avevano 
riposto fiducia e aspettative. 
Spesso comincia col piede giusto, 
poi manda tutto in frantumi. Co¬ 
me a Saronno, méta del suo pri¬ 


mo approdo calcistico. Dai Dilet¬ 
tanti alla Cl, una bella cavalca¬ 
ta, qualcosa di storico per il pic¬ 
colo club. Fin quando si arrivò 
ad accarezzare il sogno della B, 
naufragato sul più bello, nella de¬ 
cisiva partita col Carpi. A Saron¬ 
no ancora si chiedono cosa ac¬ 
cadde quel giorno, molti pensaro¬ 
no che in realtà Preziosi non 
avesse alcuna intenzione di anda¬ 
re in B. Realtà o fantasia che fos¬ 
se, Preziosi pensò bene di dare ul¬ 
teriore corpo a quelle voci: ac¬ 
quistò il Como, andò via da Sa¬ 
ronno (che andò ben presto in de¬ 
clino), saccheggiò il suo vecchio 
club portando via i pezzi più pre¬ 
giati a prezzi irrisori. Partì bene 
anche a Como, per la verità. Fin 


troppo bene.. Ilariani eranofiniti 
in Cl, lui li condusse in men che 
non si dica fino alla serie A. Ma 
ormai l'innamoramento era già 
finito. Preziosi guardava oltre, a 
piazze più ambite. Tanto che ne¬ 
gli ultimi anni il suo nome è stato 
legato a tentativi di acquisto del 
Torino e del Napoli. 

Invece prese il Genoa, e iscrisse 
anche il suo nome nella lista dei 
presidenti multiproprietarì. Ave¬ 
va Como e Genoa, in una sola 
stagione collezionò una duplice 
retrocessione: lariani in B, rosso¬ 
blù in Cl. Ma ormai il Como lo 
considerava un inutile quanto pe¬ 
sante fardello. Se ne disfece, con¬ 
centrandosi sul Genoa. E così il 
Como andava sempre più giù, 


mentre il Genoa risaliva la china. 
Fino a pochi mesi fa. Rossoblù di 
nuovo in A, Preziosi di nuovo pro¬ 
prietario del Como, unico a fare 
un ’offerta nell 'asta per la vendi¬ 
ta della società lariana: «L ’ho 
comprato io, perché se aspettavo 
che lo prendessero imprenditori 
locali sarebbe fallito». Poi sareb¬ 
be arrivata la storia delle valiget¬ 
ta, come in una trasposizione nel¬ 
la realtà del famoso «gioco del 
ca... Icio», con tutte le conseguen¬ 
ze del caso. E il Como, intanto? 
Non in regola, almeno non abba¬ 
stanza per iscriversi al campiona¬ 
to. 

Un ’estate nera per Enrico Pre¬ 
ziosi, uno che i guai se li va a cer¬ 
care.. 












































Solo su 
loutlet.it 

trovi i prodotti di marca a 
prezzi davvero incredibili! 


Batterie, Binocoli, Campeggio, 
DVD, Lettori DVD, Giocattoli, 
infanzia, Lettori MP3 ed MP4, 
Mare, Navigatori Palmari e Satelli¬ 
tari, Pesca, PC, Post-it, Sport Tele¬ 
foni, Televisori, Videocamere. 


Tova anche tu: 1 . j m 

www.loutlet.it 

e guarda i prezzi! 


MOTOROLA V3 SILVER 

Quadri-Band, fotocamera VGA (20x1144 
bluetooth, doppio display a colori, 
suonerie polifoniche, MMS 3 
mp 3 player mpeg 4 player. 

Guarda il prezzo! 



MOTOROLA V3 BLACK 
Quadri-Sand, fotocamera VGA (som 4 $ 
bluetooth, doppio display a colori 
suonerie polifoniche, MMS, 
mp 3 player, mpeg^ player. 
Guarda il prezzo! 
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SUN RISE 


prodotti sul nostre 
sito www.loutlet.it 
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RADIO 


18 l’Unità 

lunedì 18 luglio 2005 


IN SCENA 


PREVISIONI DEL TEMPO 



Il socio 

Mitch McDeere (Tom Cruise), 
laureato con lode ad Harvard, 
rinuncia alle offerte di importanti 
studi legali della città per entrare a 
far parte di una piccola ma 
facoltosa società di Memphis, che 
lo irretisce con notevoli 
emolumenti economici. Quella che 
però appariva come una ghiotta 
occasione per fare soldi subito si 
rivela invece una dannazione che 
potrebbe costargli la vita. 

21.00 RAI UNO. THRILLER. 

Regia: Sydney Pollack 

Usa 1993 


Tg 2 Mistrà 

Una nuova rubrica entra da oggi a 
far parte del panorama 
dell’emittente sostituendo i due 
appuntamenti “Costume & 
società” e “Salute”. Gli argomenti 
spazieranno dai reportage più 
curiosi a quelli più spettacolari 
realizzati dalla testata. Alla 
conduzione ogni settimana si 
alternano Lidia Galeazzo e 
Christiana Ruggeri, in compagnia 
di nomi famosi dello spettacolo e 
dello sport. Inizia Gene Gnocchi. 

13.30 RAI DUE. RUBRICA. 

A cura di Michele Bovi 


Il matrimonio del mio... 

Nove anni prima, Julianne e 
Michael avevano deciso, da 
amanti, di rimanere amici, facendo 
però un patto: se, compiuti 
ventotto anni, non avessero trovato 
l’anima gemella, si sarebbero 
sposati. Julianne riceve una 
telefonata di Michael: ha 
conosciuto una ragazza e la 
domenica successiva si sposerà. Lei 
si accorge solo allora di quanto sia 
legata all’uomo. 

21.00 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: P.J. Hogan 

Usa 1997 


Il gatto 

Due maturi fratelli mai sposati 
sono i proprietari di uno stabile di 
scarso valore, ma ricevono 
un’importante offerta da una 
società immobiliare. L’unica 
condizione è sfrattare 
preventivamente tutti gli inquilini. 
Alcuni se ne vanno in tempi brevi 
ma altri oppongono resistenza. 
L’occasione per portare a termine 
l’opera la dà l’uccisione del loro 
gatto domestico. 

21.00 LA7. GIALLO. 

Regia: Luigi Comencini 
Francia/ltalia 1977 


Programmazione 1 







^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

^5 CANALE 5 

(f 

ITALIA 1 

06.00 SETTEGIORNI 

07.00 PROTESTANTESIMO. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA- 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.50 TARZAN. Telefilm. 

PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

SHOPPING. Televendita 

Rubrica 

“Il campo di fuoco”. Con Travis 

06.30 TG 1 / PREVISIONI SULLA 

07.30 NUOTO. Campionati 

08.15 SOTTO 1 CIELI DEL MONDO. 

06.10 LA MADRE. Telenovela. 

07.55 TRAFFICO. News 

Fimmel, Sarah Wayne Callies 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

mondiali. Sintesi delle gare 

Rubrica 

Con Margarita Rosa de 

07.57 METEO 5. 

09.45 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

INFORMATI. News 

notturne. Da Montréal, Canada 

09.05 L’ULTIMA CARROZZELLA. 

Francisco, Vicky Hernandez 

Previsioni del tempo 

Telefilm. “Un esame difficile”. 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

08.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

Film (Italia, 1943). 

07.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Brandon Gilberstadt, 

Rubrica. All’interno: 

10.30 TG 2. Telegiornale 

Con Aldo Fabrizi, Anna Magnani. 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Morgan Kibby 

07.00-08.00-09.00 TG 1; 

—NOTIZIE. Attualità 

Regia di Mario Mattali 

07.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.35 1 ROBINSON. 

10.20 ROBIN HOOD. Telefilm. 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

—TG 2 MOTORI. Rubrica 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTÀ- 

Conduce Paolo Del Debbio 

Situation Comedy 

“Robin Flood e la perfida 

1 TG DELLA STORIA. Rubrica; 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

TE. Rubrica. 1 a parte 

07.25 MI SERVE UN’IDEA. 

09.05 SPECIALE 

Isabella”. Con John Bradley, 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

Televendita 

LA GUERRA DEI MONDI 

Barbara Griffin 

09.45 TG PARLAMENTO 

Telefilm 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTÀ- 

07.55 MAGNUM P.l. Telefilm 

09.10 MARTIN E JULIA. Film Tv 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

09.50 DIECI MINUTI DI... 

12.00 INCANTESIMO 6. 

TE. Rubrica. 2 a parte 

08.45 TERRA NOSTRA 2 

(Svezia, 2003). Con Amanda 

11.20 FLIPPER. Telefilm 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Serie Tv. (replica) 

—ITALIA AMORE MIO. 

LA SPERANZA. Telenovela 

Davin. Regia di Ella Lemhagen 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.05 QUEL FANTASMA DI MIA 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Rubrica. Con Domenico Nucera, 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Conduce Paolo Del Debbio 

MADRE. Film Tv (USA, 1993). 

Telegiornale 

Chiara Cetorelli 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con Jean Stapleton, Geraint Wyn 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Tf. 

Soap Opera 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

Telegiornale 

Davies. Regia di Dave Thomas 

14.00 ROSWELL. Telefilm 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.35 TG 1. Telegiornale 

14.50 POPULAR. Telefilm 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

15.40 FELICITY. Telefilm 

14.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

“Tutto in una notte”. Con James 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

16.25 1 RAGAZZI DELLA 

15.10 AMAZING HISTORY - STO¬ 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Televendita 

Van Der Beek, Katie Holmes 

13.30 TELEGIORNALE 

PRATERIA. Telefilm 

RIE SULLA STORIA. Rubrica 

14.00 DETECTIVE MONK. Telefilm 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 15/LOVE. Telefilm 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.20 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.25 LA MELEVISIONE 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 

Teleromanzo 

17.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

17.25 NUOTO. Campionati mon¬ 

E LE SUE STORIE. Rubrica 

A 360°. Documentario. 

14.45 SQUADRA MED 

AIR. Situation Comedy 

15.10 AMORE OLTRE LA VITA. 

diali. Tuffi; nuoto sincronizzato. 

16.40 RAI SPORT 

Conduce Tessa Gelisio 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Film Tv (Canada, 1986). 

Da Montréal, Canada, (dir.). 

POMERIGGIO SPORTIVO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Telefilm 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Jill Clayburgh, Tom Skerritt. 

All’interno: 

Rubrica. All’interno: BEACH 

16.55 LA LEGGE DEL PIÙ FORTE. 

15.45 LA RIVINCITA DI UNA 

18.30 STUDIO APERTO. 

Regia di David Greene 

17.40 TG 2. Telegiornale; 

VOLLEY. Campionato italiano. 

Film (USA, 1958). Con Glenn 

MOGLIE. Film Tv (USA, 2004). 

Telegiornale 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.55 PALLANUOTO. 

Finali. Da Paestum. (dir.); 

Ford, Shirley Maciaine 

Con Lauren Fiolly, Max Martini. 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Campionati mondiali. 

17.15 MOONLIGHTING. Telefilm 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Regia di Jeffrey Reiner 

Situation Comedy. “Cambiare 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf. 

Spagna - Italia, maschile. 

18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

Telegiornale 

18.00 CARABINIERI. Serie Tv 

look” - “Serata al bowling” 

18.10 DON MATTEO 3. Serie Tv 

Da Montréal, Canada, (dir.); 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 DUE PER TRE. 

19.00 EVERWOOD. 

19.55 LOVE BUGS. 

19.10 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

TG 2. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Situation Comedy 

Telefilm 

Situation Comedy 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 CICLISMO. 92° Tour 

20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 SETTIMO CIELO. Telefilm 

20.30 SUPERVARIETÀ 

21.00 UN CASO PER DUE. 

de France. Speciale 

21.00 IL CONTE DI MONTECRI- 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

21.05 WRESTLING. Smackdown! 

21.00 IL SOCIO. 

Telefilm. “Dritto al cuore” - 

20.15 BLOB. Attualità 

STO. Miniserie. Con Gérard 

Show 

23.00 SUPER CIRO. Show 

Film (USA, 1993). Con Tom 

“Doppio rapimento”. Con Claus 

20.30 WALTER E GIADA. Reai Tv 

Depardieu, Jean Rochefort. 

21.00 IL MATRIMONIO DEL MIO 

24.00 TI PRESENTO 1 MIEI... 

Cruise. Regia di Sydney Pollack 

Theo Gartner, Paul Frielinghaus 

21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica. 

Regia di Josée Dayan 3 a parte 

MIGLIORE AMICO. Film com¬ 

Situation Comedy. 

23.45 TG 1. Telegiornale 

23.15 TG 2. Telegiornale 

Conduce Federica Sciamili 

23.10 EFFETTI PERICOLOSI. 

media (USA, 1997). Con Julia 

“Campagna di beneficenza” - 

23.50 0VERLAND 8 - LA RISCO¬ 

23.25 GARDA... CHE MUSICAL. 

23.05 TG 3 / TG REGIONE 

Film. Con Amanda Renberg. 

Roberts, Dermot Mulroney. 

“Visite coniugali”. Con Jason 

PERTA DELLE AMERICHE. Doc. 

Musicale. Conducono Paola 

23.20 PASSEPARTOUT 

Regia di Teresa Fabik 

Regia di P. J. Hogan 

Bateman, Portia de Rossi 

00.05 OLTREMODA RELOADED. 

Ferrari, Tiberio Timperi 

NOTTURNO IN CITTÀ. Rubrica 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.30 LA FABBRICA 

01.00 STUDIO APERTO 

Rubrica 

00.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.10 TG 3. Telegiornale 

01.25 WEST WING- TUTTI GLI 

DEL SORRISO - PROGETTI 

LA GIORNATA. Telegiornale 

01.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.35 NUOTO. Campionati 

00.30 FUORI ORARIO. COSE 

UOMINI DEL PRESIDENTE. Tf. 

IN CORSO. Varietà 

01.10 SECONDO VOI. Rubrica. 

01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

mondiali. Tuffi; nuoto 

(MAI) VISTE. All’interno: 

02.15 PIANETA MARE. Rubrica 

00.30 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Con Paolo Del Debbio (replica) 

02.15 DIARIO DI FAMIGLIA. 

sincronizzato; pallanuoto, (dir.) 

00.35 HEIMAT - L’AMORE 

03.05 LA ZIA D’AMERICA VA A 

01.00 PAPERISSIMA SPRINT, (r.) 

01.25 DARK ANGEL. Telefilm 

Rubrica 

03.00 RICOMINCIARE. 

DEI SOLDATI (1944). Film. 

SCIARE. Film (Italia, 1958). 

01.35 NONNO FELICE. 

02.20 WITCHBLADE. Telefilm 

02.45 EMOZIONI. Rubrica 

Teleromanzo 

Con Willi Burger, Gertrud Brecfel 

Con Tina Pica, Rosario Borelli 

Situation Comedy 

03.25 L.A. HEAT. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.20 L'AMORE DI MARJA. 

Film. Con Vincenzo Peluso. 
Regia di Anne Riitta Ciccone 

17.15 UNDERWORLD. 

Film. Con Kate Beckinsale. 
Regia di Len Wiseman 

19.20 THE MEDALLION. Film 
azione (Hong Kong/USA, 
2003). Con Jackie Chan. Regia 
di Gordon Chan 

21.00 LA REGOLA DEL 
SOSPETTO. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Al Pacino. 
Regia di Roger Donaldson 
23.00 LOADING EXTRA. Rubrica 
23.10 AGATA E LA TEMPESTA. 
Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Licia Maglietta. Regia di 
Silvio Soldini 
01.15 IN THE CUT. 

Film. Con Meg Ryan. 

Regia di Jane Campion 


CKY 

CINEMA 3 

14.40 LA GIURIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Gary Fleder 
16.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.20 SOLDI FACILI.COM. 

Film. Con Adam Garcia. 

Regia di Mick Jackson 
19.05 44 MINUTES: THE 
N0RTH HOLLYWOOD SH00T- 
0UT. Film Tv. Con M. Madsen. 
Regia di Yves Simoneau 
20.35 DUETS. Rubrica 
21.00 SINGLES - L’AMORE 
È UN GIOCO. Film commedia 
(USA, 1992). Con Matt Dillon. 
Regia di Cameron Crowe 
22.45 0UT0FTIME. Film. 

Con Denzel Washington. 

Regia di Cari Franklin 
01.05 LA GIURIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con John 
Cusack. Regia di Gary Fleder 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 ORIZZONTI DI GLORIA. 

Film. Con Kirk Douglas. 

Regia di Stanley Kubrick 

16.10 LA MAMMA DELLA 
SPOSA. Film. Con Scott Baio. 
Regia di Melissa Martin 
17.55 LA FELICITÀ NON COSTA 
NIENTE. Film. Di e 
con Mimmo Calopresti 

19.30 VELLUTO BLU. Film. 

Con Kyle MacLachlan. 

Regia di David Lynch 

21.30 ALLE CINQUE DELLA 
SERA. Film drammatico (Iran, 
2003). Con Agheleh Rezaee. 
Regia di Samira Makhmalbaf 

23.50 BENVENUTO MR. PRESI- 
DENT. Film. Con Enis Beslagic. 
Regia di PjerZalica 
01.40 DUNE. Film (USA, 1984). 
Con Kyle MacLachlan. 

Regia di David Lynch 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 T00NAMI: MEGAS XLR. 
Cartoni 

17.55 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 T00NAMI: MEGAS XLR 

22.25 T00NAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 ONE STEP BEY0ND. Doc. 
14.20 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Miller Electric” 
15.15 CORSE. Documentario. 
“Quel diavolo di Suv” 

16.10 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Documentario 
17.05 CACCIA ALL’ORO. Doc. 
18.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il traforo delle Alpi” 

19.00 FULL METAL 
CHALLENGE. Documentario 
20.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario 
21.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. "Sbadigliare è 
contagioso?” 

22.00 LE CICCIONE E CHI LE FA 
MANGIARE. Documentario 
23.00 CHIRURGHI PLASTICI. 

Documentario 

24.00 SESSO SENSO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INB0X. Musicale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 Y0UR CHART. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 ALL MODA. Rubrica. 

Con Monica Somma (replica) 
21.00 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 
della community” 

21.30 MONO. Rubrica, (replica) 

22.30 I LOVE ROCK'N’ROLL. 
Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 


Sereno 

Vento: 

- 

Debole 


=-* 

Variabile 

Moderato 
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»*-► 
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Temporali 
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~i 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
pomeridiani. 



Nord: Sereno o poco nuvoloso. Durante le ore pomeridiane o 
serali sviluppo di nubi sulle zone alpine centrali ed orientali. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: su tutta l'Italia è presente, al suolo, un'area 
di pressione alta e livellata mentre in quota si evidenzia un 
promontorio che dall'Africa si spinge fin sulle nostre regioni. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 RADI01 SPORT. GR Sport 
08.40 HABITAT 

08.45 RADI01 MUSICA ESTATE 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.04 RADI01 MUSICA - BLACK AND 
BLUE. A cura di Fabio Ciotti 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L'ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.35 RADIOSCRIGNO 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
22.00 GR 1 AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BAOBAB NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 -19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 VIVA RADI02ESTATE 
08.40 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - PICNIC 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 SAM T0RPED0. 

Con Luca Dal Fabbro 
12.49 GR SPORT. GR Sport 


LA 7 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO / TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE. 

Attualità. Conducono Gaia 
Tortora, Edoardo Camurri. 

Con Rula Jebreal 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm. “Allarme 
radioattivo”. Con Gary Sweet 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Oahu/Hawaii”. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Il nemico dentro”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm. “La trappola”. 
Con Edward Woodward 
14.05 EXODUS. Film (USA, 1961). 
Con Paul Newman. 

Regia di Otto Preminger 
16.00 ISOLE DI ATLANTIDE. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
17.05 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Il cittadino Trundel”. 
Con Carroll 0’Connor 
19.00 HOMICIDE: LIFE 0N THE 
STREET. Telefilm. “Guerra 
di gang". Con Richard Belzer 



20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 LA VALIGIA DEI SOGNI. 

Rubrica. Conducono Alberto 
Crespi, Cecilia Dazzi 

21.00 IL GATTO. Film 

(Francia/ltalia, 1977). 

Con Ugo Tognazzi. 

Regia di Luigi Comencini 

23.05 I FANTASTICI 5. Show. 

Con Alfonso Montefusco 
00.05 EFFETTO REALE. Reportage 
00.40 TG LA7. Telegiornale 
00.55 THE STRIP. Telefilm 
01.55 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 


13.00 MENO DI MEZZ’ORA. 

Con Dario Cassini 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Savino Zaba 
14.00 VIVA RADI02ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini, (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. Con Alessandra Orsi 
18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Monica Setta 
01.00 SOLO MUSICA 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Massimo A. Torrefranca 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Maurizio Ciampa 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Carlo Mayer 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL 

21.00 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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«TORA1TORA!» IL ROCK EMERGENTE E LIBERO 
RILANCIA LA SFIDA IN RIVA ALL’ADRIATICO 

Il rock italiano cerca strade libere, percorribili e, soprattutto, 
indipendenti, che non siano quelle del pop formato Festivalbar. 
Cerca strade come quelle che, questo sabato e poi sabato 27, 
portano a Senigallia e Rimini, nelle ultime tappe del «Torà! Torà! 
Festival». Lo spirito è proprio questo: proseguire la battaglia a 
favore della musica indipendente italiana. «Quest’anno - spiega 
Manuel Agnelli, deus ex machina 
dell’evento e leader degli Afterhours (che 
sono fra i gruppi di punta della 
manifestazione) - abbiamo deciso di 
appoggiarci ad altri festival per rendere 



l’organizzazione più facile da gestire, dopo le difficoltà 
dell’ultima edizione». Gli Afterhours e gli altri artisti del «Torà! 
Torà!», dopo il successo di pubblico ottenuto ad «Arezzo Wave», 
hanno fatto tappa a Marcon, a pochi chilometri da Venezia. Ora 
tocca alla piazza di Senigallia, dove, tra gli altri, si esibiranno 
anche i promettenti Yuppie Flu e Paolo Benvegnù, per un 
concerto che inizierà alle 19.30 e proseguirà fino a tarda notte. 

È una sfida. Ed è anche ambiziosa. Agnelli e il suo staff fanno 
presente come sia sempre più difficile in Italia suscitare 
attenzione verso i gruppi nuovi. Ma il «ToralTora! Festival» è 
riuscito a muovere qualcosa nel difficile panorama della musica 
rock e pop, grazie a una formula che, per una volta, riesce ad 
essere vincente proprio perché fuori dagli schemi. 

Francesco Borgonovo 


PERSONAGGI Pare una favo¬ 
la: negli anni 70 il cantante Pupo 
conobbe il successo, il gioco fu 
la sua perdizione, arrivò l’oblio 
in Italia mentre in Russia lo ado¬ 
ravano, poi Morandi lo ripescò e 
oggi è sugli allori: ritratto dell’ 
uomo su cui scommette la Rai 


■ di Roberto Brunelli 

/Segue dalla prima 



nzo Ghinazzi, vero nome di Pupo, scelto infine co¬ 
me conduttore di Affari tuoi a partire dal 19 settem¬ 
bre al posto di Paolo Bonolis (una vera questione 
di Stato, dopo che Bonolis si è buttato su Mediaset, 
e dopo che Fabio Fazio e Teo Teocoli sono stati 
fatti fuori mentre gli ascolti continuavano a preci¬ 
pitare), disse di sé, qualche anno fa in un’intervi- 



Enzo Ghinazzi, in arte Pupo 




A destra Tonino Delli Colli, qui sopra «La vita è bella» di Benigni, film di cui ha diretto Ila fotografia 

LUTTI È stato il fotografo di Totò, Pasolini, Leone, Monicelli, Fellini 
Il regista Risi: «Era un geniaccio, uno istintivo». E sapeva scherzare 

Tonino Delli Colli ha fatto clic 
Dino Risi lo ricorda così: 
«Amava il cinema e le donne» 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


sta, più o meno al colmo del proprio oblio: «Sono 
una persona che si adatta rapidamente alle circo¬ 
stanze. Sono uno che ha vissuto al limite delle 
esperienze». 

È vero. Quanta ironie su quel nome d’arte, Pupo, 
corroborata dalle liriche immortali delle sue canzo¬ 
ni di fine anni ‘70 e primi ‘80 («Su di noi / nemme¬ 
no una nuvola», oppure «Gelato al cioccolato / dol¬ 
ce e un po’ salato...»). Dice nella sua autobiografia 
(ebbene sì) Un enigma chiamato Pupo, che mentre 
l’Italia lo dimenticava lui era famosissimo in Rus¬ 
sia, dove ha fatto decine e decine di concerti, così 
come al Madison Square Garden di New York, al¬ 
la Royal Albert Hall di Londra, sinanche all’Olym- 
pia di Parigi. Ma non è per questo che oggi si parla 
tanto di Pupo, grazie al quale il quiz II malloppo ha 
strattonato il dominio assoluto, su Canale 5, di Pa- 
perissima, e con il quale alla Rai pensano di aver 
salvato la faccia e l’onore (come se fosse normale 
che la tv di Stato ci mette mesi e mesi a trovare un 
conduttore per uno dei pochi programmi ancora 
redditizi, programma peraltro di proprietà di una 
società di produzione, la Endemol, di cui si è dovu¬ 
to attendere frementi il permesso per il via libera, 
come se fosse normale una Rai in cui la telenovela 
Pupo si tramuta nel proprio destino...). Di Pupo si 
parla perché ha perso tutto al gioco (tanti tanti tanti 
soldi), perché a Sanremo non ha mai vinto (nem¬ 
meno lontanamente), perché è stato Gianni Moran¬ 
di a salvarlo, perché ha due donne (la moglie e 
l’amante, col beneplacito di ambedue), perché ha 
una figlia che non è di nessuna delle due ma di una 
sua ammiratrice, perché è stato lui (ebbene sì) a 
scrivere il testo di Sarà perché ti amo, sommo suc¬ 
cesso dei Ricchi & Poveri. Perché tutto questo l’ha 
prima raccontato in un programma-verità a lui de¬ 
dicato, con successive chiose da Maurizio Costan¬ 
zo. Perché poi ha partecipato al reality La fattoria 
per spuntare, recentissimamente, al Malloppo (do¬ 
ve, astutissimo, riserva continue battute sul suo 
passato di giocatore dostojevskiano): sorpresa ge¬ 
nerale, soddisfazione, eccolo il self-made man di¬ 
menticato e risorto, strarisorto, nemmeno Ulisse al 
ritorno a Itaca contro i Proci. 

Una vita perfetta per la tv-cannibale, perché Enzo 
Ghinazzi con due mogli e i miliardi persi al gioco 
«è», mentre Bonolis «ci fa», si è costruito a tavoli¬ 
no. Nell’ottica della mitologia televisiva, Pupo è 
Voutsider che ha sbaragliato sul campo i pezzi da 
novanta grazie «alla sua grande umanità». La favo¬ 
la fin qui è scritta. Seguiranno un musical, un dvd, 
un altro libro. Speriamo si fermi in tempo, come un 
giocatore assennato. Prima di essere cannibalizza¬ 
to, in tv, in questa Rai dannata, in questo mondo 
crudele. In questo mondo di Pupi. 


S i è spento ieri a Roma un protagonista del 
nostro cinema: Tonino Delli Colli, direttore 
della fotografia tra i più celebri. Aveva 82 
anni, aveva legato il suo nome a quelli di Pasolini, 
Fellini, Monicelli, Leone e Risi, aveva vinto quat¬ 
tro David di Donatello (per film girati con Ferreri, 
Annaud, Faenza e Benigni). E proprio Dino Risi a 
ricordare «l’amico e il compagno di lavoro per tanti 
anni». Con lui, infatti, ha condiviso il set dai tempi 
di Poveri ma belli (1956), proseguendo con La non¬ 
na Sabella, Belle ma povere, Poveri milionari, Ve¬ 
nezia, la luna e tu, poi, dopo una pausa di una trenti¬ 
na d’anni, di nuovo insieme a partire dal film collet¬ 
tivo I nuovi mostri (1977) fino agli ultimi come Ca¬ 


ro papà o Sono fotogenico. «L’ho visto giusto tre 
giorni fa, abitavamo a due passi e ci incontravamo 
spesso. Un po’ di chiacchiere su quello che accade 
e soprattutto le sue lamentele sulle tasse, sul gover¬ 
no. Con Tonino ho passato parecchi degli anni mi¬ 
gliori della mia vita, lavorando e divertendomi -, 
racconta Risi - Era innamorato del cinema, ma an¬ 
che delle donne. Non si sa cosa venisse prima per 
lui. Ma tanto, allora, una cosa tirava l’altra. Oltre¬ 
tutto con le donne aveva un gran successo, nono¬ 
stante fosse piccolino di statura». Risi ricorda «il 
geniaccio che aveva per la fotografia, quella capa¬ 
cità di adattare magnificamente luci e ombre a una 
commedia come a un film drammatico. Sapeva fa¬ 


re tutto, tutti i generi, mettendosi completamente a 
disposizione. E non sbagliava mai - dice -. Era un 
istintivo, non aveva fatto corsi, aveva imparato tut¬ 
to da solo». Cominciando giovanissimo: a 16 anni 
era già a Cinecittà come assistente operatore. Al 
suo fianco, dagli inizi fino alla fine degli anni '60, 
suo cugino Franco Delli Colli - anche lui scompar¬ 
so recentemente -, che ne è stato l’assistente quan¬ 
do Tonino era operatore. L'esordio come direttore 
della fotografia è nel 1943 con Finalmente sì! del¬ 
l’ungherese Laslo Kish. Nel 1952 gira il primo film 
italiano a colori Totò a colori di Steno. Tra le sue 
qualità Risi ricorda «l’essere veloce, come me del 
resto. Ci sbrigavamo e per questo eravamo molto 
amati dai produttori che così risparmiavano». Vita¬ 
le, intelligente, allegro, Delli Colli «amava tantissi¬ 
mo scherzare - prosegue Risi -. Una volta sul set di 
un film americano di cui non ricordo il titolo si pre¬ 
sentò alla star, invece che con Tesposimetro per mi¬ 
surare la luce, con una zeppa di legno che le mise 
sotto al naso. Lei si infuriò al punto da farlo caccia¬ 
re dal pro¬ 
duttore». 
Nonostante 
lo spirito 
«goliardi¬ 
co», Dino 
Risi ricorda 
anche i suoi 
saldi princi¬ 
pi etici: 
«Una volta 
offri un 
viaggio in 
Tunisia a un' 
americana. 
All'Hilton 
lei ordinò 
una bistecca 
al sangue, 
ma la lasciò 

nel piatto e ci spense sopra la sigaretta: Tonino pa¬ 
gò il conto, la prese per mano, la portò all'aeroporto 
e la imbarcò per l'Italia. In quel periodo ricordava¬ 
mo tutti la fame della guerra, certi gesti erano in¬ 
concepibili». Legato agli amici di un tempo, Toni¬ 
no Delli Colli era un assiduo frequentatore delle ce¬ 
ne da Otello alla Concordia, lo storico ristorante ro¬ 
mano dove si «è sfamato» il grande cinema italia¬ 
no. «Quante volte mi ha detto di andare - conclude 
Risi -. Lui era lì tutti i mercoledì insieme ai grandi 
superstiti. Oggi ha mancato l’appuntamento e sarà 
davvero una serata molto triste in quella stanza». I 
funerali si tengono domani alle 11 alla chiesa di 
Santa Maria dei Miracoli, a piazza del Popolo. 


CHI ERA Tonino si sentiva un 
artigiano ed era un maestro 

Un artista che 
contagiò Benigni 

B di Renato Nicolini 

S compare con Tonino un altro protagonista 
della grande stagione del cinema italiano. E il 
dolore si accresce pensando a quanto poco ne 
è rimasto nel giro di poche decine d’anni. Ricordo 
Tonino nella cerchia dei collaboratori più stretti a Ci¬ 
necittà sul set degli ultimi film di Fellini; ed una volta 
alla Biennale di Venezia. Tonino parlava poco e pre¬ 
feriva starsene in disparte. Entrati comunque in con¬ 
fidenza, mi chiese improvvisamente - allora ero par¬ 
lamentare - «di fare qualcosa per il cinema italiano». 
Ma non solo, come è evidente, non l’ho mai fatto, ma 
allora feci la brutta figura di non saper neppure come 
rispondergli. Pensai di riscattarmi, anni dopo, da pre¬ 
sidente del Palazzo delle Esposizioni a Roma. Mi era 
venuta l’idea di far illuminare dai grandi maestri del¬ 
la fotografia il venerabile quanto antiquato edificio di 
Pio Piacentini, in modo che sembrasse tutto nuovo. 
Gliene parlai, ma Tonino non si entusiasmò affatto. 
Mi domandò invece, tutto serio, «come lo avrei volu¬ 
to» e «a che cosa sarebbe servito». C’era nel suo ri¬ 
spondere domandando tutto il carattere artigianale di 
lavoro di squadra del cinema italiano che anche Toni¬ 
no ha fatto grande. Hannah Arendt avrebbe ricono¬ 
sciuto in lui la grandezza e la libertà particolare del¬ 
l’artista esecutore. Qualche giorno fa mi è capitato di 
vedere in tv La mandragola di Lattuada. Non fos¬ 
sero stati tagliati dalla cattiva abitudine televisi¬ 
va i titoli di coda vi avrei letto il nome di Tonino 
come direttore della fotografia. Racconto que¬ 
sto perché pare una testimonianza di come il ci¬ 
nema italiano sia cresciuto attraverso il conta¬ 
gio. Lattuada ha contagiato Fellini, facendolo 
diventare da sceneggiatore regista; molto più 
tardi Fellini e Delli Colli hanno contagiato Beni¬ 
gni, che ha voluto, dopo La voce della luna, Tonino 
come direttore della fotografia per La vita è bella. 
Contagio ed insieme capacità di lavorare non con uno 
solo ma con tutti. Delli Colli è stato infatti anche il di¬ 
rettore della fotografia di Pasolini, Ferreri, di Lina 
Wertmùller e tanti altri. Ma oggi, quando la produzio¬ 
ne si è ridotta a poche decine di film all’anno, come è 
possibile lo scambio e il contagio? 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Sospesi nel tempo 

Frank Bannister, dopo la morte 
della moglie, ha scoperto che può 
vedere e comunicare con i morti. 
Approfittando deH’amicizia di 
alcuni di loro, lavora così come 
ripulitore di case infestate dai 
fantasmi e come medium in grado 
di mettere in contatto i trapassati 
con i familiari in lutto. Ma lo 
spirito di un serial killer si presenta 
sulla scena... Dai regista della 
trilogia de “Il signore degli anelli”. 

21.05 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Peter Jackson 
Nuova Zelanda/Usa 1996 


Giallo napoletano 

Raffaele, ex professore di 
mandolino, si è ridotto a suonare 
come ambulante per poter 
mantenere il padre, giocatore 
incallito che ha sperperato tutti i 
suoi guadagni. Grazie, però, al 
vizio del genitore, Raffaele verrà a 
conoscenza di una somma ingente 
intorno a cui gira una vicenda poco 
chiara che ha le sue origini nella 
Seconda guerra mondiale e che 
motiva la mano di un assassino. 

02.00 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Sergio Corbucci 

Italia 1978 


The Mexican 

Jerry, un piccolo delinquente, 
viene incaricato dal suo capo di 
recarsi in Messico per recuperare 
una preziosa pistola, nota come 
“The Mexican”. Ma Samantha, la 
sua fidanzata, gli impone un aut- 
aut: smettere di vivere 
nell’illegalità o smettere di 
frequentarla. Per Jerry il male 
minore è l’ira della sua fidanzata e 
accetta l’incarico, ma una volta 
trovata l’arma, iniziano i guai... 

21.00 CANALE 5. AZIONE. 

Regia: Gore Verbinski 

Usa 2001 


Doc 3 

Nel 1962 un gruppo di militanti 
lasciò il Pc israeliano per fondare 
l’Organizzazione Socialista 
Israeliana e un giornale, 
“Matzpen”. Si opponevano 
all’occupazione dei territori del 
1967 e al sionismo sia fuori che 
dentro Israele e la maggioranza 
dell’opinione pubblica li 
considerava una minoranza ostile. 
Questo documentario ne 
documenta gli anni di attività 
raccontati da loro stessi. 

23.25 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“Matzpen” di Eran Torbiner 


Programmazione 


fi 


RAI UNO 


a 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)LA7 


06.10 VARIETÀ. Videoframmenti 
06.30 TG 1. Telegiornale 

—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Rubrica. All’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1; 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

I TG DELLA STORIA. Rubrica; 
09.30 TG1 FLASH. Telegiornale; 
09.55 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
10.00 APPUNTAMENTO A ISCHIA. 
Film (Italia, 1960). 

Con Domenico Modugno, Mina. 
Regia di Mario Mattali 

11.35 TG 1. Telegiornale 

11.45 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm 

15.20 FIFA E ARENA. Film (Italia, 
1948). Con Tota, Isa Barzizza. 
Regia di Mario Mattali 

16.40 GIORNATA MONDIALE 
DELLA GIOVENTÙ. Attualità. 
“Incontro di Sua Santità 
Benedetto XVI con i giovani 
lungo il fiume Reno”. 

19.00 IL COMMISSARIO REX. Tf. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL MALLOPPO. Quiz 
21.00 SUPERQUARK. Rubrica di 
scienza. Conduce Piero Angela 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
“Speciale italiani a Colonia. 
Viaggio tra i giovani della XX 
Giornata Mondiale della Gioventù” 
00.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
00.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
00.55 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.25 FUORICLASSE... Rubrica 
02.00 GIALLO NAPOLETANO. Film 
(Italia, 1978). Con M. Mastroianni 


07.00 G0 CART MATTINA. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 
—NOTIZIE. Attualità 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

A cura di Michele Bovi 
—NOTIZIE. Attualità 

11.15 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm 

12.00 INCANTESIMO 7. 

Serie Tv. Con Paola Pitagora, 
Delia Boccardo (replica) 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

A cura di Michele Bovi 

14.00 R0SWELL. Telefilm. 
“Capodanno a Roswell”. 

Con Katherine Heigl, Jason Behr 

14.50 P0PULAR. Telefilm. 
“Affrontando l’oscurità” 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

“Festa di compleanno”. 

Con Keri Russell, Scott Speedman 

16.25 I RAGAZZI DELLA PRATE¬ 
RIA. Telefilm. “Fuga per la vita”. 
Con Anthony Zerbe, Ty Miller 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.15 SP0RTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 THE SENTINEL. 

Telefilm. “Sicari”. Con Richard 
Burgi, Garett Maggart 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 LA OMICIDI. Miniserie. 
“Delitto per delitto”. Con 
Massimo Ghini, Luisa Ranieri. 
Regia di Riccardo Milani 

22.55 TG 2. Telegiornale. 

23.05 MILANO IN MUSICA. 

Musicale. Conduce Omar Petrini 

23.50 GALATEA ESTATE. Rubrica 
00.55 SEVEN DAYS. Telefilm 
01.45 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 
01.50 LA PIOVRA 6 

L’ULTIMO SEGRETO. Miniserie 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 EXPL0RA - LA TV 
DELLE SCIENZE. Rubrica. 

“Opera of thè future”. 

09.05 ALTRI TEMPI. Film 
(Italia, 1952). Con Aldo Fabrizi. 
Regia di Alessandro Blasetti 

11.10 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi 1 a parte 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 
TE. Rubrica. Conducono Michele 
Mirabella, Ambra Angiolini. 

Regia di Marco Bazzi 2 a parte 

—ITALIA AMORE MIO. Rubrica 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Tf. 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.45 GENI PER CASO. Telefilm 

15.10 AMAZING HISTORY - STO¬ 
RIE SULLA STORIA. Rubrica 

15.25 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Rubrica 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 

17.15 MOONUGHTING. Telefilm 
18.05 GEO MAGAZINE 2005. 

Documentario 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.25 WALTER E GIADA. Reai Tv 

20.50 OCTOPUSSY OPERAZIONE 

PIOVRA. Film spionaggio (GB, 
1983). Con Roger Moore, Maud 
Adams. Regia di John Glen 

23.10 TG 3. Telegiornale 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale 

23.25 DOC 3. Documentario. 
“Matzpen di Eran Torbiner” 

00.20 TG 3. Telegiornale 
00.30 LA MUSICA DI RAITRE 
02.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


06.00 IL BUONGIORNO DI MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 
06.10 LA MADRE. Telenovela 
06.40 IL BUONGIORNO DI MEDIA- 
SHOPPING. Televendita 
06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

07.25 LA SCELTA DI FRANCISCA. 

Telenovela. Con Gabriela Duarte, 
Regina Duarte 

08.50 MAGNUM P.l. Telefilm 
09.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.05 SPAGHETTI A MEZZANOT¬ 
TE. Film (Italia, 1981). 

Con Lino Banfi, Barbara Bouchet 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
12.00 TGC0M. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

14.00 IL VIRGINIAN0. Film Tv 
(USA, 2000). Con Bill Pullman, 
Diane Lane 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 WANDA, LA PECCATRICE. 

Film (Italia, 1952). Con Frank 
Villard, Yvonne Sanson 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 DUE PER TRE. 

Situation Comedy. “Tanto 
rumore per nulla”. Con Johnny 
Dorelli, Loretta Goggi 


20.10 RENEGADE. Telefilm 
21.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 
“Il sig. Monk e il 12° uomo” 

“Il sig. Monk e il fattorino”. 

Con Tony Shalhoub, Bitty Schram 
23.00 TOP SECRET. Reportage. 

Conduce Claudio Brachino 
00.35 LA SOLDATESSA ALLE 
GRANDI MANOVRE. Film (Italia, 
1978). Con Edwige Fenech. 
All'interno: TG 4 RASSEGNA 
STAMPA. Rubrica 
02.35 TV MODA. Rubrica 
03.20 LA PASSEGGIATA. Film 
(Italia, 1953). Con R. Rascel 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.35 SPECIALE - THE ISLAND. 
Show 

08.40 I ROBINSON. Sitcom. 

09.05 MR. ROCK’N’ROLL: 

LA STORIA DI ALAN FREED. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Judd Nelson, Màdchen 
Amick. Regia di Andy Wolk 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Buone tasse a tutti”. 
Con Dick Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5 / METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. Tf. 

15.45 ROSAMUNDE PILCHER: 

IL CONTRATTO. Film Tv 
(Germania, 2002). Con Lara Joy 
Korner, Philipp Brenninkmeyer. 
Regia di Dieter Kehler 

17.50 SPECIALE - ELISA 
DI RIV0MBR0SA 
PARTE SECONDA. Show 
18.00 CARABINIERI. Serie Tv 
19.00 EVERWOOD. Telefilm 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Èva Henger 

21.00 THE MEXICAN. Film azione 
(USA, 2001). Con Brad Pitt, Julia 
Roberts. Regia di Gore Verbinski 

23.45 I SOPRANO. Telefilm. 

“Vita da cantiere” 

00.45 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.15 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show (replica) 

02.20 TG 5. Telegiornale(replica) 

—.— METEO 5. (replica) 

02.50 NONNO FELICE. 

Situation Comedy 


07.00 SHEENA. Telefilm. “Nome in 
codice Algonguin”. Con Gena 
Lee Nolin, John Alien Nelson 

09.55 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

Telefilm. “Un allegro motivetto". 
Con Brandon Gilberstadt, 

Morgan Kibby 

10.30 SINBAD. Telefilm. 

“La bella strega”. Con Zen 
Gesner, George Buza 

11.25 MUSIC SHOP. Televendita 

11.30 FLIPPER. Telefilm 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 DIGITALE TERRESTRE. 

Televendita 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. “L'isola delle streghe”. 
Con James Van Der Beek 

15.55 15/LOVE. Telefilm. “Una 
sorella invadente”. Con Laurence 
Leboeuf, Meaghan Rath 

17.50 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Dilettanti allo sbaraglio”. 

Con Will Smith, James Avery 

18.30 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy 

19.55 LOVE BUGS. 

Situation Comedy 


20.10 SUMMERLAND. Telefilm 
21.05 SOSPESI NEL TEMPO. 

Film fantastico (Nuova 
Zelanda/USA, 1996). Con 
Michael J. Fox, Trini Alvarado. 
Regia di Peter Jackson 

23.15 LA VENDETTA DEL RAGNO 
NERO. Film Tv (USA, 2001). 
Con Dan Aykroyd, 

Devon Gummersall 

01.40 DARK ANGEL. Telefilm 
02.35 MORTAL KOMBAT. Telefilm 
03.25 L.A. HEAT. Telefilm 
04.15 MEGASALVISHOW. 

Varietà 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO / TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS ESTATE. 

Attualità. Conducono 

Gaia Tortora, Edoardo Camurri. 

Con Rula Jebreal 

08.30 THIS WEEK IN HISTORY. 

Rubrica 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 
SOCCORSO. Telefilm 

10.30 I VIAGGI DI MICHAEL 
PALIN. Documentario 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Vendicatore televisi¬ 
vo”. Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm. “Memorie” 

2 a parte. Con Edward Woodward 
14.05 SONO UN AGENTE F.B.I. 
Film (USA, 1959). 

Con James Stewart. 

Regia di Mervyn Le Roy 

16.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“Il grande abbraccio”. 

17.55 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. “L’orsetto killer” 

19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 

“Il nuovo arrivato". 

Con Dennis Franz 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 

“Crocodile Hunter”. 

21.30 SETTIMA DIMENSIONE. 
Show. Conduce Sabrina Nobile. 
Con Massimiliano Bruno. 

Regia di Cristiano D’Alisera 
23.05 SEX AND THE CITY. Telefilm 
00.05 TG LA7. Telegiornale 
00.25 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm, (replica) 

01.25 POLIZIA: SQUADRA SOC¬ 
CORSO. Telefilm, (replica) 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

15.35 L’ULTIMA ESTATE 
RICORDI DI UN’AMICIZIA. 

Film (USA, 2002). Con Aidan 
Quinn. Regia di Pete Jones 

17.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.40 IL PARADISO ALL’IM¬ 
PROVVISO. Film (Italia, 2003). 
Con Leonardo Pieraccioni. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 

19.35 THE COMPANY. Film 
drammatico (Germania/USA, 
2003). Con Neve Campbell. 
Regia di Robert Altman 

21.30 UNA HOSTESS TRA LE 
NUVOLE. Film (USA, 2003). 
Con Gwyneth Paltrow. 

Regia di Bruno Barreto 
23.05 IDENTITÀ. Film (USA, 
2003). Con John Cusack. 

Regia di James Mangold 
00.40 IL SERVO UNGHERESE. 
Film. Con Andrea Renzi 


SKY 

CINEMA 3 

14.30 LA VITA CHE VORREI. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luigi Lo Cascio. Regia di 
Giuseppe Piccioni 

16.40 IDENTIKIT. Rubrica 
17.05 LO SMOKING - THE 
TUXEDO. Film. Con Jackie 
Chan. Regia di Kevin Donovan 
18.55 IL SEGRETO DEL GIA¬ 
GUARO. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Piotta. 

Regia di Antonello Fassari 
21.00 KILL BILL: VOLUME 1. 
Film azione (USA, 2003). 

Con Urna Thurman. 

Regia di Quentin Tarantino 
23.05 MONA USA SMILE. 

Film (USA, 2003). Con Julia 
Roberts. Regia di Mike Newell 
01.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.35 007 GOLDENEYE. 

Film. Con Pierce Brosnan 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.05 UMBRIA VIRTUS. Corto 
16.20 VOLTATI EUGENIO. 

Film drammatico (Italia, 1980). 
Con Saverio Marconi. 

Regia di Luigi Comencini 

18.10 WHO IS CLETIS TOUT? 

Film commedia (Canada/USA, 
2001). Con Christian Slater. 
Regia di Chris Ver Wiel 

19.45 LA BOTTEGA DEL BAR¬ 
BIERE. Film (USA, 2002). Con 
Ice Cube. Regia di Tim Story 
21.30 YOUNG ADAM. 

Film drammatico (GB, 2003). 
Con Ewan McGregor. 

Regia di David Mackenzie 
23.35 SOTTO FALSO NOME. 

Film (Italia, 2003). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Roberto Andò 
01.25 POST IT. Cortometraggio 
01.45 TUTTA COLPA DI SARA. 
Film commedia 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGASXLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 
18.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

19.55 IL LABORATORIO DI DEX¬ 
TER. Cartoni 

20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.25 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 
13.50 AL MURRAY: LA STRADA 
PER BERLINO. Documentario 
14.20 NAVI SPAZIALI. Doc. 
15.15 PAGANI. Documentario 
16.10 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario 
17.05 LA BATTAGLIA DELLE 
BESTIE. Documentario 
18.00 CARROARMATI. Doc. 

“Tigri d’acciaio” 

19.00 LE SUPERARMI 
DELL’ANTICHITÀ. Doc. 

20.00 TEST STRESS. Doc. 
21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Fratelli di sangue” 

22.00 L’ACCUSA. Doc. 

“L'assassino dei fast food” 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Doc. “L’identità rubata” 

24.00 FBI FILES. Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.00 THE CLUB. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT SUMMERTIME. 

Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 ALL THE BEST. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 

21.30 ALL MUSIC LIVE. 
Musicale. “Keane in concerto" 

22.00 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, 
i successi di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi 
della community” 

00.30 ALL THE BEST. 

Musicale 


Sereno 

Vento: 

'l' 

Debole 

=-* 

Variabile 

Moderato 


»-> 

Nuvoloso 

Forte 

«li 


Pioggia 


«li 

Mare: 

ttut 


Temporali 


40$)) 

Mosso 

' 


Nebbia 


~i 


Neve 

Agitato 

J '(o 


'] ' 




Nord: Parzialmente nuvoloso con temporanei annuvolamenti più 
consistenti, specie sul settore alpino centro-occidentale. 

Centro e Sardegna: Parzialmente nuvoloso su alta Toscana e 
Marche. Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuovoloso. 


Nord: Parzialmente nuvoloso al mattino; dal pomeriggio 
aumento della copertura nuvolosa. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 



Situazione: le residue condizioni di instabilità ancora presenti sulle 
regioni del basso adriatico vanno gradualmente e definitivamente 
attenuandosi. 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 -13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 RADI01 MUSICA ESTATE 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 RADI01 MUSICA ESTATE 
11.45 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR1 - COME 
VANNO GLI AFFARI 
12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 

13.24 RADI01 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA: BLACK 

AND BLUE. A cura di Fabio Ciotti 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.33 TENDER 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 RADI01 MUSICA ESTATE 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.03 RADI01 MUSICA 

22.00 GR 1 AFFARI 

23.14 RADIOSCRIGNO ALMANACCO 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 BAOBAB NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 -19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angelis, 

Maria Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 VIVA RADI02 ESTATE. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, 

Marco Marzocca 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 

12.10 SAM TORPEDO. 

Con Luca Dal Fabbro 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA. 

Con Dario Cassini 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Savino Zaba 


14.00 VIVA RADI02 ESTATE, (replica) 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 

16.30 ATLANTIS. 

Con Violetta Bellocchio 
18.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stateri 

07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri. 

Regia di Giorgio Spolverini 

09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana. A cura di Betta Parisi, 
Cristiana Castelletti 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Elisabetta 
Tola. Regia di Pino Zingarelli 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

Regia di Paola Damiani 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Elena Taviani 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE. 

Con Paolo Terni 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Tommaso Giartosio 
16.00 STORYVILLE 
18.00 SPECIALE IL TERZO ANELLO. 

Con Maria Laura Conte 
19.10 RADI03 SUITE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Guido Barbieri 

19.30 IL CARTELLONE. 

A cura di Giorgio Marino 
22.00 IL CARTELLONE. 

A cura di Giorgio Marino 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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DIALOGO IMPOSSIBILE con 

Hugo Pratt, il creatore di Corto 
Maltese. Che se ne è andato 
dieci anni fa, lasciandoci fanta¬ 
stiche paginedi sogni, disegni e 
avventure. E un grande vuoto. 
Per colmarlo abbiamo immagi¬ 
nato di reincontrarlo vivo. 

■ di Renato Pallavicini 


ORIZZONTI 

Ecco come abbiamo 
ritrovato Mr. Pratt 


EXLIBRIS 


Rasputin: 

«Ehilà, Corto... 
come va? 

Stai prendendo 
il sole?...» 

Corto Maltese: 
«Maledetto buffone 
proprio te 
dovevo incontrare » 

«Una ballata del mare salato» 



ister Pratt, I suppose?» 

«Guardi, io non sono Pratt e lei si figuri se può 
essere Stanley!» 

«Certo che no, sono un giornalista, spedito dal 
mio giornale l’Unità, a scoprire che fine ha fat¬ 
to Hugo Pratt. Vedo però che lei di viaggi ed 
esploratori se ne intende, se sa che fu proprio il 
giornalista Henry Morton Stanley, inviato dal 
New YorkHerald sulle tracce di un altro scom¬ 
parso, l’esploratore David Livingstone, a do¬ 
mandare, quando lo ritrovò: “Mr. Livingstone, 
I suppose?”». 

«Certo, lo sanno anche i bambini, per chi mi ha 
preso?» 

«Per Hugo Pratt...» 

«Le ho detto che non sono Pratt. E poi chi è 
’ sto Pratt?». 

«Beh... in fondo è un esploratore anche lui, un 
giramondo: da Venezia all’Etiopia, dall’Ar¬ 
gentina a Londra, a Parigi, dai deserti ai mari 
del Sud, all’isola di Pasqua...». 

«Beato lui, si vede che non ha niente da fare!». 
«Ma no, guardi che è una persona seria. E poi, 
in fondo, quello è il suo lavoro». 

«Ah, ho capito. Fa la guida turistica». 

«Ma no, fa fumetti». 

«Fumetti? Quella specie di letteratura disegna¬ 
ta...». 

«Allora lo vede che lei è proprio Pratt. Questa 
definizione del fumetto l’ha inventata lui... an¬ 
zi lei». 

«E dalli! Come glielo devo dire... Io non sono 
Pratt». 

«Ma scusi, dieci anni fa, il 20 agosto del 1995, 
lei è sparito improvvisamente. Se ne è andato 
così, senza dire niente a nessuno, lasciando la 
sua casa di Losanna, sulla riva del lago di Gi¬ 
nevra. Che bella casa che era! Con quell’enor- 


«Le ho detto che non sono 
Pratt. E poi chi è ’sto Pratt?» 
«Beh... in fondo è un 
esploratore, un giramondo: 
da Venezia all’Etiopia, 
dall’Argentina ai mari del Sud» 


me biblioteca zeppa di libri: 35.000 volumi di 
storia, di geografia, di viaggi, pieni di fotogra¬ 
fie, cartine geografiche, illustrazioni, figuri¬ 
ne... Tutte cose che le servivano per le sue sto¬ 
rie a fumetti, per le avventure di Corto Malte¬ 
se...» 

«E adesso pure questo Corto Maltese. Ma li 
conosce proprio tutti lei ! ». 

«Ma perché, ora mi rifiuta anche la paternità di 
Corto? E poi lo sanno tutti che, in fondo, Hugo 
Pratt e Corto Maltese sono la stessa cosa, una 
persona sola, come Flaubert e Madame Bo¬ 
vary... Sì, vabbé, lei una volta ha detto: “Non 
sono Corto Maltese. Io ho la mia parola, i miei 
problemi, sono Hugo Pratt. Corto è uno che va 
a spasso per conto suo e qualche volta porta a 
spasso gli altri...”». 

«E invece lei mi porta in giro e continua con 
questa solfa di Pratt e Corto Malese». 
«Maltese, prego... nato a La Valletta, figlio di 
un marinaio britannico originario della Corno- 
vaglia e di una gitana di Siviglia». 

«Pensa un po’ te, io sono nato a Rimini...» 

«Ah, è la seconda volta che si tradisce... Pratt è 
natoaRimini, il 15giugnodel 1927, un po’per 
sbaglio. Ma la sua città è sempre rimasta Vene¬ 
zia e lei, mi scusi, ha uno spiccato accento ve¬ 
neziano». 

«E allora? Sta a vedere che adesso di venezia¬ 
no c’è solo quel cavolo di Pratt! Ascolti, le vor¬ 
rei gentilmente suggerire di andarsene un po’ 
per i cazzi suoi, andare a riposare in qualche 
posto dove magari non la conoscano e non mi 
conoscano, così non mi scoccia più...». 

«Ma questa è una frase di Pratt, una frase che 
disse a proposito di Corto Maltese, una volta 
che andò a bisbocciare a Malamocco con un 
mio amico e collega, Toni, veneziano pure 
lui...». 

«Ora ci si mette di mezzo pure un altro vene¬ 
ziano... La saluto, tomo a leggere il mio libro 



L’anniversario 


Hugo & Corto 
il vero e il falso 

Il 20 agosto 1995, moriva 
Hugo Pratt, il grande disegnatore, 
papà di Corto Maltese e inventore 
di un fantastico mondo fatto di 
parole (e di silenzi) e di straordinari 
disegni. Siamo stati davvero 
fortunati ad incontrarlo, almeno 
una decina di volte in fiere, 
manifestazioni, mostre (a 
cominciare dal mitico Salone del 
fumetto di Lucca). E un paio di 
volte, più da vicino, in occasione di 
interviste, l’ultima delle quali, nel 
dicembre del 1994, pochi mesi 
prima della sua morte. Non diremo 
del suo sguardo, con quei suoi 
occhi chiari e penetranti, della sua 
burbera bonomia, della sua 
capacità di parlare e raccontare. 


Diremo semplicemente che ci 
dispiace che non ci più con noi. 
Così abbiamo immaginato che 
fosse ancora vivo e di andare alla 
sua ricerca. E di ritrovarlo, 
nascosto da qualche parte. Lui, 
come leggerete qui afianco, nega 
di essere lui ma, del resto, Hugo 
Pratt, parlando di Corto, una volta 
disse che è «uno che racconta il 
vero come fosse una bugia». Epoi, 
ancora Pratt, intervistato da 
Vincenzo Mollica (acuì chiediamo 
scusa per aver saccheggiato un 
po’ il suo bel libro Prati & Corto. 
Storie di disegni, edito da Einaudi), 
parlando della morte, disse: «Per 
me il dopo morte... nonc’è. losono 
qui, composto di calcio, di acqua, 
di ossigeno». Ecco perché lo 
abbiamo ritrovato. 

re.p. 


A sinistra 

in una foto di Armin Linke, tratta dal libro «Avevo 


Corto Maltese e, a destra , Hugo Pratt 
un appuntamento», Edizioni Socrates 



che, se permette, vorrei 
? riuscire a finire...». 

|V «Le posso chiedere, 
almeno, che libro 
ti.—'~—‘ è?». 

«E V Utopia di Thomas 
Moore...» 

«Ah, lo vede, lo vede... Anche Cor¬ 
to Maltese non riusciva mai a terminare di 
leggere l’ Utopia di Moore e Pratt, cioè lei, 
I in un’intervista ha dichiarato che nep- 
« pure lui, cioè lei... insomma Pratt non 
era mai riuscito a finire di leggerla. 
E che questo significava che uno 
non riesce mai ad avere quello 
V che cerca». 

«Ma che sono ’ste cogliona¬ 
te... E poi a chi le avrebbe 
dette queste cose?». 

«A Vincenzo Mollica, il 
giornalista del Tgl, non si 
ricorda... è un suo amico, 
avete fatto un sacco di viaggi in¬ 
sieme, interviste perla tv...». 
«Senta, io la televisione non la guar¬ 
do mai. E poi questo Mollica non so 
’ii chi sia». 

«Ma se ha appena scritto un libro su 
di lei, dal titolo Pratt & Corto , edito 
da Einaudi. Non mi dica che non 
glie ne ha fatto avere nemmeno una 
copia?». 

«Io non ho visto niente». 

«Però Eco lo conosce?». 

«Eco...?». 

«Umberto Eco, ha scritto pagine bellissi- 
sudi lei...» 

«Sudime?». 

«Ma sì, su Pratt e su Corto». 
«Ancora... sono veramente 
stufo... Mi è venuta an¬ 
che fame. Sù, la invi¬ 
to a mangiare 


qualche cosa con me, però poi se ne va e mi 
lasciain pace,perpiacere... ». 

«Grazie, è veramente gentile». 

«Se si accontenta le posso offrire solo un po ’ di 
vino e qualche arancino...». 

«Ecco, ci risiamo! Gli arancini sono una fissa 
di Hugo Pratt. Lo ha raccontato proprio lei, 
sempre a Mollica, in quelTintervista. Parlava 
di una civiltà degli arancini di riso e diceva: 
“Posso andare nei migliori ristoranti, da Chez 
Maxim a Parigi oppure a Londra, posso man¬ 
giare un’aragosta cucinata in modi diversi, ma 
a me mancherà sempre l’arancino di riso”...». 
«Eh no! Ci risiamo lo dico io. La smetta con 
questa persecuzione. Io non sono Pratt! ». 

«Ma perché continua a negare? Qui dentro tut- 

«E adesso rifiuta anche 
la paternità di Corto Maltese?» 
«Lo sanno tutti che 
Hugo e Corto sono 
la stessa cosa, come Flaubert 
e Madame Bovary» 

to parla di lei e di Corto Maltese, a cominciare 
da questa strana casa in cui abita, praticamente 
una capanna, fatta di argilla e di graticcio, co¬ 
me quella sognata da William Butler Yeats, 
nella poesia L'isola del lago di Innisfree, a cui 
lei ha dedicato un acquarello. E Yeats è tra i 
suoi poeti preferiti. E poi guardi qua, sullo 
scaffale ci sono libri di Conrad, Kipling, Mel¬ 
ville, London, Stevenson... e guardi ancora 
qui: volumi di Zane Grey, Coorwood, Kipling 
e perfino di de Vere Stackpoole, quello di La¬ 
guna Blu, che le ha ispirato Una ballata del 
mare salato, la prima storia in cui compare 
Corto Maltese. E questa scatola... piena di fi¬ 



gurine Liebig, quelle che trovava nelle scatole 
dei dadi da brodo, e di figurine con le divise 
militari che stavano nei pacchetti delle sigaret¬ 
te inglesi e che lei collezionava...». 

«Guardi che sto perdendo la pazienza...». 

«E poi... che cosa ci fanno questi due scheletri 
appesi sopra il letto, uno bianco e uno dipinto 
di rosso. Non è sempre lei che ha raccontato 
che da bambino era ossessionato dal sogno di 
uno scheletro bianco e che fu costretto ad in¬ 
ventarsene uno rosso che la difendesse, perché 
il bianco, come colore, le faceva più paura del 
rosso... Fosse pure comunista?». 

«Comunista ci sarà lei e tutti quelli del suo 
giornale, io sono anarchico!». 

«Ma sì, ma sì, lei è Pratt! Anche Pratt era un 
anarchico, come Corto Maltese. E pure un po’ 
massone, con tutti quei riferimenti a cabale, 
porte e numeri magici. In Favola di Venezia 
Corto Maltese si ritrova addirittura nel bel 
mezzo della seduta segreta di una loggia...». 
«Adesso basta!!! Se ne vada!». 

«Ma come fa a negare ancora? Mi faccia vede¬ 
re le mani...» 

«E ora cosa vuole fare, leggermi il futuro?». 
«Eccola la prova... sul palmo della sua mano 
sinistra c’è una cicatrice...». 

«Me la sono fatta aprendo una scatoletta di 
tonno...» 

«Ma che tonno e tonno. Questa se l’è fatta Cor¬ 
to Maltese, cioè Pratt... insomma lei, inciden¬ 
dola con il rasoio che aveva preso a suo padre. 
Voleva farsi una linea della fortuna, quella che 
una vecchia cartomante di Cordoba, allibita, 
non aveva trovato sulla mano di Corto...». 

«Ma va’ in mona...». 

E così dicendo si alza di scatto ed esce, sco¬ 
stando violentemente la tenda che fa da porta 
alla capanna. Mentre varca la soglia un raggio 
di sole gli illumina il lato sinistro del volto e 
sul lobo dell’orecchio, per un attimo, brilla 
un’anellino d’oro. Sputato uguale all’orecchi¬ 
no di Corto Maltese. 


LA MOSTRA Grande successo a Siena dell’esposizione dedicata ai disegni e ai dipinti dell’autore veneziano 

Cercando Corto: tracce di viaggi colorati, tracce di acquarelli 


P er ritrovare Hugo Pratt ci attende un lungo 
viaggio, un giro del mondo, un Periplo im¬ 
maginario sulle sue tracce, in compagnia, 
ovviamente, di Corto Maltese e delle tante creatu¬ 
re che il grande veneziano ha lasciato sul suo cam¬ 
mino: tanti e colorati sassolini che - basta seguirli - 
ci porteranno da lui. Si parte da Siena, presso Pa¬ 
lazzo Squarcialupi - Santa Maria della Scala, piaz¬ 
za Duomo. A organizzare la spedizione ci sono la 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena e la Cong 
SA di Losanna che hanno promosso e realizzato 
questa bellissima mostra, baciata dal successo e 
prolungata fino al 2 ottobre. La mostra è curata da 
Patrizia Zanotti, fida assistente di Pratt in vita e, 
oggi, amministratrice dei diritti legati alle sue ope¬ 
re (guida anche la casa editrice Lizard che ne pub¬ 
blica e ristampa i libri), con la collaborazione di un 
comitato scientifico formato da Didier Platteau, 
Cristina Taverna e Thierry Thomas. Periplo im¬ 


maginario è la prima antologica dedicata a Hugo 
Pratt dopo la sua scomparsa e viene a distanza di 
quasi quindici anni dall’ultima antologica di Ve¬ 
nezia, la sua città. Come per ogni spedizione che si 
rispetti, naturalmente, bisogna munirsi di carte e 
di mappe. A Siena se ne trovano 350, tanti sono i 
disegni, le tavole, gli acquerelli, tratti dalle opere 
di Pratt, suddivisi in sette sezioni geografiche: Oc¬ 
cidente Sud, Occidente Nord, Africa, America la¬ 
tina, Nord America, Pacifico e Asia. Percorrere¬ 
mo questi itinerari passando attraverso sette gran¬ 
di porte e nel cammino saremo accompagnati da 
immagini, luci, suoni, video che ci immergeranno 
nel mondo di Pratt. Non solo quello delle sue ope¬ 
re, dei suoi disegni, ma anche quello delle sue fon¬ 
ti, geografiche e letterarie. Nel bel mezzo del viag¬ 
gio troviamo le 163 tavole originali di Una ballata 
del Mare salato, (la storia a fumetti in cui, su una 
zattera alla deriva nell’oceano, fece la sua prima 



Periplo immaginario 

Siena, Palazzo Squarcialupi 

fino al 2 ottobre 

Catalogo: Acquarelli 1965-1995 
a cura di Thierry Thomas e Patrizia Zanotti 
Lizard Edizioni 


apparizione - era il 1967 - Corto Maltese, sulla ri¬ 
vista Sergente Kirk dell’editore Ivaldi), tavole ec¬ 
cezionalmente riunite insieme, per la prima volta, 
in una vera e propria stanza delle meraviglie. An¬ 
che se si tratta di un Periplo immaginario, consi¬ 
gliamo comode e solide scarpe, perché il viaggio 
sarà lungo e dovremo vedercela con deserti, giun¬ 
gle, steppe e montagne; attraversare mari, fiumi e 
laghi. Tutti i mezzi di trasporto sono ammessi: ca¬ 
noe, piroghe, golette, auto, jeep, treni; persino 
un’auto di Formula 1, una Ligier che, pilotata da 
Martin Brundle nel Gran Premio del Giappone nel 
1993, fu decorata da Pratt con i colori delle siga¬ 
rette Gitanes (le fumava Corto?) e che è esposta 
all’ingresso della mostra, in fondo a una grande 
rampa che si avvita su se stessa e ci porta sulla 
prua di una nave immaginaria affacciata sugli stra¬ 
ordinari orizzonti di Hugo Pratt. 

re.p. 
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Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 
Sala 100 Riposo _ 


Sala 200 Riposo 


Sala 400 Riposo 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 Batman Begins 

15:45-20:00-22:30 (E 4,00) 

Capitol 

via Cemaia, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 


Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


Hotel 

16:45-18:15-21:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Baretti, 4 Tel. 0118125128 


Riposo 


Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 SharkTale 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 


Riposo 


Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Tickets 

18:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

La piccola Lola 

16:00-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala Ombrerosse 


lina casa alla fine del mondo 

18:30-22:30 (E 3,00) 

Millions 

16:30-20:30 (E 3,00) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Riposo 

Grande Riposo 

Rosso Riposo 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 


À Vendre - In vendita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,70) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 La vita è un miracolo 

19:30-22:10 (E 4,00) 

Sala 2 1 colori dell'anima - Modigliani 

20:00-22:30 (E 4,00) 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Riposo 


Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 


Riposo 


Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico La porta delle sette stelle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala GrouchoMy Summer of Love 

16:30-20:30 (E 3,00) 

Super Size Me 

18:30-22:30 (E 3,00) 

SalaHarpo Good Bye, Lenin! 

18:00-22:30 (E 3,00) 

Non desiderare la donna d'altri 

15:45-20:15 (E 3,00) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 La guerra dei mondi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 Manuale d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Sala 1 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 Lords of Dogtown 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 Boogeyman - L'uomo nero 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


King 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Ripeso 


Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Ripeso 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 II quinto impero - Ieri come oggi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 II pianeta degli uomini spenti 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

La Morte viene dal pianeta Aytin 

18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

L'ultimo uomo della terra - Vento di montagna 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Viaggio allucinante (V.O) (Sottotitoli) 22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Sala 1 La guerra dei mondi 

17:20-19:55-22:25 (E 5,00) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 5,00) 

Sala 3 Blueberry 

17:30-20:00-22:35 (E 5,00) 

Sala 4 Lords of Dogtown 

17:25-19:50-22:15 (E 5,00) 

Sala 5 La terra dei morti viventi 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00) 

Sala 6 Boogeyman - L'uomo nero 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:45-18:45 (E 5,00) 

Boogeyman - L'uomo nero 

21:45 (E 5,00) 

Sala 8 Buffalo Soldiers 

17:50-20:05-22:20 (E 5,00) 

Monterosa 

via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Riposo 


Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Salai Blueberry 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 L'uomo in più 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Nuovo 

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 


Riposo 


Sala Valentino 2 


Riposo 


Olimpia Multisala 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai Schegge di Aprii 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 L'uomo senza sonno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,50) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 La terra dei morti viventi 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

15:00-17:15-19:35-21:50 (E 6,00) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:15-17:50-20:20-22:50 (E 6,00) 

Sala 4 Blueberry 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 Lords of Dogtown 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,00) 

Sala 6 Batman Begins 

15:00-18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 7 Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 8 Boogeyman - L'uomo nero 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 1 o La guerra dei mondi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,00) 

Salali Polar Express 

17:00 (E 5,00) 

La caduta 

20:30 (E 5,00) 

Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Salai Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 Batman Begins 

15:40-17:25-20:00-22:35 (E 4,50) 

Sala 3 La guerra dei mondi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,10) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Riposo 


Vittoria 

via Roma,356Tel. 0115621789 


Riposo 


| Provincia di Torino | 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 4,50) 

Bardonecchia 


Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 


Se devo essere sincera 

21:15 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 

Sala Mazda La guerra dei mondi 

17:15-19:25-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala 1 La guerra dei mondi 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

18:00-20:30-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 La terra dei morti viventi 

18:15-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 

18:10-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 Batman Begins 

18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 Lords of Bogtown 

17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 Buffalo Soldiers 

17:10-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Boogeyman - L'uomo nero 

19:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 Blueberry 

17:20-19:55-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 


Italia 


via Italia, 45 Tel. 0114703576 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 


C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 


White Noise 

21:20 (E 4,50) 

Carmagnola 


Cinema Sotto Le Stelle 


Tel. 0119716525 


Million Bollar Baby 

21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Margherita 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


Riposo 


Chieri 


Splendor 


Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


La guerra dei mondi 

21:15 (E 4,50) 

Universal 


piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 


Riposo 


Chivasso 


Moderno 


via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Riposo 


Politeama 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 


Riposo 


Ciriè 


Nuovo 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 


Collegno 


Regina 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 

Sala 2 La guerra dei mondi 

21:30 

Studio Luce 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 


Batman Begins 

21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 


Margherita 


via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 


Riposo 


Giaveno 


S. Lorenzo 


via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 


Riposo 


Ivrea 


Boaro - Guasti 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Boogeyman - L'uomo nero 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Ivrea Estate 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 


La Serra 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Riposo 


Politeama 


via Piave, 3 Tel. 0125641571 


La porta delle sette stelle 

20:30-22:30 

La Loggia 


Incontri D'Estate 


Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 


Moncalieri 


King Kong Castello 


via Alfieri, 42 Tel. 011641236 


Riposo 


Ugc Cinè Citè 45 


Tel. 899788678 


Sala 1 Blueberry 

17:20-19:50-22:20 (E 5,50) 

Sala 2 La guerra dei mondi 

17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 

18:35-20:35 (E 5,50) 

Sala 4 La guerra dei mondi 

18:15-20:30-22:45 (E 5,50) 

Sala 5 La guerra dei mondi 

17:45-20:00-22:15 (E 5,50) 

Sala 6 Le pagine deila nostra vita 

22:30 (E 5,50) 

Sala7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:50-19:40 (E5,50) 

Sala 8 Batman Begins 

18:20-21:10 (E 5,50) 

Sala 9 Batman Begins 

16:50-19:35-22:20 (E 5,50) 

Salalo Riposo 

Salali Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 5,50) 

Sala 12 Boogeyman - L'uomo nero 

17:40-19:40-21:40 (E 5,50) 

Sala 13 Riposo 

Sala 14 Riposo 

Sala 15 Lords of Bogtown 

18:05-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 16 La terra dei morti viventi 

18:00-20:30-22:40 (E 5,50) 


None 


Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo 

Orbassano 

Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 

Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Batman Begins 

21:30 (E 5,00) 

Sala 4 Riposo 

Pinerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Riposo 

Italia 

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

La guerra dei mondi 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

Boogeyman - L'uomo nero 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Riposo 

Rivalta Di Torino 

Luci Nel Parco 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Tu la conosci Claudia? 

Rivoli 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

San Mauro Torinese 

Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Batman Begins 

Sant'Antonino Di Susa 

21:10 (E 4,13) 

Cinema Sotto Le Stelle 


Riposo 

Sestriere 


Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 

Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Sala 1 La guerra dei mondi 

21:20 

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 

21:30 

Sala 3 Le pagine della nostra vita 

Susa 

21:10 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pellice 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Batman Begins 

Valperga 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Salai Riposo 

Sala 2 La guerra dei mondi 

Venaria Reale 

21:30 (E 4,50) 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 La guerra dei mondi 

20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 La terra dei morti viventi 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 

Venaus 

20:15-22:30 (E 5,00) 

Arena Estiva 


Riposo 

Villar Perosa 


Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

La caduta 

Villastellone 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Jolly 

ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 


Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Oggi ore 17.30 Le favole del Pancatantra 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NOOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 21.30 Ballet Moiseev 
so i Giardini Reali 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


RIPOSO 

RIPOSO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 

Mercoledì ore 21.00 La Casa con la Com¬ 
pagnia ErsiliaDanza, coreografia di Laura 
Corradi 

Orbassano 

PRIVATO 

DAL MONDO 


corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

viaCecchi, 17-Tel. 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

RIPOSO 

RIPOSO 

Collegno 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

ARALDO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

Oggi ore 21.30 Nightmare's Summer Ni- 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

MONTEROSA 

ght presso la Certosa Reale di Collegno 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

Grugliasco 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Settimo torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

TORINO PUNTI VERDI 

Nichelino 

RIPOSO 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

c/o 1 Giardini Reali, - Tel. 

Oggi ore 21.30 Odissi 

SUPERGA 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

VIGNALEDANZA 2004 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 














































































































































































































































ORIZZONTI 


22 l’Unità 

giovedì 18 agosto 2005 


■ di Tommaso de Lorenzis 



ou don ’t need a weatherman /to 
know which way thè wind 
blows, cantava Bob Dylan. Non 
occorre essere un meteorologo 
per avvertire il vento del cam¬ 
biamento che spazza l’orizzonte 
e alimenta l’eco di voci dissen¬ 
zienti, o per sapere che l’imper¬ 
cettibile battito d’ali di una far¬ 
falla - simbolo di un agire lento 
e caparbio - può trasmutare, al¬ 
trove, in uragano liberatorio. 

Lo scirocco, invece, si nega al 
campo delle metafore critiche, 
corrente infida, capace di spez¬ 
zare la schiena e offuscare la vi¬ 
sta. Comincia da qui il nuovo ro¬ 
manzo di Girolamo De Miche¬ 
le: dallo slittamento di una figu¬ 
ra; da un titolo aereo impresso, a 
lettere gialle, su un mare - nero 
come petrolio pasoliniano - sol¬ 
cato da una nave enigmatica che 
cercano in tanti, ma nessuno rie¬ 
sce a trovare. Comincia da 
un’immagine che consegna le 
tecniche non convenzionali di 
organizzazione del consenso - 
quelle che spandono un mefiti¬ 
co odore di morte e tritolo - agli 
sbuffi allusivi di un vento di 
Sud. Non occorrono cognizioni 
meteorologiche per sentire lo 
scirocco montare: serve solo fiu¬ 
to. 

«Gli anni Novanta finiscono al- 
l’indietro, si riavvolgono e si al¬ 
lacciano sul nodo dei Settanta». 
Poi, si avvitano una volta ancora 
e ritrovano il filo rosso dei Qua¬ 
ranta. 

In Italia sta accadendo qualcosa. 
Agli occhi di chi sa cosa guarda¬ 
re, fatti isolati paiono alludere a 
una trama organica. Un’oscura 
minaccia cresce nell’ombra. A 
contrastarla, è chiamata - nella 
versione metropolitana di una 
pellicola di Sam Peckinpah - 
un’improbabile banda di com¬ 
battenti. 

Bologna, 1998. Ruggero Passa¬ 
rmi, detto Togliatti, ha imparato 
in montagna a riconoscere i 
cambiamenti dell’atmosfera. 
Nel ’44, il suo scirocco montava 
sulle rive di un lago vicino Salò 
e si portava appresso il fetore 
dei torturatori fascisti. Dopo 
mezzo secolo, l’aria è di nuovo 
pesante e il nemico non è cam¬ 
biato. Ha naso, Ruggero. Soprat¬ 
tutto: ha buona memoria. 

Una memoria fin troppo buona 
ce l’hanno anche i protagonisti 
di Tre uomini paradossali (Ei¬ 
naudi, 2004), di cui Scirocco 
non può davvero essere conside¬ 
rato il prevedibile sequel, piutto¬ 
sto un alchemico potenziamen¬ 
to, secco e ben miscelato, che 
sta all’antefatto come un martini 
cocktail sorbito di botto a un ca¬ 
lice di bianco sorseggiato a do¬ 
vere. 

E allora ecco Cristiano Malava- 
si, seppellito a San Vittore per 
banda armata e omicidio, inten¬ 
to a rileggere I Promessi sposi, 
bibbia laica tra le cui pagine si 
trovano risposte fin troppo note. 
Anche se ostentano nuovi costu¬ 
mi, i signori spagnoli e le bande 
di bravi sono ancora lì. E, tutta¬ 
via, non basta possedere le giu¬ 
ste risposte. «Ti pare che il mon¬ 
do sia migliorato, per il solo fat¬ 
to di conoscere le molteplici in¬ 
carnazioni del male in Terra?», 
domanda Cristiano. 

Proprio non poteva mancare 
Pimpermeabile dell’ispettore 
Andrea Vannini, burbero amico 
di lunghi silenzi, che ha la foto 
del compagno Pertini in ufficio. 
Andrea è un duro e va preso co¬ 
sì. E inutile provare a cambiarlo. 

All’appello risponde «presen¬ 
te» anche l’ultimo membro del¬ 
lo strambo terzetto: un io narran¬ 
te senza nome, investigatore pri¬ 
vato di professione, che De Mi¬ 
chele dipinge con i colori soffu¬ 
si degli amori sofferti e delle me¬ 
ste amicizie, presi in prestito dal¬ 
la tavolozza marsigliese di 
Jean-Claude Izzo. 

E passato un lustro dai fatti nar¬ 
rati in Tre uomini paradossali e 
ne sono trascorsi quattro da quel 
marzo ’77 in cui, a Bologna, il 
nostro stravagante trio confezio¬ 
nava bottiglie molotov, mentre 
le note di un pianoforte galleg¬ 
giavano sulle barricate e i blin¬ 
dati di Cossiga riscaldavano i 
motori. 


MEZZO SECOLO 
DI STORIA nel nuo¬ 
vo romanzo di Girola¬ 
mo De Michele. L’au¬ 
tore di Tre uomini pa¬ 
radossali torna con un 
affresco che, intorno 
alla strage di Bologna, 
mette in scena i miste¬ 
ri di un’Italia infida 

Alcuni cittadini 
davanti alla lapide che 
ricorda al Pilastro 
l’eccidio della banda 
della «Uno bianca» 



«Scirocco», il noir che ci racconta 
la lunga notte della Repubblica 


Lara e Ferodo, al contrario, non 
sanno niente del selciato divel¬ 
to, delle bombe che squarciano i 
corpi e dei cadaveri d’agosto ca¬ 
li vento di Sud est 
porta aria 
pesante. Così 
era nel ’44 a Salò 
e così 

è di nuovo oggi 


ricati sugli autobus innanzi a 
una stazione sventrata. Sono so¬ 
spesi tra ironico distacco e ama¬ 
ra indifferenza. Scivolano sulle 
reti telematiche, scovano pas¬ 
sword e violano protezioni in¬ 
formatiche. Sono il grado zero 
di una ribellione prossima al ni¬ 
chilismo. Hanno vent’anni, ma 
hanno trovato il tempo per cari¬ 
carsi addosso il ricordo schifoso 
del suicidio di Lester. Suicidio, 
certo, come quello di un ferro¬ 
viere anarchico nella canicola 
milanese di un dicembre di ven¬ 
ticinque anni addietro... 


Sono questi i cowboy crepusco¬ 
lari di tre generazioni che hanno 
scelto armi diverse e obiettivi 
differenti, ma si ritrovano sullo 
stesso lato del fronte a contrasta¬ 
re i cupi intrecci di un potere re¬ 
ticolare e sfuggente. Non parlia¬ 
mo di istituzioni deviate, né di 
apparati sottrattisi al controllo 
democratico e neppure di una re¬ 
gia parallela. Intendiamo lo Sta¬ 
to: quello delle poltrone della 
Presidenza del Consiglio e dei 
Ministeri su cui poggiavano il 
sedere - e lo poggiano tutt’ora - 
laboriosi fratelli muratori iscritti 


a un circolo ricreativo intitolato 
«Loggia massonica Propagan¬ 
da?». Lo Stato che si interessa¬ 
va agli articoli in pelle, e poco 
importa che si parli di una venti¬ 
quattrore acquistata in una bou¬ 
tique padovana o di sedici morti 
in Piazza Fontana: la pelle è pel¬ 
le e, all'occorrenza, la si può fa¬ 
re a brandelli. Lo Stato che si oc¬ 
cupava con premura della manu¬ 
tenzione delle auto in dotazione 
ai poliziotti bolognesi. Si tratta¬ 
va di Fiat Uno dalla carrozzeria 
candida come il latte. Oggi, chis¬ 
sà... 


A tre anni dalla pubblicazione di 
Romanzo criminale, torna sugli 
scaffali delle librerie un nuovo 
italian tabloid, un noir in grado 

È un «italian 
tabloid» che 
resuscita 
un genere 
che sembrava 
ormai esaurito 


di comporre l’affresco di una 
notte della Repubblica che non 
è mai stata preceduta da alcun 
tramonto, perché abbiamo per¬ 
so la verginità e abbiamo dimen¬ 
ticato quand’è successo. Ed è 
proprio la Storia a farsi prima at¬ 
trice di Scirocco, nel pieno di 
una polifonia composta da un 
turbinio di timbri. Soltanto 
Giancarlo De Cataldo era riusci¬ 
to a orchestrare uno stuolo di vo¬ 
ci altrettanto potente. Ma De Mi¬ 
chele si spinge oltre e ci riconci¬ 
lia con la malattia senile del «ge¬ 
nere»: con l’ansia delle conti¬ 
nuazioni seriali. Infranta - in Tre 
uomini paradossali - la dittatura 
dell’Eroe e imposta la collegiali¬ 
tà dei protagonisti, il passo suc¬ 
cessivo è stato di eleggere una 
banda intera, una posse ribelle, 
al rango di interprete privilegia¬ 
to. Era ora, dopo le estenuanti 
processioni zoomorfiche di go¬ 
rilla e alligatori, di detective 
schizoidi e «investigatori privati 
senza licenza». Ed era ora che il 
meglio della letteratura popola¬ 
re - del Nero, dell’hard-boiled, 
del thriller, del neo-feuilleton, fi¬ 
nanche del western - si trovasse 
fuso in seicento pagine, a dimo¬ 
strazione che tutto può essere ri¬ 
scritto e quindi innovato. 

Mentre pensavamo di essere ar¬ 
rivati alla frutta, con in bocca il 
sapore dei fichi secchi di certe 
favolette natalizie in salsa noir, 
e allorché credevamo di doverci 
pure commuovere per la morte 
dei confidenti della polizia, una 
bella sciroccata ci ha ridato spe¬ 
ranza. Nell’estate in cui hanno 
dovuto mettere insieme dieci 
scrittori per tirar su un’ antologia 
criminale, un’unica penna ha ri¬ 
composto un universo di storie. 
Paradossi irrisolvibili delle sta¬ 
gioni, e dell’editoria. O, come 
tutti i paradossi, segni inequivo¬ 
cabili della realtà. 


Scirocco 



Girolamo De 
Michele 

pagine 598, euro 14,50 

Einaudi 


Best seller & strafalcioni 


Mister Dan Brown, 
impari l’italiano! 

Federica Fantozzi 

enigmatico e brillante studioso di iconologia, 

■ accompagnato dalla supersexy bio-fisica del Cem 

M nonché esperta di hatha yoga, sono appena eli-atterrati 

dalla Svizzera al Vaticano. Nel quartier generale delle guardie 
svizzere, data la scomparsa di quattro cardinali alla vigilia del 
conclave, c’è una comprensibile fibrillazione: « Continua cercando\» 
urla qualcuno. « Probasti il museo?» chiede un altro. «Signore, 
spazzare di cappellai » sollecita premuroso un terzo. « Ufficio di 
Papa» taglia corto il comandante, che poco dopo si scoccerà: « Cosa 
voi!». 

Questo surreale dialogo compare - con altri - nell’edizione in lingua 
inglese di Angeli e Demoni, il bestsellerone di Dan Brown che ha 
scalato le classifiche mondiali insieme al Codice Da Vinci. Con 
ragione: il romanzo è avvincente, mozzafiato, fantasioso e divertente 
(ancorché improbabile in alcune scene come la sopravvivenza del 
protagonista da un tuffo aereo nel Tevere senza paracadute, o 
l’annegamento di un porporato recalcitrante nella Fontana dei 
Quattro Fiumi in una Piazza Navona deserta, o il figlio segreto del 
Papa con una suora concepito senza peccato grazie a «un nuovo 
miracolo della scienza per cui un uomo e una donna potevano 
generare senza rapporti sessuali»). 

Dan Brown che - come recita la quarta di copertina - «prima di 
diventare uno dei più acclamati autori di thriller è stato insegnante 
d’inglese all’università e storico dell’arte» si è meticolosamente 
documentato sull'instabilità nucleare dell’antimateria, la topografia 
segreta del Vaticano, i segreti della Roma barocca. Purtroppo però né 
lui né la casa editrice Corgi (divisione della prestigiosa Random 
House, mica pizza e fichi) hanno un editor, un redattore, un 
collaboratore, un amico, una fidanzata del vicino di casa, che davvero 
parli italiano. E il libro pullula di frasi improbabili ricondotte a senso 
dalla traduzione della Mondadori. Così spazzare di cappella diventa, 
non si sa bene come, il controllo delle microspie. I «sacrifici vergini 
nell 'altare di scienza» sarebbero gli agnelli immolati sull’altare della 
scienza, i 4 poveri vecchi fatti fuori con creatività dalla misteriosa 
setta degli Illuminati. « Merda , come diciamo a Roma» impreca la 
bellissima Vittoria Vetra ( semplicemente «merda» nell’edizione 
italiana). I poveri traduttori aggiungono la «p» alla Capello Chigi e la 
«n» a Via Cola di Riezo. Correggono « bassorelievo», « il prigione», la 
fresca «umbra» della piazza, e «per suggerimento del artista». 

Eroe ed eroina non possono entrare a Santa Maria della Vittoria 
perché due donne «con la testa coperta dal tradizionale velo nero delle 
vedove cattoliche» li informano: « È chiusa temprano», in anticipo. 

Le ha sloggiate un tizio, e qui c’è una perla: « Hanno conosciuto 
l ’uomol » chiede Vittoria (cioè: «Lo conoscevate?»). No, era 
\mo«straniero crudo», un «bar-àrabo» (gioco di parole con 
«barbarian», cioè barbaro). Le vedovelle, si scoprirà, intendevano 
uno straniero «maleducato» e forse arabo. Infine - wow! - la lotta nella 
fontana tra l’iconologo e il killer mascherato avviene tra gli 
«spumanti». Niente da festeggiare però: solo i tubi da cui escono i 
getti d’aria che danno all’acqua «il caratteristico effetto 
spumeggiante». 
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IL ROMANZO di An¬ 
narosa Mattei: un’au¬ 
tobiografia indiretta e 
immaginosa e un dia- 


Memorie scolastiche per conto di mia madre 


logo con un mondo 
materno lontano trac¬ 
cia il ritratto di una 
donna che cerca un 
senso e un valore au¬ 
tentico dell'esistere 


■ di Giulio Ferroni 



utobiografia indiretta e immagi¬ 
nosa, dialogo con la propria origi¬ 
ne, con un mondo materno lonta¬ 
no ma sempre vivo nella memo¬ 
ria e nell’esperienza, confronto 
con la «guerra» senza remissione 
che da anni si svolge nello spazio 
della scuola, Una ragazza che è 
stata mia madre segue il percor¬ 
so di una memoria libera e flut¬ 
tuante: attraversando un giorno 
della propria vita di oggi, la voce 
narrante ripercorre tutte le tappe 
di un’esistenza appassionatamen¬ 
te vissuta e ancora vibrante di 
esperienze e di ricerche. E lo fa 
interrogando continuamente, e 
da più punti di vista, il senso del¬ 
l’identità femminile, la conquista 
difficile di uno spazio nel mon¬ 
do, ma con una «dolce» e appas¬ 
sionata disponibilità verso il 
mondo stesso, che esclude ogni 


sopravvalutazione narcisistica 
dell’io. La narrazione, passando 
da un pronome all’altro (in una 
sottile alternanza tra prima, se¬ 
conda e terza persona), si rivolge 
con ardore polemico contro la co¬ 
strizione a fissare l’io in un ruolo, 
in un valore predefinito ed asso¬ 
luto: contro la prigione dell’io, 
contro la generale pretesa di af¬ 
fermare un’identità stabile e sicu¬ 
ra, questo valore viene cercato 
nella concretezza dei rapporti, 
nel confronto con gli affetti e le 
radici personali. Il tu è quello del¬ 
la madre, la cui figura di «maga», 
con le tracce del suo difficile e 
tormentato passato, si affaccia 
più volte alla memoria della nar¬ 
ratrice, che inscrive se stessa e 
tutto il senso della propria vita in 
questo rapporto con la madre per¬ 
duta, evocandone l’irrecuperabi¬ 
le giovinezza. A questi elementi 
di memoria e di identità si intrec¬ 
ciano molteplici elementi cultura¬ 
li, anche con vivacissimi scatti 
polemici, che colpiscono in mo¬ 
do particolare il mondo della 
scuola, il suo soffocamento e de¬ 
gradazione per effetto della av¬ 
volgente burocratizzazione e del¬ 
le distruttive riforme degli ultimi 
anni. La scuola si identifica in un 
edificio concreto, un vecchio Pa¬ 
lazzo (in cui si riconosce il roma¬ 
no liceo Visconti, a Piazza del 
Collegio Romano, in cui l’autri¬ 
ce ha insegnato italiano e latino), 
trasfigurato entro una vera ed 
propria allegoria: c’è il violento 
assedio al Palazzo che sembrava 
imprendibile e il trionfale ingres- 


15 RIGHE 


SAGA FAMILIARE 
NELLA 

PIANURA EMILIANA 

Ritratto di famiglia per il nuovo 
romanzo di Adele Grisendi che 
toma sui luoghi del precedente 
Bellezze in bicicletta, questa volta 
però a ritroso nel tempo. Come in 
Novecento di Bertolucci siamo gli 
inizi del secolo scorso, in un 
angolo della pianura padana al 
confine tra Reggio e Parma. La 
famiglia è povera, sono mezzadri, 
e le bocche da sfamare tante. Sulle 
spalle delle donne, non solo il 
peso di otto, dieci, quindici figli, 
ma anche il lavoro; destinate alla 
stalla e alla cura delle bestie già da 
piccole e sottoposte a 
un’educazione repressiva dagli 
uomini, prepotenti e maneschi. 
Memorie di famiglia Grisendi, 
che con l’inizio della guerra si 
divide: gli uomini al fronte, le 
donne a casa insieme ai vecchi e ai 
bambini, sole a sopportare le tante 
fatiche quotidiane. Una storia 
tutta al femminile quella tracciata 
dall’autrice, che attraverso la 
piccola comunità di donne di 
Montecchio racconta la storia di 
tutte le italiane che, in quegli anni 
terribili, tirarono avanti tra paure 
senza fine e sacrifici. La storia 
vistadalle donne, dove entrano di 
prepotenza solidarietà 
e affetto. 

Baciami piccina 

Adele Grisendi 

pagine 272, euro 15,00 

Sperling&Kupfer 



IL MELO E IL TULIPANO 

RACCONTANO 

LA NOSTRA STORIA 

<CS9.23Chi l’ha detto che 
siamo noi a scegliere le piante 
che piantiamo nell’orto o nel 
giardino? Michael Pollan se lo è 
chiesto e, visto che è un 
giornalista scientifico, non ha 
lasciato cadere la domanda. 
Nasce così questo delizioso (e 
profumato ) libro nel quale 
l’autore racconta la storia di 
quattro piante a noi familiari - 
melo, tulipano,cannabis e 
patata- e dei desideri umani che 
legano il loro destino al nostro. 
Quattro desideri, uno per pianta: 
dolcezza (mela), bellezza 
(tulipano), ebbrezza (cannabis) 
e controllo (patata). 

Le piante come soggetti attivi 
della loro evoluzione e gli 
uomini come i colibrì o le api, 
sensibili al potere seduttivo di 
fiori, erbe e alberi. Tra flora e 
fauna (esseri umani compresi) 
una collaborazione nella quale i 
due soggetti hanno pari dignità e 
possibilità di scelta. Il risultato è 
un saggio sulla complessa 
relazione reciproca tra esseri 
umani e mondo naturale che ha 
una prospettiva particolare: il 
punto di vista delle piante. Cosa 
direbbe Audrey, la 
pianta carnivora? 

La botanica del desiderio 

Michael Pollan 

pagine 255, euro 17,50 

Il Saggiatore 



Una ragazza che è stata 
mia madre 

Annarosa Mattei 

pagine 221 
euro 10,00 

Oscar Mondadori 


so di conquistatori che impongo¬ 
no un regolamento secondo cui 
tutti devono «progettare finaliz¬ 
zare competere motivare modula¬ 
re con verifiche strutturate crocet¬ 
te risposte chiuse aperte multiple 
per imparare tante cose con l’ob¬ 
bligo però perentorio di nulla in¬ 
tendere e capire» (che è lo sface¬ 
lo pedagogistico della scuola di 
oggi). Oltre alla scuola, altro ma 
più leggero bersaglio satirico è 
dato dai salotti intellettuali, che 
la narratrice osserva sotto la spin¬ 
ta deformante della propria espe¬ 
rienza, in un misto di indignazio¬ 
ne e di divertimento, nel bisogno 
di uscire da ogni recitazione mon¬ 
dana. Questi diversi elementi si 
intrecciano con movimenti e pas¬ 


saggi accuratamente studiati, con 
una tensione linguistica sempre 
viva e come accelerata, che dà 
luogo a pagine di notevole misu¬ 
ra «lirica» e a vibranti aperture 
verso l’onirico e il fantastico 
(mentre tutto il romanzo si tiene 
su di una corda «alta», nel ritmo 
di una prosa che sembra voler an¬ 
dare «oltre», attingere un più es¬ 
senziale e definitivo senso di sé). 
Da tutti questi elementi risulta il 
ritratto pungente e incalzante di 
una donna che ha scoperto il 
mondo nel secondo Novecento e 
si è affacciata sui suoi eventi pub¬ 
blici (di molti dei quali ci sono 
nel libro tracce dirette) mantenen¬ 
do uno sguardo appassionato e si¬ 
curo sulle cose, cercando ininter¬ 
rottamente un senso e valore au¬ 
tentico dell’esistere, ritrovando 
sempre il contatto con i segni di 
vita lasciati dalla madre perduta. 
Ciò che giustifica e sostiene l’in¬ 
tero ritratto è proprio la passione 
per T origine e la volontà di comu¬ 
nicazione con la natura nel suo 


darsi immotivato, l’aspirazione 
ad una unione degli esseri, ad una 
dimensione «altra» al di fuori del¬ 
la prigione dell’identità. Lo spiri¬ 
to polemico si rivolge contro tut¬ 
to ciò che nega e ostacola l’espe¬ 
rienza di questo «oltre», che pe¬ 
raltro non è di tipo metafisico o 
ideologico, ma femminilmente 
concreto, come radicato nella 
quotidianità: lo si riconosce nel 
dialogo con la madre, la cui vita 
continua ad essere in un «non luo¬ 
go», ma sempre pronta a lasciare 
tracce, a rivelare la propria pre¬ 
senza; e nel contatto con il mon¬ 
do animale, in particolare con i 
gatti, che qui, risarcendoci di cer¬ 
te recenti narrazioni gattesche 
piene di pomposa e incongrua 
prosopopea politico-intellettua¬ 
le, si incontrano nella loro evi¬ 
denza corporea, semplice e di¬ 
screta (un po’ come il gatto Alva¬ 
ro di Menzogna e sortilegio ) e te¬ 
stimoniano la passione dell’om¬ 
bra, della poesia, del puro e caldo 
essere naturale. 
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ROMANZI Ennio 
Cavalli 

Anche Dio 
sbaglia, meglio 
riderci su 


■ L’ultimo romanzo di Ennio Ca¬ 
valli, eccellente poeta, di cui ricor¬ 
diamo Bambini e clandestini, non¬ 
ché giornalista culturale al giornale 
radio, è intitolato Quattro errori di 
Dio. Cavalli già si confrontò col te¬ 
ma biblico ne La Bibbia in lattina, al¬ 
tro testo che smaterializzava il sacro 
in direzione ironica. Ora, con questo 
romanzo, a dire il vero assai mentale 
e di genere colto - romanzo abbastan¬ 
za unico, nel suo distacco tutto ingle¬ 
se, in certa ironia yiddish - Cavalli 
continua a parlare di Dio per non par¬ 
lare degli uomini; cioè, parla degli 
errori di Dio per non parlare degli er¬ 
rori degli uomini. In Quattro errori 
di Dio ci sono una serie di personag¬ 
gi che s’incontrano in maniera del 
tutto rocambolesca; ognuno di loro 
conosce un errore di Dio (Cavalli di¬ 
mostra di conoscere bene le «contro¬ 
versie» religiose). Il primo di questi 
errori è il più affascinante. A raccon¬ 
tarlo è Sir Barry al Traveder’s Club 
di Londra. In sostanza: il diluvio uni¬ 
versale fu un errore; altre erano le in¬ 
tenzioni di Dio (una semplice nevica¬ 
ta degenerata in diluvio: «Si stacca¬ 
rono iceberg in uno schianto di vapo¬ 
ri. Da cateratte improvvise, straripa¬ 
menti, alluvioni... I sette mari si fuse¬ 
ro in un gigantesco maremoto»). Il 
romanzo di Cavalli è una reazione a 
catena di incontri e di paradossi. Un 
romanzo fortemente citazionistico, 
avvincente e ironico come una fiaba 
yiddish. In tempi come questi, in cui 
la figura di Dio è pietrificata nella 
sua tetra austerità (tempi di guerre e 
di martiri, di ingerenze deleterie del¬ 
la «religione» nella vita politica e di 
fondamentalismi omicidi, nonché di 
appropriazioni esclusive di Dio da 
parte delle frange più ciniche) costru¬ 
ire un romanzo dove il protagonista è 
un Dio che sbaglia, che fa errori, che 
non è infallibile (un Dio finalmente 
uomo, a nostra immagine e somi¬ 
glianza; ma su questo tema ruoterà 
un altro errore di Dio di questo ro¬ 
manzo), ci sembra un percorso assai 
intelligente. Forse Quattro errori di 
Dio non è un romanzo linguistica- 
mente incandescente (il narrare di 
Cavalli è piano, un narrare puro, a 
tratti appesantito di troppi significa¬ 
ti), epperò ci sembra riuscito l’inten¬ 
to di «importare» modi di narrare ab¬ 
bastanza inusuali (il distacco aned¬ 
dotico inglese, l’ironia yiddish, 
l’apologo rovesciato); ci sembra riu¬ 
scito, insomma, quest’idea di roman¬ 
zo mentale costruito con intelligen¬ 
za, con i materiali più eccentrici e pa¬ 
radossali della teologia. Se tutti aves¬ 
sero la lucidità di «scherzare» sugli 
errori di Dio, forse il mondo prende¬ 
rebbe altre direzioni. Ma questo è un 
altro discorso; o forse il discorso è 
proprio questo. 

Andrea Di Consoli 


Quattro errori di Dio 



pagine 136 
euro 13,00 


Ennio Cavalli 


Aragno 


RACCOLTE I racconti 
delle fate sapienti 

Così scrive 
l’altra metà 
dell’Italia 


■ Trenta piccole storie per un li¬ 
bro che si potrebbe anche intitola¬ 
re «Fate sapienti, fase due»: dopo 
aver messo in luce e in pubblico, 
nel 2003 e nel 2004, i volti delle 
scrittrici, in un calendario che 
combatte - nonviolento - con 
quelli che usano i corpi femmini¬ 
li come merce patinata, France¬ 
sca Pansa (ha scritto per il teatro e 
per la televisione, ha curato anto¬ 
logie poetiche) qui raccoglie ciò 
che c’è dietro l’intelligenza e il 
sapore di quei ritratti che hanno 
cadenzato i mesi: la scrittura, ap¬ 
punto. Sono narratrici e poetesse 
di tre generazioni, quelle che con¬ 
tribuiscono alla raccolta: da Gina 
Lagorio e Francesca Sanvitale a 
Margaret Mazzantini ed Elena 
Loewenthal a Evelina Santange- 
lo e Annalucia Lomunno. Con lo¬ 
ro Silvia Ballestra, Dacia Marai- 
ni, Alda Merini, Elena Gianini 
Belotti, Carmen Covito, Elena 
Ferrante, Rosetta Loy, Laura Pa- 
riani, Sandra Petrignani, Paola 
Capriolo, Marosia Castaldi, Ro¬ 
mana Petri, Giovanna Sicari, Do¬ 
natella Trotta, Valeria Viganò, 
Barbara Alberti, Maria Pia Am¬ 
mirati, Carla Cerati, Silvia Cos- 
su, Laura Lilli, Mila Marini, 
Francesca Mazzucato, Bianca Pi- 
tzorno, oltre che Pansa stessa, 
con un sofferto e lucido ricordo 
di suo padre. 

Cos’è un racconto? Un testo che, 
proprio per la sua misura breve, 
può esaltare al massimo le diver¬ 
sità stilistiche. Qual è, dopo qua¬ 
rantatre anni di scrittura, l’appro¬ 
do di Dacia Marami? Cessate di 
uccidere i morti, un testo che rac¬ 
conta la morte in ospedale della 
sorella Yuki, è un flash breve che 
lo illumina quasi più di un roman¬ 
zo: la scrittrice che esordì raccon¬ 
tando, nella Vacanza, il mal di vi¬ 
vere, è arrivata a un registro pia¬ 
no, affettivo e riflessivo, che in¬ 
tende anzitutto comunicare. E co¬ 
me sta crescendo, invece, Anna¬ 
lucia Lomunno che al mondo del- 
l’editoria, dalla Puglia dov’è nata 
e vive, s’è affacciata solo sette an¬ 
ni fa? In Mi piace Brad Pitt me¬ 
scola parole e strutture narrative 
come un mazzo di carte, è certo 
che non è la pigrizia stilistica che 
si può imputarle. Una raccolta co¬ 
me questa è, insomma, una rico¬ 
gnizione utile nello spettro di for¬ 
me e tematiche che la narrativa 
femminile sa offrire oggi in Ita¬ 
lia. 

N.B.: il ricavato del libro va a fa¬ 
vore dell’associazione Coopi di 
Milano, che aiuta le donne più 
povere del pianeta, quelle del 
Bangladesh. 

Maria Serena Palieri 


I racconti delle fate sapienti 
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Dai Classici 
l’arte del 
raccontare 

Beppe Sebaste 

N ell’ultimo numero di 
DylanDog, 
l’investigatore 

dell’incubo affronta un enigma in 
latino da cui dipende la sua vita. Il 
suo strampalato assistente 
Groucho riepiloga così la 
questione: «Il latino è una lingua 
morta. I morti parlano una lingua 
morta. Dunque i morti parlano in 


latino». Chi frequenta Dylan Dog 
sa che i morti possono essere ben 
vivi, e d’altronde la società dei vivi 
può provocare un’insopprimibile 
claustrofobia. Non è forse, il 
parlare coi morti, uno dei 
fondamenti antropologici del 
raccontare (da Omero e Virglio a 
Dante, e oltre), e quindi del leggere, 
soprattutto i cosiddetti «classici»? 
Il poeta, scrittore e traduttore Luca 
Canali è uno di quegli instancabili e 
eruditi conversatori coi morti (coi 
classici), come mostra nel suo 
ultimo libro, fusione di saggio e 
antologia dedicato a cinque autori 
latini «di genio»: l’epicureo 
Lucrezio, poeta universale del De 
rerum natura', il sentimentale e 
indignato Catullo, cantore 
dell’anima umana e del suo 
stupore, il cui distacco dalla 
politica è pure una preziosa 


indicazione politica; il pragmatico 
«dittatore» (nei due sensi della 
parola) Cesare, autore dei 
Commentarti de bello gallico e de 
bello civili ; il grande, riluttante 
Virgilio (su cui ci soffermiamo 
oltre); il «romanzesco» Petronio, 
«genio della lingua» autore del 
Satyricon; e il travolgente 
moralista, anch’egli autore di 
satire, Giovenale. 

Non è solo la perfezione innovativa 
della lingua e il vigore espressivo a 
guidare la scelta di Canali nel suo I 
cavalieri latini dell ' apocalisse. 
Come dice il titolo, si tratta di 
indicare autori che abbiano saputo 
«rivelare» e annunciare (questo il 
significato di «apocalisse») il senso 
profondo della storia dell’uomo e 
degli eventi che lo riguardano, 
soprattutto di ciò che viene detto 
crisi, passaggio, trasformazione 


epocale. Come è il caso del I secolo 
a.C., da cui prende le mosse il libro 
(che con Giovenale si conclude 
all’età di Domiziano). 

Al I secolo a.C. risalgono sia 
Lucrezio che Catullo, ma anche 
Cesare e, in fondo, Virgilio, 
cantore forse suo malgrado 
dell’epoca augustea e del ritorno 
all’ordine. I saggi di Canali, che 
compendiano vasti assaggi delle 
opere, hanno il pregio di spiegare i 
contesti storici e culturali e di far 
corrispondere, con bravura 
«dialettica e non dialettica a un 
tempo» (il metodo d’indagine che 
fu di Walter Benjamin) le strutture 
della lingua e dello stile e quelle 
politiche e sociali del mondo 
romano, dalle guerre civili 
all'Impero. Notevole, per esempio, 
l’analisi sintattica del periodare 
concettoso e quasi apodittico di 


Cesare, riflesso e testimonianza di 
una visione del mondo (e di una 
decisa azione su di esso). E quella 
dell’universo di Lucrezio, il cui 
alto epicureismo, filosofia della 
dignità, e l’ampiezza del verso, 
ricordano nella traduzione di 
Canali l’ispirazione altrettanto 
universale e comunitaria di un 
Giacomo Leopardi: «Infine la 
febbre dell oro eia cieca brama di 
onori/che spingono i miseri 
uomini a varcare i confini /della 
legge e, talvolta, compagni e 
ministri di colpa, /a cercare di 
giorno e di notte con tutte le forze / 
di emergere a somma potenza: 
sono queste le piaghe/della vita, in 
gran parte nutrite dal terrore della 
morte» (De rerum natura. III, 
59-64). Così come 
nell’incantevole, ma anche 
corrosivo, Catullo, sembra far 


capolino ['epigramma civile di 
Pasolini. Quanto a Virgilio, 
«raffinato marker dell’età 
augustea» (marker, cioè 
rivelatore), non possiamo non 
suggerire una seconda lettura, che 
da sola vale un libro: il capitolo su 
Virgilio di un’altra insolita 
antologia, a metà tra il saggio e il 
racconto, che Sebastiano Vassalli 
ha dedicato al tema della 
lontananza: Amore lontano. 
Vassalli racconta sette storie - sette 
autori, da Omero a Rimbaud - ma, 
dicevo, è quella dedicata a Virgilio, 
«Lacrime delle cose e onnipotenza 
della Fama», a commuoverci.Vi si 
racconta l’incontro tra Ottaviano 
(non ancora Augusto ma già arbitro 
del mondo e dei destini degli 
uomini) e l’umile, grande poeta 
pastorale delle Georgiche e delle 
Bucoliche, cantore del lavoro e dei 


campi, forse del paesaggio, se 
intendiamo questa parola in senso 
non ancora astratto e consumistico. 
La storia d e\VEneide, gli onori 
trubutatigli, il dono di terre 
nellTtalia centrale, in cambio di un 
poema che glorifichi la vocazione 
imperiale di Roma e la gens julia, 
sono narrate come un equivoco 
fatale, fallimento cui il mantovano 
Virgilio sacrificherà la vita e, 
prima, ogni serenità. Parabola 
dell’uomo e dell’opera, cioè della 
vita stessa. 

I cavalieri latini 
dell’Apocalisse 

Luca Canali 

pagine 323, euro 19,00 Bompiani 

Amore lontano 

Sebastiano Vassalli 

pagine 192, euro 16,50 Einaudi 
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ì nuovi bocconcini Lecliat sono veramente unici e inimitabili per 
la qualità con cui sono premurati: notti nel forno, 100% naturali* 
senza coloranti e conservanti, con tanta buona carne italiana 
selezionala e garantita. 
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Trofeo Berlusconi, 

una burla 

del calcio italiano 

Cara Unità, sono più di dieci anni che in agosto 
ho un nodo allo stomaco: capirei se i vari morat- 
ti, mantovani, cecchigori, figli di presidenti che 
hanno fatto grandi quelle società avessero inti¬ 
tolato una partita alla memoria dei rispettivi pa¬ 
dri. Berlusconi, grazie alle sue televisioni ecc 
ecc ecc... ha fatto diventare quasi come una fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni una partita amiche¬ 
vole, io mi chiedo perchè dare tanta importanza 
a questa partita e perchè nessuno ha mai cercato 
di sminuire il valore di tale amichevole, visto 
che il padre non ha fatto niente di speciale per lo 
sport italiano o per il Milan; credo che tanti la 
pensino come me e spero che in futuro venga 


dato meno spazio a questo «avvenimento». Co¬ 
sa accadrebbe se tutti i presidenti, dalla serie A 
alla Terza Categoria, dedicassero un trofeo ai 
loro genitori? 

Matteo Menichino, Gorizia 

La striscia di Gaza 
una lezione 
della storia 

Cara Unità, i fratelli ebrei che stanno lasciando 
le loro case. I loro figli, i soldati che bussano al¬ 
le loro porte. Il loro passato, la loro storia. Io, 
vicino da sempre alla causa del popolo Palesti¬ 
nese, mi commuovo a vedere l’abbraccio del- 
l’ufficiale dell’esercito israeliano con il suo 
compagno d’un tempo, ora costretto a lasciare 
la sua abitazione (un abbraccio raccontato dal 
vostro Umberto De Giovannangeli con pudore 
ed efficacia). Che dire poi delle decine di ragaz¬ 
zi che vengono trascinati via da case costruite 
mattone su mattone con fatica e sudore, nel de¬ 
serto. Vittime, sono, come lo siamo tutti di fron¬ 
te alla storia. Vittime di un epilogo scontato e 
pure necessario perché in Palestina e Israele 
possa tornare, un giorno, non domani, la Pace. 
Il futuro è una vita da profughi, senza dignità, 
senza lavoro, senza casa? Non deve essere così. 
Che questa volta, almeno, i carnefici guardino 
indietro, alle lezioni che la storia ha impartito 


proprio a loro e facciano il possibile per restitui¬ 
re dignità ai loro fratelli. 

Paolo Molinari 

Il premier, 
il grande fratello 
e i truffatori 

Cara Unità, leggo con stupore che il presidente 
del Consiglio invita i cittadini a preferire che ci 
siano «in circolazione tre truffatori o anche un 
omicida, piuttosto che sentirsi tutti prigionieri 
del Grande Fratello che ci sorveglia». Premes¬ 
so che non credo neanche un po’ che la possibi¬ 
le vittoria elettorale dell'Unione possa coincide¬ 
re con l'avvento di un qualche Grande Fratello, 
vorrei rendere noto attraverso le tue colonne 
che - essendo un cittadino mediamente onesto - 
credo di avere assai più da temere se in circola¬ 
zione dovessero restare truffatori o omicidi. 
Tanto più se insediati a Palazzo Chigi e dintor¬ 
ni. 

Alberto Antonetti, Roma 

Letizia Moratti 
ossia governar 
di sponda 

Cara Unità, Letizia Moratti s’è fatta le ossa sul¬ 
la nostra pelle. Da quando, nel 2001, Berlusco¬ 


ni l’ha inventata ministra fai-da-te e politico 
mai eletta, donna Letizia ne ha fatta di strada. 
Da dilettante, lungo il tragitto, l’è stato perdo¬ 
nato di tutto. Anche Tamministrar di sponda, at¬ 
titudine sfoggiata in Rai e riconfermata al Miur. 
Doveva governare la scuola statale ed ha incen¬ 
tivato quella privata. L’era stata affidata una 
scuola laica e pluralista e l’ha riformata renden¬ 
dola più bigotta e classista. L’è stato perdonato 
tutto, anche le menzogne: quelle per ignoranza 
e quelle per destrezza. In una tra le più recenti si 
legge «in quattro anni, con l'assunzione di ben 
130.000 precari, abbiamo ridotto del 50% il 
precariato storico». Falso il totale: perché non 
vi fanno parte le 90.000 del 2001, deliberate dal 
precedente governo di centro-sinistra, ma solo 
le 12.500 dello scorso anno e le 35.000 di que¬ 
sto. Comunque, un’inezia rispetto alle 133.840 
disponibilità coperte dai precari l’anno scorso 
alle quali si aggiungeranno le 20.000 create dai 
recenti pensionamenti. 

Falso anche il disavanzo percentuale. La preca- 
rizzazione è aumentata: perché, se 47.500 sono 
gli assunti in ruolo, nello stesso periodo, 56.846 
sono stati i precari creati dalle SSIS per illogica 
ed inopportuna decretazione del MIUR, in di¬ 
spregio del decreto n. 153/1998 che ne subordi¬ 
nava l’attivazione al reale fabbisogno. Oggi 
che s’è fatta le ossa e sa governar di sponda ri¬ 
baltando anche la realtà, donna Letizia è pronta 


per il gran salto: il municipio di Milano, noto¬ 
riamente ben più importante, per la CdL, del 
Miur. Da meridionalista meridionale, confesso, 
la voterei. Hai visto mai che, sponda dopo spon¬ 
da, s’accorcia il divario tra nord e sud? 

Gianfranco Pignatelli 

La logica del crocifisso, 
il lungo addio 
allo stato laico 

Cara Unità, a mio parere papa Ratzinger, con la 
sua richiesta che il crocifisso stia nelle sedi isti¬ 
tuzionali ha palesemente violato i patti latera- 
nensi e anche il nuovo concordato (legge 
121/85) che sanciscono che la chiesa cattolica e 

10 Stato, ognuno nel proprio ambito, sono indi- 
pendenti e sovrani. Nessuno contesta al papa te¬ 
desco di dare disposizioni che in tutti i locali 
dello Stato della Città del Vaticano sia esposto 

11 crocifisso, come anche ai cattolici di esporlo 
alTintemo delle loro abitazioni; ma non ha tito¬ 
lo di dare alla Repubblica Italiana disposizione 
che tale simbolo sia esposto nelle sedi istituzio¬ 
nali.Siamo diventati uno Stato a sovranità limi¬ 
tata? Siamo diventati uno Stato teocratico? È 
vergognoso che il nostro governo non protesti 
di fronte a questa ingerenza! Ma questa opposi¬ 
zione che fa, tace? 

Sandro Masini 


Lidia Ravera 

FRÀLURkMi 

Lusso & extralusso 
ecco le ultime news 


"■W" eì è la numerologa amica dei vip. Lui è il genia- 
j j I le creativo del digitale che ha fatto miliardi col 

I . messaggino-tormentone "vaffanculo"». Sì, l'ho 
> letta veramente questa frase, su un settimanale 

intitolato News. Traduco per i non anglofoni: news=notizie. La 
notizia non è che esiste una coppia composta da una che dà i nu¬ 
meri e uno che, per professione, ti manda a ffanculo al telefono 
(11 milioni di contatti a 20 centesimi l'uno), ma che detta coppia è 
«in ascesa nella mondanità della Costa Smeraldo». Perbacco: e 
allora? Allora, seconda rivelazione: il «genio» creativo e la «ge¬ 
nia» sensitiva hanno organizzato una festa. E allora? La festa è 
costata un miliardo di vecchie lire. Ohibò: e allora? Allora, terza 
rivelazione: alla festa c'erano «invitati» (300, tutti vip) e «ingre¬ 
dienti», come Gianluca Lo Vetro (professione: vippista) definisce 
«cinquanta ragazze in guepiere, 30 boy in perizoma col pompon 
sui glutei e una girandola di drag queen parigine». La domanda 
è: se sei un ingrediente invece che un invitato, mangi o vieni man¬ 
giato? Un 'altra domanda è: per quanto tempo ancora il possede¬ 
re e spendere ingenti somme di danaro per motivi frivoli e/o im¬ 
becilli costituirà quel valore aggiunto che consente ad un essere 
umano di essere fotografato, commentato, proposto sui mezzi di 
comunicazione dì massa e additato all'altrui attenzione? Siamo 
ormai così lontani dalla austera e sobria Italia pastorale e conta¬ 
dina che non ha più nessun valore neppure larvatamente tra¬ 
sgressivo la licenza di godersela alla grande. E possedere «l'oro¬ 
logio De Grisogono con mille brillanti» non è un titolo dì merito, 
nemmeno se l'unico altro esemplare esistente lo possiede Madon¬ 
na. Nel genere «reportage sulle vacanze dei famosi», che si 
espande come un' esantema sulle pagine dei giornali in queste 
settimane di feria d'agosto, il primo premio, una specie di Pulit- 
zer del Nulla, comunque, spetta a Lucia Esposito «il nostro invia¬ 
to» come recita un occhiellino sotto il titolo «Ama Bush e gli Usa 
la sorella di Bin Laden». Dunque: la brava giornalista si reca 
sulla Costa Azzurra, trova la villa in cui abita Raza, una dei 53 
fratelli Bin Laden. Non riesce a farsi aprire la porta. Va in un ri¬ 
storante dove la signora e il marito cenano spesso, non li incon¬ 
tra. Descrive minuziosamente che cosa si può mangiare, perchè 
(viva la democrazia!) «anche un turista in bermuda e maglietti- 
na» ha accesso ai «sottopiatti rotondi e le posate d'argento, i cali¬ 
ci di cristallo purissimo e le tovaglie damascate» se paga il conto. 
Descrive il cancello, che resta chiuso. La pattumiera esterna, che 
contiene un pacchetto di sigarette Golden American accartoccia¬ 
to. E infine, dopo ore di appostamenti, il cognato di Bin Laden, 
marito della misteriosa Raza («Alta esile sinuosa, pelle d'ambra 
e occhi neri lucidi come il cielo nelle notti d'agosto»), il quale, in 
un impeto di socievolezza, la caccia via in italiano (sua lingua 
madre). «Questa casa è sotto protezione. Vada via e non torni 
mai più», è Tunica frase virgolettata. L'audace inviata se ne va. 
Non sappiamo, per motivi di sicurezza, né l'indirizzo della villa 
né il nome del ristorante né quello del cognato, la «Soer de Bin 
Laden» non è stata intervistata. Ci viene però assicurato, senza il 
conforto delle virgolette, che ama l'occidente, viaggia molto, le 
piace New York. La notizia, assente, viene pubblicata in prima 
pagina su Libero. Chiunque abbia contratto in gioventù l'abitudi¬ 
ne di leggere i giornali, si augura che l'estatefinisca. 
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dati relativi a questo mese, ovviamente, 
non sono ancora noti. Ma domenica scorsa 
sono giunti alTobitorio i cadaveri di 36 uo¬ 
mini e donne tutti morti di morte violenta. 
Alle otto di lunedi’ mattina erano giunti al¬ 
tri nove corpi. A mezzogiorno i cadaveri 
erano già 25. «La considero una giornata 
tranquilla», mi ha detto con voce calma 
uno dei funzionari dell’obitorio mentre sta¬ 
vamo in piedi accanto ai morti. Quindi nel 
giro di appena 36 ore - dall’alba di domeni¬ 
ca a mezzogiorno di lunedì, sono stati ucci¬ 
si 62 civili, abitanti di Baghdad. Nessun 
funzionario occidentale, nessun ministro 
del governo iracheno, nessun impiegato 
dello Stato, nessun comunicato stampa da 
parte delle autorità, nessun giornale ha par¬ 
lato di questi tragici dati. I morti dell'Iraq - 
come accade dall’inizio della nostra inva¬ 
sione illegale - non figurano nel copione. 
Ufficialmente non esistono. 

Di conseguenza nulla si è saputo del fatto 
che nel luglio 2003 - a tre mesi dall’inva¬ 
sione - 700 cadaveri sono stati portati al¬ 
l’obitorio di Baghdad. Nel luglio 2004 i 
morti sono stati 800. L’archivio dell’obito¬ 
rio di Baghdad ha registrato nel mese di 
giugno di quest’anno 879 morti - 764 uo¬ 
mini e 115 donne. Degli uomini, 480 erano 
stati uccisi da colpi di amia da fuoco; la 
stessa sorte è toccata a 25 donne. Tra il 10 e 
il 20% dei corpi non vengono mai identifi¬ 
cati - le autorità mediche dal mese di gen¬ 
naio di quest’anno hanno dovuto seppelli¬ 
re 500 morti non identificati e non recla¬ 
mati dai congiunti. In molti casi i resti sono 
stati resi irriconoscibili dalle esplosioni - 
spesso ad opera di attentatori suicidi - o 
perché deliberamene sfigurati dagli assas¬ 
sini. 

I funzionari dell’obitorio sono inorriditi 
dal livello di sadica crudeltà esercitata sui 
corpi che giungono in obitorio. «Molti so¬ 
no stati ovviamente torturati, per lo più uo¬ 
mini», mi ha detto uno dei funzionari. 
«Hanno orribili bruciature sulle mani e sui 
piedi su altre parti del corpo. Molti hanno 


le mani dietro la schiena con le manette ai 
polsi e il nastro adesivo sugli occhi. I fori 
dei proiettili sono visibili sulla nuca, sul vi¬ 
so o sugli occhi. Sono esecuzioni». Mentre 
durante il regime di Saddam gli oppositori 
venivano giustiziati per mano del governo, 
il livello di anarchia che si riscontra attual¬ 
mente a Baghdad, Mosul, Bassora è senza 
precedenti. «Il numero di morti del mese 
di luglio è il più alto della storia dell’Istitu¬ 
to Medico di Baghdad», ha dichiarato al- 
VIndependent un impiegato di alto livello 
della direzione. È chiaro - sia dalle statisti¬ 
che che dai corpi che nei 50 gradi di tempe¬ 
ratura di Baghdad sono già in via di putre¬ 
fazione - che squadroni della morte batto¬ 
no le strade della città che dovrebbe essere 
controllata dai militari americani e dal go¬ 
verno eletto e appoggiato dagli americani 
di Ibrahim al-Jaafari. Nella storia recente 
non c’è mai stato un simile livello di anar¬ 
chia a danno della popolazione civile di 
questa città - ma né le autorità occidentali 
né quelle irachene hanno interesse a fame 
conoscere i particolari. La stesura della 
nuova Costituzione irachena - o l’incapa¬ 
cità di completarla - assorbe il tempo e le 
attenzioni dei diplomatici e dei giornalisti 
occidentali. 

Apparentemente i morti non contano. Ma 
dovrebbero contare. La maggior parte han¬ 
no una età compresa tra i 15 e i 44 anni - la 
gioventù irachena - e se consideriamo che 
a luglio i morti sono stati 1.100 nella sola 
Baghdad, in tutto il Paese debbono essere 
stati almeno 3.000, ma forse il numero rea¬ 
le sfiora i 4.000. Nell’arco di un amio si ar¬ 
riva ad una cifra di 36.000 morti, un dato 
questo che colloca in una prospettiva mol¬ 
to più realistica il controverso numero di 
100.000 morti a far tempo dall’inizio del¬ 
l’invasione. 

Non è possibile distinguere le ragioni di 
queste migliaia di morti violente. Alcuni 
uomini e donne sono stati uccisi a colpi 
d’arma da fuoco ai posti di blocco america¬ 
ni, altri sono stati assassinati, senza dub¬ 
bio, dagli insorti o dai ladri. Alcuni, morti 
a causa di «corpi contundenti», sono stati 
probabilmente vittima di incidenti strada¬ 
li. Alcune donne sono state probabilmente 
vittima di «delitti d’onore» - perché so¬ 
spettate dai parenti di avere una relazione 
con l’uomo sbagliato. Altri ancora sono 
stati assassinati perché considerati 
‘collaboratori’ o massacrati perché sospet¬ 
tati di simpatizzare per gli insorti dai loro 
assassini filo-governativi. 

Ai medici è stato detto che i cadaveri porta¬ 


ti alTobitorio dalle forze annate americane 
non debbono essere sottoposti ad autopsia 
(con la strana scusa che l’autopsia è già sta¬ 
ta effettuata dagli americani). 

I civili che muoiono sono talmente tanti 
che l’obitorio di Baghdad ha dovuto affi¬ 
darsi a numerosi volontari provenienti dal¬ 
la città santa di Najaf per trasportare i cada¬ 
veri di musulmani sciiti non identificati 
nel grande cimitero situato al centro della 
città le cui tombe sono state donate da isti¬ 
tuzioni religiose. «Su alcuni cadaveri tro¬ 
viamo proiettili americani», mi ha detto un 
dipendente dell’obitorio. «Ma potrebbero 
essere proiettili americani sparati da ira¬ 
cheni. Ignoriamo il nome delle vittime e 
quello degli assassini - non è compito no¬ 
stro scoprire i colpevoli, resta il fatto che i 
civili si massacrano a vicenda. L’altro 
giorno c’era qui un cadavere e i parenti di¬ 
cevano che era stato assassinato perché era 
stato membro del partito Baath nel vec¬ 
chio regime. Poi hanno aggiunto che suo 
fratello era stato assassinato tre o quattro 
settimane prima perché membro del parti¬ 
to religioso sciita Dawa che era nemico di 
Saddam. Resta il fatto che la gente conti¬ 
nua a morire. Non voglio morire sotto una 
nuova Costituzione. Voglio la sicurezza». 


Uno dei problemi che rende difficile tene¬ 
re il conto delle vittime giornaliere della 
violenza qui a Baghdad va individuato nel 
fatto che la stazione radio statale spesso 
non parla delle esplosioni che si verificano 
in città. Lunedì, ad esempio, non è stata 
fornita alcuna spiegazione ufficiale in me¬ 
rito al lontano rumore di una bomba scop¬ 
piata nel quartiere Karada. Solo ieri si è 
scoperto che un attentatore suicida era en¬ 
trato nel popolare ristorante Emir e si era 
fatto saltare in aria uccidendo due poliziot¬ 
ti che stavano pranzando e causando 81 fe¬ 
riti. Un’altra esplosione, ufficialmente at¬ 
tribuita ad un mortaio, si è scoperto essere 
stata causata da una mina collocata sotto 
un mucchio di angurie mentre passava una 
pattuglia americana. L’attentato ha provo¬ 
cato la morte di un civile. 

Anche in questo caso non ci sono state 
spiegazioni ufficiali. Queste morti non so¬ 
no state registrate né dalle autorità irache¬ 
ne né dagli eserciti di occupazione né, ov¬ 
viamente, dalla stampa occidentale. Come 
i cadaveri nell’obitorio di Baghdad, non 
esistono. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


Per un’Europa degli uomini 


Piero Randazzo 


oi non coalizziamo Stati, ma 
uniamo uomini». 

Questa affermazione di Jean 
Monnet, la troviamo nel libro autobiografi¬ 
co del 1978. Sembra che il tempo si sia fer¬ 
mato agli inizi degli anni 70, perché le te¬ 
matiche che l’Europa aveva davanti sono 
sempre ferme ed aspettano le soluzioni che 
solo un governo europeo politicamente ed 
istituzionalmente forte può dare. 

Molti problemi o troveranno una soluzione 
positiva nel complesso politico europeo, o 


nessun paese riuscirà a tirarsi fuori da certe 
situazioni difficili di crisi su problemi di ca¬ 
rattere principale. 

Ma tutti devono avere la convinzione che 
qualsiasi atteggiamento o posizione egoisti¬ 
ca può compromettere quello che di buono 
si è fatto fino ad oggi. Sappiamo tutti che il 
travaglio storico raccontato da Monnet, nel 
libro citato, non è stata una passeggiata alle¬ 
gra ma piena di contrasti anche profondi. 
Chi non ricorda la guerra del vino, della si¬ 
derurgia e dei problemi agricoli? 

Oggi se si vuole fare rinascere nel cuore di 
migliaia di giovani disoccupati ed emargi¬ 
nati, la speranza di un futuro produttivo e 


occupazionale che non perda nel tempo e 
nell’illusione infinita, bisogna mettere a 
servizio della discussione uno sforzo note¬ 
vole per superare quello che ci divide per 
unire gli uomini e dare loro risposte alle 
aspettative. 

La Presidenza di Blair si deve misurare con 
un mondo (come egli ha affermato nella 
sua relazione) irriconoscibile, con proble¬ 
mi mondiali nuovi che aggiunti a quelli mai 
risolti certamente non sarà facile neppure 
per lui. 

Ma egli è il capo di una potente nazione che 
da poco gli ha riconfermato la fiducia, ed è 
capo di un partito, laburista che fa parte del¬ 


l’intemazionale socialista. 

I socialisti europei, che essi siano al gover¬ 
no o all’opposizione, se ne condividono 
l’impostazione programmatica, devono da¬ 
re un grosso contributo affinché la presi¬ 
denza britannica costruisca delle soluzioni 
per problemi che interessano quattrocento 
milioni di cittadini. 

In Italia le forze di centrosinistra hanno ap¬ 
pena vinto le elezioni regionali. Dobbiamo 
proiettare le nostre regioni in un contesto 
europeo non solo per chiedere ma per co¬ 
struire. Governare per costmire, non costru¬ 
ire per governare. Solo così possiamo unire 
gli uomini. 



LA LETTERA 

Una giornata per Giorgio Ghezzi 


Vasco Errani 

Caro direttore, 
la proposta di Anto¬ 
nio Bassolino, un ap¬ 
puntamento di rifles¬ 
sione sull’opera di 
Giorgio Ghezzi e sul 
diritto del lavoro in 
generale, è giusta e la 
sottoscrivo in pieno. 
Mi piacerebbe se si 
potesse svolgere a 
Bologna, la sua città, 
nell’ambiente cultu¬ 
rale e amministrativo 


che tanto gli deve. 

In ogni caso è giusto 
pensare ed organizza¬ 
re una giornata dedi¬ 
cata allo studios e al- 
l’uomo, con il contri¬ 
buto dei tanti che han¬ 
no avuto la fortuna di 
frequentare e lavora¬ 
re con Giorgio, affa¬ 
scinati dalla sua stra¬ 
ordinaria personalità. 


* Presidente 
Regione Emilia-Romagna 
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Maurizio Maggiani alla serata finale del Premio Strega 2005 

Magnani, vincitore perplesso 
«Oggi la letteratura è minore» 


LA MOSTRA Alla Libreria Antiquaria di Firenze 

D Novecento tedesco 
visto dagli ex libris 
rigorosamente nudi 


L’INTERVISTA L’au¬ 
tore de II viaggiatore 
notturno, col quale ha 
vinto lo Strega 2005, 
torna sul Premio più 
discusso d’Italia: «So¬ 
no un intrallazzatore o 
solo un utile idiota?» 

■ di Gianni Caverni 



ì, me le faccia un po’ di domande 
sullo Strega che ne voglio parlare. 
Perché sono perplesso», dice 
Maurizio Maggiani. Incontriamo 
lo scrittore, vincitore dello Strega 
2005 con il romanzo II viaggiato¬ 
re notturno, in occasione della 
presentazione de «Il Canto del 
Mondo», il festival interculturale 
da lui ideato che si svolgerà dal 22 
luglio alla fine di agosto in Tosca¬ 
na. 

Ha vinto il Premio Strega Maggia¬ 
ni, e ha voglia di capire, così dice 
almeno. «Vado dicendo da sem¬ 
pre che sono geneticamente un 
anarchico, vivo piuttosto apparta¬ 
to e allora mi viene da chiedermi 
che cosa sia successo. Sono l’uni¬ 
co scrittore che ha vinto il Viareg¬ 
gio, il Campiello e adesso lo Stre¬ 
ga. Il Viareggio era il premio del¬ 
l’accademia, il Campiello quello 
degli industriali veneti ed ha una 
giuria popolare, lo Strega è il pre¬ 
mio dell ’establishment lettera¬ 
rio». 

Che idea si è fatta allora? 

«Francamente credo di essere uno 
scrittore minore in una letteratura 
minore e so bene che Pasolini, per 
esempio non ha vinto il premio 
Strega, come del resto Leone è 
stato presidente della Repubblica 
e non lo è stato Bobbio». 


E perché lei ha partecipato? 

«L’editore me l’ha chiesto e ho ac¬ 
cettato perché mi piace mettermi 
alla prova. “Il libro è una caga¬ 
ta!”: avrei voluto vedere anche un 
giudizio così, ma invece in tutti 
gli articoli sullo Strega nessuno 
ha giudicato il libro. Solo il Seco¬ 
lo d'Italia l’ha fatto parlando ma¬ 
le di tutti i romanzi della cinquina. 
Vorrei capire cosa è successo, chi 
sono io: lì dentro conta solo il po¬ 
tere dell’editore? Sono un intral¬ 
lazzatore? Oppure solo un utile 
idiota?» 

Anche andare in televisione è 
stato mettersi alla prova? 

«Andavo da Maurizio Costanzo 
ma non l’ho mai visto perché non 
ho neppure l’antenna a casa. Tro¬ 
vavo allora un sacco di gente che 
diceva di avermi visto per caso, 


mentre facevano zapping. Ma era¬ 
no tantissimi, tutti mi avevano vi¬ 
sto per caso! L’ho fatto per una 
sorta di igiene mentale personale, 
ho qualcosa da dire? Allora cerco 
di dirla, dove me la fanno dire. 
Quando anni fa facevo su Raitre 
La storia siamo noi dovevo sotto¬ 
porre i miei testi ad un capostrut¬ 
tura che un giorno mi proibì di leg¬ 
gere T articolo 1 dello statuto del- 
l’Onu, l’articolo 1 di quello della 
Nato e l’articolo 11 della Costitu¬ 
zione italiana che sancivano la po¬ 
sizione in relazione alla guerra. 
Me ne sono andato. Da Costanzo 
nessuno mi impediva di dire quel¬ 
lo che volevo». 

A proposito di televisione, 
l’abbiamo vista nella 
trasmissione che La7 ha 
dedicato ad Alexander Langer, 


eppure lei non lo conosceva... 

«Ma conoscevo Tom Benettollo 
che mi ha insegnato a vedere la 
guerra e che è morto da un anno. E 
poi era anche un’occasione per in¬ 
contrare il sindaco di Tuzla e la 
psichiatra a cui è stato consegnato 
il premio Alexander Langer. Tutti 
e due erano presenti l’ultimo gior¬ 
no dell’assedio quando una grana¬ 
ta uccise, durante la festa della 
gioventù, 73 ragazzi. Buona parte 
del mio libro parla di quell’episo¬ 
dio, ci ho messo anni per mettere 
insieme questa storia e per cercare 
di raccontarla nel migliore dei mo¬ 
di. Quel giorno è stato come se 
fossi stato lì con loro, il sindaco e 
la psichiatra, usavamo le stesse 
parole per descriverlo». 

Tuzla è un simbolo? 

«Il mio libro vuole essere in fondo 


una specie di atto di giustizia ver¬ 
so quella città interetnica la cui 
esistenza pacifica è stata spezzata 
dalla barbarie. Praticamente pas¬ 
so la vita a raccontare in ogni oc¬ 
casione, in Italia e in Europa, di 
quei fatti». 

Sono passati dieci anni anche 
dal massacro di Srebrenica... 

«La più grande strage dalla fine 
della guerra! Sotto gli occhi dei 
preti ortodossi serbi che hanno be¬ 
nedetto l’eccidio sistematico di 
migliaia di uomini e donne musul¬ 
mani. E sotto gli occhi volutamen¬ 
te distratti dei caschi blu olandesi 
che si benedicevano i coglioni e 
nulla fecero per difendere la popo¬ 
lazione di quella che era stata di¬ 
chiarata zona protetta dalle Nazio¬ 
ni Unite. Nessuno ha pagato per 
tutto questo». 


■ di Flavia Matitti 


Nel 1922 veniva pubblicato in 
Germania un volume dedicato al 
nudo negli ex libris moderni. L’au¬ 
tore della curiosa raccolta, Ri¬ 
chard Braungart, studioso e colle¬ 
zionista di grafica, oltre che libret¬ 
tista e compositore, diede alle 
stampe anche altri lavori sull’argo¬ 
mento, segno che questo genere 
élitario aveva in realtà raggiunto 
una discreta popolarità. E infatti 
alla fine dell’Ottocento che l’ex li¬ 
bris, quell’etichetta decorata che 
viene incollata all’interno di un li¬ 
bro per indicarne il proprietario, 
vive una trasformazione radicale, 
sia nella forma che nella funzione. 
Dopo aver conservato per secoli 
una foggia essenzialmente araldi¬ 
ca, diviene un mezzo per veicolare 
complesse allegorie, rese secondo 
un gusto simbolista e liberty, in 
grado di riflettere gli ideali e le 
aspirazioni della borghesia, dive¬ 
nuta oramai la maggiore commit¬ 
tente di questo genere artistico. 
Ma soprattutto, mentre in passato 
l’ex libris serviva a designare il 
possessore del libro, ora assume la 
dignità di un genere autonomo, di 
moda (come attesta anche il for¬ 
mato più grande), ricercato da col¬ 
lezionisti e appassionati. Prenden¬ 
do dunque spunto dal volume di 
Braungart, la Libreria Antiquaria 
Gonnelli di Firenze ha allestito 


Il nudo negli ex libris 
del primo’900 

Firenze 
Saletta Gonnelli 

Fino al 22 luglio 


una mostra assai raffinata sul tema 
del nudo negli ex libris del primo 
Novecento, curata da Emanuele 
Bardazzi (catalogo edizioni Gon¬ 
nelli). Con oltre duecento ex libris 
l’esposizione offre la rara opportu¬ 
nità di poter ammirare esempi no¬ 
tevolissimi di grafica di area tede¬ 
sca, da Max Klinger a Alois Kolb, 
quest’ultimo autore fra l’altro di 
un ex libris per Hugo von Hofman- 
nsthal, ma invita anche a riflettere 
sull’importanza del nudo nella 
Germania d’inizio secolo. E in ca¬ 
talogo Bardazzi approfondisce il 
rapporto esistente tra questi ex li¬ 
bris e il movimento culturale e po¬ 
litico detto di «riforma della vita» 
(Lebensreform), che proprio allo¬ 
ra andava predicando la necessità 
di vivere in armonia con la natura, 
esaltando la bellezza del corpo nu¬ 
do e denunciando il conformismo 
della società. In mostra, poi, i fe¬ 
nomeni del naturismo e del saluti¬ 
smo sono illustrati attraverso 
un’interessante sezione documen¬ 
taria fonnata da fotografie di nu¬ 
do, libri sull’igiene e riviste spe¬ 
cializzate, oltre ad una scelta di fo¬ 
gli di grafica liberi. La rassegna 
dedica quindi ampio spazio al te¬ 
ma del nudo ideale, presentando 
artisti come Klinger, Greiner, Li- 
pinsky, Héroux e Kolb, le cui ope¬ 
re sono accomunate da una visio¬ 
ne eroica e neo-pagana della nudi¬ 
tà, in sintonia appunto col movi¬ 
mento Lebensreform. Uno sguar¬ 
do diverso sul tema è offerto inve¬ 
ce dalle altre due sezioni, dedicate 
ai nudi di Franz von Bayros e Mi¬ 
chel Fingesten, i quali esplorano il 
mondo dell’erotismo indagando¬ 
ne con acume i diversi aspetti, dal¬ 
la perversione all’ironia. 



Shock: 

una stagione di sport 
al prezzo di un mese. 


Anticipi e posticipi del Campionato, 
Champions League e altro ancora: 
con SKY Sport a 16 euro. 

Non per un mese, per tutta la stagione. 


L’occasione è irripetibile! Abbonati a FASTWEB entro il 31 luglio 2005 e un’intera stagione di SKY Sport ti costa solo 16 euro*: il costo di un solo mese! 

Su SKY Sport segui gli anticipi e i posticipi serali delle partite di Campionato giocate sui campi SKY, le partite di UEFA Champions League, 
il calcio internazionale e il meglio degli altri sport: tennis, basket, volley, rugby, ciclismo, wrestling, il mondo dei motori e tanto altro. 
Gioca d’anticipo: questa stagione vivila con FASTWEB. 

Per tutte le informazioni sulla TV di FASTWEB e per verificare la copertura del servizio chiama 192 192 oppure visita www.fastweb.it. 



FASTWEB è Telefono, Mega Internet, TV intelligente, Film on Demand, SKY Cinema/Calcio/Sport e molto di più. 


"Per accedere ai servizi Video è necessario acquistare o noleggiare il decoder FASTWEB. Per la connessione ADSL il servizio è disponibile previa verifica tecnica del doppino esistente successiva all'attivazione di FASTWEB Base. L’offerta è 
valida solo per chi si abbona a FASTWEB entro il 31 luglio e consente l'attivazione del servizio entro il 31 agosto 2005, L'addebito avverrà in un'unica soluzione, sul primo conto utile FASTWEB raggiungibile dopo il 1 settembre 2005 e 
non sarà soggetto a rimborso in caso di recesso anticipato dall'abbonamento. Dopo il 30 giugno 2006 il prezzo del pacchetto SKY Sport sarà 16€ al mese. Tutti i prezzi sono IVA inclusa. Verifica i costi di attivazione e di abbonamento. 
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115 martiri 
e l’eguaglianza 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



i espone al rischio politico, (il suo partito si 
è spaccato, molti alleati lo hanno abbando¬ 
nato) al rischio fisico (nessuno ha dimenti¬ 
cato il prezzo del coraggio di Itzak Rabin), 
va avanti senza esitazioni nella sua deci¬ 
sione impossibile e inevitabile: lo sgombe¬ 
ro dei coloni dai territori che sono o saran¬ 
no parte dello Stato Palestinese. Certo, 
Sharon ha una controparte, Abu Mazen, 
che sembra sapere quanto difficile sia 
l’impegno assunto da Sharon. Ma la parte 
più dura si svolge in casa, riguarda Israele, 
tocca a Sharon, coinvolge la sua vita per¬ 
sonale e il suo destino politico. 

In questo momento Sharon appare come 
un fatto raro, praticamene senza uguali 
nella vita politica del mondo. È un leader 
che vede la strada da seguire e ostinata- 
mente la segue perché in fondo a quella 
strada intravede per il suo Paese la pace, o 
almeno più pace. Nel farlo, riconosce un 
diritto ai Palestinesi e dà inizio alla possi¬ 
bilità che quei territori diventino lo Stato 
non del nemico ma del vicino. 

Il caso Sharon consiste in questo: si gioca 
tutto il suo prestigio e il suo capitale politi¬ 
co accumulato a destra, per essere il leader 
di tutto il suo Paese. Si scontra con chi lo 
ha scelto ed eletto, diventa agli occhi di 
una parte della sua destra impopolare e 
odiato, ma non cede e non si spaventa. Va 
a cercare i suoi avversari politici per condi¬ 
videre con loro (li rappresenta Shimon Pe- 
res) un progetto che contiene tutto il ri¬ 
schio, tutto il pericolo e tutta la speranza. 
Ciò che sta accadendo (e che, a quanto pa¬ 
re, sta accadendo senza incidenti impor¬ 
tanti e senza pericolosi contraccolpi su un 
versante o sull’altro dei due delicatissimi 
contenitori, Israele e i Palestinesi), può 
sembrare a prima vista un episodio mino¬ 
re. C’è chi ti spiega che c’è ben altro da 
sgombrare, che il percorso è lungo, e che 
non bisogna confondere i simboli, per 
quanto buoni, con i fatti risolutivi di que¬ 
sto lunghissimo stato di tensione che può 
sempre sbocciare in un nuovo conflitto. 
C’è chi si preoccupa di ricordarti che Sha¬ 
ron non è un uomo buono, e che dunque 
sta facendo quello che sta facendo per ne¬ 
cessità e non per principio. C’è chi preferi¬ 
sce rievocare le imprese del generale, co¬ 
me se fosse più importante riportare su 
quella terra e su quei due popoli umori di 


guerra invece che speranze di pace. 

E più serio e più utile guardare a ciò che 
effettivamente accade in queste ore. In 
Israele è la prova di un grande leader che 
sa essere impopolare, che osa mettersi con¬ 
tro la parte dura del suo elettorato. Qualcu¬ 
no può fare un altro esempio, indicarci 
qualcuno, in qualche altro Paese democra¬ 
tico, dove si esiste soltanto con il favore e 
col voto, che possa essergli messo accanto 
in questa prova impossibile? 

Tra i Palestinesi questo coraggio, che è di 
pace invece che di guerra, e dunque il con¬ 
trario di ciò che i leader del mondo di soli¬ 
to vogliono dimostrare, ha attratto per for¬ 
za attenzione. Neppure il cumulo di pre¬ 
giudizi contro quel celebrato e odiato ex 
nemico può fare velo alla sua determina¬ 
zione e al senso di ciò che sta facendo. Nel 
mondo la politica di Sharon in questi gior¬ 
ni ha un’importanza grandissima. Spezza 


le propagande, interrompe i luoghi comu¬ 
ni, mostra che è sempre possibile, anche 
nelle situazioni più incredibili, anche 
quando la controparte è la propria gente, 
intraprendere il compito di fare la pace. 
Ricordate le tante discussioni sul terrori¬ 
smo? Ci vogliono gli eserciti o ci vuole la 
politica? Ecco, è toccato a Sharon, consi¬ 
derato il falco degli eserciti, dire e mostra¬ 
re come funziona la politica al posto delle 
armi. Sharon dà in queste ore un colpo al 
terrorismo più forte dell’intervento di un 
esercito. Sta abbattendo, anche per gli av¬ 
versari, l’argomento che la lotta annata è 
l’unica strada. 

Israele, il Paese del mondo più ferito e di¬ 
laniato dal terrorismo disumano delle 
bombe umane, sta negando la guerra di ci¬ 
viltà che piace tanto in certe retrovie italia¬ 
ne. Dimostra che ciò che ognuno di noi ha 
in comune con gli altri è il desiderio (ma 


anche il bisogno) di fare pace e di vivere 
accanto. Dimostra, ai suoi e agli altri, che 
questo desiderio grande e legittimo, si pa¬ 
ga con il rispetto reciproco. 

Dicono che a sinistra molti negano che tut¬ 
to ciò stia accadendo o che abbia un senso 
o che possa essere opera di un politico co¬ 
me Sharon. Ma la natura, l’istinto, il Dna 
di chi sceglie di stare a sinistra è solidarietà 
e pace. Non c’è solidarietà con i Palestine¬ 
si se non c’è solidarietà con Israele. E non 
c’è pace senza chi ha il coraggio di farla. 
Ora che Ariel Sharon, insieme a tanti israe¬ 
liani, (e al prezzo di dispiacere a molti al¬ 
tri) si è assunto quel compito, che riverbe¬ 
ra effetti di pace nel mondo, si può far finta 
di non vedere il senso di ciò che sta acca¬ 
dendo e il peso storico di chi lo fa accade¬ 
re? 

furìocolombo@unita. it 



Acqua e protesta, l’estrema sinistra contro Lula 


Gli studenti protestano a Brasilia gridando slo¬ 
gan antigovernativi e gettando acqua addosso agli 
agenti di polizia davanti al Congressio nazionale du¬ 
rante una manifestazione. Circa quindicimila perso¬ 


ne hanno partecipato ieri alla manifestazione con¬ 
tro la corruzione e contro il governo del presidente 
Lula, superando quella di ieri, prò Lula, organizza¬ 
ta dai movimenti sociali e dalla sinistra moderata. 


Gianfranco Pagliarulo 


N on convince l'appello a 
«non rimanere prigionieri 
del livore del passato», ri¬ 
volto dal sindaco di Milano Alberti- 
ni durante la celebrazione del ricor¬ 
do dei 15 martiri di piazzale Loreto 
a proposito del fascismo e della re¬ 
pubblica di Salò. Sembra che la 
contraddizione fascismo-antifasci¬ 
smo sia una sorta di faida da supera¬ 
re. Non voglio qui rispolverare vec¬ 
chie polemiche. Mi basti sostenere 
che bene ha fatto l'associazione dei 
parenti di quei 15 martiri a respin¬ 
gere la proposta di cambiare il no¬ 
me di piazzale Loreto in piazza del¬ 
la Concordia, anche alla luce del 
fatto che solo nel ‘94, nell'oramai 
famoso armadio della vergogna, è 
stato trovato il fascicolo relativo all' 
eccidio: il fascicolo 2167 che avreb¬ 
be permesso di inchiodare i respon¬ 
sabili nazisti - in primis il coman¬ 
dante della polizia di sicurezza - e 
fascisti. No, fra assassinati e assas¬ 
sini non può mai valere il principio 
di eguaglianza. 

A proposito di eguaglianza: la me¬ 
moria di quella strage si onora guar¬ 
dando al presente, perché proprio 
oggi è in discussione una straordi¬ 
naria eredità storica, conquistata an¬ 
che grazie a quei martiri, che si 
chiama Costituzione. La cosa, che 
può sembrare ovvia ed anche propa¬ 
gandistica, si presta a molte consi¬ 
derazioni. Come si sa, una delle no¬ 
vità più importanti della Costituzio¬ 
ne è l'articolo 3, nella sua interezza: 
«Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opi¬ 
nioni politiche, di condizioni perso¬ 
nali e sociali. E compito della Re¬ 
pubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, li¬ 
mitando di fatto la libertà e l'egua¬ 
glianza dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della persona 
umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazio¬ 
ne politica, economica e sociale del 
Paese». 

Su questo articolo si sono versati 
fiumi d'inchiostro. Il Costituente, 
affermando che «è compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli» 
partiva dal presupposto che, eviden¬ 
temente, tali ostacoli c'erano. E ci 
sono. Un presupposto che rompeva 
la visione esclusivamente formale 


dell'eguaglianza dei diritti, tipica 
della cultura liberale. Ma il «rimuo¬ 
vere gli ostacoli» aggiungeva in for¬ 
ma solenne un carattere in più al 
concetto liberale di libertà. Non più 
solo «libertà di», ma anche «libertà 
da». Dalla miseria, dalla disoccupa¬ 
zione, dalla discriminazione. In- 
somma dagli «ostacoli». Con la se¬ 
conda parte dell'articolo 3 la Costi¬ 
tuzione si perfezionava simbolica- 
mente come capolavoro unitario, 
assumendo un lessico mutuato da 
diverse culture politiche. Lì si parla 
di «cittadini», «persona umana», 
«lavoratori». Inoltre si affermava il 
concetto di democrazia progressiva 
introducendo l'idea, l'indicazione 
della «partecipazione». 

Il fatto è che chi deve costituzional¬ 
mente operare per la libertà dal bi¬ 
sogno e dalla paura, per i diritti «po¬ 
sitivi», è la Repubblica. In questi 
anni invece abbiamo assistito ad un 
arretramento impressionante dello 
Stato e del Governo dalla società e 
dall'economia, in una continua e 
consapevole violazione dell'artico¬ 
lo 3. In ogni forma. Si sa della 
drammatica situazione economica. 
Colpisce l'assenza di politica eco¬ 
nomica, in base all'ideologia del 
mercato che si autoregola. Cittadi¬ 
ni? Persone umane? Lavoratori? 
Un lessico che tende a scomparire, 
in una continua mercificazione del 
ruolo delle donne e degli uomini, 
come se questi fossero l'oggetto e 
non il soggetto dell'economia. La 
partecipazione? La Repubblica di 
Berlusconi ha abdicato a qualsiasi 
promozione della partecipazione. 
Nel progetto di riforma costituzio¬ 
nale la democrazia si riduce a cin¬ 
que minuti a lustro: il tempo di vo¬ 
tare. 

C'è una straordinaria modernità nel 
ricordo di quei 15 martiri, come in 
quello di tutti coloro che hanno da¬ 
to la vita nel contrasto sanguinoso 
di quegli anni, perché ciò che av¬ 
venne dopo, Costituzione compre¬ 
sa, avvemie anche grazie alla speci¬ 
ficità della Liberazione italiana, a 
quella guerra di popolo senza la 
quale saremmo stati soltanto un Pa¬ 
ese vinto, dopo un ventennio di dit¬ 
tatura. E non avremmo avuto di cer¬ 
to in Costituzione quello straordina¬ 
rio principio di eguaglianza che 
proprio per questo oggi viene umi¬ 
liato o più semplicemente ignorato. 


In questo mondo di ladri 


Elio Veltri 

Segue dalla Prima 



ià nel rapporto dello scorso anno, 
al di là dei toni trionfalistici di 
facciata, si poteva leggere che la 
Lombardia, nella graduatoria 
delle regioni per le estorsioni, 
era al terzo posto e che le confi¬ 
sche dei beni delle mafie erano 
fortemente diminuite in tre regio¬ 
ni su quattro. Nei rapporti, però, 
il ministro ignora la maggior par¬ 
te dei reati finanziari che sottrag¬ 
gono ricchezza al paese e lo im¬ 
poveriscono svuotando le casse 
dello Stato e che incidono, in ma¬ 
niera decisiva, anche sulla sicu¬ 
rezza. Perciò, è utile fornire alcu¬ 
ni dati e commentarli. 
L’economia sommersa (Ocse) 
vale il 28% della ricchezza na¬ 
zionale. Secondo Berlusconi, pe¬ 
rò, vale il 40%. In ogni caso, la 
sottrazione di entrate fiscali e 
contributive è enorme. L’evasio¬ 
ne fiscale viene valutata 200 mi¬ 
liardi di euro l’anno (Secit, Le 
Monde e Revue De Droit Fisca¬ 
le) e l’evasione delle aziende con 
un fatturato superiore ai 50 milio¬ 
ni di euro l’anno, secondo il mi¬ 
nistero dell’Economia (gestione 
Tremonti), interessa il 98,40% di 
esse. I capitali esportati illecita¬ 
mente, dall’entrata in vigore del¬ 
l’euro, hanno toccato quota 360 


miliardi (Revue De Droit Fi¬ 
scal), dei quali 60 sono rientrati 
con lo scudo fiscale di Tremonti, 
portando nelle casse dello Stato 
1,5 miliardi di euro circa e met¬ 
tendo in circolazione un bel po’ 
di denaro riciclato. Tanto che 80 
senatori hanno firmato una pro¬ 
posta di legge Falomi-Occhetto 
che chiede la costituzione di una 
commissione di inchiesta per fa¬ 
re chiarezza sui capitali rientrati. 
Il fatturato delle mafie viene va¬ 
lutato 85-100 miliardi di euro 
Tanno e i patrimoni consolidati, 
tra i quali è compresa tutta la 
gamma dei valori mobiliari (sol¬ 
di, azioni, obbligazioni, eccete¬ 
ra) circa mille miliardi di euro, 
cioè due milioni di miliardi di 
vecchie lire, pari ai due terzi del 
debito pubblico (Confcommer- 
cio - Economi Mondadori Edito¬ 
re). I dati (Il topino intrappolato 
- Editori Riuniti) purtroppo, non 
vengono smentiti, ma non vengo¬ 
no neppure diffusi dagli organi 
di informazione e, soprattutto, 
né il governo né i partiti se ne oc¬ 
cupano. 

Passando ai falsi in bilancio e ai 
crack è sufficiente ricordare che 
il crack Parmalat, da solo, ha sca¬ 
vato un buco grande quanto quel¬ 
lo delle corporation americane 
(WorldCom Telecomunicazioni, 
Enron Energia, Tyco Fibre otti¬ 
che, Adelphia Cavi) messe insie¬ 
me. I crack Parmalat e Cirio, e 
pochi altri, inoltre, hanno messo 
sul lastrico circa 600.000 rispar¬ 
miatori. In America Bernard Eb- 
bers, capo di WorldCom, nono¬ 


stante si sia pentito e abbia resti¬ 
tuito tutti i soldi che gli restava¬ 
no, è stato condannato a 25 anni 
di carcere dal terribile giudice, 
dorma, Barbara Jones, la quale 
non ha voluto sentire ragioni. Gli 
altri capi delle corporation, in at¬ 
tesa di sentenza, che arriverà pre¬ 
sto, rischiano alcune centinaia di 
anni di carcere. Per capire me¬ 
glio è sufficiente ricordare che i 
Tanzi hanno patteggiato da uno a 
tre anni di carcere da scontare a 
domicilio. In America, con i rea¬ 
ti fiscali e finanziari, non si 


scherza e i giudici hanno un pote¬ 
re che nel nostro paese è inimma¬ 
ginabile. Mentre Bush sostituiva 
il capo della potentissima Sec 
(Securities Exchange Commis¬ 
sioni equivalente della nostra 
Consob, e faceva approvare, in 
tempi rapidissimi la legge Sar- 
bans-Oxley, che per severità di 
controlli e di sanzioni, non ha 
precedenti, il giudice capo di 
New York, Eliot Spitzer, ha mes¬ 
so in galera decine di azionisti e 
di manager, gli ha sequestrato i 
beni e ha deciso sconti di pena a 


chi accusava i superiori che non 
avevano confessato. Tanto rigo¬ 
re per i reati finanziari che vanno 
dall’evasione fiscale, al falso in 
bilancio, alla truffa ai danni dello 
Stato, si capisce riflettendo sul 
capitalismo americano. Esso ha 
le sue regole e non può perdere la 
faccia perché è a un tempo siste¬ 
ma economico, di relazioni so¬ 
ciali, di vita e si identifica con la 
nazione americana e con la ban¬ 
diera a stelle e strisce. In Italia i 
reati fiscali e finanziari sono con¬ 
siderati da sempre peccati venia¬ 


li, anche perché costituiscono 
una esclusiva dei ricchi e dei po¬ 
tenti. Ma con il governo Berlu¬ 
sconi le cose sono peggiorate al 
punto da diventare incontrollabi¬ 
li. Le ragioni sono molte e inter¬ 
dipendenti. Innanzitutto il capo 
del governo, i suoi collaboratori 
e familiari sono stati e sono inda¬ 
gati per reati finanziari che van¬ 
no dal falso in bilancio, alla fro¬ 
de fiscale e al riciclaggio. Inol¬ 
tre, in più occasioni, Berlusconi 
ha legittimato pubblicamente 
l’evasione fiscale. Quindi, 


l’esempio non è dei migliori e 
non incoraggia i cittadini a com¬ 
piere il proprio dovere. I reati fi¬ 
nanziari, poi, sono stati sempre 
considerati una faccenda privata 
di finanzieri e imprenditori. Le 
sanzioni, di fatto non esistono. Il 
reato di falso in bilancio è stato 
depenalizzato mentre in Ameri¬ 
ca la condanna prevista è di 25 
anni di carcere. Le autorità di 
controllo hanno scarsi poteri co¬ 
me la Consob, o li esercitano ma¬ 
le come la Banca d’Italia. Chiun¬ 
que viola la legge rimane al pro¬ 
prio posto (basti pensare ad alcu¬ 
ni dei protagonisti delle scalate 
alle banche, più volte indagati). 
E chi ha responsabilità e sbaglia 
non paga mai. 

Nel libro II topino intrappolato si 
racconta un episodio emblemati¬ 
co: una signora, casalinga, il 4 
aprile del 1996 si è presentata nel¬ 
la filiale del Monte dei Paschi di 
Siena a Santo Stefano in Aspro¬ 
monte, con un assegno del marito 
e ha chiesto di cambiarlo. Detto 
fatto. Però l’assegno, cambiato in 
contanti, era di cinque miliardi! 
Banca d’Italia, ufficio italiano 
cambi e nucleo valutario della 
Guardia di Finanza si sono pal¬ 
leggiate le responsabilità e tutto è 
rimasto come prima. La signora, 
forse non a caso, era la moglie di 
un noto capo della ’ndrangheta, 
arrestato dopo tre giorni, così ha 
potuto evitare il sequestro del de¬ 
naro. Ciò che rende ancora più 
complicata e grave la situazione 
italiana rispetto a quella di altri 
paesi, è la commistione tra finan¬ 


zia pulita e sporca, che transita 
sempre nei paradisi fiscali e che 
spiega anche arricchimenti im¬ 
provvisi e giganteschi. A questo 
proposito ricordo che quando i 
ministri economici dell’Unione 
europea dell’Ecofm si sono occu¬ 
pati di ima piccola isola della Ma¬ 
nica, la Sark, 500 abitanti, tre trat¬ 
tori e due fuoristrada, ospitante 
oltre 1 lmila società, con l’inten¬ 
zione di applicare le leggi antiri¬ 
ciclaggio, gli è stato risposto che 
l’accesso all’isola non era con¬ 
sentito perché lo «scoglio» era di 


proprietà della corona inglese. E 
poi, in perfetto stile anglosasso¬ 
ne, i responsabili hanno aggiun¬ 
to: «Ma le stesse cose non succe¬ 
dono forse a San Marino e Città 
del Vaticano?». Purtroppo, i pa¬ 
radisi fiscali, impenetrabili e zo¬ 
ne franche di tutta la finanza 
«apatride» anche di quella che 
viene utilizzata dal terrorismo in¬ 
temazionale, non sono nell’agen¬ 
da politica dei governi, del¬ 
l’Unione Europea e dell’Onu. 
Non per questo sarà inutile par¬ 
larne. 
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Il fatturato delle mafie 
viene valutato 85-1OO miliardi 
Nei rapporti, però, il ministro 
Pisanu ignora la maggior parte 
dei reati finanziari che 
sottraggono ricchezza al paese 
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Lo shuttle agonizza, ma Bush sogna lo spazio 


LA NAVETTA ameri¬ 
cana è ancora ferma, 
e dopo il 2010 non vo¬ 
lerà più. Ma il program¬ 
ma degli Stati Uniti è 
quello di un grande ri¬ 
torno all’esplorazione 
del cosmo per motivi 
economici, militari e 
d’immagine 


■ di Pietro Greco 



o shuttle Discovery è ancora lì, 
alla base del lancio, e per proble¬ 
mi tecnici ritarda di giorno in 
giorno il «return to flight», il ri¬ 
torno al volo. Ma gli Stati Uniti, 
dopo la tragedia del Columbia, 
due anni fa, intendono tornare in 
grande stile nello spazio, che ha 
riconquistato agli occhi di 
Washington tutto il suo valore 
strategico. Militare, scientifico, 
economico e d'immagine. 

Tocca ai militari progettare e rea¬ 
lizzare le missioni che, dallo spa¬ 
zio, guardano alla Terra con 
obiettivi neppure troppo nasco¬ 
sti: rafforzare la sicurezza degli 
Stati Uniti in ogni settore. Anche 
a costo di violare nello spirito, se 
non nella lettera, VOuter Space 
Treaty (OST), il Trattato che dal 
1967 proibisce le attività militari 
nello spazio extra-atmosferico. 
Tocca, invece, alla Nasa proget¬ 
tare e realizzare le nuove missio¬ 
ni che, come dice l'astronauta 
Umberto Guidoni, dallo spazio 
guardano allo spazio. Nell'ottica 
di quel «rinnovato spirito della 
scoperta» proposto dal presiden¬ 
te George W. Bush nel gennaio 
2004: «rafforzare gli interessi 
scientifici, di sicurezza ed econo¬ 
mici degli Stati Uniti attraverso 
un robusto programma di esplo¬ 
razione». 

Nel bilancio 
federale 
per il 2006 
la Nasa ottiene 
più fondi 
per la ricerca 

«The President's Vision for U.S. 
Space exploration», la visione 
del Presidente per l'esplorazione 
americana dello spazio, è artico¬ 
lata in quattro diversi passaggi. Il 
primo, già in atto, è la riforma 
dell'agenzia spaziale: dal mese 
di agosto dello scorso anno il 
quartier generale della Nasa è 
stato semplicemente dimezzato. 
Una struttura interna più agile, 
un sistema di controllo esterno e 
indipendente più efficace (così 
ci si augura, almeno). 


Il secondo è il progressivo au¬ 
mento del budget federale a van¬ 
taggio della Nasa. Nel bilancio 
di previsione per l'anno fiscale 
2006 proposto dalla Casa Bian¬ 
ca, lo spazio (+ 2,4%) è l'unico 
settore della ricerca scientifica e 
tecnologica non direttamente le¬ 
gato alla sicurezza a ottenere un 
aumento di fondi. Vale la pena 
notare che la gran parte di questo 
aumento riguarda gli investimen¬ 
ti nei progetti di ricerca. Ciò si¬ 
gnifica che, pur in maniera mo¬ 
derata, Bush mostra di credere a 
quel che dice, quando dice che lo 
spazio - questioni militari a parte 
- è un obiettivo strategico. 

Il terzo e il quarto passaggio nel¬ 
la realizzazione della «Presi¬ 
dent's Vision» riguardano le 
esplorazioni vere e proprie: con 
diciotto diversi obiettivi strategi¬ 
ci. Entrambe le tipologie di 
esplorazione riguardano il siste¬ 
ma solare, ben oltre l'atmosfera 
terrestre. Delle due, la prima at¬ 
tiene al ritorno dell'uomo nello 
spazio lontano dalla Terra. Spa¬ 
zio dal quale è assente da oltre 
trent'anni. L'obiettivo a lungo ter¬ 
mine della Nasa è lo sbarco dell' 
uomo su Marte. Tappa interme¬ 
dia è il ritorno sulla Luna. Non 
troppo in fretta, per la verità: en¬ 
tro il 2020. Questi sono, assicura 
Sean O'Keefe, il nuovo ammini¬ 
stratore della Nasa, gli obiettivi 
strategici della rinnovata agen¬ 
zia. 

Ma essendo obiettivi a lunga sca¬ 
denza, lasciano spazio (è il caso 
di dirlo) all'altra grande tipologia 
di esplorazione progettata dalla 
Nasa: quella scientifica (e, possi¬ 
bilmente, spettacolare) delle 
«unmmanned missions», delle 
missioni senza uomini a bordo: 
tipo quel «Deep Impact», quell' 
incontro violento e, appunto, 
spettacolare con la cometa Tem- 
pel 1 avvenuto qualche giorno 
fa. 

Gli scopi di queste missioni sono 
certamente scientifiche: di parti¬ 
colare rilevanza, le esplorazioni 
robotizzate della Luna, di Marte 
e dei satelliti di Giove. Sono, an¬ 
che, di immagine: la stella ameri¬ 
cana «deve» rifulgere anche nel¬ 
lo spazio ultralunare. Ma sono, 
infine, anche economici: da que¬ 
ste missioni ci si attende un ritor¬ 
no in termini di tecnologie inno- 

Dalle missioni 
ci si aspetta 
un ritorno 
in termini 
di tecnologie 
innovative 

vative da poter spendere sul 
campo, assolutamente terrestre, 
della competitività economica. 

E lo shuttle? Beh, la vita dello 
shuttle volge al termine. Volerà, 
se non avrà altri problemi seri, fi¬ 
no al 2010. Anno in cui dovreb¬ 
be essere terminata del tutto la 
Stazione spaziale intemaziona¬ 
le. E anno in cui dovrà affacciar¬ 
si all'orizzonte un nuovo veicolo 
per il trasporto dell'uomo nello 
spazio non troppo lontano dalla 
Terra. 



Lo shuttle Discovery sulla rampa di lancio 


INTERVISTA Parla l’astronauta italiano Umberto Guidoni 

«Lassù l’uomo 
è indispensabile) 


■ di Donato Ramani 


L o Shuttle è una macchi¬ 
na molto complicata, 
con migliaia di dati e di 
sensori che rendono difficile una 
messa a punto perfetta nei tempi 
assegnati. Questo rinvio è stato 
provocato da un problema alla 
spia del carburante la cui risolu¬ 
zione potrebbe rivelarsi più diffi¬ 
cile del previsto». Con l’aiuto di 
Umberto Guidoni, astronauta ita¬ 
liano con due missioni all'attivo, 
oggi impegnato nelle politiche 
della ricerca e dell'innovazione 
come Parlamentare Europeo cer¬ 
chiamo di capire cosa sta succe¬ 
dendo nel campo dell’esplorazio¬ 
ne dello spazio e in particolare al¬ 
la Nasa, l’ente spaziale america¬ 
no. 

Lo Shuttle nel 2010 andrà in 
pensione. E dopo che cosa 
succederà? 

Al momento non si sa ancora qua¬ 
li caratteristiche avrà il veicolo 
del futuro. Ufficialmente alla 
Nasa non è ancora stato dato il via 
a un programma di sviluppo in 
questo senso e c'è effettivamente 
il rischio che, in attesa del nuovo 
mezzo, gli Stati Uniti per qualche 
anno non possano mandare astro¬ 
nauti nello spazio. Anche perché 
la progettazione e la costruzione 


di una nuova navetta è un proces¬ 
so lungo e complesso e i ritardi so¬ 
no sempre possibili. 

La Luna e poi Marte: i prossimi 
traguardi fissati dal 
Presidente Bush sembrano 
ancora un po' distanti... 

E così, in effetti. Sembra quasi 
che quegli annunci siano stati un 


Al momento 
non si sa come 
sarà il prossimo 
velivolo. Ma non 
si potrà portare 
solo robot 

modo per distogliere l'attenzione 
dai problemi di oggi spostandola 
su obiettivi futuri che, peraltro, 
non si sa bene come raggiungere. 
Anche se, evidentemente, da par¬ 
te degli Stati Uniti c'è una forte de¬ 
terminazione nell'esercitare una 
supremazia anche in campo spa¬ 
ziale. 

Ma non sarebbe più semplice 
e meno costoso inviare solo 
robot nello spazio? 

Se Colombo avesse fatto partire 
tre caravelle telecomandate crede 


davvero che con quel viaggio sa¬ 
rebbe cambiata la storia dell'uma¬ 
nità? L'uomo è molto più versatile 
delle macchine e, per questo, in 
grado di far fronte a situazioni 
nuove e impreviste. I costi della ri¬ 
cerca spaziale, non solo quella le¬ 
gata al volo umano, sono effettiva¬ 
mente molto alti ma hanno anche 
una grande potenzialità per lo svi¬ 
luppo di nuove tecnologie da ap¬ 
plicare sulla Terra, il cui ritorno in 
termini economici è oggi impreve¬ 
dibile. Senza contare che lo spazio 
è anche un modo per uscire più ra¬ 
pidamente dal sottosviluppo... 
Cioè? 



Con i satelliti è oggi possibile ri¬ 
solvere problemi legati alla televi¬ 
sione, alla telefonia mobile, all'os¬ 
servazione del territorio e persino 
alla scolarizzazione, con la forma¬ 
zione a distan¬ 
za. E un modo, 
per molti paesi, 
di saltare intere 
fasi di sviluppo. 
E l'Europa? 

Il dibattito sulle 
prospettive fi¬ 
nanziarie dell' 
Europa è più 
che mai aperto e 
di questo clima 
di incertezza ri¬ 
sentono anche i progetti legati al¬ 
lo spazio. Il prossimo programma 
quadro, che dovrebbe partire nel 
2007, lo riconosce per la prima 
volta come uno dei punti chiave 
della ricerca, assegnando una fet¬ 
ta importante di finanziamenti al¬ 
lo sviluppo e al sostegno di tecno¬ 
logie e infrastrutture spaziali rite¬ 
nute strategicamente importanti. 
Vedremo ora quel che accadrà ma 
è chiaro che, su questo campo, 
l'Europa non può permettersi di 
perdere il passo. 


DA «SCIENCE» Studio 
italiano 

Se il cervello 
nega la paralisi 
degli arti 

■ Alcune persone con capacità 
intellettive integre, ma paralizza¬ 
te su un lato del corpo in seguito a 
una lesione cerebrale, non sono 
consapevoli della loro paresi e so¬ 
stengono di poter ancora muove¬ 
re gli arti. In un recente studio 
condotto da un gruppo di ricerca¬ 
tori italiani e pubblicato da 
«Science», sono state identifica¬ 
te le aree del cervello responsabi¬ 
li di questa singolare e invalidan¬ 
te condizione neurologica, chia¬ 
mata anosognosia. Al fine di de¬ 
terminare le aree cerebrali più 
frequentemente colpite quando i 
pazienti non sono consapevoli 
della propria disabilità motoria, 
sono stati studiati due gruppi di 
pazienti con lesioni dell'emisfero 
destro affetti da paralisi del lato 
sinistro e «neglect spaziale»: una 
sindrome, spesso associata al- 
l’anosognosia in cui i pazienti 
non rilevano l'informazione pro¬ 
veniente dal lato sinistro dello 
spazio. Un gruppo aveva anche 
anosognosia per il disturbo moto¬ 
rio. Il confronto tra gli esami neu¬ 
roradiologici dei due gruppi ha ri¬ 
velato che la perdita di consape¬ 
volezza motoria è associata a un 
danno di specifiche regioni del 
lobo frontale, già note per essere 
responsabili della programmazio¬ 
ne ed esecuzione del movimento. 
Questo lavoro contribuisce a 
chiarire quale sia la struttura dei 
processi coscienti. 


DA «NATURE» Visto con 
il telescopio 

Scoperto 
un pianeta 
con tre soli 


■ Ricercatori del Caltech Insti- 
tute hanno individuato con il tele¬ 
scopio Keck delle Isole Hawaii 
un pianeta all'interno di un siste¬ 
ma stellare trinario. Il pianeta, un 
gigante gassoso poco più grande 
di Giove, è situato nella costella¬ 
zione del Cigno a circa 149 anni 
luce dalla Terra. Il sistema è stato 
battezzato con la sigla HD 
188753 dai suoi scopritori che 
pubblicano un articolo sulla rivi¬ 
sta «Nature». La sua scoperta ri¬ 
schia di rivoluzionare le teorie 
che spiegano la formazione di 
questi corpi celesti. Fino a oggi, 
infatti, gli scienziati ritenevano 
che gli unici sistemi stellari dove 
si potessero formare i pianeti fos¬ 
sero quelli con una stella sola. In 
quelli binari o in quelli trinari, il 
gioco delle forze gravitazionali e 
delle orbite degli astri avrebbe 
dovuto impedirne la nascita. A 
quanto pare le cose non stanno 
così: il nuovo gigante gassoso 
ruota infatti attorno a una stella 
gialla simile al Sole, a una un po' 
più piccola arancione e a una an¬ 
cora più piccola rossa: le due stel¬ 
le si trovano a una distanza pari a 
quella di Urano e Saturno rispet¬ 
to all'astro primario. Il pianeta, 
invece, è così vicino alla stella 
centrale che il suo anno dura sol¬ 
tanto tre giorni e mezzo terrestri. 
Si trova a soli 8 milioni di chilo¬ 
metri dalla stella, un ventesimo 
della distanzatraTerrae Sole. 


SPOLETOSCIENZA La genetica e la biologia cambieranno il destino dell’umanità nei prossimi anni. Come? Un convegno per svelare gli scenari più probabili 

Ci aspetta un futuro di centenari e bambini programmati. Chi ha paura? 


■ di Cristiana Pulcinelli 


T ra soli trent'anni la vita di noi 
esseri umani potrebbe non 
essere più la stessa. Potrem¬ 
mo, ad esempio, aver spostato il mo¬ 
mento della morte molto più avanti 
nel tempo: a cento anni e oltre. I no¬ 
stri organi malati potrebbero venire 
sostituiti. Potremmo aver sconfitto 
malattie come il cancro e potremmo 
curarci inserendo nel nostro organi¬ 
smo geni e cellule. Potremmo anche 
progettare figli in modo che siano si¬ 
curamente sani, ma anche che ab¬ 
biano qualche chance in più per ca¬ 
varsela grazie alla manipolazione 
genetica dell'embrione. 

Tutte queste cose, se si realizzasse¬ 


ro, cambierebbero radicalmente 
non solo la nostra vita individuale, 
ma la società nel suo complesso. A 
tal punto che suscitano timore e, in 
qualcuno, anche voglia di fermare 
la ricerca, come si è visto in occasio¬ 
ne del referendum sulla fecondazio¬ 
ne assistita. Cosicché immaginare il 
futuro non è più solo un esercizio 
letterario, ma un obbligo morale. 

A Spoletoscienza, l'incontro annua¬ 
le organizzato dalla Fondazione 
Sigma Tau, sabato e domenica scor¬ 
si si è discusso proprio di come i 
progressi della genetica e della bio¬ 
logia potranno alterare il destino 
dell'umanità. C'è chi vede la situa¬ 


zione più rosea e chi invece avverte 
che i tempi saranno lunghi, la fatica 
immensa e le implicazioni non pri¬ 
ve di rischi. Ma tutti sono d'accordo 
sul fatto che il futuro è già comincia¬ 
to. 

Tra i più ottimisti si annovera Au- 
brey De Grey, ingegnere elettronico 
e biologo inglese. De Grey è convin¬ 
to che l'invecchiamento non sia ine¬ 
vitabile e che quindi vada evitato. 
Già conosciamo tutti i fattori che 
portano all'invecchiamento e presto 
scopriremo tecnologie per interveni¬ 
re su questi fattori. Ma la cosa inte¬ 
ressante, dice l'inglese, è il concetto 
di velocità di fuga: se tra trent'anni 
un uomo allungherà la vita di trent' 
anni, nei trent'anni successivi le te¬ 


rapie saranno ancora più avanzate e, 
quindi, l'uomo potrebbe avere altri 
trent'anni di vita da aggiungere ai 
primi trenta. Di trent'anni in trentan¬ 
ni, si potrebbe giungere a vivere 
mille anni. Obiezioni? Pensiamo 
che queste ricerche non vadano por¬ 
tate avanti perché non vogliamo una 
società senza bambini o perché non 
vogliamo che i dittatori vivano in 
eterno, o perché pensiamo sia più 
giusto spendere soldi per salvare gli 
africani? Chi siamo noi - ribatte De 
Grey - per imporre i nostri valori sul 
futuro? Le decisioni spetteranno a 
chi avrà le terapie antiinvecchia- 
mento. 

Più problematico l'intervento di 
Gregory Stock, dell'Università del¬ 


la California. Stock è convinto che 
nei prossimi anni dovremo affronta¬ 
re molte sfide: la possibilità di modi¬ 
ficare la nostra biologia, di affidarci 
alla farmacologia per gestire le emo¬ 
zioni e, soprattutto, i progressi della 
biologia riproduttiva che cambie¬ 
ranno il modo di fare i figli. Tutte 
queste strade verranno percorse, di¬ 
ce Stock, perché abbiamo sempre 
usato la tecnologia per migliorare la 
nostra vita. Temiamo di abusare di 
queste tecnologie? Ebbene, sicura¬ 
mente ne abuseremo. Abbiamo pau¬ 
ra che modificheranno il significato 
di ciò che siamo? Sicuramente lo fa¬ 
ranno. Ma proibirle non ha senso, 
perché qualcuno in qualche parte 
del mondo le farà lo stesso, in modo 


forse meno democratico. 

Gli italiani sono rimasti più con i 
piedi per terra. Claudio Franceschi, 
immunologo esperto di invecchia¬ 
mento, ha raccontato i risultati della 
sua ricerca sui centenari che sono 
sempre di più. Perché alcuni indivi¬ 
dui vivono molto più della media? 
Sembra che la risposta stia nella ca¬ 
pacità di adattarsi agli stress e ai 
danni cui sono esposti, sia dal punto 
di vista biologico che mentale. 
Giuseppe Macino, biologo cellula¬ 
re, ha aperto una finestra sulle possi¬ 
bili applicazioni terapeutiche di una 
scoperta recentissima: i piccoli 
Rna. Sono molecole che hanno 
compiti importantissimi come con¬ 
trollare la proliferazione e la morte 


delle cellule. Studiarli ci potrebbe 
permettere in un futuro di curare 
malattie come il cancro. 

E infine Giulio Cossu, direttore dell 1 
Istituto di ricerca sulle cellule stami¬ 
nali del San Raffaele di Milano, ha 
spiegato quali sono progressi e diffi¬ 
coltà nella ricostmzione e nella ripa¬ 
razione degli organi e dei tessuti. 
Oggi siamo in grado di ricostruire 
epidermide, cornea, sangue, ossa. 
Per gli altri il lavoro sarà ancora lun¬ 
go. Tuttavia, i problemi etici ed eco¬ 
nomici che queste ricerche compor¬ 
tano vanno affrontati ora. Perché 
una volta scoperte queste cure, sa¬ 
rebbe inammissibile che una socie¬ 
tà che si definisce civile non le forni¬ 
sca. 
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Quale livello di odio 
porla un ragazzo 
a decidere di morire? 

Molti di noi, a posto dei parenti delle vittime di 
Londra, non avrebbero resitito alla tentazione, alla 
voglia di farsi giustizia da sé. Ma più distaccati, al¬ 
meno per ora, proviamo a metterci nella testa di un 
ragazzo che nel pieno della sua vita, delle sue ener¬ 
gie, tira una maniglia e si disintegra spontaneamen¬ 
te, assieme a persone che conosce solo perchè stan¬ 
no accalcate su un bus accanto a lui. Non basta dire 
fermiamoli, dobbiamo sforzarci di capire come tut¬ 
to ciò sia possibile altrimenti non si fermeranno. 
Quale livello di odio, di rifiuto assoluto può portare 


un ragazzo a fare un gesto tale contro se e l'universo 
intero? Quello forse per un mondo diviso in chi fa 
la storia e chi la subisce, in chi si può comprare stati 
e muovere immensi eserciti e chi deve ingoiare il 
boccone amaro dell'emigrazione? Per un'esistenza 
il cui livello di dignità è totalmente ed inesorabil¬ 
mente definito dal colore della pelle o dal dio dena¬ 
ro? Per un modo di vivere in cui l'unica preoccupa¬ 
zione sia l'economia? Ogni giorno assistiamo alle 
morti, pressoché volontarie, di tanti giovani in mo¬ 
to o in auto ed è difficile sfuggire la tentazione di 
intravvedervi un altrettanto pauroso vuoto esisten¬ 
ziale, una voglia di tirare la maniglia. Visto che le 
guerre portano solo nuove guerre, proviamo a riem¬ 
pire il mondo di amore, di motivazioni per viverci, 
di voglia di conoscere l'altro, di tornare ai valori 
dello spirito (unici antidoti contro i fanatismi reli¬ 
giosi di ogni tipo) e forse le cose cambieranno. 

Francesco Maria Mantero 

Cari dirigenti Ds, 
è giusto dare 
il buon esempio 

Cara Unità, ringrazio nell’ordine Padellare, Salvi e 
Mussi, il primo per l’editoriale del 16 luglio, i se¬ 
condi per aver richiamato alla sobrietà la politica 


con il loro ordine del giorno presentato al Consiglio 
nazionale DS. In entrambi i casi si tratta di un atto 
politico coraggioso, una chiara presa di posizione 
che segna una discontinuità rispetto ad un costume 
etico e morale di alcuni esponenti del centrosinistra 
non propriamente esemplari. È un segnale necessa¬ 
rio dato all’Unione che se vuole presentarsi all’elet¬ 
torato in modo credibile per governare il paese non 
può dare il cattivo esempio. Il richiamo di molti po¬ 
litici di centrosinistra al rispetto delle regole e della 
legalità se vuole avere ricadute positive nella socie¬ 
tà deve avere come presupposto il «buon esem¬ 
pio»; in un periodo di chiare difficoltà economiche 
e di rischio povertà per un numero sempre maggio¬ 
re di italiani non si può da un lato chiedere ulteriori 
sacrifici a chi è già costretto a pane e cicoria, e dal¬ 
l’altro aumentare all’infinito i costi della politica 
per autisti, addetti stampa, segretarie, assistenti 
etc... Se vogliamo che gli elettori non si allontanino 
sempre più dalla politica dobbiamo mettere al cen¬ 
tro dei nostri comportamenti il principio della CO¬ 
ERENZA tra quanto enunciato e promesso in cam¬ 
pagna elettorale e quanto effettivamente si fa una 
volta al governo, sia esso comunale, provinciale e 
regionale. Diversamente non faremmo altro che ali¬ 
mentare il qualunquismo portando acqua al mulino 
di coloro che come la Lega Nord sposano l’antipo¬ 


litica, la demagogia e l’indifferenza condendola di 
pericolosi atteggiamenti di rabbia e razzismo. Que¬ 
ste sono le considerazioni forse ovvie, banali ma si¬ 
curamente sincere di uno dei 300.000 volontari del¬ 
le Feste dell’Unità che regala per libera e consape¬ 
vole scelta e senza alcun tornaconto personale il 
suo tempo libero partecipando alla politica con pas¬ 
sione, gratis e in bicicletta ( spero che Padellare mi 
perdoni la citazione dal suo editoriale). 

Claudio Gandolfi, Bologna 

A tutte I e finestre d ’ Ital ia 
un lenzuolo bianco: 

«Non arrivo alla fine del mese» 

Sono un compagno iscritto alla sezione Alberane 
di Roma, ma la proposta la faccio come persona 
che vive del mensile. Berlusconi continua a dire 
che è sempre successo che con lo stipendio non si 
arriva alla fine del mese e che quindi a lui questa 
cosa non interessa. Perché, come contro la guerra, 
contro la povertà che avanza, in settembre in ogni 
finestra d'Italia,dove ci sia una famiglia a cui que¬ 
sto governo ha dato povertà, venga esposto un len¬ 
zuolo bianco con la scritta «non arrivo alla fine del 
mese» e per cinque minuti questa frase sia gridata 
da tutti. 


Ezio Boccuccia, Roma 

L’Italia ricca di Berlusconi 
e quelli che non possono 
più permettersi il formaggio 

Cara Unità, dopo aver letto venerdì scorso l'articolo 
di Bianca Di Giovanni, mi sono deciso a scrivere 
qualche riga. L'articolo riporta una frase di Berlu¬ 
sconi che titola : «tanto benessere e tanti evasori fi¬ 
scali». Il Presidente del Consiglio deve sapere che 
in Italia ci sono altre categorie di italiani che ha 
completamente dimenticato, sono per esempio i 
pensionati, gli amici miei, perché lavoro al Sinda¬ 
cato Pensionati li conosco benissimo e ogni giorno 
ascolto le loro difficoltà . Non riescono più ad arri¬ 
vare a fine mese, alcuni non possono più permetter¬ 
si di mettere il formaggio sulla pasta o di condire 
con l'olio di oliva, la cena molte volte è fatta di una 
tazza di latte e caffè, le scarpe, i pantaloni, o altri 
capi di abbigliamento quando non ne possono fare 
a meno aspettano gli sconti per comperarli, altri¬ 
menti devono scegliere fra comperare i pantaloni o 
fare la spesa. 

Consiglio il presidente del consiglio di ricordarsi 
ogni tanto dell'Italia reale. 

Gian Piero Fabbrizzi di Empoli 


Bruno Ugolini 

AflPMÀGHl 

In due per ballare il tango 


è un'impressio¬ 
nante orgia di 
parole sul fati¬ 
dico nuovo si¬ 
stema contrattuale. La premes¬ 
sa, assai giusta, è che molto è 
cambiato anche nel mondo del 
lavoro, dal 23 luglio del 1993. 
Sono trascorsi dodici anni, 
l'apparato industriale si è ri¬ 
stretto, il lavoro si è frantuma¬ 
to, l'organizzazione del lavoro 
ha subito modifiche profonde, 
le qualifiche professionali non 
rispecchiano più la realtà, i di¬ 
ritti sindacali spesso sono stati 
manomessi, le fabbriche soven¬ 
te vanno all'Est o in Cina, 
trionfa l'esternalizzazione, nel¬ 
le aziende trovi casacche diver¬ 
se per lavori eguali tra operai 
appaltati e operai assunti a pie¬ 
no titolo, il ruolo del sindacato 
nel processo produttivo è ap¬ 
pannato, sappiamo poco sui 
ritmi e carichi dì lavoro non¬ 
ché sulla nuova e vecchie ma¬ 
lattie professionali, ci accor¬ 
giamo, però, del succedersi de¬ 
gli infortuni, l'inflazione certifi¬ 
cata dall'Istat non è più quella 
degli anni Novanta, anche se 
quella certificata dalle fami¬ 
glie è molto diversa. L'unica 
cosa che rimane eguale, in que¬ 
sto quadro, è la densità della 
cosiddetta contrattazione 
aziendale. Copre il trenta per 
cento dei luoghi di lavoro, qua¬ 
si come nel 1993. 

Ed ha certo ragione Giuseppe 
Berta, quando su La Stampa 
scrive che il sindacato non è 
più in grado di stimolare pro¬ 
cessi d'innovazione. Ma davve¬ 
ro basterebbe buttare a mare 
la struttura contrattuale di do¬ 
dici anni fa, costruirne una 
nuova? Questo sarebbe suffi¬ 
ciente per liberare energie, su¬ 
scitare un movimento di lotta e 
contrattazione capace di rimet¬ 
tere le mani nei processi pro¬ 
duttivi, qualificarli e spingerli 
gli stessi imprenditori sulla 
strada della qualità? Abbiamo 
i nostri dubbi. E non possiamo 
dimenticare quanti, nel passa¬ 
to, profetizzavano, dopo la ca¬ 
duta della scala mobile, una 
sburocratizzazione dei rappor¬ 
ti sindacali. Finalmente si sa¬ 
rebbe potuto far trionfare la 
contrattazione e non concen¬ 
trarla solo su negoziazioni sa¬ 
lariali di poco conto, perché 
«non di solo pane vive l'uo¬ 
mo». Non è andata così. E for¬ 
se non è dipeso dalla costruzio¬ 
ne varata nel 1993. Non è que¬ 
stione di due o tre o quattro li¬ 
velli, è, semmai, questione dì 
«contenuti» della contrattazio¬ 
ne. 

Nessuna norma di quell'intesa 
vietava la contrattazione de¬ 
centrata, una delle conquiste 
storiche proprio dell'autunno 
caldo, sempre insidiata dagli 
industriali che non ne voleva¬ 
no sapere e che ad ogni tornata 
contrattuale ne chiedevano 
l’espulsione. Ora sarà opportu¬ 
no certo, trovare un sistema 
che contribuisca a fare i conti 


con il lavoro cambiato. Maga¬ 
ri prendendo in considerazio¬ 
ne anche ilfatto che un bel pez¬ 
zo del mondo del lavoro, come 
gli atipici protagonisti di que¬ 
sta rubrica, spesso non hanno 
alcun livello contrattuale in 
cui sperare. 

Non sarà facile in ogni modo 
trovare una ricetta capace di 
accontentare tutti i gusti. E non 
parliamo tanto delle ipotesi di¬ 
verse che ancora possono divi¬ 
dere Pezzotta da Epifani. Par¬ 
liamo di quelle che dividono i 
sindacati da Confindustria e 
presumibilmente dal governo. 
E, come ha scritto Gian Primo 
Cella: «It takes two to tango». 
Bisogna essere in due per bal¬ 
lare il tango e per fare un ac¬ 
cordo. Non lo si può imporre. 
Prendete la storia della con¬ 
trattazione aziendale. La si 
vorrebbe estendere al 60 per 
cento che oggi ne è privo, ma¬ 
gari lasciando intatto lo spes¬ 
sore del contratto nazionale. 
Ma come si fa quest'allarga¬ 
mento? Nei territori? Per leg- 


Orgia di parole 
sui contratti... 
ma ci vuole 
un nuovo 
patto sociale 
complessivo 

ge? Magari imponendone 
l'estensione ai nuovi lavori og¬ 
gi senza tutele? Sarebbe bello. 
Ha scritto uno che se ne inten¬ 
de, Pierre Camiti sul Manife¬ 
sto: «Auspico che in futuro tut¬ 
ti i lavoratori possano benefi¬ 
ciare della contrattazione de¬ 
centrata. Oggi però non è il ca¬ 
so di fare come a Costantino¬ 
poli dove si discuteva del sesso 
degli angeli, mentre Solimano 
era alle porte». Parole su cui 
riflettere. Come quelle pronun¬ 
ciate da Innocenzo Cipolletta, 
dal fronte degli imprenditori, 
pubblicate sul Sole 24 ore. Me¬ 
glio pensare, ha detto, alle rea¬ 
li urgenze, alla riduzione del 
cuneo fiscale e contributivo, al 
sostegno all'innovazione, alla 
modifica degli ammortizzatori 
sociali. Insomma è utile far di 
tutto per avanzare una nuova 
proposta sindacale unitaria 
sul nuovo sistema. Ma senza 
soverchie illusioni, senza gri¬ 
dare al miracolo, senza voler 
suscitare attese destinate ad es¬ 
sere mortificate. Senza credere 
che la «devolution» dei con¬ 
tratti sia la via maestra per la 
rinascita di un Paese sull'orlo 
della recessione. Altro sarebbe 
necessario, magari questo sì 
con le caratteristiche dell'ac¬ 
cordo del '93. Un patto sociale 
complessivo, capace di tenere 
conto del fatto che oggi si deve 
immaginare uno sviluppo del 
tutto diverso da quello immagi¬ 
nato negli anni Novanta. 



La politica e la sfida della legalità 



Giunio Luzzatto 



ono cantierate, utilmente, varie 
fabbriche nelle quali si elabora 
il programma su cui il centrosi¬ 
nistra chiederà il consenso agli 
elettori. Premesso che sarebbe 
ancora più utile se la fabbrica 
fosse una sola, voglio qui richia¬ 
mare l'attenzione su un Appello 
che «Libertà e Giustizia» ha ri¬ 
volto in questi giorni ai respon¬ 
sabili dell'Unione; esso chiede 
che il programma si qualifichi 
non solo per gli specifici conte¬ 
nuti, ma anche per un preciso ri¬ 
ferimento a valori di fondo, pri¬ 
mo tra questi «la rigorosa difesa 
della legalità, come fondamento 
del legame tra etica e politica». 

Il richiamo potrebbe apparire 
superfluo, in quanto in un inter¬ 
vento pienamente condivisibile, 
riprodotto sull 'Unità del 29 giu¬ 
gno, Romano Prodi ha recente¬ 
mente affermato che «L'etica 
deve tornare a essere ima cate¬ 
goria centrale del nostro vivere 
in società. Dell'economia così 
come della politica». Ma vi so¬ 
no anche segnali che vanno in 
altre direzioni, e ciò determina 
forti preoccupazioni. 

Vi è infatti, anche da sinistra, 
imo sconcertante silenzio («as¬ 
sordante silenzio», si usa dire 
oggi) intorno ai tentativi di far 
dimenticare agli Italiani la can¬ 
cellazione della legalità, cioè la 
corruzione sistematica nella 
quale è affondato, tra gli armi 


’80 e l'inizio dei ’90, il sistema 
politico talora impropriamente 
richiamato come «Prima Repub¬ 
blica», più precisamente sinte¬ 
tizzato nella sigla CAF (Cra- 
xi-Andreotti-Forlani). 

Scarse sono state le reazioni all' 
approvazione, da parte del Sin¬ 
daco di Milano Alberimi, di una 
autentica provocazione: l'affis¬ 
sione, sull'edificio in Piazza 
Duomo nel quale confluivano le 
tangenti, di una «targa Craxi» 
celebrativa del personaggio che 
le raccoglieva. 

Favorito dal silenzio, qualche 
responsabile dello sfascio - isti¬ 
tuzionale ed economico - di allo¬ 
ra ha già aderito all'Unione; al¬ 
tri, e si tratta di alcuni tra i mas¬ 
simi protagonisti, stanno «trat¬ 
tando» sulle modalità di ingres¬ 
so. Nulla vi sarebbe da obiettare 
se essi riconoscessero i propri 
torti e si tenessero umilmente in 
disparte; vogliono invece rici¬ 
clarsi, senza rinnegare nulla e 
addirittura tentando di rioccupa¬ 
re posizioni di potere. In vari ca¬ 
si, si tratta di individui condan¬ 
nati, talora pluricondannati, con 
sentenze definitive confermate 
in tutti i gradi di giudizio. 
Qualcuno giustifica gli inciuci 
affermando che la priorità è vin¬ 
cere, sicché bisogna turarsi il na¬ 
so e acquisire chiunque nei pro¬ 
pri ranghi: ragionamento non 
solo squallidamente opportuni¬ 
stico, ma anche politicamente 
sbagliato. (In queste situazioni 
un politico francese, un po' cini¬ 
camente, soleva dire: «C'est 
plus qu'un crime, c'est une fau- 
te»). 

Sbagliato anzitutto perché non 
si tratta di scegliere il male mi¬ 
nore tra i residuati politici di un 


tempo passato e il Berlusconi di 
oggi: c'è piena continuità, la Fi- 
ninvest gestisce quanto i decre¬ 
ti-legge salva-tv le hanno illegit¬ 
timamente regalato, la guerra ai 
giudici e il dissesto del bilancio 
pubblico sono identici. 
Sbagliato, inoltre, perché si sot¬ 
tovaluta il pericolo maggiore 
che corriamo: l'elettorato non 
apprezza certo l'attuale leader, 
l'attuale maggioranza, gli attuali 
governanti, ma c'è il rischio che 
una rilevante parte di esso adotti 
un atteggiamento qualunquisti¬ 
co del tipo «voi politici siete tut¬ 
ti uguali». Bene ha fatto il Se¬ 
gretario Ds Fassino a lanciare 
un forte segnale di allarme; e 
non basta rispondere che in mol¬ 
te situazioni regionali gli sperpe¬ 
ri sono iniziati per colpa di altri, 
perché il pericolo maggiore è 


appunto l'indistinguibilità sul 
piano del costume. 

Sono queste le preoccupazioni 
che motivano l'Appello di cui 
parliamo (e che può essere fir¬ 
mato collegandosi al sito ht- 
tp://www.liberiaegiustizia.it/og- 
gi/oggi.asp?id_articolo_og- 
gi=604). Per rispondere positi¬ 
vamente all'Appello stesso i re¬ 
sponsabili dell'Unione non de¬ 
vono limitarsi a dire a parole 
che esiste un legame tra etica e 
politica, ma devono mostrare 
nei fatti che tra noi può avere 
spazio per ruoli pubblici solo 
chi ha la fedina penale pulita, 
non ha scheletri nell'armadio, 
non mescola politica e affari: so¬ 
lo chi, in sintesi, concepisce l'at¬ 
tività pubblica come servizio ci¬ 
vile e si comporta di conseguen¬ 
za. 


LA LETTERA 

Quanto costa 
governare 


■ La presa di posizione di Fassino e la 
votazione di un documento del Consi¬ 
glio nazionale dei Ds sulla moltiplica¬ 
zione degli incarichi nelle Regioni e ne¬ 
gli enti locali, è di grande importanza. E 
bene ha fatto Padellare a fame oggetto 
dell'articolo di fondo d eWUnità. I costi 
diretti e indiretti (consulenze che spesso 
sono tangenti surrettizie, moltiplicazio¬ 
ne delle società che sono finte S.p.A. 
ecc) della politica sono diventati insop¬ 
portabili per le istituzioni e per i cittadi¬ 
ni che vivono una pesante crisi econo¬ 
mica. Per queste ragioni nel libro II To¬ 
pino intrappolato, nella lettera a Prodi 
che l'Unità ha pubblicato con la sua ri¬ 
sposta, indicavo la necessità di nomina¬ 
re un ministro alla Legalità o un delega¬ 
to del presidente del consiglio, con il 
compito di «disboscare» alcuni grandi 
settori di sprechi e di opacità della finan¬ 
za pubblica e tra questi mettevo quello 
riguardante i costi della politica. Infatti 
nessuno ne conosce l'entità e solo dopo 
averne accertato le proporzioni, l'Unio¬ 
ne e il suo governo, potranno dare un se¬ 
gnale di profondo cambiamento al pae¬ 
se. Con la speranza che la coalizione ap¬ 
provi anche il codice etico, sul modello 
Zapatero, che il Cantiere ha consegnato 
a Prodi nell’ottobre 2004. Naturalmen¬ 
te tutto è subordinato alla scelta delle 
persone e ai loro comportamenti. Perso¬ 
naggi riciclati, i quali per tutta la vita 
hanno praticato la politica come orga¬ 
nizzazione di clientele, e ce ne sono tan¬ 
ti anche nel centro sinistra, difficilmen¬ 
te potranno fare il miracolo della traspa¬ 
renza e comportarsi diversamente da co¬ 
me hanno sempre fatto. 

Elio Veltri 


Agenda sociale per un’Europa nuova 


Linetta Serri* 

L b Agenda Sociale costituisce un im- 
I portante impegno dell'Unione Eu¬ 
ropea per costruire «Un'Europa so¬ 
ciale nell'Economia mondiale: occupazione 
e nuova occasioni per Tutti», come riassume 
lo slogan dell'Agenda. Si tratta di una sfida 
cmciale per il futuro comune, strettamente 
legata al conseguimento degli obiettivi della 
Strategia di Lisbona, in una fase di gravi dif¬ 
ficoltà, politiche ed economiche, per l'Unio¬ 
ne: sfiducia dei cittadini e il protrarsi dei ne¬ 
goziati sulle prospettive finanziarie, con i ri¬ 
schi per i futuri fondi strutturali, un basso 
tasso di crescita in un quadro di accresciuta 
concorrenza in un 'economia mondializzata. 
Il processo di riunificazione dell'Europa im¬ 
pone di affrontare le difficoltà e di intensifi¬ 
care gli sforzi per l'attuazione degli obiettivi 
di Lisbona / Goteborg, più crescita e più oc¬ 
cupazione, per una politica di coesione effi¬ 
cace, con uno sforzo finanziario commisura¬ 
to a queste ambizioni. Concordiamo con la 
Commissione che non ci può essere più Eu¬ 
ropa con meno denaro. Devono essere af¬ 
frontati i problemi della disoccupazione , 
della povertà, le disuguaglianze, le discrimi¬ 


nazioni, l'invecchiamento della popolazio¬ 
ne, con una strategia di integrazione e intera¬ 
zione fra le politiche economiche, sociali e 
dell'occupazione. 

I principi che stanno alla base dell'Agenda 
sociale: approccio integrato, promozione 
della qualità dell'occupazione, investimento 
sul capitale umano, la modernizzazione dei 
sistemi di protezione sociale, incentrati sulla 
solidarietà e sul potenziamento del molo di 
fattore produttivo, sono assolutamente con¬ 
divisibili. Così come ci trova pienamente 
d'accordo la presa in considerazione del «co¬ 
sto dell'assenza di politiche sociali», poiché 
tali politiche non servono solo a garantire il 
rispetto dei diritti fondamentali e dei valori 
comuni, ma contribuiscono a ottenere mi¬ 
gliori risultati economici accrescendo le ca¬ 
pacità di adattamento dell'economia ai muta¬ 
menti del contesto intemazionale. 

Altra sfida importante è la promozione della 
parità fra donne e uomini, obiettivo trasver¬ 
sale in tutte le politiche comunitarie. Nono¬ 
stante i progressi compiuti, l'Unione deve in¬ 
tensificare la sua azione per eliminare le di¬ 
sparità che ancora sussistono. Importante è 
la creazione di un Istituto Europeo delle 
Donne. 


Il comitato delle Regioni sottolinea con for¬ 
za il ruolo che gli enti locali e regionali svol¬ 
gono nel campo delle politiche sociali, per¬ 
ché è in capo a loro che ricade la responsabi¬ 
lità, in via esclusiva o concorrente, delle po¬ 
litiche di Welfare nella gran parte degli Stati 
membri. È infatti del tutto singolare che nell' 
Agenda la Commissione Europea non rico¬ 
nosca esplicitamente il ruolo degli Enti terri¬ 
toriali nel quadro del principio di sussidiarie¬ 
tà sancito dal progetto di Costituzione Euro¬ 
pea. 

La dimensione intergenerazionale, tema sul 
quale la Commissione presenterà un libro 
verde per esaminare i cambiamenti demo¬ 
grafici e i problemi connessi, pone due que¬ 
stioni: la prima, l'adeguamento dei sistemi 
di protezione sociale e pensionistici anche in 
relazione alla mobilita dei lavoratori, per 
creare un mercato del lavoro europeo, la se¬ 
conda l'impegno a favore dei giovani, in 
considerazione dei processi in atto di degra¬ 
do della condizione giovanile in termini di 
sicurezza del reddito e dell'occupazione. 
L'impegno per un patto fra generazioni è im¬ 
portante per diffondere le buone pratiche re¬ 
alizzate soprattutto dagli enti territoriali, con 
l'integrazione della dimensione «giovani» 


nella strategia di occupazione e inclusione 
sociale. In un'economia dinamica nascono 
nuovi lavori sempre più caratterizzati da mo¬ 
bilità, flessibilità e precarietà. 

La prima rete a protezione di questa nuova 
modalità il lavoro è la formazione continua, 
appare molto opportuna la decisione della 
Commissione di predisporre uno studio e 
una valutazione sulla evoluzione del diritto 
del lavoro, al fine di procedere verso una le¬ 
gislazione comune europea. 

E necessario pensare alla predisposizione di 
misure in grado di evitare che la flessibilità 
del lavoro, elemento imprescindibile per 
una modernizzazione del mercato del lavoro 
e per la competitività, si traduca in un peg¬ 
gioramento della condizione di sicurezza 
dei lavoratori e in un aumento dell'esclusio¬ 
ne sociale. 

Il 2006 sarà l'anno della mobilità dei lavora¬ 
tori, la libera circolazione dei cittadini, delle 
persone, è una delle libertà fondamentali. A 
questo proposito è utile ricordare che biso¬ 
gna estendere progressivamente a tutta 
l'Unione le regole e le norme del Mercato 
del lavoro che riescano a coniugare garanzie 
per i lavoratori, efficienze e produttività. 

’Membro And e Comitato delle Regioni 
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Lettera a un kamikaze 


Luigi Cancrini 

tMMINLGÀTl 

Fanatismo 


normalità e follia 


« 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



liguri ai nostri emigranti, ma gli auguri 
non bastano: metal detector sofisticati 
controllano porte di negozi, autobus, 
treni, metropolitane, campi da calcio, 
per non parlare dei distributori di benzi¬ 
na. Servono? Forse, ma ci vuol fortuna. 
Da anni 1' Italia cerca Unabomber. 
L'uomo è un animale che si abitua, ri¬ 
corda nel lager Primo Levi; ci abituere¬ 
mo a convivere col sospetto nelle città 
che la speculazione edilizia fa crescere 
per caso moltiplicando periferie senza 
speranza dove si spengono i sogni di 
milioni di persone. La scontentezza è 
una cattiva compagna e gli strateghi del 
terrore ne approfittano coi loro pifferi. 
Ecco perché evocare la presenza dei ka¬ 
mikaze era come fa sapere che l'illusio¬ 
ne del ritorno alla normalità aveva la 
trasparenza di una fata morgana. Ne è 
prova 1' esperienza delle città stravolte 
dalle rabbia di chi non sopporta l'ordine 
imposto con le armi: Bagdad, contabili¬ 
tà quotidiana del dolore inutilmente na¬ 
scosto sotto la caricatura della demo¬ 
crazia. 8730 morti civili dall'agosto 
2004 al luglio 2003. Dieci volte le vitti¬ 
me delle Torri Gemelle. Israele prova a 
fermare i terroristi costruendo un muro 
ma la storia insegna che grandi mura¬ 
glie e linee Maginot aiutano le invasio¬ 
ni se la soluzione resta solo militare. 
Francia e Olanda chiudono le frontiere, 
ma paese per paese, quartiere per quar¬ 
tiere, impossibile segmentare le città. 
Fino a qualche anno fa la parola ka¬ 
mikaze evocava l'angoscia dei piloti 
giapponesi umiliati dalla sconfitta. Con 
impeto dannunziano cercavano la bella 
morte nel nome della patria. Tuffo de¬ 
gli aerei sulle navi americane mentre 
Hiroshima preparava la fine della se¬ 
conda guerra mondiale. Libri, film, tan¬ 
te storie: due generazioni sono cresciu¬ 
te nel mito di un romanticismo dalla 
crudeltà insensata. Sembrava lontano 
nella geografia e nel tempo. Mito irri¬ 
producibile nei lampi dei computer. In¬ 
vece sono i computer ad aiutarne la fol¬ 
lia. 

Il parlamento italiano decide se rifinan¬ 
ziare la presenza armata in Iraq proprio 
mentre il presidente Bush comincia a 
voltare pagina, ma i Giovanardi's boys 
non se ne sono accorti. Dopo l'11 set¬ 
tembre la Casa Bianca aveva proclama¬ 
to guerra totale al terrorismo, strategia 
che abbracciava due campi di battaglia 
paralleli. Ancor prima dell'Afghani¬ 
stan, l'Iraq del petrolio era il pensiero 


accarezzato da uomini d'affari che sono 
anche ministri del governo repubblica¬ 
no. Pianificano l'aumento della produ¬ 
zione bellica, toccasana in un paese che 
la crisi stava infiacchendo. Programma¬ 
no spese militari per 350 milioni di dol¬ 
lari necessari a finanziare la nascita del¬ 
le nuove democrazie. Il petrolio li 
avrebbe restituiti. Ma le guerre non fini¬ 
scono mai, i costi diventano insopporta¬ 
bili. Ecco che Negroponte reduce dall' 
ambasciata di Bagdad e protagonista 
ombra di imprese che hanno insangui¬ 
nato l'America Latina, diventa il nuovo 
zar dei servizi segreti Usa: ridiscute la 
strategia e cambia la dottrina della 
guerra totale. Sa come muoversi; ha 
sperimentato sul campo l'impossibilità 
di normalizzare 1' Iraq. Suggerisce di 
trasformare la guerra degli eserciti 
schierati, in guerra di difesa interna. 
L'America toma a casa. Meno aerei, 
meno armi e la nascita di «unità specia¬ 
lizzate in micro operazioni concentrate 
sul territorio nazionale con un esercito 
di tecnici informatici da impegnare in 
controlli capillari, e servizi segreti mol¬ 
tiplicati all'interno dei confini». Addio 
guerre stellari, arrivano le guerre di 
quartiere. Bush chiude le porte per «fa¬ 
re pulizia» mentre noi continuiamo a 
pattugliare Nassiryia trascurando la pa¬ 
rola kamikaze. La nostra attenzione ri¬ 
fiuta di analizzarla. E il fantasma rie¬ 
merso dal medioevo della prima bom¬ 
ba atomica. Lo si sbriga con la riluttan¬ 


za di una caricatura esotica nelle crona¬ 
che dei massacri quotidiani. Fanatismo 
religioso, debolezza culturale, dispera¬ 
zione, o la tentazione totalizzante di 
una grande patria islamica che riparta 
alla conquista del mondo ? Quanti di lo¬ 
ro sono morti, uccidendo quante perso¬ 
ne, durante l'ultimo anno ? Numeri na¬ 
scosti, analisi evitate. E le madri e le 
mogli orgogliose davanti al ritratto del 
«martire», riportano alle allucinazioni 
dell' Irlanda del Nord, anni '70. Il catto¬ 
lico Bobby Sands si lasciava morire di 
fame e di sete per protestare dal carcere 
contro l'«invasore inglese». La madre, 
il padre, i fratelli lo aiutavano a buttar 
via la vita. Rosario e candele accese per 
contestare i secondini che avrebbero 
voluto salvarlo. Pregano anche la ma¬ 
dre, il padre e i fratelli di Frankie Hu¬ 
ghes, ragazzo di 24 anni: ha preso il po¬ 
sto di Bobby dopo il suo funerale. Pre¬ 
gano senza lacrime e noi li guardiamo 
sconvolti. Pregano per aiutarlo a resi¬ 
stere alla tentazione del nutrirsi, quindi 
morire, ma non sparano o seminano 
bombe. La diversità era nel dolore che 
non allargava la distruzione oltre il cer¬ 
chio degli affetti, eppure la distorsione 
del suicidio mistico-politico non cam¬ 
bia. Distorsione di kamikaze sui quali è 
inutile interrogare esperti militari, psi¬ 
cologi o teologi. Ascoltano sorpresi. 
Confessano di non averci pensato. In¬ 
vece é il momento di parlarne vista l'as¬ 
senza di interpretazione di un crimine 


che ci sta cambiando la vita e del quale, 
noi emisfero nord, distinguiamo per 
luoghi comuni i motivi politici e quelli 
personali; il fanatismo religioso e la ca¬ 
rica ideologica; soprattutto la follia. 
Ma rimuoviamo l'impegno di approfon¬ 
dire per capire: spaventa, disturba. La¬ 
sciamolo dov'è. 

A Madrid sta per uscire un libro che in 
parte risponde a questa inquietudine: 
«Lettera a un Kamikaze» di Khaled 
Fouad Allam, intellettuale spagnolo di 
origine algerina. Lo pubblica l'editore 
Rba. «Sono le 8 del mattino: a Londra, 
Parigi, Madrid, Roma, New York, esci 
di casa leggero e libero come non lo sei 
mai stato: è il giorno che gli altri hanno 
scelto per te e da questo momento tutti i 
tuoi gesti diventano irripetibili perché è 
il tuo ultimo giorno». In forma epistola¬ 
re, il saggio confonde la passione civile 
di chi condanna ogni strage, alla lucidi¬ 
tà del teologo islamico angosciato dalla 
speculazione che lo assedia. «La morte 
non è mai una vittoria: solo il segno 
drammatico della nostra incapacità di 
capire». Dialogo di Khaled col kamika¬ 
ze. «Ti scrivo mentre stai camminando 
lungo il confine del bene e del male, 
della ragione e del fanatismo. I tuoi cat¬ 
tivi maestri si sono impegnati a distrug¬ 
gere la tua anima e a pietrificare il tuo 
cuore. Sei diventato una macchina inca¬ 
pace di pensare. Fra qualche minuto il 
mondo piangerà la distruzione e si pre¬ 
cipiterà nella violenza per rispondere 
alla tua violenza». Khaled rilegge Cora¬ 
no e Sciaria, ripercorre il pensiero dei 
filosofi dell'islam, da Avicena ad Aver- 
roé la cui interpretazione respinge lo 
spargimento di sangue: «La nostra ras¬ 
segnazione e la nostra incapacità, l'as¬ 
senza di giustizia e libertà che da secoli 
ci sono state negate, non può mai tra¬ 
sformarsi in una ribellione armata. Né 
in nostalgie sterili. La nostra cultura e il 
nostro canto fanno respirare la fragran¬ 
za di un passato che non tornerà. Resu¬ 
scitarlo è l'illusione che resuscita un 
corpo disfatto». Nel Corano e nella 
Sciaria esiste l'invito a schiacciare gli 
infedeli per affermare il proprio credo? 
Esiste, ma in un contesto diverso, ri¬ 
sponde Khaled al kamikaze. Accompa¬ 
gna ogni testo sacro di ogni religione. 
Nell'Antico e nel Nuovo Testamento, 
nel Corano o nella dottrina buddista, 1' 
insegnamento essenziale ammonisce: 
guai togliersi la vita ed aggredire i fra¬ 
telli con violenza sconsiderata obbli¬ 
gando il Signore «ad un terribile casti¬ 
go». Citazioni foltissime, analisi quasi 
pedanti per precisione teologica. Sareb¬ 
be interessante che Khaled ne discutes¬ 
se con Antonio Socci, profeta dell' 
Excalibur Tv, e presentatore del libro 
del cardinale Ratzinger: alla domenica 
scrive con passione il suo contro-Cora- 
no per armare la fede dei lettori crocia¬ 
ti. 

mchierici2@libero. it 





Un tuffo nel Po per la vita dei fiumi 

ACQUE DOLCI Un ragazzo si tuf- avvenuto simultaneamente alle ore 
fa nelle acque del fiume Po. Il tuffo 14 in oltre 200 città europee bagnate 
collettivo di migliaia di persone è dafiumi recuperati alla balneabilità. 


Un patto di civiltà 


Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 

E ra questo il senso di un manifesto, 
dal titolo «Condividere diritti e do¬ 
veri», che - a poche settimane 
dall'11 settembre 2001 - presentammo all' 
opinione pubblica. Lo firmavano Oscar 
Luigi Scalfaro e Giulio Andreotti, Susan¬ 
na Agnelli e Andrea Riccardi e (le vie del 
Signore sono davvero infinite) il presiden¬ 
te della commissione Esteri del Senato, 
Fiorello Proverà, dirigente della Lega 
Nord. In quel testo, che venne sottoscritto 
da migliaia di cittadini italiani, non cre¬ 
denti o credenti di diverse religioni (mol¬ 
tissimi i musulmani), si sosteneva la ne¬ 
cessità di «arrivare, in tempi non lunghi, 
alla firma di un patto giuridico - una intesa 
- tra lo Stato italiano e le comunità islami¬ 
che». In altre parole, «un accordo per di¬ 
sciplinare l'esercizio delle attività di culto 
e di organizzazione della religione musul¬ 
mana». Quel patto, se inserito «aH'intemo 
di un sistema di rapporti e di vincoli, di do¬ 
veri e di diritti», può rappresentare «un' 
importante risorsa di pacificazione». Mi 
sembra che tutto ciò coincida esattamente 
con il senso dell'intervista rilasciata ieri da 
Massimo D'Alema all'Unità : e, in partico¬ 
lare, con quel passaggio: «Sviluppare una 
politica di amicizia e non di diffidenza nei 
confronti delle comunità islamiche non è 
soltanto giusto, ma è anche un fattore di si¬ 


curezza». E infatti, aggiunge D'Alema, 
«una politica di sicurezza è fatta di tante 
cose: efficienza, repressione, prevenzio¬ 
ne, controlli alle frontiere, attività di intel¬ 
ligence, coordinamento delle indagini. 
Ma è fatta anche di iniziative costruttive 
verso il mondo islamico che vive da noi». 
Ora, capisco bene che tutto ciò possa risul¬ 
tare eccentrico e, comunque, fuori dalla 
portata di pensatori e statisti come Rober¬ 
to Calderoli e Roberto Castelli (e ne sono 
francamente dispiaciuto per loro), ma che 
dire delfiniera coalizione di centrodestra 
e deU'Udc e di Alleanza nazionale e di 
Forza Italia? Il solo Giuseppe Pisanu si ar¬ 
rabatta come gli lasciano fare e come può 
(a volte con ammirevole determinazione): 
e già questo fatto dovrebbe risultare illu¬ 
minante. Pisanu, come l'omologo france¬ 
se, il ministro degli Interni Nicolas 
Sarkozy, sa bene - proprio in ragione del 
suo mestiere - che se il contrasto al terrori¬ 
smo si affida alla sola repressione è desti¬ 
nato, fatalmente, a fallire. Troppo sfug¬ 
gente e flessibile, troppo sotterraneo e mi¬ 
metico è il «partito stragista» perché le so¬ 
le armi della forza possano sconfiggerlo. 
Non siamo in presenza, infatti, di «com¬ 
battenti regolari» e nemmeno di «terrori¬ 
sti classici»: abbiamo a che fare, piuttosto, 
con la rappresentazione contemporanea 
di quella tipologia bellica che Cari Sch¬ 
mitt, già negli anni 30, definiva «totale». 
Appunto, un «terrorismo totale», che pre¬ 
senta alcuni inequivocabili connotati: è 


de-localizzato, indiscriminato, a-tempora- 
le. Ovvero privo di qualunque riferimento 
a un territorio delimitato; indifferente a 
qualunque distinzione tra militare e civile 
e tra «belligerante» e «non belligerante»; 
e, infine, il suo ritmo d'azione e il suo sca¬ 
denzario sembrano totalmente indipen¬ 
denti dai tempi dell'agenda politica dei 
singoli stati nazionali e degli stessi sogget¬ 
ti sovranazionali, anche quando interferi¬ 
scono potentemente con essi. Ebbene, 
l'idea che un nemico di tal fatta possa esse¬ 
re affrontato con gli strumenti della re¬ 
pressione tradizionale e con l'armamenta- 
rio dello stato (fattosi) autoritario, franca¬ 
mente fa sorridere. I guerrafondai della 
Lega - tutti militesenti (come chi scrive, 
peraltro) - che parlano di «stato di guerra» 
o i commentatori liberal che invocano la 
«limitazione delle libertà democratiche» 
rivelano, grottescamente, quanto il loro 
«cattivismo» sia nutrito di utopie regressi¬ 
ve e di civetteria simil-decisionista. Come 
Eddie Guerriero, in un incontro di wre- 
stling, si concentrano sulla «mossa»: ov¬ 
vero il messaggio tonitruante, la postura 
plastico-simbolica, rammiccamento ideo¬ 
logico. E - come in un mantra vedico - la 
dichiarazione rituale e compiaciuta della 
«fine del multiculturalismo». E curioso: 
chi, in questi anni, ha lavorato su questi te¬ 
mi ha sempre avuto ritrosìa a utilizzare si¬ 
mili termini perché ne conosce la fatica e 
l'incerto destino: e, cosi, «multiculturali¬ 
smo» viene utilizzato, oggi, solo dai suoi 


nemici, subalterni persino nel linguaggio 
e incapaci di offrire una qualunque alter¬ 
nativa di azione, che non sia modellata 
sulle mosse del terrorismo e ne riproduca 
la logica. Dunque, il solo dibattito ammes¬ 
so in materia di lotta al terrorismo sembra 
una roba da armaioli o da Mondialpol: 
verte tutto sul volume di fuoco. Ora, riba¬ 
dito che la questione della sicurezza è cru¬ 
ciale, restano gli interrogativi su quali sia¬ 
no le strategie più efficaci per ridurre e di¬ 
sincentivare il consenso intorno al «parti¬ 
to stragista». È del tutto ovvio che gli at¬ 
tentati di Londra e, in particolare, l'identi¬ 
tà degli esecutori sollevino enormi proble¬ 
mi: e proprio su quegli stranieri di secon¬ 
da e terza generazione che «non sono più» 
e «non sono ancora». Ovvero che vedono 
disgregarsi la loro precedente appartenen¬ 
za (e storia e cultura) e faticano ad acquisi¬ 
re quella nuova (europea, democratica, 
universalista). In altre parole: non sono 
più pakistani (o maghrebini) e non sono 
(non vogliono essere, non possono essere) 
inglesi o francesi o italiani. La religione - 
più come sistema di valori che insieme di 
credenze - appare loro come la sola fonte 
di identità. Aiutare, per come si può, la 
maggioranza dei musulmani a sottrarre 
quella religione a un uso criminale e stra¬ 
gista, non ha nulla a che fare con i buoni 
sentimenti. Riguarda, piuttosto, la capaci¬ 
ta di elaborare strategie di sopravvivenza - 
intelligenti e razionali - per tempi difficili. 
Molto difficili. 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchidelmondo,mondocheè 
percorso tuttavia dalla sofferenza 
silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non 
fanno notizia. Vorremmo dare spazio, 
in questa pagina, alla voce di chi 


rimane fuori dalla grande corsa che ci 
coinvolge tutti, parlando dei diritti 
negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie 
di chi non vede rispettati i propri diritti 
a far partire il bisogno di una politica 
intesa come ricerca. 


Leggo le storie degli attentatori ka¬ 
mikaze e mi chiedo: sono persone 
normali? L’appartenenza ad un grup¬ 
po può far perdere il senso della real¬ 
tà fino a questo punto? Il fanatismo 
può essere considerato un problema 
individuale o dipende piuttosto da 
una pressione che si esercita dall’ 
esterno? 

Barbara Franchi 

L a questione è complessa. Nel suo 
celebre saggio sulla psicologia del¬ 
le masse Sigmund Freud notava, 
quasi un secolo fa, gli effetti che la pres¬ 
sione del grande gruppo può esercitare 
sulla mente del singolo. La profondità del¬ 
la regressione che può determinarsi nella 
persona che vive immersa in una atmosfe¬ 
ra di tensione e di violenza è esperienza 
comune, del resto, per ognuno di noi. Dif¬ 
ficile pensare che fossero davvero tutti 
«malati di mente» i soldati tedeschi coin¬ 
volti nelle tragedie dei campi o nella mes¬ 
sa in opera dei provvedimenti ispirati alle 
leggi antiebraiche. Così come è difficile 
(o troppo facile o troppo riduttivo) pensa¬ 
re, oggi, che siano tutti «matti» gli attenta¬ 
tori. Come è smentito, del resto, da quelli 
che li hanno conosciuti, che hanno vissu¬ 
to accanto a loro, che avevano con loro (o 
pensavano di avere con loro) una relazio¬ 
ne affettuosa o amicale. La verità è che, 
probabilmente, quello di cui abbiamo bi¬ 
sogno per capirne di più è un cambiamen¬ 
to profondo del nostro orientamento e del 
nostro giudizio in ordine alla normalità. 
Nel campo specifico della salute mentale 
(e in molti altri campi) l'idea di poter trac¬ 
ciare un limite netto fra normalità e follia, 
fra malattia e salute non è più in grado di 
guidarci nella comprensione del reale. 
Una distinzione più utile potrebbe essere 
forse quella fra comportamenti ragione¬ 
voli e comportamenti poco o per nulla ra¬ 
gionevoli, fra comportamenti sani e com¬ 
portamenti pazzi. Felino restando, però, 
che comportamenti di tutti e due i tipi pos¬ 
sono continuamente essere messi in opera 
dalla stessa persona e che le persone diffe¬ 
riscono fra loro non in rapporto ad una te¬ 
orica appartenenza al gruppo dei nomali 
o a quello dei pazzi ma solo in rapporto al¬ 
la maggiore o minore facilità con cui si 
comportano in modo meno ragionevole e 
alla centralità che le condotte meno ragio¬ 
nevoli assumono, a volte, nella loro vita. 
Come se ognuno avesse una sua soglia 
per la regressione e come se 1'esistenza di 
questa soglia permettesse all'osservatore 
di distinguerle quantitativamente invece 
che qualitativamente: anche se confron¬ 
tando soggetti ai due estremi della scala 
che misura la soglia si può avere l'impres¬ 
sione di persone diverse anche qualitati¬ 
vamente. 

Una chiave di lettura interessante per 
capirne di più è, a questo punto, quella of¬ 
ferta dagli studi moderni sui disturbi di 
personalità: del tipo istrionico o narcisisti¬ 
co, borderline, antisociale o misto. Carat¬ 
terizzati tutti dalla facilità con cui chi ne 
soffre ragiona e/o si comporta in modo fa¬ 
stidioso o dannoso per sé e/o per gli altri 
in situazioni di tensione o di difficoltà, 
questi disturbi portano in un certo numero 
di casi alla richiesta d'aiuto psichiatrico 
(sotto fonna, per esempio, di problemi le¬ 
gati alla tossicodipendenza, alla depres¬ 


sione o al cosiddetto disturbo bipolare) o 
alla necessità di un intervento repressivo 
(quando si rivelano con un reato e quando 
l'autore del reato viene identificato) ma re¬ 
stano, in molti altri casi, fuori da qualsiasi 
tipo di intervento correttivo: seminando 
infelicità e dolore in chi ne soffre e in chi 
ne patisce le conseguenze. Come ognuno 
di noi può verificare facilmente, del resto, 
quando assiste ad una lite di traffico, ad 
un incidente di stadio, ad una baruffa par¬ 
lamentare o ad una separazione violenta: 
ad una di quelle situazioni, cioè, in cui la 
non ragionevolezza del comportamento 
non dà luogo a interventi di tipo psichia¬ 
trico o repressivo. 

In che senso gli studi sui disturbi di perso¬ 
nalità ci possono aiutare, tuttavia, a capir¬ 
ne di più sulle follie che sconvolgono il 
mondo? 

Torniamo, per un attimo, alla scala dei 
valori di soglia che abbiamo tracciato più 
sopra e che vede ai suoi estremi, per esem¬ 
pio a destra, le persone estremamente sag- 
ge che non hanno mai o quasi mai com¬ 
portamenti non ragionevoli e, a sinistra, 
quelle «pazze» che ne hanno troppo spes¬ 
so. Si tratta, come abbiamo detto, di una 
linea continua capace di segnalare diffe¬ 
renze quantitative fra persona e persona. 
Ebbene, quello che noi possiamo dire og¬ 
gi è: (a) che i disturbi di personalità posso¬ 
no essere diagnosticati, se si usano stru¬ 
menti adeguati, nel 30% degli esseri uma¬ 
ni: delle persone, cioè, collocate nel terzo 
di sinistra della nostra scala; (b) che, os¬ 
servate nel tempo, le persone che si collo¬ 
cano nella parte centrale e comunque non 
troppo lontano da questo terzo possono ri¬ 
cevere la stessa diagnosi se le condizioni 
della loro vita si fanno più difficili; (c) che 
alcune delle persone che si trovano all'in¬ 
terno di questo terzo più patologico pos¬ 
sono uscirne se vengono aiutate: dalla vi¬ 
ta o dalla terapia. 

Semplificando molto, quello che queste 
ricerche aggiungono alle osservazioni di 
Freud sulla follia del gruppo può essere 
sintetizzato in questo modo. 

La pressione del grande gruppo attiva 
dei comportamenti anomali nelle perso¬ 
ne in rapporto a quelli che sono i loro spe¬ 
cifici valori di soglia. Tensioni sociali o 
politiche violente reclutano prima di tutto 
persone caratterizzate da un equilibrio in¬ 
certo che trovano un modo semplice di ca¬ 
nalizzare una loro difficoltà di affrontare 
in modo integrato e maturo la realtà della 
loro vita. Il rapporto ipotizzato da molti 
osservatori sul modo in cui le manifesta¬ 
zioni di odio razziale di Leeds hanno con¬ 
tribuito alla progettazione degli attentati 
di Londra probabilmente esiste, dunque, 
nella misura in cui fenomeni sociali di 
questo tipo innescano, da una parte e dall' 
altra, lo sviluppo di comportamenti sem¬ 
pre più irragionevoli nelle persone più 
esposte. L'immagine degli sleepers può 
essere utilizzata, dal punto di vista psico¬ 
patologico, anche per dire questo: che la 
costruzione nel tempo di un numero più o 
meno alto di «attentatori» dipende soprat¬ 
tutto dalla quantità di odio e di tensione 
che circola negli ambienti in cui vivono 
persone giovani in difficoltà. Mettendoci 
di fronte alla necessità di lavorare a quel 
livello se davvero vogliamo che le cose 
cambino. Anche se sono ancora pochi, mi 
pare, quelli che se ne accorgono davvero. 
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Una proposta dell’Associazione “Le Città di Roma” 

Raccolta Differenziata e Tecnologie: 
una nuova politica per smaltire i rifiuti 


L’Associazione “Le Città di Roma” da anni si batte per la 
chiusura della discarica di Malagrotta, ormai incompatibile 
con l’esigenza di riqualificazione ambientale ed urbanistica 
del territorio richiesta dai cittadini. 

Nei giorni scorsi si è molto discusso sulla realizzazione a 
Malagrotta di un impianto di distruzione e valorizzazione 
del rifiuto basato sulla tecnologia della gassificazione. 

La nostra Associazione considera questa nuova tecno¬ 
logia, a differenza di quella della termovalorizzazione, 
sicura per la salute dei cittadini poiché esclude la for¬ 
mazione di diossina e furani. 

Tuttavia siamo consapevoli che questa scelta, seppure 
significativa, potrà portare alla definitiva chiusura della 
discarica di Malagrotta solo se inserita in un Piano di 
Smaltimento dei Rifiuti più complessivo. 

Infatti, dobbiamo partire dal dato che la nostra città produce 
circa 4.500 tonnellate di rifiuti al giorno. 

Alla stato attuale è illusorio pensare che l’alternativa all’in¬ 
terramento dei rifiuti in discarica sia quella di basarsi esclu¬ 
sivamente sulla Raccolta Differenziata. 

Infatti, dopo oltre 10 anni di intenso lavoro del Comune e 
dell’AMA, la Raccolta Differenziata, come dai dati del sito 
del Comune di Roma, ha raggiunto il 17.93%. 

Pur portando nei prossimi anni la Raccolta Differenziata 
all’ambizioso obiettivo del 35% come previsto dal Decreto 
Ronchi, rimarrebbero ancora circa 3.000 tonnellate di rifiuti 
al giorno che il Comune prevede di smaltire nei 4 impianti di 
trattamento rifiuti realizzati a Roma e non ancora attivati. 

In questo caso ogni giorno i 2 impianti di trattamento rifiuti di 
Malagrotta gestiti dalla Società COLARI e quelli di Salaria e 
Rocca Cencia gestiti dall'AMA trattando circa 3.000 tonnellate 
di rifiuti produrrebbero circa 1.000 tonnellate di CDR 
(Combustibile da Rifiuto) che, a nostro avviso, sarebbe oppor¬ 
tuno smaltire attraverso una tecnologia di gassificazione. 

Su tutto questo Roma non può permettersi ulteriori rinvìi! 

Infatti, qualora non venissero attivati gli impianti di tratta¬ 
mento dei rifiuti, diverrebbe necessario l’allargamento della 
discarica penalizzando ancora una volta i cittadini di 
Malagrotta. 

Invece, l’attivazione degli impianti di trattamento senza l’in¬ 
stallazione di tecnologie per smaltire il CDR ne comportereb¬ 
be l’invio all’estero con un costo di circa 150 € a tonnellata. 
Questa operazione penalizzerebbe tutti i cittadini romani in 
quanto il costo di circa 50 milioni di Euro all'anno (100 miliar¬ 
di delle vecchie Lire) per smaltire 1.000 tonnellate al giorno 
di CDR causerebbe un ulteriore aumento della "Tassa per i 
Rifiuti Solidi Urbani". 

Quindi, per giungere alla definitiva chiusura della discarica e 
per definire un nuovo Piano di smaltimento dei rifiuti indi¬ 
spensabile per Roma rinnoviamo al Presidente Marrazzo e 
al Sindaco Veltroni la richiesta, così come già inoltrata negli 
anni 2003 e 2004, di un Tavolo di confronto tra Regione, 
Comune, Municipi, Aziende che gestiscono il ciclo dello 
smaltimento e rappresentanti dei cittadini per affrontare i 
seguenti temi: 

■ Ridurre la quantità di rifiuti prevedendo una legge che 
regoli alla fonte gli imballaggi e gli involucri delle merci 
destinate al consumo; 

■ Rilanciare la Raccolta Differenziata attraverso un’informa¬ 
zione capillare che spieghi ai cittadini la metodologia di rac¬ 
colta ed i mezzi a disposizione per applicarla con facilità; 

■ Smaltire il CDR prodotto dagli impianti di trattamento rifiu¬ 
ti attraverso la tecnologia di gassificazione prevedendone 
il monitoraggio quotidiano; 

. Riqualificare la discarica di Malagrotta trasformandola in 
un grande Parco Urbano. 


Riciclo e Riutilizzo: 

un nuovo Piano di Smaltimento dei Rifiuti 

LO SCHEMA PROPOSTO PREVEDE: 

La Raccolta Differenziata al 35% 

L’attivazione dei 4 impianti di trattamento dei rifiuti 
L’impiego della tecnologia di gassificazione 

4.500 tonnellate al giorno 

sono i Rifiuti Solidi Urbani prodotti a Roma 

di cui 

1.500 tonnellate al giorno 

sarebbero i rifiuti destinati al riciclo ed al riutilizzo raggiungendo il 35% di Raccolta Differenziata 


3.000 tonnellate al giorno 

sarebbero i rifiuti da smaltire al netto della Raccolta Differenziata nei 4 impianti di trattamento 
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Trattamento dei rifiuti 

Nei 2 impianti di Malagrotta gestiti dalla Società COLARI 
saranno destinati 1.500 tonnellate di rifiuti al giorno dal cui 
trattamento deriverebbero materiali destinati al riciclo 
quali: 

■ 500 tonnellate di CDR (Combustibile da Rifiuto) 

■ 150 tonnellate di FOS (Frazione Organica Stabilizzata) 
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Trattamento dei rifiuti 

Negli impianti di Salaria e di Rocca Cencia gestiti dalla 
Società AMA saranno destinati 1.500 tonnellate di rifiuti al 
giorno dal cui trattamento deriverebbero materiali destinati 
al riciclo quali: 

■ 500 tonnellate di CDR (Combustibile da Rifiuto) 

■ 150 tonnellate di FOS (Frazione Organica Stabilizzata) 
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Materiali giornalmente prodotti nei 4 impianti di trattamento e destinati al riciclo 

300 tonnellate di FOS 1.000 tonnellate di CDR 
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Riciclo del FOS 

Il FOS è la sostanza organica dei 
rifiuti che dopo essere stata trattata 
negli impianti non è più soggetta a 
processi di degradazione e per que¬ 
sto viene denominata “stabilizzata”. 
Questo materiale organico stabile 
potrà essere utilizzato per livella- 
menti del terreno, riempimento di 
cave, opere di ripristino ambientale 
e rimboschimento. 


I 

Riciclo del CDR 

Il CDR è la frazione secca del rifiuto privata delle sostanze pericolose ed 
avente un elevato potere calorico. Il CDR prodotto dai 4 impianti di trat¬ 
tamento potrà essere smaltito e riciclato attraverso la tecnologia della 
gassificazione. Questa tecnologia, attraverso temperature elevate 
determina la scomposizione molecolare del CDR senza produrre 
sostanze dannose per la salute dei cittadini come diossina e furani. 

La tecnologia della gassificazione produce: 

- gas composto essenzialmente da Idrogeno che viene riciclato per 
produrre Energia; 

- materiale vetrificato sotto forma di inerti utilizzabili per fondi stradali, per 
riempimento cave, ed edilizia civile. 

Considerando che questa tecnologia consente di smaltire fino a circa 500 
tonnellate di CDR al giorno, per le 1.000 tonnellate di CDR che verrebbero 
prodotte a Roma occorrerebbero 2 impianti di gassificazione. 


conclusioni 

Chiusura della discarica di Malagrotta 

È prevista la riqualificazione delle aree attraverso la realizzazione di un grande Parco Urbano 


N.B. Dalle quantità di tonnellate per comodità di lettura è stato omesso il termine “circa” 


L’Associazione “Le Città di Roma” intende 
proporre ai cittadini una possibile soluzione 
per evitare l’Emergenza Rifiuti a Roma. 
Stiamo organizzando dibattiti radiofonici e 
televisivi in cui saranno chiamati ad interve¬ 
nire amministratori pubblici, associazioni, 
cittadini ed esperti del settore. 

A conclusione di questa campagna è nostra 
intenzione organizzare per il mese di ottobre 
un convegno che possa dare un contributo 


decisivo all’azione di governo, ormai non più 
rinviabile, del Comune e della Regione. 

Chiunque risulti interessato a par¬ 
tecipare e a mobilitarsi per questa 
iniziativa può contattarci presso la 
nostra Associazione ai numeri 
06.5204027 - 06.5291399; 
fax 06.5204557 
oppure inviare una mail a: 
lecittadiroma@lecittadiroma.it 


Decidere subito 

per evitare 

l’Emergenza Rifiuti a Roma 










cinema 1 

giovedì 18 agosto 2005 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


a cura di Pamela Pergolini 


La guerra dei mondi 

Uno dei budget più alti della storia 
del cinema (130 milioni di dollari 
e 500 effetti speciali) e il romanzo 
diH.G. Wells "La guerra dei 
mondi” diventa un film. 

Spielberg, dopo gli extraterrestri 
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati 
del terzo tipo", racconta il terrore 
reale di persone normali. Ray, un 
operaio portuale divorziato, per 
sfuggire alla spietata invasione 
degli alieni si avventura con i figli 
nelle campagne già devastate... 


Land of thè Dead 

Dopo venf anni il regista de "La 
notte dei morti viventi" toma con 
un horror "politico" che riflette le 
ansie dei nostri giorni. Gli zombie 
si sono impadroniti del pianeta. I 
pochi viventi superstiti si sono 
rifugiati in una città fortificata e 
sono riusciti a stabilire condizioni 
di vita quasi accettabili instaurando 
una sorta di convivenza con gli 
zombie, pericolosi perché 
sottovalutati. Qualcuno è pronto a 
sfruttare la situazione... 


Acque silenziose 

Nel 1956 il Pakistan diventa una 
Repubblica Islamica. Tra il 77 e il 
79 il governo viene rovesciato dal 
colpo di stato del generale Zia ul 
Haq e sotto la dittatura il paese vede 
un'espansione della legge islamica. 
Ayesha, indiana convertitasi 
all'Islam, vive in un villaggio del 
Punjab. La donna, dopo la morte 
del marito, si dedica all'educazione 
del figlio, che è invece attratto dalla 
Jihad. Miglior interpretazione 
femminile a Locamo 2003. 


Licantropia 

Canada, XIX sec. Due sorelle si 
sono perse nella foresta ai limiti del 
mondo conosciuto. Vengono 
attaccate da im da un branco di 
pericolosi lupi mannari, una delle 
due viene morsa da im giovane, che 
si rivelerà poi essere un lupo 
mannaro, e comincia a subire strane 
mutazioni. L'unica persona in grado 
di salvarle è un vecchio indiano che 
aveva fatto loro un'enigmatica 
profezia.... 3° episodio delteen 
movie "Ginger Snaps". 


Dog Town and Z-Boys 

Siamo negli anni 70, in California. 
Un gruppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa 
Monica e Venice, decide di mettere 
delle mote alle tavole da surf per 
compiere gli aerial - le evoluzioni 
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce 
lo skateboard. Il documentario 
racconta l'evoluzione, il declino e il 
ritorno della tavola a rotelle che, 
con le sue virtuose e pericolose 
acrobazie, contribuì allo sviluppo 
della cultura pop americana. 


L’altra sporca 
ultima meta 

Paul, ex campione di football finito in 
galera perché sorpreso mentre 
guidava in stato di ebbrezza, viene 
arruolato dal direttore dell'istituto 
nella squadra dei detenuti. Gli 
avversari? La squadra delle guardie 
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore 
Nate Scarborough (Buri Reynolds) la 
formazione sarà presto pronta a 
scendere in campo per scaricare tutta 
la rabbia.. Remake del film di Aldrich 
"Quella sporca ultima meta"( 1974). 


Cose da fare 
prima dei trenta 

Un gruppo di amici, legati dalla 
grande passione per il calcio, deve 
affrontare la partita più difficile: 
diventare adulti. Nel 1983 fondano 
una squadra, l'Atletico Greenwich, 
crescono insieme e tutto va bene. Ora, 
vent'anni dopo e alla cinquecentesima 
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro, 
i genitori che invecchiano, decisioni 
importanti da prendere (matrimonio o 
celibato, etero o gay?). Tutto è 
avvenuto troppo rapidamente. 


di Steven Spielberg Fantascienza di George A. Romero 


Horror diSabihaSumar Drammatico diGrantHarvey 


Horror di Stacey Peralta Documentario di Peter Segai 


Commedia di Simon Shore Commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

_Riposo 

Sala B 375 Riposo 


Arena Estiva Villa Rossi Tei. 3478217425 

Due fratelli 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

_Riposo 

Sala 2 350 Riposo 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 


9 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




La guerra dei mondi 

16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Lords of Dogtown 

17:40-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Boogeyman - L'uomo nero 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

L'altra sporca ultima meta 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Licantropia 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Saint Ange 

18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Blueberry 

17:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 



The Island 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

La terra dei morti viventi 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

L'uomo di casa 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Batman Begins 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

Riposo 


Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 1 5 Tel. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Quo Vadis, Raby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


9 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 


La Sciorba ViaAdamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Profondo Blu 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


g Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tei. oi06121762 

Riposo 


g Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

La guerra dei mondi _16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


g Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


g SiVOri salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




L'uomo in più 

16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Il mercante di Venezia 

16:30-18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50) 

g UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

The Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

George and thè Dragon 

18:05-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Licantropia 

20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Silver Hawk 

17:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Alone in thè Dark 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Cose da fare prima dei 30 

17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

L'uomo di casa 

18:00-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

L'altra sporca ultima meta 

17:35-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

La terra dei morti viventi 

17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Batman Begins 

17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Saint Ange 

18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

La guerra dei mondi 

18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Sala 12 

320 

La guerra dei mondi 

17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Evil Eyes 

17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Breaking News 

17:45-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Boogeyman - L'uomo nero 

22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposa 

Sala 3 

600 


Riposo 


Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

La diva Julia - Being Julia 21 :l 5 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


g Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


g Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 


g Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Riposo 

• Cicagna 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Crocefieschi 


Cinema Della Comunità 

Neverland - Un sogno per la vita 21 :l 5 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Isola Del Cantone 


g Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



The Island 

20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Missione Tata 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 

N.P. 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Le Crociate - Kingdom et Heaven 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ronco Scrivia 


g Columbia viaXXVAprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Sant'Olcese 


Villa Serra Via Cado Levi, 1 

Il giro del mondo in 80 giorni 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

The Island 16:30-20:10-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

The Island 21:30 (E 3,50; Rid. 2,80) 

— 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tei. 018363871 

The Island 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Riposo 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


The Island 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Saint Ange 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Licantropia 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 L'altra sporca ultima meta 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21 :30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

Riposo 


g Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 01 87524661 

Riposo 


g II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


g La Pinetina Tei. 018729210 

nTì 


g Megacine Tei. 199404405 



L'uemo di casa 

16:30-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Batman Begins 

16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La guerra dei mondi 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

The Island 

17:30-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

La terra dei morti viventi 

16:30-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Licantropia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Saint Ange 

16:30-18:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Il mio grosso grasso amico Albert 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Evil Eyes 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Old Bey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 




Ripose 

g Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 




Ripose 

Sala 2 



Riposo 


Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


g Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 20:15-22:30 (E 3,00) 

• Albenga 


g Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Gioco di donna 20:30-22:30 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 
• Borgio Verezzi 


Arena Cinema Astra 

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Gassman Tel. 019669961 

Batman Begins 21:00 (E 3,00) 

• Cairo Montenotte 


g Cine Abba viaFratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

ìlp) 

• Finale Ligure 


Arena Ondina Tei. oi 9692910 

The Island 21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Manuale d'amore 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Del Principe Tel. 019669358 

Riposo 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

The Island 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


UniStore 


il negozio 
online de 

l’Unità 



www. u n ita. it/store 


per informazioni te 0266505065 


(dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 14.00) 


fax 0266505712 store@unita.it 















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 18 agosto 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 100 Riposo 

Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 

3 Lux gallerìa San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

9 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Riposo 

Sala 2 149 Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Sala 3 149 Riposo 

Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

53 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 262 Thelsland 16:40-19:30-22:20(E7.00;Rid.5,00) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 201 Robots 16:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Evil Eyes 18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 124 SaintAnge 15:55-18:10-20:25-22:45(E7,00;Rid.5,00) 

Sala 4 132 Returner 16:00-20:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 154 Riposo 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

La terra dei morti viventi 18:15-22:50 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 437 Riposo 

Sala 5 160 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 Riposo 

Sala 6 160 Guida galattica per autostoppisti 17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 132 Breaking News 16:55-18:50-20:45 (E7.00; Rid. 5,00) 

Capitol viaCemaia,14Tel.011540605 

L'orizzonte degli eventi 22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 8 124 George and thè Dragon 16:00-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

L'uomo di casa 20:20-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Riposo 

Sala 2 Riposa 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

3 Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 18125128 

Nuovo Ripose 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Riposo 

3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Sala2 117 Boogeyman - L'uomo nero 16:30(E7,00) 

Sala 1 Riposo 

Thelsland 20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 127 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala4 127 SaintAnge 16:30-18:30-20:30-22:30(E7,00) 

a Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 5 227 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Salai 141 SaintAnge 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 141 La guerra dei mondi 17:10-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 3 137 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 4 140 Batman Begins 16:45-21:00 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 280 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 6 702 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Tu Chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 280 Lords Of Dogtown 16:45-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Hotel 18:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E7.50; Rid. 6,00) 

Mare dentro 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30 (E7,50; Rid. 6,00) 

Salalo La stella di Laura 17:00(E7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Blu 220 Riposo 

Salali Thelsland 17:00-20:00-22:35 (E 5,00) 

Grande 450 Riposo 

Rosso 220 Riposo 

9 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 011 5224279 

Riposo 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Alone in thè Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 360 II quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala3 430 Thelsland 14:50-17:25-20:00-22:35(E6,20;Rid.4,10) 

Sala 4 149 Duma 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

SS Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Sala5 100 SinCity 15:00-17:30-20:00-22:30(E6,20;Rid.4,10) 

Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 Acque silenziose 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

9 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala Groucbo Autoreverse - Ni Pour, Ni Contre 16:10-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Femme fatale 18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo A luci spente 16:00-18:10-20:320-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

Riposo 


• Avigliana 

3 Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 

The Island 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 2 SaintAnge 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 

3 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Salai 754 Thelsland 17:30-20:00-22:30(E5,00;Rid.4,00) 

Herbie: il Supermaggiolino 17:30 

Sala 2 237 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E5,00; Rid. 4,00) 

Thelsland 20:15-22:30 

Sala 3 148 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Beinasco 

Sala 4 141 Batman Begins 16:30-20:00-22:35 (E5.00; Rid. 4,00) 

Sala 5 132 L'altra sporca ultima meta 16:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Riposo 

a Warner Village Le Fornaci Tei. 01136111 




The Island 17:00-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 13 Lords Of Dogtown 18:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salai 411 La guerra dei mondi 19:20-21:50(E7,20; Rid. 5 , 10 ) 

Sala 14 La terra dei morti viventi 20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 411 SaintAnge 18:25-20:35-22:40 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 15 Riposo 

Sala 3 307 Guida galattica per autostoppisti 17:30-19:55-22:25 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 144 Licantropia 18:20-20:30-22:45 (E7.20; Rid. 5,10) 

Sala 16 Riposo 

• None 

Sala 5 144 La terra dei morti viventi 18:35-20:40-22:50 (E7.20; Rid. 5 , 10 ) 

Sala 7 246 Batman Begins 18:30-21:30 (E7,20; Rid. 5,10) 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 8 124 L'uomo di casa 17:35-19:45-22:00 (E7.20; Rid. 5,10) 

Riposo 

Sala9 124 L'altra sporca ultima meta 17:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5 , 10 ) 

• Orbassano 

Boogeyman - L'uomo nero 20:00 (E 7,20; Rid. 5 , 10 ) 

• Borgaro Torinese 

3 Sala Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, i Tei. 011 9036217 

Riposo 

3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

• Pianezza 

Riposo 

• Bussoleno 

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Riposo 

3 Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tei. 012249249 

Sala 2 160 Riposo 

Riposo 

Sala 3 Riposo 

• Carmagnola 

Sala 4 Riposo 

• PlNEROLO 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 01 19716525 

Riposo 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

• Cesana Torinese 

Riposo 

Sansicario frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Thelsland 21:15(E5,00) 

Riposo 

• Chieri 

Saia Duecento 188 Riposo 

3 Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Ritz viaLuciano.il Tel. 0121374957 

Riposo 

Riposo 

• Rivoli 

3 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 01 19411867 

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130 

Hero 21:45 (E 4,00) 

Riposo 

• Chivasso 

3 Borgonuova viaRoma,149/cTel.0119564946 

Riposo 

3 Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

Riposo 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

• San Mauro Torinese 

• ClRIÈ 

3 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Sestriere 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

SharkTale 18:00 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Riposo 

Thelsland 21:15 (E6,70; Rid. 5,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

3 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Herbie: il Supermaggiolino 17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Riposo 

The Island 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

• CUORGNÈ 

• Settimo Torinese 

3 Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Riposo 

Riposo 

• Giaveno 

Sala 2 178 Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

3 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

• Susa 

Riposo 

• Ivrea 

Arena Cenisio Tei. 0122622686 

N.P. 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tei. 0125641480 

Riposo 

3 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

• Torre Pellice 

Amatemi! 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00) 

3 Trento viale Trento, 2 Tei. 0121933096 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Shrek2 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Riposo 

• Valperga 

a Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo 

Riposo 

• Moncalieri 

Sala 2 225 Riposo 

• Venaria Reale 

13 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 Riposo 

3 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Sala 2 213 Riposo 

Willard il paranoico 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 104 Riposo 

Musica Cubana 18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 2 SaintAnge 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

3 Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 

Sala 3 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E6,20; Rid. 5,50) 

Shrek2 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 6 Blueberry 18:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

53 Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 7 Evil Eyes 18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 

Sala 9 SinCity 20:15(E6,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Salalo Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00(E6,20; Rid.5,50) 

Sala 11 The Island 17:45-20:10-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 12 BatmanBegins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 


ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 


GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 


JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

RIPOSO 


BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 


FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza dArmi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VERDI 


c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 


VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 


STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


































































































































































































































































































































